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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



La diffusione e la vendita dell'x Unità » di domenica 
scorsa, con l'inserto dedicato alle ragioni dei due 
s No » nei referendum, ha toccato la cifra di 1 milione 
13.504 copie. Il valore politico di questo risultato è 
sottolineato daH'Associazione « Amici dell'Unità » che 
invita i compagni a mobilitarsi per la giornata di dif- I 
fusione di venerdi 9 rivolta in particolare alle fab- | 
briche ed ai luoghi di lavoro. | 



Discorso del compagno Paolo Bufalini a Roma 


InteìTÌsta a IS'eiv York con Gian Carlo Pajelta 


Non SI può rimanere assenti: 
un voto di mussa per il <no> 

L’indifferenza e rastensionismo servirebbero solo a chi ha voluto imporre i referendum 
Quali sarebbero le gravi conseguenze di un’eventuale vittoria dei «sì » - Il ruolo dei parliti 


: Una posizione attiva 

davanti 

I alle crisi nel mondo 

Perché il processo della distensione non può essere affidato solo 
! a due, a tre o a cinque potenze né ai due blocchi - I rapporti 
' USA-URSS, il dibattito sul disarmo all'ONU, il vertice NATO, 
il nodo deH’Africa - Una fitta serie di incontri in America 


La trappola 
da evitare 


("t* iin eleineiit»» di ii- 
ritazionc nella gente per 
la eliiainata alle urne di 
domenica prossima K' 
iin’ii l ita/.ione elle si spie 
ga in due modi: da un 
lato, e'e la eonsape\ide/- 
/a di ossei e stati trasei 
nati in ima eompcdi/ione 
prelesliiosa il cui scopo 
reale non ha nulla a clic 
vedere con i cpiesili re¬ 
ferendari (volare su una 
legge elle il Parlamento 
Ma .sostituendo eoo un' 
altra): daH’altro, ee il 
fa.stidio per un uso dis- 
•sennato di uno .strumen 
lo così importante e ee- 
ee/ionale eome il refe¬ 
rendum popolare: nessu¬ 
no dimentica che si sa¬ 
rchile perfino potuto vo¬ 
tare con nove .sehode (e 
su materie si)e.>so disomo¬ 
genee e impenetrabili al¬ 
la eomprensione deU'elet- 
torato) se non foss(*ro 
intervenuti il rigore giu- 
ridieo della Corte costi¬ 
tuzionale e la saggezza 
della maggioranza parla¬ 
mentare 

Il primo scopo di una 
niinoran/a faziosa e ag 
guerrita e sempre quello 
di neutralizzare la mag¬ 
gior parte di coloro che 
sente eoiiit* suoi avvinsa¬ 
li; e un modo per farlo 
può essere quello di ren¬ 
dere loro irritante la 
partecipazione e la lotta 
pidilica. Non a caso han¬ 
no scelto la legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti 


per farne veicolo di qua¬ 
lunquismo Cosi, se Tir- 
riiazione dovesse tradur 
-.i 111 un asteiiNioiiisino 

ma.isiccio SI farebbe dop¬ 
piamente il giuoco di 
i'annella e soci: perche 
SI incrementerebbe arti 
ficiosamente la percen¬ 
tuale dei « si ». e percnè 
M dari'bbe a costoro il 
prete.-<to di affermare che 
una parte dei cittadini 
hanno voltato le spalle 
ai partiti democratici 
(che è il loro scopo ve 
Iti) Insomma si cadreb¬ 
be nel traboccbetto. l’ui- 
troppo bisogna dire che 
non tutti i partiti demo¬ 
cratici hanno finora mo¬ 
strato una giusta com¬ 
prensione di questo ri 
schio. e il loro imiiegno 
non e ovuiKpie al l’altez¬ 
za della posta m giuoco. 

Kcco perché ogni sfor¬ 
zo va fatto porche la 
comprensibile irritazione 
(Il tanti cittadini non si 
traduca in rinuncia beli¬ 
si m consapevole critica 
liolitica. cioè in una mas¬ 
siccia presenza alle urne 
per il ‘ no ». Un « no • 
— è ormai evidente per 
tutti — non sido all abro- 
gazione delle due leggi 
ma soprattutto a una ma¬ 
novra politica tendente a 
fiaccare la nostra demo¬ 
crazia. a contrapporre il 
popolo alle i-;tituzioni. 
(Ili assenti non banno 
mai avuto ragione, m.i 
solo occasione di penti¬ 
mento. 


Un ritornello 
reazionario 


.-Ml ini/io del .--ecolo. il 
movimento operaio strap¬ 
po la storica conquista 
del suffragio universale 
maschile, e grandi mas.se 
di popolo poterono far 
sentire per la prima voi 
ta la loro voce. Ma vi fu 
anche iiiraltra conquista: 
la conccs'.ioiie deirinden- 
nità ai parlament.iri. In 
tal modo, operai, artigia 
ni. capi proletari (tutta 
.gente che viveva unica¬ 
mente del proprio lavo¬ 
ro) poterono accettare T 
elezione e rappresentare 
in modo ivermanente in 
Parlamento gli intore.s.si 
dei lavoratori Si capì, 
cioè, che non basta il di¬ 
ritto di voto, ci vogliono 
I mezzi, le condizioni 
materiali jicr e.^crcitare 
in positivo I diritti de¬ 
mocratici. I reazionari .si 
opposero fermamente di¬ 
cendo: ognuno si proeu 
ri I soldi come può. lo 
.Stato non c’entra 

K' esattamente la ste.-- 
sa cosa che oggi dicono 
I radicali a propo.'ito del 


la legge sul finanziamen¬ 
to (ìei partiti. K' una 
posizione reazionaria. Ie¬ 
ri si voleva colpire il di¬ 
ritto elettorale, oggi il di¬ 
ritto alla democrazia or¬ 
ganizzata. Basta chieder¬ 
si: r abrogazione della 
legge chi colpireblM* 7 
Non i partiti borghesi e 
di de.>*tra che potrebliero 
.>empre contare .sui (lena 
ri dei potentati economi 
ci. .Sarebbero colpiti i 
partiti popolari. 

.•\vcre socializzato, al¬ 
meno in parte, il finan 
ziamento dei parliti a ba¬ 
se popolare significa a- 
ver recato un colpo al¬ 
le di.scriniin.azione di clas 
.se neiresercizio dei di¬ 
ritti democratici I parti¬ 
ti dei lavoratori hanno hi 
sogno di questi mezzi 
-Sottrarglieli significhe 
reblx* indebolire la forza 
politica delle cla>si lavo¬ 
ratrici e tornare indietro 
di ottanta anni « No » al 
l'abrogazione della legge. 
• no • ai nuovi reazionari 


H(J.M \ - In ogni p.irte d lt.i 

11.1 -.i lond temile icr. (leu 
iic (Il m.inifc'.t.i/iom. orge 
mz/ate dal PCI. |)er d no ^ 
nei relcri'ndum thè -.i ten.m 
no domeii'c a e lunedi iiiii-i-ii 
1111 1 (llnulm^tl in (pienti' ulti 
me giornate inten-iifie.uio il 
dialogo con gli elettori, per 
-.jiiegare le ragaim del < no 
airabrogazione della ’egge 
Miiroidine piil)hli('o c di quel 

1.1 |H‘r i! finan/i.imcnto dei 
p.u liii. e del t no .11 r.idK.ili 
i- <11 fa-.ci'ili e!it- -ab it.mo il 
P.irlameiito e puntano ad nule 
bohre 1,1 no .Ira deiiuu r.i/ia 

Ieri, tr.i te ,dtre. -.i ^ono 
tenute niamr(‘.-.tazion! e (omi 
Zi in Friuli \ ene/.ia (Iiuli.i lon 
.M.ieam--o. .i S.iui i ino i on 
.Natta. .1 H.iri i on ()i ( licito, 
a -Milano von Pinn.i. a Ve 
ron.i con (^uercioli. .i Tarati 

10 con Beichlin. a Cerigiiol.i 
(on Tnvt'lli. -V Homa. m ()^az 
/.I S.uili .\iKi.->toli. (Il fronte <i 
migliaia di i)cr-onc. Ii.i par 
l.ito il compagno Paolo Mu 
t.ilim. 

\ iie>Mino dcvt> -.fuggire — 

11.1 (-.ordito il compagno Bu 
talmi -• runportanza del vo 
to di domenica pro>sim<i. 
.Noi abbiamo sempre detto, 
e oggi lo ripetiamo, che qiie 
>ti refi'rendum si poteva (e 
sarebbe stato bene) evitar¬ 
li. .M.i. dal momento che ora 

11 e (ostretti a farli. bi.-.o 

gna dare battaglia, inipe- 
gnar-ii nello scontro politico 
che SI è aperto, chiamare ad 
un voto di massa per d <no>/ 
all'abro.gazione delle due !eg 
gl. Se viucessiTo, in linea di 
licitesi, i si . - ha detto 

Mufalim — !(' conseguenze sa 
rcblh-To gravi. .-Vvreiiimo co 
me (oiiseguenza. anche- non 
voluta, nel clima politico che 
SI verreblH- a creare, un in 
coraggiaiiK'nlo ilio .sqi.a-I>; 
sino, alla v ioleii/.t al tv re. i 
sino. K conieiiriora •'.•.nieirc 
r.iistli/ioiie del *■' '.iii'i.'iieato 
(m(Kle.-.to) 'Il Ilo .Stato .!! (j.Tti 
ti port<T'-btK‘ un |)e,.iii 

le aH'altività democratica 
(il imvsa. airaziono (' .dl.i 
funzione dei partiti, e quin 
di al regime democr.itico 

Di fronte a questo - ha 
affermato Bufalini -- Ini 
differenz.i e rastensiom.smo 
servono solo a chi ha vuKi 
to miiHirre questi referen 
durn. Certo. ( omprcidiamo 
bene il senso di fastidio, o 
persino rindign.i.uone che 
che molli prov.mo ih - (|i:< s;.i 
competizione, quando ci .so¬ 
no tanti problemi grav i clic 
urgono cd esigono soluzioni 
efficaci c raji.d •. l'.b'HMe. 
chi prova questo giusto sen 
so di f.istidio. ragioni sul 
fatto ciif f)t*r esenip, > .dcu ;! 
(Il quest: problemi d »\'•«■'jìie- 
ro t S'iTe ogg; .til\ - me dt I 
i.t eomm!s-,;,»ne ì'm ' . ('el 

1.1 Camera: e nivi rie 
sto a f.are un passo [ht la 
lo.-o solL:z:onf TXTcliè tutto 
è bloceato ;la!rostru/:oiii>mo 
dei rada.ili e (kn f.isi;>;;. 
i IO-* dei partiti il . . 'i •. 

Bafalim è quindi pas-ato 
.td un es-ime d.-'t i.t .i o e 
appprofomiito delle due log 
gl delle quali s; (biede l.i 
.abrogazione. p.irtendo da 
q lell.i 'ul finanzi.imento 
p.ibhliio de: tiartiti. ->00/0 . 
p.irtiti — ha dettii —, non 
( e du.vi 0. -i-.-. i; > i-.-b 

!>«• dt i'.'K--.az..( 1 . . Dir 

pi. S. 

(Secte in cenu finis) 
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Oggi (TVl - 18,45) Italia-Ungheria 


Il temilo di smaltire le prime fatiche e 
le molte .sorprese del primo turno e. dopo 
-18 ore. il « mundial » d'Argentina riprf«i- 
de oggi con quattro incontri-chiave. Gli 
azzurri, rinfrancati dalla bella prova rc«i- 
tro la Francia, affrcxuano alle 18.45 idi- 
retta in TV. rete li l'Ungheria priva 
dei due fuoncla.s.se N.vlasi e Toroc.sik. 
squalificati durante la gara persa con 


j r.Argentma. Una vittoria toglierebbe ogni 
. dubbio sulla quahricazionc deir llali.i 
Francia c .Argentina scendono invece in 
campo alle 0 , 1 . 5 : vedremo anche que.sta 
partita in diretta sulla .secrnda rete T\'. 
Gli altri due incontri della gioì nata sono 
J Tunisia-Polcnia c Me.ssicoRF'T NELL.-\ 
; FOTO- Zaccarclli. Bossi e Zoff in alK 
namento NELLO SPORT 


Dal nostro inviato 

' NKU YORK - 11 (dinp.igiui 

I (il.ili Carlo P.iiell.i c da otto 
guinii .1 Ni-vv York .nsu-mc .ul 
j alti’i 1 iiu|iic p.ii'l.iinciu.tn i-lic 
, l.uiiio parte ilell.i di-leg.tzio 
I Ile Hall. 111 . I .iir \"( m!)l«M (li'l 
* Toni -ul ilv.irmo. 1.(1 ^t^lfll^■ 

I del sei p.irl.ime'it.iri 1 Pajet 
' ta. Russo. V 'gh.ines!. C.irret 
[ toni. B.itt.igli.i. Vrt eri) ('(|uel 
I lo (Il iHii 1 'CUìii‘ittai!i nìiscrriT. 

I -Vl.i per gli iiieoiitn 1 dib.itti 
j ti. le (li-i ii'sioìii eli' 11.unii) 
j |).lrle( ip.lto (‘ e'ie sono st.itl 
organiz^.i'' .iilr.iv i i so l.i r.ip 
prese’il.tii/.i !H‘rm.niente ita 
h.in.i .ille .N.izmiii l mie. l.i 
, lo: o presi 11/.1 ri'olve m un 
' ( oiitribuio .il i liiarimento del 
I la posi/ Oli,- (Il 1 nostro p.iesi>. 

; (1.1 uii.i |),irte. e .ill.i .u qiiisi 
I z.io:ie. (I.iir.ilti .1. (Il uni: eie 
1 menti di inforni.izioiie soll.i |ai 
I sizioiie degl, .litri p.icsi Ci è 
I .stunbiato utile perciò rivolge 
I ! re .d eoinpagiio P.i.lelt.i .dell 
' ne doni.inde su (|uest.i espe 
; rienz.i senz.i pretedeiiti F.' I.i 
I prilli.1 voll.i, infatti, (he nn 
I grupihi di parlamentari viene 
i inserito nella delt'g.izione go 
I vernativa air.AsscinbltM del- 
I rONF. 

, - Ciii'.t un ni('st> f.i N.ipo 

[ lit.mo. .idesso tu - Ito eliie 
1 sto .1 P.ijetl.i —. (^ualeuno .si 
I (lom.inda: che cos e, un (ielle 
grinaggio m .-VmericaV 
' « Se vi roìe.sse eninnerare 1 

ii/ttiiniisli che sono siuii ne 
‘ f/h ultimi me'^i iti Amenen 
; ì'eìetieo siirehhe iieiìtn pili 
lutiti') e l'imtnafitue del pelle 
(inuapd'h) piìlrehhe oppiirire 
realistiea lureee il niufroiiti) 
tra due tipi di prveuco dt due 


Cinque erano stati arrestati a Roma, uno è latitante 


I sei della tipografia delle Br 
accusati per l'uccisione di Moro 

Incriminati di concorso in rapimento e omicidio plurimo - Su un settimanale di destra 
alcune lettere inedite del presidente democristiano con il timbro della Questura 


l «compagni sequestrati» 


Conferenza 

stampa 

negl ,illr orr l't .1 pi.t/ 
/.fi’ 1 libito, 111*11 I 

4 •*(lttrrrl/.l 

p.i 'M* *• I «mip i:;ni rutt’ 

«ir.i ili t.iljM < *»* .t . 

Il d ilDi I nric «» 

I ri. 14 ,1 I I ' 

ni I ii^ntni. I..i 

lui Il.i M.itmui 
M.inni >1 ;i .-I, r.i di II ,.r ’ 
dii «finnr.ili 
•fi pt-r « uno «fr* ' 

iili t' tiri* t b»r* * 

iMi-M/Minr ^‘urid'i .• 11 tiini 

ii.t d«*j d<fr*n'»ijri fraNfcrt, 
iiif'ntI r# I * 


Questo lì a idei lo e up 
parso sa Lotta contuiu.i 
sabtdiì scorso Im eo,i 
fereuza staiiipu non m 
e in realtà ancora tcnu 
ta. e non iiifer‘’ssa nioi 
lo sapete perche tuie 
ressa invece ncordari 
che (di elenienti di cui 
SI j/arìa sono i einaiie 
arr^’slat’ in .^erjinlo al 
rdroi amento nella tipo 
rjrafia rii ria Fon a Rn 
ma di matrici di docu 
UiCììti Hr. di una loto 
del rapimento .Amerio 
di armi r altro jnatr 
naie 

Ora Lo’t.i cor.f.nui li 
liitende tutti. i'>mpreM> 
d Triaca che aestiva la 
tipirirafui .Non vo/o Li 


chiama . ( ompuo/ti » «■ 
accusa lo Sudo dt atei 
li 1 seiiurslrali in ar 
monta con l'Idea ahi 1 
ranle rhr le isld ’i~i(>ìi2 
democratiche non hai. 
no d diritto di ditend'-r 
■w da chi SI proclama 
apertamente toro nrmr 
co r SI fa. nella mirili" 
re delle ;])ote^i fian 
chepciiatore materiale 
del terrorismo 

L'episodio non ri .sor 
prende .Ma sar-onmo ( u 
riosi di conoscere ( h' 
frisa ne pensano coloro 
che hurno aderito ,11 
toiine delle liberta cui 
li alia (uniiì-.iana a: 
I.o'ta coiiT.riu.i per ./ .v 
al reterendum 


ROM.V -- Sei nuovi m.mdaii 
(Il c.ittur.i ()t r l.i strage d' 
V 1.1 Fani e per r.tss.is^inio 
(il Vido -Moro sono st.iti sp;( 
e.Iti ieri lonlrii le ( ilii|iie 
(lersoiie (mite III ( .ircer( do 
(lo l.i 'cojxTt.i (iell.i tqiogr.i 
fi.) roiii.'ni.i dille B;- ( con 
tro 1.1 SI ^t,. indi'. :d'i.li.! ma 
rim.isi.) I.i;it.inte KiiraoTr..) 
(.*. Teodo.'-o S|i.h 1 .i( ( mi. (do 
v.inm Lugli ni. Vntomo .M.i 
r.iii. (dibriell.i M.iri.im e .M.i 
.-IO .Moretti KiiK st'uli.ino *• il 
Tilt nato' so'io stati iM lini. 
:..iti (>t r (outorso m rapinivi 
to e om.( id.o pluriin" I (irov 
vtdimc'iti -o.,o -t.it, f.'in.iti 

d.ll (onsIL’llere istruì!.ire \ 

( nille (i.dliKii s.i!|.) b.is) di¬ 
gli .r.d.z ( o'iT) liuti 1(1 r.ii) 
[)-irti gmdiz..iri (..mqi.l.iti d.n 
i'unzion.ir: della DKjOs daiio 
1.1 '.(>[)( rt.i d( i!.i s:,im;)tT a 
( !.i:'.de'T’;i I d v F’,o Fo.i. 

( di 1’ V t 't._.i'i>: I 'ii.'i h.i’i' •' 

.".v<ì.!t.> III hi't .1 e!> 

min'i to:iiril; . -.i-ih' 

t. av.in/iti sul) ’■> .... -,-i (HI 
sonagL,! <(l.e .ue'..ii‘'i r.-evu 
to ii.u .ivv;- > (1 re.t'ii propr.o 
;)• r 1.1 st-.iL,, (1 \r'.i.ii e 


Hanno un mese di tempo per esprimere Teventuale obiezione di coscienza 


1 .1".!".!. 0 fi; .M.iro! o-.i -1 
.1 tr.fsfo: n.,it, .:i (,if). d; 
.-(•( U',( ‘S( n.i);'.i < .1:1..i'..<•..:( . 

( t.e . ni,):;d.ì’i d. t.ittnr,! s..! 


In vigore la legge sull'aborto: come rispondono i 


medici 


Dalla nostra redazione 

.MlUXN’D - 1 modk:. i guie 
tologi delle strutture osjx'd.i 
Iiere. investiti ui prima (X'r 
-son.i dalla legge Mill'aborto 
entrata m vigore oggi, ima 
iiasO(V.idono -((x'iXK'Oupaziom ■» 
(xx'hi si scntnixì « tr.inqu.lii 
a parte gli obiettori di co 
.sva''iza. il CUI diritto o tu 
telato da un vuiaro ncor.o 
s(.iment(». una botte di ferro 
(.he li l'Ola da ogni neee.ssita 
di osjHtr.-;! e di imix-gnarsi 
m quei (iroblcim che. è facil 
monte (>rov edibile, sorgerà'i- 
no nei rollarti ostetrKO- gine¬ 
cologici (legli osi>odab regio¬ 
nali. (Il zona, specializzati. 
♦ convenzionati *. 

Offrire un bilancio .sulle f('ir- 
le di iscbieramento» tra obiet 
tori e non obiettori è arduo. Il 
territorio nazionale presenta 


■ un mo'.ii(-(' multi(.ol>>rc d. .'i 
t.iazmni diverse nel;» stru'.t.ire 
' sana.ine, .ma ixi.i co'.i è cer 
ta: la maggior (wrte dei con 
' trast! i- dei di.'agi 'i adden 
I seranr.o nelle strutture di prò 
' vin.i.i. nelle quali (verm.in- 
gono 1 -pii (ansisienti fix-olai 
j di tradizione anii.ilxirti't.!. 

1 mentre (.oiitinu.v ad essere 
ì txn viv.i la figiir.i plcmixi 
i ten/i.ina del « primariato ». 

1 F’ q.lesta tuia (iro.'Cnza c.ie 
1 indixe '{H'sso .die rniume 
ideologiche e a * eoscnzion; > 
obbligatone nelle liste dogli 
' . obiettori ■». [X'na (ireclusioni 
I più o meno po.santi negli a 
v.m/amonti profe.s,sionab. 

Torn.ando neU'ambito lom¬ 
bardo risulta che sino a que¬ 
sto momento sono una cin¬ 
quantina i medici che banno 
I fatto pervenire agli uffici dei 


( nu'dit 1 pr(ìv-.IH 1.1.1 Li prtspri.i 
: . oDiezuxie di vos.-.f.iz.v. iir..i 
! tre.mma sono state rvapitate 
* a MiL.no. dii'.i a LNvmo e 
' .)!trettant«‘ a Berganx). \.i 
mero'c iov esc le dit.marazio 
:i; - vertì.ili » e tra (( ic'te 

! quelle ( Ix' lamio viiergcro un 
nuovo ;s.-,)ì)]em.i s;r,o .1 questo 
1 momento sottov.ilut.ito Non 
t (x>. Ili .s»)no .matti gli opera 
; tori sanitari ».!ie > te:nono > 
i rrs()'.:,..ta dic'iiar.tzio:.»' alla 
d:s(»nibi!it.i di i.itervtrito a- 
: btvrt'.vo: » Il non obiettare — 
dKsxio — specie quando .si 
t o(X'ra in una .str.itt.ira do 
ventrata, quando 1! fronte tr.i 
i due scii’.eramonti è ben evi- 
■ dente, significa sobbarcarsi di 
' fatto res|x>nsabilità notevoli, 
j mole di lavvnro nivn indiffe- 
I rcnte, perche ancora in .siir- 
I placo rimane la s(xsrata isti- 
I luzione dei consultori, mesi 
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' gor.o — ntxi sj pensi (.ne le 
I .nterruzio.ii d. gravi.ì.vnza si; 

I no .scevre rì.i e(vmpl:(.a('. 7 c. 
' non tom.ini ma t.oii :m;»s 
I sibili, e (.ne comunque O'i 
, cono iin.i congrua disjxinibi 
I Iità assi.>tenziale. ben diffi 
i Cile da aetetta.'c. l.m lata 
I dalle "astensioni di eo'V.en 
za", che |v.irtrop;>i tix'cano 
anche anestesisti, infermieri, 
strumenti.sti 

.\ Milano la « Manciagalli » 
. CI sta preparando al futuro 


I * Il Li ■'1 .tL* 

s.on;. gl.) » 1 (\ .rif d: doiux- 
— .(.".ttic ::ci guvrr.i prts-edeiit. 
-- (.anno tn.i-to di alx>rt;i( 

( s; npre'e.’'.ter.i.'.tio da ogg; 
La .M.v.gi.igaili lui g..» .ij) 
i).-o '.tato ,m *(. ens;mento » 
'lel’c Io"/e di-'i»nib,Ii. iii* 
'.ira (dusf-gn.ito in q.ics'i 
_i()mi all assesM-vrato recioti.i- 
le alla -ianil.i I n'o.xhiata in 
(iiS(-rt-ta alle- < liMe » conft-!- 
■ :T:.t il generale .indainento na 
. z.onale in prir.'.a vLnica divi 
• medi,.! han.io viiiaramente 
! detto di os'ore di'pomnih a 
I (irafcare abor:.. n se.onda 
I tlink'a. arca di dominio di 
un noto luminare legato a'.le 
bnr/e più intransicen'.i 'ul p.a 
no dell'aborto, ben venti .gine 
I eologi .'u V eiitiquallro obiet 
j teranno. re.stando nel bel mez 
' zo della torrente alla quale 


!i iii’.o .lii.daio i.i.-r.cr.i e ,>r('' 
.'t.gio [)ro:e's.O(ì,ta-. 

b: prcs'jme h giiiim.mt ntc. 
(.ne :I ;jcrs(»i.i’.c nar.i'an ta 
r.»i tollcg.ito .1 q ic-ti ultim. 

'I adegui .li .1 ' tit.i. ( 1:1 il I 
r.saltato di rendere .oxor.i 

Angelo M^C'^ni 

(Segue m cenultimci) 


Oggi iiltimo 
, giorno di scuola i 
Primo bilancio 
di un anno j 
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n.) '*.(•. fir'tn'i'i s<,it.,:,!.i , 1 
'fg.i.t.i .id v .)!ii;,)z.o.,.- 

i>ui .tji'p'o'.)' (Lt.i ('•■. r.ip;vjr*: 
dt ll.i (1 li -tur.'. .1IU Lt '(■ I -(’i 
'1 t'< L.dt (.'.e .-.egl: u.'inii 

giorn. '..Olii .igg.unti n.i > 
V. ind./i 

L.i no'..!.. .1 de. (irn'. V t (l.m- ’i 
ti g,iid.z..ir. ( s'.i'.i .iffidita 

,) I .nqi.e s.it;u:tit. 1,(1. d( 1 n;i 
( !eo trib’in.ih di. < .irah.n't r. 
i (jii.d. '. rei herai.r.zt ntl!( 
tardri dovi gl. imputati 'O 
lui dettm.ti (i,dir.eli • M.ir. 1 
e r.:.. hui',1 1(1 [/( n.ìt nz.a 
ri.» rom.ìno di Ret);l)b:a. ir.i n 
irt gl. .iltr. si trovano ri 
t,‘r. eri divtrs. del Lazio [x-r 
motivi d. s.i urezza 

Ndia t.pograf.a d; via P:o 
Foa. tomi 'i ncorder.), fu 
rotto trovati — o'tre ad armi 
— numerosi cliché di vnlan 
tini e opuscoli delle r bng.i 
te rosse ». In p.irt itola re. c'e 
ra anthf la m.itnte di uno 
stampato intitolato « Risolu¬ 
zione della direzione strateci 

(Segue m penullima) 
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compuiini I hi putì' - nio 'i^,c 
me nella dire:i'/'U‘ c nella .m’ 
Sireterui di'! Tl'l dnii'istia i he 
si irathi III ('ovu hi'ii da i r-.a 
c pio il !’(. I. chi’ della 1 ca> 
la l’idl'iiua (• tiiitlit parte (^im 
.s/o e apparsi' ihanauiin'.e 
nella risila di \ap"I:tii'i" il 
(piale "Itie ai euntalti emi u"! 
hiioili UHI eersiian ha aetihi 
modi) di parlare u un ptihhl' 
co pii rastn aUrareist miei 
ciste sia u f/iiiruali eoe aita 
teìerisi'iiie La nva preseii:a 
al hiinc" della ih'leiia:ione ita 
l'iiiiii all' \ssr'nhlea diih’ \a 
r'iiiii I Ulte c ni ip.iah he minio 
1 II .scoilo di iiii'iiin rtiiia lUi 
liana a un do ei so rapp "’l" 
tra tini eroo e /jarla oieiito ini 
che nel coiiipo delle relusio'ii 
interna: loiuili lOii non . c’f 
toiiit’'il(‘ csiumc') d lutto (/it' 
si sia eo.stituita imo iiiioi o 
maiiiii'tiaura della ipiale i 1 o 
munisti nini steio crrio mui 
parte che /lo.so e. iTi- tra 
seurala Tanto e lem dii' 11 
.sono nella <ìeleii(i:tone due 
parlamentnr'i eletti nelle li.stc 
camiini.stc ■. 

-- Tu sei ( .ipit.ilo (( Il l'i un 
momento (li ili.sl ilePe relazin 
111 tra FR.SS c Stati Umii. Il 
modo come ((uest.i ( risi m 
picscni.i |).iò ,ive: d.ito r;iii 
piessioiif (Il r.darre inolio 
rmqxirl.iiiz.i se non .iddìi ni u 
ra di v.imlic.irc 1 Livori de! 

I .Vsseinble.i dell (INF sul di 
s.trino. (^11.1! (• il g.iHlvio I !if 
emerge d.i (|iiesta tii.i i sije 
rieiiz.i .(I ILil.izzo di \etlo ■ 

r ('e iiiialciiii" che e .scii; 
pre tcniato dalle scmphliea 
gioii' c clic pen i') pilo essine 
P'irtal') a ritenere che a W'u 
■shinpt'ni. al C'iusiplio (iella 
\.\Tl). .SI é fatta la p'ihtica 
(■ a \cir York es.s(Oi:iidminiie 
Taccademia. Il mu) 0110/1:1') c 
iis.sithitamenie diverso Sella 
misura in coi ll'os/iiio/f'ui 
.s'a al Coii.siiilii) della .\ ATI ì 
s'a necili incmln Ira \"i 'cti 
CI e americani -- In ricrda 
Io che il pr'.'i'.sso della di 
sten.sione non e m lineare no 
sioKit t'oiifrosfi c nemniioiii 
privo di elioiienti di penv'il". 
a Seiv 'lori: c .'-'fot') opjxtrti; 
no ricordare, nane ha lofio. 
ad esionpio. tra ph apri >/ 
monstri) depli esteri al/irr"io. 
(he nn tale proccss i non pm 
essere affidato s'iltanto a line 
o tre '( a cnupie p'ipor,- no 
(Il due l)ioeohi I iin- /-ore ( Oo 
da iin'.As s(onl)le(i cane i/iiclìa 
deU'OSl SI (follila trarre la 
c'inclnsi'aic ( he d pr'ihicoia 
mai p'is.sQ essere af'iaiito iicii 
p'ire s'ilian'o ai diulofiain 1 01; 
che d' Liti paca Le oi/i.ro/ 
fu nei riifip'irti tra I ì{.sS 1’ 
Slitti l'rrli. I nre " I uj) iii’i io 
'■orno a oifcrcs.si \ 77 ) ,11 

iiroe f-jeroe a 'iiivl'a d. ilo 
a'leaii:a. la /nlion ihe s-.* 
e-pr,iui' (•/ t'i'i! av 'oe a or', 
dio'ino ric’ì amaro I a‘’oi.j-', 
no 'I' un ■aiiVf'i'io ii.Pih'n a i ho 
f 'T (• lri,p',o ' . ri 

qiic-'o nP l'.'i Ul md I. oi 

'■# p.’r si Oh' e ; prob'on 1 noi 

la pari' e ih’’ d sarrri/ ó" . 
limito (Il una ( ort'i 'il ’’o 
noìua >. 

t' ( !)• Mi 11:1 ' 1 , 'a (!• 1 ' ( 

rt .ili.) ( d o !.. ;!.i p ,1 

'r.i l R^s S'.i' ' I ’n.'i s , 
• j.i.dt ocl'.’ d t -ii|>- r : /e 
mette ;■! ‘’o- « .o' t.i.'-i'! •'.( 

('kÌCc 'itil- *,",/( (.. 

S.l riVìs; /i, 1 », mi; O, .1 

't.( i>i'. ;n • a . do.'-- ii-'o-ir • 

'.ve • I t !>- s-.io,, (i, r -,.)'. ’ 

t \ 'Oi i ( < r" < d ; ira' i 

'aro o mi I- oi'-'i (•',(• anco' 

\’iàr,',:ti e t >r'rra. p.r io 
ceto /.p.); elio'-"' 

s l’io ’.'oi ob'oi'r.'i ’.’o (■ , ■ , 

or.'.ro’r aco'I 1 o-, 

P (• la i'i" • p ,1 olo 

ijiK’ ti' od dì cor .0 f!< \>ì 

(ire o' J'o.'o'To o; l ■ 'r - -o 
1)0 s'a' , s;;o; .s- lonzi. F.o'i , 
e>' 'o* I. • or o i-mia loya 
10 lira-01. cl.e > ao'ola o 

1 1 '1’1: no 'p'cì’zi'i irulo'i 

ro’e e. s-,/2 'Ciro ('ai la 1 m.' • 
la c hi' i > d- ; .0. re : .ni, 
a un mi,.ìorn'o 'Ci'u.sm , por 
'l’iOi.'i c’i,- CI r <1 lar'P; non 

e ,rremni , r hi- la po’ •■ra e-'.- 
mi .fa..01,0 s, r.d'/c.’ss-( Hall 

a.i'ti. •' truiizi-a, ih 1,, 

Il, so'tT_t., ari ( i‘fort d' o. 
sio-iar I a rerti * ni os.ori rr-n 
cl.e /os'.c. Olili I ca ' , roi 

limo oo.f',, "no. tra . prf.t.i 
P',i,'sti a'tiei ai ,iu j,r'H'e'so 
P lotico ì. 

-- Ti nfef'si. s M't in.t ri 
tc all'\f-.c.i ’ 

S .Anche all'.Mraa P qm er 
no itaìiaru) ha 'lìciit', lir'e 
'jìzi'i’i? ad Ad'ìts AhoPa e a 
M'inadisr'io rna t -fsc potrei) 
he proprirsi quaìcr, a di più 
delle mi'Sion! d’ biio’ia vo 
lontà. F ri't cale anche per 
le altre j>orti del continente *>. 

- Cloe’ 

€ Intanto dotrehhe far seu 


' ' I’ ■VI o : I ■Itili iiPeati i’ 
il ’l ■'. ( (.di i.i'o’,' s /l■.'(’f tea, 
( he ‘I ; ('( 'oli ’ia Pea/railo e 
\l Ili' lì I fi'.., ,ceni 

t’.r I ’iO'iMi’ ria 1 ro i mira 

s; I Oli,, , i/io' ( III’ ’;(’'iri- l'u 
toni o Col! I Ih 'IO IH t' hi So 
'•mila due s’ati amui del no 
sfro jiacso. il poi looio d a reh 
hi’ liih’re sc. oltre l'hi' a eri- 
tale "Ilio Ieri nze sui campi 
ih ha'tiipl la. s, jcssoiM fa 
l'or.1 e lueoutri g .soluzioni, e 
non aiipurai'selt soltanto 

^11 ( li( .i'U- le .1 New 7 o! k 
b.i 1 .1 ( iito iri.( -e; Il d. i oa!.1; 

I : ' "Il ( atoi ev al, : .ipiirest'ii 

t l'Ui di (|..( 'Il p.K si Come 
-o IO .111,1 1 ' 

■ III I 1 ' I il ministii) rìepli 
1 sier (■' oim-o. d rapjìrescn 
'ante p,-’ manente della Soma 
ì II ho 0 sf, s so li’ i/iifsto i/iie 

Alberto Jacoviello 

(Se.p in Fenultinia) 


j d’altra parte 


I /ALTRI’: I/II' di inalati II 
1 (' (Tiiicidcnte. si può 

inorile in altri due modi: 

I (Il te)) 07 Usino e di noia 
j l> primi) e feroce, impln- 

I eahdr e iP.ssennato: 01 

I fl'upe iiiioiarrahih solie 

' lenze e stronca In vita 

j coll eiiideìta spietata /' 

secondo, incompaiabtt 
j mente mioio colpevole, e 

j irisintainir. (irudiinle, nua 

I sten- le sur torture sono 

I do’ei. i SUOI txiiinii ini- 

j peuettduìi. tanto é leio 

I che (il tri rai :<mo st muo 
1 re. mentre d; no'u st 

I ninni a. e s(>li fa mente nel 

I sonno /’ corpo ilei defun 

i to. esanime, non reca «r- 

I lino iti i lolenze. che nrs- 

I suno intatti ph ha piiiti- 

I iato I conpìunll. som- 

•iics .iinu’iitc, diclino .il'ti- 
' re che dm nini e invece 

i .'ha mandato al d’ la per 

1 srmtiTc .Mhi'ito Sen'^iu'. 

I d’ii't'mc de ■ La SiiZ'o 

1 ’)'■ 

I thi'csto nnst’o pensfì-n 

(OÌIca't e na 1 ano .star.co 
I (ielia no a Seiua sapertn. 

I c d ('ini II liePo shadirj, 'o. 

•1 1 talli csrh mi del tedio, 
'(fiiv'hrn,' ilrH'nprtia e ‘c 
I andate a trillarlo ah 

I -/./-o-r, non !• tanno pa, 

I so),- .( ■imi dir'ro prrsrn 

j 'azione il' 1 •retta mcd’ca. 

I ficrciir e',' nr' suo st’ic 

I ini'i sostai!.a p'orn essili a 

j ’<i--nt,' pai iilizzantr. asso 

' epa nen'c jir’ia dt allei 

■ì.'in' siipoì _ ihr lonilu',’ 

■ !, '!'i' • (inai 1 I-'ntamcì' 

, >■ ; " ,'sO re Ir'’•! en t r' " 

I ,'o hà (,>i 'nido A’he'‘o 

1 s'(-.).-)), ,Tn T,-iInttnTe //'■' 

(',,rr,,'T,- rìcì'a Sera •n a I 
tr,'<,n,'nza lì," S'IO! srrtt'i 
! l•^;ra. h-'i.,' 0 male, r,- 

■ ao'a'a li'i’ 'inrttori Gin 



. 

f' 7 . ' 

s .,1 (l'iiae 

a 



* 

ne-suno 

in 

* 

a * 

* •'ìir p: 

■1, SI T'ce 

in. 

ar* ' 

l'Ut r:’ n 

.orno. 1 ì'," 



’ •• 

fi’ z u X 

id'oso in 

pfr> 

< 


ì t fi 'i » 

IraacTln 

rfnf 


nmir ifi rt n la ' nr. o xerr 
i.'mi n'd'1 rm,' al prinn 
pii. -crizc sforzo nicunri, 
serptu^a d' Srn- 
• ni •' 'fri ait'if traila, srn 
-o i", • <- r s,'-}za disi" r h 
J a T,-n''‘r. > o/o •rrjff' 
r (Cì t 7, ,srf,no m'it ' Sirfr 
I (Ir 1 - lisf'atr A nm. 
a .'indo I rn a’/io ria Mtfa 
't f''i-a:p,n'frr'.rnafi non 
po-s' ';?> o pia. Par’rndo 
111 ).',,’ r/o Rr-m n, a P', la'i 
j Vf'rf.-'r» nr,s amo p a orna 

I .c,- ri (jurPr rìtir sta 

• . irdefr " rn’otare te 

Mo.Tijf'iif*’ nn fazzo'ctto. 
SI !'',fi riO' r’.,' ahb amo 
I n to c,.,-.) 7 )! prr 'fue- 
s'r, :r,'ta n -enfoono an- 

I ( OS a m 'Ita 

i )'a 'hr f ai i l'ina il 
a orno d,'> dur rrferfn- 

ovii.. ('d •’ an'i iramtnrn- 
I ‘e. 'ej’ii,no rrrra d, p'en- 

j dcrr TVi'"'on,' Ma .-Mbar 

1 to S-'nsini •' tono seno 

j 't dri '(da'.'.-a psirte » 

j [joni'ni'o ha drdirato al- 

; l'iTamncn'o dri rr/errn- 

da MI nrt'.roln. ami 
n’ìo 'ìi‘,.zr>nr di articolo. 

xì,'r'-h(' il d'rrttorr della 
' \az.onc ■ •rrn c a pun¬ 
tale. essendo il Dumas 
del'a '|')■.l. nel riua e do 
7 ’ 1 'no ’in fjualunriuismn 
’nr'iuaa'inhilr Personal¬ 
mente no: sentiamo che 
re la tnreino e che dome- 
n’ra. mnpiri zoppicando, 
andremo a lotarc due 
no con mano ferma. Poi 
sara puel c’te snra. Ma 
.liberto fscnsini speri solo 
I una cosa: che nell’altro 
' mondo non U'i incon¬ 

trarsi 

Fortebraccto 
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PAG. 2 / vita italiana 


Un investimento 
per la democrazia 

Il PCI vivo con il contributo finanzidrio dei mili¬ 
tanti o simfDatizzanti. Ma ha anche bisogno e 
diritto al contributo pubblico che destina al raf- 
t'.r/amcnto o aireslensione delle strutture e del¬ 
le cittivita del movimento operaio e popolare in 
lutto il Paese. 

INTEGRA le indennità degli amministratori pub¬ 
blici consentendo così anche a operai, contadini, 
cirtipMni fiotti negli enti locali di dedicarsi a 
piencj t(‘mpo alici gestione degli interessi delle 
poi .rilaziotìi ; 

DESTINA fin. in/icìmenti specuili rìel Mezzogiorno 
per lo svil'jppo del partito e delle strutture de- 

Miocrrìtic'ne; 

FINANZIA centri di ricerca (economici, giuridici, 
storici) por elaborare i programmi dello sviluppo 
e del rinnovamento del Paese; 

SOSTIENE l i stampa popolare difendendo cosi 
la litmrta di informazione e la verità; 

SVILUPPA la rete delle sedi e delle altre strut¬ 
to! r» necessarie all'associazionismo e a ogni atti- 
vita democratica e di massa. 

Il finanziamento pubblico rafforza 
il movimento operaio e democratico 

oH’abrof/oziojje della legge 
fl ■ sul conlributo dello Stato 
^ ai parlili 



Per il 30 ° della Costituzione 


Calorosa maaifestazione 
con Ingrao a La Spezia 

L’incontro airAniinirat;liato con gli nniciali e il consi¬ 
glio (li fabbrica (leirArsenalc - L’appuntamento in piazza 


Dal nostro inviato j 

I..\ .St’KZIA -- i'i.tr.i III- I 
li.i ciniclux) ifi'i .''i ra la j 
."'aa brt'W vnil.i ufficiala in i 
Ia,';iiriii t cU'ln andò alla 
/ia — tr.» miiili.iia »■ migliaia ' 
di lavoratori, i\ ji.irt uii.ini. i 
di i;io\ani. d; donno — il tron- j 
r(•^lnl(l (lolla fiKtiui'i ).i-> ^ 
Conio «>ra uia aci'.idnlo ^ah,l- . 
to a Savuna in dic.i- on,- dol- j 
la vO,uo;;!ia al unnfaloiic mi|. I 
oioipalo (lidia modacLa d'oro | 
al \a!or nidit.iro por !o .slraor- 
din.irio C'onlr.bnto di (inolio 
p('|).ila/ioMi all.i !o’!.i di !:bo- 
ra/ioiio. il oaloro d: oni Spo- 
.'la ha oirconii.i'.o •! pro-:- 
dentf* della Camera ò stato ta¬ 
le da r'-primoro nn :m;'>.'.t' '> 
non forni do. ma at'ao di 
m,i>''a. por la d;fo.,i <■ il 
raffor/.mu nto d-. i'f i -t:tu 

zioni rrjjubltLoano. 

.Mia Spo/.a (iuo.--'o .-lomon- 
fo ha trovato mia nlu : ;oro o 
.■iiitnificatii.( sott.i! no.i'nra 
nella oo:-d;a!i<-;iina ao.orlion- 
/.( rivoriat.i .d oomp.o/ ui In- 
itr.M d.iir,\mm,;M.z!:.ito. ohe 
1 .) ii.i a\ii‘o .-' IO o-p;*o j'or 
l'intor.j matti;!.Ita «b ;or;. II 
pros’donto rir'la Canior.i In 
pi nna cainpiu'o u.ia Inora (;■ 
.^l'.i noi Ltolto. in r.ida o ro- 
cli .'.t,\bdimo".ti nv.'n ir dol¬ 
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co iriiontra'o ntn ci; affi idi 
dod’.dto , ,)n\i irlo, i .i i ;1 i.in- 
.''iJÌio di f.ih'.'r..',» doli' 
tr C'!!r. r.in i -tV'O >i:- 

rrrdor.'i ai ;:n r.!< ' .oro. do¬ 
ri'.\«i P«''-l T.I 1 ; 1 Ì'.Im- ' ), 
lo (ut ooo iomt. a 'juI 
con ;1 ■«ind.ico COn'.Ti.tZ !.> .Wio i 
(«i.iccbo. d o.'n'iu'ai lonvin.i- 
lo o i ron-ij’; d; qn.tr*\ r.u : 

i parl.inunt.m;. itli c-ts'.. 
do; s;'’,K:i,it; ,■ dtdo ; 

CM/.or,; di I aU C'ir..(. 

Noi ptimor ac.o l’nt.iv tr.' 

Ò cvtO'O — ;n nn ( i.m.i d: f-'r- 
!o pa.-'io'C v ;\.lo o d: C:.*n ! 

do rc-'pr.o ■> -- .id.t ; 

fo'.i.i ci;o. ra,-. -rd t V m • 

’.'o dol Conni o » d.''.;.i T.o | 

xi'K.a. do' t'oir. t.C ' .ri'..irio ! 

art;fa'i. ;''t.( o >io.ì i'".'.'.;!.' >'0 1 

ruo (vr I-t Hi-'-'U 'V.;. ha <i.i j 
t(i \ ;M ad nn im.'o io: . or- j 

to-' olio. \ ;a \..i irnros'.in.lo t 
b.( r.i ;i;..;.i;o i li.; 

ron.a jvr l.i m.i:i;i\ ^t.l.■..l.lO 
(Mii Incrao. 

C'or.mo latti, ad'.ipn;:,:.! 
monto ivr fo.-,toi:o..tro ,1 tti.i 
tr.^tmo doli.» Cari.» Co-ti 
tn/ionalo. jut r..inox .ire d 
patto antif.i'vi.'ta. pt r diro 
no aH'ox or.s;o;io torrori-tica; 
forti nm!o; oivr.o do'.'a od- j 
ta C driTcntroto. r.i td< !l'.\r 1 


,'|•na!o o dol (lorto. doll'Oto- 
.Molar.i o (lolla S.m (liordio, 
del C.mt;ori .MnZiiiano. della 
1 ormomoov.iniini. doU'lN.M.M 
o for'! gruppi di -i colletti 
biani ii! »; fitto (b-loC.i/ioni di 
p.irtiziiini o ampie doloiiazio- 
m stndontosclio uicllo .scuole 
i< ri. rolli,- .s;ib,ito nollo fab- 
brirbo. cia-cmio ;ivoVa ricc- 
\ '.Ito in ( 1 1.1.1 nn,i copia (lolla 
C<i>t:tn/ion,'I ; o i)oi ancj-a 
r.iji.i.'O't'n! m/o di tinto le 
mn:iic'palit;i do'la ni av icia 
( 0:1 i L'onfaloni. doloita/niiu 
! (Ir; n.i-tni aniif;mr..>'i ,■ dolio 
! ora.! ^ //, i/io-i! d- mass.) dol o 
I .i"(),.;.i/:o:n comluitti'nti'liche 
' o dr.i \;nn!i:-i.t '.ito. [>) 'O.» ; 

( (.Ito. iii'iimm.i. (Il u'ui c'’ o*- 
, t \ it'i p’-ofordamoii'o i'iipo- 
; i; '..r 1 n,'Il‘arforma/:on.. di 
; (jao: \ alari olio .-iono dia b.a- 
I ,'o d 'd.i ('•''! ;tn/lo:io. 

1 là .1 ijiio'to impot'iii» ’i i f.”.- 
^ t » rifrrniion'o Initr.io (pi 1.1 in 
I — don.) i s.duii d; X’iadimiro 
I !-'al'r,;-.ni o di I-'orii„ndo Pa- 
! .'■na. ! nomo docb oritani'mi 
; ji.'O-Mto;-; d,l!;i ma n ; ! l's'.i/io- 
' i.o -- III to-^o \.dor://aro i! 
! : •■■1 d: nn.i doni iora/’..a 

' i.ini,-.- . 1 : rambi.ir,. l'.ii.',-tto 
p:o/r.imm i:i.'io ì > 


Amanti dei 
tribunali 

/ ra b(C ’;o (ic.'t.ci- 

C'.;'n ;rr a'-/;oi'.-;:-ooo un 
••UT -O di/''; '.'ti (.T; rei 
.\ )•: I *1 .’ i ’i.i ri' .'ts”; 
u'-r f.o.'tr a e- '-i 

"'.ri.'. > (.’• i;\i ) 

.-' > /. l't" ■ > 

r-.i' s.n oniMo r; 
h'K'i\ì tsi*' '.t' ^ I' r'-i 

» ,• : .'iì ir; vrUii n 
ra : Z ' r.:. K'.'i'r,’((•••;■) 

r ' > ."c-iM'.o";.: 

ò '• :',7 '.'.'r 

c’ t; -•r.’ .,’yj,'.'.. 3 tno 
(\-’S’ (;■ ; u: :v.;; tire 

> i s ,'.' ) .".rb- iiTit' - ’à’ 
:,-io có’; 

f; On 

Ve' ..r > i'' . 'i re 


•r » r,- aC\ 



.".'ir'".] 'a loro ar;,'*! 

: a. > rcroM.'(fn rrn 

.7 rat r;’. 7 riii 7 fi' {. rr:c\\'' 7 a; 
pu’i'i d rnerda. rrr’uir 
rum.lii (!’ i’irinr-;e n’!ri 
nn pr piorni. In n' 

fri rcoìp.’ (l’.t’.ro mnlcrinle 
.-.n '-■po.vTra r.ai un nitro, 
hrn I! /to; l'nlhi di ricino. 


do'io forzo pi(>duttive in un 
rc.vni,' p or.iii'tico <• sulla '-i- 
'O dol cnnson.so. l.na domn- 
cr.-./ia. (piindi, elio ornanizza 
itrandi .<o', t- oollottiv, —- 
p;irt;ti. <;i ' i.'cati. oroamsm' 

' SOCI.di o ri:'",’!-;.il — catiaci -d' 

I produrr,' ; toLMM '.ini c .sititc- 
i 5 Ì lunior.di. 

j Qiit'^'o quadro costitu/iona- 
i io — b 1 prosoituito Intirao — 
! vedo rpiindi vivere c .iffer- 
j unirsi ;-■> individualit.à. oli in- 
j toro-.'! siiocifi,-!. noi quadro 
j di lina rote nazionale di isti- 
tu/i< 7 ni dcmocraticbe: c^tice la 
] partr rpa/iono attiia di tutti 
I ;d!a o*-'tiono della \ ita p-ili- 
j tio.i; otiiama le masse a or- 
I o.iniz/ar.'!, ;i entrare urlio 
i St.r.n (' a trasformarlo. 

()ii;:id; i! pr,-'sidont,‘' della 
C.mior.i è tornato ad insistere 
sul (iikmma che .si presenti 
in qiie.v.'ora cravet n accefa- 
re il d 'at.'Tsi di una d!Ss*r ■- 
_i;.izin:i ' :or.i -'t!iva cb,"' è il 
tiTrono ( 1 ; .<i''ira sia :i. 1 
l'o, .'rs;o".' to-r r isf ira c s a 
jH T !o ..oliizio li autorità" »' 
onpiiri' l.r.orarc por un salt.i 
d. (j'.ial.'a nella «M-triizione rii 
n !a doiT.ocraz a orcani/zat.i 
d inas-a. \ od. imo di'ti i 
p.orn: l’olIa Mta qii«itidiana — 
b.i osi,--\ at-T — romr» 'atre 
(OSO r t.' anctistiano lo fami 
v'iu- i'a!:.-t,' c !a .sorte stessa 
d( ilo ciincrai.sto f.itico.se di 
qkst: anri d;P'"nclano orma; 
I iiiara.iuTi’e dalla c.aparità 
d: d.ì-o offic;o;i/a. prod.ittivi- 
ta. -1'•o ial;'.! ai d.battiti 
o .'dio derisioni 'i/ile ist. t; 
ì'i o'no. 

i .\:'.c!io Po" c.ò Inc'a-i 'm 
• .li.an'.a.i i’-itto v < Uv sU r.M.i 
li: c*v Ti ci.'Jw' 

i .'.oro al . ariamoii o .-.i- 
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c,’o'p,- zr.no s,-. C/'Pto p’.:r- 
t / iii'i .ì.tr,' \o.te o a.,.iii.;t*i, 
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nu.'brr.a e dalla comp'es;'.'» 
(•ori'or,eani;/azionc della vi'a 
r ibbnca. 

Giorgio Frasca Polara 


Centinaia di firme contro Tabrogazione delle due leggi 


Appelli per il «NO» da tutto il Paese 


Una grande campagna di orientainonto e mobilitazione - Nuove adesioni di intellettuali, artisti, insegnanti e ma¬ 
gistrati - A Trieste firmano docenti universitari - A Bologna documento delTassociazione « Calamandrei » 


RO.M\ - - P luli; itiorni iiriihd 
alla .', ad,';i/;i del voto por i 
dui' referendum .''.ii!<i !, eeo 

Ri'ale e sul fin.mzianu'.’ito ai 
jiart/ti. Mentre .si sxuluppa in 
ditto il Paese una i .imp.iHna 
di orienlaiiu nto e inobilittizio 
ne per s|)ioeare t'd affermare 
le raizioni del •.< .\() .* ;td am¬ 
bedue i (|U('ili eh,- s.i.'.uino 
priipo'ti rii enuno. .'enijii’e 
p.u n.liner,i.se e u .-lou'i l-,- ,ide- 
sioni a (lucsto impecino da par¬ 
te di intellettuali. es|X)iieiiti 
della politica e deila cultura, 
dolenti e mamstrati. 

Sono ormai i'entm.i;a le fir¬ 
me raciol'e .sotto lom.iiii ;ip 
pelli per il -s .NO ■> m ambe¬ 
due : l'eferendiini. 

.Nei a orni Sldl'si aià ili), 
bi.im,) luicetilto le prime dsii- 
mo;iian/e di que'!,i imp, uno 
eomuni ; .'i ap;:iunpor.u op 4 i 
nuo\e du'li;.ir.i/:,ini e nuivx,* 
firme di lui r:|i.ir!Ì.imo di .se- 
aii.io una p.mor.imiea ancora 
parziale. 

.\ 'Trie'te il priili'"(ir Cl.iu 
dio Calzolari — pre.siile dell.i 
facoltii (li economi.! e Kini- 
mereio deiri’niversid'i — lui 
rdaseiato una diclnarazione m 
CUI si esprime contro la idiro- 
.Uazione della benne Reale. .-\ii- 
cora a Trieste luiiino sotto 
scritto un aiipello per il j .NO » 
numerosissimi ;i\\<icati, mani- 
str.iti e docenti nnuersitari. 
Reto releii'.,! dei firmatari: 

Renala Dabmovicii. diret¬ 
tore deU'L'ffieio studi e affa¬ 
ri lenali dell'Knte Renioiie: 
Ibiolo Scotti, allocato di'llo 
St.ito; Dusan Monorovic; 
Tommaso Caporipeto; Tom¬ 
maso C.qipiiccio; Ciornio 
I.aut.scbner: Damo Cl.irici; 
Cianfraneo Matejka: (l.ovaii- 
ni (ìodnic; .Antonio Rllosbiio; 
Knone Honcban; Renino Cnc- 
catina; Filipixi Cnrcunito. di¬ 
rettore del lavoro: Ga.spare 
Sabcnio. .Mai'i'^trato di Corte 
d'apfx'llo: Giacomo Costa, 

preside della facoltii di .scien¬ 
ze; Giiisepiie Petronio, presi¬ 
de della facoltà di lettere; 
Roberto Costa, direttore isti¬ 
tuto arciiilettura; Giovanni 
(’ristof-il.ni. profcs.sorc inca¬ 
ricalo di liot;mica: Luiiti Ro¬ 
velli. docente di diritto del 
laiiiro; Robi'ito Bui; .M.irco 
Guadagni, professore incari¬ 
cato di i.stituzioni di diritto; 
.Anna .Maria .issanti, docente 
di diritto indnstri.ilc; Ct'ciliti 
.issanti, direttore istituto di 
diritto del bivoro: Fraiuo Vit- 
tur. docente di clinica bioio¬ 
nica; .Marnlicrilii Zanetti. 
d(i( entc di ( li.'iic;i bioionica; 
Giurnio Bcrton, docente di 
patolo.nia ni'ncralc; Fior.i 
ìbirtnli Klunmann. (ioc<"it,' di 
farmacolonia; Kiirica Ciinui, 
iirdinario di mcrccoloni;i; .in- 
nn Storti, docente; Silvana Di' 
I.nnnani. .lucente: .Mart:n(ll;i 
Calnmini r.amcnno, docente; 
Kitty Colnmini; Paolo Bozzi, 
ordinario di melodolonia del¬ 
la .sc'enz;i del comportamen¬ 
to; Fabio Cussntta. dolerite; 
Silvana M,inti. professore in- 
< ;iricato di storia del tea- 


Hinnione 
nazionale 
(lei PCI 
sulla legge 
per Taborlo 

IIG.MA — Oeni s; terrà 
lire.",) la Direzione d,''l 
partito ’in.a riunione ni 
(lott.i dai a ,'C. ;(>:'.e lem 
minile e dal nruppo della 
.'.rarezza so.'iale pe." c.sa 
inni.irc : problem. eoitn, s 
M airaiip;.c.iz’.u..c de!!., 
lecce .suil’.itiortu. Partee; 
parar,no a'.i.a r.ur.inne 
rr-pon-'Vibil; fvn-.nv.niii re 
cmn.ali e ; rc. nnns.ahil! del 
!.( .s riirezza -or ale renio 
n.ili. a.s.'C.'Vori rec.onal; .li- 
la .samta ab o.'-s;.''en/.i 
parì.imf nt ar; ed e.snor'i 
Aprirà la r;un:o,'.e un.» 
:r,rlu,'’io:ie dei (ompa-niin 
Sein’.o i 3 ar'pa. ■ oni'-'.idera 
ia i-.ornpann.a .\dr:.t;'..i S-' 
roni. 


tr,i; Cii'tina Buiu.";. doiin 
il ; Kli.o (iuannim. pioic.",»- 
le nuark'.ilt, di l(■■t^•l•.ttur.l 
;t<tl!;ma; (.'c'.iie \'fttcr. d<>- 
et nie; G:aiica;lo lìerin//.;, do 
centc; Malcom Silvers, profes- 
.sore iiu.iricato di .storia ;inu'- 
ri( <ma: Gianp.is(|iiale Saiito- 
ma'suno. proft'smc ini.ii'.e.i- 
to d. stoii.i soci.(le; Co't.lu¬ 
tino Giontetti. p;',if,'s',)r,' 1:1 
cani.ito di teen;e;i nibani- 
-stiva. 

.\ P.uloia ba ril.isciato una 
di( In.ir.i/.oiie per il e NO » il 
dottor Pa'rjiiale Sct.iri. presi¬ 
dente d,l r!;bun;ilc. 

.\ Bollimi.I ra"iu i.i/.one 
allocali - l’ietro Caliinuin- 
d.•■c! a mn ima propria j>r,‘sa 
di pu.''z;on,‘ ini;i;i uli ade¬ 
renti .id csprimor.'i pi r il 
NO ;k 1 .imlu .'l.k' ; r,'-e 

! end ;m. ! .'.ipin Ilo è -ott,i- 

'critto datrc.sccutiio dell or 
itani/./aziunc; l..iUi'a tiuiss; 
Breccia. (’laiidio Ciistoni, 
G.U'cppe Gump.iolo. Gillxrt,) 
Ga.il.tildi, l-'r.in,,! .N'epp;, P.io 
lo Trombetl;. (ii,ii;in:i. Hobi-r- 
10 \ iiald;. 

L.i .< \ oe,' ri’pulinluMiia • 
luibbbc.t ouiri nn apiii i.o <li 
eiuristi — appartc.ienti a! 

r. irea buca (- (lcmiKr.U;i;i -- 
contrari all'abioca/.oue della 
li'^t.ite Reale. I.'appello è fir¬ 
mato da G.iilio .\nto;i.m; Gia- 
iialbcrto Beremann; \'itlorio 
Bettini; Girohimo Caianiello; 
.Marcello C.ipiir.so; Antonio 
Casellati; .\less;uidro Ceriimi: 
Marcello Corti'si; Gior>;io Co¬ 
vi; Remo D;movi; Remilo 
D'Aiiria; Gioì anni De Boii- 
fils; \'inicii) De .Mattcis; l.u 
ciano Di Ifienzo; Giulio Di- 
mini; Mario Dondina: Fran¬ 
cesco Finocchiaro; .Seruio Ko- 
.storis; .-Mdo Maria Ma;tgio; 
•Antonio Malintoppi: Antonio 
.Marotti: Vittorio Ottaviano: 
.Achille Ottulenubi: Ufio Pao¬ 
li: Franco Pastori; .Stefano 
Passigli; Giuliano Pela; Gero¬ 
lamo Pellicani); Giovanni Per- 
■sico: Gioiftio Pi's; Carlo Pi- 
IK-rno; Vittorio Ripa di Mca- 
ita; .Nicola Roiniialdi; Fabio 
Roversi Monaco: Giovanni 
.Salerno: Giovanni Slavarezza: 
Giuseppi' Sbisà; Gianciiidu 
Sc;ilfi; Giusi'ppe Sotcni; .\l;ui 
ri/.io Steccaiiella; rinberti» 
Tr.ie.uiell.i: Fr.iiui'seo Troc- 
coli: X'ictor rckmar; Paolo 
Fneari; Giuseppe Vallino; Kn- 
fico X'itali: Kn/o Volli. 

I n ;irupixi di operatori del 
la itiii.'tizia (avioc;iti (' docen 
ti di materie itiundiclu') di 
Torino, lui diffuso un iippe'lo 
(x r il £ .NO ,. Questo rrlenco 
(le! firmatari: 

.Marino Bin (dod'iite uni- 
Vi'rsiiarioi ; St'i-'Zio Bonetto 
(dovente uniuT.sitari,!»; .M.ir- 
co Ca.s;i\cecilia (avvocato»; 
Giancarlo ('.l'clli im.ieist ia¬ 
to); .Sereio Ciiiarioni (do,-ente 
u:iii-,'r.'itari>i) ; Ga.'tone Cotti¬ 
li,» (dovente iiniver.sitar.o) : 
Laura Damilo (avvocato): 
X'alcria De Lorenzi (docente 
nniii Tsit;!::,»); Giulia De M.u- 
,',» X'iolante (mainsfaloi ; Xar- 
ei'O Dii indin (ai im .i;,ii ; Ma¬ 
rio Doitli.ini (docente univer- 

s. tario); .Mario Filoganio (ina- 
uistnito»; .Alfredo Formantici 
I .'IVIII, .Ito> ; K,»'.in!Ui (;ambi:ii 
(diKcnti' nmvci'.'it.ino..’; Ktto- 
re GI;o//i (docente nnivers; 
lario 1; Pier (iioruio Cios"» 

' m.iiti'tr.i'o'; M,i-:,) Griffiv 

I ma;t:str;it,»i : (’.ir!ii Keik ra o 
(ìro."0 (d<i,<'nle limi <-r'.ta- 
n-ii; M,'.i;';/:o Lauii: un.liti 
't:M!',»; .Xiije'u M.ivii’in.i (al¬ 
locato»: (i:aui;i:4i .Malta (al¬ 
locato»; A'itt'i'io Nevro lai- 
luc.'ttu'; H-im.mo Pritcnati 
(m.im't:'.»ti'»: R,,l).';''>i P in/'» 

( masi't t .Ito ' : .Nino K.if!,,:;e 
•.ivioi-ato»: Fuivio Rossi una - 

'tr.it'i»; (Laii-nniir,» S.iiulri 1 
(mam'Tato'; (è-irifo San- 
t:lb (al l oc,Ito) ; Adr; ì:i<) S.; 
ti.r.o (ai i.1*,» ■ ; G.U'';»;!• 
Scalvil i (;ti IO, Ititi ; P.io,, 
''l'.ip.iruiie /dolente nuier'; 

•.ir:o'; Gioianni \ l'.la’i: (ae- 
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Documenti unitari 
dalle fabbriche 
a Padova e Taranto 

P.ADOX .\ — D,d l.ivoratori comunisti, socialisti e demo- 
I ristiani dell.i / Zedap.a •, — una delle più ero.ssc industrie 
nu ialmeci lUiiciie di lla pi ai uii ia di P.i(l,>i.i, :n lotta da 
M'Unn.mc i,>ni!-o i T.’jd lict'n/i;mienl; chi' hanno eolpito la 
a/.ii'iiila -- è .st.it,» lanci;ilo un appello unitario die invita 
di elettori a loiaie iiinf ai refi'rcndnm di ilonicnica. 

.Nel documento si sosiiciie la validità e il i alor,* eii ile 
del fman/i.imento nubbl;c,i dei p;irtili. e si .sottiil'iica che 
/'Ilio a elii non si idi'ntifie.i con 1! detta:,, ci'titu.'iniui!,' 
può cs'cri- utili- uiui siUi.t/ line prop.i;;a'i(li,st c;i clu- f.i 
1,-1.1 sii i,,c!i! iiroLiramnii "contro la palitic;i " ,■ "con 
tro i partili " clic sono st.iti lU'l pas'aio uno dei cavalli 
di liattaitlia dei fascisti ,. 

In rdeiimento alla k-aue Reale, si riK'ia conu' il rc- 
fci-eiidum sia stato inluto d.i; radicai! c dai f.iscisti c!u' 
con il loro ostruzionismo hanno imixilito l'ado/.ioiie di mia 
nuoia e più adeen.ita leimc. 

1 lavoratori comunisti, soci,disti e democristiani della 
* Zedapa'.j esprimono nn .itindizio nettativi) suH'ini/iatii a 
(lei referendum die di fatto paral://.ano il ParLmu-nlo 


(H-r evitare il miro di luiov,' le.cgi. 
aitli elettori 
"Zedapa" — in 


Per quest,) diii'diamo 
condiidc Tappello dei lavor.ilori dell 1 
tutta cons;ipci()lc//.a di mtare "no" alla 


indi;,'la (I. aliri'U/iic !.i ii-nlua Icjm' siili ,irduie pubbli 
IO c " II', ■' anc'.u' alla rkluc't.i di caiKill.ire la lepije 
sul fman/.ianu'nto pubblico d, 1 |i,uliti t. 

• • « 

T.\R.-\N"r(> — (',111 una an.docii prosa di posiziono, i con 
sid! cii fal)bri,'a dt'lle .i/ionil,' .Xu'a'd,» e IntreiX'-e .si .sono 
,-sj)i,'"i li-ri p,'i' il i 11,1all.i abrou.i-'i ,11-' lidie d.ie l,'z,ti 
oeui-tto (Il r,'fi rcnd.im. 

' La n.i'ti'.i sii-lt;i -- .d'fcrma ! iliv .munto di-l , ansi 
alio (li fablirica ileiriiitrejxisc — è niotii.iia dal tatto di 
trovar,-: di fronte ad nn .ittai co alle ut :t .izi,>ni democra 
lidie, al Parlamento, alla Ciistitiizion,- .intifascista. al .'<i 
stelli.1 d,-; parliti. K qu,-st,i a’t.ucn 1,1 ii'fvnto, battuto -- 
e ll.ittLito lieti.mie.u- - ,,in il "no" .. 

' 1 -',' nci,‘",iria l.i i ittoi'.-i dei "no " — ai fi'rnuino 1 la 
iiiratori di ’l'aiiuito — un.i littoria ciiiara e massu'cia. 
iK-r .'t’’,iii, ar,' un.i oflà-’i'ii.1 ,|nal'i:iqui'ti,-1 (l•,•Il:L':•.1t,'r■a. 

teiiili-nu- .1 l'olpire !a iK-iiiiu r.izi.i c la , 0:11 ;i cn/a civ.le. 
Faci laiiio apix 'lo quiiidi .mesua una i,,lta all.i i l.is'C iipe 
r.ii.i, ,iii‘ Milli ha m.ii nu-'c,,l.i!,> 1 pro.>ri ioti ,>,i ,ni,'111 

f.i'Cist;. D. l'iiii'i'ciu'n.'a 1! in/'ti',, " n , " t'' un " lui " 
il: lofa .d f.i'/'i'iiM. .l'I.i i lolcii/.i. al ti'ri-.ii'-'iiM c ai suoi 

flani ik-'/Lt .It,in <. 

Dcll'i ste^'ii !o!i,> l';!, iie'lti ( 1,1 c,i:i'i.;l:o d' f.i’. 
r.Xiis.ildo. , le liiiita i lavor.it, >n -» a dm' "no 

-- fa'ii-t; ni testa — Kio'-on,) minare le b.is; lidia ,i,'mo 
cr.i/i.i / . 

11 riciii.ini'i .1/1 una furt,' affliU'ii/a .d',' urli,' ,'o’i> lu,l,' 

le pn-se d po';.-;o:ie (lei l.ivoriitori dell,' due falibr., .1,'; 

Ltn.i o.i>i:'i-,- (’u- tati: idtiii/,. s,‘!i>a Ias,-;,ii-c sp.i 
-ei 1''111', i e,-,',,!"!-,- un m.i's!,-,'!/) s'.i,',,'sso , 1 ,'/ 

t'nlr;milii i retcr, niinm. Sara un successi, della 
la di-mn,-:'.1/1.1. pi-r la su ure/.'a dei l'itt.Klini. jvr 
di i P.d lamen*,) 


iru .1 di'! 
a ,| ..cit. 


< 1.11 o-, 

/IO ah'.i- 
" no " m 
lott.i !>,'r 
1.1 difesa 


La campagna per il referendum nella regione 

Magistrati calabresi per il « no » 

Le preoccupazioni per un eventuale vuoto legislativo • Manifestazioni del PCI • Polemiche suscitate 
dairatteggiamento di Mancini e di aicuni dirigenti dei PSI, i quali fanno propaganda per il «sì» 


Milano: impegno connine 
dei partiti democratici 


.MIL.A.NO — ManifestazLc^ic 
ieri alla sala dei congressi 
della ijrovineia dei parliti 
(lei line ,< no » nel referen¬ 
dum. Hanno parlato il sen. 
L’iloariio Periia. pre.sidenie 
tic! ^jrnppo comnni.sia al Se¬ 
nato, Vittor.o O.eese. eon.s;- 
"'.ierc regionale e scsicinrio 
recinmec de'. PR). Fon. Vir- 
•tiuio Ho'/noni della DC. vice 
l)rt'.s:dentc' della Camera dei 
(.U'putati. Fon. Pier Luigi Ro 
niit.i. .secretarlo nazionale de! 
PSDl, Nuccio Aljtjondanzn, 
secreta rio delki F’ederazione 
provinciale del P 3 I. 

I einiiue partiti luinno an¬ 
ela' iiil:n.-^() nn manifesto co¬ 


mune ne 


elettori a 


quale invilaiio eli 
volale e a votare 


,/ no » nei due referendum 
de'Fll piueno. Per quanto ri- 
puarda la ieppe Reale si ri¬ 
leva etie « la .situazione liram- 
inalica lieb'ordine pubblieo 
nella nostra provincia c nel 
pac.se riclilcile una lecisla 
Zione ;ulepiiata etl elfii-'ace 
die .al)l)i;i l'aiipnecio ed ii 
con.sKTso dei cittadini >. 

Per il 1 inanz anienlo pulì- 
blieo dei iiartiti. ne! docu¬ 
mento .SI atterma i he la lo¬ 
ro funzione « va dilesa dal- 
Fattacco di dii lia promos.so 
un referendum qualunquisti¬ 
co rn.si come va riife.sa uni 
leece die favori.sce Fautono- 
niia dei partiti contro i tin¬ 
ta: ;vi di corruzione e rii pres- 
.s;one e.stcrna 


Le organizzazioni dei commercianti 
invitano a votare « no » 


ROM.A — T.a Confro’nmercio 
e ìa Con!e.'(';ccn:i, '.e due 
Coniedcrazicni che a.sso,-.a 
no la qua.-: to'.ihtà dei rnm- 
m.crcian'i italiani, con pre.= e 
rii pn.sizicn: distinte ma rcxi- 
vi'rcenti, ìianno espres-so !a 
loro :»r,n;i (' convinta oppo- 
s-./inne .aita .abroenzione rid¬ 
ia 1 ,'ccc Ri'.iie c (il qud!a 


!ia 


turo 


fiii.dìzia- 


nimiio puhbiiro ai p.irtit;. .'Xn- 
ciie ia CIDEC iia esprc.sso il 
.suo .< No 

Nelle loro prcsC ri; po-iido 
nc. il- organizzazioni rie; lom 
mereianti invitano inoltre 
tinti g.i operatori coinmer- 
» ;a:; e luri.'tic; a rompiere 
come tufi 1 dttail'.ni. il loro 
(i'jverc- rtemorratiro icnnran- 
rio pii inviti aF'astcn.sione 


.\ ge vola /ioni le novi arie 
per il voto dei referendum 


i;OM,\ — In n- ( (':o, 
lt-;':'.'.iiiim abroea'iv 
t( . ;,t..,i(> nei ciorn; 
zn.o. i'utfiiio stampa 
ir.sterr, rie; r^asno.' 


ironr;,, i -> 
ì:<,n- Ivirza’,- 
; i.tti 
.NO , c.i 
li un. 


' im. re 
('iie .'i 
; pm 
ri-; m: 
•1 infor 
m.) ci'.,' el; ricTtor; resicient; 
«'.e! t,'rr;tor:o r.a/'.i-xT.i'.e po.-; 
sono usufruire p r recar'! a 
votare (i/^.,a r'duz’.one rie! 70 
per cento .su; p.ezzi dell.) 

ordinaria dc!!e h'S sia 
per i.a prima che (X’r la se- 
ronda c .asse 0 !i p!ettori re 
«..ie;'.:; a!!'e.s'-''ro potranno in- 
V-'-c usviiru;"'? de! viazcio ri 
and.tta c ktonro £:r.itu.to in 


Z a r!.i.s.'e o ri-'!Ia riiiuzionr 
li'rl 70 per ce.F'» in 1 a cia.s.-i 
.Ai.a!ozne azevo!.iz;/)a; .-o 
».(, p;> ■'Uste pr. ; v.aczi d; 
a.'.riata e ritorno m .',-rv.z;o 
( imn!.T '.'/■) .sn!!e f'''rrov;e .-on 
(C'-te Per ; vi.icc. ri: annata 
(' r’.tor.'.o -ul!e nav: tr;,e'ne"o 
lidie FS tra Civ.ta\er,''hia e 
dioifi) .Ara.nr; c!: e.etto, i pr.)- 
enicnt! d.»!.'c.ste.'-o potr.,r.«'.o 
u’i.izzare Er.itu.'amen'e :! ■,) ) 
.'•o ponte, inenti'c quel.; re,-, 
rie;-;*; ;n I'a!;a riovr.Tc.n.r) pi 
c,(r--' !■ pre-.zo r./io'to rii '; 
re _• ;/>■) 


Dalla noslta redazione 

t'.X r.X.NZ.XRO — La c.uiipa- 
ciia per i due refi-ienrium 
doil'Il ciugiu) i' in 1)10110 .svol 
guneiito m tutta la L'a'.ibria. 
Decine e decine di comi/:, di 
;t", mblec. (li incontri .'ono 
.'tot: promossi m qm-sti giiu'iu 
(i.il p.irtito comiiiU'ta. con 
m.iuifestazKini a Co.sen/.i v a 
Ri ccio, dove lia parlato (i,an¬ 
ni ('ii‘vr:t:. a L'i,itone, con 
Ri'sario V;!l;iri. c ni q iiisi 
tutti i commi! (iella icci-mc. 
.Xs'i mi)li'(' (-1 seno st.nc pure 
:i(!!o f.ilibi'alu- di Crotone. 
10:1 il eomp-icno C,)!ur- 
( ;o .mentre pi-r merioledi è 
fiS'iita im'.i.ssomli'i'a (.011 : I.i- 
xor.iton di lla l.ecno , hnmea 
(Il (',,s(‘n/a ali.i C|i;.ile parti i i- 
jiero il compaciio Francn .Xm- 
:,r>ici'>. .scgK tal lo ridonale' 
del in. 

I ! \ a !, •:■(■ (I, '! . .1. ri‘- 

feiindiiii s.iF/i k-gci IL.dt' 
<• s/il fin.in/iamcnto p/ibljlico 
(1(1 putiti è .stato C'pro'jo 
, «iji lor/a (' \ icori- .iikia' ni 
.imi):, nti (l•.■m')■■:•.lt.cI l't, rm 
.il U'istro p.c'lilo. In (lUi'sto 
'(■: -o .s:c;i:l .c,iti\c (irc-'C di 
.',);.o xci.nti- ria ai 
/. 11 '.; iiM.C.strat, r.ii.il):,--; im 

jiccn.i’. in F'i' n'a fibi nf ll.i 
l'itta al!,( maf.a. allri (k-ì;n 
(!ni-:./.i (•'.'lUiui.. a. t(::o:-; 

.'II',,). II (l,)tt-)r Doiiicni,,) Do 
('arali, pic-aleii'i' ( 1,1 T:'.b'.i 
i.'.ti'' (I: Rrcc'o C.dabr’.i, vi! 
tim.i lo .K-or'O ali:.,) di un 
.ifrii'at'i (i: spinili.) mal 
I !t , I e die I !a nuilancir.ita 
.lUih/amc della lecce Ri-aìc 
'idi fic.hi-ri i):)c ' iloti re ;a fi 
d'.. (il-, I :tta,!.. i; c p );';■,- .:i 

d..!)!) o !.i ( r, li.Pi!.:,! ,I,..I'- ,'tj 
tc' ri-p..!».)!: a. l ». 

Ma !,- .'-''t:: ;■ 

'•) p 'o.-.iiMt'.,,;): ,■"(, :! tr. 
i/l';.., !r , 1 ; L fni, t;a 'I, : m,-. 
i.a ./ffe-rnat.) -! 
ch.tt ,r-. p 
:o-, .1 


si:,mi fra le (in.ili » quelle 
da' l'icuardimo la p:'e.sen/a 
(il Ile minoi-an/i’ in nn ree» 
m,- de:noei-ati( o • p.n'lamen 
t.i:’r 1. < In un (('rto .sciis») - 
eontmu:i .Xlimcin: - il PCI 
('intra l.i ma motiv«a/ionp co! 

l , cauri"!.I all', s crn/.i di dare 
un.a ri'posta dura «alle mino 
r.in/e die hanno ax'ir.o l'ar 
(lire (I: meli,-re ni m,'to i. 

m, ', ramsmo del l efri-enduin». 

.Xpp.trc silfi leu-nii'iiiente 

I ii:ai-o die si tratta, nel mr- 
l'.i'), (Il nn ri-lrren.l im , In- 
nmi (': a i-ert,) ni'i t'ssario. c 
eÌ!i' (iia-stc minor.m/e » t.int,, 
b .-ocnev ,ib di (''SITO tutela 
ti u 'Olio pi'oprio lineile die 

n, tiii’.,) iniixisto, .t filli diiara 
mente (i,-'t.ii)i!;//a;iti iiiir.st.i 
p:,)\.t. ( ous, liti mio .'indie ai 
f.isd'ti di ri, IitI,- iii-l g:,i;'o 
|)</litii-o. In iicn: (..("J. ii tema 
'olli'x.Ito dalla lecci- Rea!e e 
1,1 •• d.i m, tì( ? I tutti d. front'- 
a un p:'ob!tn),i ii.i/ioi.,ilo mo! 
to prec'!',) .qui Ilo d, !!.i lotta 
alFe\er':o.ii' e .il ter:’/r.'in-'. 
ed i' r .-petto .1(1 cs o , Ile <1 
l, ; ni.t u.ia m.icgioia:i/.i t- uii.i 
mnioi'anza. Tr.i 1 fi.’inatarì 
di ll'.ipfu'llo (!,-; {..iiut.ito per 
il » ' I /■ d( IFm::', i r .|!a drlla 

('.■:a'>r:.i. a! qn.de («idabora 
P'i (entr. .studi d; ispir-azione 
.',( ..ikst.i. t:o\:,m'.o pu 'c ! 

erd,ir:,I ri-camaU; (lei PSI 
( ,'/ire .Alaiim; nicntic molti 
<1 


.so. laìisti e.'ie in 


d( eli oratori 
(i ii''ti g:o; n. st.miio p.irianrl/i 
11’i \.in eon.un, 1 ala'ore'i ap 
Ii.i;,);io pm te.-i a rim.irc.irc 
n::,) non mecin» defmiia « 1 : 
!/• ria (il ("isiiiii/aj uè! vo'-, 
( ne a s,'-t( nere !.i (nìs’/ior,- 
i.: ! a irtic (il 1 P.'I per :1 .t 1.0 1. 


.\ 
|,- 
7 l' 
1 ) . 


vo.tc '! c.ir!*' ::i vere c 
ipr ,■ raÌK olacc::u. r.on mr 
o-iiili di alcuna rupo-t-i. co 
:.( i e.i'/) ri: '. sccrctario 


^ L» 

pr «‘ri. : 

:/:o. boi 


:'r !! » 
, 1 - 
. \ t ■ 


1. 


r 


c- 


: o 


Le dimissioni di Cali dal consorzio industriale 

Reggio C.: non basta cambiare 
un presidente chiacchierato 


: tr.!) amie d; G. 

\ tit^ * il > y» * * 

'.ri, ra/;'/:,,. , 1 . 

a !" . •) <1 (•>: .( t 
):.•• d'. !I'..- 

■.!..:n 1-. 

!>,rrr 

Tici < • •'.! .r*. ui! 

— (ile .1 r. 
'!.-.■.)" 1:1 (i'c. 

l.iu.'. : to ./ppc'c 

u- m.LÌiora':Vo de! 


; )■ f \ a 


':•>) 


ei;,' 1- 

nr, -e:.t; 

■•).'./.’.i;;-. 

;.to di ! pi¬ 
lo:.sic';.Ilio (V-- 
( :i;c:.ria nifi 
Sa.t.il.iUlai e. 1 a . 
■. tClim/a pre- 
(■:./.). Il ( 
pr." u -a 
. re 

Tv .(fi t * ■ 
t ui 

'•) Tbl 


rim.a ferier.i/i, ;.e d; Cat.mza 
Io dei P.-sI. Ro' ir.o Ulivo, rhe 
I ■» .afferma',) d;r » .se Prc 
(Inoli fii.'se m:r.:s!ro dell'Ir 
I, ri o c: vrrrcb'oe :a nostalgi.i 
li: .Scriba «. 


Filippo Veltri 


X* 




(ì 


’i 

li niri,;.- 

tf-’o 
• Ti»‘ . 1 . 

prrc C'ioii* 
\ : 


Rimane 
un trucco 
ignobile 


Dai nostro corrispondente 

RKv.GIO G.XLXBRIA — Il 


p-. '.) .it'o liell.i 
I -ib'.lo d, 1 ;' 
met'ers; d.i pre- 
i,insor/-.o .r.ri-.i't 
'.nielli .imi;. :: 

Cf st-.,);i.'. c !;i':i't''ia; e 
mo.r.:t.i .1, -«v.».'.! 

— i «''iiL' , 1 . re, ent»- 
v.iti) ia Fi(ier.(/;.):.,' 
di'! PC! - da u.ia 
rata ut :!;//.i/;,);'.e 

.'U.. . 


!ia 


ri. ASI 
(ii'c -e.'):'.» ,.:r- 
;:.C Cali d. , 1 ; 
irier.te ri. i; ;e! 
ri.ri.e lite. ’.H-r 
.I .1'. Ito un.) 


•1..,.,*,- 

:'..7 r;!e 
re-c_m., 

,; '/iiil - 

d, I d- :;a 
r,i pubbli,.) lite :i,s.n !ia 
to Livorno ì,) 'Vil.ipiXì du 
.striale nella provincia d. Re», 
gio Calabria c thè. an/t. di 
converso ba tontnbuito note- 
voaneme ad incrementare il 
fi nomcno mafioso >. 

Ba.sti, a tale proposito, ri¬ 
cordare la ciii’rra Ira le va¬ 
ne cosche mafio.-e della Pia¬ 
na di Gioia Tauro iiirta 2 'X 1 


n;,,rt: n, 

. €Ì\. 1 ,tpiir 

i.s'r',) .ri; G;n;'* 
L':r_, 

'•Ito FX 
• 1 ,' ,- '■ 
or'.') r.» C 

T! i OIK'l*' 

r.i ir.a (' 

• lei**'» 

r.t'il.i 


ami 

i 


fili 

.♦ i 4 .'. 


ì «ìsiro. 

u: ('.'il. v-'c lui ce- 
pt r ne!) 14 .a:'.:'.; c 
'■) , ,)C.m r.') pr,) 

.'.rm. m i "):'.•) •' 1- 
. eli .-.pp.ilt; d: (i ", .a 

>,ii;'.i-. 'O '/e è Itti- 

(i.i.m.'ii). orma;. ;-.nc!;e 
DC una .'.1,1 Derni., ir:. 


' 7.7 7 òi p( r ' ..ueCi'- v e,tato lonlro P'r -t . 
■..-r: .‘"■•li.to r.;;i.t'' d'ila DC e ('■■ 1 

< 1 ;'. . i’.sDl (i; ,'CVl.u'ci.Trc ; n'.itiw; . 

., '• cito fallirr.ei'ta":. ri; -irrii- 
e.‘'e. .m.ti'ù'nkK r.it:( Ite v , nr 
:.;ttr:ci ri,-!.,' p,!".-.')- c,-s';on: 
, 1 ,t■ .( v , \ r-.I o »'iI'eri',ìltal ' ) il 

,'■r.-'T/ '). pr-ìv-x .("do «ianni 
(■•.•vrm; all.i d‘m,scra/:i ,• al¬ 
le ,''cc:'/e ri; .'Vi!';p;x) indù 
I (i e.'or.Drr.,, <) ri- la 


i C'i..aixiraz;’inr 
i'.:--i » 'in'ult.rr..-: 

.-.rie ri. un 
. ivio har.r.o pa.' 


I 


«iti ci'ii',»;' 
:.,'i)'te:,.i) li¬ 


ra a.ta (;;;(/;or.e 
/lo e .ipp.ir-a 
N,;.)V,) prc'.(k iVt i' t'.vt 

t», il t.c .ivvos.i,,» IX'.III.,). V.'.(' 

li.i riv t V‘.Ito ; Voti dei còiis;- 
clieri del .'tio p,rt;to e d, 
i'un.vo r.'.pp’s'-'ei.tanto soctal 
deuKsrratico; durar.*,,' le vota¬ 
zioni era assente :1 rappre¬ 
sentante .six'iali-'ta. che però 
avev.) annunciato la sua 
astensione. 

Il rapprc.scntantc comuni¬ 
sta, il compagno Ti:ix)di, ha 


'(ri.rie 

pr,v\ me ia di Recc;,, e liel'a 
Ciri.iliria ». La m.iii.at.i cnt:- 
i .1 di'! « p.i'-a',) > (i.iii-ì'tra 
la m.):i,a:i/.i di voi,.ut.1 da 
jiartc dilì.i DC d; pr-xodero 
r.ipid.a mente .id u.ia re.rie 
.-volta e ad un profondo cam 
bin.innto neìlc .scelte e nei 
metodi della futura gestione 
'.lei con.siir/io .XSI. indispon- 
-abilo premessa per un ac 
vordo p,)!.t:co programmatico. 

IXin Ca’, 1 . prima di andar¬ 
sene per .sempre dall’.ASl di 
Reggio Calabria, aveva voluto 


offrire, con ' 
rii .n’-, un: * .• 

*• ( l'-n.i j n, I!,' 
l/Crco; al (,);. 
tecip.ito un., M-tt.intma d: 
ner-one, 'Ira i pre-ent: 
; « \ prefrt’o di R, _c ,> Cai., 
!)r.a. ('onti. .ipp l'.tanii rte 
ci.ir.to ria R- m<!. :■ .so, ;a 
.M.iiicim (,,>n (on-or’-' e ii 
dia» gi’unt.) da Co-on/.i. srl; 

"-c.onil: L.c.*'-) 

(DC, e Maliamace tPSDI» 
, •)!! If ri'pcttiV,' .O’.'O'tl. il 
, ap,) d: gabinetto della prefet¬ 
tura ( 1 ; Reggio Ca!.ri)ria. .Sa- 
Liz.i,". e il prc'.'dente del tri- 
b'j'i.ile di Reggio Calabria. De 
Caridi. 

L'on. Cali è in ' 1 .berta 
provvisoria »: .=11! suo operato 
all'.XSI è in cor-o. do;>i 
le risultanze rìc’.l'.nclagiine 
fatta dal presidente della Re 
gione. un'inchic.sta della ma¬ 
gistratura reggina. 


/'tor ppe 

• . 1 ,. ci e i-tr r,- 1 

’u. 1.! ( (i. La'i.iti.a. r 

ne « .soir.rr.amer.'i auspic.» 


che la legcs- r o--, - a 
: n ' (Il i', :, r, '.d im 

_Ilo ri, ;.i.It.'.') «it'l 
m- :I', , .. 

l Ila 
■' I.o V 

Rf .ri( 


., - 

!c 

a')"'i_.,'a 
ni.» ( h. 


al va- 
Borla- 


r..-ii;ar,-/.o'.e 
ri n le; VII l.-n 
't.-ca a.nc 




01. (I 
i • lin.n.1 

I ,'. n, -’(•, 
eli 
C 


r I)- 


pel 


(il 
! Ila 


l» 


7 ) 

.1 


; ' C 1,11 o 
- I.-!t‘). 
Cr,ito 


suo .mpc-. 

m.,; I.» 

•e ir- . :i '.): • 


(Ile la presa di !»s;/,or.e prr 
il -I .'1 » del! oii'irev/iie fìiae»»- 
mo .Xlaic. i! — (■ Il tiar. ;,a fat- 
:•> Mdito qui 111 d: altri di¬ 
rigenti soc-ki,;-;; l-Kah — ha 
-U'Citato i.'):i jr.,( ne per 

ple-sita i.on solo fra eli al¬ 
te, partiti democratici, ma nel¬ 
lo stcs-so partiti) sfxialist.). 
■Mancini, in -oitanza. dice che 
il dibattito in corso nel pae- 
,'C affronta una serie di que- 


BOLOONA — ■' .Voti co^.t'.tiu- 
'■( renio > :.no ^tneìpnln con- 
o/o-'o.’o-ir ’/o'f/ica- 

foli r esp'.ir'.lrii’-.t'nte ideato 
per ingannare i elettole. Il 
paieie ~~ da’iero scoiidalo 
,(» — appartiene nf Triti-.inn- 
> d’ liolopm 'le proprm 
(on ;o i:u oi 

S'/'.'o i cofurni'tenh di un rna 
».'/C'.'o /nilo ctrig-je.e i -j cit 
'a da' ■ CO'»;■*(■/,’o ;ko-».o'or,’ 
p/'r •! Te’eif'ndv’" 'u"n ’eggr 
Hrnìr /; »»mnt'ito rrn ifa- 
1*0 icn: peti .1 nnicnic drnun 
' alo dalla ì-rdcrn-itone de. 
l'CI: nppnr.ia ;t!latii >la’n 
palo '/i ..'70 tale da far ap 
P'ir.Tc ;! nome del ro npagri 
ììer' ,io"o lo fi ngati 

<Hi-eignn jota.-r s’ r. 

Rin> iati a o'uriic o e prò 
ccffati per ri rclli'’:-‘na. la 
'cgieteria del pa>lUo radi 
• ale c il l Viografo stampa- 
tore hanno pollilo bcnelieTa 
re di questa sconcertante sni- 
lcn:a. 

Ripetiamo 1’ nnitro giudi¬ 
zio: anche se il Tribunale di 
Rologna non considera " rea¬ 
to o il tentatilo di inganna¬ 
re gli elettori, il nianifttto 
dei radicali rtmane un truc 
‘ co disonesto e ignobile. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La 

grande 

mostra 

di 

Palazzo 

Pitti 

Nelle ultime opere 
deir arti sta la 
conferma di una 
continuità 
espressiva che ha 
un rilievo centrale 
nella cultura 
fi/^urativa 
del ’900 
Un gusto del 
« primitivo » che 
filtra la tradizione 
iconografica russa 
attraverso 
l’esperienza 
delle avanguardie 
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Le ragioni della crisi tra Pechino e Hanoi 

Vietnam: perché 
i cinesi se ne vanno 

Con le misure di nazionalizzazione del commercio, che 
hanno investito anche la comunità di Cholon, sono emersi vecclii 
attriti rimasii in ombra durante la guerra 
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Firenze si addice a Chagall 


riIlK.N/I'; — III iiii;i .sl;i;iH)- 
IH' orinai lonlaiia, nel l!M l, 
Marr (’hayall insieme ad 
altre pro\t> dtdla sua cere 
7 .ionale eiH>r”ia (‘si)r<-'.'>iva lia 
dipinto un cpiadro di p.nli 
r-olare imporlaii/a. ' I.'eli.co 
in rosso ». Sulla )iarte -,1111 
stiM del fondo della t«da, 
insieme ad altri suoi ideali 
maestri, l’artisla ha allora 
riti'iiulo nere'.ano imeiiie 
t nomi (Il (’imalnu' e di 
Ciotto, i primi maeitri del- 
raiitiea pittura to.seaiia Con 
elusa la sua iirima esiierieii- 
7 a pariyina. e do|)o un sol; 
Sioriio a Merlino (to\e ave\a 
tenuto una nuntra pit'sso la 
jiallcria ' Dm- .siuriii ( ha- 
Itali rientra in Kus^i.i. jier 
.stabilirsi nella .sua Vit-dnk 
(dove era nato il 7 liuti io 
del 1 }ÌH 7 ). In (pienti mesi, 
insieme a tutta una sene 
(Il Oliere dedicate alla realtà 
(Iella \ita ebraica, da • Cior 
no (Il festa » a « I/ebreo m 
verde «a * Su Vitebsk ». 
Cliaitall ripensa ai 'grandi 
maestri toscani, eo.sì come 
iieirautobioarafia. per de¬ 
scrivere (letermiiiat 1 aspetti 
della città natale sente il bi- 
so-tiio (li riindporli •> scinpii 
ci ed eterni come ttli editici 
(leitli affreschi di (dotto • 
(allo ste.'so modo, nello stes¬ 
so testo, wrr.iniio e\ovati i 


Un volume 
sulla ricerca 
spaziale 
ili Italia 


.\ c.ic piin'o , ;.i 1 

c.p.i.'UKU' ;;ai..in.i .11 ir.» 
iiramm: .0 ric-n.i/ .i; ’ Q m 
le l’apoorto ..e.en; .1 :e.> e 
iccnoloLLico'.’ 1,1.: ! tu 'i 
i . illip. voli <ie...i ; eei m ’ 

a.i 11 _'l I ()i , ; 1 I m, .1 r ■' 

C^a.ih 1 !.(. 1 .nieii; 1 e . ,■ 

.■.uà.(Il < iiiu it-'.\ «|u< 

:n;c."i(uM'IVI. i Ile ,.i st> 

ne .ir.rt ve;.e : .i;u in .et .u- 
c<\--.- po.em.n-.e. ceie.i U. 
r..-pende.>-e un \e'un.,- 
« I. It.i'i.i ni .ài .-p.n.v) p- 
ni.( e dep > .s .-.e ” eìie 

I. un.ine It.n'ne e |{iune 

.\ll..l‘UCc: ti.lime Itien'-' 
nii ii!<’ p’.ii>h'..i ire pre... ,1 

!.i ' l’.i! 1:1.il. >' e.i 

tr v'e 

I! libri) e II.; 1 .'-.c'; ..-‘.i 
e.innan.-.'.(• 1 , lie ..l.s-.i 

ns-n;,! b- t.r.ipe n 
da! ne.-.:!.! il,'.-. .• ;.i ,-,i 

cainpi) d.i; p.-.;r.: .r r 

\ 1 vii li’.i. Ji H.'ilv il i 1 " 1 i 
/..''lindi i'iu* p.i:*.\ in.ii viu 

Perii.i.-ileionu. .il '..inv- o d-,'! 

orniiiì .■v.iT.i l.ie .M.-.u-ie i 
Wa.Ieps 1 n.in.l nev.; fS.X 
a ie . i.s'.-cii-- un \, : 1.- , 

.il .'.\'c.!.:e • S r ,) ■' p i->. 

te d; .ippiivd ) vi.'i,.» 

1 .■.,i!..in.i. ’ .i; p ,) 

ct"’ '.. lii'.iir. p,.!-. .'ipi 
r.e.'.t'ii! p.M-ri.i.i .< .''p i 
ce l„ib ' iv'i'.e oitiCiiv- ir.i 
..1 Ire iT.i.ii ..i : .11' 

i'S'o. .! !a::i'.vi ..i ori).; i n 

II. '. l'.iV* Ivi .i. ". vi.i.ii; .t I 

I \i*!ii.r.*' v'vi ‘ I 

l'.i!;rvi n; i ..,s 1 ,i. «vi-. 

■ .ivr.v.i.ica " v-ne i i-’.,'-‘ 7 i ; 
; e’rv-.-ren.» e.: .tia-ea'i'■. 

po.t i * .t* ', 1 * \ 

.-vp.i/..i.-.* « di '.’.'I; i .(. 

■i \'.(n;il .i c;v\ cv.n.pi v 

u..i .ivviir.i;.! -c'.i.v! •11..1 
CiU' iSin.-t n;i' vi. .■•''nvi.,-'is 
;. Cvi.i;r.e.r.i : ir;, ‘vi vi t. 
.e l.'.ii.i.-'';■ e ;;,i ..‘..e .i .,i 
r.'.r. /.a/li'i;. vi-’ .v-vsr<"ii 
'. S ; le )' L'.l.i vi ■ I 

'.V’.c f ’.'i ,1; ì.l i, 

vv).'..'.; i,,i 

l'.i .vi'j.v.i ; i. 1 . re.en. i 


. vi.. ; ; ,'.i ■ v'.. .1 : ;.c i . 

pivivil'.! ; vt.i. r.vi'Tii n.iv- 
.'O ’.t' Ili «in; .''■li/ , 

.inier «M.i ■ «' ; « ì'«. « 

un.t vie': .ni.ir’.i 

/iene .'.i!!.' cviiivVv l’n.'• .t.- 
fini-''.te iMn : li,;.', e !■ 
svinvir .ì» r«ispi 7 .1.. 

( i. l;a Il, '..,1 .-Ai '.vi 1.1 
PvT S rii'i" con: •n.i! 

;r.' ninno.«'is-o ;e;«ijr.i' , 
c!i.' dv'iv'.nnc.'.t.i ivi .c '.vep- 
d:l .1 sieri.i do; ì cen.p’i 
si \ di'.." .spi'r e is.' en;,' 
a.i u.’i.i cvi.i.s;.';c:'.;o tnti'.io 
cr.iti.i 


j iieiiii d' M.i-.in ie c , 1 : l'ici o ■ 
I (leli.i riMiirC'C.» I. ] 

j In (piesii ..leiiil ('ll.iititii : 
I ha \olii!<i |)er|:ne il sue !.i j 
1 \oro piu riuiuite m-'.la terra 
I del suei vuciieiipi predilelli, 

I a |■'ll■ell/e, deve e ni lei'e 
i ifnie ,1! jiie-.-.inii .' 1(1 seltein 1 
I lii'v -1 1: -ile s i!<- (li r.il.i//i) j 

! Pitti tui.i I.Isso. ni. 1 (il s(‘.s-..i'i I 
] t.i (ipere e.'i.’.uite li.i il IDiiT ] 
' e il '77 Non 'i ti.dt.i di i 
I ini.i no', it.i .1 ' eliiia in (pKin ! 

te (e.Ili Oli il, lu‘ lie\e v.in.in- j 
I tei !,1 iiiii-iti-.i e (piellvi te- 1 

I nilt.l-'l nelle sCi),-e ‘luenio ; 

! al Loii'. r,' iveS'ii il P.i'. i!!,‘ii ! 

I de l'le e 111 (lev 'Siene dei ne 1 
v.nit.i anni (l‘'!!'ai 1 M.i Ile* j 
i lo (pii'ste. e pei e d,i .irdiun- I 
i "ere 111 fatte s,-.;n it i'-.d i\e j 
1! k'-tviine t'ilie pii licei,ire 1 
elle in (piesti uitimi lemjn j 
I ('h.ià'ill .-ein')'-,i awr si.dii- j 
I lite c'i’i r'iei'/.e. t'n rap- | 
1 porto, tr.i ladre eencreti/- ; 

j /.dosi iieiroi'ehi o del ' 7 (! ■ 

con il dono de! suo ' .\iito- ‘ 
j ri'r.dto ■ pi'r i.i eol!e/ien(' 
de^Ii ril'i/.i .N-is.ii r.ire sono 
! le mostre pulab’u'lu’ che in 
I Itali.1 all -eno si.de 1 eer- 
I Mite ( l.i sol.i (Il r.iaLtn.irde- 
\ole poi'l.it.i resl.i (pK'lIa or- 
[ i;aMÌ//.d.i .1 Tenno nel '.'ilti. ^ 

I Pili" ne! '•is|ictto delle di\er | 
I se ooinieni crdane. non e'e | 
I dniihni .ileui.o eie- l,i mosti.1 | 

; tieien'll’.i e di un ai.nulo | 

: rihe’.e, ceti'ideiat.i l.i eeii- 
I ! .ilIta di ( 'h.iaal 1 aH'iiitei nn I 

( 1 ,‘ll.i \;i-v-!id.i espr,'-'i\'.i Un | 

I \ eceiite' -.l. elle per molli i 
1 (vi’.'i e ali, eiM ea.,1 ni hneii.i : 

I p.n'e d.i nu . IO.iv i' .Nelle : 

1 ep.'!,' cspe-te. -i eealie ì'i'ii- 1 
! in.ioe;,- ,(; un .irl st 1 •■.ild.i- I 
! menu- ciinir.idd.st nde d.i j 
' ima si!•,•l(lr^i n.i! ;a c.n lea mi- I 
' lit.mle. i|u.is! .1 rihadire il | 

I cein iiu niu'id'i ('siia-me nel- 1 
. r.is-elnte \.deie di nii'ep,«- 1 
! lOsit.l , est.iili“. I, Mill e file j 

i prece tf erm.ii d.i piu di ' 

I selt.ml'.niUi ! 

.\no'u' '-e ..1; r.itncide , e- } 
ne-i ivd,. .iii'iiiii niemeiitI dei- 1 
1.1 stili I I cìi.ia.i'ii in.i meri i 

tane in e.,!ll In.i In (il l’ssviic I 
nell, Iin.di! ali.i meiiM.'i.i. (ili | 

(■'ei'vii s'iii i t di; 1 , lidi ii'l.i i 
, tei r.i rn-s.i. iiin.rve 1 iin.i'le I 
1 (aisi.i'ìli' iie’l.i '.1.1 ( sp,«i li n- I 
/I le l'i iju lii .tf :,i. /.li .1; .1 j 
I .1 ii.ii'sl e ;i e j li Is .Il I. ( ini d p 
' l'i.i'iii ini '( rd‘e ci « i.i 

I ,si'i.-;e' 1 e, eid,';ìi i.f . iii.-i i^'sl- ■ 

I '!e ne.i.t ;'.;:'i''a ,i; <'ii.i:.dl, ■ 
Ile e in;-' pri 'Cii/.i ne i 

.i-s-’i M » 1 !.. 11 .;., • 1 .1 \ 1 

1 '-''i'!-.. (,..l''.d; il.i ,1”... n.ii I 

' (U's'.i '.II'', an I e'i. e.i ^ 1 I 


eli) e (li Pieni ■ 111 111 tutto il mondo, ileco 
.11. ] i.i/ioni puhhliche. 

lei ni Clnniiiii 1 Personalità del tutte ete 
aie il silo 1.1 ' l'ede-s.i vinche airmteriie del¬ 

le nella terra l'.dvin'auardia s‘-oriia. C’ha- 
iipi inedilelli. ooiitnuia ad apiiariici 

1,1 i-ei',i) nolI(' 'vCsti di un persiiM.i'a- 

nni .'111 .seltein 1 "•<> <li non si'mplice lettur.i 
le (li P.il.i//e I làii idenlemcnte non sene 
.nni (il se.ss.ei i in.iiu de le mfhien/e e le 
de li il il l!)t ')7 ' eeniei ieii/e' l'atme.sfi'r.i riis 
ti.dt.i di ' soehr.iica, i tiUUCs e i cuhi- 
elida m (piiiii ! dlc'ini dc'àli assunti del 
0 licie v.iri.iin i ' <itlici't' ax/urre ». la pi i- 
e (piellii te- j id'i'-lt'-'itPii'vi siirrealistii-a ri 
ce,-e ‘lui'iiio 5 eenesciulaali (.mchc .'•e sole 
ss,, il p.c. illeii j ii('! di' d;* Mit'teii (^losta 
'Siene dei ne 1 fbi'sc uiiii parte deadi in- 
P allista Iii-t ' 'afedu'iitI e.ipaie di spienare 
"e d.i iia-iiun- I l‘> l'i‘itiii';i di Ciiadal! resta 
s,-ani!ie.dl\e j 1' fatte meontro\erlihile del¬ 
ti Imi lleei.u e bi oriamalità della ricetta, 
uitimi It'mjM 1 d(‘l seano ineonfoiulihile di 
M iiM'r .stilili- I dii artista che si (' semiire 
[i/.e. fu rap- ' cerne trinceriilo dietro una 
're eeiicreti/- ! sorta di uiteirmente eaiuiore 
ehi,' del ' 7 (i ! ' Phaaal! — ha scritto una 


leco \ 1 atelier di .St Paul ('d e.se- 
I «Ulte iie-àh ultimi anni. Osiii- 
ete 1 late nella biande sala hian- 
» del- ea e in due locali atliitui. 
(’ha- i (luadri tiovaiio uM'a(lei>ua- 
irirci ta colloca/.ioiie m un am 
iM.ii;- humte adi'Ljualo, allestito dti 
tur.i Piero .Micheli, dopo la vi 
seno sita alla mostra, un percorso 
c 1(1 attraierso il i>.ila//o coiidii- 
rus 1 ce 1 \i.sit;itori alla .Mcndia- 


I toi A (picsto proposito m 
I siem,‘ all'al!un‘.:arsi deiie di- 
j meiisiom tisiche delle fimi- 
I re. andrà segnalata la pres- 
\ soclu' costante eoslru/.ione 
elld.tie.i o (lia;:onale delt'im- 
m.ieiiie intorno ad un ipote 
Ileo c(*ntro focale. 

.-\iuoia in mento alla 
' strnltiira del (piadro. non 
j miincano esempi di procedi- 


(loie e stato apincstato ' nu'iito per epifania, e (piesto 


un audiovi.'ivo la cura di 
Mttore .-Xlk'Kii) dedicato al 
eomples.so deiropera eha.^al- 
liana nel eontesio piti <i(‘- 
iieraU-delia eiiitnr.i europea 
del Novecento I! eatalouo. 
poi. riiirodiK'c rmsieme del¬ 
le ojiere ed e intiorlotto da 
due eontrihuti critici di 
.Mauri/.io Calcesi e \ ittorio 
Strada. 


Una chiave 
di lettura 


■ volta .\Iircea K!iad(' — ha j (Il Ietti 

riscoperto il mistero e il , 

Ciiratteie ' per (pianto rij>i 

ra.. Casto,, Machelard ha , ,u-(,.s.serva/.ion,-c 

af ermato che • Marc Clia- , 

K.dl ha nei suo, oiehi tante i 

immamni che per ui il pas-. ; „^.| 

s.do consena , colon pieni [ 

line un lundi/.m de Io steSso ! 

art.-itir • Io coreo ( , riempi- l ^ 

re la mia tehi di forme .so- ■ r , 

I ; suda nttonosaim 

I noie . ■ . . Vi ■ 

I !.(' ' forme ■vinioi'e • <(uin- . (’teiismo •. Se 1 

I (li (ilo'.e ra'4Setti\o nman- j ''‘H-anno dm 

' ( 1,1 Si n/altro all.i »\oce* j di semiire. foisc 

i de! itilorei (p.iali veicoli p('r I perfino vih.ulire 


soprattutto nelle opere più 1 (intinto non nws.si 
reeenti, dove le diver.se .se /.„ ,,(„•(• coiiipn 

/.ioni iroinatiche rimandano Vcnu'ryrrn (ìi nitri 

allà'voea/.ione di .smti'e.stive c/ie ui f/nerrn art 

fantasie ( ■ Ricordo de! flau- i„„to a .soffocare s 

to mauieo s. . n .Miijno perfide, come la cr 

• La .strada del villausio *. itera (e /o.s.sc solo 

’ Il mito (i()rf('o»>. In tal ra> can la (Viiiihop 

senso, ai fini di una concili- le misure ohhiniu 

siva esemplifiea/.ione. resta r/ecise per assiinn 

(la eit.ire un (piadro come no controllo de//'ec 

• Il riposo. (l!) 7 .ó) (love la Sud facevano esphx 

parti/.ioim della pajtina in st con la fina, pi 

tre precise /ono emotive, la _ ma non iìlumìii 

donna, il villaggio, l’uomo ficttori della pnlthli 
(‘ I animale accpiista il .suo Jq (luestiane delle i 


j Dal nosi.'o invialo j 

i ll\.\'()l La pace lo’nm.K, 

I Ire anni fa ne! t'ielnimi imi 
j lì eoronainento di un iiraudr 
, AO(jno, che era sliitn di Ilo 
('hi Minh c da lui cmisciiiint" 
nel U’stanieiilo lasciato al sii" 
popolo. In icoiifitta dt'II iinpe 
rulliamo americano e la nuni 
ficaztone del paese Orti llaivii 
e Saipon non disumo pai l'ima 
dall'aìtra ircnt'anni di stona, 
ma sol" tre ore di acri". <■ ' 
la rotta st svoIqc tutta sii un ' 
paese iic/ ipiide non s"ii" pni ’ 
cren,' harricrc artilicudi c 1 
j sili ijiiale II"'! st ai/iiiiiiii" piti | 
I eserciti straiiien. Ma !a r"t 
ta si srohjc anche sii ini pac 
se che ha iil/imilcil'i la pai c 
I in modi t'itaìmente tltssit’r'e 
da qtialsKist nitro piit'si‘ Ih t 

il X'u'tnani. la pace ’ia siant 
jicato ritrovarsi stato sona 
no fra stati sovrani, non piti j 
unico liioijo d'incoiitro frii pne ' 
■s, sorid/i.sti divisi dappertiit j 
to e SII of/ni prohlemii ma co 1 
1 .stretti ad unirsi ncira'iilo n! 
Vietnam, e. fortunatamente, 
noli più heiicficitirio. nella sua 
parte meridionale finalmente 
liberata, di (piel flusso di dol 
lari che per un decennio ai c 
va creato c temilo 111 piedi 
una seconda economia artili 
culle che la pace doveva fa , 
talmente portine al coìhn.s" ; 
Il Vietnam, voii la jnice. st 
ritrovo ro.si solo di fronte a se 
stesso, e con sulle braci la. 
come et du e un dinpente ’-iet 
luimita, pili problemi ib | 
I (pianto non avesse meritato. I 
La pavé comporlo anche j 
Vemerpere di nitri problemi. , 
che la fpierra aveva contn . 
butto a soffocare .sotto la su ‘ 
perfide, come la rn.-a di Iroii ^ 
nera (e fosse solo di froiine j 
ra> con la l’ambnpta. mentre j 
le misure obblupitoriametite 
decise per assumere il pie 
no controllo dell'economia nel 
Sud facevana esplodere la cn | 
SI con la ('ma. r/ià evidet.ir 
— ma non illuminata dai ri 
flcitari della pubblicità - per 
la (piestione delle isole Para- 


and.ne piu .ivaiiti, 111 una ' 
maipc.i f.iniasia di imin.iui- ! 
m. \er>o im.i riscoperta del- j 


' Per (pianto riguarda alca- ( 
j nc o.s.serva/.ioni uenerali. una 1 
I eiiiave di lettura viene of- | 
' feria proprio da un pa.sso ' 
1 di Calw'si. nel (piale si Os- j 
I seria clic • . Cha' 4 vill ripro- 
j pone ouni volta tutto se stes- 1 
i so m oqm nuovo dipinto e ; 
' io fa eoli imo slancio che i 
; sfida \ ittoriosaniente il in.i , 
1 niensmo •. Se i cosiddetti ^ 
! temi s.iraimo diiiupie (pielli • 
I di semine, foisc non e su- 1 
; perfino vih.ulire almeno al- ■ 
! curii dati costitutivi di (pie- ! 
! sta ('strema statone. l).i un ! 
! lato la più densa piumosità 


momento unitario nella (;>'nn- j eel e Spratlji e del tramato 


de Ie.i'<'ere//a del colore. , 
Ritornando (piindi a (pml- j 
I alino 1 D 14 dal (juale .si .sono 
prc.se lo mosse, non .sarà { 
stato d.awero un caso clic | 
india sua prima esposizione : 
a Merlino rt(a"aU fosse af- • 
fiancato a Paul Klee; a tanti ! 
anni di dislan/a e dopo tali- ; 
te \ieen(le. nella piena ma- j 
turilà della sua esperien/a. . 
ChacaPi sembra na\vicinar.si i 
al coinpamio di un tempo : 
ormai lontano. entrambi 


delle frontiere terrestri, ma 
venuta in piena e doìoiosu 
luce dopo le misure per la 
<i trasformazione del commer 
CIO > nel Sud: una jHirie ini 
portante dei commeri lauti, c 
.sopraltiillo dei pros.'i eotn 
mercianti. del Sud. sono di ori 
(/ine eiiiese. . 

l vietnamiti, mettono m 
rilievo die le misure eoli 
tro il eommere o erano sto 
le decise non sulla lume di 
iiiin diseriminazi'Uie fra iia 


massimi prolammisii di ima i zionahtà. ma su imo hu.c iL 

ston.i earatteriz/.ata dal- | <'ÙJS''(’. c die fra 1 » ipia 
. ,.. ■ „ , , lini- die erano stati mandat’ 


Li ii.itiir.i o (il (pici • >urna- ‘ della luttii'.'a. daU’altro uno 


Imvl > lauto fclieeiiK'iite eoi 
to da .\po!lmaire durante la 
sua prima visita allo .studio 
deirarti-ta 

.ScNs.uita le opere esposte 
a Pitti, tutte provenienti d.il- 


i stori.I carattenz/.ata dal- 
l'amore per la poesia e per 
j 1.1 straordinaria belle/v.a del 
le eo-^e (I(d mondo. 


se.ivo ulteriore nei eonfroii- ' le eo<e de! mondo, 
t! di lien precise e.sperieii/.e 1 \/ • o 

('lassiebe. (i('i resto .sempic ’ Vanni Dramanti 

iittive airinterno del Iniua- i 

'.ilio siih-Ltieo (iell artista (dal • Nella foto in allo: Marc Cha 
(beco a Ti/iano a Tmtoret ! gali, « Au village » ( 1973 ) 


ad attuare la derisione tu ì 
f anartiere emese ■> la ma;/pio 
ronza erano e.S'i stessi di on 
pine cinesi' 

lì 1 . mappio. tiitlnna. Ha 
dio Inerbino annunrinva che 
- da (pialrtic tenifvi >s 1 resi 


Bilancio di un’esperienza a Venezia 


Cosa chiede lo scolaro alla città 
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.Mar/iV a non e impc/n.dn 
:i '.‘.ilo .dvi (.e a-^- 

■tte c'/.. .«e e.-pi'rt. ,- 
*:. v~'f>,r.tti'ir- '-vo..,--’ e., «t. 

'/i:t. 7 zat.» da. C'.'v.une e 
la F.iCii.t.v d. ’.etti-re ,- :. 

e i .it’i r.» L’r..-,er-. 
la d. Ca Fv)'. ar. ,rom-'. 'ti 
d un .(’rv) versintf. 1 I-’ ■ 
tiiio i:;-.;\e.".'.’ar.o •.i-nez..( 
r.v) .i; .\;i';t.tetti-r.i 1 l'I'.e Viio 


■Jiv) F;n.!;a, e i .-a'iz; edu 
lat.v. della Fi.-XI. 

Come e .'t.ata fo-tru.t.i 
que.'ta e.-piu-.enra sii qual, 
fondamenti teorie, e .-^cien 
tifici? Lo .-:p;ei:a Umberti' 
Marmotta. professore d; 
Feda/orna ar.'Untver.'ità di 
Ca Fe.'carr «Le miz.ative 
deci, "itinerari educativi ’ 


v'.aie L .mpi-/.’'.o conte ab 
i) an.o ditto, si e rif.ettuto 
.n q-v !-''’.4 prvm.t la-vo neìl.t 
prcsii.-pa- z.ont- deiie « p. 
ste » e de; materiaii de/.. 
« T .nerari >' 

Si c partiti dalla def.n. 
zone del momento iiw-co. 
ìa p.-o/rammazionc educa 
tiva: e dall’individuazione 
dei soz/etti. che ;ono gli :n- 
setrnanti. gli alunni, i gen.- 


z.a’.va non -i e'au.-..'ca nt ■ 
di’.en’i pi'rmane.i’e ,- 
e-tenaa'’ In’anto, e; .-o..,. 
.r.dicaz.on: ri. b 
per quanto ii/vi.irda l.i d 
'■ret’u.^i./ZrtZ.orte .'(o'.i-’ .r.i 
i- li decent ra.mi-nto reg.oi., 
le prev..sto c*ai ., « ."io? » Li 
/.(ranzia ma/eiore d. .rr- 
versihil.ta sta pi-ro nei tir 
ri,ve .'.tare 1 ,n.'eznam<-r.To .r 
ti’.o una e.si/enza st-nt:’.i (., 
me iri'-O'tit-viihi’.e dalla 
va .'C’viola (iaeb, m'C/nant. 
E 1.1 « nqualtficaz.one « (!-' 
ci: msecnanti. fornendo lo 
ro una precisa ronsapevoii-z 
7 ,a scientifica di ra-a .sicn. 
ftehi « amb.ente > e rap 
porto della .scuola col ter 
ritorio. .s; pre.senta come 
una delle c-sieenze fonda 
mentali da ri.-^oivere. 

Mario Passi 


lll'l. ue' I • l'i ) l'iD'i.iD inplj 




**■ df 



^ 4m 





"1 II ( 

» (/' 

lliinn’ 


liti! ab 

hitnd: 

7 ),'l/’ » 

l'.'i' 

. 1 , 
’(4 

(’.'-t’/ 

eizio di 

G( h! Tl 


l » N 

/(/^ 

'* (fl'l 

riqip ir- 

: ' 0 * 1 / 

l < t '* ’( l 

/ t 

• (’ 

"ili d 

"PI P.'iil 

(/ » (/ c 

’ht' n.. 


fo 

s 't‘/*(» 

1 lucori 

i 7 />f 

■Itt s.'., 

K' 

/( ", 

Il Po 

s'O. che 

7 *i/;)r'/' 

'('mV.' 

7 (/ 

f' 

qriimìe dono 

/- iq / 

'(■(> 

('( 1 

'(/ 

( 'iriii 

ol t II ■ 

!>(i ni 

>(■ / 

l^r-' 

>t t 

ni'-(' 

1 di 1 ano 

N lu'd 

N'(/ 

•' f’. 

‘'li 

‘ i 

e ! hip 


t /*,/ 7 

t fi, 

l(t » 

-f. M 

pio, P 

li» / kI ' 

’ ' 1’ 

l’ii 

.(■ 7 . 

.f,/f*i 7 

p. 'iPl.’n 

J!i'( ; : 

' ( ' /:. 

< d i 

(. 

(/I 

1 s'i II,- 

vt » '‘ti 7 | / » . , 

7 

'1 7 / 

'(*(;" 

1 1! cri 

s 7 '.’i/ 

'1 1 s ’ r 4’ 

(» 

^ (/ 

li! i 

lisi no' 

( ' / ( ' ; 

' Al/' 

t * 


.7 ( /, 

ip -p a 

( V " ' ’ 

( » N ' ( , 

!a ( 

i. 

( fi 

I ha as- 



: ■' 


N ( /( rt'* I i f 
N'^ . ■■ r,r/ ( ;m 
/ 1 I»,, ' l' 

/ . ’ N ’ '/ ; if 

Di; : ( / <(• :)(;i 

V*' (/ I t 


' nìr'* •: Cdi 
Ct ’ .idi .s\.' 
'( 7 ”:i", 

■ /('* 

' . 

f i /» Dii/Mi Ui. 


N {>• iNs.it 'III) s( ,ril ): a*’» > 77/7 iti 

i/'fi'.'i (.'li (( 7 f(/ /M 7 ?(', (■;(»(■ (/,; 

f}iu Un (it'll ( 7 'N /: st 11 ( 1 ) 14 tii , 
' r III/) 0 ■ • tri! pii Sto':, v-etii 

tnt’iii 'il i’i?,'./i do /,/;.( ,ld pili 

tòpo' I (ii'lhi ei si lo (\iui 
Co ni e Un , 1 1 . oiicbe .s, 

I lo'opr o un Oli e'ieo die n 

('!' )' " li) I.Oil V l'i ili) .1 l|lli l'i 

V II li M UI , In lì, t'v ( 1 . pi.' 















Si .(’.(( I .1 11 . 

iMt “’o 1 l| n 1 il 
p I il IH'. 


f)‘‘« ) t , IU 

. 1 ; li r ■'‘*» ' 

i>! t) A ; 


[ Udii foto diffusvi rivi Pechino; una profuga cinese provciiicnt" 
I da Città Ho Chi Minh accolta in un villaggio di frontiera nella 


provincia dello Yunnan 


(tonti riiii'.si stili Olio ìoscnmito 

il \ lelninn ' in ma' .n . r- 
fupianilosi in ('ma. Il t map 
pio Xiiiin Tliup. uno dei .se 
pretan del PC vietnamita e 
responsabile della eomini'Sio 
ne esteri del silo Co’nitato 
I entrale, napira con una in 
teri istu neliu quale firectsii 
va dir - non p h-Iìi >■, ncc'i 
ri'sidenti in \'ietiuim uvei ano 
chmmcui'o iiU'imi)ro’''''so o 


’ IS oi'e 
trio a 

ano da 


pridir ■ ttr i! iroii'r ; noi'i ■:l’■^••la 'l'io i oi'a a! et i 

parsi I rni rapiint' trio a I tro di imo rris, non inti m ' 
ipiiiìrlu unno to I rumano da . !/!,, ira imi m mi. .-ii .sfi, i> 
essi str.ssi àrsi ritiI t ome qiirl eipniimenie oiih «idi rulli r 
Il fin ir hibl/ra e i driitis. drsidrrabilr. unii ('ainluupia 
('.or iiribo stretti. La realtà j em diruienii rompono Col pa 
de' dop njiierni ini fsoiid'i n ri j .oto. dir ria < o'i mtiuianu 
s'i’o alla rottiirr ih qiir'to q Iriia’i ai \ii‘tn-ini. e rii' 
mito pospivo. noi iiiuiir alia [ p .'i.i m i ,i'C c<i m "ii , "iili') 
f'trzata sponzionr ih qio f ■ i, ollrrto imo ('ina < > 

!' riprlibrio iiitrrnaz onalisio j f,„ H’iii , inh ramrnte so, 
c'ii II < Vii rontrossrnaido lo ' i/i'fiifbi dilhi Ciiinb'iiiia- '• 


1 . o ' t r I t sor liti so Vi .' I o. 
r s'.o '.I i. SI ".o'mro n tno'i 

'i mi'ii I (/■ i( (cl.ii iiiaoii 'OS,, 

1 ic'ii. I- j (Il (/'penili 

-'il I ’li I I r l'o II n I, ,1 s I, "il n 
r I o’i I -ri', hi II' l II'! no m 
'/ ; ai ’( Ih l II p.h r-ii .'da .- 
! ilinrii ,1 II '/('. i). i> ■ 

t li .'i ( '.i ((' (1 ) .( , ,'I q,,. • 

"qil'i t ' ■ Ih I." p I. r. '' t>rr " ' 

I l’fi ’ r , II' S'iP no mn 
I Oild I r s ,ri di' ' . di oi’i ir 
s ■ M’i ip/ , ■ r'hi Shito no lo'l ■ 

unii ( '-/ , 'c (II.) (1 , ifit i ' .■ 
,•((• -1 .pi .p'.Ci I ihriri un \ I ’ 

; noi'l ■irh'OO 'l'io I 'd'o a! Ci I 
I Ir.' Il imo rris, iri'i luti m “ 

( litii Ira IMI M SOI ut isti, i> r. 
cj;ii.Il Picnic iiiili siili rata c n 
drsidrrabilr. una Combopia i 
1 rin dirutriiii noii/iono col pa ' 

I .(il'i. ( hr ria i o'i l'itiuianii 
I '( h'iiid I Ili \ irt'.'im. e rii "• 


loro pro])r'i'a i d I at'rf/r/i mirnto d, ! \ irinom m 
' prrz’osi. ahbon j p'i airi' rlrlhi (iiirrra (Jirmdo. 
>1 il V'i'tiiam a: si nrorda oii'’: riri in ir’oiro 

I- lììritali Spillili! 1 s'.rrihi. i q'o'ìid., iirfanii 
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PAG. 4 / economìa e lavoro 


Settimana decisiva per le misure di riduzione del deficit statale? 


1U)MA - - I conti (tutti i 
conti), (tri settore pubblico 
nel suo complesso presentano, 
per (pic.^to unno ’78, un «buco^ 
di 38.800 miliardi. Tale cifra, 
in ferità, di per sé dice solo 
che siamo arrirati ad un al- ' 
tissimo — e non più tolh’ I 
rabile — lirello di deficit pub- * 
bliro; per il re.do, non spiega ! 
molto. Cerchiamo allora di ' 
ricostruire a.<siem(’ ai conifui i 
pili (àlido Carandini e Pietro j 
(iamholato che, alla Camera, i 
M occupano in particolare di | 
finanza pubblica e di bilancio, j 
quali sono i processi reali ( 
che r/uel deficit nasconde. 

Quella cifra — dice Ca- j 
randini — ('• a iloppia faccia. | 
K' lo specchio -li una politica | 
incontrollata della spesa: sin- ' 
telirra il malporerno. il mal- | 
costume, la discrezionalità e | 
l'arbitrio che, nella gestione 
delle risorse pubbliche, abbia¬ 
mo ereditato rlapli anni pas¬ 
sati. .Ma essa è anche la le- 1 
stimonianza che finalmente ' 
abbiamo potuto conoscere il 
bilancio jmbblicfi nella sua 
cera dimen.nonc, leggerlo fin 
nelle /uirti più segrete, compie¬ 
re una grande operazione di 
< trasparenza Questo è sue- | 
ress(i peri'hé durante gli ul¬ 
timi due anni, grazie alla 
iniziatica determinante del 
l‘('l. sono state crinquistate | 
profonde innovazioni, stru¬ 
menti nuoci, che hanno lo 
scopo di dare chiarezza al- 
l'uso delle risorse pubbliche 
r rendere gocernabile tuia 
spe.sa che tale oggi non è. 
Citi slriiincrifi — (o ritvirr^n 
Cnrandini — sono: I) Tobbli 
go del gricenio di presentare ^ 
ogni tre mesi i dati suU'an- ! 
dnmento » reale della spesa i 
pubblica nel suo coni plessi» s.; i 
2) la legge, che dece essere 
approvala entro questo mese, 
di riforma della contabilità , 
generale dello Stato, che in- i 
trodiice. anche nel 

nostro ordinamento il bilan- | 
rio pluriennale programmali- ' 
co. indispen.sabile fier rac- | 
cnrriare i proccedirnenli legi- | 
statici che precedono spese i 
alla effetlica capacità di rea J 
lizzate tali spese ed alla rea- ■ 
le disponibilità di risorse. 

Kcco allora il nuovo quadro \ 
airinlerno ilei quale é aperto 
oggi il drammatico firohlema , 
non tanto dei * tagli > alla | 
spesa pubblica, quanto del- , 
Taccio della « riqualificazin- ! 


I ministri affilano 
la scure per i tagli 
alla spesa pubblica 


ne * di tale spesa. Ma f riqna- i 
lificazione v che cosa signifi ' 
ca. in concreto'.' Tarliamo da 
un dato: juiora lo Stato ha 
speso il 70 75 per cento di 
quello che -- in base a leggi 
- - è stalo autorizzalo a spen- | 
dere (ecco, dice Ciambolalo, j 
la ragione dei residui jhis 
sil i che oramai toccano i 21 ^ 
mila miliardi). Terchè questo j 
divario'.^ Terchè c'è stala una 
allicitèi legislativa continua 
che ha portalo il Tarlamento ! 
a rieliberare nuoce spe.^e sen i 
za che le risorse necessarie I 
fossero sempre realmente di- I 
s poni bili: ed è stato poi il [ 
Tesoro a decidere .se cera- j 
mente quella spe.sa .si doce.s- j 
se fare o meno. hT qui un pri- | 
rno elemento di disordine e I 
di discrezionalità. E poi, am ‘ 


messo che tutte le risor .e ; 
neces.sarw ci fo.sserit. ecco i 
il peso jienonti' de! disiirdine 
dell' apparalo 'UiUT.e. della 
lentezza delle procedure etc. 1 
te da tutto CIO consegue, nota l 
Carandini. la necessità di una | 
profonda riforma degli stru i 
menti conlabdi e rie! modo | 
di legiferare del Tarlamento). , 
.\/<i alTinterno di quella me 
dia del 70 75 per cento, ci , 
.sono situazioni molto dilleren ! 
ziate. Ter la sjie.sa corrente. * 
.si sale alTS'J S'.'l per cento: j 
la spesa per incestimenti 1 
.srp/if/t*. incei'e, al 57 per cen- | 
to. Se però andiamo agli in ; 

jier opere publjli- ; 
che, questa /jercentiiale .sten- , 
de al 30 /ler cento: jicr la i 
etlilizia pubblica si tocca ad i 
ilirittiira il II per cento: per 


i trasferimenti di capitali alle 
pria l’tce ed ai comuni, .^l e 
attorno al 17 p‘er cento. Ciò 
arcarle perché la siiCstt car¬ 
iente (quella, per intenderci, 
che .'erre al funzionamento 
delldpparato statale), è rigi¬ 
da e protetta da aiitomali- 
■siili: r/iiella per investimenti 
e ini ece molta /liii discrezio¬ 
nale. I.a finma non tocca. 
I tagli cengiiiin fatti — sona 
stati fatti — stilili seconda. 
L'effetto e una graduale de 
qiialilicazio'ie della spesa nel 
-no complesso: il venir meno 
del sosiegnii jnibblico alTeco- 
no-nia. neres aria se si vuole 
dare una soluzione al pro¬ 
blema flel laro'-o: Timpossi- 
bili'it di usare il bilancia piih- 
bliro come sirnnien'o rii po¬ 
litica anticongiunturale. 


Non si pensa ai ritardi delle entrate 


Son che le cose siano di 
mollo cambiale in questi pri¬ 
mi mesi del '78. Ciambolato, 
a conferma, utilizza le cifre 
di cassa che lia fornito, re¬ 
centemente. il ministro flel 
Tesoro, dalle quali risi(!((j 
< una preoccupante tendenza 
alla contrazione di s/icse per 
incestimenti *•. Trendiamo — 
per fare .solo un esempio — 
la edilizia scolastica: la mas¬ 
sa che si dorrebbe spendere 
è di 150 miliarfli. si precede 
invece di spenderne, nel '78, 
appena 25. finora ne sono 
siati spesi S. Ter le oliere 
igienico sanitarie, la .somma 
che si dovrebbe spendere è 
di 102 miliardi, si pensa in- 
cece di spenderne appena 30; 
finora ne sono siati spesi ap¬ 
pena 3. E c'è la voce, ricor¬ 
rente su alcuni firgani di 
stampa, .sull'intenzione del mi¬ 
nistro del Tesoro di far * .slit- 
tfire » al '70 la spesa per gli 
incestimenti previsti dalla 
legge di riconversione e dal 
( (piadrifogìio e. Invece, a )>a- 


» 


I 


I 


I 


rere di Carandini e ('nimbo- • 
lato, sia al governo ..ia alle 
forze liolitiche della maggio¬ 
ranza, SI pone il problema 
di un emme attento dei nitidi j 
per erogare suloto i/ueai siil- i 
di. (tei elerando cfi^o mai le , 
procedure. 

Ma se la sìtnaziiiiie del bi- ; 
lancio pubblico è (piesta. co \ 
me .se ne e.:re'.‘ Il giicerno ; 
sta preparando i t tagli -. che j 
dovrebbe presentare in Con 
siglio dei ministri venerdì 
prossimo. Tasta'.' Cara "riini 
risponde che *• la politica i 
complessiva flel bilancio che j 
ficee essere modificala. .-Xb- I 
bianio contpiistato — flice — I 
gli strumenti conoscitivi: ora | 
bisogna creare fili strumenti ' 
oiierativi i quali permettano j 
fli reiiflere reati Cfl efficai-i l 
i controlli e le scelte flette j 
assemblee elettive. Son si * 
tratta perciò di fi/ierare ag- | 
giustfimenti contabili alTinler- ; 
tttj flella logica che ha impe- | 
rato finora, fpianto fli ope¬ 
rare un cambiamento cotti- ■ 


jùessii o fli ipiestg logica, l'ila 
pros/iettiid ili risanamento fi¬ 
nanziano non può non avere 
carattere pluriennale: se que¬ 
st'anno il deficit appare tal¬ 
mente cresciuto perchè — per 
la prima viltà — è stato 
Conosciuto nella sua interezza 
d di.-ordine ficciininlato i(i de¬ 
cenni passfiti. è del tutto ov¬ 
vio che per riportare firdine 
occorre tenifio. occorre ave¬ 
re una vvione che trascende 
Tanno in corso. 

Ma naturalmente la svolta 
deve essere già im/instata 
(pie lo anno. .Avvicinarsi il 
massimo possibile agli obiet¬ 
tivi posti nelle flicITnirazioni 
lirogrammatiche fli .Andreolti 
iciv parlava ili un conteni¬ 
mento del flefieit pubblico in 
'21 mila miliarfli fli lire) è 
■ ribatte (iambolatfi — una 
delle premesse indispensabili 
per avviare Tofierc. di risa¬ 
namento. Il che presuppone 
che .si ))arta da una revisio¬ 
ne complessiva di vecchie 
leggi — alcune addirittura 




I 


I 

I 


I 

i 

I 

t 

t 
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da eliminare — che vengono > 
sempre segnate nel bilancio, I 
ma che cu.stituiscono un qnal- 
ct»sa che non ha più «Ichu ri- 
ferimento .sia con la capaci¬ 
tà di .spe.sa .sia con le esigen¬ 
ze del paese. Serve mette¬ 
re un freno alla attività le- j 
gidativa. correspunsabiliz- j 
zandu tutte le forze politiche j 
nello sforzo di risanamento 
e I pulizia v: il riesame del¬ 
le leggi di spesa deve, infat¬ 
ti. servire a rapportare la j 
spesa < potenziale * prevista, 
appunto, dalle leggi, alla ef 
lettila disponibilità di risor¬ 
se efi alla elfeltiva possibili¬ 
tà di effettuare quella .spesa, 
("è anche da frenare le spin- j 
te molteplici, spesso corpora- i 
ftve. che si fanno .sentire in j 
Tarlamento: c'è da rendere 
effettiva la pfjlitica di rigore 
e di austerità, rispettando lo 
accordo di maggioranza. 

.Ma si tratta, nel contempo, 
di agire dal lato delle entra 
le. ("è un flato sul quale non 
si soflerma mai a sufficien 
za Tattenzione: ir Italia, .sia¬ 
mo al livellfi degli altri pae¬ 
si euroi,ci per ouanto r'ujuar 1 
dft il rapporto (50 per cento) 
Irti spe.sa pubblica e ricchez 
za nazionale pnHiotta. Ma 
si.‘ma cinque punti in meno 
per quanto riguarda le en- ^ 
trote (sia tributarie che e.r- < 
tra tributarie). Se solo riu- | 
. rissimo a recuperare questa i 
differenza, potremmo conta- I 
re su 12 mila miliardi in più 
ili entrate (cifra non in ile 
varile se si pensa che questo 
anno saranno iragati dallo 
Stato II mila miliardi per in¬ 
teressi .sili debiti e 12 mila 
milifirtli per le i et ribiizioni ai | 
flipendenti). Il tema dolente 
della evasione (delle imposte 
flirelte. fli quelle indirette, 
dei contributi) acquista una 
sua enorme rilevanza ed an¬ 
che qui vi sono precisi ittipe- 
gni flel programma di .An- 
flreotti che attendoiu) attua¬ 
zione. ! 

I 

f.a manovra che si attende j 
dal governo per impostare j 
oranifti a metti '78 il ri.sana- ! 
mentf) fletta finanza pubbli- ! 
Cfl è. dunque, molto Cfonples- | 
sa e impegnativa, ben al di : 
là flegli annunciali •* fagli > { 
per (pare) 1.200 1.400 miìiar- I 
fli di lire. I 

Lina Tamburrino j 


i 

I 


In assemblea, aspettando la virgìn-nafta 


La materia prima non è ancora arrivata: comincia la fermata della Rumianca di Macchiareddii 
Confronto alla SIR di Porto Torres tra lavoratori e partiti - In difficoltà la Democrazia Cristiana 


Dal nostro inviato 

pon to TOHIIKS — .A me//<) 
Uiortio in punti). (iiii:iii/.i iilli.* 
porte della .sala mensa della 
SIR, dose è in eor.so ra.sscm- 
ble.i aperta, .si formano ca¬ 
pannelli di opi'rai che a.scol- 
tano la radio. Non c’è la 
cronaca di ima partita di cal¬ 
cio del > mnndial >, belisi il 
f Oa/zettino .Nardo ». Il titolo 
d’apertara è snll.i .situazione 
alia Knmianea di .Maceina- 
reddu. I,<; notizie non sono 
confortanti: la sirmiinafta 

non è ancora arruat.i. C’è 
mia intervi.-'ta per telefono al 
caix) del |)C‘r.sonale. il dr. Li- 
pnori. € Niente è cambiato » 
dice. K adesso. co.-..i può .suc¬ 
cedere.’ -1 .Nel primo (xime- 
risjtio fermeremo due impian¬ 
ti. (|ih‘1!o deU ctilene e lineilo 
deH aerilonitrile ». I dirigenti 
del .sindacato .si affrctt.mo a 
telefonare a Caitliari. I-a no- 
ti.'.ia è confermata: si .sta pre¬ 
parando la fermata. 

.•\des-.o la cors.i è lontro il 
lemi>): .se la Virgin n.ifta ar¬ 
riverà printa die la fermata 
rìnonti irro\ er.'ibìle. il danno 
sara limitato. .-Mtranenti si 
metterà m mot») un me.»'.i- 
msm») a catena. I^i <lir»vione 
della Hnmiaiua tenta di 
.'•dramm.ili/zar»’. a.-«sicurand») 
clic, noiuistante la fcrm.T.a, 
iie.ssnn lasoralorc .sarà me.ss.> 
.subito in ca.ssa ir.;oi:raz.ioi;e: 
* C'è da fare la l>»»nifica d»' 
eli iinpiaut: », Ma sì teme il 
Pt'ltltlO . 

Infatti, dopo un intervi'nto 
esplicito di-i prc'idcnte <lcl 
Consi-lio. l’KNI SI è dotta 
dispiinibile a loncfHlere I.i 
materia prim.i. pur»Iiè la SIR 
ne f.u'cia esitre-sa rìilnest.i. 
Ma tale rioluesta finora iit'n 
c’è .st.ita. Rovell;, inf.itti. Vv'vr- 
rehbe prim.i a\ere dall’IMI l.a 
car.anzi.t dei fin.in.^.i.imt'iiti. 
mentre qiio'i’ultimo \-.:ole .T\e 
re direttamente rapixirti con 
l’FNI .senza p.T'Sare .i:tr.uer 
-SO il vertice della SIR. da 


1 

1 

! 

! 

I 

» 

1 

I 

I 

I 

1 

! 

I 

! 

I 


1 

i 

i 

t 

! 

t 

1 

i 

I 

I 

i 

I 

I 

I 


I 

I 


! 

t 

I 

I 


I 

I 


to die la direttila del CIP! 
riguarda soltanto la continui¬ 
tà pnKluitiva degli impianti e 
non il rifin.m/iamento della 
azienda che andrà discusso e 
dcci.so in altra sede. 

Stam.me. comuiKiue. dovi cb 
be tenersi a Roma una riu¬ 
nione ai m,issimi li\'dli. dal¬ 
la quale si attendi* nn.i de- 
eisione preiisa. Il siiKlacalo 
ha prote.stato contro qiic.stc 
lontimie m.movre di Rovelli e 
non esclude I.i |)o.s.•^ibllità — 
prima di arrivare al blocco 
completo degli impianti — 
di assumersi direttamente la 
responsabilità ili siprire i ru¬ 
binetti attr.uerso i quali pas 
sa l.i Virgili nafta. 

C”è tensione aiicbe (pii a 
Porto 'l’orres dove, se non ar- 
ri\assero alcuni rifiirninu-nti. 
ozgl lini rebbero es-ero f«T- 
m.ati alenili impianti con l.i 
i-oti'tcNtnale -' 0 --pcn.si<)nt- di ol¬ 
tre -lim lavoratori cbimici. 
Ciò cin(|uemi!.i opcr.i; dejli 
app.dti .sono in cass.i into 
gra/i<ine. nieiitro : iiH'talmec- 
canici I.nvor.mo da cinque me¬ 
si senza salario. iSti.uno pa- 
g.md.) oggi il prezzo delle .uni 


• biguità, dei sllcn/i. dei ritar- 
: di dell’az.ioiie del governo ri- 
! spetto all’emergcn/.a ». dice 
.\ngioi, .segretario della PPLC 
regionale. Il destinatario di 
(pii-sta denimcia è già aiul.ito 

■ \ia. K’ il de Pisaiui. .si-gre 

I tiirio p.irti» olare d: ’/.uccagiii- 
i ni, i lie jxn o prima a\ e- 
\;i svolto nn intervetr.o »-\a- 
ncsceiite. te.'O più .i dil'einlere 
le (wisizidiii del .-.ilo p.irtito 
I che a fornire ri-jsiUi- l'ni.ire. 

M molte .sono .-.t.lle le do- 
; mande formulsite dai delegati. 

■•Periliè ì! mini■^;ro Don.it 
1 Catiin tiene il piano di .-i ttoi't* 
in mi c.is-ietto-’ • ave\a ihie- 
sto (lavino f’o;s. K Pi-,uni si 
ir.i rifugi.ito dietro l.i coni 
ples-.tà della m.iteri.i in di¬ 
scussione as^iciir.indo che. in 
ogni ca.so. il piano .--.irà .sol¬ 
tanto nn.i pr.'po-.t.i d.i di-cu- 
1 ti-re. Come si fa a dir»* -.he la 
; SIR è priiata? K' la dom.iu- 
! d.i di S.ilv.it.ire Sechi sin- n- 
j lord.i ringcn’c entità di fi- 
' iian/.iamenti pubblici ottiir.iii 
' da Roiclli. .\nche in que-to 
' cnso la ri'posta è .im'nign.i, 
' Pisanu par'a dell'esigenza di 

■ non e.'tendere l'are.i protetta. 


• ma alla fine, di fronte aH'in- 
-sistenza delle contestazioni 
degli operai, è costretto ad 

j ammettere » he non .si può 
regalare la SIR a chi non 
paga di ta.'Ca pnifiria per te¬ 
nerla in \ ita ». K’. il suo, un 
disi (irso diplom.iiico .te.so ad 
evitare le Ixirdate di fischi 
I < he lo Inmiio aei'ompagiiato al 
‘ mierofoMO. in cui fa ca|H)lino 
' lincile la (“iice/ione clieii'e- 
! l.ire (|ii.md() parla di « rami 
I --ei ( ili d.i tagaari-. ma non 
' .il 'ud non in .S.irdegna dove, 
invfve. b.'Ogna difendere 1’ 
iK i nn.izuiiu* che c è >. Il ini- 
' lustro .Slotti, durante la re¬ 
cinti- c.imp.igiia elcttor.de. 
» r.i st.ijo meno retici iite: «‘ra 
-t.ito a P'irt.» ’l-iiTis a pro- 
■ HK ttei e che i nr ogrammi già 
' apprnv.ii: -r .>i far.inno tutti 
I ^oci.ili';! -'■..nino zitti. Il 
r.ipnre.-ciit.inTc d» ll.i gmnta 
a-coit.! inni.Istillile le criti- 
‘ ( il-,- < he ,iir.!/ì<i;:e in.idegu.ita 
del gove’iio rcgi-'ii.iit* -i le¬ 
vano da più parti, 'lacca ai 
( onipagni H.irrar.n. dt'lla se- 
gre'er a ri'g.-'l ah-. i- Marriot- 
ta. .spiegar»- le lo-e (.«ime .s*)- 

• no in rc.Tltà. ? Mon c’è da 


Sul piano chimico domani 
sindacati da Donai Cattin 


RO.\l.-\ — Le linee uent-r.ili d»'I ;)i.ir,<) 
rir.mii'O che il governn prr-onter.v on.- 
tro il 21 prossimo in P.i ria monti) .-.vr,!:'.- 
no li tema conlr.ale di nn uic 'niro rno 
Ni -svolgora doin.ur.i inatt.na a’.!»* 9 .»; 
mia.-'toro deiì’Indn.stria. fr.i i r.appre.scn- 
ti do! govoino e ia .sigro'oria della 
do.-azior.e CGIL. CISL. LML 

Nel piimoriggio. somprc (ion'..»n.. go¬ 
verno c sind,):Mti tiurnor.unr.o mi in,nn- 
trar.si p»;'r .vPront.ire i proh’.eir.i do’.uv 
SIH. 

LiiinTutro di dopòdoin.i n: er.) .si.^'o 
rifiiiosto no. giorni li.s; s.nd.m . 

Cile .avevano donane..a’.> «ovidon'i n.a- 
l'.o.ro lioil.i Siti o dei.) L.qu.ci.im.ia 
tO'O .Tri e.s.vsp.-'r.ure r.nti.ar.-») ,vi..i ori a 
pu.'iono o ,-vl ,',i'..vr:o e »',a.p.di i.v situ.u- 


/lune '(Ki.ile vi.'i cn-i grave nelio re 
si-.u'.. inorid on.il. ' fri avevano r’nie.s.o 
un mio;vento .minedia'o del governo jxr 
g.iran’iro la .■on'inaita doll'.att ività de¬ 
gl: :nip:.)n': <- (ie.rerc iip.izione rosi » »* 
l’io i-.-go..ar.;.i no'.ierogaz.one de: .'.a 

..«I ». 

ì- 'i.ilo .nvr'.'o ar.o.ir.» fi.-sato l'.n 
o'.niro r;r’.'..-.'.''n li.Li.ì iorieraz'.cnc COII. 
CLSL L'IL al govorno '.li progr.sm.-n.a 
oo(-no.r..ro lii .Viuiroo'ti 

i darai 1 voghor.n or.i es'Ore cor. 
.sa.lai; a.i. govi-rno prnn.i ci'.e vengano 
arali : nao-, ; provvodiir.ont i prcannan- 
i;.»i. d.al ni.n.siro P.ir.doli: }>er ridurre 
la .'P*..'.( panoln-.ì o ci'.e dovrcb'oero c.s 
.-oro dei.nit. a'.;.i pro.s.-mi.i rianimc del 
Con.s.giio rie: Mini.-tr: ri: venerdì 9. 


. far.si illtisioni ». «lice Maeciot- 
[ ta. 1 vedili programmi di 
I investimento, se realizzati tnt- 
j ti, porterebbero a una prodn- 
i /.ione di quattro milioni ili 
tonnellate di etilene, mentre 
il mercato è in grailo di as- 
.'orbirne a! ma'simo due mi¬ 
lioni e mezzo. La Sartlegna 
I f)uo produrre T(( mila loiinei i 
i late, (’ome è fien.-abile una | 
j ulteriore (-.spaii'ioiie se non a ì 
I ischio di una t guerra fra j 
1 poveri fra i lavoratori di i 
j i'orto Torres e (pii'IIi ili Rrin- j 
j disi o di Priolo? I! problema, i 
( dnnqne. è quello di una prò- i 
fonda riconversione dello ap- 1 
p.irato pnxliittivo. (he elimi- ' 
ni il ' turismo • deli»- m.itcr.c | 
i prime da uno st.ibil.mento al , 
I 1 .i.iid che rende l'apparato i 
1 (ii.mii(> mendioiialt- di s(-r ! 
: vizio. <|iii:idi -ub.ilterno. a j 
■ ({nello del nord. Tutto ciò i 
-deve .signifiiare d»n!i-stiial J 
' incutei ions.ilid.uneiito dc!i’ i 
; e-isfenie e sv iliii),')o a v.ille 
1 delle attività dìv er.sificate ». i 
] Gli strumenti jx-r ottenere ! 
' ({iii-sti ob’i-ttiv i’.’ Il ()iano di 
.'(•'(«irts e <ju(-l!*> {ler la ri- 
strnttnrazionp finanziaria del I 
'■ le Ì!n|)re'C. < Toc» a .al govcr- 
, no dire, una volta {ver tutte. ! 
' » osa vuoi Lire e ({ii.ili a'fern.i 
^ live av.iii/a per gar.mtire 1’ 1 
Od ii;).iz:one e lo .sv;Ia|)p») di ; 
, (|u»-ste aree ». , 

I l.ivor.itori ( iie gri-mis»om) j 
la -a!;! as(-olt.in.ì in silenzio. ' 
, S.mno ciit- ({• :»•'•..1 è !.i verità 
e eh»- d>n <{'it-'ta realtà — ! 
I») ricorda (iallnisera. d.*1Ia 
; FIT.C n.azionale. nelle conciti 
, -'•mi —bi-)gnerà fare j con- i 

1 t;. I n altro d». il c*):isigliere 
I reginii.ile Saba, tenta con ar- 
i roganzui dì .scagionare i! suo 
I .nartito e il governo dalle re • 
! .s;>insabilità |K*r i ritardi fin J 
; (ini aCdimaUti. ed è s-vm '■ 
i merso da fischi. < Non aecet- 1 
! t .amo — grida nn «iperaio — • 
di essere presi in giro da chi ■ 
i p.»rla per fare demagogia ». 

Pasquale Cascella 


A Ifasud 

MIL.-\NO — Un ennesimo ca ; 
s») d; ». gasrnali'.no rìi.sinvol- | 
to )) li.i »;;>(-.[.(!»i ixvem.clie ’ 
c preci-azioni da p»trte di un ' 
deleg.co e del cons gito di 
falilir.ca del.'.-\:ia Romeo. In 
que.sti mes; sulTAlfa ne ab- 
l)i.)ino lei:»' t.int.' me.-.diez/e 
niari.orna!:. .attribuzioni di 
« r»ì!j)e >' a .-on.-o im.co. ana¬ 
lisi perentorie -all'.-XIta Sud 
da parte di eh; non vi ave- 
v,i m.». mcssiv pedi'. « vtiei > ' 
disp.irate. L’.triicolo di ieri 
sul « Corriere ■' si di.stingneva 
ri\ altri {in cedrini mteiven 
ti, questo Iv .sogn.a pur dirlo, 
per l.a sottol'.ne.vtur.v in posi- ' 
tivo dello .'forzo e delSimpe- 

Ì no al n-aiunnento da parte ' 
»i lavoratori. Ma non manra- ; 
v»no :n»'satle7ze carattcrisi;- 
che di un «costume)' duro ! 
a perdersi: ci si dilungava, i 


: rimpegno di cui 


non si è parlato 


ad e.sempio. .s-.i’. china " in 
fabbrica e .-i »i.c..4 .<vn g.-.vn- 
de r;!.«'vo i.v « n.vi.'.a (ì; nn 
impegno dei .snidar.»'») a •• r-i- 
l)ati li; .str.iordui.ir.o d ah .\'.- 
fa.sud. attribut'ndo le d r!i:.v- 
r.azion: al rompac:!») M.irr.i-. 
ilell i'.'C» ni .V») ilei c.m-igi.o »li 
fat)l)r.i a. 

Da una Mlera d; M.irr.vs 
al « C»)rr;ere ,-i ai):):» :'..le 
che li cùht'qn.o er.i .svol¬ 
to per tcielono Q.i-» n’>o a ho 
straordinari») .'v’.lh-\.i.»snd. .<1 

precisa che .id un.i it.'in.inii.i 
del giorn-al.-ia -uha po.'.'.t);- 
lit.à di tr.isler.re r«'.-p-.r:on.?.n 
dcir.X'.ia nord (la .sohi.uone al 
ca.'O « Giulietta «) in altre 
realtà, la ri.spo.sta del dele¬ 
gato -Si riferiva non a ((Stra- 
ordin.an » «che a rigore 
di termine non sono neppure 
sabati lavorai, vi ]?er la 


« G;u‘..t-li.i 1 ') ma. p.ù prerisa- 
menle, ahhmpegr.o .s rfcupc- 
rar»' le vetlnr*- pr4)di)fe 

r.'ivilo .(1 -p.'i’g.amma nel 
•pruno .-em-'.sire cI. que.-'an. 
no. K inf.vit; ti,ns'( letme e.-^.-^e- 
re .stati a P<'m gl.aia), nt'n 
it-ri. ni.i 'g.,\ da qti.v.ci'.e t- 
t ni.in.a. per vtilrre in tutte 
le l).u ili*, i.e d 11 1.1 

mainiesii) .n »".:. il ('cn.s.g'.io d; 
;a!)i»r;r.» jx^n-g hoh.efivo d; 
r('iupc;'.)re le 12 m hv vetture 
prodotte in meno 

Nta non .solo .s; .sronr reh- 
Ix'rt) anche .iltre cos.', d; cui , 
c; -s] astina a tacere e che. 
ch;.s.sà perché, non .scmtìra- 
no i.arc (» notizia >i giorn.vh- , 
I stira. .Xd o.-empio, si scopri- 
rehl)e che qu.alc.is.a — nelle i 
j settimane precedenti le di- ' 
1 missioni del presidente Cor- 
. tesi — Si stava muovendo :n . 


un. sen.s ) p,\-;';vo. Si .scopri- ' 
rdibe cric negl; ultimi due 
nK-'i .vir.X’fa-ud SI era rag 
g.iinta una tn.i'd.’.s mens’le d: 
4;'-» vetture .a! giorno ce non 
r.'.fv.o d; qua ’1 rocento. come 
0-1 n.camtrn»» -i continua 
.1 '(rivt-re s'i (pu.alri'.e gior- 
n.i.ei (i.e' non. l.,a precedenti 
.11 tu'!:» la -tor .a travagh.t'.a 
d. qiie.'i.a Mhtirica, con pun¬ 
te nel giorni .scor.-i di òOJ 
e .')2(i Vt giure i)rf>;i()tle .al g.or 
n,), Ch»'. grazie alTimpegno del 
hvvoraior: (e grazie al non 
cpixvrsi ria parte l.iro a decine 
e decirit' d; licenzuament; di 
n .assenteisti incall.ti » — ol- ; 
tre àOO negli ultimi due anni ! 
e mezzo, una cifra che ci pa¬ 
re non abbia itTmine di p.a- ' 
ragone in nossun’allra gr.ande 
f.abhrica ;t<ali.ana> l’a.ssentel- | 
sino ài e ridotto a medie a*- 1 


'.ti pr(\'.s:me a quelle a fis o 
logiche >>. Che !.i n microcon- 
flittuaiità I). ahro male ero , 
turo d: questa fabbrica, .s: è 
p.u rive d.mrz-zata rispetto 
•igii anni soursi. Che — infi- ’ 
ne — s: stav.u per raggiunge 
re un ant.ri;x) pers.no sul- 
.-Xlfan.ord) accordi molto im¬ 
port .ani i .sulla t)ase de! con- 
t.-onto area per «rea previ- . 
s'o dal contratto az.endalc ‘ 
(tello scor-o febbraio, per al¬ 
cune delle aree m.agg’ormen- 
te respon.'abili della « stroz¬ 
zatura » produttiva, qual; ad , 
e"t-mp;o !a verniciatura. Che \ 
la « disponibilità » « recupe- j 
rare la mancata produzione | 
— salvo valutare le forme in 
cui c'.ò può avvenire — è j 
forse il a segnale » più serio 
venuto sinora dal lavoratori 1 
di questa fabbrica. » 


3.000 in un hangar a Fiumicino 
discutono con Lama il contratto 


Vivace e difficile a.sseinblea del personale di terra deU’aeroporto - liivesli- 
menti e occupazione le due conquiste più importanti - L’ipotesi d’accordo ap¬ 
provata a stragrande iiiaggioran/a - Una replica polemica a Baffi e Carli 



RO.M.X — K’ stat.» una as 
.'(•mblca vivace — toini* l’ha 
definita nelle eoncliisioni il 
i ointiagno l.ama — e. ag¬ 
giungiamo. oggetti va mente 
difficile, lineila elio ieri mat¬ 
tina. dalle !t alle 12.iti), ha 
riunito in un grande li.ingar 
ilell'.Mit.ilia a Fiumieino il 
lier.'onale di leira (dipt'n 
denti degli aeroijorli roma¬ 
ni e tlella loinp.ignia di b.in 
dii-ra) ilei |)riiKÌ|)a!e .'c.ilo 
aereo nazion.ile. per proce 
dere alTapprovazione del 
MUOVI) contratto di l.ivoro. 
l.’ii)oU*si iTinte.'a già pas.sa 
ta al vaglio e ad un serrato 
dibattito nelle riniiioni di 
reparto, è stata approvata 

l. a grande maggioranza de¬ 
gli oltre tii'inila lavoratori 
flit* afflili. ivano Timmen.'O 
hangar al momento del vo 
to. si è proiuineiata per il 
si. (’otilro iianno volato cir¬ 
ca trecento lavoratori. 

Ina minoranza, coinuii- 
<{Ue non trascurabile ciu* 
testimonia (al di là del dis 
.s(*nso ivrrcostitnito dei gnip 
|)i estremisti (ler i quali il 
(ontratto non è clic il prete¬ 
sto per Tattacco alle confe¬ 
derazioni. alla nuova mag¬ 
gioranza c al nostro pani¬ 
lo) il travaglio e le coiUrad- 
dizioni ancora presenti in 
ima c.ite-goria che solo que¬ 
st’anno ha |)otnlo. finalmen¬ 
te. realizz.ire Timificaz.ione 
contrattuale. 

Sono riaffiorate — in di¬ 
versi intervi*nti e amile in 
(erte sottolineature di a[)- 
plaiisi e fischi (non {larlia- 
nio. naturalmente, dei fisdii 
dei gru|)|)i org.mizzati che, 
in diversi momenti, mirava¬ 
no ibiaraiiK-nte a distnrb.i- 
rt- Tas-iemblea e un civile e 
franio dib.ittito) — tenden¬ 
ze e maiiiresta/iuni iorjior.i- 
live, retaggio di quella fran¬ 
timi.i/ioni- contrattuale (l)en 
."(t lontr.itti) (he ringoiava 
fino ad or.i il raiiporto I.i 
Voratori .iziende, D.l (|'i: ia 
oggcttiv.i diffii lillà, per cer¬ 
ti gruppi di lavoratori, a com- 
|)reii(lei(‘ nella sua pii'iiez- 
/.I il v.ilore dt'iriiitesa con- 
tr.ittiiali". 

« (Questo C'Oifr(»ff(; — ha 
detto nelle i onclusioni Lama. 

m. "): interrotto, se non d;i 
.ippl.c.isi. nono't.mte gì: 
‘■-Irah’ 1,imi.di loetro d; 
In: d.ii (ontestatori dril.i li¬ 
ne.! del siiul.icito — inir cfoi 
le sne luci r le sue ombre 
cost'diii'ee un passn oveinfi 
.significativo e importante ■. 
inf.dti. « (’ stata messa ina 
Ipoteca 'Il (lue rimiti es-rn 
ziali: gl) investimenti e ht 
orniìHizionr. ?'.d è la pr'.ma 
Coìrà — ha -o’toi it-.iti» — 
che in in c'nitrfitt'i nazio- 
':nle di categoria si fissano 
obiettivi precisi in materia 
fli livriijHizi'rne ». 

l’n (ontr.itto — aveva dr-t- 
r.»*il<! r»‘,,i/i»M'!(‘ :iur»)(i.Itia 
i! segret.iro generale delia 
Fulat. M.cheì.vtti — (oerente 
(on le scelte e le decisioni 
delTasseniblea delTHur. .Xb- 
biamn n-.ilizz.'do — na det’o 
un altro l.ivoratore. Carri.i 
— imiwrtanti lonqiistc nel- 
l.v p.irte tX)!;ti(a. Ora bl'O 
gn.n ojv'r.ire j)er imixirre la 
.!ppìi( az.one. {x*r i ostringere 
le az e.nde .vi confronto s.i- 
g’.i investimenti, siili.! ()ccu- 
!),izione. giov.aniìe soprat;;'- 
to. e — b,i insis'ito dal can¬ 
to suo la di legai,! .X’.iimo — 
ft-mmiiiile. 

.Xr.fhe s,:] t)i.!no eiononii- 
lo (un aumento di 18 mila 
i.re ;n tn- .inni cie ha Xro 
v.ito d v»''rsi insiKldisfatti) 
i. si è mossi — lo lianno 
ricorri.do Lanv.i. .M.ciieiotti 
t- altri interventi — sulla li- 
TU'a deirpiur. 

Kisi’ondendi) a di; inter¬ 
venendo nel dibatt.to aveva 
{larlato. di rinunce del sin¬ 
dacato. di s.ntese» dei «vrr- 
tui* >.r.d.v(.)li. con il gover¬ 
natore ds'IIa Banca d’Italia 
e con il presidente della 
(onfindiistria. Lama ha det¬ 
to: « Bisogna esser chiari. 
La scala mobile, una con¬ 
quista intangibile del movi¬ 
mento operaio, ha di fatto 
garantito il potere d'acqiù 


I )fo dei hi vorntori uvviqnlti. ] 
j Ehbene. come lutti hanno | 
(HiUito capile. Io sinn'i) del ' 
j la relazione di Talli alTas- j 
j .'emhlea flella Tanca tTItiiIia ; 

ha avuto come iiiuvo ohìet 
I tiro (/nello di bioccoli* la 
• svfila mobile. E' Tcsa'to con- ' 

' Ivano di quanto .s-istiene la 
j Fvticrazione unitaria >. i 

I F ('.irli cosi! vuiilc.’ — si 
I i* ( liic-lo L.iinu. Fgli s i no 
'( le i soldi pitbblivi ìierehc le 
aziende li possano aniniini ■ 
strare come hanno fallo in 
passato. giacché sevoiifio 
Carli il modo iniglioie per : 
impiegare le ri-or.-e fiiian | 
I zinne è lineilo di la.'ciare ai : 
I padroni mano lìhera per fa- ; 
j re la loro politica. .Voi .so- ! 
j steniamo — ha aggiunto - - [ 
! die (I guidare Tiisriia dalla ì 
j crisi deve essere il potere i 


pnhhliio. so'tennlo col vo-i 
(■orso delle svelte ilei movi 
mento sindacale, con una 
program ma z ione eronornva-. 

La veiten/.i de! Ir.ispoiio 
.(('reo. con l'appiev azmne 
del contratto per i! person.v- 
le di lerr.i, non è pero len 
clus;i. Sono .meora a/icrte 
- - anzi procedono con estri* 
ma lente //.1 e difficoltà -- 
le tr.dtative {ler i contr.itti 
del persoli.ile di v olo ( 1 c» n; 

» 1 e .1 "! 'tent 1 . pilo''*. A 
pi'iipo-ilu dei piloti che .i 'O 
stecno (Ielle loro richie'ie 
e» oiumvidu- {longuno l’nUa 
profe-sionalità dell.i ( .itego 
l'ì.i. Lama h.i r:c»>r(i.do i !ie 
il .siml.icido è per i! rioni) 
scimento dell.i prof('ss:i)i)a 
lità andii* <(* va ditto però 
chi* la biro è ' sii'ftriente 
mente nronosnnta v. per 


! c li rcsigeii/.i di t.ile ru o 
, nosv imenti) non (ciò diven 
i taie ^ una linea giiula per 
! ( loivedei V benefici inaggu)- 
n di quelli che sono .stati ot 
' tenuti per i la voraton che 
hanno nn -■iluiio inferiore r 
. nn (■'(n'r(it!(( meno favore 
Cole -■. 

In m.dl.n.it,!. ciin la par 
tecip.izione del segretario gr 
• nel.ile della l'il. Hiiivenutii 
I s; (■- svolta anche l'.i-M'in 
hle.i degli iliipiegal; deìla di 
r'i/ioiie .Mit.ih.i. iiiriiur. 
I. Ipotesi di I Oliti'.Itti! è >'a 
ta ri'sp'.ni.i » on J’O voti con 
ti'.ir (■ IT-i' ravorc’. oli 

Ilio Gìoffredi 

.\l-il.I.\ FOTi); i’asseiiTnh'.i 
' (Il I'’iuini( ino dur.inte T.n 
I tervento di i comp.igno Lama 


i II direttivo della CGIL discute 

riforma organizzativa 

R()M.\ -- Coll una rela/n tu- ! m.ino .-'oi l'iiilo le in i,scr, zinu 


! su unità e 

\ 


\ Mandelli 
j « briicì((to » 

I dagli 
1 industrUdi 
i piemontesi 

j 'l'ORINO — Finnat.-ì ner.-i nei- 
la votazione per reiezione del 
nuovo |)re.si:lentp delTUniom* 

! indn.'tnii'.i di Toravo. Nes-mvo 
• de; (Ine candidati in liz.’a. il ' 
I |)re,sidente (iella Fedeimec i a- 
: nica Walter Mandelli (.soste- ' 
( nulo d.» .Xg'velli e dalla F.at • 

I ed il presidente Uscente Al- 
lierto Henarii i|vniv:llo de! 

! nuovo V ;cc})re.si(ienle rieirci!, 

, velli. Carlo Ue Uenedeliii e 
i riuscito a .spuntarla. 


di Rmaldo Sc.ied.i s. c .ipi i - , 
to ieri |/oim r.gg o il dircf.,vo ! 
della ('(lll.i .iIToi'dim- del j 
giorno r.in.ih'i dei raiiixirt; | 
imitar; e l.i riform.t org.ini,- I 
zaliv .1 (Il 11.1 C< i IL. La i • la - I 
/.ione s.ii.i rc'-.i U'it.i -oli.IO ì 
to .'t.im.inel siioiiilo 1» iiid. | 
j scr( /:o!M li aj);-'.ite. Si heda i..i | 
sotto!.ne.ito 1.1 II» » (-.".ta di j 
' .qirif un i (Hilr(4ito » on (’ibl. j 
(■ ni. sulla l'Ostruzione dei i 
loii'igli ( 1 ; Z'in.i. ’Tem»! icn 
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diffii'i' d.ille ageii/c , : s nd.i 

i,di'ti so. I.il ,si. ,i\r< hi)c;(! a.s 

'liuto pod/ioni antoMi'tile e 
ni iuMÌene c.i-o ci.i.chi' m 
mento alle re. i uti afferma 
/loii: (Il L.im.L nelTinti-i v ist.i 
a l.a Slainpa e neli',!rl'» olo 
pubbl.i.ito ieri sidri ’iità. La 
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La Olivetti dà il via 
all’aumento del capitale 


j IVKKA - Nei volzi re ri. un 
ine.-e 40 inhiarri; (i. rien.i o 
tre.-co aff.uiranno nell'* -•• 
i della Oliveiti. I..i.s.-,t-n'.ì)!e.! 

.straordin.vria dezi; a.cr;!-. ,.i . 
i !i.( app.r.va’.i) ;e:. nil' in.vn. 

' m.;a !'.'(um*-n:o de! (.ip '.-i 
' ' 0 (..i!e pi.ino (lai .o;ì:;i:.(> 

I IDiV.fi da CO a ino imi.arri, ri; 

: lire. .Xgli attuai; a7..on..'-ti sa 
raimo offirte ri i- n lo'.e .» 

' /toni orri.na.'tt ozn; tre .vz.o 
n. orritiiar.e o pi.. .lez;;»'e 

pO’k'»'<Ì vi t l* 

Già si -sa ('i.e la FLX'I' .-oi ■ 

’ to'cr:-. i-r.i .a »':unt.i ai-i T.tT 
{)(-." rei'.to ri; .'U,-! .-ly-tianz.a. 
i .)ncl'.- se !a c.t.sa tortnf-.-e s: e 
rt'.'ata da! ''.-inriai .iio (J. 

■ ( ont'.olio ,v. -So::»''.'»-:f.i'ranno 

• le nur.'.'e az’.or.; ar. 'r.'* ; crup 
, p. r;m.'-i.=». ne! <• ,s;nria»’a'o r ; 

; ; LMI (7.40 i)er cen'o de! »'a 
pitale». M-''d.ob,vr.»'a (.7.02 

{V*.- re.'v'oi, P.rell; i2?.4 per 
len'o». Ce.ntrale (0!V) per 
( entri ». 
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• ie-i. In fui .Io {xitianno ♦' 
-‘eri i a!'..»!oK;ir oper.»z oni 5/ 
M \<-r.; iit-ra:.:..) jjo ..inl.ia 

ta'. <i:»'.o!;, fein.o rr t.iiiilo il 
{):.:.-. 1)0 o; .-.ih. uguariiare 
! ;:.(i.perni» nz.i ri''!:,i <,.-.e:a 

V .Ci'.i.:., i.a .1 (I < ne 

i . :»*)ii a iolio dj 

.•Villi, niim..!; e ;i.*’ (a'o ILS.X 
' 1 .(•.e.;»;.!) .s-rhio aiiunl 
z.(';:.,i!; eq a.'.(».. mìo .-.i!!* 
p.C'j * .'.eha {)!*■.» ri» r.te 
a ■. eir.thea I : jr Olia i, 

y. t-i à {i.'i ;i, .-\:r.er e# 

: • !hr.forn.ai .< a 

p n.• inrio .-! .'(.T. p:-',rion; 

•li..» f ontere.-.za ri; prrri'i 
z.» :.e orzar.izz-vta ne eioml 
.-(' 1 ..-; ari Ivrea ria'e torre 
[vit f!.» — i.a »or..!i-o V’t- 
n; -- e "a u;v fa'*o 

e -■ rem.» -n» ree m.- ' o d! 

pa.-^'rr .paz.or.e (*ri l’.le .vr.eh# 
a c.o.. ;x.' la .serie-* e l'im 
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Il cambio della lira rafforzato 
nei confronti del marco tedesco 


. . 1 . ..1 u .CI.« u ' »z... v«i C»»i. .41 
tentien/a a. r.'ixt-.-.o li»'-, ci.,.- 
.aro, iva r-i-gi'.ato foi-e .»ii(;.e 
l’in.z.o di una x rorrez.one ■> 
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; -'.eriin.v 'L>',.')i, Gl. apprez 
za.T.ent; della iir.i verso que- 
■ -te .-vvonet»' eu;opee sono d. 
m ni,TV a fiv'it.X ma segn.mo 
un mutamento d. 'eni.'.-vza 
rive ha l'un.c.v e signific.i'..- 
va eccezione del franco -i.' i- 
zero. ha sciato salire a 4.78 h- 
:e. L’apprezzamento della i.- 
r.x s; ha nei confront. delle 
monete della Comunità euro¬ 
pea. un'area con ia quale 
l’Italia intrattiene 11 40 per 
, cento dreli scambi, ed in re- 


UC. :- pO. 'fl.e V. 1 .U- 
••ir.e ( I.e cov:r nn-'-ro .''Ovrie- 
•.ir-; fi.» z uznn e h.iz .o. 

D.il la'o (iella p.'ih'.i.v '».'!• 
h.c«;..a z-'ner.i.e e pos-i.b; e. 
avendo la B.iiv/a d I:i»..a .lu- 
mentato le ..-e. ve ..n n'.,s i- 
'.» no^evo..-'.i7.a, » iic s.-a da- 
• ) un po p.u p»--»j a. .a •)»-• 
»•■','.:a ri; ticl.ir.e .a pr-s- 
- (».e .«li. iz.cd.-•.(,! me pro- 
•. ei'.e .irci.*' ri.!, n "zz. .d-i 
;vrr,do": ri'i.nctiorraz.ivne. A 
. .o conr(.rte;t-b'oe ina 'res-a- 
z.nr.e dei .e-tv'o deprezza.m i.- 
;o del.a i;r.v aieena'o n»'i 
mesi scorsi ne; l'onfronti ri»'l- 
> monete europee Quanto 
«gli accordi vn.utar. eu.-ope., 
d. CUI SI discuterà .1 6 giu¬ 
gno. il prolvl. m.a » )ic si {xme 
alTItalia è al tempo ste-so 
. d: fles'.bilità e concretezza 
I »dt'’lla coopcrazione. X'aic a 
dire che la lira può ent.-a- 
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Ai processo! Tentativi di guadagnare al terrorismo i banditi latitanti in Sardegna 
di Torino 
contro le Bri 
le arringhe 
per gii 
imputati 
in libertà 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L'.inriuiii io del 
jin-siclonlo (ìiiido Riirb.iro 
ciprc la ripresa del proccTìO 
alle bnuatc il 17 di 

f|Uc-to niC'.i- la parola aob mi- 
piitali. Si a ni \ tra loii, fra 
una di<‘(i!ia di };ioriii, aU'ul- 
tiino atto dii dibattiinciito. 

Kra il turno dei difciiiori 
di fiducia di alcuni impu¬ 
tati a pii'dc libero: Riccardo 
Rorana, (iio\anna I.citoraUo. 
C'(>saniia (.'arlctti, Paolo Raf 
racle, (baiomo c Praiiccao 
Cattaneo. In d'!'».-..! dcira\'- 
\ocato Roimmi ba p.irlabi lo 
avvocato Ravasio. 

Per (|Ucsto imput.ito. il f’.M 
ha cliKnto tre anni di re¬ 
clusione. Ri)i't;na il leii.i- 
le ceri il quale pri-e i on 
tatto Silvano (biotto. Si trat 
ta di una storia ormai jmi 
che nota, (brutto si lece pre¬ 
sentare a Roritna <lal sindaca- 
listii Caldi. Suceessivamenti', 
tramiti* Rorviia cir.ite mi¬ 
ti a V .si incontiò con il meda o 
Mtirico Levati. J*oi. in una .-o 
la o( casione. i on l avv. (I R. 
La/iiuiia. (Quindi, dopo altri in 
contri ( on Levati, (biotto riu 
-li a .italiilire un lontatto loii 
Remiti) Curcio e Prancescliini. 

Per r.tcvusa. «luiKiae. Ror- 
ima i- stato '1 (irimo gra¬ 
dino delia ^cal.ita di Cbrotto 
verso roliiettivo della propria 
mriltra/ione nelle RR. 11 di- 
fen.'ore. in iin.i «irriinta du- 
r.it.i Lintera mattinata (tre 
ore) li.i cercato di dimo-^tr.i- 
re elle il .solo pece,do com- 
me-,so <lal si|.) assistito è .sta¬ 
to quello di essere iimenuo. 

St.i di fatto però, che nei 
colloqui che ci furono fr.i i 
due. (brutto p.irlo iqiertameii- 
te della propria inteii/ione dt 
entrari* a f.ir parte d(*lk* RR. 
I! difensori' obiett.i clii* il Ror- 
u'na ^li replicò di non cono- 
sci'ft* iie.ssuno e ila* il mi¬ 
me il(*l la’vati ”li \(*mie .sim- 
tterito da dirotto. L’os.serva- 
xione non app.ire. tuttavia, di 
praiide prcLlio proecs.siiale. Il 
ledale si dii In.ira indinna'o 
per la dicliiara/ione del P.M 
ilie aci iisa rimpulalo di jiar- 
((*eip.i/ii)ne a l».ind.i arm.ita. 

II legali* si liineia. poi in 
tiii.i (le.icri/ioiie miiuitissima 
del iier-oiiatiai,) (biotto, top 
l'ovvio intento di screditare la 
sii.i testimonian/a di accusa. 

II (ìirotto viene del mito ■- i.ste- 
rico. frustrato, psjcop,itilo 

I* viene qii.difilato con termi- 

III anche più pes.inti. Ciò che 
lont.i, però non è tanto l’ap- 
jiiofondimento dell.i p.sieolo- 

.ui.i ili un persomi ligio i he si- 
< iir.iniente s] presta ,i molte- 
jiln 1 coiisidera/iom. 

(iiov.inmi Legoratto, ilifesa 
d.ill avv. .\nn.i Maria I-'imari. 
è la moglie ili .-Xntonio S.ivi- 
iio. I due loniugi vi'iinerii fer¬ 
mati mentre 'obil.in/./avano 
i on le RR con scritte murali 
di fronte albi Fiat Mirafio- 
ri. La iiiliie't.i del P.M è di 
tre anni. 11 legale chiede la 
a "-olii/ione. 

P.iolo Raffaele, assistito 
tbiiravv. .M.iria Rosa Oddo¬ 
ne. e accii-'.it*) ili avere fre- 
queiit.ito 1111.1 b.me delie RR. 
La ru liii'.-ta del PM è di cm 
q'ie anni. Per la difes.i Lim- 
piit.ito deve essere ass.ilto 

Ce.^.irin.i Carli tt*. difesa 
dall . IV V . Ri.inc.i (biidetti Ser- 
r,i. è gi.'i ^tat.i ritt unta in-.’ol- 
pevole dal P.M. L.i richic.-ta 
mf.itti. è di a>s(il.i/ione. 

(il,Uomo i* Fraiue.sco Cat- 
tanis) (().idre i* figlio» |)urc di¬ 
fesi dali.i (111.di tti Si r.t. .so¬ 
no imj)iitali di ai)p.irtenen/a 
a b.ind.i .irmat.i e di reati 
di incendio o ti*ntato mcin- 
di,» c vii tentata violenza {nd- 
vat.u Per l.i difesa nessuno 
di questi fatti è attr.buito nel 
I.i I ommissioni- mateii.ne o 
reme l'enior.so minale .li due 
C,ìli,imo. Si* ru ibicdi- quin¬ 
di r.is-olu/.,oiie. Per il P.M 
I ae b,i I Ila sto viiu];it* ann; 
di reiiiisione. i’accii'.i r.s.il- 
tfl invile fond.ita. 


Ibio Paoiucci 


Rinvialo 
il processo 
ai giornali 
che pubblicarono 
messaggio Br 


ROMA — K’ st.ito r.nvi.vto. 
coivs i.v e,s.u-.'ss’.o.ie dei , ter¬ 
ni, ni a d.ie.'.i il prcco.s.so 
pe.' diretti.'s.m.v a carico de: 
iju.vttro direttori di quotidia 
ni romani eitat; a gnidizio 
divpo aver piibhbcato il pre¬ 
sunto coinu.ncato n 10 dello 
br.gate ro.'se. I quattro .gior¬ 
nalisti Luigi Fo.ss.iti. Franco 
Simceni. Michele Tavorn.a e 
Valont’.r.o P.vrlato. rispettiv.i- 
mcnte direttori de >< Il Mos 
saggero >*. « Vita ». <> Listta 

Centinu.i ». ,<11 M.inilesto », 
deliNvno rispondere della v:o- 
l.izieno degli aitieoli 6ò0 e 6R4 
del ecd.ice jxm.de e cioè puh 
liiicaz’.ono arlntr.vria di atti 
riguaril.inti un i,ri.ci'd:m.*nto 
ptuiaes e di :no.sservan/a di 
un prov vcdinu'iuo dell'auto- 
riU- 


Eversione alla scoperta dei Supramonte 

Una provocatoria sortita durante un'assemblea di familiari dei carcerati ha ottenuto l'effetto di creare intorno a sé il deserto 
L'esempio di Mesina - La bomba nello studio del medico che curava la detenuta Salerno - Identità con « Fratellanza ariana » 


Festeggiato il 164° anniversario 

Bilancio di un anno 
idi attività deir Arma 
i dei carabinieri 

La cerimonia a Roma alla presenza delle au¬ 
torità - 24 caduti in servizio e 2.383 feriti 


Dal nostro inviato | 

.N'L’ORO — K’ qui. ii(*l ientro j 
(/filli Rarljiigia. a ixiilii ibi ' 
lomctri ila Orgosolo. clic* fau¬ 
tori del terrorismo e ilell.i j 
prov oca/ioiie stanno i i re,indo j 
di cementare, m qualche mo i 
ilo. 1 leg.imi con |,i malavi- | 
t.i comune e loii i latit-mti j 
.sul So|)ramonte. l.i mitica 
montagna del banditismo | 
.sardo. 

I comp.igni r.iiiontano di 
uno (Il qiiisti tentativi, non 
• etto il pruno e lu mineiio 
riiltimo. m,i su or,unente si¬ 
gilli le.itiv o e rivflutore t/n,il 
(he tempo f,i. in un iircolu 
Im ale, eiM st.ito indi Ito un 
dibiittito sulla sitii.i/iuiie dei 
deU'iiuti nelle laii-fri it.ilnnie 
i* in partilo!,ire sU qiielh dei 
lecluson di m.issima sini- 
rc/./.i / dell.i S.irdegna: R.idu 
C.irro.-,. qui a .\uoro. e l’.X-i 
mira. Il tiin.i. di notivole in- 
tiresM* aveva riiliiam.ito mol¬ 
ti parenti di detenuti lomu.ii 
i* anelli* (Il Ijrigatisti. oltre ai 
rappresentanti d(*i p.utili, dei 
.Sii.d,nati e della imigi.str.Uu- 
r,i. 

.\d un urto momento, avi* 

V ,i preso 1,1 |).irol<i Si veruni 
Ri l'si-lli. inuglie (Il S.tnte .\o- 
t.irnieubi. uno degli uomini 
della banda ('avallerò, autore 
(Il mi libro, e deleiuilo iiicIU'O 
nell‘ele*ito dei bng.ilisti d,i 
lilM.*rarc* |)ru|X)sti nel ine.ssag- 
gio 111 eambiu della vit-.i di 
.Moro. Severina Ror.-iclli. do¬ 
lio no breve p.inerigirieo p.seu- 
do jxjlitico. .ivev.i conclu.so lo 
intervento eoli un violenti.ssi 
mo appello a e preiiden; le 
armi ^ e ,i tingere di ro.s.so 

1.1 Rarbagni . Raeeontano i 
lomp.igiii: (La .sal.t si ero 
immidiat amente .svuotata. 
.\nclk* tutti i p.ireiit! dei de¬ 
tenuti ” i(inumi " si erano re¬ 
si (Olito (Il essere stati .stru- 
m(*nt.ili/./,iti per una vera e 
propria prov(u*,i/.ione 

L'uà .sola persona ero rima- 
.sla al prnprio posto. .\n/.i. 
si era al/,,ita in p.edi e ave 
v.i detto .1 ibi .stava uscen¬ 
do elle lei era la madre di 
.\nMiiio .Mele, ehi* .sUo figlio 
era innoiente e che era d'ac¬ 
cordo con Severina Rerselli. 
dii è .Allumo Mele? K' un gio- 
v.iiii* di UT .inni, sj trov.i riii- 
eliiiiso a Radi! C.irros i-on l'ae 
ciis.i di .ivere .mim.i//ato. per 
soldi, due persone, il C'.ipod,in¬ 
no del l'.ITf) a Nuoro. 

I/i famiglia .Mele è di Ma- 
monida e i p,istori .salariati 

1.1 tonsider.mo benestante. 
.\iiinno, Miondo aknn;. |)o- 
lribl>e‘ davvero, .se liliero (ha 
già tent.ito iiii.i volta l.t fu- 
g.n. leic.ire di div\ntare inni 
spie,e (Il guerrigliero Rarb.i- 
riemo. un « baiente •>. A Badu 
Carros, è .stato messo m cel¬ 
la nel br.iecio di Not.irnicola 
e simili: è un loro amico e 
— a qmmto si due — un a|K*r 
to sostenitore, assieme agli 
altri, della lotta annata, per 
l i '< lilH ra/ioiie deH'isola dalla 
eoloniz/.a/.ione italiana j*. 

I fautori del v* partito arma¬ 
to s sono appunto al lavoro 
per tentare di creare il f mi¬ 
to .\nmno .Meli* il < biden¬ 
te ( lu* dovrebbe sivondo bi 
loro logicii alKTr.mtv. prende¬ 
re il posto (Il {■ira/..ir,i (Idu 
Mesiihi. il noto fuorilegge di 
Orgoso’.o elle (il <( rivoki/ioiu* s> 
decisa in celbi o in l.itit.in/a 
nuli ne li.i imii voluto s.quri*. 

Si morda, a proposito l'o- 
pisodio del m.iiu.ito uKoutro 
Ira reditore Fclirinelli r Mr- 
suni. Felir.'.i-lli — a qmmto 
dicono I fnn/mmin della Ui- 
gos fi. Nuoro f (Il (’.igli.iri — 
shinò neiri'ol.i .iss’.rine .ad 
ini vcicliio eapoii.irtignino che 
lontiiimiv.i a f.i.-,- .is>;irdi con¬ 
ti, '(’pr.i .ul n.i fogiiftto. di 
divis.oii: e di .irm Ile. di can¬ 
noni «' di .ii'.-i.. L'in.oii'ro 
tra Fi if rii’.clb e .Mi sin.i. co¬ 
me SI s.i, r.,in l'i In m.u 

I iiiiiip.igiu (il Nuoro ii>ni- 
nunt.iro' . .'s ,lMnto a (jual- 
I uno I .li* di ;!.i .'s.irdcgn.i e 
di lia R.irl),igi.i m p.irti. al.ire. 
lenosn- p,K.) >1 i.-iibi. poliva 
vtnire n ir, ut, l'ep, r.i/arie 
tant.it.i ibi Faltriiilii, In S.ir- 
degii.i. nii.itti. . 1 ! V iu 
mimi piu i, 

RlIIlI t 'ir.a ; 

!’a m.i! alle, 

li’.r,> 'inini.v. k- ri s.stcm’c di- j 

mi e spir.di* qminJi> i repar¬ 
ti sp^'ci.ili tk; tv.ì'. Ili blu cre.v- 
v.ira uii'.itmasii r.i d: ts.ìspi - 
r.i/.onc. d. (i"t,i.a. d. o»pri- 
’c,,s.o nei p.ii'. r.istielbi'i c 
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I r.s! 

me q II -ti», ij.iiiii: r.levai'.ti. 
(xrual.vsc m.i't v.igar.ti can¬ 
tra bardine iknuvr.itua i.c! 
bisobi e ih.aro a tutti. Lo 
.sattalii i ,i li sigrit.irio ng.o- 
n.ile de. p.irt.ta tbiv.iu) Aii- 
.gius. Il, 1.1 urto per f.iro del- 
ballarni.smo. In una .su.i re- 
iciite pri s.i di pas.g.aiie* scri¬ 
ve: i K' as'akit.'imeiite ur.gen- 
lo e lUiis'.irio interveiure 
affini he sia evitato, prima 
elle sia trapjuv t.irdi. il peri- 
lolo di una sald.mira tra de- 
hnqiien/a lomune. non .soltan¬ 
to quella incarctrat.i e terro¬ 
rismo i. K aggiunge: «La 
pre-'Vii/a ik; brigatisti nelle 


(oneri s.irdi* li,i eostiiiiuo 
(Kiasione di iMpiiorti. in for¬ 
me noi simpre f,uilmcnte 
controll ibile. con bestrimismo 
locale. Riteimimo che nel pie 
no rispetto dei diritti indivi- 
du.ili delle II ggi dello Stato, 
si.i possibile individmire mu¬ 
di e misuri* per impedire che 
ciò avvenga ■>. 

Segni clic* il tentativd di sal¬ 
datura fra eriminal’là colmi¬ 
ne i* terrorismo, alibia pur¬ 
troppo già d-.ito (iiialelu* risiti- 
t,ito VI* ni* sono «irniai da 
m, si Rniprio a Nuoro. ■* igno¬ 
ti - II, 1111,0 ler'to .1 riv (liti 1 
bile un sriibualisia ilu* si tio 
\ ,u a air.uiterno di ,R.i(bo ‘'u 
|)i ,nnonti' nn.i emittenti* 
.iiitonoinist.i che pini, ani In; 
ri ( enti me lite, avevo preso pu- 
s;/i<iiii non cello rigorose, imi 
ionuin(|iic* (Il tritic,!. alla 
< lotta ,innata (/uesio alteii- 
t,ito era st,ito rivendii .ito dal¬ 
li* Rrigatc rosse. m,t si era 
.nube p.irb.ito — negli am¬ 
bienti (l( 11,1 mag'str.itur,! e 
della polizia ~ di ima pro¬ 
vocazione f,i.siista per nine- 
sc.ire un prneesso di .simitri 
,11111.iti Viri e propri. 

Fu .litro allent.ito ilu* per 
mi b.imile errore tecnico non 
ei'o andato a buon fine, ma 
elle av rebbe luilulo provocare 


lina strage, era stato orga¬ 
ni//,ito (inalilu* tempo f<i pres¬ 
so lo .studio del primario gi¬ 
necologico delbospcdale loca¬ 
le professor .Man.-a. .Xnilie 
(lui'ta volta — secondo la 
polizia — cr.i st<it,i utilizzata 
m.inov al'.inza loc.de. disixini- 
bik* a poco prezzo per azioni 
tei rori-ticlie. 

Fra il periodo in cui la nap- 
pi.sta Fr.inea S.iknio iiicmla, 
aspittiiva (Il p.irlorire all'in- 
ternu del carceri* k Radu Car- 
ros ). Ogni gioniii. il profes- 
s(ir .M*mi.t viiti'ava nelbiiifer- 
iiieria (Il 1 ,1 jing'onc »■ v isita 
v,i la |i,i/:iiiU' di tenuta, l'mi 
volt.i. il s.un'.ino, noti ,tveva 
potuto p.pit.iri- ,1 termine la 
solita V isit.i. l).i R ima, i*r-i 
siibili) p.iftit.i una telefomita 
dello stisso ministr.i Bonifa- 
i lo pri occLip.ito elle <dla Sa¬ 
lerno fosse g.ir.iiitit.i ogni pos 
.silvie assisti nz.t. Pochi minu¬ 
ti dojio. nello studio del prò 
lessoi* M.miu ei'.i stal.i tro¬ 
vata una l)oml),i e ini bigi.et¬ 
to (il un , nucleo femmim.sta 
arili.ilo 

I)un(|Ue a S.iss.iri sono già 
evidenti i i olleg.unenti duet¬ 
ti con celti persoli. iggi dcl- 
r.iiitonomm roiminu. e con 
onn.ssari delle Rr. oltre die 
lon « specialisti v del terrori¬ 


smo ii.nivciiienti dalla Corsica 
c. <1111 a .Nuoro ris.dta inveii- 
il leiitalivo diretto di eolle- 
garsi albi veccbia imdavita 
del Siipr.mioiue. 

.Non bisogna dimentie.iro. 
fra baltro du* sulle munia- 
giie della R.irb.igi.i si trov.i 
Ilo .itii-oiM 111 libert.i latit.riti 
pericolos! i> diii'i .1 tutto io 
me Cincieo Calvin di Pitti, 
merlato per omieidio. Pieiai 
Pi.ms e P.i'(imdi* Stoccluno di 
.\r/acu<'i>.i. r iei-n .Iti p, r aver 
U' ( l'O c.iKi'.ie iK-rsoue a L.i.iu 
SI I. Ilei c()|-so di un teiit.u.vo 
di s'.a|Uvstro e (kimino Carta, 
lond.inmito ,i ?? .,nni iier il 
r.ipimento deirmdiistria’.c Ro 
sdii Iti. 


Si p.irl-i di co'iMtti segreti 
die sarebberu gi.i .iv venuti, 
di offerte (k soldi e di armi. 

.M.i bisogmi dire die in Hit 
t.i 1,1 R.tri»,igni k cosi- sono 
(■ambi,Ite ,i fondo Orgos.ilo, 
iH*r l.tri* un es» mpio f.imO'O 
non c* più (iiiell.) dilli* laide 
paurose die si tr.i m iiiavuno 
per -limi lon dei ine di vitti¬ 
me. .\tu he qui s, i* s\ lUiiip.t 
t.i un.i piti ma los^ u-n/a de 
moeratic.i che li.i s|uz/,tto la 
l(igii-<i dell.i violen/.i: gli ope¬ 
riti e gii stessi p.is’ii!*! sono 
atte'iti I t nini) iti v i lu*! di 
liiiilire li* lonqii.ste d; i .v il- 
t.l t* (Il pioglt sso. L.i V ig.k* 
(iresen/.i ih 1 PCI. de' p.irini 
e dei sind.icat. non lascia ..pa- 


Promosso il piccolo Mauro 
prigioniero dei rapilori 

OLRL-\ Maino C.irass.ile. Il aiuti, il r.vg.tzzo lajv.to t.i gior- 
(Il fa e stato piomo.sso in ’-ecombi media. Il eoiis.glu) fi: el.is¬ 
si* della media « .-\rmando Diaz» bini deci.-o .ilb'.in in niii.i. 
annoi,indo sulla .silieda la ])!eparazione. la e.ip.ic.la e 'a 
v.iee inK'llmenza dello seobiro. «.\ssen'a lo:/.ita * e s'.it t 
la lormula buis'eiai ic.i i he, ceti le laenmo agli occhi, gl. .n 
segn.uiti haiino dovuto annotare .spieL'.mdn jiui i! rir.iinma 
di CU! Mauro, che si offri cimie ostaggm al posto del fr.i- 
telhiio, è inotagoni.st.i. 

« Sp(*riamo solo eiie i! no-tro M.iurn lo venga a calie¬ 
re». har.iio detto prc'gando : gioinah di dar noi.zia della 
promozione. 


ZI') a manovre. L,i Rirli.igli 
è gi.i tinta li: rosso m iiiu- 

sto .sensi). 

Il disegno, come .iblmimo 
gi.i detto, viene [Kilt. ilo avunti 
in un tu,'mento molto diflui 
II* per beconomni dell'.sola, 
l/ii.iudo. eiot*. gli operai so 
no dn.imati a h.utersi jvr Lv 

I o’iserv it/ione del (Xisto di l.i 
vuro i* diti*!! Il ri*, in (|Uesto 
modo. .uu’ile k* l'onquisti- 
autmiomiste e polita lu* di tut 

II (|iiest! anni, eontro lo St.i 
to tmpiai spesso deh'tore e 
I o pi-v,il(' V er -o i! popolo sal¬ 
do 

Che hi s'i.i^an minai i lo-o 
q.l. ( 1 s.M.o 1 p,ti eoli ih Rer- 
b'ieiii r e (Il C'ossig 1 I. f.iiio 
ii'.aol.tre ai quisti g;onu. s'.,i 
simile .1 (|Ui Ilo (Il 1 f.isfi.sti ili 
' Fi'-itell.in/.i ai’iana i. non 
SI mhr.t siuotere nernmi-’io un 
po' 1 Luitori (ili ,< partito al¬ 
ni.it-i ' e dell.! prov,Il .i/innv. 
F penili* d,iv rel)l)e? D.dbi 

f. isf ri.issumihile la-llii slog.in 
■, il f.isi isuiii 11,111 i* un peri 
l'Ilio re.de,. .1 qui Ibi di Ibsi II. 

g. tin/ni/ioiif aib.uitiulire'ii . 
si sta p,iss,iii(l,i .1 un tt'r/o 
sihem.i- ogiiuiio piirl.i la sua 
,ii'i|n.i -il miilmii eontro bi di-- 
mm l'.izni. 

Wladimiro Settimelli 


Giovane madre di Agrigento appena «collocala» al Tesoro 

Assunta per legge, licenziata per circolare 

L’assurda situazione le iie^»a di latto la parità - Tre mesi fa aveva avuto il banihiiio, poi il posto: 
ina ci liauiio ripensalo nel giro di quarantotto ore - Un ricorso al tribunale aniministrativo 


.-!(;/(/(,'FA'i'O — F.,s(’rr di 
ventata madre è eastatn d 
P'i'ito di lavoro a Valena 
llahita Velia, ?.» anni, un' 
afjrigc/ititia apjìcna a'■sunta 
alla direzione provinritde 
del Tesoro per l'apidieazio- 
Ite della U'iKjc ‘2S.~i sull'ocrti- 
jHtzione piurande; la piova- 
ve donna «■ colpevoledi a- 
spettare un ham1>ino dopo 
aver jiartorito (pialchc me 
.se ja è stata repolarmcnte 
assunta, ma licenziata /A' 
are dopo. 

l’rcsentatasi fil .suo posto 
di lavoro. Valeria Uah’ta he. 
dovuto jirendere atto con 
sorproa de! suo licenzia 
mento perché una circolare 
ministeriale, che il re-pon- 
sudale dello stes<o uificio -- 
a (ptaiito ])(ire — noti cono- 

seeva. fa divieto n s.-o.'ido. 
in barba a tutte le leppi 
.'•lilla parità, non solo di adi¬ 
bire al lavoro le donne in¬ 
cinte. ma anche (pielle che 
hanno partorito tre tae.si pri¬ 


ma. .Secondo la circolare 
del ministero del Te.soro 
(per la croiiaea la n. :i2 del 
l.l marzo V.tTS che si richia¬ 
ma alla leppe 30 dicembre 
'71 numero 1201 articolo 1). 
nhadita da un'altra circo¬ 
lare della Itap'ioneria dello 
Stato, pii uffici di colloca- 
metitn mm .solo debbono ri- 
fitdare alla donna l'avvia¬ 
mento al lavoro quando .si 
trovi in un periodo di pra- 
videnza compreso tra i due 
mesi precedenti e i tre me¬ 
si .siicce.s.siri ni porto, nin 
anche .'•e ha ottenuto Tav- 
viainemo al lavoro ed ha 
avuto il fiplio — come nel 
(•(ISO di Valeria liahita — 
deve e.s'-erc licenziato, per 
dciido coVt opiii diritto alla 
C'iiiservozione del p'i<io. In 
somma: < Se sei incinta o 
boi avuto uii fiplio non hai 
diritto al posto di lavoro, 
(incile se ti s/ietta ». E’ il 
ea.'O di Vaierin Rahita che 
nella prima quindicina di 


febbraio ha dato alla Iure 
il bambina e che pcrtant'i 
alla data di assunzione .si 
trovava in .stato di puerpe- 
perù). Ma per il Ministero 
del Tesoro questa .sua con¬ 
dizione dt lavoratrice e di 
madre à incompatibile. 

« .Ma allora — ha prote¬ 
stato • Vaierta liabìtn nel 
corso di un'assemhlea orpa- 
nizzata dall'l'lJl sul suo ca¬ 
so — avrei dovuto occultiirt- 
la na.scita. come fa tanta 
altra gente? ». 

L(i nceiidn (’• dt’.sfiiiola a 
far rumore per i suoi ri¬ 
svolti che sono si stnpolari. 
ma anche emblematici d una 
condizione (quella della don¬ 
na madre) cui si vuol rifiu¬ 
tare d diritto pieno dt esse 
re in.scnta nel mondo del 
lavoro. 

Intanto un dettapliato ri- 
cor.so è .stato invialo al tri¬ 
bunale amministrativo re¬ 
gionale di Ralermo. 

La vicenda ha qualche a- 


m.tlopni con lll■venìmenti dt 
CUI ha parlato la stampa 
(ptah'he tempo fa. Ct rifc 
riamo allo scandalo dei 
(.< test di prandiiiiza » scop 
piato in Val Sesia dove i 
padroni di (/nelle filature n- 
e/iiedevano alle piovani ila 
assumere la « prova » che 
non fossero in (itte.su di un 
lembo. Ver anni il ricatto e 
.stato silenzio-amcnte subito 
finché rintera vicenda t'* fi 
Ulta in tribunale. Ma si era 
oltre tutto. III temilo prece 
dente (dbeiifrntu ut rif/'ire 
della leppe di parità. 

Oppi i- ineonrepibile che 
addirittura un ente pubblico 
Come il .Ministero del Tc'oro 
rniroponpa coni porta menti 
discniiuiKitori eo.si pravi ver¬ 
so le donne. 

■ I),il pniit'i d; vista giu 
mlico. m.i sDqralf.itto poli¬ 
tilo id umano — ci ha di- 
chiarati/ f.Nf»*r (Irassi. .*■<* 
prvtiina provtneuilc deU'I' 
mone donne italiane — è un 


iii'd si-,ind,ilo '0 id emhle- 
iinit.d) lu-r il ((tniie abhiitmo 
dei iso di molnlitarci a li¬ 
vello nazion,de. deiuincian- 
do tutti : tentativi e le prò 
me.'-'-e che da ogni parte — 
.(-pecndmente d-i p,u*te di al 
I uni ufi lei .stai,ili - - '-(ino 
-Itati fah; per non fare e 
spl(Hk re lo sc.mdaloj. In¬ 
terviene un'altra piovane 
presente all'as.scinblca: vCin 
I : dii e I he l.t i in ol.ire non 
('• stata rispolverai,» per (in - 
leriri* <)iialche raccom.in- 

(i.U.l'.’ V. 

-.( La mat(*! iii!,'i non di ve 
(ost.tuin* -- ribadisce lineo 
III L'stcr (Ira.ssi — un nm 
mento di disi rmnii.izi'ine e 
li glietti/z.i/ione per bi don 
n.i. m.i si deve affi rma'e 
■irmpre j'iù lomi* v.ilore 'o 
( ’.ik*. !^'.irtr*)p|)-i le k-ggi non 
li.i't.ino. Oleine loti.ire iK-r 
f.ir!(* appl'eare e farle en 
ir,ire mi lostume. 

Umberto Trupìano 


Per la spartizione dei mercati j La città sconvolta dalla violenza estremistica 

Lotta tra cosche j Scontri e barricate a Bologna 
due uccisi in piazzai per un comizio demonazionate 


A Reggio « esecuzione » di un commer¬ 
ciante — A Cosenza sparatoria tra la folla 

Dal nostro corrispondente j Dal nostro corrispondente 


Dopo aver tentato di interrompere l'oratore, gruppi di « autono- 
abbandonati ad atti di vandalismo - Due feriti 


mi » SI sono 


RKCRWO ('ALARRIA — Nuo- 
\.». bill bar.» csccii/.or.c ik 
stamixi m.ifiO'O m pieno 
centro cittadino: due gov.mi 
sii,ir, il.inno f'ilm mito :i si..'- 
s.iiihid.u'nnc Fr.ìni'e'i (1 .Xr.i.li¬ 
ti. (i; A lba S. (Lu'tpix* txl .1 
suo antist.) Li-one Lbisile. li: 
II» ui.n.. d.i R*iv.» M.irn'.i. 
iiu':.!."i" t r.iiio siiiiili l'.i ! b.ir 
>( Progresso j. ,i pof.»: p.!s-i 

(L.l mcrc.ito copert-'. F.-.t*' 
d.i !>ico p.i's.itc li- b? q i,!”.- 
<:,). r.fb.i ci nlr.il s^-.ir..i v a 
i-er v.is,) [x-vO ai':,'..sta i: le¬ 
go/- ii-r: f.uev.uxi 1.» m*. .'za 
U '".,! so*,t;ni.!r.<)Ie) s. e st.i’.e- 
;.i sparater..» i-iftrn.ile: 
le due v.'.iime. sielute a un 
tavolino ab.'aiH'rto. s,);-.,, (.a- 
liiite in un lago d: .'.ìi-g.u. 1 
fì.ie killer avevar.,» svari.iM 
le p.stole a breve distanza 
sul volto: Ix n se: o*lp. d; 
p.stola iigni.i'o 1. b.ii.!.-i r.»g- 
g nnt; tiKli alia lista.. (ìli a-- 
'.iss.Cii 'i*no r.,isi .ti a di.t- 
g.i.irsi pr.ma viie i u-vNi: 
p.i'sant: pe‘e"i'ro rir.der-(: 
vonto. Fraiue'co .Xr.tinti. i lie. 
l'i p,)'sesso d: regobire p.Tio 
ibarmi g.r.iva arm.ito rii n.- 
stola. non doveva lei'O'.ire ; 
s'.ioi < g.usiiziet i - ixì-ilté r.on 
ba nepp'.ire tentati) d; l'T.ir- 
re la s’^a arni.i. Kr.t, di pr,> 
fissione. I ommcrc.ante d, 
agrumi ed ;n questa sua atti¬ 
vità aveva, ceitamentc. avuto 
nii-xK) di CoTii)'i.ere Io sogrite 
regole liic dom.n.mo il mon¬ 
do dei mercati generali at¬ 
torno al quale, du oltre un 
anno, è m toiso una guerra 
.spietata di * as<e'tjnicnto > 
per il loro controllo. 

Enzo Lacaria 


('0.sK.NZ.\ — In mezzo .albi 
foli.) liie fi'stegg„!va il patror- 
ii‘>. fr.i l'altro t.mt; liamiiini in 
in.i/z.!. I <'i.'i't.inte i iir.i tard,i. 
g-ivatn . rnnin.il. aiip.irtc.'ien'.; 
.1 lite li.iiif'i* r.v.ii: non ii.ìnno 
l's.i.iio a i-.'tr.im* le pistole c 
.1 sDir.ire .ilbi’ì'iiì.iz/ 1 '.) g'i 
imi loniro gli al'ri. .\ll,i fine 
II, il'.)'.I :. .’i.i. ’t s. (I nz ! — l'i- 
■*. rm.r.i'i... m.'i,.". d ir.ir’e i 
Il I.! 1 b* g, ; II' ti r.“'ir./z.at.i i d 
it ;i-i.ia .*.! p.i'n.o it'.iv.i 
' .ì'ìv.'io. i.) k •) i<;. .'.ilix-stan io 
', -“c .c r ni Ii 

.1 ij ;i 1 «• ire 

itr’.’.i -ira;.. 

Kimii*» le 'JJ .T-l li d.mìin.va 
'Ora Ili r.o: I po;-»ibire (itilo 
Spir.to ^a:.to a C'o'ei'.za \ee- 
i.ìi., 1 . fi-r.e era;'.,) .incora m 
pii no s\o'.g.nn-nt") i solenn’ fe¬ 
ti gg'.anvt nt. .n o*'*vr ■ del S.in- 
:.ss;;r.o C'.-ix I :':ss,,_ pr«)tc<;ore 
dii qimrt.t re. 

Il morto. \ itt-ir o (ìagliardi. 
-}J .inn . fruttivi Itti il,~ e p.-.dre 
(!: -re .‘'igi!. id uno di-i iip.ti. 
H - 1)1 rto f’.ri.ir). ?1 .mr... vt- 
g.le dii tU(Ki’. er.iiio lomnle- 


Dalia nostra redazione 
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Rinviato la seconda volta 

processo Leone-Cederna: 
nuovo errore di citazione 
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I.tcì 


trovavano li soltanto jvr la 
testa (ili altri rì.iC :er.<(. mve- 
le. N'.iola Impf r. loro, li* an¬ 
ni o .Vnton.o N colò. M anni, 
entrambi pn g.udicati, .<ono 
tr.i : pr.itagonist; della spar.i- 
tor.a: arrestati 'ono piantona- 
t, albos/x-dalo La [xzhzia. ha 
: loltfi .•r.''t s:.)to .litri* quatlr.) 
persone: Giuscpix? Carbione. 
22 .inni. G.ovar.n: Giglatti. 
m anni. Giuseppe Tairiz. 19 
anni e Antonio Do Ro'a, 2d 
anni. -Sono tutti già noti ix?r 
reati comuni. 

Oloferne Carpino 


ROM.\ — E' -r ssiltato » ai'i- 

ur.ii 1. 

.r.'en'a**') d,. t.o t.zl: 

prcs.dente deila Rep.jobl.e i. 
Sl.i'aro. G.ancar.o e Paolo iii-. 
eonfrciit. delia g.ornaiisto 
Cam.iia Cederna e .i ri.ret- 
torc dcil'I Espresso » L.v io 
Z.in*gtt;. Attehe q'uesta voita 
.1 biceearo iu n'.acch.n.t dei .a 
c.U'tiz.a c stato un difetto 
iif-ila notifica d. citazione a 
e.ud.z.o jXT la Cederna: in 
apertura d; ud.enz.i. l'avvv 
cato F.amini M.n'Jto. che d.- 
iir.de la .scritti ee. Ita ecccp. 
to di nuo-vo ia irrezolari'à 
deila notifica, affermando 
che es.s.v ora .s'ata fatta pres¬ 
so la rcdaz.cne miiaocsc dci- 
bE.spri\s' 0 . di CUI la Ceder 
na. egli ha dimostrato, è so¬ 
lo collaboratrici' e non inve¬ 
ce presso domicilio ab;- 
filale dell'impatata. 


.■\ncl;e r."l.a proced*gntc 
u.l-.nza de. 15 m.igg.o .1 
Tiioanale dovette prernere 
a'to cne la citazicoe de...-t 
Cederna tra imperfetta. M.)n- 
cava infatti la prova de.la 
avvenuta r.cezione dei docu¬ 
mento da p,irte deil'.m.putata. 
Cosi 1.1 c.taz.one dov.-a esse¬ 
re nuovarr.cnte r.pefa’a. ccn 
.a speranza cne q'jcsta voU.i 
non SI commetta un nuova 
errore. E* veramente un co<)- 
trosenso che un prixiedimeu- 
to per d.rettissima dchb.v 
cam.m n.nre al rallentatore per 
b,ìnal; errori. 

La querela per d.ffamazio- 
ne era stata presentata dai 
tre fizl: del presidente dell.a 
Repubblica per :1 libro scrit¬ 
to dalla Cederna «Giovanni 
Leone. I-a camera di un pre- 
iidetìte >*. 




ti la effi tt,i.it'> .’i r.) d 1 g. 
-'I ♦ viali (If .ba I .ri -'iiv .dì I/ .') 

. fbi !)...'ga S \ .-al*' .1 js.rt,* 
.M.)//.T'.i ir;g£r.{i<) b.irr.i l'i 

m-ii(i<) (il tr,nt-r-. .tit.ibi- 
.\ltri autonomi h,i i;,,) 
g.iato sassi V s.imp.- tnn * un 
tto la P'iizia (he pressi..fwi 
pi,izza \'i rdi rei i.i-ir.* d-.-ll.) 
/on t iin.-^t r.s .tari. 1 . I v.g.i 
del favo han: •) d«u..t-) f,it ■ 
c'.ire a l.ingu /x-r s^x-giarc uii 
nifrosi incendi. D ira.nte gl 
scontri è .stata a's.iltua jx r 
bcrincsima volta la libri ria 
< Terra promessa > di propr.t- 
tà di t Comiinioix* e Libera 
/ione >. Fa earab.niere è ri 
m.i'to fir.to d.( un i.ibftto 
si agli,it-) d.i un dimo.slr.inte. 
ne avra per 1.7 g orni. Fu 
funzionano di PS è rimas'o 
contuso. 



1 ROMA — L.a vedova dell'appuntato Caruso durante la tele 
I brazione dell'Arma dei Carabinieri 


ROMA — L'.\.>--ii,i dei c.ii-.i 
h-'.i.er: ii.i ci'ieh.'ato .ei, il 
hit. .iiiu.utie delbi tond.iz.u- 
!U‘. L.l l'iT.nK'iiui lenti.tk' .si 
I- .svolili a Runi.i. ni'l!.i .-vile 
dell I S. u il.i all.ev: l'l‘. .libi 
PIe.s-, .i.'.i del C.iPu deb." ri' i- 

to e delle p.ii ilie .iu:,)ri:,i 


i ir 

1 p.'e ' liell'e d 

,*: .s-*- 

('. 1 

•'.ini.mi. :1 t)!'*.. 

lien'c 

(■" 

nsi'’!.!) .Viuiieo*’ 

nii- 

: ’ 

in ' 1 . . e p n ’. 

mieli- 

! !.. 

1 (' i:r.“.a — in 

.l'.-ell- 


/. d-'! s M n.e...(ieiri* Ligi .io. 
.mpegiUitu . 'UUil .-ezie di ve- 
r.mo'i’i' utiii'iah a lai Spezia 
-- eia rappri'.sentato dill'on. 
M.iminì. Ei'.ino piisenti an¬ 
che 1 capi di-ile Forze Arma¬ 
te. della P.S e della Cidi*' e 
rappre.sentanti della magi- 
.stralur,». 

L'ann.vei.sai .o deil'.Arma è 
.stata boec.i-:o:,f p, r un bi. 
lancio (Il attivila, cru* met¬ 
te in itili* ddtii'olta i* .sUece.s- 

e .savi-’ II, i elle pi)'.--ono .sui¬ 
ti. z/.ir.st in ques*e citi e; 'gl 
earahinieri moi'i in eonllitti 
a luiH-o i) 11 ) .line ojxT.i/.ioni 
di .servi'/.0. 'g'VrZl lei.II. .5 me¬ 
daglie (l'oro, ah.'■('f .in’e d'ar¬ 
gento (' di bronzo al valor mi¬ 
litari*: 2 meciicgl.i; d'oro. 2(1 
d',irgenii) -* 'Jl di bDiizo al 
•>alor civile ed altre deeoi.i- 
.tioni m.noii. Fr,i l .sucee.s'i 
o' : enu' 1 la il i io' ‘ .i ,ill.i l'i i- 
m;n.,l:‘.i e .di ( vt'r.'..i>ni . nu i'!- 
; .ino d. e.. '-re :.( ord.i' i bi 
eatt'iii.i il", h ind.’o itenato 
V.illan I. e ! 'Il, . .Olle tl'. l 
i.iix) li*.' N'.M* An'onio l.o 

.Mii.sL'Io e b.irie.stu del.e nap- 
!>..s'e M.irsi P. I Vian.de e 
Frane.i ri.dei no. 


Convegno 
sui tumori 
iniziali della 
mammella 

l'IHIiNZF ~ Il ri .1 l''.i-einc .a 
ii’i coiaegiìo al (pi.ilt* brilli.o 
parti i .patii medici i* scicn/i,! 
t: italiani e btranieri: è .sta*o 
.iffrontato il tema, dramm.i- 
t.co e (il gr.'iiule attualità dei 
tumori iniziali della matnmel- 
b». 1 i)ro!)!emi della pri-vcn/io- 
ne. (k'II'analisi. (ielbintervcn- 
t". SODO .stati (listipsi duran¬ 
te I intera giornata, insieme a 
(|ìielIo non nieiio importanti- 
dei jiroblemi /j.sieologici clic 
i ilpneono una donna vitlnn.i 
(iella m.d.itf .i. s.ipoiiosta jdb 
• liK’razioiie. I !u* i-e't.i iiH-noin.i- 
t.i iMT basijoi'tazione della 
mammclbi. 

L.l m.itlma è .st.it.i a/x-rt.i 
d.ill.i rcbi/iOiie (I: I.ebo f.ago- 
r o. pri'si(l(*nti* della regione 
:*"can.i. che ba affrontato il 
N'ina (bil f)unto di vista delii' 
:t g.on: c di gl. ent; loe.ili. su. 
(ri.il: jx s.eio • r.t,irci: della r,- 
foriiM '.iiih.i: ..I. Pn.l.p .Str.iv. 
(i.:-( "ore deìbis* tiro Giittman 
(I. .New A'ork, ii.'t iliii'tr.'ilo ,i! 
(oi.vign*) ; metodi (i .ignostiei 
IH 11-0 in .\rn(*r!( a ed i risnl- 
t.it' r.iggainti. .Si.i .Str.i\ i-be 
.'liri .n’erv'cnnti. come il rio'.- 
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Editori Riuniti 


ArmancJo Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 


li p*-»: 




L jo 


La critica dei fenomeni degenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economico 
e formazioni politiche c la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 

In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento. 














PAG. 6/ spettacoli 


l'Unità / martedì 6 giugno 1978 


A PARTE 


Come nasce uno spettacolo teatrale del Piccolo di Milano 


Politica e spettacolo Dodici ore nella «Tempesta 


La metainformazione si 
contiuista spazi ulteriori, si 
annette sempre nuovi terri¬ 
tori. Per citine a caso qual¬ 
che recente uuli/io espiins.o- 
nistico, ecco l'ran parte del¬ 
le prilemiclie intorno al caso 
.Moro, dalla proixista di hlnck- 
ttiit sin niessaucti lj.--rie ili 
alle diagno.si sopra le epistole 
della vittima, e poi la "ran¬ 
de Palmellata te'evi-.iva di 
mezzo tnautiio, e(,n la sce- 
ncKgiata deirautoimba vaglia- 
merito. e quindi la teoria del- 
rantinotizia. elalxirata da 
Kco, e relativo strascico, e 
ancora il dito ripuntato da 
De .Mauro, da ultimo, contro 
lo scrivere oscuro, sopra i 
quotidiani, e .sempre il pro- 
blemii del nudo in [Killici do¬ 
mestici. e tiinte .altre co-e, 
m.iggiori e minori, che per 
brevità qui si omettono: sia¬ 
mo vie no al giorno in cui, 
forsi-, i L'ioriiali non saranno 
più colmi di crollaci, m pa¬ 
ziente atte.sa piirgatoriale di 
subliina/iiinc ( ccnUniIc m II. 
.storia, ma di una filosofia 
del giornalose, tutta in gior- 
nalese. in ein finalmente pa¬ 
gine come queste si parleran¬ 
no intcgralmimte addosso, en¬ 
tropicamente .saturate. 

Con rpiesto « a jiarte » me- 
tametninformativo, noi re¬ 
chiamo la nostr.i pietruzza 
a simile erigendo edifizio. e 
portiamo vigoramente al cu- 
1 ) 0 , intanto il iirocedimtmto 
ora descritto. Il mondo del- 
Pinformazione trasforma in 
notizia il cosmo intiero, prò- 
distandosi tutte le cose e 
qualcun'.altm in più: è inc- 
vitabih' che. afferrandosi per 
la <'(Kla. cicicli ìiiforiiiativa- 
mi'iitn riiilorma/ionc. imioti- 
•/iandol.i, per ruminarci so¬ 
lila lunghissimamcnte. Un 
giornale s.ira scmjnx* più o 
niasico 0 ahomasico. con un 
po’ di zo'^-coli e di conia, li 
intorno. K ci sarà chi si pre¬ 


para già a riconoscere, in 
tutto questo, Pennesirno in¬ 
dizio di un'ennesima muta¬ 
zione antroii'i'og.c.i. Più ino 
destamente, segnaliamo che 
il fenomeno può iscriversi in 
quel tal quadro per cui. men¬ 
tre Paccrescimetito informa- 
ti\o. a |i\cPo pl.itietario, of 
fro a tutti e a ciasclieduno 
un maggiore do.minio notizic- 
sco .sopra la realtà universa, 
viene ad isfX'Ssirsi incvit.ihil- 
rnente lo .schermo derealiz¬ 
zante dell’apparato noti/iale, 
onde la realtà, ovvero la rete 
del concreto, sara .sempre più 
pensata come griglia di pa¬ 
role e di immagini testimo¬ 
niali, e insomma, per dirla 
politicamente, come una fo¬ 
resta di simboli da agenzia. 

Il passaggio al quadrato, 
mctainformativamc'*ite, ac¬ 
cresce la degradazione collet¬ 
tiva dell’c.s|)erien/a. Sulle 


orme di Kraus, già Hcnja- 
m;n. discorrendo dei giorna¬ 
li. avvertiva clic nel .sosli- 
tiiirsi rleU'iiifnrmazi'/ne alla 
più antica relazione, e della 
‘sensazione” all'in f orinazio¬ 
ne, si rispecchia l'atrofia prò- 
pre^siva della esper'ienzn ». 
.\essun lettile di giornali, os- 
.ser\’a\a. « ha p'ù facilmente 
qualcosa da poter raccontare 
all’altro ». Pi tisinmo un po’ 
al h.-f'ori' de! giornale me’, un- 
formativo, allora. Lo spec¬ 
chio notiziantc* (il quotidiano, 
Papparrs-chio radiofonico, il 
televisivo), mentre ci minia¬ 
turizza la totalità evenemen¬ 
ziale parcellizzata, e la ren¬ 
de. per cosi dire, trasporta¬ 
bilmente manuale, la costi¬ 
tuisce in mondo separato. 
Dalla lettiTa al direttore al 
ciclostilato in proprio, dalla 
intervista a passante alla te- 
lehxiata alPetnitteiite locale. 


Sei telefilm del firamìe comico 

Le maschere 
classiche di Totò 


Sci telefilm ohe Tolò realiz¬ 
zò per la RAI ne! 1907 saran¬ 
no ripropo.sti dalla Rete 1 a 
partire da venerdì 9 giug.io 
alle 21.3.5. La serie, dal titolo 
Tutto Tato, con la regia d; 
Daniele D'Anzi. non è che 
un’antologia elei personaggi 
che .sono stati i « Cavalli d- 
hai taglia >» di Totò ai ‘.empi 
de! var'(*tà' dal direttore f!‘ 
orclie.stra che nei momenti 
diUicili ricorre alla ini.'‘--i 
dei bersaglieri al parrucchi'*- 
re apprend'.sta: d.a! Don fio 
vanni Ira.sformafo in m.a.ii- 
chino j)er sfuggire alle ne 
del marito tradito aùo strano 
viaggiatore dei vagoni let’o. 
Inoltre, ci saranno tre caao- 


PROGRAMMI TV 



lazzaroni > 


tC) 

(C) * 


Magda Guerriero e Monica Proielti in c Noi lazzaroni > 
(Rete 1, 20,40) 

□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - iC) • Qualità del lavoro, qualità delia 
vita ■ Ccn-ulcuza di Alberto Abruzze.se - 5* puntata 

13 TG 1 CRONACHE ■ (Ci 

13.30 TELEGIORNALE ■ Oggi al Parlamento - (C) 

17.45 ARGOMENTI ■ (C) - Qualità del lavoro, qualità della 
vita ■ 6' puntata 

18.15 ADAMO HA UN DUBBIO - Cartone animato - tC) 
18.20 E ADESSO TOCCA A ME? 

18.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1878 - (C) • 

Italia Un ;tìc: ia Tele»mnista Nando Marteilini 

19.30 TELEGIORNALE iNell ntervallo della partita) 

20.30 TG1 NOTIZIE 

20.40 NOI LAZZARONI • iC» • Regia di Giorgio Felloni • 
In’erpretl; N cola DI Finto, Magda Guerriero, Mico 
Cundar:. C.iria Calò. Salvatore PiintiPo 

21.55 SPAZIOLIBERO - I programmi delPacce.'so 

22,10 SCATOLA APERTA - (C) - Rubrica di fatti, opinioni. 

per.sonaggi - A cura di Angelo Campanella 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamcfito - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10. 12; !3. !4; 15; 17; 19. 
21.1,5. 23 tì Stanotte -starna 
nc: 7 20 La’, oro f.a.'h; 7-tO 
GRl sport; 8 40 ler; al Par¬ 
lamento- le coniin .s.s;ont 
parlamentari; 8 50 Istanta- 
ne.i mu'.cale. 9 Rad;o an- 
ci'.'.o; 10 Controvoce; UKió 
R i Lo anrh 111 ; li rrituina 
del referendum; 1130 Kad.o 
anch'io. 12 05 Voi od io '73. 
14 05 Mu.s;calmcnte. 14 30 Li- 
brodiscot^ca; 15 05 Sdocar; 
16'25 L'opera :n trenta mi¬ 
nuti; Lo nozze d. Figaro di 


•Mozart; 17.10 Decadenza e 
c.ad ita deirimpero romano: 
IT 45 Asterisco musicale; 
17..-5 Qua '.Cile p.arola al gior¬ 
no. 13 Love mu.-:c; 18.35 
Sp.iziolibt'ro I p-'ocrammi 
de’.l’acce.s.so; 19.35 II mon.io 
d-.'Ilo spotf.acolo; 20 30 Oc 
c.a.s oni: 2105 Radiouno lazz 
“8; 21.55 La mu.sica e ia 
notte; 22 Comhin.az.ione 
.suono; 23 10 Oggi al P.arla- 
mento; 2315 Buonanotte 

ZI Radio 2 

GIORNAI.I RADIO: 6 30; 
7 30; S30 0 3ia. 11.30; 12.30; 

13.30; 15.30; 16 30; 13 30; 


OGGÌ VEDREMO 


Noi lazznroììì 

(Rete 1, ore 20,40) 

'Ir.itto dai; omo;-..mo romanzo d; Savor.o Str.ati. prenae 
avv.o que.-ita .sena Io .-ceneggiato .n tre puntate .Voi lozzaron:. 
ciirott.) d.a ti.org.o Po..o:i; Protagoii„>ta de. a v.ctnda e Tur: 
Sleali, uii c.alal'rc.se onii.zrato in Svizzera e molto bene tnser.to 
nel tc.-v-uto .-ioc.alc de! p.ae.-^. Tur; ò r.m.a.sto molto attocc.ato 
alio .-ne rad.c. culturali, e si pnxliga in lavore degl; em;grat: 
:Tal;.an:. Questo, pero, crea diverse contradd-.z.oni nella v;ta 
di lOiri. .'soprattutto no: rappoCi; con la mogl;o --vizzera. 

Scatola aperta 

(Rete 1, ore 22,10) 

L.a rubr.ca curata da .Angolo Camp.anei;a poende :n con-sid--- 
raz.one. questa sett.niana. ; problemi eco.og.c;. traendo spunto 
dalla « giornata mondiale deir.amb.ente ». celebrata :cr., 5 g- i 
gno. K’ stata pro.scelta l.a zona del Delta del Po un pTrimon o 
ambientalo d; inesf.m ibile valore che sta p.igando un prezzo 
duri.'^.slnic p-r rmqu.namenlo del macg.ore f.ume ital.am, 

hìfaiìzia Ofigi 

(Refe 2, ore 17,45) 

Per la sene infamia oppi prende avvio questo pomeriggio 
vn progr.amma di S.indro L.a. e Franco M.attoucci intitolato 


vacci ideati appositanicme 
per il video: «'l’otò yo ye., 
« Totò ciak )) e « Totò a Na¬ 
poli )>. 

Le musiche elei cicio di ’.ra- 
smi.'-.sioni curate da Bru.ao 
Corlniec! .sono rii Gianni 
rio. Nc! primo cp'.'-odio. d.i' 
titolo II praiide maestro «gii 
altri titoli .sono /.« scoinm.’;- 
sa. Premio iXobel, Il latitan¬ 
te, Don Giovantuni e II tut¬ 
tofare) interpretano il •eie- 
film accanto a 'l’ofo Fra*'.’.) 
Calindri Giu.s; Ra.sp.ini Di.i- 
dolo e l'aiiitualc ((.spaila >> d<'l 
comico mqioh'tano Mar o C.i- 
.stcllani. .scomparso d: .n\‘en- 
te. 


ì'homo sapiens si è fatto un 
he! pezzo di strada verso la 
-.aa globale ri'-oluzione in pro¬ 
duttore di notizie 

Così, scavalcando Eco. la 
opiMisizirne tra la quotidi.a- 
ruta die fa nonna, e che 
il (l'JotKiiano rigetta, c il ca- 
.so die la notizia, c die il 
quotidiano accoglie, tende a 
dissolversi. Ancora uno sfor¬ 
zo, eittailini del mondo, e 
saremo tutti separatamente 
mct.ùnformativi 

•Ma qui puntiamo .soltanto, 
poi, verso la Farinellata te¬ 
levisiva, |)er la quale Fxio. 
sulla Itepuhhlica del 2() mag¬ 
gio. alla testa di una rosa 
(Il eonsulonti consultati, diia- 
mava in causa « i legami tra 
politica, arte e estetica ». e 
* i canoni estetico-artistici » 
di cui si è siinpre avvalsa, 
con.icia. la [lolitica america¬ 
na, .-\ me. tanto per cambia¬ 
re. è tornata subito in men¬ 
te quella < e>tetizzazione del¬ 
la politica V ciie faceva fre¬ 
mere Renjamin, e alla quale 
egli opponeva, in nome del 
< omuoismo. la «politicizzazio¬ 
ne (lell’e.'.letiea ». La spctta- 
( olarizzazione c la teatraliz¬ 
zazione (lolla [lolitica, la sua 
emozioiializzazione. la sua i- 
.'tfionaliz/azione. hanno tutta 
una lunga .storia, che ancora 
non è scritta, al solito. 

Certo, (luaiido nella espres¬ 
sione « .scena [lolitica » la me¬ 
tafora è uccisa dalla lettera, 
c iiisomma la pcrsiiazione 
(xrmancnte è sastiluita dalla 
retorica, magari mutamente 
scandalizzante. mutamente 
sensazionalistica. e ì’happe- 
ninq sal(> aìla Iriliima della 
cosa |)uhl)!i(.a, e il gesto sur¬ 
roga il discorso razionale, si 
può p.s.sere sicuri die stanno 
emergendo tendenze colletti- 
v(> squisitamente mal.sanc. E’ 
del ()octa il fin, del demago¬ 
go il mezzo. la meraviglia. 

Edoardo Sanguineti 


□ Rete 2 


VEDO, SENTO. PARLO • Obiettivo Sud 
TG2 ORE TREDICI 

jL CORPO UMANO - (C) • Il cuore come motore 
OGGI • (C) - A che gioco giochiamo? 

TV2 RAGAZZI - Trentamlnuti giovani - (C) • Setti¬ 
manale di attualità 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera • (C) 
BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - (C) • In 
« Saro Franco » 

TG2 STUDIO APERTO 
TRIBUNA DEL REFERENDUM - (C) 

CARO PAPA' - «Un libro per 11 vescovo» • Telefilm 
comico - <C) 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - (C) - 

Messico-Germania - Telecronista Giorgio Martino 

TG2 STANOTTE 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 • (C) • 

Argcntina-Francia • Telecronista Bruno Pizzul 


□ TV Svizzera 


Ore 18.40; Campionati mondiali di calcio: 20.35- Telegiornale; 
20,50; Il Regionale; 21.30: Telegiornale; 21.45: Campionati 
mondiali di calcio; 23 30: Telegiornale; 23,40; Campionati 
mondiali di calcio; 0.10: Campionati mondiali di calcio. 


□ TV Capodi.stria 


Ore 16.30: Tclesport - .Atletica leggera; 21: L’angolino del 
rag.izzi; 21.15; Spazio aperto: 2130: Telegiornale; 2145: 
Telesport • Caino; 23.15: Un mazzo di filo spinato; O.IO: 
Telcsport - Calcio; 1; Documentano. 


□ TV Francia 


Ore 13.50; La follia della bestia; 16.15: Il quotidiano lliu- 
strato; 17 .m: Finestra su...; 18.25: Cartoni animati; 18.40: 
E’ la vita; 19 20: Attualità regionali; 19.45; Top club; 20: 
Telegiornale; 20.3o; Speciale Argentina; 20.45; Venti anni 
dopo; 22..35- Campionati mondiali di calcio; 0.10: Campionati 
mondiali di calcio. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18 50: Orso Ben; 19 25: Paroliamo; 19.50; Notiziario; 
20; I sentieri del West; 21: Caccia al marito. Film. Regia 
di Marmo Girolami con Sandra Mondaini Lorella De Luca, 
P erre Cre=ooy; 22 35 Tutti ne p-arlnno; 23.20: Notiziario; 
23 30 Montecarlo .sera. 


19 30 ; 22 30. 6 Un altro gior¬ 
no; 7.55 GR2 Mond'.-ili di 
calcio; 3.07 Un .litro giorno; 
3 45 .-\ntcpr-.m.3d;.-ico; 9.32 II 
risveglio; 10 Sp- ci.ale GR2; 
10.12 Sala F; 11.36 II b.arone 
di Miinch.au.5pn; 11.56 .Ante- 
pr.ma Radio 2 ventunoeven- 
tinove; 12.10 Trasmissiord 
regionali: 12.45 No. non è la 
BBC: 13 38 GR2 Mondiali di 
calcio: 13 43 V’^amos a eo- 
lear; 14 Trasmissio.nl regio- 
n.ali; 15 Qui Radio due; 17.30 
Speciale GR2; 17.55 Hot 
long p’.aying; 18..33 Camp.o- 
n.ato mon.i.a’.e d: calcio d.a 
Buenos A-res - Italia Unghe¬ 


ria; 21 Facile ascolto; 22,20 
Panorama parlamentare; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 
7.30; 8.45: 20.45; 12.45; 13.45; 
18 45; 20.45; 0.30. 6 Quoti¬ 
diana Radiotre; 7 II con¬ 
certo del mattino: 8.15 II 
concerto del mattino; 9 11 
concerto del mattino; 10 
Noi. voi. loro: 1130 Musica 
operistica; 12.10 Ixing play- 
ing; 13 .MiLsica per due; 14 
Il mo Weber. 15.15 GK3 
Cui*‘ira: 15 30 Un certo di- 
Si-'orso; 17 Feed h.ìck; 17.30 
Sp.iz.otro; 21 Duxioclub; 


Una « qualsiasi » giornata di lavoro trascorsa dietro le quinte da mezzogiorno fino a mezzanotte 

Dalla nostra redazione i iSTTÌr ’l ! Pru.six'rt 



Franco Franchi in c Buonasera con... > (Rete 2, 19,10) 

.4 che gioco giochiamo? Obicttivo delia trasmissione è cercare 
di dare un quadro completo del problema dcU’in.segnaraento 
deii’educazione f;.s;ca nelle scuole. 


MIL.AN’O — Una nave, anzi 
un galeone, a\anza nella 
nebbia, le fiancate squassate 
dalle ctide Avanza a latka. 
Il mare .->1 va ingroN-'aiulo. 
l)oi. di colpa, nel .seini’niuo. 
il silenzio viene spezzato da 
un tragore improvviso. 11 
temporale monta, la pioggia 
si abbatte rumorosamente 
aulla tolda del galeone, ne 
aggredi.see le fiancate: il va- 
.seello sembra ricacciato in¬ 
dietro dalia forza degli cle¬ 
menti. sovrastato (ìaU’esplo- 
(icre (lei tuoni. E’ la tempo 
sta, aii/i il cuore della tem¬ 
pesta. E'^sa sembra as.salirci. 
In fx'ricolo — ci accofgiamo 
— non suio 'Soltanto i navi¬ 
ganti. D’nn tratto, la freccia 
.-sibilante di un ultimo lampo 
guizza risucchiando '.a forza 
del vento c della pioggia. E 
di colpo il buio; per un atti¬ 
mo siamo proli II,iti, (pi.isi 
-scaraventati sulla tolda della 
nave. L’albero mue-tro, no 
nostante la sua robustoz/.i. 
ondeggia pericolosnminte a 
destra e a :>inistra. tratti il 
ciiiarore dei lampi ilkimiiia 
le figure din marinai che si 
urlano ordini e ineoraggia- 
inenti l’tin l’altro, attaccan.losi 
alle corde del sartiame per 
trattenerle, per salvarsi L’al¬ 
bero .sta por spezzarsi... 

«Il bandone! Il bandone! 
Fermate tutto, non c’è il 
lampo (li destra, non (’è 
progressione di forze in 
questa temtic.sta. non lo capi 
te'.‘ ». K la tempesta in un .it- 
timo svanisce. 11 regi.->ta 
Uinrgio .Streliltr scatta in 
piedi, irritato, mentre le on¬ 
de. gli attori stessi, si acca¬ 
sciano. stremati quasi dalla 
suggestione bru.scamente in¬ 
terrotta. Stremati appaiono 
anche i (-ollaboralori di 
Strehler e gli assistenti alla 
regia che seguono (lidia pla¬ 
tea del Teatro Lirico di .Mi¬ 
lano le prove del prologo al 
pi imo atto delia Tcmpc.sln di 
Shakespeare. 

Assistere’.' Seguire’.’ Sono 
termini impropri. Semmai 
al)biamo vi.ssuto una «finzio¬ 
ne » teatrale, questo è accadu¬ 
to neU'ampia platea del Liri¬ 
co. 

«Voi mi ingannale — ri¬ 
prende Strehler — il bandone 
di destra non è uguale a 
quello di sinistra. Inoltre si 
.sente 'solo lo svelazzamento 
del vento, e’è piK’a pioggia-..». 

E’ una «qualsiasi» giornata 
di prove: tra.scorsa con i 
jx-otagonisti di questo lavoro 
dal mezzodì alla mezzanotte, 
senza imerruzionc. 

^d•'atemi sentire solo il 
bandone di destra» insiste il 
regi.sta. Clooiig! E’ la rumo- 
ro.sa ri.sposta. «E’ di una 
teatralità troppo scoperta ». 
conclude, non rassegnato, il 
regi.sta. 

Dietro il palcoscenico, fra 
le quinte, celata al pubblico 
da un grande e candido 
drappo bianco .-ita proprio... 
la teinpc.sta. Cioè la mactbi- 
na della pioggia (costituita 
da mille striscioline trascina¬ 
te sulle tavole del palcosceni¬ 
co). il gong, la grancassa, i 
bandixii tlamiiie ciic vengono 
fatte ondulare per riprodurre 
sonoramente l’imp.itto fisico 
della nave con le onde), il 
volano che agita l.i gar 
za nebbia oltre la quale si 
intravvede il galcioe. e infine 
la macchina del vento. Intan¬ 
to. la «maga dei lampi» (co¬ 
me vii ne chiamata dal regi¬ 
sta». Carlotta (suggcritrice al 
Piccolo Teatro da sempre), 
aziona il dispositivo per i 
piccoli lampi. nu'iUrc i lampi 
p:ù violenti vciiL’oiio pr xlotti 
dagli elettricisti, come ci 
.".niega .-Armando Slaccbini. 
direttore delle luci. Tutti gli 
addetti a (jae-t. csiaKlicnti. 
apparentemente semplici, de¬ 
vono miscelare Li violenza 
degl; elemtnti c foncl-crla poi 
nel risultato fin.TÌe: il mug¬ 
ghiare della tempesta. 

«Per questo spettacolo — 
aggiunge il dirett*»re delle lu- 
« ; — abbiamo uiato qualco-a 
tome 155 p.inti-luvc, mentre 
di .solito n'O ne vengono usa¬ 
ti più di 90. Ma q.iesto è un 
teatro molto p ù grande degli 
altri teatri italiani». «Que.sto 
non è un teatro — tuixia 
Strchlff — lo spazio è trop 
pa di,'Organico II colmo è 
che questo .spettacolo è basa¬ 
to ncr il 30 per cento sulle 
luci . 

Nel fraitcmi» nemergom 
un po’ storditi, liberandosi 
da CiCitinaia di metri di .seta 
cinc.se (»Non vedi che hanno 
IK-r.'ir.o dipinto i toni .sfumati 
delle onde sulla stoffa’’», mi 
fa osserv are Mira M.iestrini. 
la «sarta d: palcoscenico»), 
proprio i mimi della Scuola 
del Piccolo Teatro di Milano. 
Già- perchè le onde del mare 
sono loro, in carne e ossa. 
Una poetica coincidenza con 
la natura di queste onde su¬ 
scitate nella (X)m.mixlia sha- 
ke.spoariana dagli incantesimi 
del mago .scienziato Prospero, 
re sfKxlcstato dal trono dal 
proprio fratello, e fortuno- 
.samentc naufragato con la 
figlia Miranda su un'isola 
sperduta neH’iKcano. 

«Le onde sono perciò spiri¬ 
ti, e.sseri quasi viventi», ci 
.spiega Mari.se Flach. respon- 
.sabile dei movimenti mimici 
nello spettacolo e insegnante 
alla .scuola del Piccolo Tea¬ 
tro. .Minuta, scattante, è con¬ 
tìnuamente lesa durante le 
prove, a procedere i movi¬ 
menti di tutti gli attori, sal¬ 
tando agile sul palcoscenico e 














Una prova di « La tempesta » di Shakespeare per la regia di Giorgio Strehler 


ri;)ott‘rido i gi'-ti di ((iiiilsiasi 
«parte.'. .C’onie Strviiicr — 
conferma .Mar.-i' — no i !>os.^o 
immaginari' una .scen;i senza 
provarla. Se talvolta ilo co- 
.slniito iiunialmeiite le .se- 
qiRii/e dei movimenti, jxii 
.sulLi .sema un anabiiinentc 
e^^l ^ono I■i^n!tatl sli.igliali; 
po-.so fare un eM'mpio: hai 
notato come all’inizio, quan¬ 
do il rombo della teinpc.sta si 
avvicina, il mare si gonfia 
per (Kii giiumeiv a formare 


onde alti-'-'imo ciie sembrano 
roveseiai'i su se stt".se'.' In 
pi ci eden/a avevo in mento di 
eo'.triiire ii'.ieste onde .'-ol.) 
con il movimento dei dl)r^i. 
Poi. in fa'-!' (il prova, ablu'i- 
mo (i)n>tatato die erano in- 
siiffieii'nti a e>primerc la vio¬ 
lenza del momento, allora 
ahi).amo pz.-ovato .i file ceii- 
vergenti e divi'rgeiiti di mimi, 
die disegnano. <.iin le mani 
unite a puma. Tacme delle 
onde. Ti rendi conto di che 


eonfiNione --i v re i so'to l't' 
norme (do di ’ U”.! fila 
Slatta in una dircneue, l’al¬ 
tra inMn’-amcme, e .o fuori a 
d.iiv i! riMno gnd.iiuio ”i n 
ciuf. I ili ciui " 

I mimi trovano in questo 
spett.uoiiv rnoiiusiti evpie."'.vi 
intere«.-.an.ti: in un'.dira f.t'-e 
(.•iiiterpretauo' ancora il ma 
re. in.i un m.irc clic i.imb 'ce 
ed a-carezza le r.ve. O. in 
'l’L’uito, (luando dietro un’o’i 
da app.ire magicamente il ta 


I volo im'nandho die Pro.siX'ro 
' l'voca per . Ileiuiri i nomici 
die ila fatto na.iireg.irc sul- 
i !-•ela II .e. v'iM ne.i.i von 
- .ira di C.ilihaii. lo sdiiavo 
1 V, o (li P. ii.i )cro' qui 1 cam. 

I ’k' li m.i^o 111 l'i," i.i'n 'z 1 p.'i' 
lini i’r'( ixi, -uno eiirina/iinii 
del tessuto marino (' solo il 
I voi'o I Illecito d.i m.i'ihere. 

' Ini,ne. Ili I Ma-^que ispottaoo- 
I Io lidio spettacolo, sorta di 
i raiiprcsisuazione commemo- 
r.itiva rmaseimenlaie) die 
IViispero d.i ni oiioi’c della 
' tigli.i .Mirand.i e di Ferdinan¬ 
do li'cl'o del re di N.ipoh. .\ol 
Miisipje duiuuie. mentre «iilio 
sf( ndo compaiono tre dee. i 
due gunam innamor.iti .si 
j sh'iidono .sul c.impo di grano 
' e le spic'ie cndeggiano al 
; vento. Uome rendere (luesto 
.itiano (il serenit.'i ’ Con un 
velo color .imhra mosso U>g- 
'germeute d.iirintc. no dai 
m.mi. F' alt', le.» F' n.tt.i .il 
rimprov \ ISO La si prova 
Funziona. Ma non è detto 
die la vidremo proprio c('SÌ 
li giorno della «primiu.. Po 
trobbe I ambiare ancora. In 
meglio, con un’altra idea, 
sopr.iv velili '.1 ’ì '1 r It. m.igari 
alla centesima prova. 

Tiziana Missigoi 


Dentro la «tana del lupo 


Dalla nostra redazione 

MILANO — .Martedì oic 
IS.tiO- entriamo neUa « tana 
del lupo». In punta di piedi, 
nttraveiso t! nero tunnel det¬ 
te iiunite, --.t'ueli’nmo netta 
penombra deità platea Jet 
Teatro Lineo. Dalla rihai'a, 
immersa in unu cliiuzza dt 
luce OHilto-rosn, una fai iti¬ 
la uecellino libi ala a mez¬ 
z'atta s'iti’llnee, Iruin.t. ntt- 
da svolazzando in pie;i-i a 
vivissima aaitazione 
mo li. ailnntlt e ineuntati, 
VOI l’aerea creatura p’ana, 
picciptla aotrameiite appe-a 
a un sottile cavo suite ta¬ 
vole del palcosccn co. K a 
metà platea esplode una 
stizzita esclamazione: <; K’ 
un teatro maledetto (/tiesto, 
non SI sente niente, non c'ò 
acustica », 

Eccolo, it lupo, è ’ui, 
Strehler In piena Tcnipc.st.i 
scesptriann: si provano o.t 
la prima rotta alcuni bratti 
del ouinto atto. Sono dt >((- 
na Prospero (’a-iaro c Anet- 
Giulia Lazzartm. drapp-a- 
giato tl primo in in ru'tieo 
saio, la seconda nv-ntia m 
tiiìcheseltj xel’. In ptatei. 
tra lina ventola di tecnici r 
attori ammutoliti. Strehler 
scioglie ormai l'indignazione 
in un’estcmpnrancn recita 


Dimissionari 
sovrintcìuleiitc 
e amministratori 
(Iella « Fenice » 

VENEZIA. 5. — Il .so'.Tinten- 
dente del teatro .< La Ev-nice < 
(li Venezia. Cìian Ma.io V.a 
nello. e diiii- s.-o d.iH'.nc.u i- 
co unitamente al (on.ugho 
d. aniinin,.s;razirne. Vianel.o 
Ila annunciato d. lanciare 
rinc.ir.co afli'Tinavi t.ra l'.i’ 
:ro 'no nnuiKÌa'o al man¬ 
dato dt .sovnirendente deil.i 
Eemce come lianno f.illo tut¬ 
ti '. consiglieri dell’ente. Non 
c })iu po.ssib.le. secondo me. 
continuare a enpr.re crii i! 
proprio ^.amficio e re.'pansa- 
bilità per.sonali anciu- gravi, 
ie carenze ormai in-opporta 
b '.i ne'i’.’o'.'i n.tinen’o d- jl; 

eir ! line rallini la Tt'-p'i’i- 
.sabil.ta delie ciua'.. pe.-.v .sia. 
governi r’ne .s; sono .''.ree- 
(luti in que ti ami. La rifor¬ 
ma luncam'tite a*’e-.'i con e 
attuata e nemmi-no r.o.^mc e 
istituì, gi.'v previsti dalla leg¬ 
ge vagente da p.u di dicci 
anni .-ono -tati realizzati. Le 
vicende eiu.lizi.ine in att') 
fanno r.-altare in modo p.u 
amaro ques'e inadempienze 
go'. c.native i. 

Int.aii’o. ieri, andic Euge¬ 
nio nacnol’. attuale dirc'tore 
ar'istico del te.itrn » La k'e- 
nicc ". e stalo .s;:irreri*o .-\ 
concedergli la liberta prov- 
vi.soria e st.-no il .-o-itiuito 
p.-o.^uratorc do’t. N.no Fico 

Il Cantagiro 
con 8 squadre 
da Roma 
a Pugiiocliiiiso 

RO.MA — P.:.-:e li 26 giugno 
dail.a Cecchigr.ol V. « ia c.ttà 
militare >■> d: Rom.a la quindi- 
ccs.ma edizione rie. Cant.igiro 
organizzata da hz.o Rad.aeil:. 

Come tutti pi; anni, .a ma- 
r.ife.stazione tocc.nera vane 
erta rì'Itvlia pr«::(.ntando 
t’Jfe le M-."e .;tto squadre d; 
cant.anti, capegg.ate da un 
cap.tano e comp-isto di due 
cantanti m.non. L.t gara p.-o- 
fcguira f.no ai 27 iug..o. e .si 
conc’.iidera a Pugn.'fChni.so. 
dove Verrà prociamat.a la 
« Cantaginn.a '73 » in base al 
punteg-g.o ottenuto attraver¬ 
so il giudizio, sera per sera, 
delie giurie compo.ste di ven¬ 
ticinque spettatori scelti a 
.sorte fra il pubblico p.'esente 
e di una rappre.sentanza del¬ 
la stampa. Per la prima vol¬ 
ta il Cantaeirn toccherà la 
Sardegna e prec.samente Ol 
bia, Alehero. Cagliari e Nuo¬ 
ro, Quindi si p.as.=erà in Si¬ 
cilia, Catania e Palermo, per 
risalire attraverso la pen..so 
la attraverso le città dt Sa¬ 
lerno. SanfErasmo in Colle 
San Giovanni Rotondo. Bol- 
.sena. Avozzano, Ca.«tigIioncel- 
lo. Rimini. Caorle. Parm.a, 
Cantò, Cuneo. Bordighera, 
Senigallia 


(atta di pazienti digresi’oii'. 
gesti cn/ati''. paiate et e- 
iempi m libertà, sc.'ii'r.O'-c 
provoeaziont 

(’l rintan-amo in un mi- 
goto r (isvrtt'amn il peo'i'o 
r il medilo Ai in ano en- 
tiainbi. subito dopo Pm 
spelo Carriiro a attacca » 'a 
scena prima: « I mici inean- 
tesimi non possono più tal- 
tire..», l-iveee fati’--'ono li 
bn'to: Sti'ibiei iiitei'iopn 
see, spiega, sale a suii vnttn 
alta ribalta, stranann-i .'<■ 
« saìntuto » de un biii;t:o<e 
di luci che crescono, si dila¬ 
tano iii’-adendo la ^cena. ta 
pUtlea. tutto ogni super 
stile maaia. ogni suggestna 
immagnie sva paia. 

Sthoizu). oi'r st ricomin- 
CUI. Luciano Damiani, lo <--e- 
nograio. si annua inguic'o 
in disvarte Penombra an¬ 
cora. l’iri atta ributta. Pm- 
spero e .-\ricl "t frontrntna- 
110 esitanti: c Ora tutti i 
miei iicmiri sono atta m a 
merrè ». tenta di dire C'r.r- 
raro Fat’ra vana, Strrb'er 
nli è cià fld(/o'.^c)• V .Vo. niot 
( 0 .'> La t"mpe.ta non sj 
può fare ni pnuui nerconi 
e fnnlneirno inn niforiiiz’o- 
ne psrentnd’sfica Smica. Ti¬ 
no. rwovamo . Aon nrbu 
fnlirti. -Maino ella prinui n-o- 
ia>'. Di cffrtt’. Carrai-i 


mette soltanto un po’ p'ù 
d: fervore, eia poi. paz’en- 
te co-ite Giobbi’, si alieni a, 
np-.‘te t'n /rase una. (■■uque. 
duci lotte. u:s!aiu libile, 
duttile, attento, um te come 
tri pr-iieipiante 

.■\nctie GiiTl'I! tu-zzimni. 
se’npie i itnnanc aia >■ al suo 
('(HO, Ora tei iena ima ete¬ 
rea i-reaturu — opinintn 
Alle! spinto deli'iir’" — sii- 
bi.'C le ii-’terate intenti 
Z'on: d’ Stiehler .1 vo’te 
l’br 11(1 nel vuoto a in'te so 
sp’sii a temi d> oi'n’eibi). 
eeiea la anista misura per 
(-'III! i-a II 1)01 s! alVeiinrnatieo 
Triuneii) Prevale qui lo sqo- 
meii'o. la pietà dinanzi al 
ì'oimin deelinantr invinites; 
-no del suo sinnolaie viid-o 
ne Strehler, in vuimente -t 
oppone <: (/iii'sta idra, luao- 
meii'a arcatinaiidosi come e 
P'-ri-h,’ Sì liete fare altri- 
'iienti H Giul’ih.-\r’et iieo- 
ni'iti-iii a vnltenii'iire. a ('■’ 
giinre, a squitt-re a mez 
z'iir-'i netta i-tnnzza di l’icc 
nmt’.o iosa: atterui i n mo¬ 
mento e. protesa verno P-o- 
sim--.). sussurra lnr--e 'lei-ntti. 
forse irin l■•l^r|tem^nte irò 

nii'i "Il mio fiiore ‘-'m'e- 
imr-i ebbe, se f'issc u-nn 
no . » 

La pr-osa i-nn'rn'i'i. nfrom 
mrzzata da n-scssirr int-'r- 


ruzioni si discute, st rico 
ninctii. I l SI arresta di nuo¬ 
to; Piospero e .■\rir! ccr- 
inno anci-iii dt i-nbcstirp tl 
turo pìoblemiit co dialogo 
.Ma s,••ubili (piasi tutto uni 
t’ie L nini e i ero II fascino 
del trailo, fuori da ogni 
■•tuerhertile rctoiieii. sta p'O 
p-'o in i"'> /.’ lineile aePa 

s'itt'l-' "iiil'nronra che s'iri 
.stnnii. v"’vdbi!e. iieal- ut 
t-mi so^!ì.-s' in CUI — 'i"-,’ 
Strt'h’er c tutti i suoi — 
ideaa'ann. pii- non deft--. ’e 
saiìiic. ìirotc'icl-e parole che 
•' I ccr’ ’o Shnl.i-speare mot- 
tcri.srr per borea dt prnsve 
io. il mago d poti-ntr or 
min ’iiciirnato uomo e riinu- 
vincente d'-armatir < Il no 
•Irò spcttiicolo è finito ' 
Que-ti nostri lit’ori. ' come 
ti avt'vo d-'tto ' ('rano tut¬ 
ti .-.p'n". (■ s; .sono di-'Soltl 
ncir'iria ' nch’iirui soM'le 
F coni»’ l’ed'f’cio -eiiza 
tnrsflamcntu ' d' que.sta \ *- 
.‘.uno. ' le torri •■icopert*' 

(i ilio nubi ' ! pal.izzi .son 
*'|(s.,' : temo'' solcnn’. ' 

COR o V 1 -’o '.''olio, . ; ■ • 

(lU'-l'o c’iT* (■on”"nc ' 'Ufo 
' d ■ o'.v.-ra ' roiiie li se. 
na p'- " a d' s-'^t.ipzii ' or.a 
-v.iiuli ' Mi”'' -.vanirà / 
s“ii7,i lasciar traccia . ” 

Sauro Borelli 


CRONOTACHIGRAFO: 
disposizioni del Ministro 
dei Trasporti On. Colombo 


Con la circolare n 23. prot n 1786. 
del 15 mannio scorso il Ministro dei 
Trasporti Oii. A'ittormo Colombo ha 
fatto li punto (Iella situnzione sulla 
normativa che stabilisce l'obbiiqo del 
cronotachigrafo. 

Nella circolare si Icqqe; 

« A pochi giorni dall’inizio della se¬ 
conda fase, dì generalizzazione dell’ob- 
bligo, con due regolamenti CEE (n. 282? 
e n. 2828'77) pubblicati sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale delle Comunità Europee 
n. 334(L del 24-12-1977 — e divenuti 
pertanto immediatamente applicabili in 
tutti gli Stati membri — sono state mo¬ 
dificate. allo scopo soprattutto di at¬ 
tenuarne la portata, alcune disposizioni 
ritenute troppo rigide contenute rispet¬ 
tivamente nel regolamento (CEE) nu¬ 
mero 543/69. sulla materia sociale, e 
nel regolamento (CEE) n. 1463/70, isti¬ 
tutivo dell’apparecchio meccanico di 
controllo denominato appunto " crono- 
tachigrafo ". 

Mentre è stata confermata la data 
del 1. gennaio 1978 per la decorrenza 
dcH’obbligo di installazione del crono- 
tachigrafo — in sostituzione dei libret¬ 
ti individuali di controllo — sulla gene¬ 
ralità dei veicoli adibiti a servizi non 
regolari (in pratica, l'autotrasporto di 
cose. e. nel settore viaggiatori, gli 
autobus in uso privato e quelli da no¬ 
leggio). tra le modifiche che sono state 
introdotte coi nuovi strumenti acquista¬ 
no maggiore evidenza, sul piano opera¬ 
tivo. le seguenti: 

— l'esclusione temporanea, per alcu¬ 
ne categorie di veicoli, dal campo 
di applicazione della normativa sul 
cronotachigrafo; 

— la disposizione che permette di di¬ 
sapplicare la cosiddetta norma del 
" doppio conducente " su percorsi 
superiori a 450 km., a condizione di 
installare sul veicolo ed utilizzare 
il detto cronotachigrafo. per il con¬ 
trollo del rispetto dei tempi di gui¬ 
da e di riposo del conducente ». 

La circol.are del M'nist'o continua 
cons'o'iando gl! utenti alTinstalIazione 
del cronotach'qrafo: 

•• E' da considerare anzitutto M gran 
numero di autoveicoli circolanti che ri¬ 
sultano essere ancora sprovrvisti del¬ 
l'apparecchio regolamentare, mentre 

— come è noto — sussiste, riconfer¬ 
mato dalle nuove disposizioni, l'obbilqo 
giuridico di Instalbare il suddetto appa¬ 
recchio. sostitutivo del libretto, su! vei¬ 
coli cui si applicano le richiamate di¬ 
sposizioni CEE. 

Nelle more dell’adozione delle misu¬ 
re d'attuazione delle modifiche recente¬ 
mente approvate in sede comunitaria è 
auspicabile che i numerosi operatori 


interessati provvedano spontaneamen¬ 
te all’installazione del cronotachigrafo, 
c ciò al fine di evitare il fermo dei ser¬ 
vizi di trasporto per le lunghe code 
dell’ultimo momento alle officine di 
montaggio. 

Per tale opera di sensibilizzazione si 
confida nelle stesse Associazioni di 
categoria che figurano in indirizzo ». 

Infine si cbinrisco una volta per tut¬ 
te quali sono i veicoli che vengono 
temporaneamente e'^onnrati dal crono- 

tacl'iigrafo. 

a La disposizione introdotta col nuo¬ 
vo regolamento, rinviando per alcuni 
veicoli il termine che doveva scadere 
il 1. gennaio li.s.. ovviamente non ri¬ 
guarda i veicoli già assoggettati fin dal 
1-1-1975 all’ohbligo del cronotachigrafo 
e cioè — si ricorda — I veicoli imma- 
tricciati per la prima volta dal 1-1-1975 
in poi e tutti i veicoli adibiti al trasporto 
di merci pericolose, indipendentemen¬ 
te dalla data di immatricolazione. 

Ciò premesso, si specifica che il ter¬ 
mine per l'installazione obbligatoria e 
l’utilizzazione del cronotachigrafo è rin¬ 
viata al 1. luglio per i veicoli, immatri¬ 
colati anteriormente all’1-1-1975 e adi¬ 
biti esclusivamente ai trasporti nazio¬ 
nali di merci non pericolose: 

— che effettuano trasporti entro un 
raggio di 50 km. dal luogo di servi¬ 
zio del veicolo, inclusi i comuni il 
cui centro si trova entro tale raggio; 

— il cui peso massimo autorizzato, 
compresi i rimorchi o i semirimor¬ 
chi. non sia superiore a 3.5 ton¬ 
nellate. 

Ciò implica che alla scadenza del- 
ri-7-1979. anche questi veicoli dovran¬ 
no essere equipaqgiati con il cronota¬ 
chigrafo funzionante ». 

La C'rcoiri'-o n stata irviata a tutti oli 
uff'Ci p'-Ov’.nr. a'' M C T C . ai Ministeri, 
a'ia Po'izi.a Strada'» a a tutte le Asso- 
ciaz'oni e Confod-ar,a7inni dei traspnr- 
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La XIV Mostra internazionale di Pesaro 


« L’amico 


Cinema e politica; 
secondo i cinesi I 


La più completa rassegna 
asiatica finora presentata 


(li film (Iella grande nazione 
in Occidente - I primi titoli 


Fritz» al 
centro del 
Festival 
di Barga 


Nostro servizio 

PF.SAUO - l.ii ìKi- 

Vltd (IrircdiiKiiie dt i/iK'st'dìi- 

no d(‘U(i Mo'ttru iittcìnuzto 
nule del t\uoio Ctiu’inu, vite 
si tiene a Pesino, e la so¬ 
spensione del'a rassegna de¬ 
dicata afa pre.sentazionc di 
nuovi flint proi ( nienti dai 
vari (ontmenti e tu sua so- 
stitìfjone (Oli un'antologia 
monogtaj'ta di /lini cinesi, 

.\eeunto a iiucsfulimia pio- 
segue il diseoisif iniziato da 
tempo dall'intziatn a marchi 
giana per un'analisi appro¬ 
fondita del nostio cinema: 
ogg' t la volta dei /lini de¬ 
gli .-Inni Cinguanta, cui < t- 
rà dedicato un convegno un- 
fmzato dalla piesentazionc di 
oltre cinguanta titoli del pe¬ 
riodo. 

.Xnche se la sezione dedi¬ 
cata (Il /fin pio'lolti dalla 
Rcpuhhlu a popoline cinese r, 
come hanno piu tolte sotto 
lineato sia (ili m(lanw.atori 
sia t ineiithii della /o'ta de¬ 
legazione di linei paese pie- 
senti a Pesaio, la pia com¬ 
pieta e l'cea siiioia piesen- 
tata in Occidente, sinefitie 
indice di pie.sunzioiie ed m- 
genu’Ui ciedeie ili poter pe¬ 
lle* ini e a /ondo la cinema- 
togra/ia del pianeta Cina ji 
hasandosi solo su (/uesto pil¬ 
lilo (ippioicio Anche se gli 
allunatoli detta inani/estazio 
ne hanno piedisuosto 1 - 01111 ' 
^ abitudine della Mostia, un 
giiiideiiio che contiene una 
note-, ole documentazione oii 
rf’ieio la ristampa del lungo 
-maggio II cincmii 
^'o .'Cono.-ciiito, scr'tto da 
Ugo Casiiaghi net IlliiO e (he 
costituisce una fonte pi una- 
ria di mloriimzione e di do¬ 
cumentazione 1 , tutto giiesto 
non e certo sufficiente a di¬ 
radare le nebbie che circon- 
dann i momenti men(> « ii/fi- 
ciali e (tetta I ita politica e 
cultuufe del grande pricse 
IS 1(1 fico 

Una prima 
apertura 

/ idm cinesi m 1 iiitel'oiie 
a Pesino eostituisi imo, duii 
gue, una prima apri tuia del 
discoiso. non cello il coio 
namento di un punesso d' 
conosci nza compiuto c defi- 
irto unii lo'tii per tutte. Que¬ 
sto peli 'le bisogna tcnei 
conto che CI si tioia davanti 
uri un tenomeno in cui fin 
trr<se('(izione ha et enti po'i- 
tic e tatti (ultuiali e imme¬ 
diata K' ijue.slo un cinema m 
( ai l'evento po’itieo incute 


I (l.H’liuiiciu*- sulla stiult'ira 
! (• su' linguaggio dette oper-v 

.Xatiiialiiieiitr. a/lei mango 
i/iiesto non logtiumo soste- 
neie che nelle a'tie cinema- 
togialie non esistano nessi, 
spe-so assai stietti, tra dati 
politili e dati estetici. Tutta- 
I in, a ({iianlu e stato dato 
di calure sm (foia, per la Ci¬ 
na i/uesti nessi inuoiono su 
linee dirette e con un mag- 

• (pine automatismo di <iuanto 
non aiienga in altre situa¬ 
zioni 

Un esempio di questa ten¬ 
denza e lai I isubde nello sta¬ 
to de' iineina cinese dinan¬ 
te la fase piu acuta della lii- 
loluz'ioiie culturale, i/uando 
I siamo negli unni che tan¬ 
no da! pini; gì piT'li si aire- 
sta la pioduzione di Inimn 
ineliaggi a soggetto, .si ten¬ 
ta di impedne la circola¬ 
zione di lineili realizzati ne¬ 
gli anni piecedenti. si /anno 
solo documentait d'agitazione 
politica ifia CUI la celebie 
sene degli ineontn del piesi- 
deiite .Mao con le e (jitaidie 
tosse > ). si iivi iit, ma solo alla 
fine del periodo, un n genc- 
le • relatii amente nuovo: 
i/iie'lo degli spettacoli del- 
fOpera di Pechino 

Questa fase non può essere 
coni pi e.sa se non la s’ collega 
i all'idea, anarchica e sostan- 
1 zialmente nazionalista, che 
I caiatteiizzai a la posizione 
I nolitica (h-r g'ii’ppo di pote- 
j ie alloia egemone- il /aiitoso 
I i/uadiumi lidio (oinposto di 
' Clami Cimi, Ciami cao, 

j Wang Ifnng uen, Yao 
I umili, che (fi attuali dirigen- 
j ti cinesi definiscono con nuo- 
. IO schematisino e La banda 
! dei i/uattio 

L'idea, duniiue. eia che si 
dovesse piocedeie anche m 
campo cultuiale ad una sor¬ 
ta di n azzeramento del pas- 
siito's le il periodo in cut si 
' le opere di fSee 

I t'ioien e si biuctaiio i testi 
! di .ShaKespeaii'i. i ostruendo 
I una cultuia del tutto slegata 
I dal’e tiadrjoiii occidentali e 
j fife slcs-e cspei'ciize ciiie- 
j Si prece'tenti. 

I I ciaiiienle un peci alo 

I 'i‘‘ <’ pallili ama di film pre 
; s'-’P' alla .’Xlostra ih-' .Xuovo 
I ('iiiema suHa base di una 
I lezione etiettuata dalle autn- 

• l’ta cinesi, cance'’t a sita 10’ 

I tu e m modo de' tutto shn 

I (tatuo (/uesto periodo Sareb- 
j he stato un inotiro (finteres- 
'(' 'Il p'a e li ii'oi i asione p-'r 
I atlaigaie li conoscenza della 
j rea'ta cul'urale di questo 
] i ’s/ei 'Os 1 I, naese. 

I Vi'iiiamo OKI raludameiite 
I ai /flit piograiniiiati smina c 
. che rappresentano solo una 


- picco'a pai te dei ì-'nticmque 
I titoli (venti Ihiigoiii'tiaggi e 
I ctiK/ue dai uirentai ‘ I thè /or¬ 
mano l mteia i(iss,-gmi 
Sgombeitamn subdo f ter¬ 
reno 'tu Di .lì it’f) 

r.ii di 'l'ang flsmo tan 
\ Cheng Ym iPi'iJi e da 'rani,’ 
I ’r.iun |U. di lino U't-; ip.i.'/'n: 
j due f'im d'e'alta-.ione defa 
I lotta conti o f l\ iiom I atri iig 
; di Ciani/ /{(ii-si l'p jiii-iit d'en¬ 
fasi ictoiica, (fmutil: 'iim/ag 
gin! e loi temente dcb>toii. in 
un miscuglio si ai sa'neiite a 

• mal'/amato. al cinema inolu- 
I zionarni smietiio ini 'l'un,' 
, 'l'.'iin un iitioiiamo anche 
I una citaz’one o. foise, un leio 
! •• niopno frammcii'o del Pu 

; ’unik.n/. al firn hef.ico ii'm’- 
I legno, al i' leafsino soiial'- 
sta I . 

Un pizzico 
di ironia 

. 11 sili ir.i mtei essimi i I p n 
t 'gialli dfl'.u ffi'i'DVa’ (Il Ciao 
' .Mimi I fieì) e II .T icrii.ca) 
j (Il C'aiKiclaiuui di Sani/ Un 
I I fi.;q I II /irimo alhonta iin 
(Ifes-o l't-i)opi-(t defa giiena 
d'mdi/ìendeiuii e ih i/ue'ta ri- 
I oluzioiiaria descrivendo le 
gesta ih un giuppo ih parti¬ 
giani che ml!i(/ge diin cif- 

/>’ /Il'Il a (Il ipap/ìimesi, pie 
, agl' uomini de' Kiiomiiiiaiig 
.1 f i/tiadio e scmpie 

i/ue'lo ;< eion o , . f leiiista su 
fine Uso attento delle psico- 
loi/te e si I om elie /leisi’io 
qualche /iizzico (f'ioitia, .\'e 
iisu'ta un film i 1 ai deb'h 
1 on f i'nenia icsistenziale e 
' ( on qiie’lo neoreiilista sono e- 
, intenti, ma non /lesuiio tio/i- 
l>o sul risultato coni/ilertsivo 
dt-'figieia. 

I 

I Is-.oì /mi luteil'ssiinle 1 ’ sa- 
I (1. Capotlannu, cut Ca- 

• siiai/Pi (tedila nel saggio <•’ 
lato un in'i'io piiiagiafo 
(,>ui ri riti atto del di a ni ma 
de'la dolina ne’le vecchia so- 

' ( 'età cosi come emerge dal'e 
pagine del ini, unto d f.u 
fi-'in La \'.-(iova <!' II lan.’ 
Lui tini a siflo .siheneo ac 
' cent’ soi/e'-'i i‘ itgoios' f' 
tono di'l cii'oii-, f tmfio del 
'<• inquad ! litui e. 'a lecfaz'o 
, ne si sa'a'a'io in -m racionto 
' ih impionta t,golosamente 
ii'ff’stiio ,-/'(• s/uiige af'ot- 
tiiii’sino piogram miit icir :l 
1 liliale e cosi aniaio che oc- 
, cmie una ilice fuori campo 
. per iteoiitine che >• guesta c 
una stona fi la anni fa. una 

• stona del lent/io /lassato che 
' non toi lieta piu ,>. 

Umberto Rossi 
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POMA — Conlcivnza .-^uun- 
(ja ieri, n» l.a .'Ocl'.- del.a Ue- 
-'.one Toscana, per aniiuneia- 
re riminuieme edizione de! 
lA.-i'iva! Opera Harea e dei 
coi.^i p'-r :1 teatro lineo. Que 
>’! ultimi (i cantami =ono 
lenti.'Clte) .ii alterner.inno in 
p.i-.'il del liif.io m nmsihern, 
del Falstaf!, de.la li’ttteriig. 
de!.' Italiani' m Algeri, della 
.Menon e del..i .Xoiaia 

11 Ke.itna! punta .lUlla r.- 
pre.'a deir.-lwicci Pntz di .Ma- 
.-ic.nnn. .-,ul recupero del Ven¬ 
taglio, (dalia fonimeriia di 
Cioldonn con immea d. Pa*- 
:i(j Haiiiiondi (.'opera con 
.-lucce.'io .n rappre,ent(i ne! 
18 ,il(. ludu he .lU una .'Orata 
(-on’i'inpo! ano i, riunita ne! 
titolo .<'r^-a’io jier uno') (Uii 
pi<it.ir;oni'.'a per oitn; pieiei. 
apeiM dalla l'occ nmcniu di 
Poulene. .'eiiuita ria realiz- 
/a/ioni .iceinclie di iinmelie 
(Il .laiiacek. (Lanni Luporini 
e CLroianio .-Xiiieo. 

Il I''t-ti'..t'. .11 r,c( luto d.i 
(oiueit. in onore di Vivakl. 
e di Pa-coii. avra inizio il 'li 
!ui.'l.o; : cor.-'i (cantiUUi. re- 
Ltiiti. .'Cenoi'rali. direttori di 
orche.-'i ra. .-it 1 uinent i>'t > ^ll 
iio.jeianno tra l’8 liielio e :1 

1 ) .(ilo'lo 

.-\!1 .iiipeeno d'oidine arii- 
--tico e ('intuì .iU‘. corrHpoiule 
lineilo organizzativo, che e 
'.t.uo nie.'.'O in evidenza da! 
.'.ndaco (L HaiL’.i, Roìhtio 
('‘• cc.irel-i. in canea da pochi 
nic'!. il Qu.t.e ha anche illu- 
'ti.iio i r.'.ultati l!iian7.iari 
del « Conniato per Kanja ». 
eo'titin'o dal Coinune. dalla 
Provine!.! di Lucc.i. dall«“ Co 
imin.'a inoiitane >< .Med.a \'al 
d: .Sereino/» e <Ciarlaen.ina». 
L.! .'pi-'.a — ce un .'-OTtanzio.-iO 
!'oir.nhu'o (l<-.la Hemone -- 
(i.i iiiilioni « (.'opert. » dalle 
enti.Ite 

li inae.''io Pruno Hiiiacc: 
ila inlorm.i'o .•'U.le .^celle niu- 
"iiali e. in p.ii"icolare. .>ul 
Ventag'.'o cite potrebbe riti 
mie ,I riL'O-'lio di I{o.'.^!n!. !a 
zraz.a di Cini.iro.-.a. la dolcez¬ 
za (il Moz.n t L'opera .■i<!ra eh 
retta dallo .-'tC'.'O Kczacci. emi 
la reiria d. .Andre.! e An’onto 
Frazzi. L'Aniiio Fritz .^ara ah 
1 1 ( 1 ,Ilo a un uiovane prove¬ 
niente dai (or.'t di direzione 
d'orcne.'tra ; Li .-'Craia (am- 
temp(!ranca si avvarrà della 
n'L'ia di Maria Francesca Si¬ 
ciliani. 


Euripide in scena al Teatro Greco di Siracusa 


Elena, favola tragicomica 


Tutte le ipotesi su 


(picsta 


singolare opera si ritrovano nello spettacolo diretto 


(la Giiicciardlid 


Dal nostro inviato 1 

SIRACUSA — Che co.'O .'Eie- ! 
na di Euripide? Una tratte- ! 
dia. una connned.a. una la- | 
vola? Le ipote.si latte, nel 
temilo, .su (luesta .«tneolarissi- ( 
ma opera de! ptii siintolare ^ 
de: miis'.inn traine: antichi, i 
.'1 iitrovano. intrecciate, nel¬ 
lo spettacolo che ne ha trai- , 
! to il remsta Roberto Guic- , 
etardmt. e che m rappresenta j 
la uiorni alterni con Le Coe ! 
foie d: E.'Chiloi qui nel Tea- , 
tri) Greco .siracu.-'ano. 

Si consideri eia ra.''i'omen- I 
( to Sono pa.-'^ati .'Ci’t- anni ' 
j dalla Ime delia euerra di ■ 
I Troia, durala a sua volta, co I 
1 me n-tnuno ia, un buon de- ■ 
cennio. Siamo m F.eitlo. e 
una donna pian-zt* -ulla toni | 
ha de! detuiUu re di quella 
terr.! Que-.'a donna e hlen.i. I 
1 la bella Elena. clic per un ■ 
.'ort.letno divino lu latte.u I 
{ tra->ler!ta, airin-iapu'.! d: tut ; 

I ti. prima che .ii 'n:/..!-'-'.e :l < 

I ’renumdo confi.tto, e -.o 
tinta, tra le braccia di Pa- * 


r.de. da una propr.a lintan 
fievole immagine. Un'ombra, 
un fanta.im.! lu dunciue roif 
getto della lunehta.iima. 
eruenta conte.-ia Dice bene 
uno dei per-^onagei: F noi 
/ler una nuiolii / so//nnimo 
tanto e fciticainmv mviino' 

Intanto le vera Elena ha 
.serbato fedt tà a! manto Me 
nelao. Ionie no da le:. Ma il 
nuovo .sovr.Mio d'Eeitto la in¬ 
sidia. vuol-z .spo.'arla. e ha 
decretato la morte por oeni 
grei'o che capiti a i.io .Me¬ 
nelao. g.à (iato per .Moinpar- 
i-o eiuivje nanfraito vt'-^tito di 
.«.tracci, -sii quelle .-'p.attee. .s; 
incontra con la nioelie. ne 
conosce la sorte in.s’erio.sa 
1.1 lealtà e zi: attuali fran 
Zeni 1 . 

D'amore e (r.uco.'do i due 
decidono dt tuzzire tU'.eme. 
ma l’.'iipresa non 'ina faci 
It'' oecoiieii! l'aiuto ch'ila .so 
rolla del monarca eziziano 
iiiaza e indovina, la (piale e 
r.-pettou!, (liver.samenle da 
lu della volontà pa'erna. 
L'.ntervento dei .'emide; Dio 


! .'Cur: tiatelh di Elena pone ; 

un ^uper;ol■e .suzzello ■«uiresi- 
i' to lie'o della vicenda, che 
I eo.stcra tuttavia altro sangue 
' La denuncia degli orrori I 
' della guerra (motivo co.'tan- 
. te, dei reato in Euripidei è | 
' certo uno dei temi rilevanti 
I ileirA'lem;.' tanto più pun- i 
j zente in quanto .si continua¬ 
no qui ad avvenire le re- I 
! mote conseguenze degli even 
ti iK'hiei; drammi tamiliari i 
I nelle case dei n grandi» come 
, te.stimonia 'renerò, .supenstiie ' 
I e raminzo (rateilo del suic.- | 
1 da .-Xiace. ni.! sventine e lut¬ 
ti .mille per !.i gente unn'e. 
ionie le donne rapite e ri- 
doi’e in sclii.ivitu, che alla 
protagonista tanno corona. 

Su questo Coro femminile 
azi'cc, in particolare, rinven- 
! /ione rezisiica di Guicciardi 
, n: dandogli evidenza plastica 
' e d.naniica. tragica e .sarca i 
' s'ica. pittoresca e critica. 1 ;- i 
' no a trasporre stilla bocca j 
, deila Corde.! vane hattnm (o . 
j p.irt; d; battute» d. Elen.i 
• e delio s’e.sso Meneiao Sem 


La Filarmonica di Leniiifirado a Firenze 


I Perfetto 

I 

I 

j Nostro servizio 

[ FIRENZE — L'orchestr.i F.- 
larmonica di Leningrado — 
I uno dei piu privstigiost com- 
( plcsS! in’ernazionalt — sta 
1 tota andò alcune catà italia- 
1 ne Non iiotev.i mancare l'ap- 
I puntamento con F’iren/e e il 
j Maggio al quale ha riservato 
I due concerti, ambedue diret¬ 
ti da chi. per ben quaranta 
1 anni, ne e alla guida .stabile: 
I Evzeni .Miavmski. 

! Dtv'U'si t prozrammi. estrai- 
1 11 tlaliampio reperì or.o. che 
I ha ne' grande .stnhintsino 
I otto novt'cente.sco il pioprio 
I lulcro t'spressivo- Seio,tako 
[ v.i- e Ciaikovsk. (amiieihie 
j i on la Quintili nel primo in 
I contro. Wt'ber. Schubcrt e 
lìralmis ne! set ondo. Già 
Ospiti d: F'.renze (ognuno dt 
no: ricordava beni'simo lo 
stupore di pochi anni la e 
' .1 delirante e!itUs:a.''mo de! 
! pubblaoi. ;zl. artisti .‘'Ovieti- 
e: hanno eonfcrinato le loro 
, impareggiabili dot;, che .si 
r!.».ssimK)no jioi in una m- 
! vtdiabile prof(*.s.s;onalita e di- 
I .«cipltna mU'tc.ile. 

Naturalmente (ieri come 
og'zti. c'c sempiicemcnlc da 
vi'rgognnr.s. ad azzardare il 
! pur minimo contronto con 
j ie nostre traballanti i.stitu- 
I zioni. in balia degl: umori 


organismo 

' pt'isonah piu che della mu ' 
' s.ea Una le.'.ione d. i-ericta, | 
I dtinqiK*. prima di ogni con.si- ! 
I derazione stilistica Ciò nasce 1 
' anche da un'altra nfle-s-'K)- | 
I ne: .Mravni'ki, oìitnie. è ap- ‘ 
! p.ir.so dee! ..unente invecchi.!- ' 
j to r'spetto airn'.t iiiiii esibì- ' 
j zione (st e parl.i'o d; gi.ivi 
I distili il! eardiiici (I; cm avTt-b ‘ 
. be solterio). eppure se la | 
; stan(h!‘.'’za dell'tioino può (‘s- , 
; sersi mcv.tabilmente riper i 
1 cossa in una interpretaz.io ■ 
I ne più 1 iacea e ailen’at.i. l.i , 
I con ette//.! e Fiinpeziio non [ 
■ '(ino m.i! veiuit! meno Ep 
poi la stia iinparozgiabile 
le-'ione d: conct'rtatori' è tal- ' 
nieii'!* entr.ita .n ogni s..-, 
'ore (la l.ir di'li'ori iies'i .i. 
si pilli dire un orzanisino !i- 
.-lologiiainenlt* perlet'o. in , 
‘ ‘zraiio ((•! p.ii'!*' (Il funziona- 
' re anchf* da solo 
1 Da evanui deli iirerpre'a.'io 
' ne eiiett vaiiiente i. ii.i la 
.'(■Ulto perpless. siipr.i’t mto ' 
per lo scar'O mordente i on ! 
! U! Mniviiiski h.i atiionta- ! 
i to la lettura deU'Incomptula ; 
I (il Rrliubei" Nella preoccu- I 
• paz.ione di ev.denzian' ;i te- ( 
' mie e sof.Certo iimmo della 1 
partitura, sono manca'; pie 
eisi elfetti chiaroscuraii d; | 
(ontra.sKi. la tipica den.sità , 
d: matrice beethoveniatia, ' 

. che immergo Schuliert nei * 


musicale 


teinp; nuovi de! sinfonismo 
romantico Cai r.sulla va an¬ 
che (l.iirObcio)i iniziale, pre.s 
soche >< lazliato > nel suo . 
briosi) ed e'iihante iirocede- ' 
re. Si aveva pei sino rim- : 
prcs^'one d; un .ib l.ssinio e 
.stupelacente gioco d; I nez- , 
ze (' (il .superili':v o eserci.’io , 
stilistico tale da rivelart- Li ' 
bravura de: singoli struinen- i 
listi (st'.ipendi gii ottoni, la | 
piecisiont' dezi: archi, zìi , 
strumentini Ir.i i qual: un in : 
dimenticai).le oboe i p'u che 
li senso Stesso, coniple.'-sivo | 
delle imisielie pnv'enta'e 

Riù sionevole è .ippar'a l.i ; 
Seeonda d; Hr.ihms con ("li 
Mravin.'k si t» eongt'dato dal , 
P'.i'obhco l.orent.no Ira niol- 
'1 a’pplausi e rirhieste di bis ^ 
Sobrio, compassato, elezan- i 
tissimn ne' gesto, il diretto- 
"c soviei.co non s: è ahban- ! 
donato a enrusiasni: La .S'»- ' 
ronda siuronia si e dipan.ita | 
.11 tutta la .sua .semplicità 
.strut'ura e, si direbbe, sen.ui ' 
ricorrere .i ecce.'siv; ripami j 
o .1 viscerali .smagliature . 
espressive. 

ContU'O fra i .«uoi elemen- i 
t . .Mravinski ha risposto, im¬ 
passibile, alla calcia acro | 
zl.enza e a; saluti che gli . 
venivano nvol'i. J 

Marcello De Angelis i 


n.e pre.-en'e sempre alfae- 
tendaio. il Coro e. r.corda 
ia Stona del e \';tt.nie. m.i 
serve pure a colorire il qua- 
dio. a creare queiratmosleia 
li.i Or.ente ih 1 avola, e da 
b.i.'.ir levammo, ciiive la tigli- 
r.i del ztovane le d'Egitto si 
.ii'ei'i.see. alibas'an.M natu- 
i.i.mente neir.i'pefo d'uno 
'ceieeo da cineinatograio 11 
l'Ostumist.! Loren.-'o Giiigiia 
— che come scenogr.ilo lui 
u'.ii.’.'ato lo stesso imp'.into 
d. b.isc delle Coe'oie. apren 
dovi pt'i'o un pertuz.o centr.i 
le pi'r .'.ngi'es'O degli .(Ito 
1. — si e (livi'rltto p.ireeeh.o 
.1 ev 1)1 .!!■(.'. nezl' t'.stu'si abbi 
zi..inien'; i' .irit'di. un clima 
qti.is! d.i M.ile e una ni'‘’i* 
Sa tale l.iUi! ti.ioi'sci nitio 
volili .l'enne zi.idevoll 'd.u 
.'.on. espi i-ss'V t', come q'Ji'ht.' 
ve.e tr.aiizoi.in a.^'iiire clic 
venzono sp.ez.iti' a .s.nv.ilaie 
il vi.izz.o dell.! n.ive con hi 
quii ev.idillio Menelao ed 
I-iit n.i iin.i qii.iU uno .ivr.i 
nens.ito . 1(1 un i ’o piop./;.! 
•or.o per i no.stil e.ileialoii 
.11 .\:zi‘nun.! », 

Alti, spunti (' suzzei men'; 
. pp.iiono piuiio.sto dispei.s.v., 
e b.sozna ammettere, m -ze 
ne:ale. che i piani del testo 
-- laiz.iiiiente taglialo e ma¬ 
li lunato. .1 paiti’e dalla seor 
lev ole traduzione di Callo 
D .ino — si l'onnettono con 
i|ti. lidie stridore. L'ironia eu 
I p dea. l'he cost itiiisi e il sol 
•ohiiuio e contrappunto delle 
.situ.'z.on.. anche le piu dolo 
lo'e. enierzi- .i moment., ta 
loi a bl use.iment e. e il - o o 
Ci.anni S.iiitiuiio che e Mi- 
nelao, i i seinlii.i i .f'C .i a 
Mime .1 perii.o ddl.i sim m 
tt'i'pieta ione Co-i. per con¬ 
ilo. l'mvettiva veiso zìi !>•';. 
a. cu. tolii capr.i ( . e e.spost, 
.1 destino dezl! uom ni g-'.m- 
ze non 'mppo p epara'a M i 
.1 ii'ibbt.ii) l.aiozle lo s'e • 
.'O. 

S. deve d ' e i • inel’iq'ae. 
( he zi. spettato : dei Te.o :<( 
G' ('( o beni he i .( •’ol'ti ii m 
.IV \' ’iza nell(‘ iii.zn'’; ; i end 
z OHI. sono molto scn.s.b.l: e 
pioli'. Zìi applail.'i a.iivano 
m zeiieiM e. punto giu-to, 
s i.iralldo fiasl .'pc( ..illlh me 
s ZI! lle.U.vi'. eolia- que’l i che 
ibb.aiiio i .tat( a! pi in .p o o 
l'onie r...ti'a. con eu Elena 
: .V ( lui.ea la pi .ipi ..i d zn.'a e 
"iteli.zeiiza ■ .Die/, e una don 
mi /Ilio - superne guanto un 
uomo e dimostrare — ette ha 
retreUo l/.U'iiee Lvdia .Al 
fon.si. e velo, h.i una .ndub 
h.a iJiltla nel solleettare le 
reuz.ioii. deil.t piate.i. Stavol 
ta. pero, non eeeede m .stra¬ 
vaganze, anche se (pia e la 
echeggia, ma'zar; imongrua- 


' mento, le vaghe smanie, le 
I ansie lebbr.li di certe eroine 
.bseniane. 

, 11 contorno, pur se easucv 

I mente a.s.sortito. lunziona In 
! di.screta misura: Anna Tere.sa 
' R(>.s.smi (die. come accenna- 
I vanui. ha visto arricdiita ha 
parti' della Corifea) conduce 
1 (on v.U.do piglio un goneio.so 
: giupix) di quindie: ragazze, 

' cui s. azziunge Claudia Da 
' vv ivnce. anche in veste di co- 
leozr.ila Leda Negroni e 
I Norma M.irielli completano. 
I z.irb.uamenie. il settore 
I lemm mie. F'raneo Al{H'.stie è. 
I con hi neee.s.s.iria tracotanza 
I il barh.iro ospite e preton- 
; (lenti* d' Elen.i. .Andre.* Hosie 
I 'vili sohr.o T'uero, ViigiUo 
I /,(.i)).i_. j. Rt*ggi sono ; 

I -Mi'ssi il; tu:no, dalla voce li- 
I dezu.i'.i .li eomp.to Le inus, 
die. d'tmproiua pei eu.s.s;onl- 
^ .-1 e.i ed est*g’U!te con lo: za 
d.i Tre st ! umem ist 1. sono di 
Helledet ‘o Gh zlia. 

j Sucees.'O caldo e pieno 

i Aggeo Savioli 

j RS -- Per un diletto di 

; t ; .isim.s.'K'ia* nd nostio ser- 
j vi.-.o (il ieri, .! nome dell’at- 
i "ree che interpreta Cl.tcn 
j iiestra. nelle CiK'tore di E- 
I -li' lo. e risultino meompren 
; s.bile S. Catta, .n le.vlia, di 
Cìabr dhi Giacobbe. 


i Assegnali 

I 

i Premi 

I Piiìrì 

1 

i Pirandello 

I 

.siR.\Cl'S.t -- li T«‘.i'ro Gr"- 
I co (il S'i.ieUsa h.l (ispiMio. 

v!op,i ]'!.'l'Ila d. Eur.pide. la 
1 ee.imon.a d; eiiiisegna rie; 

' Rienii ' Luiz' P :.indeilo i . 
"1'. d.iii.i Ca.s.s.1 (1; Rispnr- 
imo s.e.I.an.i. li premio ri; 

I (i'ia"!() inilion. il: lire è stai > 
j li .-‘'zn.l'o alio .serit'ort* EIv-n 
Por' 1 per il hivoio lea'r.iie 
I ’iied.»!) I.’opent 'e muorte ’e 
lamnie. 11 premo in’ern reo 
n.ili*, eoiis sienle m una tare.a 
I doro ratlig'uran'e ;! dram 
■ niatiiizi) agngen'ino, è dito 
, mveer* atiribui'o al regista c*'- 
^ (osìovarco Otomar Krej-a. 

Ini me. un pr<*m‘.o sjieciale 
; è s'ato eon.seznato allo .vrrn- 
; toro Paul Renueci che, i>er la 
( collezione « La Pleiade > d; 

, Ciallimnrd ha curato lediz.o- 
. ne france.st* di tutta l'opera 
teatrale di Pirandello. 


Il melodramma di Massenet all’Opera di Roma 

Taide in odore di santità 

Lo spt'ttacolo è un sontuoso omaggio al « Liherty » - L’orchestra diretta da 
Giovaiiiiietti « suona in francese » - Eccellenti la IVIanli Nunziata e Bruson 


IRD.M.A -- Te.itio (iell'Op, 
.sera d; s.ib.ito p.u .nuli..! 
ivanti la Fi.ais (L .M.iss-n-t. 
r.presa m un somuo-o e 
il'i.i.'i stii'iifo oinazz o 1 
t.’bert’/. e pù r.i'iziv.i 
• irecrh'. quell i stroli't'.! i t*': 

(i tis!'. dit* ri'.ce (('lO'.e ;> >' 

1 1. ' e: a < ì’e d ’ino’ihi 
minmi ' (h lientìo linde , ir 
l’inr .dtisanna 

Un.! .s'.'-olet'.i die andre.bb ' 
"eeitat.i ,i! conti !; .o Pri'p'.o 
'leiio .s'<',s,so te.ero. .n; c*: .' 

'■ V'.vta un.! Sanità .'t'.suiive 
lon pii'pri.unente p inzi>' ;' i 


i 

1 o.sMzs! ni:.--::. 

-ili- il il'e ,] I 1 


v'vr.i 

' tr.ivoi';) r »• 
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\ Il prò! a-io: 

n.. • .1 d--!' op¬ 


ohi' iiior'r.i 

ti 0 i-).'-- 


Mt ta. !.u!(Ìc»V' 

" ■ iv-r.'O.i.tz 



: l'ino .iiiMturale Le voc.. p-*- 
ro, .Olio be'!" beile per t.in- 
br<i z.'.idevol; mvoghami 
i una p.u dd.'ar.r.a. tutte de 
.s'..'..i'r* nndie a far rientra 
.e la m-ilevolenz 1 che sixss.so 


aec.Mìipa. 

gn.A le 

pn-.s- 

a/.:oa*. 

ran. 


Tiults fi 
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end td-z 
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. ora 
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; ra : c 

! vU—0 

0 

ra HiVv 


■ arali* 

:i:a 

■ to ^fat'.' 

< d: 

Il.nde- 


.11 


L; * l'ts d-z.i: ti--, nro'.a 


zo .'Cinbr.iv,! .iiiud-';e .! " m 
.' "’o. come amnivia.'.' ' ii 
■•.-ote''.! z Us'i.m,!. M.i 
•r.ondo e ìiil'o..!. e li p'. *-.t 
(i ii.'t., clit* inori a qu ir.i.r i 
.' ) .mnn. ne! IS.V) i-.i;*. t>p.)-' 

mtii.a ne d; M.i.s-ne', n.e 
.\n.l*oie F.'.i.ne i o- ne ,i 
i op-'M ’ir;-'.! d.-tOl*. t.e d 
i orncin.■;)'•» r-'in.m--’ d- i"... i 


Una scen;^ della « Thais » all'Opera 


Al )'-sene* ■' qtiii-.* i 
l'-'.i eozi.'’;-' .e ino 'epiii' ' oi . 
di'l -otiiix» <• aneiie rv- 

'-.ir'o .!i i-fo -'sa ir ni-' 

.!' oro .inpi.s'o .n 'un.,! n i )'. i 
e ixT.enz.i 

Per 0.1 m'o ri'i't.m'. ì ’ 


e.-.zen.ze (L r ':r.-' ' /-> * 

'•.n/o »■'/' ,o /ì.nt’i’ /Ce 'e- 1 

ri " er ’O to' que’’I li-eniu / j 
‘ uh ! i .o '. ae lo i e. r ue ' - . i 
( .1 ’.'.l .\'.!...!-*ie . l-n-'').'! 

I n<):;o.s'.!n-e i'iw.-.s e..:n j 
de' e,!r>-> d-i'i i..iin;- 
.'1,',! Piiali’o le ' ' .Vo>; > '; 


-o.-.M .opp.os. A.ito.no 1 
-S.'v .1-^t'i'.!) ( N'c..! ' F'rim-o 

P iz.ie.'f • P.ii*-nione ». Fiiv.r.i 
.So . .1 !• L->.i.a Roe-.! .(Li,- • 

-et: !'.\) Do.n.i \'e"l.se:) (.\i- 

rima (. r-• ei-.if mente apprez 
-'!'.! . 11 .("a- ;.e..o .<ti;bgf Ma i 
.!' V'.iid. M.izz-'): 

'! (• Roivr'-t .MazZ'*";, 

r. oir'e iin-r.*.! Fitt.a 
d- s" r.ci.ini' n.*-',«A- 
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.'1.' ì ha:'. 

".a * 1 a- 

i::; 

pa \a.V 
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fMi . . 

A opra.' 
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, a':.-* 
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i-A r.-pro-.",^',» dei! 0;^ -.i -. < 

e .s.'ll’.! trtlt". 1 X 1 len.'iOs q;.. 

sM T'nis ,''le sein''),er-' )"*-' 
: ne.’.'.)'.! di.’i p n con. c 
o'-i'Zr!: .1 ,1. s'i.n '.■> 
'-e.-'.s'.! .v.-ipr.o lo.;,-' ia "c 
", *~ee d' un .att vo g:-'-» 

' tn'o o n co'i'w'io *' q lì >' ) 
Ù e'ez.ìnt:' e 'prez.tl.l . i s- 

n.ì. '.!II.‘.li a 

’M cl :r ì ■'* ^ 

T’ii's. die ven-' d.-ipi Mz 
' o" e lio'.-s) tt',’('.e-, rez.''") 

s';''.".e.mten'-s ,ioi 'v > r 
n-'r .-'^nto (q.ieiio n..:'e..i tz.. ,) 
e q ie''o p !-' ; i' .v.t ' ' e !.-. 

» 'e ilei — t a»\'o - 'o .'e*. in ■) 
M'.t'mer e R .'c r .'om’p''nz-’ 
no ' io-o opm)-'; m q.ie.--x 
■p.Trtitur.ì d- Ma.s,scnet i.a pn- 
'e rivt^'.a p.u d; un pre.')..o 
cieii'.irte ti. Dt'bussv e in ' 
d; Pueem; Minti e TO''i. 
Mi.vetta o Rutte.-fiy. anco -a 
lì !.\ d.A ven.re. .'emiir.in.i 
z dib.)'torsi ne*, e.into d. 
'T.i.de M.ì e .-itrano '''ne .1 i - 
s'o;vra dSlR). ion'an.'.s.nt.i 
dv! Fn'stnU di Verdi, e'ne p.i 
re i,i proecde d. un amn 
l'.R'Ait). svel; voito 'vin v me 
senza mahieri.nia. quindo i.i 
f"iA.«(' meitxliea sentbr.i mr' • 
n.ire a un più n(X';t.AÌz..'o .m- 
pui,‘!o d; o.into. 

E allora? 

.Vlora, c'è da rogi.strare ’.a 
ritv.A sfaccoUatura d. un nnù- 


: ni ;v .7 ; ) ; 1 - -’.ì n ,i 7 "- 

.1 A! a;-.) — ne. a qu.i.e .« 
s’t'rd.-' ;1 p-ez o dei iie'e"o 
."te .11 n.'e.,s ! tiroor o rv r 
.•z-'v-'..! -• :. r.'nto d-i i i.t- 
z 1.) .Xnt.'f-irt G lii; 

:n.'.tee ti.ìdt; e t’i"-) verst 
)-e.'i.-^.v .enei'.'-' .i"ent. .aie 


;> ,1 e;.-' . o.-.-*,-r.. n.i.. 


-0.' *t :i> r*'o A'At'T' ar ^ 
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Ih V1'.! d Ci ov 
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k tri.'.- 
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a ! ■ ' " 

z 0 <i: .itt,! vo. .il.'à 
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g ,v.v ne; « i icoftoit f. 
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\\A 
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.A IVM..^7 (noi'.*' .'•‘•xriri. 

* » » <1-»;.(• ì f* :> r 

s* ìv..> 7.1 " 

xz: S.uì:Ar.: :r, :r. 


Incontro a Roma su TV 
e questione femminile 


C e s*.-!'.-» 'i.t.! e-'r‘.i .«-or: 

'1 ;> r .! t ì"-) (ite 'i r-'» 
r .i;..! .ìi'.z.e't e r.»'.'O'-.r-- i\ 
re':ìi.,i*' d-i e.nar'o .> ;.i 

.!.:'ina.-,!'I) 'in.A d: 

tu.io l'nli'er ;t" ‘n ' r t -'ont-' 


:UAM.\ - Moi'.s'.nte donne 
.:;;pezr..*te r.el ntovintento 
tent.u.itiie, (i.r.zeitti. poi.'.- 
ine. zti'rnai.'te itaitno p.irte 
! ipato ieri aiia eontoreiiAì 
;n(.e.vtro eite la R.-\I TV it.\ 
orz.in:zzato jx'r di.<eutero ; 
tuturi p.ogr.-vmnti telcvis.vi r.- 
guardant. hi questione lem 
minile 11 d.b.itt.to h.A pre'O 
avvio dalhmd.A'Zir.e cne ;i Ser- 
v.z.o Op.'iion: della K.AI Ita 
ettettuato sulla tr.isnn.-isone 
dei!.! seeonda rete . Si dieo 
donna *, a cura di T.idc Ca- 
poniaz,za 

Tanti zìi intorvent.. nume 
ro.'O e tutte interessanti le 
propo.«;e la seottante o at¬ 
tualissima quostienie della- 
borio, il rapporto madri c 
Iiglie, la s.alute, la stona dei 


ntov nr.en'o tentiti..t.ie Ce 
zros'O ’proo.ent.! deh.) .ntor- 
ntarior.e h.! det'o li com 
’pazn.ì .Adr..i:.a S. ."(Vnt. tot 
e.ipdoio ei'.e ia R.AI TV 'Zt ) 
ad ozz; non ita aflromato 
nei ntiido rìovtro. 

Massimo F.encra. rì refore 
delia rete J. ita tiiiiito .i r; 
bidtre i'.r.'eros'e e Iv buon.! 
volontà dei!.! H.\I TV a por¬ 
tare avanti la te.n.A'.ca rem 
ntinti-' Non e . n..\re. tmta 
vta. co'.ne mu i.a 'program 
ma’a niiov.i 'O.'-.o d; tra'm.s- 
s.on. ded.eate aiia question.e 
femminile (inizio d..l prO": 
nto gennaio» dovrebbe anda¬ 
re in c«ìd.! :! sab.ito {ximerig 
ZIO ore Ifi. Nch.ora giusta 
perche nessuno la veda. 


•p..!i- V .ino ,! DrZ!' 


.< a Va ri: 0 ."ri aro 

-o (L 

C-teg.t.l'O G.ì'l'-.o. 

:.! r- 

‘ar* A-'r li .X-rart 

ii P 

M.t'-'ie"! R)f-.t-' 

f' So..’. 

S'tt.ino T-'"t = .! tn 

;r. 

u. d inz.x ('o.f-.itpor.'ir.Ta 
o.y.-.x d Ma'v^e.-.e:. 


Sì reno,' st.^-o un avv.i.men- 
'o ! ze.s'U.-ii.'.'! or.en’ale. pe ; 
ri tro roe nx'ra'a con arzuz.t 
lìì.ie ror<''Ozra;;(ile .vii'.i.s.on; ! 
(1 .André- P'o.-;ov-.-(. Se naie j 
soinz.or.e fiVse ennd.v,..,A f. 
tto .n tondo da..a rezta d. 1 
.\.oi-r‘o F'.!.s.s.:t.. .i voi’e titu ! 


h.A.t'e r.eii'.ìder.re a'i'is’.o * 
setttozrat co. io .-pt'ttaeoio a ! 
V retine -.inx prts.v .uteora ’p.u t 
e.xida li V oi.tto rì. .A d-i Red • 
d.t. ita U-'n t.zura'o ne.ia ta- i 
tna-ia Mcd'tr.z-onc tra ti prt- | 
tno e serottdo quadro dei se- i 


(■onde atto. 


I 


Erasmo Valente 1 


Alcuni dei prezzi Despar^dal 5/6 al 10/6 ‘dal 12/6 al 17/6 

Olio di oiiva Piiastro it. i 
Margarina Despar gr. 200 
Bagno-schiuma Vidal ito grande 
Pasta di semola Despar gr. soo 
Maionese Calvé gr. 250 


L.1790. 
L. 200. 
L. 1150. 
L. 265. 
L. 490. 



crai! es; ^c-.a-^erio cc'Do;: 


hi scc" : 


co Cs.alùA € un ccns sic-’ !-:• r sr.a't.ì o. 

Ccr.r.er.e perche a 'a Ccs.'^.Ar i'o.o ui e:: eha co' a sdcso 
preparato per se'. '"» r eg o o per c.'cr'i a cc's c .0 g ..hf,. 
che rr.i asta a rsoa T;a^c. Entra alla Despar come 
Cliente. Tì conviene. 


p 


re ' O poi ,.10 3s.f 0' 

Àgarzir.odei Cer.t'c C 
■he posso coo-a'e f r 
é’i o nor.t'm 


-cLio c-:-- rpo rogez o; 
•are a'o Cessare c .-asiato 1. m^o, 
r,i-2 su cc'.ies' -a c; ;rc-:ce cett:- 


• o »a Cessa' rnl ha r,o"'cas'> ci’ -'c*-’ ì' r-.'r> r/'O ri'a*- 

Entra alla Despar come Associato. Ti conviene. 



ki più moderna sduzioiie per la distribuzioiie ed II consumo 
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Una scelta di tutta la città 



« No aH'abrogaziorie della legge per l'ordine pubblico, 
no all abrogazione della legge per il finanziamento ai 
partiti, per In democrazia»; intorno a queste parole 
d’ordine, scritte a caratteri cubitali sul palco eretto in 
piazza, migliaia di cittadini e di compagni hanno ma¬ 
nifestato ieri pomeriggio a SS. Apostoli, aderendo all'ap- 
puntamento promosso dalla Federazione romana del PCI 
a dalla FGCI. 

Nel corso della manifestazione, hanno parlato il com¬ 
pagno Paolo Bufalini (un ampio resoconto del suo di¬ 
scorso 0 riportato in altra pagina del giornale) e il com¬ 
pagno Goffredo Bottini, segretario provinciale dei gio- 
\/ani comunisti. Bottini ha sottolineato la necessità di 


un massiccio impegno della gioventù a favore del 
par la difesa delle istituzioni democintiche 

«Non ci vengano a parlare — ha ditto il segretario 
della FGCI — gli "autonomi " e chi li copre, di "giro di 
vite della repressione" proprio loro che hanno tentato 
di calpestare la democrazia nella scuola, che si sono 
Imposti a suon di botte, se non peggio, che hanno spa¬ 
rato nelle strade, che hanno tentato di soffocare e re¬ 
primere la libertà di tutti: anche per questo i giovani 
voteranno NO ». 

NELLE FOTO: due momenti della manifestazione con 
Bufalini a SS. Apostoli 



in gioco è la democrazia 


Si sviluppa ìli 
selli: le carte 


ogni (juartiere e in ogni centro della 
truccate del Ironte del « sì » — Cioti: 


provincia e della regione la campagna elettorale — Petro- 
la prova dei referendum non è un « incidente di percorso » 


Oci'orn* che ci .sia iJie- 
na tonsapevoliv/a della 
inijinrlan.'a della comiuI. 
ta/ioiie elettor.ih* (UU'll 
e del 1*2 viufino, ha dello 
Il eoinpatrno Lui;,'! Felrn 
.selli, parlando al eoini/io 
con (in dornen.ca sei.i 'i 
e conelu.so il leitis'.il dell' 
Unita delle .sezioni No 
mentano e V^*icovio Hi- 
.sunna che a nes.suno .sfiiy- 
na (piai e la puila in nio 
(O. e che a tulli .sia cnia 
ro li .sen.so del u no > che 

I comunisti chiedono aulì 
elettori, tanio contro la. 
hronazione della lenite .sul 
rordine puhhlico. (pianto 
contro quella p'r d li- 
nan/:amentn puhhliro dei 
partiti 

La c.impav'n.i elettoi.de 
che .-,1 (> aolfi -.in (pn ha 
le.so evidente una ci. .i il 
fronte dei p.utili «• dt i 
ni upiii I hi'-i ist 1 I .ina ih 
e ioi ma.'ioni i ^t i ^ mist i i 
che -.i .Mino .m Ineriti per 
d e SI )) nioe-t con le ( .u I e 
trticcat(> Chu'de r.diro-’.i 
/ione di un.i l-ene t la 
leene lte.de. .i|)punIoi eli ■ 
d Parl.unenio h.i ni.i de 
ci >o di ahro'.’.ire di nn.i 
lenite che non esi.teitlihe 
pili, .se piopj , 1 ) 1 (IO (} I 
■scisti, rada .ih. I3Pi. min 
piendo la sci'Ila irr --i) m. 
.salale dell'o.-t ni/ioni>mo. 
non a\( --.ero inipi'dit^i al 
la C’amer.i di t,inie!lar!a 
K (pi.de pro^pet 1 1\.1 ind: 
(-.ino chiedt'ndo di \ il.ue 
( ‘-i )'■' Ni“s.suna Non ei 
dicono con co.s i pen--ino 
dehh.i ('s.sere sosti'iuta l.i 
i< leene Ite.ile ». An/,:. an 
nuni i.ino che il loro o- 
--I ru,'i()n4--ino in Parlamen¬ 
to coll'io una nuova Icg 
ne per Lordine puiihlico 
andra ai.inti. Ma allora 
cosa vonliono"’ Quale .■-.i. 
rchhe la con-enie n/.i di 
un loio eventuale c ■- 
.m>^ II (-.((i-- oppure il . uo 
Io !cni--l i' r. I 

I niiipp: i-it r-'m;-.! i ac 
cu^.ino no. ( oinui'..--i i - - 
h » o'-'cri .('«> Pi t r.'-i- i. 
d: ih.edere o ni eh- - i 
in.in'-'oiL I in i :M iii'.i 

II ‘;_'i ( o:r ro , i qii.i 'f \ i> 

t. unmo 1 1 e 'inn: i i N ):i 

I* t O'i 1 uni ro 1 1 1 nnr 

He.ile li PCI MCo m'. 'TS 
perchi- i. :i-. di'; .i\:i sti i 
n’.i.i'e. .i.ut h o p- r e -I ' 
--c .dinne .-'Ile p.irl; t}u •! 
\o*o t lini ".ir.o n H’ ri .. i- 
.M' (ITO U”. l.l't < l'.l!.'-'. 

ne f'i un r.i'n-o' t 

le Nili e; s .uno lii'.'e.'i 
co renien.t n’e. l’.ipi-.'-e 
c m P.ir..(n.i n:<> pi ri lie 
quc!l.\ !t nne :.v.-e n..>d-:. 
c.at.i .-\I)h .uno .uid.r fu 
r.i po'ti' eon'e eo:;d'..--('ne 
{■ter la torin.i.’onc dt L.i 
nuo\.\ m urn oran.n» la mo 
d’.I. ca prolonli del rro( 
ledimento e abbiamo col 
tis un -uioe^so implori ui- 
t ' Ocn; e p'onta una 
nno'.a .eege per Lordine 
p:ibh; eo un.a leene ino 
derni -.iner.i r'noro.-a. 
rr.i n- eire r.-ipire d' ni 
ran: re .’. p i n.i r.j-r-'tto 

u. tolte le lib.'rtà indiM 
dn.d; 

l rad e.ih — h.t soennin, 
to PetroM'lh — r. .aecu.-a 
n«i (h a-tr tent.i'.s di 
-> » 'prop”..are •' pi-\'e di 1 
dir.;:,! d. tetre nn r-te 
renduin K' v ro d contr.a. 
r.o sono .'tat: loro, in 
ceinlnitt.i con i f.i-c’.'ti. 
che Imn’io csn’"opr'at,'> il 
pac-'O del dirif s d; ave 
re subito un.a leene huo 
n.i e adegu.ita alle ne 
ce.s.-,it.-i ('be oce: et «ono 
p.r l.ì d-.fcsa d La demo 
cr.i7i.i 

B -eena ch’eder^i .ilio- 
ra qual e ;1 deU’a! 

li.ui’.i tra rad c.il; giaip- 
pi C'trem'sti c p.artito dei 
f.isc'.vtL’ F.' .-olo un fatto 
tattico’ Non credo .si.a co 
■SI In re.ilt.i il connubio 
tra queste for/e e m firn 
rione di un attacco con- 


IL .-tata anclie una ‘/.ornata di cani- 
lii/na ee'toraU; quel'a di dom‘n.ca 
-i O^t a L'i.s-ate hi {l'-r.-ito mi/l.aia 
d romani al tnaie. I compagid delle 
.so/iciu ne hanno appiofiitato non 
M ’o p.T e.'ic'idcre . loro l.ivoro di 

р. is-'ir/a. ( 1 , or.ilUamonto. d. mohili- 
ta/. onc a tu'li . tradizion ili pu’iti 
ih r.troio doliti c."adma. ma i^r sta¬ 
ti.lire un contatto, un inonunto di 
ti -cu-vsione anche con gl. o.spili pui 
-( luetici >1. L.i diflu.sione do.l'Unita 
aliti .s'.iz.one de.l i meti'ojiolitan i. .sii¬ 
la spia'ggia, li lolantin.iggio, i g.ornali 
inirl.ili hanno jireccduto per tutt.i la 
e.orn.ilti L.ncontro jKjpoiare che li 
ci-mpa/no Paolo Cicfi, .segretario del¬ 
la Federazione romana del PCI. ha 
titiuto ver.so .sf'.i nell.i piazzti de! Pon- 
t c S. dice fhe que.sta .s.a per molti 
vens; una .'strana c<impi/n.i elettorale, 
“('pure Li'it<“resM‘ delia gente, la ri- 
'h.<.s'-i d; sii.eg i/.ion . il de.sidtrio di 

с, i[) it'. doni'ine ( ad O.s'.ia. non .-ono 
d.i v’ t ro m.ip.. ’ 

'Lufav .1 il comiiamu) Pao'n Ciofi, 
nel sao d -cor-o. h.i .sottol.iie.*'o i.i 
note, .là di en.iiMc* .sempre di pai 
gii (-.efori che fra c.nque giorni sa 
r.inn ch’ani.iti .id esii.-imeru su', due 
retcr<»idum .ibro/.itivi hi (lor’.f n il 
.--.en.l.(-Ito dei a po.s'.a .»i gioco. La 
deir.i'i;.i/..i. : suoi \alor., il si- 
s'cm.i di l.lH'rta e di p.irtecipa/lone 
i'Ie .scelte chi* il nos'ro (loinno hi 


eo.strimo. Lunuà tra le i.st.tuzion:. la 
gente e i lavoratori. Io .stor/o .so’id'n' 
per dare n.spo.s‘.e rapide ai gia\i prò 
tdeim economie! c .soc.ali del Ru ^e. 
tutto ((ue.sto c’è dietro ad un voto, ad 
una prova elettorale che non e « tee 
n.ca»). che non è «a.se'’ica e. ma clic 
m.ra — nelle mtenz.om d. ehi l’ha 
promo.s.sa — a determinare nuove oc 
ca.siom di frattura, di .A'ontro. d, a* 
tacco diretto ni parliti e in primo luo 
go — ha detto Ciofi — al no-'ro psr 
f.to. BasterehlK! da soi.i la .stomi di 
quc.-ti due (ma erano ben novo le- 
ferendum. d. chi l’ha voluti, di tir. 
contro ogni lo/ica e ogni gutdizo d. 
mer.'o. Il ha cercati .indie a eo.sto 
il bloccare il Parlamento, di .sabotare, 
a’Ieando tra loro forze e»<‘ro<genee c 
eom(K).sLe, le i.s'ituzoni de lo S’ 1*0 F 
h<-gn-tar.o della Federaz.one romana 
ie! PCI ha ricordato nei .suo d .sc ir^o 
L;(cr (larlamcntare del’.c d’ae 1 . ggi. li 
(ii\"i 7 .one co.'rente c con.s.qx'io’t- dt 1 
'lO'tro parfo per mig’i.orare (iro'.v-' 
d'menti necc-s-sar:, jK'r corrc<g‘gere cr- 
ror.. ()-r co.struire sti-uinen’i le/.s’ii 
V. g.u.sli ed efficaci 
Non ba.sta abrogare — ha dd'o C.o 
fi — hi.sogna sapere e voit-re co-’ru !e 
E co.sa vogliono caslrure rad i ,i i c 
miosiiii con que.sto \o'.o, con .■o-.*:u 
sionismo p.irlamen'aie. co'i ’ -on. e 
gl argomenti delia 'oro cimoxgni 
Jlettorale'.’ Ciofi ha illustrato i! me 


I. < 5 )oìve:o.ie )> ((U.d’inqn .st i o ()■ 
moli, vei.si ()i..\oc,ilo:io che i! vari 
(».nto f"ont<' dei <t si a corto d. n 
gon'-nii. ha lent.i’o ih .so levale . 
lUt.-ie ult me ii.nute dei’a c.unji.igi; 
eie*'.orale, h.i nu-. o .n guard a .si 
rischi (h. una (irò*, i cnc nc.-.suno i 
soi):auu'‘o e for/' demot'ra*.che. 
no.stro par* noi deve .so”ov.ilutar 
Quc.st: releumdum non .sono un « 
fidente di (ivrcoi.so », un adente (i 
faiars'. » .-enz.i tiopiio impegno, n; 
(il bbono ir.is‘'o:m msi in una lai)j; 
ultenore d; qu^La controffen.s va ci 
l'ioerat.ca die a.la lo/ica delia .spa 
cat'ira. deii.i con;r.ipi)o.s.zione. dei! 
V'oiciiza an*. ..stituzionale. h< già .s, 
pillo dare dui. i deci.s.i. col()! 

Per qu<‘.'*o i « no > hi i oifiu.' 
C ol; — litHono e.s.seie mo’'i e la .scr 
'a di (.iiniit) (Li P.u.e dece eiUtTgei 
il i|iu.-.to coti) lon ( h .ue//.i. con fo 
'I L ((U-e.-io .siKI me.i't- a Uom 
'tulio i>it’d It'fo d-. e lor/e oci-r.-ii 
(xm 1 lo.o ])..!.li. p ; ’.i loro s*!.!!-'/!. 
Per ((Ut.sio .1 comoi/’U) Ciò! lia .nv 
•.•'o tiifo li piri.to. tinti 1 iavoralo: 
1 o *• ui!n> ad impt-gnars, m \ i.si 
'io; \o*o d. di nit mea in un cip.ila: 
*■ tpio' d.ano .-tor/.o d pr- en/a t' i 
f r.t nt .u'u :ro ine mub’’ '. *'ife 
fi.’/' - e .'(1:10 — m g'.ido d. : 

si) n_'“!v o d. .solare Lattacco am.d 
ir.iK ra* .io 


Riuniti i cinque partiti del «no» 

Domani conferenza stampa unitaria di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI - Si mcitiplicano le 
prese di posizione contro l'abrogazione delle due leggi sottoposte a referendum 


Irò il iiostio sistema de 
moci.Itili) K’ fino a que¬ 
sto punto che si s|)inge la 
loio .d!c.in/a. Li coiniidon 
/a dei loro interi .s.si (K)!:. 
tici F (o.st da limi p.ute 
SI ci-rc.i di mi[)fdire al 
P.irlamento di lun/ionarc; 

d. illaltr.t si aci Usii il P.tr- 
ianionto di es'ere leii'o e 
incalvile di fare le li ggi. 
Da una p.irte .si dice che 
non 1*0 r..schio di \Ut)to 
legislativo, d.iil’altra si la 
\o:.i (ler cercare qiu.slo 
vuoto. 

I.’ohictluo è chiaro di- 
niusliare eli* quest.i no 
sti.i dcnioci.1/1.1 (■ debuie, 
(he cosi non .si (lUo /) 
\crmtrc Io .Stato Fero che 
le (Mite si -eoi)! UIU), e si 
\ elle bene i he -.uno t nii 
I .ii>- Fi I o CO' i i.oglii)no 
ii.i'. \ ro I id.i .ili e l.i.-i .sti 
.ns.emc I oli) re !i no.s'ri 
d‘ mocr;i/ia politica, e lar 
licinergerc una vis'onc 
<, [)ri\atis'ica » della (lolu 
tii.i. che metta da (iute 
le mas.se e la loro () )s-,i 
hi'ita di coniare, di de- 
cideic. d! influenzale il 
corso della Mona E’ [iro- 
(ir.o tutta dentro a que 
.‘ta Msione privatisi ca 
delia poli'ica die .si collo 
i ,i La nchie.sta di .ihrcg.i- 
re il fman/iamento i)ub- 
hlico dei partiti Si t noie 
cosi dare un colpo a que! 

1 • grandi or/aniz/a/ion; di 
ma.s.sa che sono state d.il- 
I.i Hi-.s'-ti n/.i ad u/ei lo 
st eiiniento fond.iment ah-. 

Li.ss.'it ii.M s!ts.',i della de 
mi'i'i.i'i.i ut!'ma. Si lui 
le di-’ la (joi.t.i 1 torni .ul 

e. s.scre .iffare per notabili 
c finan/iatori occulti. 

E* contro tutto que.sto 
— ha condu.so Petro.selli 
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Le.s.gen/.i che la camp.i/n.i. 
elettorale si svolga in un 
clima civile e razionale, clic 
favonsc.a una p.en i nfic.s 
sione degli elettori .sui coni 
p!e.s.si temi al centro del 
10*0 (b-!l!l <'■112:10 c .st.i* i 
.-.'Pf-. .'.i ■'! un I n )* i di', 

f nrpie n m- • d--] r. . . 

«PCI IX* p.-s! p.sni PKI> 

•ni-’Tio die ■ r.ii'Dr.'. • 

1 in . lì. Le F -d --.i/ < n z, 
g’on.aii e romane u'-‘i!e i..r- 
ze demcxiratiche homi te 
I. Ito .eri. Una eonferen/.a 
iinp.i e sta'a indett.i un - 
'.ar.anitn*e i>er domani. 
le 11 . neii.a .s<-de de! PBI 
.a Cor.so Vittor.o. 326 Si 
far.» il punto .-uii.a .svilup 
(X) dell.i c.am.’pacn.a per il 


loto a F^om.a e nel La/io. 

Nel comunicato stamipa 
eme.sso ieri, i cinque par- 
*iti hanno ribadito la con¬ 
vinzione che votare «na» 
2 un imi>eeno di tutti gli 
''-•*tori clic .n maniera con- 
'!() •.ole e .scn/-i defezioni 
. ’n.fo'io ['••r il dif-..'I e 
'.I ---liiipo'i li* ii’iird.n.in. . 
’o d.nii.' ,’i* ca o--.' d'.-'* 
.) .1 .•’! ( .1 '■ 1 il ‘'i.i 7 'on * 

:ie’l*o delie ^sT.'jzoiii. ta 
i.irog.izione d-.Ilc due leg¬ 
gi .sgattopo-sie a referend'iri 
- prosegue la no*.i - r.i .1 
f ìvor..sce li proco^o di 1 
'C'.a demcvr-atica del P i-' 
-e comporta una eonf*')- 
posizione che non e cren- 
-1. ma distnittiva imp'-i. 
-ce pos-sibil ta di m../ oim- 
aien'i. aprendo vuoti a. 1 • 


-’isiazione che avisbi).-:.) 
ronseguen 7 e gravi sul.a 'o* 
ta al terron.sm.o e all.» *- o- 
enza politica. 

I c.nciue partiti — i oi.i u 
'le il rnm n; rato — ii.t 11* r-- 
■■ iffe.-’ii l'io li \o’on*.i (li 
r f :.) • ’ i."-' t).-on; .) .mpe 

210 in* l'ino I1--.1.1 cmi- 
iign.i <’-‘**in.tie. chtama.'o 
l'>r.a organizza" o-'i » 
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'•li! ira*', di forze .'Oc.-ali. 
:. loi.'-g.i cl: l.iblir'ca a fa 
. Ile de' ' no > S' aggiur.'/o 
no iir.into g.orno doiaó 
-• orno .1 q.ielle n'jmero.s*- 
. .1.10 g..i -'ale (-.--lire.'- 
'- I-'". è .'*. 1 *.l 1.1 '.olt.) 
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Il vergognoso sabotaggio 
dei fascisti e dei radicali 
al lavoro del Parlamento 
ha reso inevitabile 
il referendum sulla legge Reale 


L’11 giugno vota 



all’abrogazione della legge 
sull’ordine pubblico 


Il Minculpop 
di Lotta 
Continua 
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if.’j in’s'-.-io t» basta. (’ qai’i 
cj: (ici-'ina ersero ig’.or.'iti a 
■ e'I'r */,j::' .S'c qua’cuno 
>trt rio. aprii: cìcl'i’ S: ct,l 
;>ì.si'c ù la crea\ 

I .tà e ta'.te alirr heUe ro'C 
''he sarebbe l-inQa enumera 
Ti. \; rornuTsti. p a. i lo.e 
ruercirio in trattamc'il > 
Npe<-iiii'e.' «’.s.si. Qual.siQsi ci.sa 

dicano, .^ono .statalisfi. stali 
msdi. CTimtnahr:at'>ri e an 
che .sbirri. Dobbiamo rico 
rutscere che pochi, durante 
'jwe.sfi trent’anni. sono scesi 
a un simile livello. 

Tra i tanti argomenti sui 
quali i lottatori continui fflis 


• f. c ' t r / 

vano dalla 'tessa parte ni 
.\.'”;:ra";l«’, fLm.ti e M Ctb 
Trtvars} d :".a zoarte dt sn. 'i 

t/iT' l’.apo: «’ se irj.M.’-;. lO 

a "hi ; e'..'. "la i ‘T 
c'ie 'r«'*:'.Vre q-.Cs't am s 
ri l e'.r.j it'< t. «*'•'>' 
) ’liTC a’\re il c .r to 
.7 o a assumersi Ir sur re 
<:p ir.sa'o‘.ita K queste rr- 
•sVi l'i'tahiUta bisogna a>'-i 
ner-eìe <'>pra'':iiti > di ‘ron 
*. a. .o.’ira*; . a quegli am ri 
d: Walter K-issi < he. dn*f.*; 
1 una guivaue vita str '‘.ca‘t. 
hann'i e'pre>s . d loro sf.'e 
or.o. la lori vidignacione. la 
■< ro còlerà T il jui 'ra a; 
I ira hanno anche .'''cito la 
strada shaghata della r^o) 
'fa l'icfm.d/.i.’e e armita 
Cosa direte ...r/, ade.sso? ('hi 
ha slxigliato? 

Direte — none dicono 1 
radicali — che rincontri con 
I /o,sci.sfi è del tutto casuale'' 
Ma que.sta è una pura fai 


•s lo 1 ’‘ad ran a'n'rano un 
r; ■ ; ) ;<-'r '.<■.•1 m's~h.arsj con 
• 'O'^’si . q .elio di eh ider‘’ 
' c'or .7 fio’ e de.'o leggr 
i:> 7 e".''.'.:'')’! fe.'’a per le 

•ehi- c-i v.-'rie: I !n 'i 
ro-* *:.-' dei }i.ìrl.: 1 'a 
si-.s't \on li ^lOnno •a'io, 
•■> i 1 rai'O' e e -i”';:..'.re‘ lìn'i 
’. e Firn.’-a’ife. a que-'e con 

'l'.'ii. no’, arreldicr'i ìoe > 
rat'i ter l'oslrn::re ismo c 
n l'i a; re'o'oero chiesto iJ Si. 
(l'i u'i: hao’. ! nn.'o bagno 
■:> all altri. Questa e la fr 
r.'o 

\ no-, ’r„f arri, fa'ti r.e.’ 

1 I 'rt’',so sGeco e .sappiamo 
.'ì'iUare le t.ece'.arie di-f.i 
7 oni. ma auando .si da fiato 
a le trombe di M’'e.'i. liaut: 
e .Mm’ran'e. e n.i'i.-nemabi 
■e d man.dars! d'o e si ra a 
’ ".re. K rx/i. guardatevi ni 
' imo. .Adesso si e .schierato 
dalla parte lOstra anche Vm 
bert'i. 1 ! re di maggio. Come 
n ività e creatività, non c'à 
male. 


Ancora gravi atti di teppismo contro le scuole 


Asilo nido devostoto: 


«E la quattordicesima 
volta in giochi mesi» 


E’ quello di via di Villa Narducci - Solo un .i;e.slo «^ii atui- 
to»? - Poche e senza esito le indagini di polizìa e dei CC 


.AiKor.i un .i--i!t» nidi) de 
\<(st<ito. Icii'ii'-im) II. 1 giro di 
[>)clii giorni St.ivoli.i è toi 
cuti) a quello di via X'illa 
.N'ardtici 1. a |H)-hi [).fsi d.i 
(iia/za Hologn.i Pciutraii nel 
l'edificio lio(H) a\f' iiit'Miito 
il \clii) di uni imc-da al 
(iian tcrieno (molto (iroba 
bilmentc nella notte tra -..ih.i 
to c domenii.i) i tc()()i'ti 
hanno d.inncggi.ito o dftrut 
to tutto (|ucllo elle gli e ta|)i 
tato a tiro, h.inno dclec.ito 
nei ci-'liiii delle lol.i/ioni e 
infi'U' 'ono tiiggiti (toit.indo'’ 
\ 1.1 un in.in2.,in.i't'1 e .iikLi 
tin .iM .iigai .i|h‘1!i. : oba i ’u 

Mil merlato del' usato pio 
e'-fi e \ l'i (luta ,1 (Mv Ile im 
gL.i... di lire l na mu e d 
.itti (il ! tiitt.i 21 .l'u ’i, i| i.iul 
imi non leiio -t n/.i elfctti 
Xon pai li.uno ■-.>!(.int.i dei 
soldi (he IH I oi-’i-i .inno per 
ri[)ai.iie 1 d.inni e dei tre 
giorni di sfiioLi i he 1 hambi 
ni ik'ideranno. ma .ukiic del 
la paura ehc qiicsio iiumo 
gesto ha difluso tr.i 1 piccoli 
e tra 1 loro genitori ieri mat¬ 
tili.) 

Son/.t eont.ire i>.n che 
proprio ((ucsto .isilo nido, il.i 
fehbr.uo li.i riieviito bin 
(liialtoi'dici (Il ((iiesti' ■ \ isi 
te*, nn numero sufi a,ente. 
( tediamo, [m r .si)iiigeit* il 
resjkiiisabile del iommi--sa- 
I iato Sanl‘l()iHilito ad adotta¬ 
re tutte le misiiie nei es--.int 
(ler arrivate aH’iiidividu.i/o 
ne (lei tei)i).'ti. 

II.) (ietto ieri mattina Do 
n<)tma Persiebetti, una dello 
coordui.itrii i delL.i'ilo: -K 
ravamo abbasf.uua ti.uunnlli, 
pensavamo (he con la mitna 
rete di (irote/.one. <ika due 
metri e con 1 velii aiiiiluati 
(Il rei ente alle fine-'re. teo 
ric.unente mfr.ingibil!. 1 v.in 
(bill non s.irebbero ’più riti 
'liti a enti’.ire neU'edilicio. e 
inve-’e... '. 

D.u primi di ni.igmo ad ug 
gl (Il ititi (il questi tipo, al 
meno apìi.ircnlcnu nti 'g;.i 
tinti ma non letto m'ii/.i ef 
fctti, te Ile sono .-t.iti nume 
rosi, e in /one divirse d.ill,i 
(itt.i. Ma sujirattutto nei 
quartieri i>)po!ar: dove «(ics 
.so LìimIo nido o altre strili 
tuie (omini.di i ostitu.si ono 
gl' unni (entri di .ig/nn.i- 
/!one e di mion'ro. F.’ il l'i- 
so. [)t r escm|)’o. di S.'ii H.f 
ho. (^11. ai (uimi di imigg.o. 
som; stati (levasi.di ut una 
sol.) notte si.i II centro di 
Igiene mentale ( :ie Lumi o 
silo indo Nella i otte di mer¬ 
coledì 17 maggio (jo'. un’altra 
irruzione vaiidalic.i e stai.i 
comiiuit.i nella elimentare 
' ('..uidiii un,) si uo!,) _ ,1 

tante altre volte [>res.) di nn 
ra e co-truit) dopo intermi¬ 
nabili lotte condotte dagli a- 
b.t.uiti del t)U.iit eie 

(ih atti di tcppi-mo di 
questo genere (■; alti d (uccolo 
terrorismo » .sono .stali defi¬ 
niti. for.sc giustamente) .si 
.sono .susseguili per tutto il 
me.se .stor.so e anche 111 qiie- 
'ti primi giorni di giugno, 
('nme è noto, soltanto .s.ibato 
scor.so è stato assaltato un 
altro "nido*, quello di via 
.\nagni, a CcntiKelle 

Per il mc.nicnto è imjioss; 
bile dire ‘x* tutti que-’i gesti 
.-'bbiano avuto un una o de 
nominatore, anche (len la'' la- 
rabinieri c (loii/i.i [)o.o o 
mill.a b.inno f.itlo [xm .friv.i")- 
.) quali ile n-iiltato co'urfo 
ma e mduhb.o i lie tutti h.ui 
T'O av'i'u .'1 ( o’n i"'- <*'11.1:10 
d le ' <’-( • '.! 'uro g" 't j 'a. 

.thn ' o .ipp.r I :'■< . < .! :’.•"•) 

lii» '.ai.u '1.1*1 't mpri (.>!() *i 
a'ili nido >) oltre s)ru’*..rc 
couninah. Semo-e gli ''e"i. 
poi. '0:'0 s*.,!'' gl; etti*'! n"') 
d-itii a! di 1.) d(. d.irn; ii'.!- 
tfr.ali: p.iura 'tato c. aii.u- 
n.e. qa.ili'ie vu’.ta ani !.e '■m- 
7 io';i imo'.ve ch.e luin.-o 
smnto qu.ili he c^.rcttc.-e a i- 
n ziative temi» uti a r'''*'.'’g( 
re le iib'-r'-i <•!; bimb". o 
gen.tur: n.a <ir:*) n u.'i- 
V diiare gii a.g.ur. d. ,s.!r...: 

gesti. 



L'asilo nido devastato dai teppisti 


L'altra notte a Monteverde, Tivoli e Ostia 


Bombe contro un bar 
un concessionario Alfa 
e l’auto d’un carabiniere 
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Il (loro romano v.i aìL' tir 
ne. Il 1-7 gnigno 1 ipHittriv 

m. la (irei, die lo iom[X).igo 

no s.iranno (Inani.iti .id eleg 
gore .').') lo'-o r,i!)i)r( 'cnt.i'ili 
nel coii'igiio [)r.'iati n.i!.- dd | 

la (iiKe'i. \ltr. 10 membri 
del io"sigl'o '.iranno nomi 
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f.'! ir*-» ei ( II-'.l't.die .n ini 
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Solo 8 mesi, con la condizionale,per porto abusivo di una pistola 


Scandalosa sentenza rimette in libertà 
il consigliere neofascista Formisano 


5sc.-inda a'.v .si r.tc-r.z-a dei.-a 
.".ur.o .'(z.one del Tnlmr.a'e .1 
Ciun-'i/i.ere rc/.onale e’-*t*o 
nd.e ; '*(■ ri'! MSI Fdf. i.'do 
F.-ù:n_s.ai.o arre.'ta'o .i 21 
n.aesro perone trovato in 
pi-s.'t.'v-M) d. una p..'*o.a non 
denunciata, e potuto tornare 
.or: .n I.bena dopo cne 'a 
corte e., ha corr.m.na'o un.v 
lieve cond.ir.na. ,'o'.o otto rr.*'- 
si. « ovv.anier.te » con la ro- 
-si^e.'T.s.o.'-.e cor.d.7.on?.!e della 
pena 

I g.ud.ci pre.'.edut. dal dot 
tor Sant.apichi hanno casi 
di.'aiie.so completamente le n 
chieste del pubbl.co m.ni.'ie- 
ro. doitoreasa Mar.a Rosaria 
Euforbie che. p’jr non pre¬ 
tendendo il ma.s.s'.mo del.a pe¬ 
na. aveva comunque solleci- 
lato una condanna a due anni 


I (1. < .l'c t t !.i f 0.1 : 

7.c.r.a ( 

F':<'.,'ir(‘o Form.^a'*') c r.i .-ts 
*. ,i'r* * 1*0 .0 .--'i df* -g 
I n.igg.o eia..a pr;.7. t dT.x» 
I me IV .'il ' : . UO' 1 \ ,'i 

! u.'ia Ho’.ls e • r -1 .'* v’.t 

j f--rmna ad lu. [Xte'u ci. r... c 
c.i ,'.1 cor o V ••.or.o F.'t. m j- 
! .*• P'r u:. noi .ma • cf. ir. 1.0 
I N*e. . .'"j.'Cotto df-ll .'l'Lo 2 a 
, 7‘n'. avevano trova’o :.;a*.*. 
[ jna p _'0 a die non r.,sjLa 
v « d'r.'inr 'ra e p-r a o .a.'- 
Lex con.s.znere re/.on.ale rnis- 
^ TivD liOii (.'.iT.rT* r.t.ir* 

et. e I, porlo d ..rm. 

Lep..'f<lo d. (>r se alba 
.s’anza grave. Io d.v-nta an 
cora d. p.u .'f .'. iu;..s.dc-r.'v 
che Forrr,..sano era .stato pr. 
vaio dcil.a poi.zia de.la pis 
.s.hilita di pjosgi-clere un’arma 
dopx) che il 19 eiu/no 1975 
era stalo proiagon.sta d; una 
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. n • f - * •. 2 o ! i f f/• r - p . 
I 'f- .'O c) doo'i a’c'.ne ore. con 
( l’.l t'-rv. r.to fìdia p .l.zi i e di 
j ,1 I un (1 r-2-'“* dello .’ion 
j pi" 1*0 d. r li "■ 

I A. la f nt. iLip'i avere c n o- 
'O qiii'd.f altro culix.. F .r- 
n. 'ano :u b.faeato *■ rondf tto 
V .( .n () t da imi nii/‘•-i i r.- 
.'i ..s*cr.ra .sem itelo in !)»»• 
r< Ila Ai. che . i > ovane d >rna 
che era con lui fu r.coverai® 
I in asjjedale in stato di choc. 






















l’Unità / martedì 6 giugno 1978 

Variante al piano regolatore e interventi per il pieno recupero urbanistico 


PAG. 9 / rama - regione 


Il Campidoglio stringe i tempi 
del risanamento delle borgate 


Entro luglio in consiglio le modifiche al PRG - L’iniziativa dei comunisti per 
la legge di sanatoria - Un confronto ampio con tutte le forze democratiche 


Primi interventi al S. Giacomo, 
molti « casi di coscienza » 
negli altri ospedali - Su 132, 
sono 92 i sanitari « obiettori » al 
Policlinico - Prevenzione e 
consulto - L’impegno della Regione 
Un altro incontro con gii operatori 
il 6 luglio 


Assemblea al CTO tra assessori, medici e cittadini 

Aborto: la legge 
non basta a fare 
applicare la legge 



Pioblcmi t\uovl introdotti dalhi Icjjge, diffi¬ 
coltà leali nella sua applica/.ione. oscur.ta di 
taluni dettati. « valori » (come quello della ma¬ 
ternità» che rischiano d’intaccare il nodo ~ du¬ 
rissimo — della facoltà d’obiezione. Questi al¬ 
cuni dei temi di.scussi ieri sera in un incontro 
che. promosso dalla Uegionc. .si e tenuto nella 
.sala del CTO tra gli asse.->3ori regimali air.-\5- 
sistenza e alla Sanità Colombini e It.inaili, r.ap 
prc-seniant! dei movimenti lemminili e femmi- 
niali, direttori .=anitari degli ospedali della e.t- 
ta, oiKu’atori siinita.i. 

Molle, c da tutte le jxirti, le perple.ssità sulla 
po->sibiliia leale di faie applicare la legge im.i 
molto fermi, a que.sto riguardo, gli -.inpegni 
degl; asaessont; molte le pi ccccupazioni >•.- 
gua:df> alla cronica carenza di slru'.tuie deci; 
o.-ipetl.i;;, per.sino qu.ilche ansietà — ngu.udo 
ad una eventuale di.-enm.n.i/un.' de' medici 
antiabo;listi («visto die probabilnunte sar.in- 
tio la m.iggioran/a — si è ch.e.-to un g.otane 
medico ’o'Diel'oie" — non ‘succedei.i pò; ca<‘ 
nei concoi-.! ‘^ara data l.i prdeienza .i eh. nuli 
obett;t’-'»i l..’a-.%emblea e ->lata cou un'iHca 
sione import.dfe per un c-onlronto (iiretto. che 
ncn ha mancito di registrare toni a.spri. tra l.i 
Reg.tne. gli oocratori e ; cittadini Numero^l 
gli interienti dei medici, tle. direMon s.ain.iri 
delle donne. 

Ha aperto l’assemblea ras-.e.ss<)re l.eci.i Co 
lombini die ha .sottolineato r.mport.in.^.i di una 
leg^o che .-ancisce i! d.ritto a un.i « mat.'ini’a 
e paternità hbeia c con.sapovole » andie .se 
— Ila detto — ncn si può nei;are die «i primi 
trenta giorni saranno una prova difficile ». Ed 


è anche per valutale in concreto 1 r;.sultat; di 
questi primi tuma e.orni lal terni.ne dei quali 
dovranno eascie completati gli elenchi de; me 
dici che prcscntor.ir.no ob.ez.onci che l’a.s.scsso- 
re Hanalli, nel suo iniervento ccuclusivo. ha 
invitato tutti 1 p:-esenti a un nuovo incontro 
J.a dat.a è g.a stata fissata per il 6 luglio. 

Ma l’assessore Ceìombim h.i anche sottoli¬ 
neato raspclio della pievenzio.ie che. 'nsienv 
alla quest.tne de..'ob.i'.';(.ine, e si.it.i tr.i le ));ii 
ricorrenti nel co-so del ilib.ìtt.to, n.-^ata .--pe.s.so 
come f.'pce.it deir.irco delle forze ani.ahort.sie 
che h.iiino ! iinpiovorato .illa Ueg.me uno soai- 
30 nnjK'.gno in ciiiosto .sen.su a tutto vant.iL'j.o 
di una presunta opera li; nieoi.ige amento al 
l'abortvi Pievtii.'ione \uul il.re poton/i.imento 
miglioramciito. esttn.-ione lìvll.t iole de. con 
sUltoii. l'n imperilo .n qtu''!u efiso e lm.i st.ito 
assiin’o d.i! coni.me d R '’n.i die presto (.oinu 

n.che. :! C(unplei:i:iit-n!o del oerscn.i’e Mi 
il n.u.io cent!.ile del dibatt.to e .sta’a l’.c oblo 
z one • di cose.iii/.i. 

s.A'.reni) un nu'O di "obiez.one st risC..ai'o"> 
co.si s. e .'sDie.-so .1 tio’t. R.istu'.ili. l'tie opera 
al S.in ('i'.icnmu. unu dii punì; osjie.i.ili del! i 
citta dove .seno ri.i piuria!nii..it. d'.tr'i 'lUei 
vcn'i .ibo’t V! nc! pitns nii .no in. .. lu» i.cetn 
to sol.i due cemun ci'/'.on. d. uba .none, foi'st' 
rispefo a quest,n c'c troppo pess.mismo •. ha 
ietto li nu-d'eo provineiale Di .Stef.ino Eppure li 
P' (ibleiv.i, al d. la di v.iliit.i noni sinperfic .in e 
t.iholM min alte d.i p.e-'.diz. e le.ile t.-\l Poh. 
dinico, per far*' (iii.ilche cifi.i, i :-ani'ari ohiet 
lori sono IC .sii llCi ’r.into eh.- .s.nnu stati di¬ 
versi 1 medici che lianno propo.sto. per risol 


veiio, l’istituzicne di una equipe itinerante di 
oiani-atori disfKmiblh a coprile il vuoto che i» 
treiilx* crear.'i .n lahnr. osihhì.iIi. In altre 'pa¬ 
role un gruppo di modici aboitisti che .si .■^pO'ta 
di volta in volta negli osp-.'da’.i dove la stra 
grande maggioranza d; opei.iior. s; dichiara 
cuitiari.i airaborio. Una pioposta ivsp.n'a dal- 
Tasse-sore Ranalh che lai mvev'p r b.Khto la 
iiei'e.--sita di giuppi di oix'rron s’.ib.l neri' 

o.six'dali al fine d; garar’ .e un’assl-'cnza più 
off.caco alle donne ed ane'ic una !n.iggio’'e ga 
’.inz.a neP.'.ntervento Semmai, h.a dot: >, > 5 x 1 
stando, si. del medici da un osjx’dale a’i’ahio 
ria un tra.sfeiinunto (C uno .--oloi n "i.in'.i 
. t.ib.le. 

Moli., e app-issirixi’t^ii -iitcrMip; delle don 
l'o che — specialmente attr.iver.so le p.iio’'' 
'.Ielle r.ippresentaii’, deH’UDl — hann s -.>••0’ 
’ieato con feimez/a e taholta In come 
’n.ca la dr.ininauicrà deil.i cond.z one ('el' t 
'’onna che dec.de di .iboit.ie e rie'nfer.''ia’e 
iii/a .imbigUit.i come la lotta .s a d.i eouviuriv 
'•1 due imini' (luello lie’la p t,nt'i'i-e - dtffu 
-■ine di mezzi .int'ecfuezion.ili e p i na atf 
.Ita del cousultor. — e quello deli’.ippl.c.iz on> 
.deH.i legge Alla p.iiiila .. .inplieaz (ine ", pe"ò 
'. e agg.tmt.i quella di >. lontiul.o » Le ilonnc 
iell’UIH hanno infatti deciso di c«nnp.lare u” 
■■Icnco (. alteit'at IVO II a (incito de'Il <'b:e”or' 
i; s.ir.umo compie.-l ; medie- che hanno fin.'ri 
f.it'o .ib.irt; cl.ind.--,t’iT tJuesT.i ! --a -.arà po' 
iie.s-.a a confronto con Li p: ma N- coiifront- d n 
( cucchiai d'oro)' 'Coi>.'’. t ' d’.mpi ov\ 1--0 ob'et 
tcri (il co'-c enza scatteranno imniedMtainen’e 
ileinmce legali. 


lai demolizione a Torre An 
gela, la variante gener.de al 
più; ni distiissione nella 
(ommissioiie ( onsiliarc' di 
iMirgiite si è tornalo a parla- ; 
re con più fretiiien/a e mie- ! 
resse in (inesle ultime setti- j 
mane. Ma iicsomma. elio suc- 
«Hie in rinesta grtmde fetta 
eli Roma, ni questa citt.i abii- 
siv.i con centinaia di migliaia 
(Il al)itanti die si è aggiun¬ 
ta, negli anni, alla citt.i le- | 
gale'.' Il quadro non è certo | 
rernio. le cose si muovono 
e -- ci p.ire di poter dire — | 
nel senso giusto: (niello del ■ 
iisanamcnto. del leiupcro ur- ■ 
h.mi.stico. \'cdiamo come. I.e ! 
direttrici di intervento sono j 
.sostanzialmente quattro: sul 
terreno legislativo, dei sor- | 
Mzi, iirlianistico ed operati- | 
\(). .-Xiidiiimo per ordine. i 

La variante al pomo rogo- j 
latore; abbiamo detto die ò ] 
in (li.scu.s.sioiie in commissio | 
ne e (ire.sto. entro luglio, pa.s- j 
serà airesaiiie del C(.iisig!io | 
per essere .idott.il.i. l.o .sco- ' 
[K) è diiaro. as.sicur.ire ai ' 
nuclei consolidati le aree ver- j 
di e i .servizi, trasformare 
le iHirgale da » zone di se- | 
rie R s in veri e [iropri qiiar- 1 
tieri. farle diventare parte j 
integrante della eittà incili 1 
(lendole nelle map|x> dei pi.i- 1 
ni urb.im.stici. dot.indole di | 
pumi paiticolareggiati. E' u j 
na oper.i/iooc che .segue, a 1 
meno di un anno di dist.m/.i. | 
la penmelra/iinic dei nuclei 1 
.spont.iiiei approvai .1 col voto j 
di tutti i partiti democrativ.i 1 
dal Uainpidoglio. L'n anno 1 
.spe.so 111 studi 0 riierdie die j 
permdteramio anclie di an- | 
(Lire velocemente alle f.isi ' 
.successive 

M.i p.irlav.imo anclie di im 
terreno immediatamente ope¬ 
rativo. K' proprio co,si: ima 
parte delle aree die si tro¬ 
vano nelle borgate iHTimc- 
tr.ite s.ir.mno incinse nei pi.i- 
ni di .itili.i/Kiiic. In pratic.i 
(jiiestd pcrmdti r.’i di costrui¬ 
re legittim.imcntc (con l.i re¬ 
gol.ire conce.ssione) nei lotti [ 
liberi compresi nei nuclei e j 
non destili.iti ai servizi. De- j 
collcr.mno in.somma. come si . 
vede, quelle prosiicttiv e di 
ccmplitameii’.o (non .selvag- , 
gio m.i progmmmato e legit- 
('ho Sullo tonto ;Ul 0 '' 0 . 

A (lUi'-sto (|ii,ulr<» 111 lino oii | 
cor.i un t.isst',!.). !,i legge d: 
.san.iteri. 1 , L,i legge ri'gion.i 1 
le s'iir.irgomento. come .si sa j 
è st.it . 1 1 ) 0.1 lata dal governi», l 
Tutto fermo duiuine? No. 
(jii.ili'os.i s] muovi' c por ini- j 
riativa dei comunisti romani j 
die 11 .inni) i-l.d^ir.iti) un loro 1 
progi'tto di Ii'ggo n.i/ioii.ilo j 
i ht' pri s’o .!-)-)-.“l- -.1 1 "" t ’ I 
mere. In pr<n vniimci.to ar- . 
ticol.ito i' punti:.de i iic jxT- ^ 
metto di can(.oil.iro ’.o viola- j 
7 i( ir. prictxlonti o . 1 ! lompo j 
5 tosso s,i d.stingiK're dii al- 
l'abiisivisin») (ò st.ito costret¬ 
to e di; inviH'c li.i speculato 
5U questo dramm.atico pro¬ 
bi om.i 

rie imo elemento è il piano 
Aic.i per ixirtare acqua e | 
fog''e al’e biTgatc. I lavori ^ 
sono tcnnin.iti in un primo j 
grupi's’» di nuclei, in altri si j 


Contributo | 
della Regione 
al centro CRI per 
tossicodipendenti 
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^iche per io;'.', d. torm.vz'o- 
ne prole.-.siona’.e per giovani 
• minorenni. 


.sta operando mentre stanno 
per partile (do|X) le opera¬ 
zioni (Il progettazione ckI ap- 
ji.iltoi altri interventi. Ci .so¬ 
no in (lualdie caso dei ritar¬ 
di e proprn; per questo l’a- 
zienda e ramministrazione 
comunale hanno tenuto nei 
mesi .scorsi Ifl conferenze di 
pr(Klii/ionc“, che .saranno ri¬ 
prese nelle diverse circo.scri- 
zioni a fine mese, [icr discu¬ 
tere con 1,1 gente e rimuove¬ 
re tutti gli Ostacoli (tecnici, 
burocratici) e le resistctize 
die ancora si frappongimo. 
.Ma non ù tutto, per il futuro 
SI stanno anche cercando i 
iiKKlt di anticipare 1 tempi 
previsti nel calendario del 
piano undic attraverso for¬ 
me (li prefinanziamento. 

Se i prolilemi delle borga¬ 
te urgono come si vede c'è 
una ris|M)sia in p(.>itivo. c'è 

I.i volontà politica e la caiia- 
cità (Il muoversi con vigore 
e anche con rapidità. I na 
ri.sjKista dio viene dall.i giun¬ 
ta di sinistra (che ha .sem¬ 
pre posto !.i questione biirga- 
te quale elemento prioritario 
delia sua iiii/ialiva) e dei 
eomunisti. che in prima per- 
■sdiia hanno avanzato la pro- 
po.sta (Il legge per la sana¬ 
toria. X'ediamola meglio que¬ 
sta legge. Presentata alcune 
.settimane fa e già stuta al 
lentro di un dibattito c di 
una discussione .^errata an¬ 
che .se aneora interna al par¬ 
tito. 

Del prov vedimento si è par- 
l.ito nelle -'e/ioiii delle bor¬ 
gate. assieme ai compagni 
e all.i gente. Si è discusso 
per spiegare il seii'O eoni- 
jilessivo ed aitdie i singoli 
articoli e |)er comprendere il 
giudizio di chi in borgata vi¬ 
ve da sempre. II problema 
più discusso (ovviamente) è 
quello della sanatoria |)eeu- 
mari.i. Si tratta di un ele¬ 
mento punitivo (come pure 
(liialcuno ha affermato)? De¬ 
cisamente no: è attravcr.so 
questo 'trununto. abbiamo 
detto, die si ixissono cancel- 
l.ire le viola/ioii alle norme 
urbanista Ile comme.s.se in 
p.is.sato. .-M ti'mpo ste.s.so pe¬ 
ri) la s.mzione agisce in mo¬ 
do graduale. Fa pag.irc })o- 
diissiino a chi è .stato co¬ 
stretto (da un;i endemica 
ni.me. 111 /.I di alhvg! iHonomi- 
I l e |)op(>l.iri) .1 lO'tniire una 
i.i'.i (HT 1.1 pronn.i f.imigh.t 
e quelle dei parenti in linea 
dirett.i. La s.mzione cresce 
invece. i dipendi» <.<>1 giusto 
rigore, dn ha appriifittato cd 
ha realizzato ab isiv.imento 
por speculazione. 

Ncll.n propi».sta comunista i- 
noltre usi e questo un fatto 
che tutti hanno gnid.cato p<)- 
sitivamente) si c.sc’.ude dalla 
possibilità di .sanatoria chi 
ha violato lo 'oggi naziirnal; 
e regionali che tutelano la 
'alnte j'iibbhca (è il caso del 
la Maghana». lo co-te. i par- 
(hi. ; centri stor'i i. i beni 
monuir.i nt.ili c ambientali. 
■Miro tenni discusso ò l’itb- 
bl go (previsto noi nrogotto) 
di oonv onznvnamonto; è que¬ 
sta una fi)rm,a di difos.i dei 
Iavor.’.<()ri delle borgate con¬ 
tro lo ni.re .speculativo dio 
-sic urametito invostirobher.') 
ci'O o torroni una volta s le¬ 
galizzati », 

S; trilla di una d.'Cussio- 
rx' f-.ir.i a da i ;ii soni) omor.-o 

dio cr.fiho roLon to dai 
(omunsii- un.i di q.iO'to ri¬ 
guarda ad osmipo 1.1 'anz o 
no 'lille arce attinen'i alla 
1 . 1-.1 rrov’'ta nol’a pr.nm 
'•« '.ira q.iC'M è st.p.T 1 : -.idi- 
Iree.’* vamerte e quindi 
l'i n r.p'sipet'ta. Il d'battito 
era vorrà allargato, piirtato 
fud-i (.») nvolgondo gh altri 
mirti*'. d.on'Ksor.st.ci lon i qua¬ 
li g.à sono 'ta*i pro'i dei 
cent, In tem vi ragieno'.-ol 
nti'i'o stretti si pensa chi? 
il nT-evVed'mor'o arriverà in 
I’ 1 -].'monto por O'soro va¬ 
rato 

Ci n qi;o'’a tessera il mo- 
.s.rco sarà completato e il 
r '.iii.iinerto della città abu- 
siv.i p. trà camminare ancor 
pai vcl<Kcmentc. 

r. r. 


La vertenza Mistral: finiti «i soldi facili» la multinazionale se ne va 


Quand'è che il transìstor parlerà italiano? 


Inesistente l^autonomia concessa dalla « casa-madre » 


allo stabilimento di Sermoneta - Per il piano di settore domani si fermano le fabbriche di elettronica 


Lo chiedono i dipendenti 


I 

I (hiiiigla rctril)utiva. totale 
j as.seiiza di controllo sul mo¬ 
vimento finanziario, rifiuto 
j o.stmato a ogni tentativo di 
I smdacalizza/ione dei lavora- | 
tori intorni: e la .situazione | 
degli enti di gestione e delle 1 
.s(MÌetà finanziarie delle par- 1 
i tecipaz.ioni .statali dqiondenti ! 
I da IRI ed KFI.M. Qiie.sto sta- j 
to di cose è .stato denunciato [ 
I ieri nel corso di uno .sciopero 
j provinciale dai 50(M) Invorato- 
I ri del settore. Un corteo ha 
I jiercorso le vie del centn» fi- 
I no a via Rarbcrini alla .scxle j 
provinciale dellTiitcrsind. do¬ 
ve una delegazione di lavora¬ 
tori è stata ricevuta dai 
r.ippri'sentanti dcir.is.'ociazio 
ne padronale. La manifesta¬ 
zione era .stata indetta pro¬ 
prio contro ratteggiamento 
dell'Intcrsind. che da molto 
tempo rifiuta qual.siasi con- 


Più «trasparenza» nelle 


finanziarie 

fronte con il .sindacato con- ' 
federale, pre.sente nelle fi¬ 
nanziarie delle PP.SS. con la 
sua federazione di categoria 
(bancari). La ragione del ri- . 
fiuto — affermano i lavorato- ' 
ri — è infatti proprio quella • 
di irniiedire il sorgere di un ; 
controllo sindacale effettivo . 
sulle comjile.s.se (c spesso o- 1 
scure) vicende delle società | 
finanziarie delle PP.SS.. che 1 
invece .sono (e devono) esse- ■ 
re di interc'.se nazionale che ! 
riguardano una parte cospi- 1 
tua delle attività produttive | 
italiane. i 

Il ri.svolto di tale situazione 
è proprio la giungla retribu¬ 
tiva e contrattuale e.sistcnte 
all'interno delle società fi- * 


pubbliche j 

t 

nanziaric. fun/ioiiale — accu- 
.sano 1 sindacati — ad una 
gestione non aperta e tra¬ 
sparente del denaro pubbli¬ 
co». Si tratta invece — af¬ 
fermano ancora i lavoratori | 
— di un settore delicatissimo 
della vita inibblica in cui la . 
pre.senza del sindacato po- ' 
treblH* di jx'r .sé co.'tituirc un . 
prc.suppcrito .significativo per 
la trasparenza e la pubblicità 
delle ge.'^tioni delle finanziarie 
IKI e f)FLM. Non a caso ieri, 
durante la manife.'lazione 
.'Otto la .sede provinciale dcl- 
rintersind. la riclue.sta era 
proprio clic vcnis'.e definita 
una volta per tutte la situa- 1 
/ione contrattuale e normali- j 
va dei diix-uidcnti delle finan- i 


( 


ziane piibblicliC. Una situa 
/.ione I he ha avuto il suo 
momento rivelatore priTiino 
nella vicenda Finsider. dove, 
taso unico nel (phidro delle 
•Micietà finanziarie, le rajipre 
^emanze sindacali avevano 
potuto iniziare un confronto 
con razienda sulle gravi a- 
nomahe di trattamento; l'a- 
zienda stessa [lerò. pochi 
giorni doiv). senza alcun moti 
vo plausibile — affermano i 
lavoratori — ha interrotto la 
trattativa adeguandosi alle 
dirKlivc impartite dall'Iiiter- . 
.'ind. j 

L'Iiiter.'iiid, comunque, j 
liano .issa ur.ito 1 rapnrc'cn 
tanti dell'ente alia dclegaz;o j 
IH' di lavoratori — darà 1 
(inanto prima una nsiio-ta | 
alle riclnc.ste ri( 1 diiK'ndcnti e i 
delle orgnnizzn/ion; sindacali. | 


Nell'ultimo consiglio comunale 


Non .SI vogliono d.irc ixr 
vinti. .Al Comune di San Fc 
beo Circeo la destra de c i 
€ dissidenti » socialdemocratici 
continuano a fare il bello e il 

c. iltivo tempo. L’ultima è di 
;>.xhi giorni Li. La giunta de 
'’imata d.il magistrato e ri- 

d. ìtta orm .11 a .'Olo due asst' 
.'on (dei (j.iali uno anzi.ino »> 
c facente funzioni di .'in.i.ico) 
! on iTa più .n gr.ido d. fun- 
zion.ire per ( a.-enz»! di * piT 
'on.ilc ». IlaniK) co.si deci.so di 
raorrore a;xrt.im-.nte alirap- 
poggio dcHimico con'igliere 
mi.-ìSino. Calisi, por ;)oter nn 
.sanguare le fila di aii’ammi- 
nistrazionc praticamente or- 

m.ii tutta sotto incii.c't.i 

Così :;c’.'.’ult.mo co-i'igho co¬ 
nni n.ile il voto dei r.in presen¬ 
tante del MSI è st.ito deter 


Salva col voto del MSI 
la giunta di S. Felice i 


minante jxt eleggere il terzo | 
.i.'sessore. un certo .'igiior I- | 
t.ilo Di Lorenzo che certo ! 
non brilla pe'r CvX'reiiza poli , 
tua Inf.itti pon solo ha r. j 
eevuto con tanti ringrazia- j 
mi'uti l’app-iggio della C'tre 
ma destra, ma p.ir f.icendo ! 
parte del direttivo p.-ov iiici.i- , 
le della IX’ ha di.satti 'O le 1 
.'tesse decisioni delForgani- 1 
-.mi) di p,irtito ai quale ap j 
pari iene. j 

K' noto infatti che tutto le j 
forze denxxratiche della prò- } 
V ".eia d: L.itin.i hann<a chic- [ 
'to f;:i dal mese d'aprile io 1 
-icingl mento del cons.glio co- 1 


muna'e di San Felice Cir- j 
e<s). Ili CUI orni.u dei 20 mem : 
bri elettivi .'olo Lt po'sono 1 
nsp^mdere all'appt'ilo de! .s u- ' 
daeo bis. pt-rc!ié ben 7 sono j 
.'.tali so'pe.'i d.iirine.irieo. I ( 
motivi .sono noti: lo seand.ilo ' 
edil./io, 1 ,!".iit«) ili p.ireo (Kl i 
promontor.o. le liee:'/e con- i 
ee.S'C con colpi d; m.int). in ! 
(krog.i ad ogni cr.ter.o urbi j 

n.'tvo e di '.il'.ag lard.a del i 
patrimonio naturale. [ 

NMl'ult.ma s,-(hi;a dello sere I 
dilato con.'.gito coimmale gli j 
.scn.eranxnti i-rano 1 seguenti; j 
c;n(j.;e tt):.':gi.i.r. dtlia de- j 
str.i .ie e dell's a'.itonom;a .'O . 


cialdomocratii-a » (ia fanta-,-.! j 
non manc.i di certo ai * po j 
litici» del luogo!); ugual- ! 
mente einii'.ie i rappresentan- j 
ti dei de e dei socialdemocra- 
tiei I orKxlo'Si » e del P>)L ' 
IXeisivo .1 quc'to pun’o 1 ’ j 
intervento deH’unico m.'S.- : 
no al (jiiale è .'t.ito rithic'to [ 
in m->lo aiuhe abbi'tanz 1 iif 1 
ti;'..ile i! '(-.'to voto jx-r l’elt - ! 
zior.i del!’a'S«"ore. Che di j 
re ancora ’ Che l'unK o inter ' 
vento davvero dei 5 .V 0 'ixt 1 
ta adc'") alle forzi dein'i.ra j 
il. ile deila prov inz'a Se l.i di - | 
(l'.one un’taria d; apr.ie e ) 
'tata finora dis it'c'a non 'i 
vede [xrciié debh.i C'Sirio an 
(ora. O bi'Ognera ix.r forza 
a::«-ndert ia pros.sima di..'M 
'le d» ! magisT. 1 ’ 0 . cne p-itreh 
Ix' an. ,'.e non tim.l.ire molto.’ 


Si fermano domani, nel Lazio, tutti 1 lavoratori dello 
fabbriche di elettronica e dei settori collegati a sostegno 
di una piattaforma che punta alla programmazione e al 
rilancio dell’attività produttiva. Vediamo il caso della Mistral, 
una delle vertenze piu difficili e emblematiche del settore. 


Un paC'C a « miMira di « 
fat)l>nc.i . Q'ii .1 Sermoneta. | 

l . 1 dipendenza eeonoin.ca e 1 
addir.!tura t.in.gibiU-. (uiel’.a 
che dieci .inn; fa era prò 
pno di una Ir.izione. oggi 

e un in.'ieme di case elio 
circond.ino, stringono, « iis 
.'(‘diano» la Mi.->tral Un li'- j 
game fiiieo col po'lo di Li- j 
voro che ii.i una 'pitg.iz.one 
nel mixlo. nell arroganz.i. con I 
CUI la mu'.Iinaz Oliale fnn- | 
re-.e si e in.sediata nel pon- I 
lino. Laddo'.'e oggi c’e il 1 
grande 't.iljilimcnto d. com¬ 
ponenti elei ; runa iie. pi lina 
(.'eiano Cluni):, gian p.irte ! 
degli (.p'-ni. de: primi oix- 
rai, I: coltivav.ino. .S.a(i:ca 
t! dal loro anibicMe. hanno 

m. internilo ix-ro una .-oita di I 

.Ulai’eamento a ciò clic con- 1 
.'cntiva loro d; viveie. .melie ' 
'C non e p.u la n rr.i. mi il | 
i, faiihr.eoii.' | 

La .Mi'Ta. e la terza f ti) I 
liric.i dell.i provine.;» p.T mi 1 
mero d; dipendenu 110.31)1; ma | 
.'( ipr.iU ut ; o e un « V(.)i.»no )' j 
ixr ia cre.'Ctta d. tufo i! 
territorio. Ecco perclié ic for 
ze poli’iciie, --oeiah. 1 nda- 
cati. gii enti locali lianno 
,( laif) muro ». La laiili.-ica 
non .solo non deve ciiiuilere, 
ma deve andare av.ini;. .vvi 
'.ujip.tr'i. .unmodernar'i Su 
tif'o (jiii- '<<. pero, c’e una 
.'ina ipoteca’ pattT'ggiamen 

10 della murmaz.on.iie fran- 
ct-'C Tiioni->o:i. che. doix) 
averla .'-offoca’.i. '"mlira vo 
giia dirli:.trarne la morf 

R.iXTiorr..1:110 ai’or.i la 
'•ona d; (pie.'ta az.enda. pi r 
indiv.ciuare 1 mot.v ; e're In.in j 
no i>ort.T() .i.Li (r.'i od.ir- 1 
na. e ani. ne p-r va.uM.'i- .e t 
PO.S.S.Ì):’.; '■l’.uz.'.ni B.ozn.i 1 

f ir- un -ii'<» ;:'d;i"‘ro ai 1 ‘ 
fine rii'z’. Cini .ri E' il pi’ ! 
r.odo (iell'iirervi-nto ii,.i.'''ic- ; 
( .0 (ielle m.i.t .naz.'in.i., Ar- , 
r.v ano .1 M.i ocy .. la kY.ì | 

11 .. e .1 ruol i. i.» Tiiom-i'r.. | 

Denaro n'e p< r ''rt; Fi- , 
r..inz.an>-nt 1 a par'-, i'.am > 
b.en’e epa che favoi-evr-l.*- [ 
m.inodopT-ra « ;>o'..t.'' z j 

z.ita :>. .1 t. »"0 C'.'‘o, f»rrte j 
gaii’i.-' '.il.tr .1,. D. (f'r.tr.'*- 

nt 1. r}'-^ ".•• p -.ri 1 F. 

l.o a T'i . 1 .M -’r-ìl r l'.a'-e 
.'..io timi faimr e t d- .a- - 
Id.agg o (il tra.'.'.-'or. d.e.- 

'. n.'tr.’.f'.o p* ZZI prf!'". .» i 


trovo Sette .inni Li. ixn itor ^ 
'i' pai per e.sigeiize di mer | 

e.ito che per la .spinta degli 
operai). 1.1 «casa madre'' 
decide di in.'tallare a Lai, 
na il reparto ixm la produ¬ 
zione di quarzi. Contemixira- 
neamente. assieme alle nuo¬ 
ve produzioni, entra in fal)- 
linr.i un grupix) di nuovi, 
giovani operai. E’ un ingre.s- 
'O clic forza gh equiiiliri di 
potere nelle vecchie commis¬ 
sioni interne, elle manda ai- 
i aria anclie le piccole i.sole 
di privilegio. 

« Il Tifi dìi tioi è urnvcito 
(OH tre armi di ritardo, ma 
e armato », dice un o|X‘raio. ! 
Si chiede linquadramenio | 
nel contratto dei metalmec 1 
(.mici, si chiede 1 ! ricono 

.'Cimento del consiglio di fab- 
lirica. Lo scontro è dun.s.o- 

mo e la niullinazionale len 
t.i tutte le carte trentatré 
giorni (li .serrata. l’a.s.'Unzio 

ne ma.'.->:cei.i rii « oper.ii ad 
hoc» filopadronah (la Ci- 
.sii.il arriva a 2 3(X) i.scritii). 
Ma la tensione « pilotata », 
le intim.dazicni non pagano; 

! lavoratori ch.udono la ver¬ 
tenza. conquistando tutti i 
punti della piattaforma. La 
labbric.i torna a produrre, 
anzi SI amplia con I in'talla- 
zione del reparto « cliffifio 

ne» (c’ne ron.x-nte allo .-uà- ì 
lulimento di avere un ciclo 
produttivo competo). Ma 
(luella concc.'sa dalia Thomp 
.'On e un’« autononi.a '> fit¬ 
tizia. E’ propr.o quf't.i è la 
ragione deli.i cr:.-.!. 

Nel '77 Pazienda ha dichia¬ 
rato una perdita di un mi- 
i ardo Mi (I: eh; =ono le 
rt'p'i'.-.i!) .’a'' In p>c';e pi ! 
ro.e a...i M..''r.il .'-.(cde qii»- 1 
.-tu lo s'ale’.mento produce j 

(o.iip.jn(-;.ti m.i non ’e 
può vendere p^’Tciie non hi 
un.i 'Tufur.i eormnereiaie. 

L: acqui'’.i invece .1 crup 1 
po frani C'C. pi r lo p.u ,1 
'Oforo'to ;x*r jv-i r.vtnderi; I 
.1 prezzi di ni'n.'^i’o Pt r Li I 
Thoinsein : preiffi .'ono 'i- 
curi, ma ia M.'trai lia 1 b; i 
iar.e; .n re.-so ' 

li campinf io d'ailarme per 
i .s'r.d.irat' e .- 5 'ionato con il 
(■»'') I D.i' .i'i ia f.'d'*)r. 
e 1 n'.pre (1 I f 1.1 v.( 1 

'C.ir.ea’1 li.t.ii T.'.Ci'n'O’i che ' 
ne ride ;. puchv"o .iz.o- . 


nano I s.ntomi della vulen 
ta delia muit imiz.ioiiale u. 
d.'imiK'giiar.si d.iH’Italm. L 
(onferm.i di ques’a qxite.s. 
'i li.i lu 1 pumi mc'! del ’7T 
Con 1.1 direzione italiana s: 
Luna una qxiti''! d: accor 
do azienci.iie. Ma per la pr; 
ma volta la società chiede 
li parere della « casa-ma¬ 
dre ». 

La risjxista è scontata: non 
se ne fa nulla. Anzi la Thom 
son fa sapere che della Mi 
strai ne ha « piene le ta¬ 
sche » e die cerca un partner 
per la gestione della fabbri¬ 
ca. La vertenza passa al mi 
nistcro dcirindustna. Si rie¬ 
sce a prendere tempo: c’è 
la iKi.ssibiiità per la Mì.stral 
di accedere ai finanziamenti 
della « 675 >■- a patto che pre 
senti un piano. E il piano 
arriva, ma non ras-.:cura nes¬ 
suno. L.i Tliom.son vuole sol¬ 
di. c tanti, dallo Stato. 

La tra* tati va si interrom 
pe qui. Cade il governo e gli 
incontri riprendono solo un 
me.se fa. Ma di queste riu¬ 
nioni la .società si .serve .solo 
P(*r comunicare che ormai 
« è lardi » e che della Mi 
.strai vuole .solo di.sfarsene. 
L .1 situazione ora è conge 
lata {XTché il ministero, su 
pre"ione dei lavoratori è in 
tervenuto e ha .scongiurato 
!.» cinusura. Ma intanto. Ir 
fabbrica langue e decine di 
operai .sono ancora in ca.s 
sa integrazione. C’è una ca 
(luta sul mercato h.i detto 
.sempre l’azienda per gius’ifi 
care que.sti provvedimenti. 
Ma quante cadute ci saran 
no .so I.i muitinazionaie fran¬ 
co.''*. e tante come lei. consi 
dereranno il Sud solo come 
un .serbatoio di manodopera? 
Quante altre cadute ri .sa 
r.iiino se la Tnomnson non 
.'jx nderà i.'.indie una lira 
j)-r li uceri.i'-’ 

Ecco dunque che la ver- 
:••!’./» e-c- dai con!.!'.: delia 
;,lt)'nr(a " Sor:o casi ('".'•la 
(jUcTi della M-'dral c/c nn- 
p'i’ììiouo 1 ’ rapido raro del 

p.imn di 'efforc ». (licc.no gl! 
op'r.i; Pid ecco c!i*’ !a ver¬ 
te .nz.i M.'trai impone un ri- 
pen'.ime-nto del ruoio fino 
a ora 'veiito d lile partecipa- 
z.on. .''aMli nel settejre. Ee 
co che .( ! co.n.'orz' di ricer¬ 
ca •» e g.i a;*r: .'*r.imcnti (li 
pr* zr m.m -Z'one. dive ntano 
;'.!i(*t.'.o per r oivere que 
-•<) t.int. al’r, casi come 
q’,;'-'’o 


I In azione la banda della lancia termica 

Banchetto notturno 
nel ristorante e poi 
assalto in gioielleria 

Prima di nx'ttere in f.inzioiH' la lanc..i termica o trafu 
gare un centin.iio eh m.i.oni di prc/.C'i da una gioiollerid. ; 
ladri 'i sonei i-’.tr.ittonuti fXT qu.ikho m.n.ito anello nel rist.) 

nf.' 1 1!i.'r^i ' t'i'iì cib!, \.!k di indire.? 

Il tutto, naturalnie nte. in pien.i notte, e 'Cnza pre'on/e nd: 
.'(■roto. Pro'i di nv.r.i d.ill.i banaa della lancia termica, sono 
'tati, que.sta volta, il nstor.mte «Columbus» m via Civiltà 
de! Lav iro (che na funzionato come base per l a^saito) e la 
gioielleria di Franco Palmucii. '.dia stessa strada. 

I ladri hanno approtitt.ito de.la g..)rnata d; ch.,i'.;r.i dd 
loe.ile per forzare la porta d'ingresso e portare tutto l'arma- 
mentario nella cucina 'e)tt.istante. Di qui. prafeando un foro 
nel muro, sono entr.it: in un vano della gioielleria dove orano 
di't^xlte due casseforti. Mes^i m funzione la l.incia termica, 

• hanno sfondato :! p(''.i:.tc psrtello di uno dei due forz-ieri e 
t trafugato g o.tSli [x r un valore di ciri a cent i milioni. For'O 
I iii'O'iX'ttit: da q.i.iuhe rumore, i ladri lianno invea* rm.inciato 
! ad attaccare la .sei onda (a'Saforte. Per U'Cire. sono r.pas. 
s.iti dai hx-a'.i d(M r.'torante. dove, oltre a vini, cibi e liquori 
in quantità, hanno dato fondo aix'he agli incassi. 

.•\d .iccorger.'i del funo sono .stati ieri mattina gli opera, che 
lavorano da alcuni giorni nel ristorante. Nessuno dello stabi¬ 
le. secondo le pr.me testimonianze raccolte dalla polizia, si sa 
rebbe accorto di nulla o avrebbe udito rumori .sospetti. Non è 
nemmeno certo, al momento, se il furto sia stato (Kxnpiuto 
nella notte tra sabato e domenica 0 la notte scorsa. 
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P.crmarcello Minca. don-a i 
,iver •.lacg.ato ;> r c.rc.i die ! 
ore con 1 v'-f ura in d re j 
z.or.e d. Mo.ntefi.iscor.e. e .-ita- | 
IO lermato ad un P'-*o di j 
b'.occii mc.s'o in a*lo di. ca- | 
nhinicr; do,io Lt den'incia 
le', furto prc'on'aM ria! MS'i ! 
'ta or-ietano L'uomo e .s’..i- | 
•■1 hlix-cato su’.Li .sta’a'.e p^'-r 
.Mo'.'efui'.cor.e .Apocn.i scc.-iO 1 
daha’Jto. ahe dimando dei 
carah.n.er: che el; conte.sta 
vano il furto. Minca avrebbe 
risposto che « .Aveva pre.so la 
vettura perché do'.eva rag¬ 
giungere con la massima ur¬ 
genza Montefiascone ». Non 
ha saputo però fornire 11 mo¬ 
tivo di questa « urgenza ». 


di interscambio 
realizzato 
a Colleferro 


Un'ul*r--;nre tappa nella 
rt- 1 . zaz.one de; « r.<xl: d: ;n- 
tf r.'''arr.b.o » ' p-rcor.-iO bu- 

'ir-r.oi fra g.i automezzi 
ri»-l. .Arai e vetture delle 
FF.SS e .cattata ;< r: a Colle- 
ferro Krano M.iderch.. pre- 
.s. l'.utc- rit^llaz f r.da :r.,s;(me 
ari alcun! cor..'igì;er.. rajvse»- 
.'ore n-g.or.ale a; tra.'portl 
S'ugni, c i! v.ccpresidente del¬ 
la pr.m.a «ommf-s.-ane regio¬ 
nale de. trasporti. Iximbardf. 

AI .servz.o .'ono intere.ssatl 
c.rca 20 Comum. e notevole è 
.1 r..sp.irm:o in termini di 
carbu".in*e m.czzi e tempo: 
'i « tagl..ar.o » c rea 3 000 chi¬ 
lometri ogn g.orno (’jn ml- 
Lardo e m'.zzo ri; ap'^a In 
meno airanno). 1 viaggi sa¬ 
ranno da; 25 a: -JO min’jtl più 
firevi. I 23 autohii.s che cosi 
SI rendono ri!.spc»nibili saran* 
no rcim.p eeat: per 1 collega¬ 
menti !(x:ali sulle linee sco¬ 
lastiche e v'erso le toc» ta- 
dustriall. 

























PAG. 10 / ronfia ■ regione 


l'Unità / martedì 6 giugno 1978 


La Provincia « toglie la fiducia » al suo rappresentante 

Chieste le dimissioni 
dal Teatro deU’Opera 
del senatore de Todini 

L'assemblea di palazzo Valentini riunita fino a tarda notte - Ap¬ 
prezzamento per l’attività dell'amministrazione dell'ente lirico 


Entrano 
dalla finestra 
e rapinano 
30 milioni 


( liiu .1 a doppi i 111 tufi il t 
la pfirt.i, 1 li.uiditi itjiHi < n 
trati dalla lini tia h uui > 
prt if) in (> t.ipu'in p i put Iti 
nnnui. una t< h km ’a t d 
haniK) 1 ip'iliti) un i ( i 
tr ( iiii't'iii nk ’i' n’a inili'm 
in (nnlaiiM I/in (ulta i.ipin.i 
( a\ ’. ( nuta ‘ 11 < la alle !'• 1 > 
n(dlf) studin dt iifit no Ai 
nutndo (‘a un. di .</ .nini, .n 
Male AvcnMnn !') 

l,.i poi t.i di 11 tpii.i! laiiK n 
lo. al pruno pillilo, (‘la ( lini 
sa Hli.u 1 ,Uo ( ’.1 .iiK Ile il 
poi Ioiu ino ( he d i uP.i 1 1 a 
fl.i (ktolon.ii c. p( I 11 .ipiii.i 
tori, ..in 1)1)1 n Ito ri ( Ino o 
Co-ii 1 'oiif) .111 .uiiiiK ili 1 in 


du(, 1 volti ( optiti fili p.is 
s.inioiil.iini.i (‘ Il pi top .1 poi 
t it.i (Il 111.111(1 ' amo ( utI.Il 
d.i iiii.i t.iK .ti.i, dove c ( i.i 
111 k‘l< Ioni .1.1 

.•\ (|U(' . 1(1 punk) li,inno mi 
n.K ( Ulto III donn.i i on le .ir 
nii c, toncndola in o-.t.i'mio. 
sono .1 iid.it 1 di iM 1 di .t 1 1 .ill.i 
( .l'.s.iloili impo ,(• i-.iiidoii 
di trcnt.i milioni 


OMONIMIA 

Il |)r()t Kolicrto Hi.ir.i'e, 
pimi.Ilio df'la d.v-.'Olio oste 
1 1 ICO jniicf oloit ( i (iclOiiX'di 
le .S Cam Ilo tu m .i p'ci n i 
I(• di non avci mill.i a < l'o 
l.irc ( on II flott Holioito Hr.i 
< .il li 111 nomi ( ( onip.ii io 
nt'lli' ( loii.K he ( tt.id'nc n 
1 (‘1.1/ onc .l'ia V ( (‘11(1,1 d‘ 1 i 
fioiin.i inort.i iK'l.i (imi i S 
M.ii a di la tu <i dopo un p.il¬ 
io (('..irco 


Il consiglio del 
<iPasteur» condanna 
Taggressionc 
allo studente 

Il ( Oli ani o (Il I ’ tiito di I 
Ilio s( .( it 1 1.( o < 1 '.(-’. n . 

- i (Il Ito in mi ( iiniuiiK .Po 
( ini ) (1 --(‘1.1 .il t, I m.iii (li 
uii.i I iiimi 'Il -'fi ^pI inn --d 
mio ( (loloi ( pi ' I I \ ili (4 
pi I s -.ioni - ( o iip it 1 il pi 1 

no J liJIIO I oiit o lo studi liti 
\uk)iu Ilo M.ittioli (Il 11 ) .111 
m II p'ov .me i ,ii i oi .i t i <i 
\ I I .ii(i III I Poi 1 limi o 1 (il 
mi III ' ( Oli iin.i |)ioi.' io>i d 
-Il plorili, -.ilvo < onipl 1.1/10 
m 111 -1 pu'to .1(1 un II .mina 
(1.1111(1) I-.ipL'i 1-.sioni i‘ -.ta 
t.i ( nmpiuta d.i im piiippn di 
([Il litio l'i.i' .im ( -Il OHI all I 
I iiol.i 1 la l'iiti .iti .'( Il .1 il.i 
di 11.1 -.1 ( o’id.i H di I la ‘ o 

III. ut I < 11 <1 II ( oi o una II 

/ OHI I 111 II) .li 1 1 (Hit.Ito M.it 
t'oli — l'11, M i (l( I mio ' siili 
p di//. 111*1 (Il (li t'.( .. - I '() 

1 inni) p.i ( III.do I npm ndo -u 
I) lo uopo 

N'( I dia limi nto del i oimplio 
(Il idi’iito si .iflcima clic 
f l'ui'imo (d il PIU pi.ive di 
ima si‘i K‘ (Il mai'ift st.i/iom v!: 
l'itolli I .iii/.i nui può (-.SII 
< oli all 1 .d I un ai to (I lotl.i 
pollili .1 1)1 iki solt.i iti) un U 
sk.lle .itti) (Il \ oli li/.i ( II' li .u 
-pia line (l.i p apioii mi) 
ili ' I (il 'lo -.Oli.(di I' lo ( ile l.i 
' ■ .1 f.i m.iapioraii/.i di pii sto 
'I, r'. , I taiiK Idi 1 011(1.iiiii.i 
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Una «tradizione» che non muore 

C. sin'.o 1 . 1 / 11)1 I he lu'o imio 01,0 m u L'ii i f c; if't i 1 
;>cdi'u\ o 111. e 'olii.me p.ioo' i .le .\ppi'i.i 1 te.mo.iu'.o 
'.ile. .ipiti e la . .kib.le ine ; tu,.'’ ’O ,.'.M .il..i « “a 
rtein.i apmoi.ttno in tn.i i.on p. op. ..unente iiok.n 
pl.u \o — di jii il) l•'^cl d z IH 1 d.i((]Ua ri ut in d l'-cvi 
o del'.i .'k.iii.i i.i .1 p .11 di Sp.im'.,! I iti •^dl.l.n..^ . ’i 

n>'.i l'.oi) « '‘.iiili /I piu d I uro S'i o ’.(> uo.ro i ip .e 
(Olile, (l’inno 1 pe , le ' 1 n P s tpu ’.i ,':)/(..,i e .ik.'iuim 
loT'i’ '.I l.iiro',1 1 n 1 (!• . I ,< I) 'k t \ ,‘,i 111 ’’ ( ' oi. .X" ■ 1 

Erklx”'j .1 11 o’o • I» ).r.i‘ ' o lei nci « Iiu’.niivu- Cni".i 
^o 'O (pilli ino d.t vi to p.u 'O 1 . p.e .t/i •) di. pi.li.av.o 
'aj>r.ì sp e_.i. 11 Io 


il partito' 


COMITATO REGIONALE 

C’zuppa '\t.Gies£ — 
r j . o ^ 's» . - 

. j tCT ,13 .. ' e 

r ' -*3 3 d'J w'"''» 


ROMA 

sA 'PV. 


INiZ.ATl.L s/. ’PVa'.'v twET- 
TORAuE 

OGG' 'L C0"''\:\0 (SETSO 
aEUUl AlwX — V 3 

7.'5 3l 3 ii'j'i; - O ) '3 ,'^J ) 

tra lOT 1 k.' 3‘3-. II .3 1 

P 3 J 13 Pc i '.J 3 

13 3313 - - 1-13 3 J 

I 3 33 P- • •- (S \- \ 

CE 3 '3 n - 0 .1 O " ‘3 . ■ 3 

iDAos>'l nUESi fivVsCVil 3 
.3 13 'svili 1 Si/l 133.' 

yii) M.M b-sV..-TTA - I *3 
'.O'I o il )' 3)1-1 P ’JE.-Ll 
TORRE MAvJRX 3 3-5 -.3T 3 

'3sO J'3 I .F' 3". ' IRSELO 3 ,3 
i 5 3 Si 3 nb -3 3 -‘3 lC 3 3 )S'l 

CANTIERE CARPI GROTT VPcR 
FETTA 3 l3 13 ."vCi’o iTj.c). 
OVtl 3 3 7 33 1 - 31 ' 3 i 7„.3 . 

CELLGLX ObPEDV-E Pb.C'I.X 
TRICO MXRTtLLONX 3 -- 15 33 

11-3 ito 3.1 A 3-- 3-3 v\,'.‘ 33 - 

I ). EDILTER LXJRLiT.kO 3 
1133 . 1- ■ I -3 ( 'J -3 \'3 '- 1 1 

bANTO SPlR T-0 311 ‘3 17 33 

n -01 - . l.A\TIERt I\VOj.3 17 

1 -31' 3 |M-!3). 31 \l \L1 sEN 

TRO 3il3 D - 1 . i'.33 CE-LU- 
LA .V 3 >NIT\ 3 3 i: OsS.-Ti 
b ca 3 N.. 3.3 M 3 jl 3 13 1 \CP -- 

15 3jS3nl'33 3 S-J3 133 3--3 

IA)!in3'‘) TRULLO a 3 13 n 

•entro d bo'i '3 dji3it 3 C nenj 
F»ro iMctat CORViALE a c 19 30 

ln( osi O 3 |3 M.l 3‘- 3 ,FoS‘.33'. 

DRAGONA ale 15 . 1-3 11 3 iN li 


) |T„.-' . 

POiC'l. \ 
13 15 30 

, X 33 - 


Hi IH (Il Ito 'lodmi (leve ,li 
Ila Iti'i'I La neh (-. 1,1 e shita 
foimul.d.i iiffi-ialinint<‘ dal 
toimplo pi()\ Ila mie eiu ha 
appi o\ .do II ri <1 t.iid.i noU‘7 
un ord Ile dt'l Plorilo d ‘Ih' fot 
/( di mo( r.ilK hi' Sii (ompor 
t.i Ili to (li ! SI ludo! ( d( ( la' 
e I .ippi i'( ut Ulte dell.i Pri 
\ mi 1.1 la I ( 0,1 pilo (I a uni' 
iii'tni/oiie (Il ir opi r.i 'Olle 
sue .i"iu(ii ni/l,itivi e 'illli 
sui ■!' ili.mi < .t’iip ipne de 

Il pi .d(Il ( ( (lidi () 1 .ittu.ile ( Oli 
s nlio (Il .immimsti,i/,oui del 
I ( tpi ’ <1 (il Hom I ( Il p,ii tu o 
1,111 i 0 1 . 1 ) il 'Uo (1 11 ttoi(‘ .ir 
ti tuo I.,m/a lo'ii.i'i sono 
pinv (Iti pnntimlmi nte le i ri 
t ( la pm I 'pi I 'SI a pili 1 1 
pM 'I e 11 \ ,11 K' o( 1 a'ioni 

(1.1 t iMi 11 Idi u (il miK 1 <di 
Ila I). ((LU (|ii lidi, 1,1 l'ii 'ile • 
st,i (Il Ih dimi'-'iom di Hi ni 
(Il ko ’I (xlmi d,i 1 .i|)|)i (‘M nt.i 1 
te (Il ll.i Hi o\ iiu m 'u I i o i 'i 
pilo d iinmmisti.i/ioiie dii ti <i 
ti o (il II Opel .1 

L,i .sifiia/ioiie { in ji.irtuo 
lui 1 .itti ppi.inii nto (Il 1 'f 

ludoi e (h 1 1 .iii'i d.t ti mpo 
divi miti iii'Osli nihili Lo 'ti s 
'O 1 oimplio piov mi mie n.i 
voluto sottoliiu tii 1 nel dih.it 
t.to r.i"Ui (lit.i e 1.1 putì'tuo 
s t.i dille (.uup.ipiu' se.111(1.1 
ll'tii Ile si, iieu.de (uiitio i,i 

luiov.i «(‘'tioiie (Il 11 Opini " 
I li't.u.do iiliuto oppo'to da 
lodmi alle nclutste di l'uo.i 
tii e di chuinfii.i/ioue d.t 
palle dell.i .immiii str.i/ioiu 
piovila mie Di ll.i sua .dlivil.i 
|H i*'Oii.di (Olile rappren'ii 
laute di 11,1 pilli UH m al ti.itio 
dt ll'Opi ni. 'l'odim. K\t.il'i 
non SI e m.l. 'eiililo m dovii't 
di II udì ! I < unto <d 1 oU'ipl o 

\l' ij 1.1 (Il Ut -.ae iiii/m- 
li\ t pi I.dilli - Im ' ittoli !•' I 
tio il <u.u|)<ipuo (il muli Ilei 
suo m'eiviutu — .il dibattilo. 
Im m.ii l'lUe'Mi l.i voloii- 

t. i del lomiplio pioviuimle 
mito il Jil (h piupno f L’iim 
(o SI opo deir.ittiv it.i (Il Todi 
m — hi (l'dimr.ito Anpiolo 
•M.inoui .1 nome dell.) piiiuta 
— (‘ st.do (|uelIo (li O'.t.KoI.i 
le (Oli opiii mo//o lo sforzo 
(li 1 Ipore t' roiR'i'.i (Il rumo 
v.imeuto (ullur.de ( orp..u/, 
/.divo mtr.iprebo con -succes 
so d.d nuovo (on'iplio di ani 
immstr.i/ioue (l(‘irenle lir.co 
rum.ino I.,i su.) forseuu.ua 
.)/iout‘ -c.ìud.ìlistic'.i non u.. 
I )sp.)niìi.'t() nemmeno il de 
mocrntiauo Luca Di .Sdiieii.). 
attii.ile "-ov r.imU'ude'ite del 
li'.itro (li irOiK'r.i. L.i prete- 
stuosit.i (Ielle .sue (rimile (* 
st.d.i (Il l resto diino'ii at i 
opm volt.) dai dirci.i m*"r(‘s 
.'.111. (l.ipli .stC'si precedenti 
.immmistr.iton (le e. ri' ente 
menti' (0(1 caso di L.iu/.i To 
m isi) (l.illo stesso num.'tro 
dello sfn'lt.ieolo '> 

o Ciò (Ile il (<iso Todmi non 
deve f.ir dmuiitu.ire -- li.i 
(letto «mior.) M.iiroui — '-o'io 
iiivtd' le m.idemp.i .",'7 d loti 
do dei povemi pi r l.ipplv.i 
/alili' dell.) lippe (Il i" f ). UT.l 
depli i-di l'r 11 

Il f.illuni nto dell) r forma 
del 11 * 1)7 Im i"l,dti p'rn.tu.'l) 
ini mo''(!o (iell.i lirii.i ir a siri 
to d. M st.iu/mli .lu.i'ilui (1,1 
ve 1 ri‘s|xm'.ib.l' d ref. 'h i 
ti.dii il.inno f.iiito [H'- p.s't ire 
i.is'iii/.i (Il norme r ' •iiirm 
ti prtiisi (tit‘ ic)n viits'.r.* 

u. i.i propr.imni.i/Olii' (ultun 
le (lepii.i (il (piesto nome In 
(ii.i't') SI mo -- 'm pio'i'Piido 
Xi.irnm — i'[inm .imo i.i no 
'tr.i p 1 na 'o'id ir t t.i .d dui t 

nr*. s'.io l.,in/,i To'ii.i'i 
I .ili nitro co C',pili) di . m 
mmi'tr.i/olle del ti.itro tii I 
1 ( tpi'r.i I o u nti i .s- Il a# 
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bANTA MARIA DELLE MOLE 
■'RXTTOCCHIE 3 0 16 ---c-'-o 

NETTUNO 0 ' ; 15 30 -o-' Co 

•o-'i3 Doso' TORVAIANICA 3 - 
0 17 1-3 1 ' 3 Ti; - 3-3 FEAL SUD 
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FCCI — I - 3 —‘'33'. do i -3'i 
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PROSINONE 

FONTE CORVO 5 0-,.A 3 - 

0 7 ■ 3>5: 1*3 33 i Do .) 

VITERBO 

OR,0-0 ROX'XNO 3 13 35 

sev3 cj eòi 3 - ) GROTTA DI 

CASTRO 3 0 7i oiionSoa CA 
NEPINA a 0 71 3s>o-i 3 03 ( Mos¬ 
so 3 8. 333 VASANELLO 3 - 

0 71 Olio 13 03 .Po 3S* 0 II) 

MONTALTO DI CXSiRO al- 7’ 
3SS-S'bp3 (S-I-' VALEN7ANO 
o VETRALLA .j 0 *3 0 po'lalo a' 

'0--310 

LATINA 

SE2ZE CROCE VECCH'A al e 
70 30 cosilo (Malte.) TERRA 
CINA COMPALUNGO alo IS co¬ 
nilo (Rcccb.a) iseon!.' da.ss* 
alle Fabb'-be a c ore 13 Good- 
yiar (Barloictto - C'assucci). Siv I 
(Vosa - Di Restai; F ndus (Paco* 
P C c-a-c I 1 Fu 30 T Ca., iLui- 
go - C. Te-; ). 


THAIS AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Alle 20 30, in obb alle sccon 
de, rcpi ca el Tc-ilro dell Opera di 
■ Tliais D di J Mosscnct (rappr 
n 60) concertata c diretta dal 
maestro Rcynald Giovan netti Re- 
tjia di Alberto Fassim. scene e co- 
stiiiiii di Pier Luigi Samantan inae 
slro del coro Augusto Parodi, co- 
rcogralia di Andre Prol OvsFy 
(Nuovo allestimento) Protagonista 
Elena Mau'i IJjnnala, altri mfer 
preti Antonio Savaslano Renato 
Bruson. Franco Pugliese. Elvira Spi¬ 
ra Laura Bocca. Lcon.a \/cluschi. 
Ella B-rnard, Paolo Mazzolla Do 
mani 7, alte ore 20 30 fuori 
ebbe lanieiito ul' ma repl ca del 
« \/ascullo ianlasma .. di R VVegn-r 
concrrl-to e o rr-tto dal macatio 
Lo.ro von Matacic 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.52) 

Do’nc 1 al a 21 al Teatro O m- 
p co co icc-to de’ V ol i sta so- 
V et co Ch don Krein-r con il 
p ai sta Olcg Maysonberg In 
programma Schubert P'Ol ol ov. 
Ysa/c c FrancI; B gl etti n ven 
<1 'j alla Fi armon ca 
MONCIOVINO (Via C. Colombo 
aii'j. Via Ccnocchi • Tclciono 
513.94.05) 

Al c 21 « E' nato il Messi* » 

con Giulia Nlonyiovino, Giovanni 
Maestà c concerto chitarra clas 
sica d R ccardo Fiori. Esegu ra 
musiche- di V Ila Lobos, Spiiiac- 
c IO Do / aiiJ C guc B-ch Pic- 
no'j; o 1 eri mlorma; on da le 
O'C 1G 

X. PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Lar.jo del Nazareno, 8 
Tei. 679 83.60) 

A e 21 1 5 Duo Ma o Aiic lott 
(I aj'o) P eriijtc so Mas (pt) 
Mozart sonai, dal l< IO al K 
1 5 

IL CIELO (Via E. Morosini, 16 • 
Tei. 582049) 

Domai a 0 21 co.sccr'o di Mu¬ 
sco E Oli ca d Ange o Dan¬ 
na na a e Sand o P-d on con 
5 n'al zzato-e e lab a » D'ia*- 
iiij/oja » 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl. 
n 85 - tei. 6568711) 

Ale 21 30 cNotto di nozze d. 
Cener-iiola. (lavo.a per adul¬ 
ti Te-lo e r.ja d JB Ma¬ 
ra / 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a • 
Tei. 5894875) 

A. 0 21,15 prima • I Co le*- 
t vo La Coniale prcsciila «La 
Giullarata con Cicco Busacca». 
Tcs’o c i-g a d Da-o Foa 

dei satiri (Via di Grottapinta 
II. 19 - Tel. 656.53.52) 

A'ic 2115 a Coop C T I pro- 
s'ita « La morte suona il vio¬ 
lino » g a.lo coni co n due tem¬ 
pi di F anco Prat co 
IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
n. 16 • Tei. 582.049} 

Alle 18 « Il Clan dei 100 * di¬ 
retto da Nino Scardina in: « Vi¬ 
ta, passione c dipartila di Qua- 
rcsiino Crisalide, nobile patrizio 
romano a, novità di Pippo Va¬ 
lenti. Regia dcirautarc. 
PARNASO (Via S. Sinione, 73-a 
Tel. 656 41.92) 

Al.3 21 IS la San Carlo d Ro¬ 
ma p-cscnta Fcdar co V'/ rnc n 
Vengo con tre le ile i» Testi 
d r VVi liams. B Marg otta R 
Re m con G anni De Feo (Ul- 
m 10 repliche) 

PORTA PORTESE (Via N. Bet¬ 
tolìi 7 - Tel. 581.03.42) 

Sono aperto lo iscrizioni al car¬ 
so laboratorio estivo prepara¬ 
zione p-ofcssionale al Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tei. 589.57.82) 
SALA C 

Alle 21 15 D m In Tamaro/ pre¬ 
senta « Il canto del cigno a di 
A Cechoi 
SALA POZZO 

Alle 21.15 II teatro di Remon- 
d e Caporossi presenta: «Pozzoa 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Oro 18 30 Italia Ungheria 
AMO 20 30 Vittorio Marsiglia in 
« Isso Esso o molamcntcv. 
TEATRO TENDA AICS (Via della 
Pineta Sacchetti) 

Allo 21 spettacolo organizzoto 
daU'Accedemia Nazicvicle d'ar¬ 
to drammatico ccn la collabo- 
nazione del Comune di Rome 
c del Tesatro 51eb le pc.- l'Esta¬ 
te Romane 1978: o Woyzcck » 
d Georg Buchner. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tei. 654.71.37) 

S'asera a le 22 « Il Patagruppo» 
da B-o.. 1 ng « Studio numero 
due •. Regia di Bruno Mazzali. 
ARCI - MARTINELLI (Via Santo 
Bargcilmi, 23 - Tei. 434753) 
vX e 17 Lo Specch o de Mor¬ 
ino a'o p CSC, 1*3 « Battaglie 

azzurre c blu » az os ituI! p.e 
P o.e aperte 

CAMION ALL'ARANCERA (Aran- 
ccra di S. Sisto Vecchio - Via 
della Navicella - Tei. 654.76.89- 
656.86.10) 

Dal e 19 alio 21 1 1 co 'abo azio- 
.10 COI . Asscjso-ato a.la Cjltu- 
-a dal Comuio d Roma « P'O.c • 
da ■ Il giardino del Teatro v 
dintorni » arca teat-a o d Ca-- 
10 Oaartucc - 3 a seti nana d 
la.o o tea! a.o sj « Scene di 
teatro: la casa di Nora Hcimcr >. 
ALBERICHINO (Via Alberico II. 
29 - Tei. 654.71.37) 

A e 21,30 II G'uppo Teatro In- 
cos'ro d ratto da Franco .Me¬ 
ra Il presenta. « Il canto del 
cigno » di A Cccho/. Rcg a di 
J Bab :'i Presentato dal Grup¬ 
po Teatro ineon'ro Tradj; ose 
d Carlo Grab'ilzr. (Ultimi 
g orr.i ) 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Quaranta. 59 - Tei. 5115977) 

aX » 9 30 abo'z’o- o r'c -o 

'-j' i e sa D'OjC'o d soc‘*a 
caos. -n • c mode . -las- 
• Il aX e 16 I- a o d assem- 
t ..gg o o iz‘- a c pc* cos'*..- 
zac a_d 0 . s . 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 
27 - Trastevere) 

X eoe 71 Sozoaic'o Oc 
77 ' G ppoo 'e*' a m li -z - La 

G - j- -• -OS « KandisFy Sha- 
radc> . 

POLITEAMA (Via Garibaldi. S6) 

aX ’e ce 21 30 la ,,anpags 3 
« I sCjS da 3' c cscsTa « Le 
ultime grida ha il velluto rosso» 
<t C ajd o Co.s o .R.j a d 
Ma- a G-a; 3 P -- 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 

Scro aperte le iser ; os ai co*- 
si di so.tcggio e di sto* a del¬ 
la mas ca. tenuti dalla Associa- 
I cs' i-ius ca'e remara c di 
re- laz onc tan-'o da Rakae 'a 
Pa-* . 1-0.tre s. s’a co,' 

l_;sdp un cc'O (ozi g-ego a-o 

,1 ^ ...g ^ Xsio 

c : e'c - -.s ca c ro i-sa Pe 
lo' saz OSI r .0 gers. a a .-as'ra 
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organizza 
i vostri tours 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI | 
(Via Nazionale) I 

Dal'e ore 16,15 ale 18 tutti 
I giorni m collaborazione con 

I Assessorato alla Cultura del Co¬ 
ir jnc di Roma Giuliano Vasili- 
co p'oyvi Mjsil. Lobo'atcvio aper¬ 
to al pubbl co c audizioni par 
a'tori. 

PICCOLO 01 ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tei. 589.51.72) 

Stasera a le 22 la Coop Tea'ro 
De Poche p esenta A cnc Na¬ 
na ni « I liori del male » cl > 
B'udc'a re Traduzione c adalta- 
incnlo teatrale di B'usa Ccalt 
( Ult m y or .11 ) 

SABCLLI TEATRO 

Alle 16 la cooperativa Gruppo 
Teatro poh! co presenta « Dc- 
gaspcronc » di Cecilia Cal.i 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 

II 149 - Tcl« 810 87 92) 

Ale 21 15 1 Tea’-o V-rzo p-e- 
s-l'a uLo zar Massimiliano » 
o..vro 1 L. -CC31C jvso Re 
ij a ci G ani eii-o F anj- sta 

CABARET - MUSIC HALL 

RIPACRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco o Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
Alle ore 21,30 a Chissà, perche... 
poi?» d Bc.a d Fabrctt -Maz- 
zoltn 

J. SCBASTIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 352111) ! 

Alle ore 22.30, per la prima ' 
voita a Ro.na « Il commissario \ 
Sussurro u di Andrea Brar.n 
b Ila e Mino Formicola 
SATIRICON (Via Val di Lanzo, 

11 . 3 - lei. 585.107) 

St-s» a a le ore 23 a Ezechiele 
portami via u s'raz o 1 c|uas 
cli-e a't d Robe to Se ' 
TENDALIDO (Ostia - Lungomare 1 
Duiho - Tel. 602.5278) 1 

R .ioaO 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.no Appia. 33 
Tel. 782 23 11) 

Gr i.ipo d a ilocdu-J Olle p 
ma i-nte - -n mjz on.- so- oca 
tu a c Alle 19 labjizio o d 
iij'rat za M lo. R 'o, F abe, 
Lzjj-ida c Foil la'e 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
te 27 * Tel. 788.45.86) 
(Riposo) I 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tiiv 
polo. 13/a - Tel. 360 75.59) 

A - 15 30 Spaccalrumniolo ov¬ 
vero il Soldato burlato - spt-l 
taco O per rajozz . 

CINE CLUB 

CASA DELLO STUDENTE (Via C. 
De Lollis 24/b) 

(Riposo) 

L'OFFICINA (Tei. 862.530) 

Alle I 0-1 9 30 2 1 22.30 « Cyborg 
— Anna 2087 — Mela uomo, 
meta maccliiiia, programmala per 
uccidere », UbA 1968. regia di 
F Andrcoii 

SADOUL (Tei. 5S1.G3.79) 

Alle 19 21-23 « lo sono un au¬ 
tarchico » d Nanni Moratti 
C.T.M. BELLARMINO - CINETE- 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel 869.527) 

Alle IS 15 « Velile d'arnics > di 
M L'Hcrbier, alle 21.15 » Ach¬ 
ia » di J A Prolazano. 
POLITECNICO CINEMA (Tclcio¬ 
no 360 56.06) 

Alle 19 21 23 « Stona segreta 
del dopoguerra dopo la guerra 
di Tokio » di N Oshinn 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA 

Alle 18 20 30 23 5 film di un 

pittore « L'ipcrocchio di Colan- 
toni - Eros c Thanatos « 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731 33.08 
Maniaci sessuali c Riv sta di spo 
gharello 

VOLTURNO • 471.SS7 

La vita sessuale di un vampiro 
G Ri.ista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352 133 l. 2 600 
Buth Cassidy, con P. Ncvznian - 
DR 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.60P 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1 000 
La pantera rosa, con D Ni cn 
SA 

ALFIERI • 29.02.51 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AMBA5SADE - 5403901 L. 2.100 
Mash. con D. Suthcrland • SA 
AMERICA- 581.61.68 L. 1.800 
Battaglie negli spazi stellari, con 
i. Richardson - A 
ANIENE • 890.317 L. 1.200 

Vigilato speciale, con D. Holi- 
man - DR (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Il piu grande amatore del mon¬ 
do, con G. V/iIdcr - SA 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

In nome del papa re, con N. 
Menkedi - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S Connery - G 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Giudice d'assalto, con P. Oc- 
v.actc - DR 

ARLECCHINO - 360 35.46 

L. 2.100 

La trappola, con L Ventura - G 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

L'uomo ragno, con N Ha'rnion’j 
A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
1 Tendile Kojack. il caso Nelson e 
suo, con T Sa.a'os - G 
ASTRA - 8186 209 L. 1.500 

Manitu, lo spirilo del male, co.n 
T Cw-I'> - DR (V.M IS) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L'uomo ragno, -cn N. Hai"rr.ond 
A 

AUREO - 8180 606 L. 1.000 

(CFi^s-'a Cj' .c) 

AUSONIA - 426 160 L. 1.000 
La strana coppia, -z • i Lt- 

ro 1 - 5A 

AVENTINO - 572.137 L, 1.500 

' iC- z c.t ./ 

BALDUINA . 347.592 L 1.100 
Assassinio al galoppatoio, con 
M R, ‘ e le d G 
BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Incentri raw cmati del terzo tipo, 
eoo R Drayfuss - A 
O-e 15.30 19 45 22 33 


■schermi e ribalte' 


MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

Via col vento, con C Cable • 
DR 

NCVADA - 430.268 L. 600 

Slazione di servizio, con C. 


BELSITO • 340 887 L. 1.300 

L'albergo degli stalloni 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Tenente Kojack il caso Nelson 
c suo, con T. Savalas - G 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Lo spaccatutio ' 

CAPITOl • 393.280 L. 1.800 

Hi, moni!, con R Oc Niro - SA 
CAPKANICA . 679.24.65 L. I.6U0 
In nome del papa re, con N. 
Mzntredi - DR 
CAPRANICHETTA . 6S6.9S7 

L. 1.600 

I duellanti, con K. Cari odine - A 1 

COLA DI RIENZO . 350.584 ' 

L. 2.100 { 

Goodbye amore mio, con R. 
Drcyluss • S | 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

(Chiusura estua) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Al di la del bene c del male, 
uon E Joscphson - DR (VM 18) 
DUE ALLORI 273.207 L. I.UUO 
Febbre di donna, con I Sarli - 
5 (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

II piu grande amalorc del mon¬ 
do. con G X'/ildcr * SA 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
I diamanti dell'ispettore Klute, 
con D Suthcrland - A 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Demonio dalla taccia d'angelo 
con M Faro/- DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Eiiianuellc perche violenza alle 
donile?, con L Gcniscr • DR , 
(VM lo) I 

EUKCINL - 591.09.86 L. 2.100 | 
Chinatovzn, con J. Nicho.son • OR ^ 
(VM 14) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 ‘ 
Chmalovvn, con J Nicholson - DR 
(VM 1 1) I 

fiamma - 475.11.00 L. 2.500 i 
Belsy, con L. Olivier • DR i 
(VM 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardicu 
DR (VM 18) 

GARDEN - 582.843 L. 1.500 
In una iiollc piena di piogga, 
con G G uiimm - DR 
GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

I due colonnelli, con Toto - C 
gioiello - bG4.l49 L. I.OOU 

In cerca di Mr. Goodbar, con 
D i;-elon - DR (VM 18) 
GOLDCN - 755 U02 L. I 600 
Amarcord, di F Fcttiiii - DR 
GREGORY - 638.06.0U L. 2.U00 
La slaiigala, con P. Nc.nnan - SA 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Welcome to Los Angeles, con K. 
Carradine • DR 

KING - 831 95.41 L. 2.100 

La traiipola, con L Ventura G 
INDUNO - 5S2.495 L. 1.600 I 
L'uomo ragno, con N llaininond 
A 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Bambi - DA 

MAESTOSO • 736.086 L. 2.100 
Le colline hanno gli occhi, con 
M Spie - DR (VM 14) 

MAJE5TIC • 649.49.08 L. 1.500 
La mazzclla, con N. Manfredi 
SX 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La bestia m calore, con M Ma 
g.l 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Comunione con dclilti, co 1 L 
Mille- - G (VM 14) 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Le colline hanno gli occhi 
con M Speer - DR (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Fcllini 8 c mezzo, con M M- 
jlro unni DR 
MODERNETTA • 460.285 

Malia: ullimo allo, con L. Me¬ 
renda - DR (VM IS) 

MODERNO . 460.285 L. 2 500 
Emanucllc c gli ultimi cannibali 
con L Gcniser - S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
BuUh Cassidy, con P. Neiznian - 
DR 

N.I.R. • 589 22 69 L. 1 000 

II prolcssiomsla, con J. Coburn 
S 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

(Ch usura osti a) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Vigilato speciale, con D Holf- 
man - DR (VM 14) 

PALAZZO - 495 66.31 L. 1.500 

(Chiusura estua) 

PARIb . 754.3C8 L. 2.000 

Battaglia negli spazi stellari, -on 

I Rienardson - A 
PASQUINO - 880 36.22 L. t OOP 

The seven per cent sotulion 
(Shcilocl. Holmes- soluzione set 
tcpcrccnlo). con A ArFin - bA 
PRENESTE - 290.177 | 

L. 1.000 - 1.200 I 

Calore, con J Dailccardro - SA | 
(VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 ! 

L. 2 300 1 

Un giorno alla line d'oltobre ' 
con A Cl S (VM 14) j 

QUIRINALE - 462 653 L. 2 000 I 
Etcc Bombo, co ’l Mo '-(! - SA j 

QUIRINETTA - 679.00.12 j 

L 1.500 I 

II diavolo probabiimcnic, d R I 

F s*oi DP 

RADIO CITY - 464 103 L 1.600 
SchocF, cc 1 D N co'cd - DR I 

REALE - 5BI.02 34 L. 7 000 

Doppio colpo, co I O P---) - G 
REX - 864.1G5 L. 1.300 

In una nollc piena di pioggia. J 
c-)!! G G ar- n • DR I 

RITZ - S37 431 L. 1 800 ’ 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo | 
mondo, con 5 Tiracy - SA I 

RIVOLI - 460 883 L. 2 500 | 

Una moglie, co 1 G. Re 0 , - S 
ROUCE ET NOIR - 864 305 ! 

L. 2.500 I 

Mash, COI D Su!Fcr!a-d - SA ^ 

ROXY - 870.504 U 2.100 | 

Un tari color malva, con P. Noi- ' 
rct - 5 I 

ROYAL - 757 45 49 L 2 000 i 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo ' 
mondo, con S Ttrscy - SA 

SAVOIA - 861.159 l_ 2.100 

Cood bye amore mio, ccn R. 
D- r^s-. - S 
SISTINA 

La guerra d*-i robot, c-a A Sa* 


Jennnuj, - A (VM 18) 

NIACAKA - 627.32.47 L, 250 

(Chiuso per iipulituia) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Telo letto a Ire piazze, con Tolò 
C 

NUOVO OLIMPIA 

Fionte del porlo, con M Biin 
cu - D R 

NUOVO 588 116 L. 600 

Le ragazze pon pon si scatenano, 
con L Rialson - SA (VM 18) 
ODEON 464 760 L. 500 

Lady Codiva 

PALLADIUM 511 02 03 L. 750 
Mary Poppiiis, cen J Andrew» 
M 

PLANETARIO - 475.9998 L 700 

Mondo senza Ime. coi R lajlor 
A 

PRIMA PORTA 691 32.73 L. 000 
Vampiii amanti, con I Piti - DR 
IV XI 11) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679 07 63 L. 700 

Conoscenza carnale con J N! 
th-'lsoi DR (\.M 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

La battaglia di .Mgerl, con S 
X I - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Fine dcirmnocenia, con A Belle 
S ( V M Ki ) 

SPLLNDID G20.205 L. 700 

Allegre vacanze 

SUPERGA 

Zabrislio Pomi, di M Antonlonl 

OR (VM K.) 

TRIANON 780 302 L. 600 

Nessuna picla per Utzan*. con B 

Lanca Kr - DR 

VcRBANO - 851 195 L. 1.000 
Via col velilo, con C G'^le - DR 

TERZE VISIONI 

DLI PICCOLI 

R I " a 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 

Jhoimy Oro. -or M Darnon - A 

LIBIA 

Zorro il dominatore 
TIBUR - 495.77.02 

Ullimi bagliori di un crepuscolo, 
c I t 1 ic-jtcì - DR 
TRIONt ALE 

RaiMiia al treno postale, con 

bj r - Lj 


pkxola cronaca' 


Urge sangue 

il conipid.'.D (ì I e;);?' M' 

; t .i’'.r. d' ' n a /.ont' d C. 

1 t' » ov I ■ X'O A.i'O IK 
l! I 1 ' IFOd . .t K - k a C ilA 'J. 
•< la'O- .0 1 'iiijjr I 

li ■) 1.i‘ V . ;X) 'a'’,'*» p c I . ■ a. . 

» O 1 o 1 i. - il* 1 prO'x:! T 
* 1»* » 0^1 i i 


Culla 


I.n r,'-) d-'. co;r,pi 2 i; Ro 

lì r n f Ii.O'i o 

'■.I') 1 . .''l'.i d» .0 .ii'i'.i 

d. -a.. iK. ÌM.ntnn cu vorrà 
d.t'o .'.Ciir.o ri. R mrdo 
la". Cl lunir. do! t -e/.enno 
.\rd''.‘'.n.'» dol Com 1.110 ro 
ki.o.iale o dellL'tjzra 


Lutti 




Si e , pot.t.i .1 compicno For 
n.indo B.irliaranclk Ibcriti ■> 

.1 PCI d.)l 1922 0 -biato un 
V .1 orobO comb.i:tonte ani.fa- 
.■^■.-ata H .1 prO'O p.»rte a.la 

SFUorra di L.horaz.one e poi. 
per molti ann,. c Mato \.cc- 
sindaco ci. Cixitaxorcii.a Stu¬ 
dioso d; archeo!o?i.i, ha con- 1 


'X tri . ,1 ■. ra a . a ve X 
X r: ‘ t.x.i . .a ■ 1 ■ 

i - ) ' r I . i /. .. 1 ci P . 

\ • (X r ik- .' o I j-o 

• ir o a » C r.t t f' . ' 1 - e 

4 a' .1 * . 

_ V. - I .a 0 l I 1 ■- I . 0 
X i • '!'.' • ri!. PCI I (. 

. c ’. 'a 

F ' i-.i ; rx’'.pxr’-x I ' 

• r X \ .n -'fi ' ri ' t - 7 ‘ • 

C i.or "a : i I. , i.'. .f r I. 

ì CT \ 

/x , --, i e ri-.. L’’: .'r; 

» « * 

0 -.■> »* ■) 

si:.c-. ’l» Od*. Ix-iO dt- 1 bt 

> .1 ci h ,'t H. .1 < » t ' 1 . 

-r "x .ri PCI : I. fi. ICki .\ 
'.r ^.i.. .(' ex..a* 

d. .in.’' f! ''.X 't/.o ri'...i do 

..X I d.t-.. F 'r. 

F’ iv.xr'.x . cn.ptd'-.ix Go 
v.i.'"! .Sidr» '.li padre ri-'. 
r.O''ro 0 1-ix rolod. ri. '.avraro 
G n.x I tu.xer.il. -ai -avoldt-.-.in 
no i>dd. .1 .0 Ha.30 da via Do;; 
na O. inp.a ."ÌD fa.ni?! .x 

,xl ca-kx G.no tr uncrar.o ’.o 
rondo;? lan.’e de. .axoratori i 
ri-' l'onipidnj de.la Gaie e 
dc.l Unita 


VI SEGNALIAMO 


TKATRO 

• u Pozzo » (Teatro in Trastevere) 

CINEMA 


« Butch Cassidy » (Adriano, New York) 

• MASH u (Ambassade, Rouge et Noir) 

« Una donna tutta sola » (Ariston) 

« La strana coppia 3 (Ausonia) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo* (Barberini) 

V Hi Moni » (Capitol) 
a ChinatuY/n » (Eurcine, Europa) 

«Ciao maschio» (Fiammetta) 

B Amarcord >» (Golden) 

« La stangata » (Gregory) 

«Welcome to Los Angeles» (Holiday) 
u Fcllini 8 e meMo » (Mignon) 
t Ecce Bombo » (Quirinale) 

■ Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, Ritz) 
«Una moglie» (Rivoli) 

«A muso duro» (Apoilo) 

« Mani sporche sulla citta » (Araldo) 

« Giulia » (Augustus) 

«Allegro non troppo» (Espero) 

< La grande fuga » (Hollywood) 

< Il fantasma del palcoscenico'• (Madison) 

«Via col vento» (Moiilm Rouge. Verbano) 

«Fronte del porto» (Nuovo Olimpia) 

«Conoscenza carnale» (Rialto) 

«La battaglia di Algeri» (Rubino) 

« Zabriskie Point » (Superga) 

« lo sono un autarchico» (Cineclub Sadoul) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
Personale di Nagisa Oshima (Politecnico) 

Cinque film di un pittore (L'Occhio l'Orecchio o 
Bocca) 


SISTO (Ostia) 

Non pLr.cnulo 

SMERALDO • 351.sai L. 1.500 
Quello strano cane... di papa, 
con D Jones - SA 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Tenente KoyccIt il caso Nelson 
c suo. co I 1 Sj jles - G 
TltFANY - 462.390 L. 2.500 
Sexy leans. con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

L'ultimo giorno d'amore, co i A 
Dclon - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Pantera rosa Shoiv • DA 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Piedone l'airicano, con B 5pcii- 
-cr • A 

UNIVERSAL • 856 030 L. 2.200 
Doppio colpo, co 1 O R cJ - G 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2 000 

Emanuclle c gli iillimi cannibali, 
ccn L Gcinsci S (VM ISi 
VITTORIA - 571 357 L. 1.700 

(Chiusura csti.d) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02 50 L. 450 

R 1)0 o 

ACILIA 

Rii oso 

ADAM 

Pii oso 

AFRICA 838.07.18 L. 700 800 
Il gemo, coi Y Mo l- id - CA 
ALCA ■ 570.855 L. SUO 

Dio perdona io no, co i T Hill A 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-000 
Lcitomania, con C Villani - C 
(VM 18) 

APOLLO - 731.33 00 L. 400 

A muso duro, con C Broxsox 
DR 

AQUILA - 754 951 L. 600 

Gioventù bruciala, con J Dean 
DR 

ARALDO D'ESSAI 

Mani sporche sulla citta, con E 
Gouid - DR (VM 13) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

(Riposo) 

AUGUSTUS • 655 455 L. 800 
Giulia, con J Fonda • DR 
AURORA - 393 263 L. 700 

Air Sabotagc 78, con R Re d 
DR 

AVORIO D'ESSAI - 753 527 
Viva rilalia, con P Stappa da 
La l’uc-ri la -r.iMazz-catl .i 


BOITO * 831.01.98 L. 700 

L'altra taccia dctramorc, t 'n R 
Chjinb.ilain DR ( VM 1 l > 
BRISTOL 761.54 24 L 600 

L'albergo dei piaceri proibiti 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Cliniiura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

R 1 oso 

CASSIO 

Piedone l'airicano, con D Sp-n- 
ccr - A 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

In una nollc piena di pioggia, 
con G Giannini - DR 
COLOKADO - 627.96.06 L. 600 

R poso 

COLOSSEO . 736.255 L. 600 

Ri PO o 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Amanti Ialini, con Toto - C 
( VM 1 1) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

No 1 PCI CI ulo 

DELLE RONDINI . 260.153 

L. 600 

Non PCI .cmi'o 

DIAF.IANTL 295.606 L. 700 

Due lign contro una carogna 
DORIA 317.4UD L. 700 

Il gallo, con U Tognazzi - SA 
ELDORADO 501.06.25 L. 400 
L’inicrmicra 

ESPERIA 582 884 L. 1100 

Al di la del bene e del male, 
co 1 L Jo cphso.i - DR (VM 18) 
ESPERO 863 906 L 1000 

Allegro non troppo, di B Bez 
.' Ito DA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

La nave bianca - Germanie anno 
zero, di R Rc.scil ni DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L eoo 

Proicssionc assassino, con C 

B onson G 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Non per cnuto 

HOLLYWOOD - 290 851 L. 600 

La grande luga. con 5 Me Ouccn 
DR 

JOLLY - 422 898 L 700 

La vera gola prolonda, co i L 
Lo dace • S I V.’l 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L 500 

rmaiiucllc perebe violenza alle 
donne, con L G i',cr - DR 
fVM IS) 

MADISON - 512 69 26 L 800 
Il f'iitasina del palcoscenico .oì 
P V. Iiu 1 s SA ( VM 11) 
MISSOURI 
Bainby - DA 

MONDIALCINE (cx Faro) 

P |!OSO 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Me Arlhur il ycncrblc ribttil*. 
tc n L) f i»i.l - A 


L. 800 


ACILIA 

ACILIA - 605.00.49 

(Rii -'ui 

DEL MARE 

(Non p.r.cnulo) 

FIUMICINO 


TRAIAMO 

L iiisvgnanic, c 'n E i cn-ch l 
( X M lo) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL ACI5 Alti 
n. AIciojic, America, Argo, Arni 
AiijiisUis, Aureo. Avorio. Ausonia 
Bildumx, Bvl-^ilo, Boito, Btoadway. 
Cjlilornia, Capilol, Clodio, Colos 
SCO, Cristallo, Diana, Dona, Eden 
Giriilmo Golden, Holiday, Maje 
Stic, Mouliiic Rouge, Mcrciiry, No 
vad'. Nuovo Sl'r, Missouii. tlev/ 
lori Muovo Oliini>ia, Planetarie. 
Prima Porli. Rcilc. Rutto. RoxI. 
Re\, Traiano di Fiumicmo, Sala 
Umberto, Tnanoii, Tiiomplic, Ulls 
se, Univcrsal. 


OGGI 6 GIUGNO 
si in.iugurd In niostrn dei 

CENTO 

PITTORI 

VIA MARGUITA 

dnl 6 niril giugno 

ORARIO io-;m 


^ A VELIETRI 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08/ 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ACmilllIRA è IMG 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE; Il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 




U. IGO.OOO 


L.190.000 


l . — —■> 


r - ■ - ' ^^5 ' 
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U.160.000 
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l. BO OOQ 
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L GO OOO 


l □'76 000 


L 37S OOQ 


. . ED .ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA Ol «MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMII^ARE IL CLIENTE 
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L'esaurimento dello spazio espositivo e il nutrito calendario delle manifestazioni dan¬ 
no un notevole contributo di interesse alla manifestazione - li Salone dell'imballaggio 
esteso ai trasporti industriali interni - Novità di quest'anno Ìl Salone del Surgelato 



VISITA TE 

alla PIERA di ROMA 

il pad. 33 stand 2132 

TROVI'ilETE 

Le caldaie murali e gli scaldabagni a gas 



AGENZIA di ROMA: 

MAGRI’ GAETANO • Via Salvatore Talamo 15 
mm\ - Tel. 0I)/25S.M)7 1 - 250010 


La Kif'ra Campionaria Ge- 
nt'r.ilo cL Homa. "ninta alla 
2ti, edi/.iono, co.slilui.sco mi 
curo i)imto di rilcririu'nto tra 
animili..-.Iralori ijuph.ici, im 
prenditori c<l ojKTatori eco- 
nom.e., .-.opraltulto del La 
ZIO e delle aree produttive 
del Ci-niro meridione. 

La manile.sta/.ione. i)ur .svol¬ 
gendo. 1 in un momento di 
gravi ten.sioni. atlo.->ta anche 
que.sf.inno la .->ua vitalitti con 
un lutto e.saurilo, il che di- 
nio..tra la l.ducia delle a- 
ziende, .soprattutto medie e 
piccole, nei confronti della 
Campionaria, la quale ha or¬ 
mai coii.solalato la .sua caral- 
teri.stica mtermecliatrice tra 
il Centro .sud e le aree piu 
.sviluppate del Nord. 

Alla liduc a diino.slrata 
dagli e.spo.'.itori runte ha ri¬ 
tenuto di rispondere con una 
.sene di iniziative atte a fa¬ 
vorire raflluen/a dei vi.iita- 
tori In t.il .sen.so deve e.->.s<Te 
\aiutata la dee...ione di man¬ 
tenere il prezzo del higlielto 
a sole (KHJ lire, considerata la 
funzione promozionale di¬ 
vulgai iv.i della campionaria, 
e malgrado il continuo au¬ 
mento del costi e de. .sempre 
piu onerosi lavori di manti 
ten/ionc dovuti all.i ormai 
completa utilizz tzione. duran¬ 
te ranno con .Mostre .sjH'cia- 


lizz.ate <lel Centro Kconomico 
Opcr.it Ito. 

'l’r.i 1 piu import.iati lavo¬ 
ri ci.gmM 111 (pie.'. 111 “-’. 

■Mino ila morii,ire U- due er.tn 
di c.ihine ele'tricne di tra 
storm.i/ione co 'ruit-'- .secondo 
1 p.ii moderni cr.teii di luii 
z.on:il.ta e .sicure// 1 . .1 com 
|i'( tamen»o de'l.i i op. rt i 
dei p.idigliom p; u .[iic.en’i 
via (Jri.stoforo Colombo o il 
migl.or.imento delie .ittre/z.i- 
ture Igieniche. 

Caratteristiche 
della XXVI Fiera 

Suir.irea del quartiere, che 
ci .SI auirura pos.--a e.ssere .im¬ 
pilata oltre gli attuali 120 
mila metri quadrali dimosli.i 
tisi in.iUt lic.en* I ad accog.ie- 
re tutte le domande di e-ipu- 
si/ione, sono pre.senti circa 
."kiOOO articoli merceologici di 
l.OHB .i/iende italiane e str.i- 
niei-e. Se s; tiene conto che 
nel in.ilf. anno di n.i.scit.i del¬ 
la Campionaria, gli .irticoli 
nt'^rceologici er.ino appen.i 
4H,‘) .t 1 può comprendere il 

lungo cammino percorso dal- 
l'Ivnte solo con le ri.sor.se del 
proprio lavoro e .scnz.i ri¬ 
correre a sovvenzionamenti 
putibl.ci. 

In questa edizione oltre 
alle tradizionali Mastre del¬ 


la N.uitiea, de! Turismo, del- 
1 i'idilizi.i, dell.i \'it.i collet 
uva. del Mobile e della Vita 
tamili.iro. sono d.i ricord ire 
1 due Saloni, deirimball.iggio 
e del .Surgelato, che .si sv ol- 
gono con caratteristiche .lu 
toi ionie 

Quello deirimh.illaggio e 
stato este.so ai tr.i.-.iKtrti in¬ 
dustriali interni, inentie il 
.Salone del .Surgelato, che 
lirerule ravvio quest'anno, in¬ 
tende alfronla.'-e .sopiattut- 
to il prnhlema della ristora¬ 
zione collettiva, settore di ri¬ 
lievo in un.i città come Ro¬ 
ma dove la pre.senza di nu- 
mero.se comunUa civili e re- 
l'.gio.sc con.sent*' di aprire un 
prof.cuo di.scor.so di pro.sjK-t- 
l:va a favore dell’induslria. 

.Alla Fiera .sono infine pre¬ 
senti con appo.site M(>.stre En¬ 
ti ed Organesmi di intcre.s,se 
pubblico quali TEnie Regio¬ 
ne. i'ENEL. l'Ente Cellulo.s.i 
e Carta, la SIP. 1 Telefoni di 
.Stato e vari Lstituti bancari. 

I Convegni di studio 

Caralten.stioa di rilievo del- 
ratliviià fieristica è ormai 
con.s’.derata anche l'azione 
promozionale di .studio che .si 
concretizza in 12 m.anite.sla- 
zioni tutte di grande ri¬ 
chiamo. 


L'.-\-ses .or.ito legionile .alla 
Indu.ìt'ia si (Rciipcra delle 
po.s.sihil.t .1 di si rutt.unenti) 
dell'energi.i sol ire neircdili- 
zia civile, mentre .’.-\s.se.vsora- 
lo comunale per 1 attuazione 
del piani delle arce destina 
te ,ul attivila indu.slrial. e 
art.gi.in.il! e m'erventi nel- 
l'agricoltur.i h.i pr()!no.s.sO una 
l.IVola rotonda E.s.sa. con la 
pance.p.izionc di amministra¬ 
tori di altri Comuni, e de¬ 
dicata alle iniziative finoia e- 
sperile e ai risultati con,.egui- 
ti |)er i! potenziamento dello 
artig.linaio anche in rappor¬ 
to aHapplieiizione della leg¬ 
ge 2f!,à [KT l'impiego della ma¬ 
no d'oi>era giovanile. 

Alla m.inifi-stazione è ics-si- 
cuialo l'intervento del Snida¬ 
lo .Arg.in. Dei problemi delle 
medie c piccole aziende .si 
occuiaer.a infine l'Unione degli 
Indu.striali di Roma e Pro¬ 
vincia. 

Un ampio dibattito .sullo 
stato deU'AgncolUir.i oggi 
nel Lazio sara al front.ito dal¬ 
l'Unione provinciale agricolto¬ 
ri che intende lare il punto 
.sui problemi e le pa-csibilita 
di sviluppo del .settore con 
paiticolare riterirnenlo alle 
strutture, ai finanziamenti a- 
gevolati. ai rapporti tra pro¬ 
duzione. .stoccaggio, commer¬ 
cializzazione e (iistrihuzione. 


L WiL PER LE DIVERSIFKAZIONl 
RELLE FONTI ENERGETICHE 



L'ENEL i' prc.sente albi Fie¬ 
ra di Roma con una .serie 
di p.inuclli cd alcuni model¬ 
li che illiLstr.ino le altivpà 
di ricerca dell'Ente elottnio 
per lo sviluppo di fonti ener¬ 
getiche diver.-.e dal petrolio. 

Come e noto, l.i Ionie che, 
per r.igioni di costo, di di.sfKi- 
iiù) l;tà. di riiitunfa indù 
.‘.tri.ile e di .s.curcvz.i di ap- 
provvigion.imento e attual¬ 
mente con.ssler.ita come !’ 
unic.i v.ilida alternativa ai 
rombu.st dilli fo.-vsih è quell.i 
nucleare Polche ; reattori e.i 
ti|X) .six‘rim“nt.ito. con cui 
vengono eqiiip.igg: ile le at¬ 
tuali centrali nuclc.irl. 
l'.z.'ano .-.olt.into l'I > cuci 
<1 ■! contenuto deiruranio. i’ 
ENEL ileda a n i.-t ic ilar-’ a: 
ten/i'iiie al'o sv'hippo ih re.it- 
toi' di ''p.) avanzi’o che 
Irono la |xi.v.!bi!:t.\ di u.'.i 
m'g’iore utdiz/azionc ile! ct' 
t< nido energet.co del roni- 
tui'tihi'.e nnc'i'iire In parti¬ 
rò!.ire nel P.ui'.g'ion'- ENEL 
vengono piea'nT’de du-- un- 
7. a*.ve di r.cerc 1 e lunpo 
che rigu.ird.mo i! profnt no 
CIRENE e,I i rea*'ori nido- 
fer* l'.v/ant ; 

Il proto*!',in CJRESE è un 
reafore nucleare d: con- 
reziont* origli ile da'-Ti.a che 
nfli^g.i uran o n.iturale co- 
m-‘ coinhu.'-t.b.le .i.qua {>'- 
.'.lido com-' u'.otler itore ed 
a.-qi!.i n.durale .n rond'z’oni 
ih c.imh ament.s d: fa'- co¬ 
me veicolo ‘erni co Si tr.if.i 
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rm*' v*'loc' n'TreLiT- il 
dio Ne! . 1 HÌ -.1 i. q i-',-: i ’n:- 
7 ativa è a'‘ i.al'n-'n;e -n co 
.s'i-izione .1 CrevsMi'vile 
• F’^inea' 'i c’-iTc'.-. dma 
.s'nt va S r'"-;'''-.e:i \ da 
*. k\V .ler van dal nro 

to* rvv fra.'-'es^ phen n .M'.a 
P'oge*' ì.'-.'T-’ e CO'" ru; one 1i 
que'"o imn iiTo eli.' entri r.a 
in 'ervi.T..-» nel ’h'va partec na 
a"! c.ime-i'e r ',i i-t a co 
.strutfee talana .'h..’ fo-ir 
r.i un terzo de- como-iicnt 
de; vio.'m’ -- i le'la ni-'.- 
tr.i.l '.Oli a io che d quel'i 
nuc care 

In un a’tro nanr.edo è il- 
liistr.ata una delle az'onf d.-i- 
i'KXT'L p-'r una m.-oa-s’-e v 

f.^ 

cn-' r.aido-n’t ’-'ìzo- 
ne del’' n "'’e il -n 

melo il r il.i-rc : l'r.s ca-t: 
di e.'-er'.zo .l* ' .i’’';n'-it. a 
vr-'b*'-.''.' \ l'o' na "t* a ' 1; 
I.n .1 le-ìo I i.i'i'o ’l-NFT ha 
,s- .’-inoa:.) .1 • V ; o' g -la 

li r> -r ! .rdo l'i •■.''n ' 1 •! •' 

man.V. re n • cr-mp 

ldr.'.'''.c‘*' 

tr.all '.Ir.T 1. ttr.ch ' a'cune 
dello quii, c.in p-'teii.-^a di po 
ohe cenlin.a.a d; k\V. sono 


già dotate di tali app.arati. 

Una sene di pannelli lilu- 
,stra le ricerche che l'Ente 
elettrico .svo'g-* p;*r lo sviluo- 
po delle ro-'iddet'.e iiitoì r fon¬ 
ti di rrirrirn. cioè d. qui'llo 
tonti non tr.idizionah (c-tiio 
lenerg-a g-H)term:ca. reriei-- 
ci.i sol.ire. e.'c > che hii'..o 
trova’o m pos.-'ito .ipplic.iz.o 
ni 1 m ' it-?. ma che og¬ 

gi .sono c.nn.s-.derate con r.ii 
novi*o intere.-vse per il co.i 
Lib ro non tra.'urah'le die 
(•'-■o p.i-rt'i>l>.T.-i di'"'* .dii co 
pcrtur.i de: fibb..^gn; en 
getic: 

In pa-fco!are jx-r q-nn'o 
r-r.ia'-da l'energia geo'erri" 
ca lima fonte energet'.-'.a ,al 
la quale l'ENEr, ha ded ca'-i 
.sempre grande attenzione, 
anch.e prima (itila crisi ener 
getica) vergono di.s'.nti i 

'drnft'rrmìi a vcinaTc 
(■/o”;’'1:. ci’-' -'Ono i o ù a- 

.'■irti .alla n.-.-.l-i/o-i- ,i- en-’r 
g.a e'efrc) mi in.-'ne • pù 
rari (sono q i--.-*.'» * rs'' i 
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lo) e .a Cesino (Roma) e.d 
hi [zi .ìz'.’"* 

^ 1 f \ ’ ì 

C.viiun t.i Econom ca K im 
p-ca Vengono anche illu^'-a": 
un nictol.s oriena'e. dona 
ni nTo c ren "o terimigriv - 


n'..'*' co pr’- !a 

proiuz-one d! 

e' 'tr .'-.*.à rie!'e 

ac.Ti.' ca!ric 


.'i*r”'i;.'' a bit 

<,-7 te"T'rr.-:::.ra 

e !z r;cercl.e 

r.’l -M'ttore ric¬ 

<:<te"ìi a toc 

ce catte secche 

— per la cui 


r.ect«L'ar’o r.- 


.solvere prohlenr tecno’og '. 
e.strema'T'.ente ri'ffictl; (ecre 
la f’"attur,az*one delle roce-M 
— che vengono svolte da! 
l'FNET. m col’at-Kira/‘orie cor. 

M-'i stero dell'Energia de 
gl; USA 

Pi" ,'o'aro a’tenzlone ve 
no ded caia nel P.ad-glfone 
ENFI. '*’’a pmduzione d. ener- 
g-a ele tr'c.a da enerz'a si 
lire n- ' due .«^ihiz-.nn .attuai 
mente pn'i promettenti la 
conversione termod namtea e 
’a conversione fo'ovo't a-ea 
Per quanto riguarda la pri¬ 
ma soluzione I'ENEL. insie¬ 


me ad un Consorzio di indù 
strie italiane, francesi e te¬ 
desche. re.ilizzer<à In Sicilia 
una centrale solare del ti;x) 
a caldina sir torre c campo 
sficcclii da KKX) k\V neH’am- 
hito di un programma della 
Comuni*.à Europea. L'entrata 
In .servizio Jell'imp'an'o •* 
p.-ev;s*a por l’.niz.o de! 1931. 

L'ENEL .->ir,à comproprieta¬ 
rio della centrale insieme al 
la Comu.n.tà e ne curerà 1' 
e.'crcizio co’.legar.dol.a all.i 
nropria r-’‘*e elettrica. Per 
quanto r.gii arda la conver.vo 
ne diretta dellenergia .solare 
in energia elettrica meaian- 
te celle fotovoltaic’uo. I'ENEL 
.'■volge. In collabor.az.one con 
i! CISE. un programma d; ri 
cerc.a ch.e h.a p-T obeitivo '..a 
a punto di un s.s*eina 
di celle al-'ar.s-'u.uro d. g.C- 
ho ed alluminio da ac.-on 
p are a s ^'emi di concen'r.i 
z'one d-*l!i luce -olare. e ore 
V st.a la real.zzizione eu: m 
d-i-r anni de! pr.mo proto*. 

da 1 '-<\V Nel c*.-'ì 

!e colle a! '.lic.o la c’i. 'orno 
logia è z altamen.’o sv'uu 
pa*a. 1 ENEL se-gu^ con. pv 

♦ iTì •' 

t.ve di un zr lOM d- ind isir ' 
na'on.ah per lo s* i.i o d: fa* 

* h-' ‘a e !i rea'izza.z.one .:i 
T*al 1 rii una centrale pro'-i 
t rva ria 1 k\V par? almente 
f nanz ato ri alla Comun 'à 
F'ironea. Inoltre ''ENEL par 
tecipa .a un sottoarogo**o 
.1 Energia .solare « del Pro 
getto f :i.a!;77ato Energetica 
rie! CNR ne!!'ambiio de! qua 
lo è s-it,-, -ncar.'iio del nro- 
e-'fo trinco e della valu* i 
7 •''ne de! r-\-to di una cer. 
Ir ile s,.’are da in AM ’-^W 

Venz.ino anch.e descritte !•■ 
r cer.'iie p-'-r l'util 77.az.o:i 
med ante aeromotori, rio. 
l'energ a del vento .a: f n. 
d-'‘r.a p'Xluz one di enorz a 
elofrica I/ENEI. ha a’io 
■Studio un prototipo di cì.n- 
tra!e eol ca eqirpaggia'a con 
li) aeromotori da 50 k\V da 
iiistalla.'e in regioni Lsolate 
e ventose. 

Non vengono trascur.ate an¬ 
che alcune fonti energetiche 
minori. In particolare, per 
quanto r;gua.-da 1 rifiuti ur¬ 
bani. LENEL sta stud andò, 
in cMllahorazione con il CNR 
la pos.s;bil:tà di ricavare la 
e.-vsi. dopi) pretrattamenti p u 
o m.eno s-p nii. combastibil: da 
piTer impiegare. In.s’emc ai 
com.b'.Lstib.li tr.adizional! nel¬ 
le centr.ah termoolettr che o 
quindi utilizzali a re.nd.men¬ 


ti c.rca doppi di quelli rea¬ 
lizzabili nei tradizionaii ince- 
ner.tor'. L’ENEL è anche in- 
tore.s.s.ito alla combustione in 
letti fluirììLiat!. una tei'nica 
di co.m'r)tc>t:one ciie apre in- 
te.'-e.-s.santi prospettive j's>r i 
coinhu.sfb.li to.s.-;.h. a basso 
p-'>*oro c.alorifici) e ad alto 
cou'eniro di zolfo; è in a*io 
tri 1 ( ollanor.a.zionc con 

CNFi p-m realizzare un proto- 
I-ix"! d. ro;nluL''ore a le" > 
fhi.dizz l'-j da 2 .M'.V torni ci. 
Infine, .s: .sia anclue esami¬ 
nando la po-v5ibiI.ta di u*.. * 
rare i>cr la produz.on- •. 
energia elettrica il h.'on.ns d e 
può ottenere per fer.m 
t.azione anaerobica del '.c’.j. 
me. limitandosi per ora a 
considerare pic.'ole utenze 
non allacc..ate alla re'e 
Vengono infine IlItLstr.i*-'- l-"* 
inlz.ative dell'ENEL p-^r lo 
svilunp-o di n’jove utilmzaz'o 
ni ele'*nc;ic in .so-’-tiizone 
ri: qielle tradz.onal: l-’ga’-' 
.al n-?*rol o In par' coi.i,-e 
ramno della traz'on'’ ,s*-iia 
!e I'ENEL ha in cors.o -i- ^p.». 
r.mer.taz one da c.rca *re .i i- 
due f-,r':o'ii e'ettr-c-. r-’a 
! -'ZI*- ’u .'.'"abo-a/on-' «-o i 
'i E! \T ri--'- 1* Oli n'* - 

largo.'-’ c-.o.t ni itore .a iv.i 
z ni P.bl T I ri.ie verna!, .o 
.-.-1 ad n *: .ad Ttiv.a c"*.; 
ne.-vs-"* con ’a ri -’r biiz'one i’’- 
Ifierg-.a e|et*-ra q.i.al. 1 se- 
V 7. ri' mar.’itenrone e d: 
nzrn'o in'e-ven'o nel'e aree 
f'han-'' En’ro ; pr.m* m-'s: 
del I97't enfer.à in i.inzone 
i”'la cii'à ri' M'ano un nr-- 
mo pa'''.-) p.irta di ta'. fu*" 
g.oni ria'' CUI eserc zio •o.atran- 
no e.s.sere o**en-i*e nforma- 
7 on- su: cv; d; ge.s*'.ane 
inoltre l ENflI, ha siu.i a*o e 
.'ta sp-m ment.an lo un .s -'c- 

m. 'i d: r;.sc,a!d.amen*o che u- • 
vene, -'impiego de!lene-g,a 
•olare e la sua ’ntegrazon'* 
cor. I’ r:.-'C.a!dame.nto eletm.- 
co Per il futuro è p”evlst-a 
c '.e il riscal lamento eletir. 
ca venga .secvftutto d.a pomvc 
di calore 1--’ qu.'.'; co-osen*, 
ramo ’un noievo.e ri.sparmi.i 
l’I ter^i-n; energetici. E’ at 
tu.almente in corso di reali'*- 
7 ,iz-one un impianto di ri- 
s'ald.amonto .ad energia so¬ 
lare con integrazione elettri- 
c.-. nelle .ab.t.i’^.on: de! p’r.s.o 
naie ENEI, p.**e,sso la centrale 
*àt rmoelettnca d; Ro.ssano Ca¬ 
labro (CS) L’e.sperimcnto 
verrà in seg.i.to oste.so ad abl- 
taz.on: .s.tuate prc.s.so una 
c.'ntr.ile dell’It.ilia settentno 

n. i le. 
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1978 

(Quartiere di V. Co!(':ni)o) 

Superficie del 

Quartiere F:cn.siico 

mq 80.000 

mq 140 000 di cui' Zona e,'|>05it’va coperta 
iS.rioni. Padiglirtii e Pen'iline»; mq. 70 000 
/.uii.t cspo.'itua all'aperto imaccliiti.iri e 
v.iriei’ mq 24 000 

Espositori 

280 

1033 (di cui 203 con prodiiziont dall'estero 1 

.-\rticoh merceologici 

43.5 

circa 55.000 

Pronte espositivo 

Km. 3,500 
(circa) 

Km, 24 

1 circa ) 


Di questioni alimentari .si | 
occuperà anche i’isliluto Ita- I 
liano Alimenti Surgelati die. ; 
in affiancamento ai Saloni 
.specializzati dedicati agii ali¬ 
menti surgelati e aH’imballag 
gio, illustrerà le nuove tecni¬ 
che di confezionamento e di 
con-servazione dei prodotti. 

Ma le possibilità di svilup¬ 
po socioeconomiche della Re¬ 
gione sono legale anche ad 
un miglioramento dei traffici. 
In ta! sen.so va considerata la j 
manifestazione promossa dal 
Con.sorzio Regionale Traspor- j 
ti Laziali che eon.sentirà di j 
approfondire il problema del | 
sistema integrato di tr.aspor- , 
to nella Regione Lazio, alla j 
vigilia deU’enlrata in funzio- ! 
ne della nuova linea metro- i 
politana. i 

Altri Convegni di particola¬ 
re intere.sse .sono quelli del- 
l’URlA-AGERE. che si occu¬ 
perà delle frange urbane, de! 
pubblici esercenti, degli agen¬ 
ti e rappresentanti di com¬ 
mercio. del chimici dello Sta¬ 
to e del Centro Italiano per 
la diffusane deU’Arte e del¬ 
la Cultura. 

» 

I vincitori | 

delle Rassegne i 

cinematografiche 

Alle Ra.s.segne del film di- ^ 
dattico e del film sulle atti- i 
vità economiche delle Regio ' 
ni. hanno partecipato que 
sfanno 15 Paesi con 72 filni-s. 

La Giuria presieduta dal 
Provveditore aeli Studi di Ro¬ 
ma prof. Italia I.,ecaIdano ha 
dichiarato vincitori l'Enciclo¬ 
pedia britannica con il docu¬ 
mentano « Teorie sulle origi- i 
ni della vita » per la Rassc- I 
gna del film didattico, la | 
Nuova Zelanda con ■< Bird of | 
a single flight » per la Ras- ; 
.segna televi.'iiva e la Regione ' 
Marche con il « Verde muo- ! 
ve » per !a Rassegna regio- i 
naie. " i 

Gli altri premi dell'Ente so- ! 
no andati all'ENEL. ali'.AI- j 
TEC. all’Istituto Luce, alla | 
Olanda e alla Regione Emilia i 
Romagna. 

Anche quesfanno la Fiera 
ha invitato eh .studenti dei 
licei scientifici e degli istituì* 
tecnici profe.'.-^ionah di Roma 
a partecipare ad un concor.'O 
il cui tema <: La Regione, una 
nuova reaita .‘socioeconomica >> 
sara iliustra’o da alcuni docu¬ 
mentari !nv..ii; alle R.Ls.se 3 ne. 

Per il concor.'O del 1977 il 
cu: tema riguardava : per: 
eoli della droga .-ono ri.'UlI.ii. 
v.nc.tori. Gr.i.'eppf Dam ani 
i del Liceo Si-:enlit:co '< G Pra- 
! .IO' Sib.n.t Feb: ri* I Li - i 
! Svieni li.co ■: Cavour ' e Uru 
I no Bruni del. Lstituto Tecia.-'O 
I «L B .Alber*!'. 
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« LA RUGANTINA » 
un amaro 

di antica tradizione 

Per la prima volta è pre¬ 
sente in Fiera « l’ama io de 
Homa » LA RUGANTINA. un 
prodotto veramente ottimo 
nato nientemeno che eie] 1889. 

AU’angolo del settore ga¬ 
stronomico SI nota infatti un 
cambiamento in meglio, un 
tmovo ed elegante stand, di¬ 
verso dagli altri, ospita l'a¬ 
maro LA RUGANTINA. un 
prodotto romano che nel ri- 
.spetto delle tradizirni e eco 
l’ausilio delle tecniche mo¬ 
derne mantiene inalterata la 
qualità, invariata la bontà e 
lo .squisito gusto del pregiato 
liquore composto con un in¬ 
fuso di 40 erbe scelte. 

Un amaro veramente otti¬ 
mo d’unanime ronsen.so che 
onora la Regione nella quale 
l.i rinomata di'liliona ope¬ 
ra daa co.'i tanto tempo. 


Un altro « nome » da ricor¬ 
dare tra i migliori dcll'eltiico 
ilei prodotti regionali laziali. 

L’Associazione 
ITALIAURSS 
in Fiera 

I prodotti deH'editoria so¬ 
vietica come libri socio-i) 0 li- 
tici, d’arte, jx’r l’infan¬ 
zia, manifesti iinteressan- 
ti .sono 1 primi ma nife- 
.s*: editi per le Olimpiadi Mo¬ 
sca 80». monete e medaglie, 
francobolli e rivi.ste .sono 
esposti al Padiglione 9 nello 
stand della Libreria Italia- 
UR.y.S. rappresentante i)cr 
l’Italia (’(*n sedo m Homa. 
Piazza della Repubblica 47. 

Di particolare pregio seno 
i dischi di musica folclori¬ 
stica e classica con i migliori 
esecutori e le più importanti 
orchestre dcH’Unione Sovie¬ 
tica. 

Vi.'itatc io Stand della T,l- 
bre; la Itali.i - UltS.S, potrete 
trovarvi utili legali per Voi 
o 1 Vostri amici. 


GLI INCONTRI DI STUDIO 
ALLA XXVI FIERA CAMPIONARIA DI ROMA 

Nel corco della X.WI etli/ioiie della Fiera di Roma, clic 'i 
.svolgerà fino aH'Il giugno, saranno cTlcltuaii i acguonli in¬ 
contri di .studio: 

Martedì 6 giugno Ore 9 

<<11 contributo deH'energia 'olarc al ri'-parnno cnergetiio: 
applicazioni neiredilizia civile'. Convegno prnmo'so dalla 
Regione Lazio - .Xs'fsisoralo airind.istriii. Commercio c .-\rli- 
gianato. 

Mercoledi 7 giugno Ore 17.30 

1 Le frange urbane i. \ II Convegno dcll Unione Romana 
Ingegneri e .-Xrchitetti e deir.\'-Kx-iazionc Cenerale deU'Edi- 
lizia. 

Venerdì 9 giugno Ore 9 

■ Carenze irgi'latne e normatiae pres'^o le pubbliche arr.mi- 
ni'trazioiii - DifC'ii della jnoR.S'innalita del Chimiio , IX 
Convegno promo'so dai Cliimu i dello Stalo. 

Sabato 10 giugno Ore !» 

11 diritto aU'auto gf-'tinne delle Previdenze integrative i. 
Convegno promo ''0 dairi’ninne Sindacale Ind’pendentc Rap- 
jiresentanti c .-Xgenti di Commercio 



VISTTATEa IN FIERA AL PADIGLIONE 15 


ARREDAMENTI DI uM n. k 

HI. FORTIH» A 

VIA NOMENTANA 1141 
ROMA - TEL. 825825 - ARTIGIANATO 

Mobìli • Rustici - Arredamenti 
Mobili inglesi e francesi 

FIERA DI ROMA - Pad. 8 • Stand 6S5&S6 


I 

i 



V/0 MEZHDUNARODNAJA KNI6A • MOSCA 

ESPONE NELLO STAND 

LIBRERIA ITALIA-URSS (PAD. 9) 


LIBRI 

DISCHI 

MONETE 

MANIFESTI 

E FRANCOBOLLI DELL'URSS 


PRENOTAZIONE SOUVENIR DELLE 
OLIMPIADI MOSCA '80 


alla XXVI FIERA DI ROMA 

apparecchi 

ACUSTICI per la 

SCROSTA^ 

OTTICA e ACUSTICA 

PERFEZIONE NEL VEDERE! FEDELTÀ' NELL'UDIRE! 

Presenta in F.cro, C l'U*» 5 ii 1 In.isbil» mero 

dis,j t .o lutto ncil o' L' uiu i lì^iidc 

di L\^ ir.'b'i v^n n:')tjj’i su inon- 

tatu'^e di coleri e fon* e i. e 3"! 

VISITATECI N FIERA e tulli i giorni in sede: 

ISTITUTO « .ALFA » 

via Salandra, 1/a (arijolo Via XX SetletTibrc) 

Tel. 47.50.173 - ROMA 

PREMIO EUROPEO . LEADER • 

WVf'VA DI OTTICA E ACUSTICA PER IL 1978 


«ZANZARIERE» 

MDDELLD ESCLUSIVD ALFA LUM 

Siamo presenti .ilia ii'iu cii lOi'iiKi padiglione 
Edilizia stand n. 34. 

Si cercano agenti per /c n- l.pce olt*-! articoli - 
Doppie finestre vcraride tniusm.i ( rnietica - Fine¬ 
stre acciaio inox. 

ROMA - To!. 06-39 40.74 
LATINA - Tol. 0773 - 49.91.37 



27 MAGGIO -11 GIUGN 01918 


PUNTO DI RIFERIiViENTO 
DELL'OPEROSITÀ' 

E DELL'IMPRENDITORIA 
NAZIONALE 

Visitatela nel vostro interesse 

Ogni scUtn'c lìirrceologico 
Saloni autonomi dclVìnihallaggio 
c (lei Precotto Snrgelato 
((legnst'izione gratuita) 



DELLA VITA 
COLLETTIVA 


Saia A del Palazzo dei Convegni • Ore 9. 

Convegno promosso dalla Regione Lazio - As¬ 
sessorato Industria, Commercio e Artigianato 
sui tema: « il coiitributo deil’energia solare 
al risparmio energetico: applicazioni nell’edi¬ 
lizia civile». Presiede l’Assessore regionale 
On. Mario Berti. 

Ore 19,30: Rassegne internazionali del film 
didattico. Rassegna di film sulle attività eco¬ 
nomiche delie Regioni. 


Orario: 10-23 • ingresso L. 600. Ridotti L. 500 


Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 • 5422.056 


Per il vostro relax il rislcranfo « Picar » vi attende 
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PAG. 12 / sport 


l'Unità / martedì 6 giugno 1978 



Italia-Ungherìa stasera a Mar ilei Piata (e in diretta alla TV: ore 1S,45) 


Azzurri airesome 




ngheresi 


Regge benissimo la «grande | pericolo ma^iore 


alleanza» con VArgentina 


è credersi troppo forti 


(ìuai a sottovalutare la squadra di Baroli e i « vecchietti » che 


I sostenitori locali hanno già calcolato che gli uomini di Bearzot incasseranno altri due punti contro l'Un¬ 
gheria e che gli argentini faranno fuori senza troppe difficoltà la Francia per andare ad un festoso match fra 
azzurri e biancocelesti - Le vitamine di Vecchiet e la diplomazia di Franchi - Menotti tranquillizza il suo pubblico 


sostituiscono {!:li s(|ualil'icati Torocsik e Nyilasi - In campo la 
l'orinazione del primo tempo con la Francia (con AnloRiioni) 


Da uno dei nostri inviati 


Da uno dei nostri inviati 


HI KN'OS \IMKS — VurUftcd 
tp urlìo r iK-lld c/a^M 

jìfd le ' tiirmirufijirn >, dz 
zurrr toriidiiii di niini a ni triii 
rrd. djijii, prr i nnfrniidrr 
ronfio l'I nplierio (iiicHo coni 
hdllii itd r (litri Idiriitd dir 
- - dd]id Id porfidi < Oli lo Frali 
ria -- hdiiiin iicrrsn In rrii<- 
eia drilr s/irraiizt' c fallo 
rio/fiorore aiilidit ciifosioìini 
Irirolori Maino a dirlo, il 
proiìo'd 1 ( 0 ) r tulio prr iior i 
lorali. anzi, lidia loro idillia- 
co I iMonc drilli i ilo hainio 
più co/co/olo dir i > talli » 
come uri dinlrtto ludii/riio 
vriiipaio dilaniali ph italiani, 
roiilrariido i! rn orilo dri pio- 
tiirri nainilrtaiii incosseroii 
no altri dar iniuti. ilir pii ar 
priitini faranno fuori .scii’o 
troppe difficolta la Francia, 
e dir ìiisoninia o! mutili fi¬ 
nale fra azzurri c hiaiicocrir 
.sii SI potrà (indurr con Ir In 
miiianr. le cianihrllr. t tarai 
birci e il I Ilio. La prandr al 
Iraiiza italo arpriitina per ora. 
rapir hrinssinio. v l'aiapicio 
prnioaìr e dir non sorgono 
iniprriidr aanpin az’oni (Vi 
.solcai (.■ proprio dal .srttorr 
italn o dir toinano ti Irrarsi 
rìiihhioa’ prrrniiadi: in insto- 
no Ir f jrnr - dir finora dr- 
ir cs>cr 1 trattato di un ripn 
ro( o, dir la prima partila 
non conta, dir lìcarzot .sicti- 
romente .shaplirrà i/iiiilco.so. 
dir I inapiari piodirraniio dr 
risi a .sbranarci, c dir, in- 
.somma, arciida pici prenotato 
lì hiplirtto di ritorno non si 
possono mica fare certi 
,s( hrrzi 

liihaltono sospirando dolce- 
viriitr Ir s belle pioise die 
gli iiiipUrrr.si ~ senza Nptlasi 
r Torocsik — sono sprovve¬ 
duti come orfanelli, che le ri¬ 
tornine di-tribnitr da Veediirt 
sono ( olile Trli.sir di liinpa i i- 
ta. (-tu- tiajia Franchi dalTal- 
fo (lei -.no .scranno diploinati- 
C” ralr e proi vede, r dir ol- 
ficl'nffo non bisogna nrppnrr 
1 l’irrrr prrdir anche un pini 
t ' aio pilo badare .\nzi dr 
pia chi si arvriitiira inlTipo- 
ti zarr se sia pin coiivriiicii- 
tr finire primi u secondi del 
pnoii,’. per teii/ore di scr 
plirrc I futuri ai vrrsari Cal¬ 
colo tanto lolior'Oso (pianto 
per ora inutile, rido l'iiicrr 
tozza dir rrcjna dalle altri 
l'irfi (,iiio!clie ora dopo l'Ita- 
ba. tornano sul firato del Ut- 
vrr anche rih alleati argenti 
ni Le disnrrrntnrr dei bra¬ 
siliani. degli scozzesi r degli 
stuignob. hanno inoìto addol¬ 
ci' ì I l'ialnmori tecnici prr la 
jinina esibizione del -i .selce 
c Olindo tanto più che i lari 
l'clrberi imi er ifello priotii 
Coni,’ Di .Stefano. /V'Ie. Loren¬ 
zo, Conioinai'o ad as..icnrarr 
( he r \rgrnt no andrà in f<- 
rinlc. K anc'ir Lnis Cr.sar Ve 
r eti tranifiiillizza il .sin puh 
h’ico- ora dir è stato snpr- 
ra'o il nerro.si.snio ddl'esor- 
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MAR DEL PLATA ~ L» Nazionale italiana durante l'ultimo a licnamento allo stadio San Martino. Da sinistra si riconoscono 
Bonetti, Claudio Sala, Gentile, Tardelli, Oraziani, Scirca, Zoff, Cuccureddu e Conti 


dio — dire -- lo sipiodra ren¬ 
derà assai (Il più. E ribatte 
con mi glaciale .sorriso a co 
loro die chiedono l'esdnsio 
ne (Il .-ìrdilcs. di Olgiiin. di 
floiisemun e Valencia. D'al 
tra parte il jiartito dei club 
— Kirrr Fiate e liidtpendicn 
te — e fortissimo: e come 
opinino pilo immaginare i 
suddetti (piatirò appiirteiigoiio 
ad olire .M)iui(lr<’. L'ndenzio 
ne. romniKfue, è di sbriciola¬ 
re i francesi — i (inali, dopo 
la batosta, si sono improrri 
■someiile zittiti e cercano di 
mimdizzar.si fingendosi bel 
gi — e soprottntto (Il lornirc 
lina prr tazioiie connnrrnte. 
a In elio delle aspirazioni- si 
preponi, iii.sommo, niiVilfro 
notte di tregenda, di balli, di 
clakson, di esultanza e di in 
.SI/Il II IO. E (fin. tra festeggia¬ 
menti e nei rosi teleiisiid — 
Io visione di quattro fiar'ite 
al giorno pilo facilmente t'r > 
locare fiarcsi fticciab. penli 
tu del sensorio, si enimenti e 
ir repara b li guasti a] si.stemii 
nerroso Si rischia di const 
derare il pollone eome lo jini 
malragiC delle inrenziom de¬ 
stinate a distruggere la P'i 
< Ve’ fino o’ to’ale inehrtrnen- 
t" I! bello e chi', ogni mat'i- 
na dinanzi ai chic TV si fa 


la fila per rteedere nn'allra 
volta le fiartite di cui ormai 
.SI conasrc ogni gesto, ogni 
dettaglio, ogni smorfia arbitra¬ 
le. E meno male che neH'in 
terrallo e'è la pubblicità a 
fornire .sensazioni nuoce, .-tp 
fiiinlo. tornnimo all'inelnttabi 
le pollone Di scena a Rosa¬ 
rio e Cordoba, risfiettiramen 
te. Polonia contro Tunisia e 
Mc.'.sico contro RFT. In en¬ 
trambi I casi il fironosin o 
parla chiaro, ma da mi lato 
CI e nini punta di interesse nel 
nredere in azione gli africa¬ 
ni — che (lofio la sorpreiiden 
te vittoria sul A/es'ico punta 
no a lina (pialificazione che 
dai cero farehhe sensazione — 
e (loUVilfru porte si ospefto 
ancora al carco la dermaiiia 
di Schocn. per capire di che 
pasta sono rcalmc’dc i tede 
schi. Certo c che : me^MCO 
ni promettono scintille. .-<> 
prattntto perche ossoi preoc 
cup-iti dalle orrih’li minacce 
che gli gtnugoit > dal loro p-ie 
se. telefonate mina' ine. pr i 
messe di attentati. eid-T-ni 
incti (I rifugiarsi m qii'ilrhe 
l'O.Vi dei Caraihi -erro o.a 
re fan .sf’orare col picdni < il 
suolo natio. 

\ii'i e tnttiii hi che negl' at 
tri clan degli .-(.'■iiifr.ti u (hi 


delusi le acip.tc siano modo 
traiKiiiilIc In casa fratn csc 
IlidaUio parla già di dimissm- 
ni, e npclc che deciderà en 
tra (pudche ora Qui a Rai 
ICS. nel clan sfiagnalo, addi¬ 
rittura òi respira aria di tra¬ 
gedia c (Il lutto nazionale. Era 
gli scozzesi l'arcilimeiito ge¬ 
nerale e accreseinto dalla pre¬ 
sunto infamia di essere prò 
taganisli del firimo cu'o di 
doping: e in attesa riello eon- 
tronroKi sulla pipi anfetami- 
nica di Johndon si addossn 
agni respoinabdita a un fai- 
maro ingerito dal giacatore 
fii'r ciirore nini allergia. Di 
Raroti SI dice i he <irmai non 
sahiU gin neanche i suoi gio¬ 
catori. almeno quelli che in 
compo hanno compiuto ifiial- 
( III’ marachella. E nel qnar- 
ticr generale bra.silcro gli in- 
1 di olio calma c olio fiducia 
(Il Coiitinho non commuovono 
affatto lina -* preiiso » aggrcz.- 
so a e furibonda. Ingomma, 
n ni ri .sono vie di mezzo: n 
Vc-aìuizionc oppure ;I dram¬ 
ma p n enfio, color tenebra 
l'n'tn pilo dir';i. fuorché e’ie 
s’ troftì .solo dì un gio'o. Do 
mani romniiqnc, per j porta- 
band era delle tristezze suona 
''oripcllo c la fio<sibiliti'! del 
r-sca't-). In programma un 


Rra-’h Sfiagua elle promette 
siintille e su iirameii'e imi 
celierà mia delle due sifiiadre 
dal < Mnndnd , una .\n stria¬ 
si ezia sotto il segna deU'iiicer- 
tezza e. for.sc. della tacita con- 
veinenza per un fruttifero po- 
reitgio. I no Scozia-lran ormai 
sbiadito e firess-i,clic privo di 
valore per la classifica E in¬ 
fine mi Olanda Ferii 'die — 
alla Ilice di (filanto hanno fat¬ 
to vedere (pi uni c gli altri 
— potrebbe rivelarsi una 
(fhiotloneria. Era Labro, firn 
pria I perni nini hanno insc 
dialo il maififior numero di 
uomini nella < sipiadra idea¬ 
le elaborata dal (’l.ir:ii. e 
elle suono così, m porta Qm 
ro(jo (appunto, f’eni >. indie 
Irò Fan si miro Sara, il f rance 
.s-f Tri’ssor. lo ' rcdcse Sord 
qni<t e l'argeidiiio Taraiitiui: 
a eciitrovampo i permiani 
('lieto e Cnbdlas e l’altro nr- 
penfiiio (iaìiego: oftocro. 

infine, (ansio. Fendo Rossi e 
l'olandese Rene Van De Ker 
khof. n che i noi dire rbe gii 
azzurri sono ce: ;,dera‘i ful¬ 
mini di alici ni. e sripriPtibto 
e'nc — al monienio — passa¬ 
no proprio per r ieri Ziro 
siì;nn>. 


Marcello Del Bosco 


.M.\|{ D1;L PL.VIA — Ojul 
duiKillf l.i li.i/'o.i.i!t' I 

c :.p;o\.i llattu'a la I-Vaii- 
( a l'al tt mie rUii-'lu ! .1 \' Il I 
((."--e aiuola ;! mtUli it. .--a i 
li.i'o piu.s^inio a Hiit .los .\. 
u s uni r.Vi ji lU lui * 1 . suriu- 
ii‘1>!h 'an aitii!.! u .Ilo dii tviUo 
piatomi o_ .saiclilic una lesta 
pei ti lelii aie ni 1 iiiodf) mi 
n'iane d ))a."am:a> a! tuiiio 
■sili ce.'--s!\o Clic pi) a \ iiLt.e 
e ii'nlial) !t loiisdciate pine 
!e d. i>!a/a «he .ittiia melile 
at!h‘_'i;on() la na/'onale ma 
41.ila m i non e di Ito I.e 
sipiild ilie di Nv Lis e «il 'l’o 
lot''!., i due luo.nl.is e del'a 
e«>mi).i‘-! tu* d: 15.noti, «* ■tli 
.u.ei.ie‘. Il di Val,un, da* a- 
\i«l>be potuto «*.-,.'«'10 v.il.d's- 
■simo a).-,titut«), p«‘.s.int’. ti"-:ole 
jiei /IO l/.i|o.-> lappii'.'entauo 
.ndulihi.imi lite pei eli :i//uni 
un i ;;«).--.'0 \.int.ieiho. ma !.i 
iMUila della s( uol.i imetu'ie. e 
e tale il .suo livello medio 
(o.si ele\.do «-lie. ".i: .lutisi e, 
in oeni eni ost.in/a. anche la 
pu di.iH'i.'ila eoiiK* pot:«*l)lu* 
.ipiiunto app.irin* q’ie.sta, l,i 
IWs.sil)ihta (Il alle.stiie una 
na/ion.ile dienito ,i.-xsima .sotto 
omii a.spetto S‘- Nvd.i.si e 
'roroc.sih. ..isonim.i. .sono ch'i 
pino.',mene, non e a.-.-'Oluta- 
meni** (letto thè I-’a/eka.s e 
PUs/t.r. aalio de hioi i hi 
Haeion iier (tu e (l'i.uuomeiio 
.tu.sp.( .«bile ( h( eh uomini di 
H*.ii/ot 1 . .ut me.ino alimi 
pelino .sen.M p: t .sUpponen.’e 
(l’aleiin tipo .sen/.i l,i suiti- 
e en/a di dn .si sente, per 
una meta c piu, .si su uro. K 
;n quc.sto .-^en.-o pntrdihe e^- 
.sere eiiisto pe: ieoIo.si.s.snna 
rouion.i (he li.i prt.so un po’ 
tutti eh a//urn dopo il .suc- 
( e.s.-.o .suh.t Francia e die, 
non().'t.m'.e eh sfoizi di Bear- 
:'ot per r.ixirtarli coi piedi 
l>cn .s.dd. pt r ti'ria. non 
-emina e.sse*.--i ne d.."Olta nc 
moderata con l’avvirinar.si 
dt'irnniMirtant •.'.'•ano m.itch 
(xlicrno Un matt h in oeni 
scn.so (leci.s'vo. pei che e iin- 
pen.'abile che. perdendolo, .si 
po.s.sa poi .spirare di far pun¬ 
ti al H ver Piate contro i’.Ar- 
eentina Voehamo dire che .se 
è bene che la Nazionale ab¬ 
bia finalmente trovalo lo .spi¬ 
nto dei ino’‘ni miiilion. la 
vo"! a e la moia di l'.ocait*. 
la fiducia net propri mez/i 
all’improwi.'O ri.scoperti. ha- 
reblic altrettanto bene che e- 
vita.ss(* di cadeie lidie e.>.iL’e 
razioni, in .snpei \ aliitazioni 
che. nono.stante il buon ma¬ 
tch con la P’rancia. non han¬ 
no al momento fondamento e 
non trovano dunque eiustifi- 
razione, che non .si concech’.s- 
.se alteue.ameni! polemici 
verso la .st.impa o ]a intira 
più in "eneialc e. .soprattutto, 
co die .'arebbe ancor.ì a.s.ai 
più eratc. \er.so i compagni 
che la partita con ’a Frane.a 
hanno doluto eiocarla tn 
panchina o in trihiin.i Di¬ 
ciamo (picsto. perché que.sto. 
pi'r'roppo. è da qualche 
uiorno il .so.'iietlo (he ci tur¬ 
ba Ben I(': s rap.'Cv. .se : 
fatti ci .'mentiranno 

K 1 fa*:, d ra’mn la loro 
appun»() ma d,i oee: .s.il p r- 
reno del ntitn ino .st.ad.o 
r.op’atc n.'**. Li. atfroniare 
l’Unclu'’'.( .‘^cr./.i. i.p-'ti.iino 
mia do'.cio-.a concentr.az onf 
.senza q id'a mode.'*ia di 
fondo che i;a ic.'O jx)-'-' b.le. 
per c.srmp.o, il .surcc.'.'O per 


Un articolo per i nostri lettori delTallenatore del Napoli, Gianni Di Marzio 


Il livellamento di questo «mondiale » potrebbe significare 




ebe il calcio moderno può fare a meno del fuoriclasse 



ino li \( 's I I.unou) o mila 
l-'' .m« ’.i pel i< hhe \ oli r d.ie 
.1 pi li cin «« di l'.i 1 .ne. r.ima 
.a 'O' pics « , i olio « u/.i 

p u I !|).ii 1 (il t<( ne belle .1- 
hi'i )i. Pe. ’u - 1 . il mp'o\ 

\. e tìiipo e.^'C « .st .it I. non 
ti ii'.'iuio li ,1! (1 «1 con' IO (O! 
lc"tt tanto «)' t m '■ I c ( ('.‘'1 
i dui'.Osi a ',i \.4 h.i del li i 
) I) 11* « Il muto mi on' io co. 
li.tiui'.’' No .1 sso'ut.imi lite 
tJii ih.imo .iiu oi.i li im.unente 
lU’I.e I h.mi « s de'.’l. a/mii.. 
m.i 1 pel leolo d nohh.ii e o 
loiiiun'iue ih sot I o\ a lutai e. 
qui la Uiu;!iei..i e .410..sO c 
\oiiemmo de- luti, lu .tv\ei- 

t . si 11) 

'l'iii ''.litio qii.s’a Undie 
I i.i . 1 ! di 1.1 dell ii.'pe'tu stid- 
laiU'iite tiin.io (idl.i \ icen 
da, in. la pt r l’oi e,i ione pir- 
t ( o! 1 ! 1 comiv i n.sib hssiim 
mot’\i .SUOI per eioatc. .‘.e 
pos.s h''e olili' '1 l’imte dei 
.stioi me/zi. p'ir sempie note- 
\«)h. Il l.n.ile '4 .ilio (l«'l m.i 
tih (on !'.-\i 4( ut ma non e 
stillo anioni dii lutto dieci.- 
to rimpii s.s one che quella 
.seni 'utto sia and.iio tene 
hilmente stono .sin/.i rnlpe 
' 4 !i)s. e .se non quella d’e.'-eisi 
la.sciidi t'.idire da’ nei vi. in 
e.i. a mae’.iia e nma.sla. e a- 
(ie.s. o c 11 .1 stu-'/itaie l'oi- 

' 4 l) 4 'lO, .' sollecitali' illlMlU'I- 

ti » ehi' lu's ono r t iraie 
( l‘innio ne nte ,i pap.i 1 ! 
tallio m.eji.tio 

l-'iio . di. < monil .ih >' del 
■|)i') qu.mdo ! m ono ehimnat. dai 
.s )\ lei iti 111 uno e stoiito » 'Il 
«nntio a Kundcrlatul. 1 m.i- 
> 4111’1 hanno per ami lahono- 
.samente ere.do. tentativo .su 
ten* dito, le premes.se per ri- 
toni.ili' (la piota< 4 on'.sti. o 
conumqiie d.i dtitiV'-siim ou 
tsider.s. K pare proprio che 
stavolta et siano riU<citi. a 
triud care d.il lootlmll che 
I contro eli arecntim. fmale 
I eiallo a patte. Inumo c.spie.s- 
I .si) .Si diiiv.i. ed eia sen/’al- 
tio vero (he d.ldto di tondo 
I ilecli un'4here.si lo 'v quello 
! della SI ai'Il ten'ita alla di- 
' .st.mz.i Perovv..uv! rn!4ani/ 

I za/.one i .ilci.stu'a d.inuh una 
imix) c all.i naz'onale c nedi 
ultimi tempi anilie ai .sineoli 
c’ub una met!C()!o.sa. prolon- 
(ia. (iur.i pii parazione atlelaa 
rmid.inante improntata al 
' canon, mtde.si. o i frutti. 

1 .sempre da quel che .ci è vi.sto 
al Hiver. non sono mancati; 
la nazionale nmeia 1.1 reeee 
amile adì alti r.tmi diciamo 
I an/i die iie.'Ce ad :m|)orh il 
.sta» loothal’ ai uva ad e.'prl- 
1 mers. ni tutl.i la 'U.i • li e.in- 
I Z .1 li' pa!!e4'4io. in ’iit^a la 
.s'ia varata d t< mi. P'ire a 
I q lei r’m li Immo d..scordo. 

I p*'r di’'!' (he apo.ire quan'o 
I meno .mprohabi’c die. fuori 
q'i.'i due. Nvila.si c 'rorors'h. 
pt r hravi.'.s mi che siano, l’in- 
1 teia sqi’.uir.i non dehlia più 
i r'iono.'cer.'i. il football ma- 
' L'a’o debba r.diiisi a poca. 
I povera io.-a. 

' Bearzot. iier fortuna, qiie 
i .=;«* co.-e le -a Speriamo non 
I abli'a m.in'^ato -n qiie.s'e u! 

1 t n.e ore d: ve.ha rii farle 

1 '''!))* ■ * '* lì ' 'IO . 

] Q’iiud.s all i tornmz'op.e da 
n II. 'lari c.imm) B-.arzn*. 

I d.i.ii -l'.i . Pv. a (!f T r.contro 
1 ni 'mini,'. I.C 1. i..! .1'. u'o p '1 
(i,,..b .X'ul.e •- P-r mn’.vi 
li',. -■ no . o'io (a:)“e !i 1 
. I -'u n ’.'i 140 f • o a .ir' p'' 

, n i fi r -li iff cale F.' 
■( -‘f'n de’ pr'HO *• mr)'> 
( t'.'ji si n--o v.-’-s’-'il e ’ l 'I 
p.io • i**,i f : e. • I cri’o't*- 
•. re .\r.rh‘ =‘ ace rvr 

r ire :-f iri 1 n’'ii'.e 'e 
r>‘ Ci .T.a’l C ib- r. . Oe.d '• 
f B-" 14 ' o'ir r.o-'. .av''''*do ’ii 
1 q a ' ’o r., ' er- 
; , ;T-I'V;'0 i ,l s - O (Il i o Lnr* 
i. r o'r \f ' ; r I d'.rn'ie s. 
•mpor’*'. I ("’Tl.e n* r aver e.): 

'. r'p'.-j- •.^••o |e p,rr’ne 

■erre!. > 'off re ' r.n HIT. 
(1 .s'e c C'.e-’O n n e 

ran.po -' p* r* .1 rro, 
■ 'ie. rrs’f -f'npo n " O' .a cc 
-e c'r.l Ts- - ‘l.'*' O '"o ti 
Ih)'.'' e 4 : Il ni- * 1 o^ 

f «' o'--' TI u ' • *1' u r'i.'.mo 


n ALIA 

ZOFF (1) 
GENTILE (5) 
CABRIMI (31 
BENETTI (10> 
BELLUGI (2) 
5CIREA (8) 
CAUSIO (16) 
TARDELLI (M) 
ROSSI (21) 
ANTOGNONI (9) 
BETTEGA (18) 


UNGHERIA 

1 MeSZAROS (12) 

2 MARTOS 

3 KEREKI ,b) 

4 KOeSIS (3) 

5 J. TOTH (4) 

6 CSAPO (13) 

7 PINTER (10) 

8 ZAMBORI (5) 

9 PUS7ATAI (17) 

10 FAZAKAS (7) 

11 NAGY (18) 


ARBITROi Rnmoi) Bnrrolo Ruiz (Uriigu.iv) 

Radio-TV: Iclecroitiic.a dircthi ore 18,45 Rete 1; radiocro- 
nac.i direlln sull.a relè 1 01 e 18,30. 




OGGI 

Itrha Ungheria 010 18.45 (DIRETTA TV RETE 1) 
Arqentmn Francia ore 0,15 (DIRETTA TV RETE 2) 

LA CLASSIFICA 

Argentina 2 1 1 0 0 2 1 

Italia 2 1 1 0 0 2 1 

Francia 0 10 0 1 12 

Ungheria 0 1 0 0 1 12 

LE PROSSIME PARTII E 

SABATO 

Francia Ungheria ore 18.45 (DIRETTA TV roto 1) 
Argentina Italia ore 0.15 (DIRETTA TV RETE 2) 


OGGI 

Polonia-Tiinisla oro 21.45 (DIFFERITA TV DOMANI RETC 1 
ORE 14,00) 

RFT-Messico ore 21.45 (DIRETTA TV RETE 2) 

LA CLASSIFICA 

Tunisia 2 1 1 0 0 3 1 

RFT 1101000 

Polonia 110 10 0 0 

Messico 0 10 0 1 13 

LE PROSSIME PARTITE 

SABATO 

Mrssico Polonia ore 21.45 (DIRETTA TV RETE 1) 
RFT-Tunisia oro 21.45 (DIFFERITA TV DOMENICA ORE 
11,30 RETE 1) 


DOMANI 

Austria Svezia ore 18,45 (DIFFERITA TV GIOVEDÌ oro 15.30 
RETE 2) 

Brasile-Spagna oro 18.45 (DIRETTA TV RETE 2) 

LA CLASSIFICA 

Austria 2 1 1 0 0 2 1 

Brasile 110 10 11 

Svezia 110 10 11 

Spagna 0100112 

LE PROSSIME PARTITE 

DOMENICA 

Spagna Svezia ore 18.45 (DIFFERITA TV LUNEDI ORARIO 
DA FISSARE) 

Austria Brasile ore 18.45 (DIRETTA TV RETE 1) 


DOMANI 

Olanda Perù ore 21.45 (DIRETTA TV RETE 1) 
lian-Scozia ore 21.45 (DIFFERITA TV GIOVEDÌ ORE 14.00 
RETE 1) 

LA CLASSIFICA 

Olanda 2 1 1 0 0 3 0 

Perù 2 1 1 0 0 3 1 

Scozia 0 10 0 113 

Iran 0 10 0 10 3 

LE PROSSimìE PARTITE 

DOMENICA 

Olanda-Scozia ore 21.45 (DIRETTA TV RETE 2) 

Iran Perù ore 21.45 (DIFFERITA TV LUNEDI ORARIO DA 
FISSARE) 


Le semifinali 


Accederanno alle semifinali le pnmc due qualificate di ciascun ^ì- 
ro'is che saranno suddivise m due rjironi con il scgucnlo meccanismo. 
f4ct primo girone di semifinale fsede Buenos Aires o Cordoba) vor¬ 
ranno incluse !c prime dua classificate del primo t del terzo girone e 
le seconde de! secondo e quarto gruppo. Nel secondo girone (sede Ro- 
£*»fio e rtcndora) verranno incluso le prime due del secondo c quarto 
gruppo c le seconde del pftmo c del terzo. Le semifinali si giocheranno 
mercoledì 14. domenica 18 c mercofed» 21. 


Ci sarà, però, bisogno dì una seria verifica, che potrebbe venire fin da oggi con Italia-Ungheria, Argentina-Francìa, /t 
Polonia-Tunisia e RFT-Messico - Gli azzurri dovranno giocare in umiltà e non farsi prendere la mano dall'euforia / j| 


f «' o'-s TI u m li r'i.'.ri'.o 

.'i« .1 '• n 'L“ t'o 

•,i T.-i-i, Kr-^' ' T-.'* f 

r. iT.IVIJI-'a •.'•1 4tr.*« -.-i’ 'i I 
.-ir- r-'i 


Le finali 


L'allenztore del Napoli. 
Gianni Di Marzio, ha 

scritto per i lettori del- , 
r< Unita > un articolo sui i 
« mondiali * in pieno svoi- : 
gimento a Baires. 


conform.i o -.n.ì .'mont.* k .ilio 


toiv.oro r.o. 


’.■» l'-iV.-k •,''-'r*..k''.‘o. che r comoa 


iir.p.'o.'-'.o.i; r.-'e'>;i;o ;iol cor- 
.'O di'.'..» 5>.-.iT'. \ '4.orn.k;.k 
L'It.ih.i. r.ono.'.t,in:o le po 
'.em.c.ie. i*. e .j 

i.i'.u'i.k rie’.’..\ \ .4 '...1. h\ 5-c-o'.'. 


eaiozi.i. .. iio.-'tro oni.L-»..v.'!r.«) j 4.'... i>cn co:i-'..ìr...i:i ci.a Be.tr- 


Ga.i. Ivr. «.'.'i .Ti'.ò.kre 'O ’-v .'von.itr.o in ci.nrr'r con 
4111 ri. rr.inrioz/.k vi.na n*. v'.in ■ ’..k ni.i.v'n. i concen" r i )■ .-ne -4 
do re.ih.a Str.a r.eoe.v'.ki o. m.i.^-.ir. » um 'a Una ri' 


Il p.-imo turno ri; que.'*; 
« n’.onrii.i'.. ' hi rL'Orvato !ion 
Oiache .-iorpre.'e' '.e vittor.e 
rie’.i.a ■riin.>..\ o del Perii — 
t.rnto per f.ire de: nomi — 
h.knno ;.it:o Te.-.'.o .\ \o>r 

rt.kre un si.ud.z.o tcv'n.co. .'i 
pix.rebbi^ .k::crm.kro che :! li- 
velhnnento emercai tra !e v.a 
r.o pro;.airon'..';e. .'ta .ad -.nd;- 
car»' elle ormai :1 calc.o mo¬ 
derno. .=0 p.*at calo con >e 
r.eta. um ha e ao'.onta pao 
: »ro a mono dei fuoric'..a.-v.'e. 
Ma 0.0 a mio avvilo, l'.a 'i.- 
.•=ocno di una scr.a aenfioa n 
quanto .'O è vero olio l'impe 
cno ^;k *^'0 da ri.-'U’.nti n ’e 
riti, e .altrettanto ’.e.'o '..e 
netorini...it. uom.ni 'O.io pii' 
.‘.•empre in grado di oa:m..«.e 
volto ad un intera squi.lra 
Ritonzia. comunque, ob.-* ; na 
verifica (xatromo averli oa 
da oggi Le partile m p.<- 
gr.amma. infatti -•vi pi*'.'-'*- 
ranno ad una an.ah.-^. at 
tanUi. che ix)liA fornire una 


f tto .a tanto rieoant.a’.a 


unita F.-ano a. Propr.o p-er- 
c.;e '.a comnasr.no trarU'alpn.a 
'* q-iella die e. torto e da tut¬ 
ti. a giiL'ta rag.one. temuta, 
i'. r„<ult.ato . 1 .^'Ume un .•'.o i ■ 
i.oani tufo part.col.ire Li 
n«\'*r.a nazzima.e oltre ad 
a'>er d.ntix-'tr.vo di .'i.iper v..;- 
cere c d. piXv.-'Odere que’. o..- 
rutterò d. cui moh. d.ib.ta 
vano, ha dato vita ad una 
pio-'.taz.ono ixV'.tiv.a .'Otto lut¬ 
ti gli •a.-'ix'tt!. per dt p.u se si 
coTU'.dcrano le c.rv'<\->tanze av- 
ver.'O in e-iii il Miccers .'0 e m.a- 
taratoI iw.'.'Uro in .-.vantagg o 
a }>x'hi .'Ooondi dal f.sch.o 
d’.nizio c po; rimontare e vin¬ 
cere. «n una p.irt.ta dove la 
pix>ta .n palio c aU„''.''ima e 
dove i norv. ^ono a fiori di 
pelle, non e da tutu 
L’Italia oggi avr<à di fronte 
rUnghena, altra blaeonata 
del ca.oio mtornaz.e.n.ilo. Se¬ 
condo me. p.u che gh avv.-'z- 
.<i.u-i. ai quali peraltro va il 
m.a->simo r.-'-petto e la mi.s.u- 
ma considerazione, dovremo 



.::*raz on*' o una e,''c>'*'-'.va = 
c.iri4z..t p-a"c-)''arc; ci 
n-) Ohr-' i'’o b'Orn-ra 

a r.e’i* .4 1 ..' c'•• .. no 

cl.-..n'i ciop-a U’ij l'-r i -ara 
.\r4er.* -.a M-'4..o q-. -.d 

<» r).'e..d- -< -n oje * r*o ' :>)' 
:> le e a.^' cura-.', la q ii. 
ea’ 0 ’'.e Non e ene ’e-ria ee- 
c-\',..v.>.nen*e la 'quadra ri: 


c-a-rere r '^r'. r ivft'tro 
.a n r.'.o'.. 


c.a.'.a. ma è ch.arva eh 


a utaz.«an- entra .'i n>..o la 
- on.'di r.«''. «ai :.\*'o- d. 
r.afira ainn ont «.e e P'co.a 
■4.ca. 


• POLONT.\ TUNTSL\ p.a*ra 
d.rc. se e ’ :"o or«a c.o ciré 
r.’.jce . a ca.'np.a fin '•'-.o Pen 
.'O. pero, ciac la T.:n..' a. dal 
l’incian'na con . p-alacvhi. u-'C;- 
ra r.d.ir.en.'cn va cosi 

non fO'.'^. al.ora veraminte 
v: sarebbe da con.'derare la 
Tun..'.i come .'quadra r.'.ol.v 
z.one ael M.i.ndial ». 


• INFIN? .\RGKN1IN.\ 
Mt.\NCL\ .-\ -no av.'O. do 
7 >i I* a a Unz'.' " 1 cl • p- r 
me*.',. r>-r r..a e a par 
t • a n u ..•',■>■*— a-.* '. . .nr-T. 

■ ro * r a ' n a ì re ; d. c a -1 e 
•rir.'a’-an. r ina-». .-n'a 1 
c.o I d-' a 4 orna* a L .\'4* n 
' na .n: ■ V i d a’ .< ’.*0 a) i ■; 
p.'Opr ~0-''-p. i-*.' a 

.1 ramp-a c. a r.'-'*a'’.a >• d 
f.are u.n '* b-accen-' d- 4 . a. 
•••-.ar. Da Franca da' can 
•■a suo. sa be.n .-.'.mo r!.-' u.ia 
mio-, a -scor.: 't.a rapn-e'-en*-. 
rehbe la m.a*>*ma* '’a e.^'l 1 
.' o.ae ri.al tor.n-eo Se s. ten 
cono prtsenti !•' na.alccla ” 
amn.zion; dei 'ran-a-p... 'i 
può far.lmen’c cono. li-re 
cne 044. --var.a un c..a.".co 
incontro da c '.ar.zue e 
are.n.a .n 


ra <■ 4 ■ a .'tu. r.-' ■ 

-r-.T’)' ' n-a' 7 0 -'e' ’ ''’-.i o 
( -i z' 4 . ’7ar- d 
no '•! ; r.a ar o 0 * ' 

• 0 ' ' 'i <■ 1 •• c-i'-iZ 

Q ;-.If-’o d q’;--'’a =:a ie¬ 
ri’a • ••ir'i' 1*1 '.e 

-r-f'cn T-y-rn’» ^'ll 

: on.*' d. f r'.or. Dc.a'* *^ 
cr *. I ■* » *". c L. r ^ ’ 1 r » t i ^ o * t 
r»' riC-r.n .1 \*:o 

; ’ì'* CT f I r| ♦ Il 'lo i*'0 

cr ♦ T r*'- r-rup 

« » ‘r • *> u c; ' fi Ci li 7 4 


L** prn'c dwC c!cj g reni di semifinali si affronteranno per il primo 
<ccoìdo pc*to le seco’ìdc per il terzo c quarto. Le due (milt fi 
gioch''ra*4r& ■* Burnos Aires I» prmis if 25 giugno forc 20) l'tltrs 11 
24 mugr.o 20;. In c^so di parità la lina*e per il primo e secondo 

pc»‘o riocT'jia mzrtcdi 27 g ugno, sempre a Buenos Aires c 

sempre alla stessa ori. 



Il « Mundial » oggi 


in TV e alla radio 


: T.’rr-'w.r 

- f r. n 

- rn ì 1 " : r 

: ! :• V.: • r 

• A 

-Ci i ’ .M.' 

: \ pr 7 r. 
Cf * * 'OC 1 
ni * » 


.ro f, 
■ ir 


OGGI 


.c r. - 

: ■ i n 


1 J!.r r. * r ''d. 

41 c 1 • c 

1 i ‘ '' 

• fili \ t 7 U 

r 1 . j 1 s •. : . r ' 


MAR DEL PLATA — Paolo Conti, portiere azzurro di riserva 
tra un gruppo di pescatori mentre scherzosamente finge di 
prendere all'amo... una bicicletta 


• GERM.XNLX MESSICO, ter- 
7,1 partita .n progra.’nma. do¬ 
vrebbe sane.re maie.mat.co 
commiato da! camo.onato da 
parte della compag.ne cen 
iro-americana. Dopo il poco 
con'.'.ncento paregg.o con la 
Polon..a. noir.ncontro inaugu- 
r.ale r.tongo, infatti, che 1 
giocatori della RFT s. r.i3i'.\t- 
ter.tnno, s-upeattutto per non 


r 


o. c « i:.l‘)').-T . t= -<) .. 

• c.i d« 1 .« 'q.inC.; 1 I* .. ir • ■ 

. s-‘:.'<\ l.a n..i■ ' n..it-c.» r 

• /V. cr.e ni'. « in 4ma''* ri 
-prir-r- i. -'io. 'C'..*! I.-.•:! 

, i>)'rtb!r qu.ii.'eirer.o *- 
■■ Zt .1'.Vc.',’r«'o Zacc.'vr-''! i 

mi. f .'tn.n'c i p'or.'o 
a.; U'O L; e t.po ri. que’.’.i 
che non .-n. o. che 
r.."in ni'f'ii'.o b.cnri. «"he 
q ..Il do et. ir.,: r. p'-rdt e 
'ii/der.t .’. in* 4. o m.«4a:t l! 
. 4«')1 cne v.,'.r*- l.a pirt.’a L 
f :,.r .D .a Col. q i*.’l<i. a. 4cl 
4.'... to t -v ' r- l’I. aug irm 


ITALIA UNC.HERia — TV1- di¬ 
rci:» ore 1 3 40. 

TV S.izrcrj. d-retia ore 1S.40. 
s.nlcii d llcril» ere 2j -iO, 

TV Cipodivln»; d.ttcrUi ore 
21.45 

RFT MESSICO — TV2; «Jiretl» 
ore 21 40 

TV Sviife-j. Il reti» ore 21.4S. 

ARCCNTIMA FRANCIA — TV2: 
d rellJ ore C.10. 

TV Svizzera: diretta ora 0,10. 

TV Cipodiitria; diretta ore 0,10. 

POLONIA TUNISIA — TV Sviz¬ 
zera. s.-lievi diflcrita ore 23 40. 
TV2: ere 23.40 « Mond.algol •. 


e si.-itesi d.lfcrita oro 23.40. 

TV Capod.tlri»; diilenta ora 
22.55. 

AUSTRIA-SVEZIA — TV Ca- 
podiarjj- diretta ore 13.40. 

TV Svizzera 4 ntesi d.flerita eia 
23.40. 

SCOZIA IRAN — TV Svizzera: 
«intesi diilenta ora 23,40. 


GIOVEDÌ' 

SCOZIA IRAN — TV1; diUtrF 
la ore 14.10 

AUSTRIA SVEZIA — TV2; 411- 
Icnia ore 16,IS 


Bruno Panzera 


DOMANI 

OLANDA PERÙ — TV1- dirci 
la ore 21.40 

TV Svizzera: diretta «econdo 
tempo ore 22.45. 

POLONIA TUNISIA — TV1: 
diilenta ore 14,40. 

ITALIA UNGHERIA — TV2: 
replica ore 16,15. 

BRASILE-SPAGNA — TV2: di¬ 
retta ore tS,40. 

TV Svizzera: diretta Ore 18,40 


Radio 


— TV2: 


OGGI Radio 1: ore 7,40 ter- 
v.zio «pcc '.le. Rad o 2: ore 7,55 e 
ore 13.30 «ervizi (peculi, ore 18,30 
diretta Ita'.a Un^tieru, Notturno; 
ore 23 30 «ervizio «ptcule, ore 
0,10 direna >\rgenIina-Franc a 

DOMANI — Radio 1. o-r 7.40 
lerv-zio «peciale, ore 18 li direi- 
la Auitna-Svezia e Bra< ' .agnei 
Radio 2: ore 7.55 e orr . i 10 aar- 

VIZI «peculi. Notturno are 2StS0 
tervizio «peciale. 
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Domattina al «River Piate» (e in diretta alla TV alle ore 0,15) 


Argentina favorita, ma la Francia spera 


Melloni e Hidalgo sembrano intenzionati ad 
apjxirtare cambiamenti alle l'ormazioni - Cor¬ 
rettivi tattici per gli argentini - Sicuro Bathenay 


RFT: obbligatorio Polonia alla frusta 


Nostro servìzio 

nUKNOS AIKK.S — Co.-iir 
Monotti. :1 leciiKo ari'<‘nliiu). 
non sonibra avrro mu-nzKJ 
iv (Il cambiare formazione 
contro la Francia. li'inconlro 
o previ.'.to allo .^ta(llo Kivcr 
Piate ix'r le ore 10,15, ebe 
(•(irri.'-poiulono alle 0,15 italia¬ 
ne (Il mercfjledi. Ma il (t 
e convinto clic dovrà appor¬ 
tare (piali he correttivo t.O 
tld). non \orra corrcie 

mutili ri.-^cln < ontro i liaia e 
.si. Ixi vitloiia .usili iintthc- 
re.si, nella pari ita de;re..or 
dio. e siala piu luticaia del 
previsto Non va taciuto, pe¬ 
rò. (he HA iioiniiu d» Me 
notti lianiio dovuto [javare lo 
.--collo del debili lo dinan/t al 
pubidico amieo Inoltre l Un 
Xlieria .si c nursi rat a .-.(pia- 
dra valida e atleiicamenl»' 
preparata. Al tirar delle som 
me, un pait-uoio lait-bbe 
for.se stato ri-aillato pai qui 
.sto Ma il pre.s. inq aruenli 
no è slnlo a.sfis-sianle e. dopo il 
noi de! .succe.sso argentino, ql; 
uriKhere.si hanno perduto I! 
controllo dei nervi c .si sono 
fatti espellere due del loro 
migliori giocatori. 'l'oroc.sik e 
Nyla.si hanno me.s.so nei guai 
Baroli, favorendo c.o.si fltalia 
che .sarà a .sconlio ril¬ 


utto |)ropr (I con gli unglu - 
rcsi. 

Comuiupie .-(• rArveotina 
contio y.l Ul.vheie.-i lia 
nio.si I ato (il c. M-re comiiagine 
((impatta, ha ftenu:ic..i’ii iji 
re alcune -,l.i .ature la- ma 
novre oll(-ii.-..v- lu.ii .‘■uno 
(piasi mal (Il ipieqatc .ungi le 
la.-ce, con'.CI v,(-noo d; pn i»- 
ii-nza al (cntio 11 ! 1! li non e 
.'tato sliutl‘ito a pieno, ma va 
dato atto a .Menotti di a'. t‘r 
tallo im ottimo ..(voro sotto 
:1 inolilo (Iella mentalità So 
no 'la'i abliandona’I : v;r 
tuo.= i.-mi per.-.onal. del p.('.ia¬ 
to. v’I; .'Ch' Ili: o V.. .l'.'.inien 
te elalioi li 1 1 . ( he ; i (■one!'i- 

(li‘\'ano I Oli intsiliIno ; |>i.( 

.-..igL’i lab iali pei, ilio una voi 
la eli' 1 .(’ 1 .11 a ! 1 a', v-r ,ar a. 

n.lctt.. m ma.s..im (lartc, eh 
m.nali ' i)ie,..';ng a tu’io 

cam|)o In (ielin i.v.i i pic/io- 
.''i.'in: sono s'.iii banditi. ii 
tavole (il un v.O'O coll'tt.'.o 
(ile (pia -,1 .'icmamen'e por¬ 
terà gli argenlin; alle .sovlie 
(Iella finali- Inoltre ade-oo .-.i 
l.ra anciie da Inori a 
lea, mentre una volta si 
preti-ndeva di enirarr' in por¬ 
ta con tutto li ixiiinne Pa.s 
.-,a'g'gi velof-;, di prima, con- 
Innio incrociar. 1 dei 'g.oca 
tori Contro i traiua-.s. .Menot 
li faia -aaiiaie i .lUoi lungo 


A Buenos Aires 


ARGI-:N MINA 

FILLOL (51 
KILLER (11) 
TARANTINI (20) 
PASSARELLA (19) 
LUIS GALVAN (7) 
GALLEGO (6) 
HOUSEMAN (9) 
PAGNANINI (18) 
LUQUE (14) 
BERTONI (4) 
KEMPES (10) 


l'RANClA 


1 BERTRANDDEMANES 

2 BATTISTON (2) 

3 RIO (7) 

4 TRESOR (3) 

5 BOSSIS (3) 

6 MICHEL (11) 

7 BATHENAY (9) 

8 PLATINI (15) 

9 ROCHETEAU (18) 

10 LACOMBE (17) 

11 SIX (19) 


Radio-TV; Diretta ore 0,15 di domani Rete 2. Radiocronaca 
nel corso di i Nolturno dall'Italia ». 

Televisione Capodistria e Svizzera: diretta allo ore 0,10 
di domani. 


le la.'ce, non (sa.'per.nulo il 
g:o( (I (i .i'taico, c (pi* .'lo per¬ 
che- < ontro gli iiMglierc.si ciò 
ha iioMato .-nandament 1 in di 
.'('a mentre . vari tIou.-,cman c 
Kenipe.s lianno tigurato meno 
del luevi.'.lo 

I-'or -(- Ilo a libiamo già 
detini, .M(-nottl (- probaiiile 
eia- non ( aiiilii(-ra. .Ma non 
(- (ietto I! gol d(-lla vitloriii 
lo lui .st-gnalo Bertoni, che po- 
trr-tihe pr(-n(l(-re il po.'to d(l- 
l'evHtK-.scr-nte Valencia. In di- 
l(-.'.H pot rt-ljhe (-.'a-re accan¬ 
tonalo Olgum favorendo Pa- 
giuinini, mentri- Killer è can¬ 
didato a . o. tituire Ardile.s che 
ha una tenta alla gamha de¬ 
stra e pare non ce la tara 
a rr-cuperare. 

Hidalgo, dal canto suo. tcn- 
t(-ra il tutto p( r (ulto. La.scon- 
l.tla ( ;na,,p( t tal a ) con I,'Ita¬ 
lia ha si 1 idmien.'Kiiiato va¬ 
ioli e amhizKini, ma la vo¬ 
glia di ri. citto si é andata 
;ngig'(ntend(J. Previsti per(-iò. 
camliiumeiiti. In dde.sa Bat- 
tl.son doviehlie rilevare .lan- 
vmn. airala d(-.sira sulientre- 
rà Boclu-tau al posto di Dal- 
g(-r. mentre dovrelitie fare il 
.'110 d(-liutt() Ballienay (sacri- 
ticato Cìouilloui. lasciato fuo 
ri con rilalia perclic non an¬ 
cora a pn.slo ti.si(-amenle. Nel 
elan tranccse. a parole, non 
(-1 si dà por vinti, ma è 
altrettanto cliiaro che il mo¬ 
rale non è più qiu-'.lo dei pri¬ 
mi giorni. Persino Hidalg.') si 
e la-.c:al<i aiui.dc a d.chiara- 
/i-iìii ih.ai I 11 la li' ; ■ .S'(- et 

In icnui /)»•/ i! tuiini 
'■licrr s:i (1. liti (! t ni ri l l'i <i ' . 

IiKiiihhiiiiiierite il compiti» dei 
1 lama si contro gii argenUnl 
c .(.. .11 pul proli).' l'.'o (h ipiaii- 
’o non ,si pre.-i-ipa.-' -- alla vi- 
L'iha. (picllo con gli ital.ain. 
ii'.-erido alle sp.ilh' la helia 
iii'ova (1: Napoli In'aiito Pl.a 
tini, ( he Ila delu.so ( (in 'gii 
azzurri, ha dichiarato di vo- 
It-r.ii ri'cattan- e co.si ’l're- 
■sor. .Ma è mutile menare tanto 
h cali per l'aia: : grand; la- 
'.miti i(-.'taiio gii ar-'(-nliiu. 
Per 1 Iraiicv.-'i ci vorrehhe .-,ol- 
t-into una vi't'uia per conti- 
mmre a .sp(-rare. Ma. alla fin 
line, .s; 'ratterà d; dimostra- 
K- di non es.'Cie quell; dei- 
hin-’oiPro con 1 Italia 

Fred Mariposa 


superare il Messico 


Nostro servizio 

COPIiOBA -- Se non lo.sse 
per lambientc surri.scaldaio 
(la qua Ielle polemica, l'im- 
pegiio (li oggi della ftF'I' op 
po.sia al Me.s.si( 0 . tiistraltato 
anche dalla 'runisia. potrebbe 
considerar.si una pura forino- 
l:tà. Vediamo .subito cosa 
turba la tranquillità dei 
((bianchu) di UFI'; mnaiizilutto 
la pre.simla guerra .scoppiata 
tra li forte feizino Berli 
\’ogt.s 0 l'alleiKilore Helmuth 
Scli()(-n. Il giornale tt-desco 
(( Weli am Bontug » ha iiilatli 
imhhlicato la notizia .secondo 
la qualt- l'ogts avrehlx- pri-so 
in mano la .s(piadra. deciden¬ 
do la formazione clic affron¬ 
terà il Me.s.sico al p(»sto (li 
Schoen. Vogt.s. appresa la no 
tizia, ha pieixualo le valigù-, 
minac(-iando .seriamente di 
andarsene .se (pialcuno non 
ave.s.-ie .smentito la « frottola » 
che lo voleva inconlra.slato 
(( padrino »> della nazionale 
lede.sca. 

Suhilo .S( luH-n si è affretta¬ 
lo a gettare actpui sul fuoco 
dichiarando a chiare lettere 
elle lui con Vogts fila in per¬ 
fetto amore e accordo. <( Tra 
ine e Vayts — ha detto ai 
giornali.sti — inni ri >10110 
inai \ttitr iiuiiìitiìi meloni. Ilo 
'OÌUiiito parlato tit lai i- a 
lìonhnf dolio la si rtjlta Si i' 
trattalo iti lina riliaci hiruitii 
(■ordtalr rlir non ha laaginii- 
to nniiinrno 1 toni della di- 
sriissioiir f. I-'alto .sta che 
ruhhoiiitd dalia pronta im¬ 
mani ahih- .-imentiia di 
.Siimeli. Vogt.s .-il e caimato 
eil f- tornato a più initi pro- 
po.'iti aprendo nuovamente le 
valigie. 

F’ (pi(‘.slo un piccoli-iSimo e 
.stupido (.-pi.sodio oppure un 
c.impaiK-llo (l'iillarme signifi¬ 
cativo del fatto die in oa.sa 
It-de.'ca non proprio tutto fila 
a dovere',' Ancora una volta 
sitrà il campo a fornire la 
più eloquente delle risposte. 
Infatti. e.s.'endo il risultato 
contro il Messico praticamen¬ 
te scontato, sarà mierc.s.sante 
vedere il grado di malur.nzio- 
ne della UFI' dopo la «stra- 


A Cordoba (21,45) 


MESSICO 


RFV 


A colloquio con il giovane trainer dei « Lupi » 

Carosi, il tecnico superpromosso 
sta portando rAvellino in serie A 

L’ex ^iiocatore della Lazio laureato a pieni voli al « Cor.so Allodi » - Kiit'oria 
nel capolnoì^o irpino - I « biancoverdi » hanno bi.so^iio di un solo punto con 
la Sampdoria - L’allenatore in procinto di passare alla guida della Fiorentina 


Dal nostro inviato 

AVEI.I.INO -- F uni u.( I:i.''mm. 
tic quali! d'ora doixi ;a piirii- 
la, Faolo (.'aro.'! c. raggiun 
i;c. come avi-va piume.','., a.- 
! hotel Jolly, l-'uoi i i coite; 
dei Ilio.-,; — i.i .'cr;e A. uup.. 
la viitoria ti»n il C'iigliui; 
.sembra (iav\cr() a pan.ua o; 

m. ino - impazz.it'.u co:l (.i:i 
ti. u:!a. rumo J: tamiuiri c 
.stK'p tare n. ci.icri. oa. Un le 
Ifvi.'oic nuX'lra a- mim.ig.u; 
u; un .-\-.i.-.ii:.i ine la lum; .h 
Icgiamcmc ;.i r^p.ign.t m I*.. 
r; c U'jla:i Cinio m.i per g.i 
a\c.i.nc.'; il .. moiun.i; . c i.» 
sa lontana, la ano (. H-'iimu 
ncia >. c lo .'■..((:.o « .>iim:..i.(. 
P.U)io U(v.-.i q-n .-i; cn .4.11.1 
M.nci» l'.g,» e liinctl; t i...p. 
lan I.onmaiU; cl.c h.» ìc.'ìt g 
^:.»;o U .>ua ((niC'Uiia par 
Ina con r.VvciiiiK* icg.d.u.iic- 
g.. li gol nei.a \.i;o...t I( u- 
l.o gli ..loian.. 

Caio.'; c a.'C-utto (- .'«.-.za 
un I..O (t: -..■.a,'.'.» ( (>;ìu- «i; 

tV; temp. Oi ..a l,az:<( 1>. ( ,i 

peli; (irmai g..(-ne r. .-.i.c'.o jxi 
cni ma .o '■.;.i.».--do az/u.n» e 
quii.o .(-. 1 ; 1 . V .'r.T<- m.i.iz;.! 

.-m n; .'cmpic. isianco ma it ..- 
(f animo.i..'Ce lon titp.iiaz.o 
ne un p.iio u; g.is-.c.i:. i..f 
r.i'n hanno .'Uiai; Vii anco; 
.'Isirn.a u. ,in.( %;;toi..i lor.'C 
neci.'iva. ^ Haga.-/; in; racco 
mando, n.'n lacc.amo b.^-c- 
r;e piopr.o m iine.'; ul;.n-.a 
'ftUmana . ». cìii i ..'jx.nn.mo 
d.e nc'n .'Ono rie; e cm- 

.'Unno ix-ne qui i.u eia .'i .'i.m 
.;o gKX'ando Orama. Por».etti 
IO e Genov.ì. dove domenit-.u 
prixv'-.ma — >; .'}>er.( — p.» 

; ninno .s,'orrere ri;umi d: 
chamivìgne. 

Per (.ariX'-. .“(.ìri'bin- l.ì .'t' 
cr;»d(t \ A'.cr u;'. . .uir.p.o 

n. an». un a.'.;a i i;a ;,..a 
n'ita co;-; .a l..(r.o .n ;u. ■ 
neo v». cr.i, .(Ntha .'q.;.‘. 
dia rcai'.caz.ui - ;.i(U.ia 

- h(> g;.v.i'.(' inir.t- 

12 ann;, dal 19:»S .al I-.<i.9. po. 
à ann. a i ur.iic ;. .'(*;;v.'.'c (..(’■ 
van;;o comp.e.'a !.( \;i!or:.a 
m-; lonuo p. .m.avc;a .. 

K' forse r;(Oid(» p;'.s Ih-.ìo 
olir Ca:a'; con.'erva n. q.j:-- 
'ta .'ua ;ungh;.s.';m.4 .'lag.one 
.az;a.e. « Fu.i'no gli .vm.; -- 
.'p;tKa ;nIaU; - cti Manl:-e 
doma, .-\go.'iinoh:. O;ordano. 
■Apuzzo. (- ani4»ia d; y ei-^a 
rei!.. Monte.';. ra;a'.'.o (qnc.'t. 
ui:;m; tre atlualmcr.tc ;n !or 
7» ahAvellnio». Po. — .(g 
giunge rariV'i — ;1 .'uperror 
tC a Co'.t 1 < ;:(mi 

• Duti’ .’(■; e stato -- r,-. 

COI (lini',Il hi i.r :! pir'ii 
della I lasse, se imi ,'i p.m 
étr* •. 


.'A Uu\(-'c.iino non .kii.o 
*.(■'.■ g:udu.i:c.t ; (o 
imii'.qiic ni; gnnhca.ono Ha i 

m.gl.o:': 

!>:( ('.)•.••:. i.c'.o ad Avcilmo. 
(((1 cicdiiar*- una .'quadra eia- 
i .inno .'cor.'o s; .'.ilvo daila 
I(-tI('(-('.--.'ioni- in C --raz.c al 
(piozicnt.- ic!(-. un.i .'OCK-ta e 
’in amhiintc .--port;'. o .-qua.i 
.'ut; (la ix'i'.ciu'.che. iscì'r.i.'ti 

4 <’P t : . 1 ’.!< :■(H .1 ! 

<- K' un'c.'pcri. nza clic r;- 
t'-n-zn ur.i-. a (pi'-h i chi- ho tat- 
qui - .'pa ..( U.ai'),'; - ."^ri 

t'cr.i- (I: t : >'■..( r:’-.! ;n tm.i (b !■ 
z.'ì'.c pn (!.-p;e-''e d'I'.i 
1 .1 do-.'.. ;> r.ipiv'r’o cm uv 
-,'’n ir.'':'.’o c.‘a-'.'! a -1 ;i.','',i!n- 
li ri;( n,-.'.(.-i>cr.i:f (h.;. 


Tre morti ieri 
al Tourist Trophy 

DOUGLAS — Tre concoffcnti 
sono morti in Jjc incidenti ac¬ 
caduti durjntf gari dei fide- 
ctrs dei Tourist Trophy. che si 
tul Circuito di OoujSis 
tisol» di M>n>. 

S» trittj deii*e!ve!Ìco Ernst 
Trjchsel <34 «rtm) di Oticrho- 
len. e dei britannici M.?cHob»on 
(47 vincitore nel 1975) 

c Ken Birch (37 anni. pa»sc 3 - 
gero di Hobson), 

TrschscI c rrcrto in un inci¬ 
dente Jvve'^ulo subito dopo li 
parfcnia su una ripida salita, 
mentre Hobson e Birch sono ri* 
masti uccisi due chilometri e 
mc :20 dopo. 


r.cnr.o troppi- 

;! l'I.'ic; .(t o .'[>);l;vo. ili vitto- 
la pi'omoz.onc in .A col¬ 
mano vudii clic non apiKirtcn- 
'-.■u/.o ah.i .'lera dello .-pori; 
cu.n ti .'picgii; la giarde ji.t.-.- 
.' onaln.i, nch.i .'C'infitt.i c nel 
i.i v. Tor a K' ri m.a clm 

ic-inaiH iT'o !',imti;t-n'(-. Tm 
'.emc cit ; rap;>irii; alla i.r.e 
;. rendi crino che ;! r..-.u!t,a- 
!■> (- qu-'!io ria- intere.'.-.», .li 
d. la d-.s g:ur»). Se .'i p,-rdc 
f d:-..r..;n.i. m.i .-i- .'. v.n 
('• t- i'ap;'-'c...'' . 

if ila 

r' editato era a pr:2i: ro'’r 

r a’nrotn .illr -oaìie del¬ 
la A ' . 

(. ( IV-. .amen;-- è dovuto 
htvur.i.t- iiKi.'o; irni.ir.zi'.uf.o 
' p .i.-.u i.(i,.( n.-. i.'a li'.- 
: ('..:.I a;;m; ui».e’. 

in'.:;;-, ri.ic 1 l.i .'.tv-'ri-a U;..» 

■.u;i.( r;>g-za .q ;■-!..( .io!;..» 
mo d, r'.'o-.n •- -n-'I'.- 

.'(■.( .» ;... (i; ■. r , 1 . p » 

ggi'-)' .-V'!'. cr.u i la- 

(•-' ;.i (g.rv.1 :.'.u r.iit. ii.-.r. 

a' d.: • 1 !(•■■'. '.A ■ :'.il'.i:'; • 

t l ,4 I .( 1 *.» .] 1’ If. « E v’ i zi 

t ». .f " .i. r..'s;T'* .1*. 

r ; 1 :H 44 r.i i'.'- v.'N 
c.Gr.o 

• Col r i n"o ' ; ; ;; g.'f. .'ii 

;k (. :.;-'f(; v-.ij e' j'r'- 

Tirr a ' 

(. s.. ;;; :.i: • n luiami-n 

’a..;- ,..e ,-g:;i;r.ii uev-.- e.''»' 

Il .“•* .11 C5'4*‘'-to 

i'. .1 i'à * . 1 . i .t : zi r: tifi c»i.c.o. 
p'Ji c; ; ^ p.ii riir.r'i ri 

♦ u. vici.: KÌ.i loi 


^ Sportfl^h 


• CALCIO — Skb.ilo i li.lcr (..ir. 
tira pe.- la « tournee • in Cma 
dove ditpulera oi.atlro parlile (il 
12 c il 14 a Pechino contro u,ia 
rapprescnialic a locale, il 16 e 
li 20 ricpellil.a.-r-cnlc ad Hangchoc. 
e Canlon». Nel corso della puma 
partila Sandro Maerola tornerà, 
aia p-jre per un so'o lonpo. a 
giocare. Lo itesao Maeeoia. dopo 
ogni parlila, commenterà i lilni 
dcll’inconiro e il suo commento 
servirà da lenoni ai giovani cine- 
si, che si avvicinano al g.oco del 
calcio. 

• NUOTO — Torna di scena il 

nuoto. Il 9, 10. II a Chiavaci 

avra luogo la tinaie della coppa 
Mesca. Saranno presenti tutti i 
miglio.» nuotatori azaurri • si pre* 
vedono buoni risultali tecnici data 
l.a icorrcvoleiia della piscina 

• PALLACANCSTRO ~ Questa 
sera a Reggio Emilia le nazionali 
di Italia e Turchia si allronte. 
ranno in un incontro valevole per 
la coppa Scuri. 


• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
comu.nica le uuolc relative al con¬ 
corso n. 41 deirt.2-3 giugno; 
agli tt vincenti con punii 13 spel¬ 
li.io 30 .TI il IO.ii 537 mila 9 SO 
lire; ai 134 vincenti con punti 12 
spettano 2 milioni SOS mila SOO 
I re; le quote del concorso n. 42 
del 4 giugno sono; ai 2St vincen¬ 
ti con punti 13 spettano un milio¬ 
ne S25 mila 800 lire: ai 6.199 
vincenti con pu.iti 12 spettano 82 
nula 700 lire. 

• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ* — 
Cominciano demani a Bari i Gio¬ 
chi della gioventù ai quali parte¬ 
cipano alcune migliaia di ragazzi, 
che sono siati selezionati attra¬ 
verso le fasi provinciali c regio¬ 
nali. 

• PUGILATO — Il britannico 
Colin Powers ha conquistato il 
titolo di campione europeo dei pe* 
Si welter iunior aconligginde il 
detentore, il trancese lean-Baptiste 
Piedvache, per abbandono all'inizio 
dcU'll.a ripresa. 


REYES (1) 
TENA (3) 
RAMOS (4) 
MARTINEZ (12) 
VASQUEZ (5) 
DE LA TORRE (7) 
LOPEZ ZARVA (8) 
QUELLAR (17) 
SANCHEZ (11) 
RODRIGUEZ (19y 
ORTEGA (10) 


1 MAIER (1) 

2 VOGTS (2) 

3 ZIMMERMANN (8) 

4 RUESSMANN (4) 

5 KALTZ (5) 

6 BONHOF (6) 

7 ABRAMCZICK (7) 

8 FLOHE (10) 

9 FISCHER (9) 

10 BEER (15) 

11 MULLER (20) 


ARBITRO: Farouk Bouzo (Siria) 

Radlo-TV: Dirclia ore 21,45, Refe due; Radio oro 21,45 
radiocronaca diretta sulla Rete 2. 

Televisione Svizzera: diretta ore 21,45. 


iin » partila (l'a|)ortura con la 
Polonia. 

L'eUonenlo inK're.s.sante del¬ 
la gara potrol)be e.-^'crc co.sii- 
tinto dal holtino che la ilFT 
polrà .sirapfiare al Ma.s.sico. 
ilolliiio di gol. .h’inlcnde. Un 
fio! in più |)ol rebbi- infilili 
(-.-(.-.(re deiernnnanle ai lini 
(Iella cunqni.-la (li-l ftiiiiK» 
jio.'to nei giioiK-, i)er (-vilaie 
nel inrno .'lU 'i-.-'Vivo pt-m-o- 
lo.ivt cli(-nt:. Schoen dovrà o- 
perare quagli opporluni ri- 
!()<-i-hi un |)o' fji-r placar»- gli 
(inani (- .'.i-nz'allro t>er (-si;.’(-ii 
ze tecniche: Huminenigge 
((he ili* prole.stalo .-^enza 
iiK'zzi lernuni pi-r la .sua e- 
.hclu.sione dalla lorniazione, 
die ha e.sor(iito nel « Mun- 
dial >'» prenderà ali ala il po- 
.sio di z\l)iaini:/.k. coni»- th-l 
renio iianno aii.spii-alo Be 
ckenhnucr e Wei.sweillcr. e 
Dieter Moller dovrebbe .su 
t>entiare a Beer o F..sher. 

Due punte .stnbili dunque 
per .scardinare il Me;s.sieo. 
(he dal canto .suo non fini» 
farsi troppe iilu.sioni. doven¬ 
do con.spgiiire una vittoria a 
tutti i co-sii. Co.sa che del 
resto conferma anche z\nto 


C'iuard.iis. attorno .si. far te 
.'(jro (I: e.sptTienze; qu*-l!o die 
conl.a è u.sare la piiipna te- 
.'’♦» e guard.arf- .alla rt-allà. a 
queilo die pe.-'SOiio da-.e gli 
atleti Cile h*. a dì.spasizione. 
Non. a ( ,».'0 ia In:/g» tii-li Ancì 
l;:’iO (•.'in.';.'Te ('gg; lu-l 'oilrlt.- 
\n (-fie e.salt.i !,i capacità di 
ogn'.ino, .sTimpera i !;ni;t; e 
:c jx-ccnv; ; d.ft-n.'ov; .'anno 
Tindaie a'.an'; e gl. a’.i.ici.*!:- 
Torn.si'.o qii.'C'.cio è nec'-'.-,» 
r.(i B;.'pe'';amn rw ai;’.e;;>r. 
if i ar.»tter:.'t•.( ile (it-l caii .o 
Italiano e {iiinTri (ii f.-r/a 
r;n;,;.ni- i.i (i;;' ..i. io .'inrzu, 
!V.. e qm iiu d; a;ri- con 
2 n’.a.s.':.n:o :i fi i.-v-.igg. hi zrr. i 
Uro Quando (jiit-.'tn r; rirsci- 

.-^eg;..» t- ’.lp.f-e» 

«('he poss-'nlita ’a (/.'le-fii 
sii-indu: di riv.nnrre in sr 
i.r A ' /). 

i( C e inf ;ir.p;.in;o aoni.-'an 
.'.( .'i;..do ;:;<i » ' an;( n'.e ci 

X i-g'.iono li'g; r.’ 

/.- ij'-a idac 

I I: ì ' 

('.CCS: '• .'!).;•■ ’.vi (ir.:;:>i;ng 
T'.ii*.. inir.ai Io .-vi:.no ( • i-.-.e 
'.•-.;<i\o .(■.;. ;'c r 

: n.i n: » ì- pr»-.':'.;: :.no a 
mn. 1 .» .'>>.■ icgo io 

■A’.'ii.i.o F. u.i a"eggairen- 
to 1 omp'cn.-. b;ie -.imì*' .''.-ir-- 
'•.-nqn ho -.n r,u -.m. 
g.o-;'.. :-iii ''.c'-' ci'.» p ,i.- 
niK i'.e :•;.!)..no . ambier.:e a:: 
cr.-.' . 1(1 .-^'.ei'n.o reg.na g;.i 

III.A ct'riA vjo 2*. 

li nome de. .'a-T.'u:o Mar 
i i’.e.'; I. ;n'.p."-',-'';cr.t-. liei re- 
.'■o, e ci.t C^.srC''; non .‘•oi'.an- 
To .sa.,» li r.uv'vo Tra.ner de;,a 
F oro;.!.n.i iv.m c'ne .sapp.a g,.» 
.1 (i’.e (■('',» \.1 '..'.(.on,ro: i.-ia 
'.a (on r.i.iie p.-lititm: 

r ; L 4’'.'! .'u. 1 

r.-p-'t’.. C\- vi.; d.ce die M.c'.. 
;; n,:.)\o nnc — gcr ridi.» .-u- 

irt'.X -v.'-i.i. .'. .-..1 mc.'oO ie 

TT.in; r.e. c.iprii; q.:.i.'..'!o 
•. -''.1 die aicn' ;r.i .-i e 
c.icc-.t'.o, Pa.-.-.» un V .n:i.'-.i :.e 
ocv!;. vi; C.co.'.. q;;.».-.; a 
.i.ro ( l.'g nò .-ui qn.ìig .» .»n 
rh»' ìj; M.» c un .i'.;.n'.o I:; 
T.d'.TO v'v; lie ccxì t.-; .c beiie 
i.T'.piT.-e de; .'iiv.; .. .up. » 
i: ronmn.sto e u.-. dupìice 
angario: p-.'r i.» p:o:noz;o:'.e 
(ie’.i'.Vxdl;r.o e per un.a priU' 
.'..'n.i \;*!or;.» :n r.i.'r;p;ijna'.o. 
r.-ircò; r.de c rinir'f'E.A e .si 
i.ipi.soe che .survoita ;1 suo 
pen.'-.ero corre altrove. nr.L 
pan prvopno a F;renzc. I Tifo-'i 
avclhr.e.s: che io avevano du- 
r:»n':en!e conte.st.sto a!I :r.iz:o 
del c.smpion.'ito ora lo G.'.ir.na 
no. Fedeh.'.sim; rie: v.oia fa 
tfv; animo: avete d; l'h.c .spe 



Antonio Zollo 


BOM.A — Ozz. ui'Tmi ri 
C.ipp.i Irai.a p.-.m.t .-le.;.» f.- 
n.3.m» c .e .'i d .'p.rera a 
K.im.» S. gioca ,a M'Onza i F.o 
rt-n:ina Mor.za». a Por.no ‘T,»- 
r.i'.n Interi »' a Taranto iTa- 
rar.To N.apc.;». Q r.-.À 

g.urn.ata .-ara decu-:va .i; f.- 
ileiia f;:'..3.;.s.-.ir.a qu.v.i- 
tó ; due g.ro;-.; an.ora :.jr. 
;'..sr..e.i! n‘..<te:n.at;rame;'.te e- 

prt'.'V'O TaOìlìO Qùvill- 

: -Lzite. 

Nei pr;m»7 giroire I-.tta a.i 
cura ap-'.'T.i tr.i F.orentir.a e . 
Inier. L.l co-npagine n.vne 
pinna lia 'un .sol p'UTito d. 
va.ntapg.o .su quella p.g .ata 
e oggi l'attendo un Tor.no • 
che. per quanto ;n cli.n-.a d; r 
.smobilitazivine. r.ippre.'en'a 1 
pur sempre un .awer.iar.o d. 
tutto r..ipetto. P;-ù fac ;o. al- J 
meno .sulla carta, .1 compito ' 
della F.o.'cntma ciré dovrà 
voderaoI.L -.n ca.'a con un de 
moralizzato Mvinza Nion e 
pertanto da scartare l'ipotc- • 


contro la Tunisia 


POLONIA 


TUNISIA 


TOMASZEWSKI (1) 1 NAILI (72) 

MAKULEVICZ (3) 2 DHOUIEV (3) 

ZIMANOWSKJ (4) 3 KAABI (3) 

NAVALKA (5) 4 JEBALI (20) 

GORGON (6) 5 LABIDI (5) 

7MUDA (9) 6 GOMMIDH (5) 

MAZSTALER (11) 7 TEMINE (7) 

DEYNA (12) 8 AGREBI (8) 

LATO (15) 9 AKID (9) 

SZARMACH (17) 10 DHIAB (10) 

LUBANSKI (191 11 BEN AZIZA (11 

ARBITRO; AikjcI Franco Marlines (Sp.Kiiiii). 
Radio-ÌV; differita ore 14 Hi domani. Rete I. 
Televisione Svizzera: differita ore 23,40. 


niu Bova: «.Voi entiercino in 
rampo pri iiiurir, rrito In 
hiitostn snhitn dalla Tunisia 
non ri I (iln a piopi io » A 
confortare ; mi-.-^.sicJirii ci ;o 
no le p.irole di riqx-ilo i mol 
lo intf-ii-.s-satoi dt-i tedivcfii 
die -SI d’.ionu roiuiiUi du- il 
gioco (it-gli uomini di ffocii e 
.■i:i. a! fini coni Mici-nte d: qm i- 
!o ii!e.-,..() :n nio l:a cuiiti'o l:i 
'l'uni.'ia c ( lic li tonfo e .sii u- 
r.»m‘-nt(‘ .-^liito dovuto ad un 
giavt' p(-ccato (Il pie.siinzione. 

-Anche Roca, coilu- Scliocn. 
dovrà ncct-.-.-ai la iiu-ntc modi- 
f:(-are lo .s-liieramento (i(*l 
.'uo:. A! mnmi-nio non .si co- 
no.'(-(>no con pren.sioiie qunii 
.(■lano I litiu-di iien.-ali dallal 
!( natore. F' pi(»l)i»l>ile die il 
.s(-ll(»re |)iu rnoluziomito .saia 
quello d'aliacii). I ri.'dii in 
(l.fi-iii m defili.t;v;( devono 
fh-r lor.'a (•.■''■■ck- mc.'.si nd 
conto Una i»ait:ta con moii! 
gol dunque*' F' qua.s: .sicuro, 
dal momento di'* entrambe 
le .-^quadre fu-r miotivì opi»o 
-sti. come (ietto, fmirnnno f)"r 
-shilanciar.si m avanti. Stare¬ 
mo a vedere. 

Marino Tiguerla 




I 

f:- ^-1^% 


^ ,1 


B 


I polacchi voglio- ! " 

no vincere per! A RoSai'iO (21,45) 
evitare poi il Bra- i 

... ! POLONIA TUNISIA 

sile t* 1 Ariiciilina 

1 TOMASZEWSKI (1) 1 NAILI (72) 

. . ; MAKULEVICZ (3) 2 DHOUIEV (3) 

Nostro servizio 1 zimanowskj (4) 3 kaabi (3) 

,, , ,1 NAVALKA (5) 4 JEBALI (20) 

fTm : .(‘.i i'cm.’^^^^^^^ . GORGON (5) 5 LABIDI (5) 

-unul. a Po.oina, a i .pccic ?MUDA (9) 6 GOMMIDH (5) 

•a miiii'iu.a pnna o'!.!',.»: MAZSTALER (11) 7 TEMINE (7) 

cmtio li Me.'.'ivo'.’ I nuid.i I DEYNA (12) 8 AGREBI (8) 

II ic.cii d: Melili (•lieta!;, nuni) ' LATO (15) 9 AKID (9) 

s’anK- .'..ino -tiiti annui d; ] SZARMACH (17) 10 DHIAB (10) 

una .'impalila mipn-.m. con LUBANSKI (19i 11 BEN AZIZA (11 i 

tro 1.» Polonia non dovieiilu-io 

iivcrc \ le di .'i-atnt>u. la .qu i- i ARBITRO; Aiujel Franco Marlines (Sp.Kina). 
d;.i dt-11 mgt-gnen- .le/i-i. j Radio-lV: differita ore 14 di domani. Rete 1. 

(iiiiodi. anehe .si lonUo .a , Televisione Svizzera: differita ore 23,40. 

Cermaiiui. alia « finiiia » d. 

(jiie-'ti» <1 .Muiuiialì '. non e an | 

dati» oltre un rt.sullato di pa - - 

lata, li:» (limo-tialu di po.'.'C ___ __ 

tli'ie ima intelaiatura di otti *■ 

mo liv(-i:i). e'J 

Bui inanu .siia-ttaiiu-nn' tee | ^ 

i;»ppn-.-t nlanv;i alia :ina— :u 

•/aia Dirai» 'l'inal: eun-.d)-;:. j ^ ( -uai 

tu unu tr.i 1 lirgl.u!' v..,'. .ii : i V* . '•'V ' 

qui-.tu iirziu di luini'u man , V • ^* 

ea d: quella ÌMdi.-.l)eii. .d».e- ! » ^ t ** ^ 

la ma nuii hrintio .incora -i■ • ’ 

qm. io (|U( - no tati iu ( i.< Dopinq oi mondiali 

poi !(-hl)(- f)»-! m-h'-re luiu (11 ' * _ _ 

1 .igg:lUigere n.'Ult.di pai .su ' " " .. 

.'-Iaiv/.io.'i e allo .st'.vo t'-iiifiu ' ■ , , 

I ,)onnston ammette 

eami'ion. del n.uniiu u.-ieiit.. ^ i • a» » • 

i l’uso di teiicatamma 

e ;ii '.'lado di dar vil;i ad j 

ima ma;io'. ra e.-'-n/u»!»- I o ' l'.Ul-:.\(J.S .MHl .S II gioca- ; fessiooe del giocatore e del 
.sie.--o Ulu-taii. i)itr dtiii. n.in- I torc scozzese Willic Johnston, provvedimenti disciplinari 

(iu (Ile 1(1 .'Ua 'ipiadi.i non 1 sorlegijiato per il controllo presi a suo carico è stato 

t-me fu-r na-iiM- i |);u l»la | anti-doping dopo la partita dato dal portavoce della F*. 

.l'iui'i av-.i-i.'.i:',. ha -p.'/.in.: i Scozia-Peni, riscontrato posi- dorcalcio scozzese. In preco- 

' l.a in:.i .vipiidi.i ii.i d mu- , tivo ha ammesso di aver (lenza il segretario generale 

i-tia'o d. nuli '-.'-eie ii.n ion i preso due pasticche di stimo- della FIFA Helmut Keysor 

tHiia .tnnt luce d;»: i-aicio num j lante. Il farmaco del quale ' aveva fatto sapere che Fin- 

dai:'. ('ntu;u ;. .M':,s.iu '-l'u ( Sono state rinvenuto tracco tera nazionale di Scozia ri- 

.'ieiuo (il !:i v.T'oiia' ("n'iu | nel campione di urina di scfiiava la S(|ualifica Con 

in Puiun.:' <■ i-i ( i' ; ii.an. i Jolinston e la fencafaniina. questa rapirla decisione i dl- 

e.'i.-t''ni) .'-’.iI.'' 111 ) 1 - |)i».. u; uno stimolante che accelera rigenti della nazionale scoz- 

l;t;i (.il .-.ni'»-;.-'' 1''T non tu- i| battito cardiaco, (a aunion ; zesa hanno cert.amente ìnte- 

b.re (i(-ll(- gri .. -- fiato..!'- d‘> tare la pressione arteriosa. so in qualcfic modo preve- 

vremo gmian- .scir.';» t.':u- rende piu vivace r.itlet.i sotto nire questa eventualità II 

prenccupazion.. . i-ir/a p'- i ' sforzo. Le conseguenze nega- giocatore, ventun anni, venti 

j. ;d p) - r.u < : d')-.'- -I j live si fanno sentire circa volte nazionale, milita nella 

ir.u :i)'Tn-i'- in d;lt-.'i lu;.-’ ) | otto ore piu tardi con de- squadra del West Bromwir.h 

; poiai I 11 . a-.ii Muiiu p-; u ni ! pressione e sonnolenza. L.-» Albion che p.-irtccipa alla 

part'm/a Se vogliamo .-p'-.’-.» [ Federcalcio scozzese ha pre- . prima divisione inglese. Van¬ 
ii- .11 (l'ialiu .1 li. j).’ d":- ' so provvedimenti disciplin.iri ta già sette espulsioni dal 

luamo pii-nili re imi r;ii;/. o- | immediati; il giocatore e sta- , campo per intemperanze. 

-.-.,1 ! to ri'iiandato a casa ed 

1 ,. ,) - re " I- ^ escluso a vita dalla nazio NELLA FOTO: Jol'nslon con 

■ri- 'V TI ! ':ir d li • ' ' naie L'annuncio della con un compagno di squadra 

ro ♦- (iii .a ' i.-iia '. . ,__ _ -- --- __ . — 

.Oli» <1: g ,o( ' i h' a : :i : ! 

<•' ' me. :.ai: pa a r i Dcpo ìl primo ciclo di partite 

' f:l .■\!i!'.' -> (i. (>'dua in .Lì.) r r i 

ha Sa'i'i t.» ' inTit.-r ii'-ra q i.d 

(Ta colie 2()'I i: ll.orc') ''¥ «p l-l 1*1 

citre del «iTiundial» 

p.irtf- Il no.'tro ' codi-) .u 

iu)l»:am(> la't"’ iihi).-mo ìi.'' : i.S .Miti.S -- L’.t; I,iih,- 'a i 

t .i'u il M'-.v'.co. ;:;.a (i--..c ^ .i.. .i.;.,..:;» _.à ; j)...i.. ' ro i M- <:ro r- c;.-r,t-o m 

.-(l'i'tdr-’ (he ■.■.i;;'.' '..) i-c-or.'l •• ■ i' i ;; u ‘ i;:.'>) : • ; ‘lit m; ' : <■ !i.::ii 

ri:r:n’'; m r -,!i.po .-^.T .S'- ;,*'■. p-m: (;•••> '"a- • ll.i ii.t-- ... .1 .-^'. o.-^d 

("p.'ro ':» P'i'or:.a 'i'-tì «ii.o ' -.. „nr«i -• )•) Il mi,- X'U p,u\ (i i' -..r.i . 1 . •lui';.,».: C'-I 

r;-'-pT ;•( re.To .-'ib.'o T. Tir.:.-'i ■ ■ o*-’- »• ir. 1 .i ; 'i; .‘i-.'-.fi h -a;).'a ,o ! M; 

'ono (iur 11.111 ( e.c c; a l-":i'.» ' ( ;--, ri.ar. a (i‘- 74 a. !'■. ■;'.') -. d;-:);-'. ... ; ;i. -. . 

iT'.o rr-;! g.-a:'.d; .s?. . - n ; ;• p.’-.r; •• l '-o -i-i,-- ••- •■.'i'..» r.'-li i riii.i’- ■-::.i - l'ci ;i B-.i 

q le.-- ; 24 me-; .''.'.'l.') .sei-, r.i ’ • ' i.T'.;» .t .-.h’ ro- M'-.i.-i 1 ! 


Doping ai mondiali 


Johnston ammette 
l’uso di tencafamina 


naie L'annuncio della con un compagno di squadra 


Le cifre del «mundial» 


A Parigi Barazzutti 
incontra Birner 

Giunto agli » ottavi di finale » agli » Internazionali di Francia » 
Corrado Barazzutti avrà oggi di fronte il cecoslovacco Stani- 
slav Birner. Il suo compito appare facile ma Corrado farà 
bene a non fidarsi delle apparenze. Anche Borg oggi avra di 
fronte un avversario tacile: l'americano Tanner, Completano 
il tabellone degli ottavi gli incontri Pecci - Ramirez e Dibbs - 
Fibak. NELLA FOTO; Corrado Barazzutti. 

Oggi in Coppa Italia 

Napoli e Fiorentina 
le due finaliste ? 


(i:T:n:'; m ( -impo mogi! P-- 

(■"p.'ro :» F'i'oc;.-» ':».(> ‘ 

r ;-'-r;T ;■( re.T.o .ijh.'o t. T ir.:.-' i' ■ 
sono (iur 11 .ni ( :;•- c; ;i l-":i'.» ' 

ino rr-;! g.-and; .s ?.'- n ; 
q ir.-- ; 24 me-; .''.'.'l.o .sni-, ^ 

.'l’.T.,;.; UH..'- no-*;'- la- 

in.g; '-. .S- ;.: .iin.o p-i' u. 

t tf. 

F.r (;;t;.*'> ;.g.:';-':.» . ' ; 

' Il r c o '!.) () 

p; ia '(| ; - I.'t» (i: '’i 

r p:-: o r!'.'-:'.'') f\ 

q ;.i'T'i ar.n. ta ? ' l''.;-i..ci' r-n-.- : 
r. n.-’o :.i i:.'-(ì.-2.i l'.'o;./') i 

U'.:;’ ;o i.i (i* ; mi '...' : '• n.' :■ i 


I,p^,' 'a t 

■ ro ; M- - <:r o i- c;.' r.t- o m 

I iLiryi : • ; ‘lit ;i;; ' : <• m::i-i 

■ 11 1 ii.i ■ ■ i' 'I I • ..-1 .1 v‘ co.-^d 
(i i' I .1 . -1 o n;..».: C'-I 
.' i- '< r ,i;).'a ,o ;- ; M; 

! ' ■. ' I ■ . d 'i :n . 

r,‘-':!'i riii.i’’'-'-::.! ' ' 'ci ;i B- .i 
r:.c ; ;-.i.-1 m-.'.-" ; ; 


- ; n . c ' I !1 . '1 ' < ■ • f - c. 

a ! • » ’ • a ;i Mi." n "I 

’ • •.' t ■ ''.7 t .-:•••■ I ■<•)■; ; -S;».- 

1,1 . I . .1 ■ .1. . >. 

- S - -'I . ■•! d. !; ;• . .\.- 


(ori..-.-- nf..n . o-.r- :. 
.A.-A ’ 7 : : r,. 1 :i:h' y.i.'- 


. 1 T> 

. m.n r - : ' 

• il' ' -o I ' 

n- • I 


.',-i.*.'-. ; :".:g..r.r - -ii'‘"o ' 

r-r'a': ;! - l'-c.-.^o no- 'o- ’ I 
a 're, II- f- rrcr',' cr., d.. gn! j 
rì'.M.* .1*** i ]'à ì ^iCl ‘a !. 1 

f .*-1 r i:-‘ .! . D v 

p'4 s.o*'‘n r ri'* rp - » 

t. (i.i ..» m-c-, '..iz.' ' 1 

r’(^: ir.zi ! 

vi. .* v91 .zi. ' L. ci'* .\C,c: 

r.»"). l'fi. o ]o:r) Lt ^ 


^r'.sf ^ 4 . .4 r* 

I.zi ::v.r,n.- hF . i - z- 
p :n'ì *■ .'1*.''-^ 

3 H .-a r o .ri (n ( \ ' 


'.a ’ .1 fi. * rO\ z 


.o r p \7.:>ì 


' \ !*• pfr .o'f f^-:i 

:ì'. f- or*'- i r: p'r 

r:. zs.^r';r.*r' N ;'r- 

r ”'» v;" *" r* : C’ 

Zro*'^ r:’’** * rt rTicr-, /%--•/% 

r'-;r.o rt-. r-" R ^ 

A’ Z'' ' * * - 5 - ’ * C " * 

W e ri r * • “ r ^ ^ ^ * V" ^ Z" • 


* n r : r; /%-••/% 


co . 2-': 'r'i ' > '.'.i' >r;. 


P’.g' rr-.o I ! •■ -o-'.o 

i'. 7. ' IO'- 7.7 . m---: a 

A'.'o:.'TO .\ c.n : 

D'.'.i.'i'a 7 4 ; i v:.- c;.'- : 

4 r.; «..> -/ •*. ’v t 

; 4; ‘-1 .* ■ 1 ' d* . 

r • ; 'L. ■ * ** : 1 - 

7) f -'■ ■ * ì ■'* 

.*-7 or r-* : j'-r.'.r. i 

r in:: » 7 ^ r»-p* r-' r: or. 

r .;i . :> r •• *. :.y2 r. 


SCIROPPI 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

APANC’O AVARFNA CAFFt 
0RZATAM(N7A 1 MONE 
TAMARINDO VENTA OP/ATA 
CEDRATA CPANAT F. A ^ 
POMPELMO 




PICCOLA PUBBLICiTA* 


bcll.vri.v 


INI 


T. ’-.r. 'O.p.i'.-D r'-or-T.'ir.n 
p.'.nnr;o n d: .in'• 

P.-g i!'.*l.".» '..1 .1 • g 1 . 

1 ^g'T.n.lD g.ror.e M.hi.. 

:-."r.a';.tr.-c .a •..: c,.-;.» f.. d i 
;'..rr. ...ì .-c ■.■.-.» .4 n.in.,'. : u. 

-'.pp-ir-' '.ig-.i-.o t'g^r. :.i: 'o.- 
per ’.a C3”..vi d.ft-T-'". 
Zi r-»!■ r.-.-' n.i r.r: ronrri;'.'; 
c''. N,itx' ; Favo.-.' i q-g n. 

1 I» ur-.d:." » d. D n .\' 

Q.t.l'.'* OCC b.i.'Té.'.S p.irPg 

CO TT! *rrr.» />->. 

ter .arrfde.'-g a'.*..'i f.r.i'.-.-.-.rr.'i 
D. M.ir.T.n. ir. r.ie d r'.":, ar.- 
f.he 70 p'gh'i'.if r.'7r. 

\ .lo'.ù tìir.TTra. ■?: t.ei'.e 
n-.o'.:o .a’.hL Copp.a. Cor.-c •> o 
ce ch.-g :’. Napu ; .L':,b;a c.à 
pre.'-.'Xato '.albergo r.-ò y ca 
p.'.L.e. Ma gl: ad-de::. ha 
nr: rir’.;-» SSC. N.ip'il; for 
5'- p- 2 r xo'-.v. .7car.i;ri.»::*..c;. 
>:r.on! .,<ror,o. 


A \ \ I S 0 


; = 'r-a-:-3c jl;-: 


- ; » ■. , t - 

. jZ! 2 : . :r j 


Co-,r; di Sri '3 T src.-; -3 . loca:.;-; - 0 -:rtc '.3 


d ;»-! . 2 23 2:r 1 :: 


ir-;; t: 2 


E, Comur-.t d. Scalo Fiorr-'-.ti.-.o - Icca' Ta • O.'CrccT^ 

..e;se ' : 2-1937 n 67 - .1 : '5 3 - ' 'it*;- :■*" “i- *' 
i .3,, ,;c Si. 2 C;; 3 c i' .a r A'.-i > - i.ti;;-:^ a 3 i.a 
d 3;'; 2 2zr :33 £72 

C'I Comune dì $cato fiorentino - locai.ta ■ Q-jerccto *. 

L*39r t i-3 1563 r 67 - A-' 15 3 r t ‘r;-;- ce'o rf ’t 

a .355 PC- I Set de .a C333<-’' .a ■ 22 Sesttie i • l:-33,-;3 

a Pile c ai'a .. 233 374 tCC 

Le -“preie ' ''f ciTlt p 3 ;. 3'3 rr.c-» p»»e r -- - '--e f a 
r,a-a f '--3 '7 ;da;.) 93-' ;j..2 Cs'i d. 3.301 eri 3 -t dai p-e- 


ae-te 2 .-. se 


Marino Marquardt il_ 


IL ?P£S;C£NT£ 
(Oliviero Cirdinili) 


^ .Ji-* • - .'t 

I - “t'. 1 rs--.S*Q 

I CESENATICO 

[ - Ti OS-;? - 

:'#**• 

^ • r?— ^ 

sfr-r. 5 i- 

' “f /5***“*'* - 

- Tj • 

r;z 3 "» O'ts- fct ■' - P-f-.p-»- 
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PAG. 14 / echi e notizie 


l'Unità / martedì 6 giugno 1978 


Ultimo giorno di lezioni oggi per le elementari, medie e superiori 

Per studenti e professori è andata cosà 

Interviste davanti alle scuole - Solo le materne proseguiranno fino al 30 giugno - Fra pochi giorni saranno rese 
pubbliche le valutazioni - Entro il 15 giugno gli scrutini finali - Gli esami di maturità si svolgeranno dal 3 al 31 luglio 


ROMA --- Fei- liilU- 1<- .-.cuule di ogni ordine e grado ogg; è 
riiltirno giorno di scuola; .'«ole» le sc jole materne continueranno 
la loro attività lino al 30 giugno. Se<<»n<l(j il ealenclano d( l mi 
nist<To della Pubblica isiru/ioiu* la piibbliea/.ione delle \alu 
ta/.ioni finali jk'I- la .scuola elementare dinrà avvenire entro 
11 15 giugno, mentre gli esami di licenza e idoneità si -.voi 
Reraiino dal IfJ al 23 giugno. 

Per (pianto riguarda la .scuola media entro l’B giugno do 


Vranno e.-.-ieie pubblieati i giudizi linai, numire gli e.-iami di 
idoneità dovranno .svolgersi dal H al 2'J giugno. 

(Ili scrutini finali degli i.slituii -.(‘eotidari t'd arti.stic; do 
v ia.ino es^l re nubblicaii entro il l.i giugno, mentre gli e.-.ami 
di idoneità e <ivialif'.ca/.ione professionale dovranno svolgersi 
dal Hi al 29 giugno, lutine, gli esami di maturità eomince 
ranno i! 3 luglio e si eoiK luderanno il 31 dello svessu mese. 


Roma : al Tasso critiche agli insegnanti 


HtJ.MA — •' K' .s.ato .senza 

dubliio un anno molto laeile. 
Nella mia classe ei saranno 
solo tre rimondate. 1 proìes 
suri CI ballilo aiutalo parer- 
(Ino, .sono .stati tutl'altro elle 
severi ». C'bi ei dice (lue.sto è 
('aterina, della I t) d('l liceo 
( las.sKO» 'l'asso, mia (lidie 
)ù ramo,e della cu 
lei. ad altri studen 
presi le (lell istltuto 
eiiii'sio di lare mi 
dell'amio seoliistu (1 
si chili 


scuole [D 
pitale. A 
tl. e al 
Abbiaiii'i 
iiilam IO 

che '( urfieialnieiitc 
(le Ogg'. 

i In effetti, gli inscgiiaiili ii 
lianiio fatto lare verameiili.' 
poco - commenta Kttore, 
(Iella II b — e noi alibiamo 
fatto un po' come abbiamo 
voluto, l'cr.sonalmente jkisso 
( lire elle il Inlaiicio di (pie.sl' 
anno scol-.itico e ])OsitAo. 
Però e ima eo.sa verameiiti.' 
IHTsoiiale. c li spiego jier- 
che. (Quando in una classe co¬ 
mi' la mia. dove gli iiisc 
ginmti instaurano un clima 
di rilassatezza, di superficia 
lità. chi ne f i Iv siMse è 1' 
.limino eultiiralmeiitc pai di'- 
Ixile. Io ha avuto delle basi 
molto linone e allora anche 
in un clima come (luesto Ini 
potuto ( oiunui.irc a stu 
diare con una certii facilità. 
.Molti mici ama i son nma- 
.sti bloccati (lavmiti alle pri¬ 
me diffu-oltà. Kjipiiiv. la prò- 
nio/ioiie et sarà lo stesso per 
tutti, o (lua.si i. 

Ettori' parla lentamente, 
con una c\ rta limidez/a. mu 
le SUI' accuse contro gli inse¬ 
gnanti che •( lianno la.seiato 
I orreri', hanno fatto da spet¬ 
tatori pa.ssivi ». .sono molto 
precise. •. ha mia impressione 
— aggiunge itifatti — c* elio 
mentre gli .stiideiiti hanno 
rifiutato, .«lonzci gro.s.se clifTi- 


colta, i! "ti politico' molti 
professori ratriiiano usato di 
fatto. I na cosa non richiesta 
ma colie essa L'ii altro aspet¬ 
to negativo. ('• il i-jaffiorarc 
di spinte iiidiv idualistic ile, di 
maiiifcsta/ioiii goliar'iiclu : 
'/ frutto dcirinflucnz.i del ino 
V micnto del '77 dice Httoi'»-. 
Il (il. 


,corso, conimuiuc, non 


può l 
tutto 
( lassi- 
paolo. 


ssci'c genera 


Mio 


istitutcj. < Nell 1 mia 
— aggiunge infatti 
(Iella II a - 1< cose 
sono andate diver.sanienle. Il 
rapporto con gli iMsegn:in' 

(' stato mollo positivo. .Ma non 
nel senso elle ci hanno f.it’o 
lavorare poco. Diciamo, iii 
vece, clic abbiamo .studiato ei 
modo diverso. .-Mibiamo. [ler 
esempio, utilizzalo il monte 
oi>‘ (diK' ore [H-r settimana 
per attivila culturali non 
strettamente legale al pro¬ 
gramma .scolastico) facendo 
un lavdro. mici rivcrca. sul- 
rciicr.gia. K abbiamo aiiclic 
realizzato un pannello solare 
che adesso è installato sul 
letto del 'l'asso ». 

Molti rag.iz/i (Iella II a so 
no stati tra i promotori del 
( ollettivo studio luvoro; mi 
lollettivo di base cbt' ha ccr 
calo (li f>irtar(' aviuiti il di 
scorso sulla rifonmi e sul- 
rm-c iipazioiie giovanile. ' .-Xb 
biamo fatto un buon lavoro 
- - eommenta Paolo — ma :m- 
cora non abbictin'i annullato 
eompletJimente l iiifluenza .su¬ 
gli .studenti del c movimento 
del '77 ». I.a cultura delhi ri 
forma, almeno al Ttisso. non 
è (iiva'iitat.i patrimonio di 
massa anclie se abbiamo |M)- 
sto le Ixisi clic, .speriamo, ci 
IRTmetteraiino di lare un l;i- 
voro fMisitivo il prossimo ari 
no ». 

.-\l liceo classico Tasso, a 


differenza di altri istituti su 
[lerion della colpitale, (piesl' 
anno non ei sono stati cpi'-odi 
di violeii/.a o (Il prevarica 
/ione. I-: (Il (|Uesio il preside, 
pi'ofe,-^-or Riccardo (liraldi, (• 
l»irtic oiarmenti- soddisfatto, 
•i Pare un bilancio dciranno 
scolaticci — dice -- è davve¬ 
ro diff.cik-, (fucilo che [)osso 
(lire e che gli studenti sono 
, resiniti psicologicamente e 
collettivamente. .\1 'l'asso 
-- aggiunge — abliiamo at¬ 
tualo. con mi (Cito succes 
.'^o. III tutte le c la.'si il moti 
Icore. In iir.itica. aliliiamo 
antiri|>Uo mia sperimvntazio- 
ne finalizzata alla riforma che 
la C.micra si a[)|)ri'sta a va 
rare ». 

Il problema del monte ore 
viene ripreso iti molti discor 
.SI con gii studenti, ma non 
tutti Ile (lamio un giudizio 
favorevole: s Da noi — dico¬ 
no Kttore. della II b. e .\nge- 
bi della Illf — <' stato un 
vero fallimento. C'ì' stata, in 
effetti, ciualebe conferenza iii- 


U'i'c-ssaiite tenuta da docenti 
tiiiiversilan m.i iioii si e fat 
to altro V, 

Ri(virliamci ciuisle iinpres 
sioni degli studeati al presi¬ 
de elle, venendo meno al 
l'otl.iif sino (irecedente. n 
.-|)onde: f*-, effelli gli ,stu 

(lenti si sono dimostrati pai 
maturi degli insegnanti ». Co 
s.i vuole... abliiamo un gnip 
po (il docenti preparali ma 
legali ad una Vecetiia melo 
dolng;a. Come si puc'i f.ir cor¬ 
rere un vecebio'.’ C'c.' un pro¬ 
blema dell'aggiornamento dei 
docenti che [x-rc) non può e.s- 
sere risolto dalle singole' 
scuole ». 

Il (iroTe.ssor (lir-aldi si di 
lunga ciuincli a parlaiv de¬ 
gli « ottimi i-isultati » delle 
v.irie classi, dove ci sono po 
cbissimi bocciati e solo cjual- 
ebe rimandato. Ma è vero che 
cjualcbe insegnante lia usato 
mia .sorta di tacito <» fi [xili- 
tico Il preside preferisce 
non dorè giudizi e risfioncK' 
in mcxlo evasivo ed equivoco. 



Gioia di alunni rocnanì per la fine dell'anno scolastico 


Napoli: «Abbiamo conquistato più democrazia 


» 


-N-XPOI.I — Ad anno scolasti¬ 
co aiipeiia concluso è già tem¬ 
po di iiilanci. Come (• anda¬ 
ta a \'a|>oli'.' (filale il giudi¬ 
zio (li insegnanti e studenti'.’ 

Cominciamo da (|uesti ul¬ 
timi. K'anno scolastico ap[)e- 
na finito ha segnalo un arre¬ 
tramento in cimisi tutti gli 
istituti superiori cittadini del 
movimento ■■>, di quei grup¬ 
pi. cioè', che si .scKio ritrovati 
e elle hanno lottato intorno 
ad obiettivi quale quello. [X'r 
e.sempio. del -r .sei politico ». 
(Questa rivcnclica/.ione. certa- 
nu'nte arretrata e .subalterna 


rispetto alle reali esigenze di 
cambiamento della .scuola, ha 
trovato a Napoli davvero po- 
fili c. seguaci ». L'unico isti¬ 
tuto nel quale la battaglia 
fx'r il -c sei iKilitieo » ha rag¬ 
giunto punte elevate è stato 
il c Righi ». Le agitazioni, pe¬ 
rò, sono durate pochi giorni 
perchè la grande ma.ssa de¬ 
gli studenti .si è ben presto 
dis.scxiata. 

Que.sto. iHtrò, non significa 
che gli studenti napoletani 
non abbiamo lottato. « Si c 
.soltanto lavorato in modo di¬ 
verso -— spiega Sandro Pul- 


c nino, studente ch'ila KtiCI —. 
I na volta suirtata la proixi 
Ma (H lotta sul "sei politico" 
.‘■tino passati nelle .scuole o- 
biettivi e. ciuincli, forme di 
lotta (liver.se ». Infatti, molto 
minori rispetto all'anno pas- 
.salo ,sono .stale lo cxcupazio- 
ni e gli espcrimc-nti di auto¬ 
gestione. .Si è però di.scusso 
di pili: più assemblee, quin¬ 
di. più deni(xra/.ia nelle .scuo¬ 
le. più dibattito ad ogni li¬ 
vello. 

.Anche le elezioni .scolasti- 
che .sono .state qui a Na|)oIi 
momento di discussione e di 


confioMio. Sopi-.ittuiti) tra gli 
studi'iiti (a .\aixili la percen¬ 
tuale più alta di votanti in 
tutta Italia) l'iitleiizione ikt 
questo importarne appunta¬ 
mento (• stata grande. .Anche 
se poi le atte.se .sono state 
sjx'.sso disilhise dal mancato 
fiinzionartiento — o da un 
parziali' funzionamento ~ de¬ 
gli organismi eletti. 

Per quanto riguarda i prò 
fes.sori. note jxk o liete, r Pur- 
tropix) nixi c'è stato qua.si 
nulla di nuovo sotto il sole 
- - ci dice una profcs.sore.ssa 
di un istituto tecnico del ec-n 


tro . I.<- liirt ii/.f .'■Olili .^tal( 
aiKora le ste^.-'c: (xaifessori 
as.-,egnati in ritardo, mancati 
/a di .»tnitlme. pena chiare/ 
za nelle graclualorie e pei 
i supplenti '. 

In definitiva, si può liii-t 
che non c'è stato un miglio 
ramento si'iisiiiilo c decisivi 
nella situazione .scolastica 
•Adesso, .si attende l'approva 
zinne della riforma dell; 
.scuola nu'dia suix'riore; le 
speraii/i' degli .studenti e de 
profes'ort sonc> tutte centra 
te — a fine anno — .su que 
sto nuovo .strumento. 


Il processo per la strage di Brescia | Manifestazione delle leghe dei disoccupati con Bruno Trentin 


Buzzi ritratta ancora 
e continua a mentire 

Alcune verità e una serie di insinuazioni 
nei confronti dei due testi di accusa 


Su quali carte puntano i giovani a Teramo 

Non solo agricoltura e servizi nella applicazione della legge « 285 » - Con gli operai si definiscono 
le vertenze e le piattaforme - Per la prima volta dopo 33 anni sono state chieste le terre incolte 


Dal nostro corrispondente 

HRliSCI.X — Kriiiiii.iio Ruzzi, 
imputato iivimero uno del prò 
, es''0 [KT bi .-'truge di Piazza 
della Loggia, b.i fatto ieri, 
alla trentcMÌm.i udienza. la 
-.Ila neomparsa i:i «iiibi e. 
emfraiieato m salute. !ia po¬ 
tuto e^srre a.'i olt.ito, 

Krmaiido Rii/.z.i e vi (Ulto ;:i 
.mia por ritrattar!' tutto il 
> polvi Colle di balle > con il 
(piale dico di avere lopolo 

1.1 ventò-. -1 C;o che mi i:i 
tere-'.iva -- iia detto ur: — 
i ".I (il < oiirire le (piattro per- 
»o;ie < lif mi l.i.ev.mo da a!, 
b* bi m.ittiiui del 23 mag 
gio 1 g.onx) de.hi s’.r.igei 
.Ma, [H :■ il momento, non :ia 
voluto t.Uc' I loro noni;: ^ Due 
.'Or.o gi.i •■t.iti niler.-ogati ni 
t)ue''.a i-'truttoria — bn di 
I huieaP) - m.i ^ii emci-tan 
ze Tii.irgin.d. j. K p>-i dare ii i 
■.l'terio.'t' pi'zp o (il g allo .i! 
'Uo r.ici-iclo K-niaiirio Ru-z 
Iva aggelato. ’ Il r.ome d; 
qUe.-'Ii' per-o'ie io f.irò aii’ultl 
:no -e. ondo del mio interro 
z.TPirio p<‘- i! eiirna d: Im 

» ..ìgg:it elle C'i'te a Rre • 

' , 1 .» '. 

Il (v)Ivere-.e. Krmnnno R.i.' 
lo h.i 'oliev l'o anelli- ieri: 

< ; Il ver.:.i :n -te .i iijgie, co- 
in.t' «T.i -t.ita, del re-cto. la 
'..a tatiie.i daon.'ua in t'.itta 
! :s’rutto-i.i. K ccpu .ittacem 
per,'.':'..ih e i.'.'inuaziixii tie; 
e.nfronti dei d a' imp.it.it: — 
l g.' R-viat. e Dmhrett.i tipi 
r onta zzi -- ti'>ti di iue-ea nc: 
v.iO. ninfronti. Kmia'in>i R.i ■ 
'! ha tenuto .a 'ottolr'.e.ore bi 
■■■.la ferie f.i-i. ist.i e mio n:’o 
:ondo spinto aulii-.imun.'M. 
znc.’o .so prov ie.-'.c da una fa 
•inglui di san>;r.i 


il banchiere 
Bordoni 

in carcere in USA 

NEW YORK — Caro Ror 
don; .1 fMni'lv.ero eoinvo’.ta 
nello scand,alo Suvclon.v è g.un 
to negli Stati Uniti d.al Vene 
zuela dopo rb.e :.i Corte ,-u 
prema d; C.vr.u'.vs .vveva a.' 
eettato ba r;clv.e.st,v di e.str.id. 
zone delle autont.'v amenr.v 
nc. dalle quali era .st.ito ;n 
cr.m-.n.ato per truffa e b.vnc.a 
rotta fraudolenta. 

Carlo Etordon; è arrivato a 
New York durante la fine 
.-«tt'.mana ed è ora detenuto 
;n attesa di proces-so non a 
vendo potuto pagare ia cau¬ 
zione fi.sisata In un milione d; 
dollari. 


Ruzzi er.i l'oppo'.lo del gì- 
nitore: -t .Alio padre' era un 
uomo orcbipito. rispetto'O del 
bi legge'. Io. inve. e. e;'() ».-oii 
tro bi legge, contro mio pa 
(Ire er.i di smistra men 

tre IO ero f.i.'-.ista ». 

Kniimiiio R'.i/zi milita iic'!!*' 
fili' (li'l MSI dal udì (|iiaii(io. 
.1 --oli 1 .') anni, enica a far 
parte delbi Ciiovane ìtab.n. 
Xdt-ri'ie p'i al centro studi 
Ordine Nuovo <’ lolluiior.i lon 
il giornale del MSI Icnnile. 
Xvangu.irdia iia/.t.iiaie. ' 0 --te 
nitori' deila lire.i dura (b .X! 
mir.Kite contro la --egrelen.! 
Michelini. l'n .-eftiman.pe (. iie 
»i .ivv.dev.i della I olbdior.! 
zio:. e di Hauti. .Xnderson, 
S. otti. 1 tutto lo ^t.ito m.ig 
g;ore atto.ih de! .Movimeli 

;<l .'iXPllt' : 

K' un r.ippirto v-e; d MSI 
li.e d ira fino al L’To. t:Mn:ii- 
iin.i ì'-.’i'Ve nai-e«iìe': di'! l!*)'! 
(pi.indo Ru/Zi .ideri-'i e -m 
- -Mov imemo ;,aZ!oi;.ii;-.!.( n.i 
tiX'.ii.ito a Rrc'i,’!.! di 
.Xdel.c.o Huggeri ( minbc.T.-i 
uè! prò e-o '^.X.M MAR di 
K.im.ig.ibi e ;'o; .i»'o!to-. 

Nil lt»'-<i R.i,'.'.; ■.:.i.,;pp.i e.c!- 
I.! '.la pnm.i (ii'.u Ver.t'.ir.i 
g;.id..'i. r;,i i- 'i cii latte ibiì 
M''l \'i:i Ire.'pie '.t.i più i i 
'tde ma. :r.i un.i i.irier,iz:o 
t' laitr.p la igx’ra co:P; 

Il (il i'ro'eiitl'mo. (^ i.ir. io 
H.i.it! (lei id;' di r.entr.iri : cI 
MSI po:>, lo .'fg.le. '1 .ifi'i 
ii.i -.nve-e .V i L.iba unita » 
,i; M.l.uio dove pi: lOP 
:! p-.i M-» I «.rio ii r.!t,-<.'i’:Uo ilei 
R.iz/i. .lU. .le lì - Movimenio 
di o-p iiiig-.e ipibS’ic.c vtrore 
'(• » de! aertr.pe Nanleibt 
I !.it;t,i;-,;e imo!.i.ito a",<.i’.e Lp 
l’e; pr,». t "•! AI XR I I ..( 
' .X"<x pi.v.ene l..l.■;o;l.t;e .ini;- 
li deile tor.e .irm.ite ». .'C;oi 
t.i ;'■li d.d Tìpni.'tcro <icìbi D 

fi '•> 

Il ij ;« 'li' .i"!» i.i/;e-i! 1 

« '.i-i V i—tiidv ,,to per..de - d. 

vi'ni.it»i c.c'i t’r 11 : irli pi 'c;ii.);'i 

p.ò lu.ig-i ;k r :i.:.ivi ri ut; i 
a'.iove i.ond.e.'.ne, tratto rii 
vei't'.ir'ti li; i.irrnr.i «.omi' 
buiro - - ;.on gli er.i ri: O't.i 
«l'io .iiri'v-rp'ione ». 

I.'.mp.it.ito h.i .'.mentito I.i 
'U.i upp.vrtts'.on/.v .» (Xrd.ct 
Pero, nvenilie.ita nel c<x'<o ri: 
un mterrog.itorio a Rolz.m i 

De; eo;mputati 'O.'ticne di 
non cono.sct're Nando Ferrari 
e .Andrea .Arcai. Mauro Fer 
rari l'ha visto solo qualeiu- 
volta in pizzeria. Del De .Xm; 
ci. invec'e. .seguiva le gc.sta 
fin dal 1971. 

Carlo Bianchì 


Nostro servìzio 

TKR.XAK) — -n ÌM legge ’JSJ 
per il prearrutmento al la 
poro (lei giara ni ('• per noi 
~ ha detto Rruno Trentin 
c onc lndeiido ;i Teramo la ma- 
iiife.'ta/ioiie provinciale dei 
clisocc’.ip.iti — ano .<trinneu 
lo (Iella battaglia generale dei 
lavoratori per la democrazia 
e lo sriUijipa ■». Lacune e li¬ 
ni.ti della legge (nei mezzi, 
negli 'pa/i la.'Ciati ad un.i 
politica a'-.i'tenziale. nel suo 
i'obimeiUo da altre misure 
(|uali il ciillocamento. la for 
inazione e i [jrogr.immi di 
.'V;bip[x>i non b.i'tano a giu- 
'tific.ire bi 'Ua mancat.i at- 
tuazi.ine; c'è 't.ito un .'iba 
taggi'i dell.a legge, che dinio- 
'tr.i elle nonO't.inte tutto e.'- 
'U non era uno .'trumento 
indolore. « 11 sabotaggio e il 
rzalgorcrrei che hanno cnrnt- 
te’issato sino ad ora rapali- 
e.isione della legge — ha pro- 
'eg'.i.to Trentin — dimostra¬ 
no che non e: eravamo sba- 
gl'ati nei suo valore ». 

I.,i r.'iM'ta dt'‘l governo al 


la domanda jxilitica che si 
esprime nella lotta per il la¬ 
voro di masse di giovani non 
è dunque stata adeguata t ma 
limiti gravi preoccupanti» 
li ha definiti Trentin) si sono 
avuti anche nell'azione delle 
Regioni e degli enti locali. 
Rischia di andare perduta, 
in sostanza, una occasione 
di programmazione ■»: cd è 
soprattutto nella elaborazione 
di un piano regionale della 
formazione profe.s.sionale e 
del piano regionale di svilup- 
1 X 1 che si verifica la volon¬ 
tà di ribaltare il tradiziona¬ 
le raptxirto assistenziale che. 
in regioni meridionali come 
r.Xbruzzo. ha caratterizzato 
finora l intervento delle isti¬ 
tuzioni nei confronti dc'i g;o 
vani. 

La manife.stazione di Te¬ 
ramo. d'altronde, era .'Cgna- 
ta da que.'ti contenuti: or- 
g.ini/zaia (bilie ieglu-. [ht ri- 
lanci.ire la b.ittaglia per bi 
oc. i;paz;one giovar.ilc. ma in 
collegamento ''retto cii:i gli 
iniiXirtanti obicttivi dì lotta 
dei lavoratori della provincia. 


Preparata con ns'cniblee nel¬ 
le fabbriche in.sicmc agli ope 
rai. neirintcnto di rilanciare 
una piattaforma che è in 
piedi da non jxico tempo. 
Dopo .33 anni, per la prima 
volta la commissione prefet¬ 
tizia di Teramo ha ricevufu 
richie-sie di assegnazione di 
terre incolte: insieme a quel¬ 
li della provincia di Pescara, 
giovani in ciKiporativ.i han¬ 
no richiesto complessivamen¬ 
te IfiOO ettari da rimettere a 
coltura, mentre 'i attende 
da un giorno aU'aUro la sen¬ 
tenza del T.XR (Tribunale am¬ 
ministrativo rc'gionale) sulla 
controversia che oppone a 
Giulianova la cooperativa 
• Montone > e bn prerodente 
a».'egiiatar:,i .as'-.nte;sta in 
merito a 2.> filar: di terr.i 
(tiitti rimessi .i loitur.i dui 
giovani. di»;x» r<ici ■.ipaz;o;n- 
di ale uni mcs; fai. 

Sc' agricoltura e 'i-rv ;z; »-•- 
no st.ati ; d.ii terre:',; < :,r:- 
vdegioti 1 - nella b.r.t.igii.i jx r 
rappbc.t/;o:;i' delbi ii- >u 
questi» 'i .it:ertdi>;;o .incora r;- 
siKi'le non « oii:.r.gi-;'.:i d.j 


p.irte della giunta regionale), 
la lOi.ittaforma dei di.soccu- 
pati di Teramo parla di defi¬ 
nitiva soluzione de! prolilerr.a 
.Alonti (iincora a;xrto dopo 7 
anni», di S.XIfì (il ir.;ingiini- 
ficio di Giulianova di prò 
prieià dell'ente di sv".lii:);xi 
.'igricoloi. di X ilìeroy e Ro-cli 
( 1.1 faljii.'-ii .1 di cer.imxbe del 
caix>b.iogo in f;tse di ristrui- 
turazionei, della crisi occufi.i- 
zion.ile della X'al Xhbrat.i, Sl;i 
è sopr.imitto siili,I inattafor 
ma della X’.i! X’omano. che i 
giovani puntano moì'.e car 
tc-: cbi ciualciu' settimana 
i'Kne! ha Litio cor.o-i-.-ere la 
su.i d 'jKinibiIita .t compii - 
t.i’'e ia i-.-ntr.iic idroelt itric.i 
di 1 \ om;ino. 'ull.i cp.i.tle c- .:i 
pieci; iin.'i b.ittagb.ì d.i pai 
d; un a:.no 

(' I- ir.a I onlin.i.’.i non -o 
lo ;di,-.ili- ilo ila soitobncMio 
.ir.chc Ireiii.n) Ir.i ì,t io::.i 
d; ogg; I- Cjueli.i di p.u d. 
■J.» .inni fa. qu.-inci-» ali'.nti r- 
no ci; be b.g'.ighi- ni-r ;l i n .i- 


ilo 


del l.r.oro» !>r.u Ci.int, 


ci:- 


'iH I ip.iTi e i»),;»»!!» oiTeane 
ro ( on '.((i g:i)rn: di i .'C lonero 


ali.i rovescia ^ bi costruzione 
di-irimpiaiito d; S. (ìiacomo. 
non pai completato secondo 
gb originari progetti della 
» Terni Ieri, come oggi, il 
terreno di timi nuova aggre 
g.izione demoeratica fra ba 
voratori occnjiati e di'occii- 
pati e rumeo m gradi» di far 
pesare grandi masse sugi; 
orientamenti, le svelte i' bv 
s'i S ',1 organizz.izone demo¬ 
cratica della regione, l.e le- 
gilè dei g:ov;m: disoccupati. 
;i Teramo eomi' ric'l ri sto de l 
P.iC'C le stala la p;irte fi¬ 
nale-, con un fo.’-te respiro 
.de.de. di 1 fb'Cor'O del c.ìm- 
[;.(g::o Trentini, costiiuisc .»na 
un gr.indi- elemento d; r.n 
no', amento cb-moi. ratic o: il 
loro .:ig.-'("o nel 'incbieato 
(i.io 'V'iigen* un.i impirt.mte 
f .nz or,*-. .1 (i.,c CDncbz.on-, 

( • e no-, ,ip().d:; ;ili' ,"g miz 
zaZ’.otle de. d-'O, i-up.it i i.» 
i if.i ni r r.i c'Up,)z:o:;e. ri.- 
uri.) p irli . ‘bill .ibr.i • :,e ’ion 
(■'•. ! iri.i-i.» ’e ieg.-ie (ialìe 
b itte-..' t riti.;!; ^ .!,»;> i'it.l 

m.i » «lei i-c.or.itor; octup.it. 

Nadia Tarantini 


UN ARTICOLO DELLA VOCE REPUBBLICANA E UN’INTERVISTA DEL PRESIDENTE GRASSI 

Voci per un confronto costruttivo sulla RAI-TV 


FtO.M.A - Le que.'tion; rìei..t 
HAI i\' tc’ri'a.'.o .uì e.-vere og 
getto, in qU'C.st; g.orn;. d. al- 
ter.z.one e ri:.'v u.-.'.o:;;. S; v,i 
.sgv'ii'.'ir.cndo ter.'er.o rt.v .n 
t'-rver.t. ag tator;. ;r.;.c.at; d.i 
elfir.er.:; d, t.C,';:.!. e :! ceni 
i.nin'o te.'.d.e a 'ixs.'T.irs;. .'U 
un p..ii'.-s .'Vr.o e co.'tru:: ivo 
In que--;a cr.zc/ior.e vanm» — 
p.vre — . a’iipio eomir.'-ntc 
df.iita'') .i!..i .'.tu.iz.one ciel 
l ente do.r.er.;.-.i .'ecr.'.v d.c l.e, 
fi». •’ repubblicana ur- ;r.'i r 
vi.'t.i ere ;. on.-.ilente elei .v 
H,-\l P.vo.i' ór.I va r.la 
.'< ,,ite' .ti Radioeorr'.rre. 

Il gioiuvali- repiihiiheano .it 
tl .n..i che ar.it.e d; ironie 
.vii -ir.pi'ov V ,.'0 Iut.Vme:'.to riri- 
i'.iKeggiamento .'Orialist.A ver¬ 
so '..v 3 rete • negai ivo oggi. 
po.';t;vo .er. • b..sogn.A rifar.s; 
a ima con.'ideraz;one d'a.s-'ic 
;r.e sii.a vicenda RAI. Li 
azienda, dice m .scst.vnza ;1 
■giorn.ìle. r.mane im’amm.v!a 
ta gr.Ave poiché non .m o an 
v-ora compiuta la .“reità tra 
i'armonizzazione produttiva 
delle -sue dimensioni o il gon¬ 
fiamento moramente qu.anti- 
tativo. Se SI conlinua.sSO co- 
.si — a giudizio della Voce 
— l'azienda diventerebbe in 
govcmahdo economicamente, 
•, Quindi, politicamente. 


li q.ioTidiar.o de! PRI g.ud. 

c.A negativa ’.'ipoteoi elve 
3 rete po.'.'a o-s-'crc program 
u'-vt.v aggiur.g-ndo .spi'iu a 
.sjx'.s.i. priv-spc-ttanrio un au 
.mento de; canone La Voi e 
enuir.era quindi un'altra .“era 
di pn ixvupazioni per le quali 
annuncia ,niz;at;ve del par 
Ilio. 

Po-'t.v :n qui’.'t; ter.m.n; ia 
que.'tione a rocc giudica po 
'Ulva la proixvsta avanzata <1 a 1 
comp.vgno Quercioii. re.'pon 
.sabi’.e d^Iia .sezione RAI TV e 
mforn.az.on; del PCI. di ir. 
contr. tra la RAI. gl; editor: 
e ia SIPR.A por e.sam.nare : 
problemi conr.es.si alla 3. re 
te e a.la p.itihìicita. Purché 
— piecisa il giornale — si 
.s,app;a che niente ,'i n.-so'.ve 
bene .se non .s; garanti.s.'e 
equilibrio e stabilit.à alla RAI: 
.se non c'esseranno l'inceppa 
mento e la prevaricazione de 
gli :.stituti d; governo e di 
garanzia deirazienda; .se il 
confronto — anche quando, 
come sembra nel caso de’. 
PSI, dovciisero es-servi muta¬ 
menti di opinioni ~ non .si 
.svolge nelle .sedi istituziona¬ 
li giuste e competenti. 

Sono prcoccup.a 2 ioni .serie e 
legittime che trovano i co- 
munusti tulfaltro che in-sensi 


b;i; No;; e un < .l'O ci.»- pr-» 
pno ieri le ce;.'.i:-c coinun .-'.c 
romar.e de.ia H.\I TV at o .ì 
no d;f:u.sO un dcx'umer.io 
quaie '.ond.vnn.ino con c-.-tre 
TUA energia il r.i.irdo nc'.; 
frontare . proti .(-.tu dt-;;a r; 
struT’ur.Tz.ione dece ret:. d:-’..*' 
testate e dinari.men'.. 
r.str.itìur.iz.C'nc c!ve deve m. 
rare .» svitare ur.'az.enda c.» 
rattenzz.Tfa an.ora r.a .-pre 
eli: e dalla;'-.or.e d. vee»*;; 
gruppi d; po:- ri- dee;.': ,t ta 
r«' ir. modo chi' ;! vento ri-', 
r.nnov.v.r.emo r.c.n s'.ft; .a! mi 
mero H di via.e M.izzin: 

Dae-.'orcio dunque; r.piir::a 
:r,o tutto nel.e .sedi ;.':;tuz.'- 
naii; non per nuovi acco.'d: 
su orea;neramnu. m-v fx'.- im.v 
pol;t;ca che .spezzi i'. .'..-tema 
di potere c.'eato co.t l'.vccor- 
do della ram.iKuccia iDC 

psDì psn 

Noi riteniamo che questo 
sia oggi li problema dei pro¬ 
blemi. Ca-*! come .-^lam.T con 
vinti che per la .3 rete non' 
bisogna gonfiare gli organi 
sm; ma attenersi a criteri di 
reale necessità vcompcn-sando 
nuove immi.s.sioni di persona¬ 
le con li blocco del turn over 
nei .setlori e,suberanti. nel 
lo .spirito della re(vnte de'.i 
berazione del consiglio di am 


■ .mini'’raziiine I : c.ne i'.pou-'; 

d. auir.-nto del r.vc.'sne r.=-.v'.e 
a ••::r.p; a:.'i--.i-rien'; la ter.M 
ri te e ci-.t- ,, q.c.ne :>» 
l.e — • c- re ri'.i ..a .vr.i 'ie fìra-- 
't — n p. r ; e.-.genr.v ci; 
re-’ ip-'-rate. u.r.'vr.n ;:i p.ir'»-. 
le pt-r.i.;' provreate dv! p.--. 
ct.'.-o ;nt!a!:;vo 

.Ma .“e ..1 RAI TV - o .» 
ad t.-o'-.-'e m .v.'n:r..v;a;A g:.: 
può .vtfer.m.-re ''.n: 

I- .(; ''lar-.t.i'.c-, cii'- no.-, 
tl .'i.t qua'.ci'.r .'»-gr.o che fae 
< :.« g 1 cvfciori- .'•■gn; u i>\- 
•sih.l.ta 11 . r.pre.'.v * .A q..‘.''.v 
dom.an.ri.t r.sponde ;! p.-e.';:!-'.'. 
il- t». v.s,';. r)(;ai.,':a. nel.'.:', 

lerv'.s'a .»' Ra'iioc'er.c^e In 
fin.vra p-"*.em.c.i ccr. q.ia:.'.. 
ar.ct’.e nel suo panno, m. qu-' 
-st. u-t-.m: ten.p: li.vnr.o .nve 
' sino l'a.'genda c'-in enne.he 
che non .h.ir.no r.-^’p.v.nn.a'u 
niente e n»,'.' Pno. O -V-s.': .if 
ferm.a che h» R.AI TV non e 
un azienda ingovern.Abile. t he 
' ;1 nuovo consiglio d'ammin. 

! strazione. nel .sUo primo an 

■ no di .Attività, ha lavoralo 
! pasiiivamente. Gr.vssi ricorda 

le cifre del bilancio e dello 
stato patrimoniale dell'azien 
da per rilevarne la .solidità 
E’ la condizione — rileva il 
pre.sidente — che ha reso pas 
I sibllg varare il piano tnen 


nu t-ci: nr. i-.-t.meni. ri.c-o:. 
ri: Af -,;.i;i' 1-i 3 i» :'-. r* 

.'àìp.*-..i 

• rf'.t.rìt’: .'.ri :t t r;r, ci. 

jj ff'. (* n n- 

d: •'•'.'s'*,') i rh.r*’.v<» . J.* 

’ * ci: 

nc .'.j e posto per :! 1£*31. 

quando si dovrà rinnovare 
' ronvenz.one: forn.re migl.or 
-erv.no po.v.bile .a; mino.--; 
00 “ t: 

.-Mire aufs.lion: a cu. accer. 

n.v G.-.i.m; r.e.; I sua .nterv; 
.'•.V li p'-r-r.n V, 1 - e .v gn. 
to d'-'. 3 rxr crr.'o ■: ozn. i. 
ter.ore tahh.-'C.g.no dovrà é-">- 
re ,v.-n.ori..-;;gi:o a..'.nterno ri. 
un tetto n; o.-ganico in.'jpe 
rah.le. .1 per.colo d; una ege 
m.on.a deha t..AI-TV su a tri 
m.rz.-’. di <-oinun;caz;one e.'i 
' .'te ma non e inevitab.;-.-: ri - 
L'ol.ire ’.'.vt'.vita rie.le ein.' 

; tenti pr;v.Ate non .significa ir. 

! d.-^cnm.nata e.span.sior.e dei 
I se,-viz;o pubb.ieo. Che pero 
I non si può ritenere .seconda 
riiA in un momento d: diffi- 
co;ta per il p.AC.se. e che de 
ve far.'i sempre più strumen¬ 
to di cre.soita culturale e de', 
linformazione. nen'interc.s.se 
dell'intera collettività. 

a. z. 


Lettere 
all’ Unita: 


\oii perdere il 
contatto con 
«ili elettori 

Cara Unita. 

ho letto i'e lettere a! no 
stro giornale, i commenti (iel¬ 
la stam/Hi e delie ’oize poiii:- 
che aii e.\iti> eietttmi.'e dei il 
e i'I magalo. Cercherò di poi 
tare li mio gnulizun (he sena 
a per.^utniere ed a stimolui-e 

Occo’-re capare ‘e ia stona 
lo iJi.si’o’iM ‘ che la soustra a- 
vania nell'O’dine e retrocede 
nella coniusione c nell insici, 
rezza .A! IS aprile del Id-tS 
con la guerra iredda c l'in¬ 
stabilità democratica, la DC 

e.sCt’ rat (orzata e la sinistra 
sconfitta. .Vi’(/'i anni succes 
sin. i(”i battaglie democrati¬ 
che Ilio ;v'UTi;e)u' !a sinistra 
avanza, hi Democrazia Cristia¬ 
na rimane lerrna o retrocede. 
Oggi i-(''i hi giierruilia in ca¬ 
sa e il feroi'e attacco an¬ 
ticomunista chi- in dalle HR 
a certi gruppi di » niilotio 
mia il nostro jxntito tetro 
cede, hi DC avanza. Altn ele¬ 
menti senza dubbio ii (ii-'ini 
no eontnbuito il caso Moto 
frange cattoliche c sivialiste 
ntornnte a r casa ,'i'm» " o c'ii' 
harrio loluto (otacohire ;' 
(f compromesso storico •• i\ta 
i! motivo ce'itn.le dete<'mi 
minte rimane lineilo citati' 
nei momenti di piura c di 
insicurezza l eletliiralo ia"ot- 
za la DI ' 

Va pure considei alo i! fatto 
che il tempo di dimostiio e il 
progresso latto tare al Paese 
proprio perchè il nostro ;xir- 
tilo appoggia U'i programma 
di governo e stato poco. Ad 
ogni modo si è trattalo di ele¬ 
zioni comunali, coi consueti 
(liti e bassi Alle pri'ssitne po 
litiche, eoi progressi che t! 
nostro jxirtito tara, sia per 
l’ordine pubblico sia per la 
maggior giustizia sociale, quei 
voti rit(^rneranno. //iiiiportmi- 
le è non perdere il ci'ntatto 
coi lavoratori e eoo gli elet¬ 
tori. accogliere le loto osser¬ 
vazioni. spiegare bene la linea 
de! partito differenziandoci 
dalle altre forze politiche. 

St lavora per battere il ter 
rort.smo. per difendere l ordi¬ 
ne democratico c le sue con¬ 
fluiste. ma anche e soprattut¬ 
to ;x’r costruire in Itnìia e in 
Kiirom un nostro tipo di so¬ 
cialismo attraverso vie ira*- 
sploratc. come dice sempre 
pnrtco Berlinguer 

DOMENICO .«OZZr 
(.Sccugnagci - Milano) 


Non lì convince 
la ])rotesta 
per Yiiri Orlov 

Cara Unita. 

stiamo attenti a non cadere 
neirantisonctisrno .Ve/ suo 
articolo del i’i maggio 
Giuliano Procacci esprime la 
.sua indignazione per la con¬ 
danna del dissidente Orlai al 
processo di Mosca. .Va perche 
non st tiene presente che ogni 
Paese ha una .sua legge, che 
ogni Paese ha il diritto di 
lare rispettare iiueste leggi" 

Io ritengo che .sarebbe piu 
giusto /Hirlare di casa nostra, 
dire che in Italia dopo .Vt an¬ 
ni e più di Costituzione re¬ 
pubblicana non siamo stati 
ancora capaci di toglierci di 
mezzo il fascismo, di dare al 
popolo la vera libertà e la ve¬ 
ra democrazia 

CARLO ZANITONI 
(Ous.sola - Ciemoiia» 


Sullo stesso argomento cl 
hanni» .sentto i iettori Italo 
PO.N'ZETTI di Quarona ( Ver- 
eelli». Ccuido S.AI..ATI (il Eos- 
su’.a iCarrarai. .Angelo VICI 
NI di Como. Giovanni II.LI¬ 
BERI di Genova. 


Il servizio da 
(»t‘inoiiu sul eonve- 
*»no ili « Rozze 78 » 

Signor direttore. 

jyoirhe ho sempre un po du¬ 
bitato della vostra cafìacitu di 
garantire eonrretamente ;/ 
pluralismo che dite teorico 
mente di rispettare, la prego 
di t(Vrr ìiuhblirate que.-^ta 
mia lettera 

\eìl'artirolo pubblicato nel 
,'.1.0 aior'iiii, del gg maggio 
Ts a ’irma d: .Vano /’a.s'i 
'» /' "caso Moro" carne mo- 
rne-ito della icritcvi c si ritto 
che. nella relazione da me '• 
ru.f.i a Genin-ia ri occasione 
de! I (o’neg’io nazKymile ri: 
*1 Il'i.’.T 7F, » -.-ive- preyeniat'- 
r btato Regione, ("omum. 
tifi .sindurat: indiy ■rimiri .tu 
nie-ifc ! rome rnden:p.:en‘' 
e ne-aici e'*'.’ re pa'it rrmlano 
Ila rìed.:nto a (lay' u-o ac'j'i 
orgari.ymi yapra elencati ir: 
pnragr.a’o ]>er qnar.fo ronrer- 
•:e lo -S'/u.'o ho io-uru ntatò 
la sua iriadempienza jria-ize: 
ria I m.: ; cnniurrrti. / '.'i.f. 
non nano <r'’s; r: piazza a 
(iernona a protestare proprirt 
l'o Stesso riotiro"’’- re' 
(.uanto (Onrerre le-erntiK' 
regionale > J<' psDl PRI ‘ ho 
Ir.me’itr.tf' la morta'e assenza 
'!• ogni iniziatila nel'r zone 
terrernotafe -il s:g Pcs-i può 
piDrireare l elen.'O .ielle case 
rpnarate m tulio il Fruii con 
: so'i: delle. i-PTC’.. p.., 

guanto conrer-.e ; conrin' ho 
prirlntn di » 7 r.-'cttiZzaziO’ie 
te rue.-: e voi: tic a ■■ > come pn.i 
r,>'efe''.'f-"-r’ sig Pass: (he 
nei nostri lomunp dote prima 
de! terremedo non esistevano 
neppure gli Cufici tecnici — 
cerne ai esempio a Venzone 
— SI sua mg; in grado di con¬ 
trollare c'ìsa r^irino t grupipe. 
B’/. dei pcrfi.'r ho detto che 

(errano piu rii reali; care l r.c- 
'Orici ira rii io'o p.er gesimr 
la (riuatn recicr.r.lr che di in¬ 
teressarsi (ir: rvcblemi dei 
terremotati' per guaito rea' 
ceri,. . sinir.c-l'l incito p" 
sn Passi a leggersi 7 ; n 0 
della mista Progetto Effe. 

REMO C.ACITTI 
(Venzone - Udine' 


I.a lettera dei signor Caeitii 
non fa altro che esplicitare 
ed argomentare piu ampia¬ 
mente Quanto avevamo sinte¬ 
tizzato in un servizio che do 
veva dar conto di un intero 
convegno e non solo del suo 
Intervento. Dire che lui. Ce- 
citti, ha presentato indiscri 


niinatanicnte « Stato. Regione, 
Comuni, parliti, sindacati ». 
11(111 significa Ignorare ina- 
rìeinpienze i* responsabilità 
nei confronti dei terremotati 
e delia nco.stnizione. (', sono 
due annate intere deli'('i:i/(i 
(corniliOSI non plichi articoU 
de! .-,òtio.scriuoi a farne fede. 

Non lovesciaiiK» i termini 
della questione, per faviire. 
Non al'tiiaiiio as'i'lio ne 
to. né Regione, nè deierminait 
partiti Cl .siamo limiiaii seni 
p.iceiiu’iue a constatare che il 
signor Cacitii. in quel convc 
gno. ha posto arburariamen- 
le unti sullo stesso piano, la 
PC come 1 comunisti, la Re 
gione come i .sindacati. E ri 
liadiano die ciò non .soltanto 
e falso in linea di (atto, ma 
c appunto una po.si/ione che 
tende oggettivamenie a riuso 
rieiur.ire e a disarmare la lot¬ 
ta del popolo friulano; il qua_ 
le -- se dovesse credere al 
signor ( lU'itti — non saprebbe 
piu ehi -sono 1 -SUOI amu'i e 
1 SUOI avversari, i m p ) 


(!erte eDiifusìoni 
propri*» 

*lii evitare 

("aro direttole. 

sul numero del Jh inaggio 
del nostro giornale, tu un arti¬ 
colo (I pagina T e .scritto che 
l'ilipì'o Turati è stato segre¬ 
tario del PSP II dingente so- 
iiahstd Turati è morto nel 
f'i.ig e filli! può piolestiire: ma 
occorre precisare che e stata 
fatta una bella 1 brutta > con- 
fusione con Auijii.sfo "Turalt 
che I giovani possono tran- 
(piillamente ignorare. "Tempo 
(irii/iefio e .sòdo confuso tl 
giovane trucidato dai fascisti 
a Boloiina Anteo Zamboni con 
'Tito Zamboni. Penso che coti 
f.-oifii di personaggi che a va¬ 
no titolo hanno avuto posto 
di f ilici o mila recente storia 
del nostio Paese, non si deb¬ 
bano fare certe confusioni. 

NINO DE ANDRELS 

IBadalucco - Imperiai 


Kiiiuraziaino 

r* I 

*pi*‘.sli lettori 

Cl è impos.silnli' (i.'pitare 
tutte le lettere clie ci perven- 
goiiu. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare I lettori che ci scrivo- 
jio, e 1 CUI set itti non veti 
gonc) publilicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla- 
bonu'.ione è di grande uulila 
per il iKustro giornale, il qua¬ 
le terra conto sia dei loro 
.suggerimenti .sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi rmgru- 
zi.amo; 

Marcello RUTILI .I, Manto¬ 
va; .Stefano MEI.OTTI, C'ini- 
.sello; (,'orraclo ROSSI, Mila¬ 
no; Vincenzo MAGRI. Napoli; 
Maria GRA.NDI, Firenze; Gio¬ 
vanni nOSIO. Somma Lom¬ 
bardo ii(A'eiicrt e piove (hit 
novembre scorso e le coitnie 
ortofrutticole, qui nel nord, 
sono state ulteriormente dan¬ 
neggiate. Gli unici a non ri¬ 
métterci sembrano essere 
commercianti ed esercenti, 
visto che I prezzi vanno (die 
stelle»!". .Mircea ALEXAN- 
DRU. lasi • Romania i« Ilo se¬ 
guito con preoccufxizinne gli 
sviluppi li', quei .i-l giorni in 
CUI d mondo intero col fiato 
mozzato ha aspettato l’esito 
del "caso ’ .Moro. Credevo che 
I rapitori non sarebbero ri 
corsi ai metodi adoperati dai 
fascisti in Italia, vi Germii 
ma, VI Romania eccetera, 
quando uomini innocenti, di 
grande probità morale e cul¬ 
turale rnddeio uccisi dalle 
jxdlattolc scellerate. Perciò 
dalla lontana Romania, tanto 
martoriata da costoro, io gri¬ 
do '"nessuna pietà" per i cri¬ 
minali III. 

P. MELLS, Rosniaìen - Olan¬ 
da i.sirive per informarci che 
recente.mente « dopo intensi 
prepxiratn i. si e formato d 
Comitato ìTitcniaziimidc a Dcn 
lìusch Questo Comitato r 
comjyosto da rappresentanti 
delle nnzioiuditii sjxignola. ita- 
Imiiu. poitoghese. turca e ma- 
rocchinani: Giulio DOTTI. 

Dolugnit htOgni Paese ha del¬ 
le carattcnsliche interne ih 
verse, me. arrivare a dire co¬ 
me dice Berlinguer dojx) Tiri- 
contro cor: lo sjAigiiolo ("ar- 
nllo. che la linea dei jxirtdi 
( omnnistì europei s: stacca 
dalTCmonr .S’cu leti-'O non rrii 
la. I.Criorie Solletica e u’i 
Paese che vi (fur.lsiasi r.rco 
stanza e sempre battuto 
iii’itin la reazione mondiale. 

? rischi che fd'- sri/ipia 
•noci; P.-.o;o C.AR.MINE. .M: 
l.uio ('<// (ìovcrno j-en-er-i 
mai a quegli azionisti chr fin 
(i: tutti ha'i'io jeigiito. a: ine 
(oli risparmiatori, s'ipratliitto 
; jAeenp " .della Vontedlyon'’ 

I ; dei e rtro'ioseerr la forza 
("re non abbi.imo a (quattrini 
peri he h abbiamo persi 
t’.ti: — ma certo abbiamo da 
un imnto di ii.sfa morale La 
fi.tr.r: .Vorjfediyon dorrà es 
sere anche nostra, non ci fx> 
tramo esprcipnarr. unendo al 
da', no le beceri 

Vasco POGGESI. Firenze 
* Va e prr.p'io scritto in ce¬ 
lo che al: incolpriolt tele:, 
tenti italiani debbano conti 
nnare a sorìr.-si ad intcTiall: 
sempre più rat tu mah le 
mtrionichr esibizioni ri; quel 
soitoproiotti) -lei refi qualun¬ 
quismo che nspo'ide al nome 
(Il .Varrò Panne,'.'*, ’ » t; Plian.o 
PENNECCHI. Chuisi «“.Ve.’ 
riierire le notizie di politica 
:n:eri.i;j(jnalc la nostra stam 
j-v non .sempre mantiene d 
sen.so (ie"le T'rnrxtrzion: l'o 
elio al'i-ilerc r.rj esempio al 
" lisscnso nell l'nione Sovie¬ 
tica ri,: .si dà iarg-"> eco n 
p<>’'.'a*:rio c'i che dicono 1 

dis senzienti"' e <10 che ne 
je'-is.'i la startrxi dei Pizesi ra- 
pitr'istiri trascurando quasi 
rnmp'etamentf la versione uf- 
('.•■'.ale elei Paese interessai', 
(he invece bmnzrierebbc ro 
•tosi ere net dettagli n: Fulvio 
RICr.AP.DI. Milano irtopo a 
ver rùc-vaM Che <1 e diventato 
semnre mu frequente il ter 
tatu o ri: rnttcn'e TCRSS ». 
s'rive una lunga lettera nella 
quale si citano i siirressi ot¬ 
tenuti eia que; Paese nei ram¬ 
pi più diver.si, da quello della 
cultura .A q-.ieho della produ¬ 
zione. da quello .iella difesa 
della salute a quello del mi 
ghoramento del tenore di 
v-.ta ». 
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l'Unità / marted) 6 giugno 1978 

«Non tutto sì può spiegare in chiave di scontro Est-Ovest» 


PAG. 15 / fatti nel mondo 

Il discorso del compagno Biit'alìni 


In Occidente posizioni 
contrastanti sull'Africa 


Per Young « emotive » le reazioni USA ed 
un accordo SAI-T migliorerebbe i rappmli 
in Africa - Brown: « ritorno alla guerra fred¬ 
da » - Simonct contrario alla forza interafri- 
cana - NY di Canada e Italia alla conferen¬ 
za giscardiana - ClicNsson (CHE) ritiene < un 
grave errore» rallineamenio delTLuropa 


I flit ( r I /jnciilftim ii'i di it i- 
litica i stora che si -'niitrau'i 
nll'iiitcni'i di! (ìr'ipi>'i 'hi’ 
(jentc ami nielli') eiini 'la’i 
CI if/cmiati II 11 d'i dtic m'i i 
ente (il I dcU'iiii’i) id’c \'i 
ri'iiii l 'lite, V'iuii'i, c nel ii.i 
iintrn della /X/-- a, IJr'iti n. 
In unii in'ei i i 'a a ! S i.< 'A ■> 
r< p irt Y'iiiit'i ha 
infatti d'i hifira’n i he le rr-i 
rintii l’tli'iali nmcncdi.e a a 
}j'ililiia afri! lina dcll'l /v’.SS' e 
di ( 'nha Sun:) ■ di ii it'ii i ‘ n.u 
t \ (I » (' ( he uh ht'l'l I ne I 
n'iil dui /■( lihci <) i t.i I pilli 
(|f ri riii! p.ii. (Ili. ami ha ii'i 
(l’Uiif'i (he s iri'ljhi tempo 
d. Iei"ii.ir I ■ di ni li t’i re p i 
iMtrimenP i. .^nrh'eiih mai la 
I ' chi so l'e a ’e” ’a di u II 1 
(;o me ! • a n ' n ' • ' ne al rmai a 

e lie(j:eli''i, s \l.r :.7l II S'i" 

parei e ' i 1 1 at’il di n ’i le-/a 
ine di scfiiii) o;;/)o^fo e cn.e 
un le'U) p,, Pii,) (Iella trai 
tallì n s'idlf’ ormi .slrolep.ci'ic' 
fi’iD licere effetti pusilli i an¬ 
che adla siliKU’iaiie africami, 
mentre il caiitraria e i un 
( rroie pcrRoIoso ». Sun cu 
si a'mhra pensarla il capa 
del l’eiitapuiiu. llaruld liruicn, 
che in lina dichiarazione alla 
rete Irleiisira americana 
CHS ha affermata che i se i 
ni SI e i ciib.uìi iioji siirii'itio 
fi rimili 111 .AfriCii si \etiM 
.1 (le.ire limi .s'tiM/i</u' mol 
to Lir.iM' (> penso c'ie yli ef 
fi 'Il di (jiiestii silmt/ioiie non 
-ir.inno limitati air.Nfnc.i. 
l’i n II < Ile ei saia un riscliio 
ri .de di ritorno alla guerra 


fu dd I .. 

'>•1 'iricnt'iricrti riiiitra- 
s'oe'i mrrvf, tii’i') de' rema 
ani he fnari depti htati I in 
li Ih fraii'e al di i ai 'u di 
C'irtei all iis emhii a de ai 
SVIO e al! I piJi’i'a ih n 
tiri ui’a (Il ( i I 'v; -(I s I e re 
U'Ura’n semine ieri mia prc 
a d’ p .SI see’u ),',■! niìie ira 
/{eijh h. te/i i'i'ipi Simuni'i n 
i;niile s' i di Mn * i i>n\ iii’.i i ne 
II: 1 I ' I 'o ii'i.'iii ; o ( 1 . 11 i .lini 

III ( Di il 1 l^e<I O’I p e -.illlo . s 

'Ile sp.t e .i’ ; -lèi 1 ’i'i) • I 1 ! Ila 
\ t (il I. I ( .iiif 11ei’d r. ' t )\ 1 ' t 
"I \fri(.i per (l'i'iiit'ifjere 
(Il e ere laruriu ale a . im.i 
fin /.I d p e e de'l f)\( ’ < del 
! (>l \ ^. allindi nuli al'a fui za 
iiiter a 'rn mia 

La a.ehiiiiii'ame di Si”ii, 
In ' SI 1 id III I a in ijmi h uc 
niitdu a ipieihi ih'l premier 
hrilannicii (dllaphaii il (pia 
le cammenta al termine de! 
rassemlìlea didia S.-\T() che 
•' in Anierii .1 ei s.ino molti 
(’i'.stoforo Colomixi che sio 
prono r.Xfnc.i p- r la prima 
\olta. Kppure l'.Xfrie.i e li da 
molto tempo v. (Sieste pre^e 
di posizione richiamana l'ai 
telinone sul latta die 1 prò 
hlemi a/rieaiii nuli na canu 
oppi e sala (lah 'accre minta 
pri eiua saneiica 

I.u \te.-. a Y'niiKj ne ridriien 
siaiia del resta la parlata 
(piando afferma che il hilai. 
eia (Il questa espansnme 1 non 
è siiinifii ,it n o i> e e'ne in I 
pena'hi dell'a ni miir - traziam' 
Carter hanno dainta Id'Ciaie 


il S’id'in c la Samaha men¬ 
tre la laro posizione ni .Ui 
poto non e - piii -t.ihile di 
p’' ma V 

In l'tfetti t prahlemi del 
/' \ 'rica sana preeedc’if> e.p!i 
idlimi al I eniiiìeiìti e strinilo 
ani ìie nella hicapacila dima 
sfrata (inde pulenze aeciden 
ta.'i (Il dare rrqneie po.sii'ie 
alle ni tiieste di paesi africa 
III Irudcioiiu'ineii'e lepuli ni 
l'Ot cideiiL- c'ìiiie la '/.ama a 
lite ne! l'iTl (Irnniiciai a «la 
liore soiM'tie.i lan 1 suoi m. 
i idiah f 11 i ini «• ( nhani e che 
'R/pi iii'ia'tieiie rrippor/i on 
die (Il 'latiira militare eaii 
I l liS.S e eun Ciiha 

I prulilemi dell" ■\f rifa sana 
strutturali, stonilo noe nella 
irr> de', a M’‘fo neurulunia 
le impu ; he < 'iti le indipt n 
(l‘ lire dei;’i (inni s.o -a"'n 
dal mancata .sviluppa al pei ■ 
ma nere dei prohlemi nu.ia 
noli, rfoll’opprnioiiuoilo del¬ 
lo ipiestiaiie sociale olla .seni 
pre pili oppressilo dipenden¬ 
za (lairOcfidente. .4 (pie.ita 
crisi l'Occidente ha n.sposlo 
per anni cereanda di mellere 
la camicia di farza alle riren 
dirazioni dei popoli o comin¬ 
ciare da quelli .sotto domino- 
zione culaniale portop/iese e 
da r/iie//i opore.ssi da reipnii 
rozzi.sti drIl'.A/riio oii.slro.'f, 
poi ro/i le incertezze carte- 
rione e p/i .slanci umanitari 
che non lianna mai carcato 
il mura defili interessi ninlfi- 
no-iono/i io fpucn ed ara con 
il pioco pesante di Gisrard e 


inanurre, cumc quelle « ap 
ji.dl.ite V alia Cl.\ conilo /’ 
A’ifi'i'a l’i ini i'oiinp i cr.'e 
■ l'.itleULMameuln e mio ihc 
li.i minaci .alo di distru;:i’i 1 e 
le nostii II ’a/ len lou 1 .mi¬ 
ro I ont’iii lite -. .1 (pie .lo op 
ziane i'p!i Coll*Iopponi' dnii 
(pie lineila di rnppuiU fio 
.Stilli L Ulti e .\liica 1 p u 
ei (inonm 1 i iii -li iilej;ii 1 . .• 
.sii giie.sto lineo e nne/m li mi 
iiKstra (/ept| f.'s'eri helpa .S. 
niaiiet che nell'inten 1 .la 
ieri, ha 'astenuta la neccs.i 

10 (Il • ( 1 .min.tre qiu 1 l.itloi.. 
deiiuiu.aii per aitr.i d.oi oje 
M olle pulihiu a .ifrii .m.t, i ,ia 
l'iduco.'ia . I -.1 ip )i .-frii .1 
11 ! .1 ;.\o'.;irsi ai ji.u dii 

I Kst 1 

I.C far'e (he. di quii r (il el 
ddI'.Wein' cn. .spi'/ime. iicl'ni 
(iiri'ziieic dell', s.i.nlr", - 1 -n 
hrana tracare dunque, cuinc 
era piò appimsa idla riunione 
S.ATO di W'o.s'iinpton, ro.i.'e 
resistenze canformaie aneìic 
dal rifintn canadese e itahinia 
di partecipare (d’a cont. ,en 
ro promo'Sd da (iiseiirl a 
l'ariqi. Il premier Triidean ha 
infatti risposto all inetta di- 
eh tara lido che non miai « tro¬ 
varci coinvalto in una av\en- 
tur.i afriian.i t- c che qm ti 
papali mli'.uiio poter le^ola- 
re < 1,1 soli i propri pioblem; ». 

11 poeerno italiana dal canta 
.sua ha fatta .sopere di non 
essere i intere-.salo i ad una 
Iole iniziatica (Jiicste resisten 
zc etirapc ‘ ad mi 1 'r eni jì 
menta in .Africa sana state 


pai ulh r'ocum’c espi c-’alc 
pi r qini'it > nijniirda la ( liti 
da! ca-mnis ai <1 irmtee c. 
C'tiiide Chi"i'.-i>n > l.'e'T-ire 
pn p.'MCe — ‘,0 s/.npoio firn 
il's-i,>: — s.ii-elilii' <;'!e lo 'I. 

.tl’iii' ire 1,1 n.''*iM '.o •. 'I ' !-• 
e l.i no ' r.i poli' ( 1 .il ’ i< .ni.i 
.die esiir. n/e di 1 ll'K iti .l'i ' j 
. 1 / caihrni a hisi.qna » r --pel 
lari t- l.icorire 14 I 1 sto /i i.i.' 
'zh atii. . 11 . '-•..uv.o lonp.iivi.i 

|)t t‘ l «• {1 si») ti. 

1 id.p. .idt'i/.i K.iit * Mira 
s'1,.0/0 inoi i si - le e ' m 
iiieelli; idi 1 n*'-i\tn'ii i o.i 
t l'tti 1 . * it.dl le i o/(,f.o(* 

(II, d.d io.ìst^ì,.i iii'ìii.,., . 1 ! 

r.immoMiiit o'o. li.Ih .1 iim.i 

h.im Ito .ili.' pimsaiiil li.I itti-. 

d 11 .e p’i - 'olii d ! l't’ .il. i.iv.o 
<1 p.'i'.u .id.itis' i. L I. uopi,. 

I i.nchel ' ( 'nei . 1 . < i .1 1 pi, 
ili- p. : l o; ■. ', Il p 'h.i ' ''.I 

li.i «thi.ie [HI vite le sue le 
spoiisabilita stonilu som» spe 
ciali in .-\fnca. Siamo sl.iti 
noi a ri 1,1 ni.ire il pinci sso 
di diH'olom//azione e .1 prò 
loi.ire ;1 inhu ol_;'mi ot() .sO 
cii'tMi ( l'ub.ino.. 

Colt queste otjiez '.ni ord 
.sio propria afidi facendo 1 
conti nella conferenza di Po 
ripi ma tensioni si .sana qià 
manifes'ale iti 'hi sic a im.ij 
'jianrizii e coni.' rdcra ì.e 
Monde <1 prap'isi’-i del foci 
raldimenta francese nel Ciad 
« i tearlei s deiropposi/ione 
non son 1 i - di a ritmere ijui' 
st.i sitn.i/.o'ie ms(ii>portabili v. 

Guido Bimbi 


La conferenza di Parigi sull'Africa 

L'iniziativa francese 
incontra difficoltà 

Le posizioni oltranziste di Giscard non trovano d’accordo 
Stati Uniti, Gran Bretag:na, Belgio e Germania federale 


Dal nostro corrispondente ; 

l’.MlUil — 1.1 - Co ’feienza 1 
pi r lo siilujipo e 1.1 .s I ure//.i 
di ir.M'l .10 .qx I '.('. lei 1 
III.(Itili.I per iii./'.it.i .1 di tii 
SI .11 (I d'I'ist.iim; .d (’i ht: (1 l'i 
ti 1 iM/.oiuile dell"\\eirac K e- 
bi I' ( elle t l'.i s'.il a 1.1 s. . le 
li, i:.i p.irie I l'.l de (il 1 : l'zo/i.i 
to pi r 11 \ .( i n.mi ' ! 1.1 I e.' .- 

.sp it.i fili (l.ilie iir.ine b.it'u 
te 111 I lotei • ' i (111 .1 (■ o I : .1 
li !►•)'’./'. 0:11 li.iiutsi e q'islle 
di zìi al' ri p,(i ti 1 .p.m'.. e 1 loi* ^ 

S'.iti l iiiti. 1)1 'n o. 1.1 (il .111 ^ 

r.i t t.iz'i.i e ! 1 Hi p ibìll.i .1 le 
(ler.iK II di .SI . 1 . ' 

I 

I ..1 l''i .Ih. ..1- 111 el te’ti. ' 

ai I ebbe pidjsist.i risiine , 111 - 
iiu di.ito e [Il io: .t.ino di tre J 
pi.ih'iini s'utt.miin'e lo'iiies- | 


s. 

I II 
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(il I 

ini 


1 
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» s>, I . di ..i\ .-.l'o e altre j 
di'eZ.i.'.oi;; 0 lo.sder.ire l.i 1 

-s'a.i/.i'i. ili Ilo Z.c'i l 'iii,' ' 

11.1 .t'i'e't.i ti.i— i .1! 'IO di un 1 

' M'.t Uh : .s .Mi.) > di I 11 ; 

1 o. , .(il I •( do'. ( '. .1 p. t .ide. .si I 

< iir.i ii'‘.m I il' ' i”o d d p'. ’a' j 

d. \ ' '.( tei ".Il o in ! ’.i-e ps r ' 

f'.e ' ZZ .r t 1.1 IX . T '/ • I . j 

, .1 - i uh ".11 - o imiso 1 
eie s ! I MI s' 1.1 .. '/ 1/ e- •• .il i 

< o. ■ ■>(''.'(■ ) , . 1 s. V o'ICio I 1 .» 

1_" d.i I I .1 ■" d. l ' ’.l l't O i 

I • m.i .I. 

s. i I !, s .1 ;n ). ' 

7 " 11 ! '.l'i ’e ('.'1 l'ei.'io I -e ! e 

.s ip,- I ,. P II P' OD,IO ' ! ■ e', 

ip.i le'l ia p.llihl.CM- ' 

/•'le li; 1.1 d iir.i i '> 11 z . 

l n.i . ;.i , .11 di lez.!/;.) 

I„ t • 1 M n •.'.1 M.l, C .s Z » I 

^-l'.iio ,1 spp, a.,'l ,.f!i:'l 

p-i' ' i : Ni i n. il"-. - ' •'■) 

p-'s',, ,.ie I(ivi,.ii.*e lon js' 
t'-i 1 , . 1 , 1 .IT'. z.o’'a'!r.e:'’e 

fi -1 i...:.;in', .if .■..MI..'. Il .’.i 

1.1 ei'.ien.v' il l'ifi .’.i di 

t :.i/.o:.. i s s'i j.’.i da u 1 1 re 
p .'1 , .dii .1 • - 1 . m 1 I. • 

10. 'lll '* ill'.l' t, lì i\ I \ ì ITi 1 

(il I ..I 1.1 is.i . r.h' • ’ie .. I 
b • 111 I di 1 .1 ' I 1.1 1 e ih 1 

lo sii.upJS) li, 1.0 . .i.'t' I o.ì i' 
i.l'.i p.i, '.’Zil’t 111 
c 1 1 11 * t s.m, ; ri' * 1 .1 - *I ìx ■' 

e. i'-) » Il (*■>" o 1 ',1 d. , ■ . 

;; rii : t. e lii ,ili.’. i’-' 

n. .'sv-.i _ . .spiti l .1 :. .1 D il 
l’i '. .i.s< 1 m :..ri I 1 I.'i '• : '.o 

II .,.1 IIP. _' !,'z 't I 

\ I r II i .r.i : i ed.i tt. 

I il.l.l l't •’./,! ‘.-1 . M'-I', i-‘ (!• . 

11. t:Ut:ih.,i,. i’ir.z-i ii... 

ili, .s.'- *1 .'ili.) ' 111 . - 

I • tra i • li •' m 1 ■ 1'. ,.• ! 

M .1 r. , I.) I is s * la s , I, u s’a 
t. Il ' ■ '1.1 11.'." < "O .1 >1. 

s.‘. s , dii, !• r/i m.ir*K.* 

I ' 1.1 e 1 1 Nii ,. n. a; t n l.i , 
t \. 1.1 //, d. : '.l'.s'!M' 1 1 r ' 

i 1 ! . I 1. 11 1 I .1 z^ o d r 'o.' 

Ili ,■« \ r.1:111.) ! ): e ;! p e 

Po > 1,1. p.ir.’., 1 . 1 , 1 '. s' . :..e..ii 

si , lì m t’er .1.0 :v ! .1 

p, s 1 l'e. 

.s, 1.1 lì, p . i!»!.i .1 ;I di 1 •!lO 

ti ,1, SI .1 s, , s, n I .'.(■..1 s .1 , 

p is / ..ip; .iii.er.i .1 .1. 1 I>i z o 

e s'i.-'o ,11,1. '.-.I pii ( I s' ; . 

\ o 1 li 11 Ito. I ti. z di.iii t'o 
di 1 miihs;.-i 0 i z.i l'li n bt 1 1 

ga C.i.nii .un 1)1)1 ditto 111 j 

f. ìtti il i' I.i I.'iifiTi h/.i d. P.i j 

rijii (liivcva oicui>ir'i isilu 1 


sii.imeiite dt'll.i sit'ur<'//a del¬ 
lo /..hie pomlie 1 problemi iv- 
1 ,Itili ,il suo .s\ ilupix) CcOllO- 
111(0 d'iii ", .iiiii Celi.re tratt.iti 
1 t'ii.i .qiposit.i loiireriu/a ilio 
s; tiii.i ,1 HruM'Iles. il i;> e 
il II p '.izpo e tlie s.ir.i ali.ir 

e.it'i .di Itili,a. al ('iiii.ida. al 
1 \: .di. I S.uid.'.i. .iirir.m e .1 

• .ippri'si nt.iiu. ili lui bii’u .i 
moiidi.ile e ilei fondo mooe- 
t.i:•'() 'l’■l'rIl,l/io^..lle. 

I,.i (Iran lìrei iZn.i. in'’ i e. 
.uiebl'e e.spri'sso li- p.n 'zr.m- 

il. l'.'irie sull.i t re.i/.o:;e di 
'u.i i st re ito iiiter.ifrii .ir,) fi- 
l'.ih/l.llo e .11 m.lt.i (l.lH’il.-i 1 - 
iliiile. cioè il.i'ila N.Xl'O, Per 
li di''ei:.ito bi'.t.iiihii o 11 l)!)t rt 
v.ie .soi'os, zri t.irin azli 0 - 10 - 
r'. uo ta'e pnozetti) sarebtK'. 
.MI'', [xrii ol.is'i sm nei i o.n 
Ir.iiiti di iru.iit.i alruaii.i, .sui 
i.e: loafi'onti chi buoni rap- 
port. I hi I Kuiiin.i dov rtbbe 
leit.ire di sl.dn! re o rista¬ 
li:'.re l'on IWfrii.i. 

S<- ii'.ie-'e iiiTorm.i/.'ini .so¬ 
pì t s II',- ei sf mb''.i t h" le 
,i'pi) /:.ini afric.ine ih (bsp ird 
li K-t-i.pz — o'tene.’X'- d.izl; 
."s" 1 ” l iuti o da altri p u-si 
f li: 1 pi 1 ,1 Ix ni's'are .id un 

.' :ze'‘o I i e do\ 1 eh'» ’ f.*re 

là .1.1 P; i.'is ,1 ' •ir_.t: m/ e 

; e ip. l'.t ire iKX'fr.i .1 ■ n.o 

d' r.i‘ I » I 11 .* o ; ;I Z':i.. 11 ‘o 

L'i's-.-t s- e'-i s’ Ite s, -, t 

P.'e : .hira o’m*, M , ;o 
e- i ,>’'i \ , (i:'i li Z’..i di olii 
<1 z ') : •' D'I T’.i na-'i .1. 

. l , -I',- 1 I • "'Zi h/ I '1 1 
li iP.'i P’.i’ 1 l n.'.i t 

• r .1 id .' 111 ', z .M’': '.’i ’M >'1“ 

_iol'.l • 1 el 1 .11 ; la : ’e .i’".!'.!- 

! *'> I I'T.'-x.Im» «i it» >i. ({ i.t 


liti'i il loro mterceiito loit sti¬ 
lo ludo Ziiin;. (^u.uito ,d Mel¬ 
alo, t'sso .s.irebbe più propen¬ 
so ,1(1 un iiiteriento di lor/e 
iiitern.i/.ioihili deirONC o del- 
ror.-X nei 'punti caldi > (imt- 
tosio elio iill.i c'o.stitu/ione di 
un esercito ili ,o,.|i(iarmi arri- 
i.Mii elii- potreI)l)e tr.i.srorm.ir¬ 
si sotto il eomaiulci fraiu-eso. 
in un.i trrmend.i maciliina 
11 pn ssi\ ,1. 

Hi'st.i tutt.uia il f.itti) — 
di iiiKici.ito ieri d.ille .mtori- 
t.i iileenne — che I.i Francia 
ha iikss.) in muto mi mec 
l'.riismo d. i omplicil.'i c di 
apixittm al suo liiscmio luxi- 
I(iloiimlist.i. Ed è interessan¬ 
te. .1 questo proposito, con- 
.st.ilaro ilio alla base di que¬ 
sto di.seZho Vi e uii preci¬ 
so piano stralemeo militare 
iMil.ito proprio ni questi Gior¬ 
ni d.d l'.ipo di s'-ito mag;zio- 
re oenor.ile delle for/e arma¬ 
te fr.Miiesi Mere. La più al- 
t.i .lutont.'i miiit.aro Tranre- 
se. inflitti, m una conferenza 
d: esperti riprodotta dalla ri- 
\isia uffieiolc Defensc natio- 
nale li.i dichiarato che j la 
-•.iurc//,i ih 11.1 Francia è 
s*n't.imc'tc lez.it.i a quella 
lit r XTr.c.i 1. I ili- in .Xfrica 

I.u or.ino e \;\ono Ui'io mila 
f-M’, l's,. (he le v:o maritti- 
n e I i’e i.n ondano il Co'i 
• : 'i Pi ro sortono ad av- 
\ .in' ni Franila le materie 
P''ine d. ('1 It'io.i.imia fran- 
I . se n I 1 ) s.n, ,). i l'i la F'mi; 

I',1. «In dille resr»'"'s.ib.!!:.’i 

li -s 1 t s'.(i, riin.ii .if 1.1,1 ni » 

Augusto Pancaldi 



(D.tlla (znmd panina) 

titi moderni, soprattutto i 
grandi partiti jx)|X)lari. han¬ 
no btsO'zni) ih me//!, il: e[-an 
di nu'//i. .iiK.ie eionoimti, 
per viterc e andare avanti: 
pir .stolgere la loro funzio¬ 
ne demiiiralc.i. garan'endo 
.! tollcCiimento tr.i K- itr.m- 
lii in.isso e il Parlamento, 
ti.i :1 ixqxili) e lo S'.ito Op 
pne •- s' è lincsto B.if.i 

l. n. -- \iizl..imo UIC 1 p.ir¬ 
ti: s> r!ilui ano .1 sempl.ci 

m. uiunie cletlor.ili. c me l,i 
ii.istr.i demou',iz,a .si lim.'i 
.d niomi'ino delle i le/.om? 
(> adiln ,:iu: ,1 qu.ihuno pm- 

s.t ,il p.irt.to un,IO. I Osi LO- 
me <;a .il :einpo del f.isi 1- 
'111,): .illoi.i iL'i:i) non c'er,i 
b.sopho di un,i legge per fi¬ 
li.m/i,ce ;1 partito f.isc st.i, 
uiè ; s,)l(|; s.qu't.i iliue tri) 

\ .11 1 . si'ii/.i diffii olt.i 1 

I..1 quest.one del fimiii/ia- 
tiienlo del p.iiiit,. dunque. 

s. iilet.i un piol)lem.i più ge 

n. -r.ile; q'uello del c.'r.itlere 
s'fs-o che (leve .ucn hi de¬ 
mo. i,i/.a 1..1 (ll'IllOl I .1/1,1 
l'-.ili.in.i li negl — h.i osser 

t. Ito .! I oiiip.igni) M II.din. 
-- e |)"ofonil<imi'nte duersa 
<1 1 quell.i (h Kll , 1111 ' f.i. XI 
loia ueiiUiM un regime de¬ 
molì .tl’i.i I stremamente r. 

■ '• ,'t’o s,‘-i '.I li Isi p'i:''>I,i” . 

( ; -n .inni fi ii'.". r 1 o' d.i ne! 
Il- sili* melilo.'.e (il essere .st,i- 
to eh'tlo per la prima volta 
deputato sen/a avere nes¬ 
sun contatto con il suo col¬ 
legio elettorale, salvo un in- 
iii'itro lini il s ndai o. .A quel 
tempo nessuna c.c'.ca pub¬ 
bli! .1 era retribuita; ma que¬ 
sto iiiev It.ibilmente significa¬ 
va elle la ixilitic.i era appan¬ 
naggio dei notabili, del si- 
zno"'. del '-.ippre.sentanti del¬ 
le il.issi abbienti e dei p'-i- 
vilegiat;. Oggi è diverso, 
profondamente. La democra¬ 
zia è aiid.it.i av.liti. F- la 
politic.i la fanno, la devono 
c la possono f.ire. gli operai, 
i .ont.ulim. gl studenti, gen¬ 
te ili-l roto mtslio: lomun- 
q'ue gente ilie non disixine 
di patrimoni c di rendite. Il 
compito di (Ili fa politica, e 
q'i lidi il ( onqnto forili.mim- 
l.de de. p.irtiti. (lei grandi 

p.ii'titi ixipol.in. .sopr.ilutto, 
è quello di org,in://'ire l.i 
parici ipa/.uine c il dibattiti) 
demoi r.itico di decine di mi 
lumi (Il ( ’ttail.m; (niello di 

f.ir giunge.'-e informazioni a 
decine di milioni di cittadini, 
(piando costa tutto questo? 

Ci si d,( e: c'è l autofinan- 
/:.unenti). Certo. R‘ Mciirn- 
monte \in motivo di forza e 
di orgoglio, per noi comiim- 
sli. :1 fatto clic dcll'.vutori 
n.m/.iiuncnto per trent.a anni 
abb .uno f.it'o. e ancora f.ic- 


ciamo. un p.mto iciUialc, .ii- 
.sostitirbilc. della nostra . 1 /.li¬ 
ne poi.tifa. X’ngliamo che si 
.sappili che es.itt.imt'iite 1 
due tcr/i del nosf.o bilaneio 
'tino toperii d.iir.uitofin.m- 
/iamento; cioè li.ille soito- 
scrizioni ))oiK)l.(ri. d.iìle 
quote dii tesser,imento. li.vl 

s. i' ni ' 1.0 di migliaia di mi 
111 .Ulti, dai versamenti dei 
nostri p.irl,imeni.ni. dei no¬ 
stri iimmin'li,ito"i. de: no¬ 
stri giiirnahst;. .Xla r.iUlol. 
n.m/;.unenti) lU):! b.is'.i. 

.\e fi '! può (lue I !h' il li 
n,ui/,amt'nti) pubbhio è un.i 
spinta a ■ bu:ocraliz/.r 'i ». a 
r.durre il legame von le m.is 
se, lon il |>qx)'i), lon gli elet¬ 
tori Le iifie dimostrano me 
e velo il lonir.irii). .Nel '74 
danno mi qu.ile e .-t.ii.i ap 
'provala la legge ilio oggi >1 
vuole abiogaie) il l’Cl lui 1 .li¬ 
milo con 1 aulofuian/himcnto 
!( miliardi e me//o .Nel Ti iie 
h.i i,ui,iUi ‘21 e KUU mi.iiim; i 
per il '7K abbiamo posto 1' 
obielt'Vi) del 27 miliaiib e 8tHI 
imi.Olii. 

.\ (piesi; snidi SI .l'zziungono 
quelli de! fin.in/..im('nto p'.ib 
b.ii o. I he e molto .mpor'.inte 
.('K Ile IH r la \ it.i di un gì .nule 
p.iitito tome il nostro Li 
Us.aUio quasi tutti pe- iute 
g'.iie le lUilenn.t.i dei 1 .ostri 
I Miiipaz 1 . ,imm.insti-.Ito'-' '0 

f.ih ((■ |x r co'is.-n'M'e 
IO'! vili' essi SI (le'i'i h 'M 
a lom|X) (iieiio all.i Imo futi 
/ione publilica. al scrvi/io del 
la l'itladinan/a ) : iier fm.ui 
/.are le m),stre org.im//a/.o 
m del .Xle//‘)giorn(); (x r aeq 1 : 
stare sedi del partilo, che so 
no sedi di dibattito e di ore.i 
ni//a/.ionc dell.i demotra/ni 
di massa; per sostenere la no 
stra .starnila. Se ci fossero to', 
t' i IH miliardi thè e. spi t 

t. iiio per '1 fm.in/iamento p ili 
bino, .suhireblx'ro un m! 
pò le nostre orgamz/.a/.ion, 
del Mez/ogiorno. hi iiosti.i 
st.impa, la rete dei no.stri am 
mimstralon. resteiisione ih ! 
la nostra pivsen/a m tutto ,1 
territorio n.i/ion,ile. 

.Ma ved.iimo un momento -- 
ha detto Bufalim - un c.i" 
ass.u distante dal nostro. 11 
PLl invita a votare per 
.i!)i og.i/.one (h ll.i K'Zge il 
l’I.I h.i :in b l.ei'-'o di 1 ini 
h.irilo e !>bii mil o'i 1 m,l u 
(lo e -101» di I .min 'Mim nto p ib 
lì! ( o. e .'ìiHi m I >>ni (I. .1 r,"!. 
mui/i.uni Ilio C'ie I.miIiììi' se 
1.1 legge \ (' .:"(' .d" .ìz.it'i 
.S.ipphuno ( os.i r.ìrehiìi'' ci 'O 
no gli imi Isti,.il. I Ile iip'oi'.o 
la bor.s.i. 

Fa (o un a :io b imi ino’ vo 
pi'r ni.uucni ie 1 1 lezzi e \o- 
t.iri' i no ,il refi"ciiihim Ini 
jx dire : f.n.tn/ .unen'i m i ohi 
n he sono \ i.it. ,• p min il.i 
q'.icsta legzi'i. e li.fmihii' i o 
si r.Tutonom .1 dei p.iri.li li.i 
gruppi ei oiioimi [xitcnti i Ix'. 


mn 1 S'ì'.d . sono in gr.ido d. 

Io'Kli/ionarne la ixilitiea. Di- 
.iiiileio ani Ih- 1 dir.tti dei par- 
t ti m..iori. che .sono f.uoriti 
d,i qUi st.i legge; dei -lì mi 
hard' ehe ozm .inno ve igono 
siH'si (lo ti (F) de! hi'.uKio del 
Io .Stato: la mela di quello 
che cosi.» questo relerendum 
immisto ,1.1 i.id'c.ali e f.isus'.i 
licneficiaui). m piopoi/'.tm'. 
p.ù 1 niii'oli partili d, 1 grandi 

Buf.ilini è quindi p.issato ,i 
p.c'l.re (Iella Ugge ,'isaidett.i 
He,de H ’efi rendiim .si q le 
s'.i Itgge ha detto — era 
.1 p u unitile Se il.iv \ e:'o i .i 
d.i ,d.. f.isi is' 1 t' gr.ippi l'stre 
misti volev.uio r.ibroga/ione, 
ha't.ivi t'ie non fai essere o 
s;ru/:on!smo. Il Senato aveva 
ghi abriìg.ito la * He.de • so 
s! tut"’(iol.i ( on limi legge mio 
va e modem.1 L.i Camer.i 

non Ini |xiliito m t<m|X) utile 
V.ir.Ile d, fmitiv.imente questa 
nuova legge pei che r.uh, ali 
e missini lo li.inmi umpedito 
pre s, nt.uido oh'e ttKH) .'men 
,l.uneni:. tufi palcsemene 

pi ete.'tuo'i 

1 no'tri c! tu 1 oggi ci rini 
prov,'r.uio' ■ voi,ite "no" ,il 
r.ih: og.i/'oMc li' Il 1,1 logge , he 

pine, ne anni t.i .nevate 

I'inirast.ito vol.uido loiino in 
P.ii '.miento , H s|xin(h,iiuo' 
iu -1 a legge He.d,' , 1 -0110 ,ir 
tu oh I Oli’ro 1 f.is, isf. i o'it 1,1 
1 re.iti ih r.ietta/.one 0 'ici 
I l.igg'o (Il denaio spoiio i on 
tro l'us.» di <irm. ed esp'os'vi; 
a'tu oh (il pr.H'i'dur.s ix'- imp,> 
di:, ,1 g'. ini'ìu' Iti il: ii'm'c.iie 
o :.’. .1: d.ii e . pio. .ss' e ii s,. 
I,' il g.d, i.i son.'.i , ss,'i,' 

g: :d'i .iti 's'i t.itti () 1 sii .11 li 
(oli ei.n.iino d'.ui.n.io t:e 
.inni fa e lo siamo adesso 
t'i sono ;),n .ilt'e p.uti iquel 
1.1 s;ir''isn delle ,1: mi il.i p,li¬ 
ti (lell.i ;x)l./i,i. o S..1 ihvirt: 

: ,g d: .ill.i ( «MK essili' e ilrl'.i 
libertà p'>iv V iso'-’.i o si! s.ig- 
g io: no ii!)l)l:g.ito i i ho 'i.i; g: 1 
(Ih .i\ .imi) iniitih. o sl).ii;l',i 
•o o |X'ri( oliiso Xl>l).,im.) 
ri q'X'sn .mni hi'tuto jx r 
I .imi) .MI' q li'st.i leggo t ,11 I II 
(lo (h (l'ii'sio un punto I Oliti.di' 
ni'll.i t: .itliv .1 per l ai i orilo 
drll.i niioia m<igg,o",ri/.i \b 
bi.imo iitt'.'iiuto ilio la 1 , gge 
fosso o,lini)!.da .Xlilv.imo ot- 
ton Ito limi ioggo iivgl ore 0 
pin r igoros.t P ù ri'zo’os.i 
h.t ditto Hiif.ilini — peri hé 
giM'.in'l'i e (Igni hhi rtà losti- 
t.i/ion.de e st.ibihsve Misure 
pm il! i .11 1 I o'’;i.) il fasoisiiio 
e 'I tetro'.sino lont'-o la v 10 
lon/.i. Tii-o delle .imr. i se 
qui s'ri Xpp'ovando m,i !eg 
ge sovo'.i m.i p'cn,imente 
g.ir.iii'ist.i '1 SciMto li.i deeiso 
1 .il)'.ig.i/ione della Hcale Per 
V he allora rostni/ion sino ,al- 
1.1 Camer.i contro (|ur't.i min 
\.i legge’ Ciii lo li.i r.dtn non 
voleva r.ihroga/ione del'.i 
Reale, ma voleva 1 vuole il 


vuoto logis'ativo, 1 .) Stato di¬ 
sarmato di fronte a! terriiri- 
smo. al f.iscisimi, .illevci.s.o 
nc, alla irumnahta. .Noi di¬ 
ciamo i no * alla c.ipuola- 
zionc e al dis.irmo dello St.ito. 

H.ifal ni si è .soifeimato ad 
illustrare 1 punti loiidameiu.i- 
li nei quali la luiov.i legge sai- 
l'ordnie p.ibbheo è profo.idi 
monte diversa d.ili.i He.d,''. 
Piu r goros.i d.scipl.n.i del- 
l’u'O del’e ,irmi d.i p.r.te de! 

1.1 (Xil ./',1 IK'l s ■ i-M d; .un 

mo'terne '.i lez.tt ni.;.t se'a 
allo .seo|X) di impvxlire grav.s 
'.mi ri.Iti v'tr.ig,. o'iuiid. se 

q.K 'tri (h iX'. '0.1.1 <,' non 
altrimrnli cvitabli: ixissihil; 
t,i (Il lO.Kcs.'.o’c della 1: 
Ix'rt.i pr,i\ V1 sO’-.1 a chi 
no'i si.i resj'oiis.ihile (il re.ui 
gnn.ssim f.u endo '.dve <il 
I '.me v.e.ite'c .'e: i .i • eh nhiet 
tiv.i iK’i'ivolo' t.i dcn'mdi/i.ito. 
.iholi/ioiu' (ii'l 'Oggi')'no obhli 

g.ito ixT 1 sosiiett in di rea 
t dive s' ,1.1 qiie I' m.il'os . 
P'cv l'ione (il le'i'.i'e fig'.iie 
li ir,Ito pi" gl, .Itti p’'e,i,n'<i 
to"i (Il gl .n l's mi ih 1 f . imi 
sm.nnent,' ih'lle luiim.d ve che 
l'gmu'cl.ino !,! rep .iiie del 
li' .l'tiv ".1 f l'(■''•e 

(.Os.t vi (iliv'.lilbi' - S' è 

, b'i's'ii 1! , 0111 ) 1 ,ìgi'ii Biil.d.m 
- • 1 , SI V \ 'u r'sei 0 d 

leferenilnm ' X\remino il , ,ms 
o 1 ! \ iiiilii h'gisl.divo l n 'O ,-) 
g'.)!' '() (il \ ’ 111 :Il leg 'Ini \ .1 ,'e.' 
me'terelilx , he si.c'o c.'vni'e! 
I.ili I te.di di lasoisin.i im 
porrebbe l,i i.'vo. .i lii'liiiitiv.i 
ih lond.iiiiH' ‘Za (Il oiuiiu late, 

, an.'lie hi i,‘\oe,i del ii,'e'-i' 
to (!' SI loghnii' Ito d. 1 (' d n,’ 
imovo'. Idi e,ui‘//,i/.ii le tO' 
toM'la neoii.i/ista Potiebhe ,1 
otteneie la hlie' l.i d,’’ iiq len 
ti ioni.ini. fascisti e li’riiir.s''. 

.\!i uni (i.eo’io imi avete 

t'id g ,l'111 d !, in.si !’• ' .qinr.i 
v.ire nn.i nuov.i leggi"'. 'C d 

luesidrute il, ll.i K'pubbhc.i 

i o'.u ,'di' 1,1 tiro'ligi ,i l abu'ga 
/ ti'ic. .Nili I "i.ed ami)' per 

I hé .dioi .1 \ Il ete 1 .di' og.i 

/iii'ic’ e nell he 1 r.idie.i!! 

'.,'.1 )) e.inn l'u I ino un nuovo 

II si ru/io 11 siili) .IMI C.linei.i’ 

L.t V l'rd.i è I IH I le d 1 e 

V ,di",)glmuno t V .loie il pi r 
miss.VI ino 

Con .1 f no I <1 t'itti e due 1 
! elerendiim - im i oiii l iso 
H il.d ni — l'qii 11.uno d •) no / 
.d f.isiisino e .d qu.d.iiiqui- 
'1110, id le, l'oi'.sino .dl.i log 
la «Icl'.i PUR e .di.) 'qiiad:. 
sino Hi*'i)ingiiimo 1 .di.ii'eo 
I !h \ eiii ;).i' t.i’i) .dhi (li 'Ilo 

I 1 .1/1.1 d.i i li '.ib>);,i li P.i. .il 
mi ig'i I) 1 .nii'i 1 I .l'ii I he e 
( o'i 1.1 (I. ino. : . 1/..1 ' .11 '! I .eli 
1)1.1. e 'l'Ti lon 1! tornir smo 
I .l’I 1,1 \ ol. 11 / I 

\ .it.iie si no 1, V uol due p'<i 
r l'u ,M 't la n!..",)' ta de 
|).i; ti'i, 1.1 eresi 't.i di tla v it i 
demm ratic.-i. '1 nnnov amen'') 
d•■'I^lt.d.,'1 m'M.n ìilx'rM e iv"'. 

1.1 deini'cra/ia. 


Intervista a New York con Gian Carlo Pajetta 

(Ddlld prima pac^ina) I * YcH'tm 'epiu c-ei m, an'u 1 me areeaiìn r nisidrratu coni- ' fi’.-cn d fii'lo che ci sia nnai 


KOLWEZI — L'esodo dei civili d.illa città dello Shaba duran¬ 
te i combattimenti dei giorni scorsi 


Nel centro minerario dello Zaire ì 

I 

« Amichevole colloquio » 
tra Hiiang Hua e Mobutii 


KIMSn.AS.A — r presidontc 
Zsi.1-0=0 Mob'.itu Si.'0 sSo'ko o 
-.1 m.nlstrn degl, es'oil et- 
nese Hu.itig Hu i. s; sono 
!-cc.»t: donici i.c.i p.in'.or.gg.o .1 
Kn'.'.vo/:. hiir.port.(P.-o conti'o 
mulo-arto dol o .ssnh.v < d 
hanno v;s::a'.n z'. :ni;)anti 

rìo’.l.i .soc.ota .( Ci-'i a:n,no' .. 

In un.i (1 c'.i a .( '.n.-.o alhi 
.s'.anni.i .'n’ros.-. H.i.ing Hu.i. 

o.tato dab'.igo.'.z; ( ' (in.i o 

..-Xz.ip . iirt dei-o cno <10 
ino ixie-e .i.n.io di d.i Z > 

'..a C n 1 e {l's..! ri -. i 

ri.i -..""iD-; 1 ; .-i.->r';(".i sj) i.e- 

ini. e li.d. v.d.o.oso -pipo;., 

; O *' " 

H 1 o'.z H 1.1 hi p ’ rie” 1 

ri. a-.or parl.atn con i. 


hi mi"* ii.i .I L’Utju.l'b . d 
.. (i.'si'rs. niotiicmi ri. 

! -se < oni'ur.t » o .'. o q i.r.m 
, ji ( • .'i.ic .ilo jx'r « .. r •; :<i.-.=.i 
me.'.-') ue’.'.,i c.s,pc ..1 
;.() ', 1 e o - l.'.i -. i ■ N-i 1 

','.1 (- r..i > ii.i riebfii’o .p.')'"() 

. e.i )-', o-ri xn.ir.nv''m''• >> 

I n. a 

L'.'..i '• -- i"." d u 

:mi.<m-i; .n ’id'liT.; " ri, 
; )" e I v('/-.o ..,'"!s 't.ir'.- 

r • ,x . ■, I .ip.' , • ri'.- 

'.<> ri e” . I, . ) j , 

.s.l . .ip • Mlg.) fi- 1 1 , ' 

r.t!'. in gio-so ani) ( re--. .- r 

: '. 1 • ,(.■■■ ..s , .'.I , 


.v-i'ifie con i enhani ed ha in 
euntraia sni il ritpiircsenìante 
permanente dell'Ulf.S.S sia 
(/!((■?/'» defili .Stali Culti \'or- 
rei dire francamente che la 
(■"mime diehiaraziane della 
neve sità di una .sohizniiie p > 
litica darrchhe s'illccdarc. nel 
s( Usi) elle d'cri 1 firicin. d tio 
stia d'iicnia farsi iniziala 
re di qualche iniziatila con 
1 reta diretta a sn’trarre qur 
s'.) ;ifii> (Il cuiifhiti non salo 
nVa hndra delle prandi pn 
tc'ìzc ma anche a min cuncr 
zinne fondata sin rapporti di 
forza Iìs(,fjua cioè r:u-cire 
a far Irra sulle ramimi d' 
c'rnrazinni di dispumhilitn le¬ 
ni mi 1 C'iiit'i c'':e purtrapp') es¬ 
si- si i; M.i'-l/iuq’ifjri'i a impi- 
(ì mcu’i formali e a! pra.seain- 
m.-’i’o di nveraziaiii militari 
che p')'rrhl)i-ra dchidcrc uqiii 
n-’ ’m aU'ii.i o d: sulnzi'eit 
pai-'.hi ’ie ir. termini rnfjinne 
V'ilL In at'ri termali nrrur- 
re i.r.-i>ccn-.nr • de'hi ’enden 
za a ima l’czzazi'me p'ù 
c ' -'(i '.(•' '-.ie"’(-’Pi’ ir'i r'.-’i’i 
. <■ ’.oji ,si r.-e-er u st,di,lizza 
T’- ■) s -.0 C".-.''« 

(F’.'r-fi 'ra I'a''r-i 1 ! j.r Me 
•• .- er c'i’.tr.un r.d r-'-e 
re 

— Pili ai iP ^ np pa-r> ‘i-n 
ri.. • -i",*" ■ ;.i • ■ m / .1 ir 


: '. 1 • ix , >'.1 

’i • p I . : -.1 ’ 1 " 

«'. . ***0 I.C ^ * 

/ 01. >!•' 


l'-i .d:" 7. 

: ;• )■ r. 


•< ( .’, .n 

I'. (*•> d c. 


) Xeìì'iin iep).i (•■e< m, un'') 
rei ale ranpiC'Cnt n.tc anici 1 
calia ha .sentita mi ber, d- re 
spun.sahih'à ' he rii , -i "i 
brata caìiaca.ssc i fatti dcll'i 
'/.aire in mia d •ncn'”em (he 

tpui COI rispu'.dc u ipic'a ih 
certa prnpii'ia'ida. c anche di 
crr’c p’isiz'uiii i.'a nih a 'Un 
le in .America nrinina m i/nc 
.sii fi'airiii Se ha riiiiin'u 
r,mprcss!','ic che a (picsi.i 
ri’iii s aro cs’ra’ii'c prcut cup'i 
Z'‘iiu di puhtica interna, e 
anche elettorali ri iis’a de' 
r mi')’a (h parte delia ranrrr 
seiitanza parlamentare arie 
ricami t. 

— .M,i t: [i.irc l'io I ni-, ix,.' 
sa i''"cre rii e:'d,ii:ii a q.ii 'to.' 

I .\a. A questo pri’pusit > cr. 
mmipue un scmhrn appirfi 
no ricordare quel t he --.i h,i 
asserì cita il rapo di mai deii'’ 
delepazioni piu iiirion rn'i a! 
quale a'et a eh.e (pi’Vita 
(Ielle attuali diffi->’’(i f->"C 
da artrihnire a ri'.tii 1 le'.p; 
pandisliri. .Mi i.a ii-p’-'a: 
"Creda sia rìiff'c.'c si'diiìirc 
dace finisce la ',>r'n. ifìm lai c 
comincia ìa p'hit ca e dai r fi 
iiispe la pa'it ra _ cai-n-.ri i 

;.' c'iiilrasr , - py ac-i\- 1 hr 
( ì s‘ ’ia r.'K '-li' : iC'i • 1.1 I 
m di eq-rhh-i > c ('.• (L'- - i d' 
P'isizirini ami’iisi'c i.a me > n 
z ; i.’t'i C’. 'i l'o in t'.o .'a. i ’i.' 
r'ire ri -.-i prr-i > tr-1 ','1 
a-.r- rnni m e. u’. 1 co' -idi 1 i 
' I - ‘l'ì 'ir 'a'i'iizziT ( os; (■ , 


me arei'(iii') r nisidcrata cam- 
preiisdrle l'n’iila sop eti n r 
( nhuva farne') id! Elinpia a 
candì 'lime che esso ii'oi \i 
estendesse al (h la dell'Oiiii- 
dee. altre l'tie fornire prete 
■ ’i alla prapaqandii della de- 
sira americana salici a appet 
ti'd-nrnie inicrrapatiri, e 
spiiK/e il (/'Il ermi deph Sta- 
t- I ii'fi a porre la rpicslioiie 
deph rqnilihri in .Africa co 
-ne mia degli r'rmenU imp/r- 
ln”>i della disfensiaiie man- 
rì-a'r. ì.e )ior>zir> p-n recenti, 
d'altia l'irlr. c S'ipradiitta 
qiullc Telatile a! palile aereo 
min passano ti'iii destare min 
forte prenci upazrinc ». 

— H.m .uu'-i e .nrai altri 
pH-.intn 

* \i)l)iamo (Il nt'i un im'on 
tr-i della delepazi'ii’e c'in par¬ 
lamentari canadesi, iiiqlcsi — 
sia del partita laburista che 
(il 'iiicUo c'i’i'Cri alare — olmi 
desi e hrl'/i \i rem') nei pr'is 
siri’ gi'iriii un inrari'ra ro’l 
’’iem’')r; del C'inare sa nmrn 
I a-i ) Per'amilrieii'e cedra ph 
'npas’ari. i riir-rni c p m hè 
il mio sapg’-,r’la q n »! * ra 

hi’ighern per Int’a in 'Ch'i-.a- 
1.7 r.’i'-tic fdtr' Pel re 'o . re- 
(la ('he (picsfi i-an-a"i 'P'i ’i 

'ir'.yra h/ pr(. o /ir' parla 
’-r-itari -'a''ini Che (•-’ a- 
’ e>? 0 ' 7 "o • r aahzrme’Pe o e ,•) 
’-.i'n la dr'c'p.’Zi'.- r 'i-'-t'- Oa 
r I ì'n' i’'à a- rp C''a mr'e" 
za r h > rim;irrssi' nr che c-h 


fiKca il (a’in che ri sia nqai 
mia larga meta iic'ìa nwea 
mappt iranza iriche per quel 
ihc npiiaida hi pah’" a l'st-' 
1(1. I n piaruahsta mi ha 1 h,c 
'la .se .Andreatti tasse in.s.-i 
t) Il far .!'’( (''*'11 (' n Carter 
-- del quale non dimcntn hin 
ma d'rfi-iirnzi'iiii non .■rito a 
COI fn’-'irei 'hi - - la presenza 
di-i l'immiisfi l'dia l’Ki'jq.o- 
riinza e appi persili') al Pn 
lazz'i (il celr') Son rni è s’a 
t I difficile riso-ì’i'Irrr/h che 
il problema si e po to ’>> ter 
mini assai d’ccrsi \m!rra"i 
III realtà per t alnriz'arc p’U 
't';cii”i*e 1! p( ,0 de'''Itii!,'i 
'I f d')Cnt'> rde’ire nU'i.ni'a 
a'cl’c forze po.'iriehc che han 
Il I da'a I Po a'! 1 r c ’ 'lino 
(p'imanzu s,. qur-'a /;•, 'o h 
.'■l'P' ; (idi - -a i as-narc un ma 
I imcn’’) n’cs'ì pn-’-o ri’ ’i.i 
to a rendere ph ital-ani r u: 
snp." li’ dc'ii' np ,r‘ni za nr' 
la '/''t'oqha por il (hin--'’a • 
( ;.' -/)'.( -'n lìii'i'-i-’ \i.- , In’ 
l'id’r . che assicurati d '''''' 
c I ’c . '( c mi pcr-znni n'r r e 
( ' t'i (Il spreca di Iter o’ . 

(i- d II' l'i’n l'i I 'i"’va I- '• / 

; 1’ //' q ..g - / ( i” i.j 1 i 

I pm ,’..:p',-.’.si' ’. e, ; .-s e / .'.s- 
M’fc .soi'a’ ( )'' ' • ( he so 
, i'(’(ti.:i a \i'n X /'•; l’i q-jf 
’’ Q or’:' s'o s-edan > a 

'■Inr’ecPari 1 o 2 'Pn'izza Xfn 
(‘a’’-a s a . Ur ahh’a— > 1 foro 
''.c; alla Far ”'’''-7 o a Pn 
■azz ) C'-.igi 


Incriminati i sei della tipografia delle Br 


Per aprire un negoziato 

II Vietnam respinge 
le condizioni khmer 

Tcng Hsiao-ping conferma che la Cina ha (deciso 
di sospendere parzialmente l'assistenza ad Hanoi 


Per le presidenziali 

Il liberale Avaia vince 
le elezioni in Colombia 

Fino all'ultimo incerta la contesa con il candida¬ 
to conservatore — Finisco la lunga coalizione 


Il wiq _ T. \ . • i.M.s.i li) -, - 
si:’) I -. lo I1; 1 ) 

.1 I,; ) (' fP.'i.,, .1 n .ir,' 

u l.t ' li,'-'. ■ " il. 

I • * I "o in g.)-' 1 * -.1 i li :<• V',• 

s II . ' i” I.' ■> - il <1 1 ■ • 

A. \ *» 

•i X •. ii.t •' . 1 . 1 ,!' 1 

1.1 11 . 1 ’-p sin-" . 1 . i.igzros 
' •. s -' ! .1 i ■ I r M I M lo '• 

! I . ' 11 !’, Ih 1.1 > M '.t'Z 'Z ,iro 

; •). iT ) .! \ - 1 m .) '-1 ’s' 1 

,( I ir' 1 1.1 . 11 '. (', 1 1 pr.) 

I (h i _ i.i'r.ii) si. li.t ’. ». 

.') fi'li')'!,) sp)-s» T.d,' pr ) 
’P > - 1 )'• .l'v.i o- no l’i.z.i iivi 

li / > Il . 1 . l'ss u. d f ! , -) 

i (l . 1 ' ,1 i. s 1,1 - V > iv' . v.i-. 

n .'Il • 1 fi '• z 1 ’ ) .) Ili n.)- 1 

li p .ini.); i .1 ,.) 11 .h- 1 > 
m izz.D 'I .n 1 . 1 . P 11 .ì'ti 
!’i .11 i'.’m;) • IV.. i i-z.v . 1 '.: '. 1 

I un ) >1 ih / 111 : p.poz m v t ; 

n.Mii ; 1 ,1 ' ''po idi :"i’ : zi. 

.r.t.u'i 11 |s)l ’.i'i o m l.t.ir. » 
n.t 11 ho « : iit.it.v 1 |). r . i',- 
r 1.1 C.im!)-)g..i in un foilo- 

r.i/.,»io indiX'inC'i’ divip.n.u.i 
li.d X .l’tn.im ». i.nel./.'MI o'io 

III ,s.)'’..imM go'st.iv.uii) -s I li.i- 


'.1 ro'-.x', 1 > l.'.t ilol’.-i 

L 7’ . 

I ■" ;! vili' p-ni > ni n.- 
'T,' i::,-o lo'iz ll'i.i.i :» i;g 
Il 'in :p‘tr\- '* 1 .dii T 0 I-. \. 

' ,!..ì.'T''»‘ii 't'. Ii.j .a':'; t.'i^'ì 

fi i-'ti M v' o I.i C.n 1 s n.) z ,) 

b.xc.i:" nn.i :>.',rte doU.i su.i 
.isv v'on/^ ^1 X'.otn im oomo 
* l'.v nornisur.i » 000 xim., a 1 1 
r.'ia/ ino .dio . iX'r.s c.iz-'vn: » 
I 1 ; ros rii':'*: oinosi ;n 

»J h 

Un: :i 1 .i ..ho n iR.if.i i 
t'o . 1 .- 'lem. c.’o s,'po rio ! ro- 
z mo u; Pool', ’.o '.vm alla bi- 
'' . 1 : "n.i s.vl'i-'.no .iH.i ron 
‘ "•). o'-s .1 "• 1" )•) li ri ' rii ut' 

I ..u's. "1 \ • ;n,i lì C.ist.).-,) ni 
M.!'” 1 . i!,-\.' .1 Vi- io., * Z.ir.l'V 
' -.1 1.1 'or,) l.lx:;.i d. '.ozi tro 
1 . X-,imoi’.-."' !.i 1 )”.) i.'t.ul; 

p. 1 - 1/.1 » ; i n.i 1 dov o i.i O"ore 
l'is'r,';:: . 1(1 .iss'iiiii’ri' ì.i n.ì- 
.’.(*...il.;.i V .1 tn.im.t.i »; o no:i 
VI ilovo cssoro q.io't.ono di 
« d,i[>;> a oi’.tad.nan/a ». 

Soi'o.ido :nform. 7 /.on; di fon 
to diploma:.ra. l.ì Cin.i h,i già 
rioi'iso di r.t.r.aro 1 propn tor¬ 
ri.ri d.il X'iotnain. 


ROC'.Or.X — I t.i-'.si ila-o rio’ 
P ir’ 'o 1 gs'r, .1 : <7 C ir 

r.irnav A.t.i o r..''.:':a"o 7 ’ 

•’ ,>'.>’r.i.-.o;v. n. 

>i>''g .0 •: \ ..r -o -' ilol.e t 
7 oc.: ’.s.-’ ' 1 ; .'i o:r.h v 

''’tito Gz'tn 

.or, ''Ti i i . r: c • •■‘'■.o.*i.*'. 

Il 1! . i .1- lì d.i’.i do: 

d 10 n. 1" " : Il r' :: .loli.i Co 


l(i!P.b'.,ì Pi Ih 


.);■.. !).•, .'ic, n 


1 '■‘f 

.1 '‘I (ittlT ( .. ( 


r. ( 

n.-i 

1 . 11: 1 1 f. *> . 

-.ll'u!: 

•.n.*i. j 

t ^ ' 

I t.in*i • l't .ilo ' ‘ f. 

- : df 

dei 1 

( \ 4 ': 

;. rei •' vn <i! '(') 

i s-f ‘ 

f : ■ > f 

dt 1 

s .ffr.igi , 'p: 1 ". 

li.,'') 

i'.t *. • 

1 tor 

atu, ))r:m.» (i, 11 

.in:: 

.Pa .t) ‘ 


, 1 , 11.1 I. nini." 't lotloralo, 
. 1 '., V ,1 .1 li.)-.' : ( i-nto. ( 11 - 

nn.iq IO. ;! , .nriiri.it'i lilKT.ilo 
.f.il.ii C,' 1 .- 'F.rb.iv .\_v.ihi. 
o\ .inil),i'i'..i:')ro .i W.isliingion 
o l.rs.ir.;.) li.Il s.ii.il.iggi prò 
t It'tior.d:.. .Xv.d.i .utv V rarrol- 
tii, fin.) ,1 q.,t 1 :p.,im,-nto. 
2 22 fi lùl v.i’i, 8 H mil.i pili dol 
10 -.'Orv .itor,' Hi l.s.ir.,) Hi:.in 
I "ur. 

L( poriontu.ilo doi votan'i 
ò st.ìta molto b.i'sa. L'as'on- 
tci.'vmo dalle urne non è un 


fon"!!'':.'» . 11 ' ). :.i n Coli-p.'n .1 
r. mt't h.i 27 rr.iho. 1 ri. .di. 
!.i:.-;. rt rio. q i.j . 1. an.no ; 
ri r olfttor.ih. 

Con q.:,--'.o n:--' rlo/.o-'.; 

Iia'iP.i ti.-ip. r.t VI.-.*. .Min; ri. 
gov, rn; ri. e.).)! / (ino t., I.bo 
pah 0 r>'.n'-grv .*’o": I ri..r pa” 
t."; firnirtron > laioorrin ri: 
ro.t'./ lino rol l'''',R. i.:i anp. i 
ri ijM i! r.ivc - l'Poni't ri. C,.: 
'•av.i H,ij.;s P.n.ll 1 cho .ivo 

\«i j*>\crnrt!o L 

'olu;:. 


Prossimo viaggio 
di Ecevit in URSS 

MOSCA — Il primo m.n',:.'o 
turco. Bulent Ecev.t, s; reche¬ 
rà entro -.1 me.'O d; v..s.’.a u: 
f.c .a'o no’! l’n.op.o So -.-,".-7 
hi r.for.-.o or: lazo.i.’..i u: 
filiale ri miorm.ir.op.o .'Ovio 
t.c.» K La's «. M.vr.v t.r.’a..,» 
prooi.saro .a ria: v 0 l.n*. o:', 
do.'i .7 ri.ro rii,' l.i vis.ta iv 
vorra « r.oll.« .'Oi-o.-.,l.« 11 .'’. i 
ri. g.ugr.o 1 . 


(Dà *0 prima pagifia) 
IO», tuo ; ’iorror-.s'i fetoro 
r "-•(>-..ir, .-"(ipc rtf] -; lo rie. 
('•■.,- cop.i.'.t.i"' ilolU v.ccn 
fi.ì M.i-'i Q ., '■') p (’r, blK* I s 
'• r. ;<) (il gl: .’id /. ij ; ' 
1 . gl. .":q...r(. hi'.-:', 1 i 1 . 1 : 1 : 

rt'att.isa. ma ni'il:.) pr'i!).»!).! 
n'.t :.tt' con o :ì solo. 

\'.tor:x 7 all ..-iC.posta = , 

’.rrtg.i a viccnria Moro, n*, i- 

’a, soni'nr.mo l'.a.-.re or» s-k-ì. 


(Dalia p' 'T 3 pa^ r-o) 

più prcb’i-m at.ro il r.'.xrr; 
monto riollc fct'ze s d: o.rT: 
a far fro:’o allo r.s.ii's’o 

« Porro”: 7:0 farcela iq.i 
mrr’r — d.CO'io i 'u:-. t.iri 
li.'jxi't, ari Osservare l i «• i » 
va logge — ma abbiamo hi 
sap’io di aiuto ». Por s .''i • 
ir.tondo'.(> la .nob.btaz-irò li: 
Mgp.i forza '(Pialo e :i"l.t:zi 
por colmare in b.'-cvo to-u.io 
un vuoto, a.-.cor [ini ìii.mp P'' 
'.bile d.i oggi: una loiucr- 
.' 11 X 10 delle .strutture jxili.i.n 
bulaloriali che «sgravi» I,- 
incombenze di cui mcvr.ab:! 
mente andranno a caricarsi i 
pro' rii osnoriaìieri « ai.cnc 'C 
— (il,ono : mi'ri.c: — 11 Itali.ì 
ina ver.! o propri.! C'pcricr./.i 
(il "aborti in ambulatorio” 
(kvo ancora essere fatta». 

La risultanza aritmetica 
dilla discnmuian'ic tja g.nc- 


SL'OìiCc'i tanti c p,o c*..,r. Il otasiis'a «flP». c ”0 P l'obli- 1 ’.’i o Sp'- r, 1 a, c.i i pp .-i o, 
t>.”.niO r.g la.-ii.i 1 1 i.'::'•) -o frt,» oji c il. q la'tro ir- . ili-.. 1 DlCfOs, '-.om-i ti 

t')gr<i,‘..o c'-i'- fj up.;).'.’" •» .»• ‘c i- \-v .'ori.ti'i ciò i; fa't.') d'c lopo f'>* *0 1*4 

to p-»-''!: l't.r.t. .i.'pi l.i »I()”'i srr.ssf mo'itr*- era p',- ' ri' ri, iip..- .' -'ir, del 

g' do' If) rr. p'-/7 (i.ì ..'1 gl)- g'i’io"') dci.o H". I.o f.-»;o o fi H-t-p. 1 , i-i ;» 

.-i.'-.i li-’i .iZ, . 1 /. 1 X-sf X o PO d,''..,’ h’-to-o ro'.a’o un ; ,ir-va-.' i: rni.i'Pv (.b 

, r.i 't.it.. I.. 1 ',-^ 1 .-.1 li 1 ()-•> i’)■: 1.) '(--ta- ' K' co 1 £()F»>, :p..,;'<i g'rt e. la s 
' .g ---.it.i; s'n.'i-.i <:• s 1 P’7 r',>ìf-,T’r,c a'i',r:Qii:ale — • so ’t xi.il.ta del ntrovani -1 • 1 

■ ■ p..5,ir'.' Q’.Cstn~a di Po’-a — Dit'.'in li- ,.i i-) s;)i/.i a d.rn'-» 0 .n 

!. sc: . d 1 'Il ' r’ ne ni est pazian; pc’.eraii ed t, r.-«gat.v.. S,.li'cp.v>i,o Vf'r 

■ rp*' '-_.,'.ii n . '••"V./ ) '.prrazi'in- -.-pp-n'i — rf-ri- n .ipo-Pi ’Pi': tc 1 O'Ni ri.'’i 

» O'CI.i'.v'• » fi- li 1 - '.t'- , f.- 'pe’ìte > e ia f.rT.i il: Dime . ig.'tr it i.'.p 


. t A ''■t.it'» t *• 1 l’o li 


I. • ci > > ~c '* 

' rp*' ” _ . l'.i 1 n . '••"V./ ) 

> Osf I.l'.l *1 » fi* ii 1 - ■* t, f.- 


In vigore la legge sull’aborto 


* *.l.ig 1 ! «t ii.';-i'-i » ' (i.- 

s.■ l't. , 0 1 *'.), t".V ,1 .!■ I . ' , 
/.*»( tiri ;xr'in.i!e U-spi-,; 
i)..f- : f-Iif- '<'*.10 *,:,<’rP )".o. .it i 
: v " fii c.i.-- ( /1 ' '■< ■ /..tlf . 

*.-'. 1 '."T I *>■ Z* '- .* 'ZI Pi t." t 

(.1 l.t .'t i.-i- ri' fi . .'I .1 ( 1 . 

I o'ii.., ■( ;./.) li* ..( .* 11 .! : i.'t.'.i 

/ *>•)! n z 0:1.1 . .p.nro’ ;.p( — 

' I ) ’■) — .n t)'.,-; *) ti, ,>ro 
V,1 li 11', 1..X r.) (!. I p'i s.ii 
)X) 1.1 ii.'ì.ii.,-*.ri.i. 1 ip. .* «.il i 
z ,i , s.s'i , lo nl-t.i, .*-, 
t'f'/-.Puri- 1.1 lì.')*) 1 n.'.-.i =1. 


t'f'/-.Puri- 1.1 lì.' 

fj'.i -:(■ .,■;-(// (' .. 

i f. V r* fi. 


i : 

!..)re !) 1 • 


, (, .11.1 V .et.' d fi, 't.p.ìrc !) 1 • 
n.i p.irto fi, ! jx'rs'gt.po nv - 
liioi) già n.jiogii.P.o r.cl.c .it 
tr.it . 1 In.inp .id i4..i r i*)v .1 
[X-og'.imni.i 10 tcrnt'iri.ilo. 
li rai))X)rto n.i/io-pilo di 4(l 
mila medivi ospc-d.ilien s.i 
1 <7 mila < cs'.or.ii ». tra i qua 
1: quaV'i *V) mila della mutua, 
non ronde fantaveictitifico il 
(iro|>isito ri: ri.iro offinoii/a 
alla logge clic oggi vede la 


livf In tal •Pi'T-io '! pjo fare 
<1 . 0 u’i pi, "O pppcrt.'sr.tc 

vrrs*i ;;”'att:va par!, -ipa/.o-r 
fii'l'' i.'-■'.) '.:(■ t.,” 0 lix^al; ' .! 
•('■p., r •'.■I. ' ma;rr'.:t.p p.-c 
I *1 1 .ril.i s )') .r.itd r.fi.rn.a 
s 1 . ..t.: r..,. che '.ve t.'iVfit* 
(o.t..;it(- > litui g tate ‘ .tte 
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ì6 / fatti nel mondo 


r Unità / martedì 6 giugno 1978 


hìlerrogativi a Bonn 
dono il turno elettorale 


Liberali battuti 
Problemi nuovi! 
per CDU e SPD i 

Il suceesso delle* liste ecolo^^iste ! 


Dal nostro corrispondente , 

RHitLlXO -- 1.(1 toriKifd elei- j 
tarale di d'intenicu se<)r>.a nel- ! 
In Cerrnaiiin federnle che Ini j 
ehiniiinta alle urne .sei rniliuiii i 
e riie^zit di elettnri del | 

della l!a.s.<a Sa-^.^aiiia e di > 
huriiD e che e .stala la /jnrna 
di una :;er.e di elezioni re()ei 
Hall elle iiilere.s.si-raiinn tini /’ 
.\.ssia. la Saar, la Selile.sieifj 
Hal.deiii e la Itanera ha eaii 
fermata t'e.si-<tenza di fenneii 
Il liliali che .stanila ai/itaiida , 
d varia della vita palitica te | 
de.sra. I 

/ (iraiifh iiarliti tradwiaiiali, j 
quella .saetaldemaera'h a e I 
quella denlarri.^tiflila, sana mi | 
.^cili aie ara in larqa jnirle ad i 
ii.sarhire le diffidenze inler I 
ne, ma l’area della eanlesta 
.'lane r della la'alesta si e al 
laii/ala e fier la iinma enlta 
da reiil'anni a questa imi te i 
tmiiili e 1 marimenti miliari ^ 
lianiia siqierata tulli asneine 
la .saqlia del .1 % dia rati nel 
la Ha ;.•.(! Sa isaiiia (laihtni 
rana l'I % lad 'FI) ed hanna 
raiiqiiiiila il li.l °'o ad Amhnr \ 
qa Ida,-e i!id "FI tatali'zarana | 
il :i.i: ) I 

Il Irli a ili aranti è darnta 1 
.siqa'attutia al .snree.s .a rqjnr | 
tata ilallr •' ll'Ic \'i-r(li del 1 
man me/il'i ilealt eialaiiisti rhe 1 
lianna faitn ai (iiie-.la tarna'a ^ 
eirftarale la laro itrima itrara j 
.sii rada seda Sia nella Has- I 
sa Siis.iaiia rfir anear itili ad I 
■Xmlniiqa d marimei'ta evala \ 
qida (■ andata hen al di la 
delle rnendini'iane didla 
tirah'ziaue della natura, .si e 
lire sentala eanii- marimenla 
na'itii'a rati mi rirqanira jira 
qramma di srilnfqia del ferri 
tana ila fier.set/nìre attrarer 
•a ìirafande madilieìie delle 
rtrnttnre .saeiali ed eranami 


Festival 
a Berlino 
del « Neues 
Deutschland » 

HKIiLINO la.b.» - CciUi 
iKu.i (li in oliala di pc'r.sont; 
h.d'.iai atlollato sabato (r dii- 
iiicMica iioiufìlaiitc d maUcni 
1)11 riie ha (•.trattfri//ato la 
staoiida ^'Kimata d tradizio 
naie Icstival de! aNinie.s DutM- 
l'idaiid . l'oritaMi) did (.•oini- 
la;Il (•(•Mirale della .SKIJ, nel 
(.'rande parco I*’r:edr:elishem 
d: Herlnu) 

C'eiitni del le.-,tival .-.ciio 
•■'tate le iiu».->tre e j;li stands 
(ie(l:c;(li alla lotta eoidro : 
M'ipmi fa-'Cisli (ili particolare 
(pie'.Io ( l'elio I e alla solida 
r.et.i ani ; niper.ali.sta. 

Alla iii;iiiife.sta'/.ione hanno 
pai tecipato rappresontant i di ; 

aiornali di partiti coinmii j 
■Ti ed operai e di inoviniecm ! 
(il l.he; azaine na/.ionale. Per 
l 'L'nita' e stato ospde del 
te .' ival il ( oinpairno Adolto 
•Scalpelli, lice l'ed.diore capo I 
dell ediTiit ,),• milanese. ! 


Sospende Tattività | 
il partito I 
progressista 
egiziano 

II. CAIIU) Il p..rt;;o di m 
ti.i o'-'.-nano eapoireuito da 
Kiideci Moliiedd n. rUnione 
i):n.:r«'^si.,ta. !;a --o.sncso io;i 
ocii; att.v.ta in soizno di prò 
!e-‘,i contro l.i c.impaima re- 
}'. c>'.v.i atifi.ita in K-jitlo 
rciiTi» tu'.!, .eh op;>o.';tori. 

In '.aia .-ii.i d.rhiaraeiono. 

Il ■,’.(r:.t(> li.i dt'imnriato co 
me ::ice>’.tii.'iix'i.de l.i loeee 
npp'ovat.i d.il Parlamento 
c.'i.'i.iiii) -Il appì;r.ie;o!'.e de! 
r\ icr.:i' retercr.diim r-epro,"- 
e Ila .!inmnc;.(to ciic do¬ 
na •'.■.t.i •pro.-.-.m.i riunirà il 
s'ii) • niisire'.'O dee,deir 

mi 'IO n.e;r-.i.i;e .seioeh 
menti' 


Plebiscito » j 

(manipolato?) ! 

per Rahman | 

nel Bangladesh 

D.\C’('A — il p.-e.'.dente u 

5*'ente. e-etter.de /,;aur P.Ui- 
tnan. e .'tato d.rli a.'.tto uif. 
i ".1 Iti’.i'.ite \ inrttiire de.Ie eie- 
.■;o:i; ne! Han.e.-uìe.sh 

I„i cotr.m -'.s.otii' elettorale 
ha annanei.ito elle Kahm.an, 
i! paale h.i anni, lia otte 
muto circa Iti m..tont di vot.. ‘ 
par. 76 7 ;vr cento do. voti 1 
l'siire.-v'! nel.e elec.oin di ,s>\ | 

tinto .'Cor.'O j 

11 .stio pru'.ctnale avver.'.ir.o. 
tl ceneraio a rtjxx'O .\taul Ga 
n G.'ir.any. ha ottenuto 4..i 
. 11 . 1 .otii d. voti, par: al tll.T 
jvr conto Gl; altr. no\o can- 
i1ad.it; hanno ottenuto in.s.e 
me 'Oliamo l l.tvi ixm conto 
li ceneraio a ruxi-^^a Kahl , 
Urrahm.ui. ano d, questi no | 
\e caiiritdat; e 'ccretar.o gc 
nera.e del Partito di oppos. 
/amo Gonotantr.k 0;ky.a Io 
Ita aliormaio cito le ole 
Cloni sono .st.ato mantixalate. j 
Osman.\ ha invtve dotto di 
non e.-xscre al eorrente d: al | 
cuna a irregolarità •. i 


elle ed è riuscita a eanqidare j 
attania a -.e <inelle farze di | 
.sini.stra (he nati si rieanasee | 
eana tini iwi iinrhli tradizia , 
nati. I 

.•\(/ .Amhlirqa paca /irimu de! 
le eleziani il marimenla era | 
laqisla .si era dirisa in (Ine 
tmrtr mia la » l.'la deD'oiii 
hi-ello -, alte.siata m iianziani | 
di maderaziane. ridirà, la r li 
sta (Iella farlalla ^ imfiefinnla 
Iter radicali rdarme La fin 
aia e .seamimr.sa. la see<iiid(i 
ha iiieealta (iiKlsi il I % (ha . 

rati. I 

/ (/iarnali lede .ehi ih len a 
eamment'i del ri .liliali eletta 
ridi imrlana d: nn .equa di 
ITISI del .sistema dei fiiiriili 
eiistitmli .\ fami" le iiiea- ■■ 
siala il imi lucrala e il imi 
deliale dei tre qrandi imrl.’i. 
lineila Idraale iFDL) che <■ 
nmasla al di atta della .duir \ 
ramenta del i "Fo dtà ra>i e | 
iinindi nati ha imi raiqire -ai | 
tanti né al /m ria menta reqia j 
ludi- (!' ll'iminrer, ne nel ran 1 
.alila dì Amhnrqa j 

in Itiis.sii Sn.s.-.aniii i lilierali i 
hanna persa il l’.S % dei rati | 
rispetta alle reiiiamili del FI 
fareraiiii il 7%). ad .Amhnr 
qa hanna per a il H I % lare 
lana il Ih.‘Il l-y .<1(q,, In <tes 
:a iiresiden’e del partita, it | 
mini.stra dindi nli ri (ieiiselier, | 
Il darsi la ..appa : iii pied- cali ] 
lina aspra palemira raiitia 1 , 
pirriiH partili 1 < l.i ri'aMtiiiua j 
/lime ili-i p.tiMl’ la una delle I 
I ausi* del crii!lii della deitiii | 
cra/.ia di Wi-anar; la stah.liKi ! 
della iwi-itr.i deniucra/.ia è !(• j 
nata tiil.i stahilita del Mstemti 1 
dei partiti si' iin rrrla rirtta 
rata ha priderila andare sul 
.'.leiira e ha nrersata i .sitai 
rati su SHI) e COI . un'altra 
parie i- fiKitiitii eersa la siili 
.stili eealaqiea. j 

.Ma la spieqaziane della dì 
sfatta liherale nan sta sa! | 
tanta in ipiesta. (Ili e/eduri 
hanna eaiidannata la c doppia 
strategia '• di (lenseher, l'in 
tereamhiahilità della Ff)!‘ di 
.spiiiiihile sia per la eaaliziane 
ean 1 siirialdemaeratiei che 
.Iter (iiiella emi i demaerislia 
ni. .Ad .Amhurqa i liherali qa 
rernarana ean la Sl‘l). ad 
llannarer ean la ('I)I'. nel qa 
rema federale eitndiridana /e 
resitaiisaltdità ean i sneiaìde 
macratiei. ma hanno lasciata 
ea/iire di essi-re tiranti ad en 
trarr in mi qarerna eaii i de 
marristiaiii. 

(Questa doppio qinea dal (pia- 
le (lenselier si aspettara un 
firemia rame manìfestaziane 
di ahilitii e di intelliqenza po¬ 
litica non è stata apprezzala, 
ha suscitata eaiifiisinrii' e sa- 
si>el1i ed ha certamente fava 
rito la fnqa deqli elettori. 

I.a .scomparsa dei liberali j 
did parlamento reqionale del- ^ 
Ili nassa Sassonia ha t>ermes- l 
so alla ('DI' di assieurarsi [ 
quella maqqioranza assoluta 
dei seqqi c’ie non arrelihe a rii 
to dalla percentuale dei roti 
( IS.7 *ó con la ficrdita dello j 
0.1 rispetto alle precedenti re 
qiouaìi del '7-D. Ma il presi 
dente del I.aiid. il democri 
.stiano Alhrccht. m rcl>l)c prc 
ferito non ritrovarsi solo con 
i deputati CDV c SFD sui han 
ehi del parlamento di Hanno 
ver ( la SI’D ha ottenuto il ^ 
l'J.'J % dei rati con una fles- | 
suine dello lì.lt % rispetto alle 
precedenti reqionah). 

ÌM scomparsa dei liherali 1 
ha intatti me.s.'O in crisi il j 
• niiKieili) P.i".i Sassona • j 
t'he eni stato il eapoìarora 1 
p-iUfeo di -Mhreeiit e che /mr ' 
tra malti contrasti era stata > 
assunto dalla ('DI' c(ime linea 

* 

i>>iitira nei mesi scarsi c co j 
me prò sprttira per le clcziani | 
federali dii IF.st). L'eseripm 
della lìùs.sa Sassama. dorè \ 
appunti i liherali q.irernara i 
no ii.ssieme ai dc’nacri.óiani 1 
crii stalli seqiii’a gicj nella | 
Saar (’ rapnrese'eara un pm; 

'o d: riteriiner.' 1 per le m- i-- ' 

s-mr tornate eìet’arali • l ra i 
regione (!o;>i l'.d'ra come li' ' 
focìic di ii.i I .irc'iifo fi lo .1 f.tr ) 
'.ilt.irc a l-\cì!o rcde:M t- ',i i 
■ iMli/t.v'f li: civi'rno SPI) ' 
KDP » «'ra diren'ato l-i slaq.au ' 
dei'-a ('DI'. 

l.'alleauza (DI' FDD re, 
era Vi ra 'nenraQqi.ara dar.li 
amici di Stran.ss e da ni'n 
se’tiiri Le’.'.a destra demoi'n- j 
'f.'ijita. Ora. i rìS'.i'.tish di Am 
li’ir.j I dare la CL*!' nrera la ’- 
.'-eiata e.perUi la pa^'a ai lihe j 
rali per il iii'uro irerua del < 
la eitU'i (■ r-iir.inn-i altre arr-.i 
a, i.emiet del presidente de 
Kohì (la ('DI' ha versi ;] 

■t.l *'• dei roti, arrir.ind > ivi 
appt'iia d .77.-1 *'#; la SPD ha 
ris-oriauisiata con il .ij.tì “o la 
naqqi'irr.nza a.ss iluta con un 
aumento del lì.7 *• ). ' 

Ma anche i socialdem icra ' 
tiei. 'nno.stante il hrillan’e j 
siiCCcv.'-o di .Amhurq-i e la bua ' 
na tenuta nella Jìa.s.sa Sa.s.sa 
n a. non nasrondona le ! to 1 
prem'eupitz’oni per pii sniuv j 
p; rhe sulla psihtiea della RFT j 
P’-itrannn avere questi ri.sultati j 
elettorali F.' pissibile inf.itti | 
che la FDP rerr.hi la strada 
della ripre.sa in una ancor più 
puntiqlio.sn differenziazione e 
in una polemica ancora più 
afierta nei confronti della 
SPD. E questo creerebbe mio 
vi problemi e nuove difficoltà 
alla aia fragile coalizione di 
governo. j 

Arturo Bariolì j 


Ma un tribunale ordina lo sgombero 


j Per la verità sugli scomparsi 


Durante una manifestazione 


Alla Renault-Cleons continua 
Toccupazione degli impianti 

Il padronato tenta di dividere gli operai, preoccupato per l'estensione delio sciopero 


Sciopero della j 
fame degli ; 
luti Illimani 

Solidnriotà di professionisti e sfuden- i 
ti con la protesta a Santiago del Cile 


Fermati (e poi 
rilasciati) studenti 
iraniani a Roma 

Ritirata l’autorizzaziono a una civile 
protesta contro •' .eginie dello scià 


Dal nostro corrispondente 

P.\HH;| — Il elim.i sii< lille 
'. dcterioiii (iL'iii UKiiiui di 
più III Frmiei:i. ;><■.>■ nmioni 
di\(‘rs(‘ d;i 'cttdic ;i scttuic, 
iii;i < dine.’-jh'iiti, iti dei'initii'.i. 
ullii (liiiid'lrti/idnc che l;i 11 
.s!nitlur;i/idiie industriulc un¬ 
si osili tfii le pie.'lie del neo 
hherisiiid ^d\(•riiiil i\o s.i’.à 
e ■.seii/iiillllerite pieiiit.i d;u Li 
v(,c,ttdri SUI liti i'ti^ er'd l,i 
compre.-,-.u,( le del potere d' 
il' (piistd (lei salari, sia attia- 
xer-id la li(|iii(|a/idne para e 
'empia e delle a/ieniie iiou 
< olll()' !ltn e, ' inè .iltraiei' i 
ra'iiiieMtd della di'O (nip:i 
/.oi;e. 

■Ma Se la 'itiia/idiie delle 
tes-.ilijre H<)U"ai . di .\l.m 1 
tiaiKe o di 'rei-fiii e i;ra\e 
i| piani di ri-.maiiHn'o per 
il 'ah ala muo di (|iie'te '“e 


I indii'tiie pieiedo.'io aiiiuiio 
' Hi m.la l!( en/.iaiiK'Mt; 1 ciò 
! (he dUai predi cupa il Liover 
! 11(1 ('• la situti/nrfie della He 
I iiaiilt. il hiiK ce cioè di una 
I rea/!diie a (.iteiia di .'olida 
rietà nelle alile ralihiiclie 
del ar',i|ip(i 

J Ieri mattili. I il ti 'lunale '1; 

; ttdueii, da cui dipende la tah 
i hru a (li ('iedli' dC(,npata d;i 
I t:'e 'iiorni dalle mae'tran/e, 

, ha ai l ièto i! ra ni 'O della d; 
j re/idiie de idcndo (he uh oiit- 
' l.ii (lehllond e( ai naie 1 luoilhi 
(h laidid entid IH oia- l‘er 
( (inlcd il tnhunale di \'(>’’sail 
If'. (iella ( Ili ”iuris(|i/idne 'i 
tKna l'altra lalihri< a H('nan!t 
( 1 ; l-'l.iis ha v'!iU"d un \er 
(letld a meta 'ti’ada tra i d; 

I l'iltl del lavorato."! e le ri 
1 eiih'ste dt Ila dire/ioiie: (pie'l' 
ulteiia pitra far mteiieiiirt' 

■ la i><i!i/ia 'di' a I ito ,e l'o* < U 


pa/.idiK- d* I repiii td prc' 
se prtUdc.hcra incidenti o 
impedirà la c.rcdla/.ione nor 
male deil uomini e del ma 
lenale neuh tdtri reparti. 

Cd.'iHinque le due dire/ioiii. 
t he liaiitio priH laiiiato una 
serrala di Ire i^iorni. .sono de. 
< l'C a non riprendi ce d ne 
eo/iatd sili -alan 'c prima 
iiun (essano le a/ioni riven 
dicativc e in <utes... cvuieM 
lenie'iie di mi apimtlio itimi 
duo (H-r la:- intervenire la 
[)oh/.a \l tempo Stesso esse 
sviliippaiio iiiriiiteii'a campa 
!^na per dividere uli o|K‘i-ai 
(|iialilK ati. elle non hanno ap 
poumato lo scioperi» e l'oi 
ctipa/ione dei reo,irti, duali 
o;>erai -.eii/u (piali).''a 'O.Si 
aTormiiie del movimento di 
pldtestii e di lotta I-!’ iiui 
ve-etna tatta a i-he può aie 


cola i-iii.'i ire ina (he è pur 
sempre arrisa niata 

In eliciti, se è velo ( .'u- nei 
due stahilimenti r<h'iii|).i/;u , 

, ne ('• stata decisa (la una mi J 
. iioraii/a. ali ()S. aecii'ati tra 
' l'altro di pressioni e di miiiae ; 
; ( t- sili resto (Ielle m;iestr;m/e. ^ 
('• aia he vero che si tratta ■ 
(Il una minor.m/a a'sai laraa 1 
, e (omhattiva, (omiaista Os 
I scii/ialmente da a.ovaiii ope 
rai (l'orianie rni-ale che inxi ! 
. hanno ledami prolondi e tra I 
' (ii/ionali co! .sindacato e i he 
' sono decisi ima volta per tutte , 
' a porre sul tappeto l'eterno ^ 
' prohlemti (leali OS. (piesti | 
( ouvrcl's speciallsée -. elle ‘ 
; non avendo nessunti special:/ 1 
I /a/ione. sono lOslantememi' | 
! relegali suirultmio gradino ' 
, (Iella sc.da s.ilariale 

a. p. ; 


H(>.\I\ II complesso cileno dcali luti IH; 
man, III ( oinmci.i'.o ic: : a Koni t un d'anrio 
d' ’.l! o'e 1 ) 1 -: man.rc'l.r.'c la mop' a su! d., 
r.i'ta ( 0.1 (ja.in;. i-i Cile c nel mo-ido st.i mu 
a'I'l.indo lO s( jopero di-Il.i l.iiiic c-redi ndo clu 
venaa t';ttta l;i( c sulia ' 0 ; ic de- .! .'iiHl opp-isi 
tori (il lhi’(KÌiel se(|Uest;-at ; dalla fioli/i.i poh 
Ila c (la allo! M i M • ìnip.if ». 

L'a/ioiu' (1 protesta s; svolac iicl'a si di- 
dell \ssocia/;one na/.onale iiuto!'. c.ncm iio- 
arafici, Oaai a Homa. dove on .iliio sciop.ro 
dell.l lame nella sed,. di \iniesiv lii’.ei'n 1 
tioiial e in coi'sii (ili nove a-oini. si svoliiei-.i 
Un corteo (Il pro'i-sta ora.in //a'.o da Ital'a 
ede e ('ile (lenuK'l'at u o (Ile palina d.i p.i'/,i 
.Xracniiu.i alle 11 |K-r conchidei-si (lavanti < 1 ! 
lanili.isi at.i iiuna pres'O la S.ui'a .Sede 

.•\ S.uiti.iao del ClU cinquci enti» pi'otessui 
Misti (avv(K-.ui, niedii ;. aiorii.il si., .il'ioi a: 
cinteli ) .hanno inviato una let'er.i .dia a:un'.i 
militare ch:< deiulo ciie venaa d.ii.i l'i'iM't.i 
alla ai'ista pro'est.i dei f.tmih.i'- ('eri- sconi 
liai's;. . 


HO.M \ Otto siudcnti iranian. .sono sta'; 
I fermati. identificati c [hv rilasciati 
, • 'l‘'l!;i poli/i.i mc'iu-e partecipavano 

,1 ano vio[M'ro della fame indetto dalla 
( o.it('il''r.i/:onc (l'-oli studenti iraniani iCISNlO 
I in l’i.i//a del l'antlu-on a Homa. La m.iiii- 
fcst.i/iOiie. co'i la liliale l.i C'ISN'l' mtendevn 
pretesare loniro la repressione contro il 
^ moi imento [hinolatc ni Iran, era stata in un 
, p:':mo momento autoi'i//ata. ma sik-ct'ssivn 
I .mente, sc-n/a aìcun niot.vo evidente, l'aiito- 
i ri//a/ionc eia stala ritirata 

j Lo si:oj),'i-o delhi Came. al (piale ;ntt‘nde 
I v.ine [lai-tccip.ire iin.i i iiKpiaiilma di .studenth 
' vo'eva aiK he ruordare l aumversario di un 
I massac;(i lompiiito (l.iH'esei-i ilo «• dalla |>oIi 
I /la ivoi.tha iraniana, (pinuhci amii fa, n('l 
j (piale l'ecrono niipliaia di piusone. In un 
' (onM'iica'o. 1.1 <’ 1 S\ 1 ' .iveva ch.esto alle torre 
I dt-mo(, rat 11 iu' .int ifascisle e a! movimento sin 
! d.ii .de un mi|)ei;no ih solidarietà attiva in 
I (1 lesa (Iella eiiisia lotta del (Hipolo iraniano 
j per 1.1 (oiuiiUst.i (Iella liUnta e della demo 
( r.i/i.i 



Nel 1977 abbiamo chiesto la vostra fiducia. 

Ce l’avete data e questo ci ha permesso di impegnarci sempre più 
e meglio e ci ha stimolato a dimostrare di meritarla. Così abbiamo incremenùito 
il fatturato del 38%, i passeggeri del 16,3% e le merci trasportate di quasi il 10%. 

Anche i costi, naturalmente, sono aumentati, ma solo del 28% e cosi 
abbiamo potuto presentare questo bilancio in attivo. Non abbiamo più, inoltre, 
debiti a breve termine e ciò ci consente un maggior impegno nei programmi di 
sviluppo. Tutto questo è un successo non solo per la nostra Compagnia, ma anche 
per fltalia. Perché un’impresa pubblica in attivo vuoi dire un peso di meno 
sul contribuente italiano e sulfltalia. Per questo, se il nostro Paese avrà un 
decollo più rapido e favorevole, il merito sarà un pochino nostro, anche se non 
crediamo di aver fatto nulla di eccezionale. 

Abbiamo fatto semplicemente il nostro lavoro. 



CONTO PERDITE E PROUm PER lAVNNO 1977 | 

PERDUK 

1977 

1976 

pRonrn 

1977 

1976 

Esistenze iniziali di materiali 

27.017.415.725 

29.997.593.318 

Riciivi del traffico 

77 4 ,4,4X 93X,50'I 

549 374 329 ,499 

Spese per acquisti di materiali 

30467.975.(M4 

35.968.664.636 

Ricavi per presla/ioni di servizi 

34 251 09H 5tX) 

24 275 714 473 

Spese per il personale c relativi contributi 

252.884.142.494 

204.410.995.835 

Ric:ivi per vendila generi di bordo cd .litri materiali 

10.901.059 I2X 

9 765 (K.6 348 

.Spese per prestazioni di servizi 

417.261.0(M.029 

318.883 551.025 

Proventi degli invcsiinienti immobiliari 

373 511 (Ms 

(X)4 '>02 183 

Imposte e tasse 

134.993.462 

8.45.051.138 

Dividendi da stKicla controllate c collcgale 

11 6I0(KX) 

1 ! 610 (XK) 

Interessi c speso su debiti obblia.azinnari 

167.783.914 

193 694.310 

Dividendi da partecipazioni m altre società 

4 212 .S(K» 

156 (XX» 

Interessi su debiti verso banche c istituti fmanziari 

] 9 279.556.075 

23.762 821.845 

Interessi da credili verso sixieia eonln'llante 

1.767 901 (>54 

- 

Interessi su altri debiti 

1 673.268.809 

424.089.923 

Interessi da crediti verso società controll.ilc c eollegiitc 

479 59S (,-0) 

29(( *>43 840 

Sconti c altri oneri finanziari 

980.333.964 

5 888.649.504 

Interessi da credili verso banche 

5 ■'63 (X)64|() 

3 449 553.589 

Ammortamenti 

73.2(H).810.367 

27.700,887.t»56 

Interessi da clientela 

s(M029 'Htl 

281.975,802 

.Nccantonamento fondo quiescenza pcrscn.ile 

26 023 415.658 

22 809.763.087 

Interessi da altri credili 

103 12' (Xk, 

89 616.026 

Accantonamento fondo imposte 

1.694.272.106 

890.014 463 

Plusvalenze da ali-enaziori-.-di Hcm 

4 016 022 4')*) 

4 449 447.044 

Accantonamento fondo rischi su crediti 

LOOO.000.000 

728.000.000 

Incrcm-enti flotla cd altri beni per lavori interni 

1.7 49 723 0*)“ 

228 979,449 

Accanton.imcntoc.\ art. 54 D.P.R. 5^7/73 

2.955 830 307 

- 

Capitalizzazione onen pluriennali 

447 M(. 246 

- 

Spese e perdite diverse e soprasxcnicnzc passive 

6.809.718022 

8.904.417.196 

Proventi c ncivi diversi c sopr.ivvcnicnze attive 

18 0.40 2'2 294 

10 4(X) 258'>9.4 




Rimanenze finali di m.iterMÌi 

20.921 920 67,4 

27.017 415.725 


861.550 519.976 

671.397.194..436 








8''2 (.72.735 402 

631 .407.'>69.4'M 

Itile d’esercizio 

11.122.215.426 

- 

Perdita d'esercizio 

- 

40 089 223 842 

I il. 

872.672.7.45 402 

h7L.497.193 336 

I -t 

8'2 (.72 744 402 

(.71.497,193.336 






>■ -J 


// Prmiiìc’ite dei ('onsrzho di 4m"iir,iqrij:io';e l So'iithr 

l mhcrlo Ndrdio (iasione Kmsadclli - Rnherln ( ìrrK'co - l-aliìo Di Nnl.i - \iiiiirìii ^larnni - Sahalore l'aoluca 



Il nostro lavoro. 
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rUnità / martedì 6 giugno 1978 


Da ieri una settimana di lotta dei sindacati confederali e del Cisapuni 


Come soluzione provvisoria per tribunale e pretura 


Università bloccata per tre giorni 


Gli operatori della giustìzia 


Esami ovunque con un ritmo ridotto | insìstono per a vere il Parterre 


Rifforo.so controllo sindacale sulla formazione delle commissioni - Verrà attuato una specie di 
sciopero bianco - Saranno denunciati tutti i professori che esamineranno da soli )[>[li studenti 


Nessun riferimento alia volontà espressa dal consiglio di quartiere - Rifiuto della « solu¬ 
zione Nuvoli » prospettata dai Comune -Le categorie minacciano il blocco del servizio 


I .sindacati confederali e il 
Ci.sapunl .sono poco .soddi 
.sfatti della riforma unlver.si- 
tarla nella forma do; proi^el- 
lo di le^Kf Cervori" oia in 
di.scus.slone al Senato, vO(<llo- 
no clip le trattative per il 
contratto della catejjona a li¬ 
vello mlnlfiterlale trovino una 
loro rapida .soluzione e con 
cretlzzazlone. Insistono con 
«•.-itrerna dfHislone ix'rché 
veniva In.seriio un meccani 
.sino di dl.slnnescii alla mina 
vacante de! precariato e ven 
l/a finaiinente applicata la 
.sentenza del pieloie Mcreu. 

f’er guc.s‘o hanno dato il 
Ma ad una .settimana di lotta 
e di mohllita/ionc rci/ionale 
che SI concludenX venerdì, 
(he .SI (nn''ludera veneidi 
l’er ’ie "lorni, da oi'/i a «io 
vr-:li compreso. l'Ateneo di 
I-'ireri/.e .iiira hloccato. 

.so^ pe.sa o«n! attività didaMisa 
e tutt(' le cate«oiie ili do; enti 
(dal pili ha.s.so «ladino diu 
inecari fino al ver ilei dei 
l)iofe.s.sori ordinari» .si rifui 
teranno di entrare ii far par 
te delle commh'.sioni di e.sa 
mi. NckH altri «lorni .sarà ef- 
lettuato un « attento control¬ 
lo .sindacale-) pi'r imi»* tlire 
che le commi.ssioni di e.sami 
.siano irrcKo ari 

ha lei'«(‘ .^taluli.sce chi' o«ni 
commis.-aoie- ini<‘iio«hi un 
.solo candl'/nto per volta e .sia 
conipo.stn da tre do''entl, il 
pr(/fe.s.sor(' ufficiale ilclla ma¬ 
teria. un prole.s.sore ufficia!»' 
della materia affln»' e un 1.- 
l)('ro docente o cid'oi*. deii-i 
materia ha pratica corn-nte. 
Un.mimemente e taeitaiii'-nte 
ac'citala Imo ad ora. I.t am 
I)ie deroi;he a (niello che la 
normativa prevede. .Spe.s.sO e 
commi.,,ioni .‘>0110 '.ih .so!o di 
nome, cfii interroga è un .so¬ 
lo prole.s.,o;'e e |>oi .solo .1 
Iio.steriori il vi'ihale de.same 
f' firmato da altri diu' docen¬ 
ti. Alile volte .si interro«ano 
piu candidati in una volta: la 
lirafica. l’e.sperien/a e la ne- 
c(\sslta hanno poi impo,sto di 
forza altre .soluzaonl «.svelte » 
e al limiti della regolarità. 


Il fatto è die rUniver.sità. 
.sempre piu « e.sanr.flclo da 
«iu«no in |H)1 è tutta con¬ 
centrala sulle piov(‘ finali (' 
il numero d"i docenti e 
.sproiior/h.nato ri.'^ix'tto alla 
domanda dc',’11 studenti 

l.a forma di lui‘a decisa 
dai .sindacati. Inia'utrata .sulla 
H|)i)licaz.lone .scrupolo-,a dei 
rcMiolaineni I. una specie di 
« filihu.stei ln« ). accademico, 
lallenla In maniera esaspe 
l aute tutta la fa ri acinosa 
macchina demi esami e 11 
.s( Ina di farli .slittare addirit 
Ima ad H«o.sto 

I sindacati pare .siano e 
.‘-tii'tiiamente decisi a .seguire 
alla lett‘-ia 'e decisioni pie» e 
.Sono add'riitura Inli'n/K.iiati 
a (lenun''iare (piei ()iofe.s.sori 
che .so.steimono e.sami .ss-n/a 
r:.,petlaie tutte !<> rc'ole 
Hanno preparato una .stx'cie 
(li «iiK-dulo 11 di d‘-nuncia 
chlostia'o con in bianco ’e 
parli ii«uardanti la materia 
(fé,ami. la la'-oltà. la data e 
la ((l'Uiroslzione della eorn- 
nii.'(slone Ne hanno «là a 
dcpiali un paio nei confron'i 
(li due profes.sori «.'.ortiresl », 
durante Interroirazloni «Indi¬ 
cate Irreijolari. 

ha denuncia non ha valore 
solo a livello amministrativo 
( annullamenfo delfo.same.» 
ma ha con.seizuenze atu'he da 
un pun'o di vista penale. C'è 
(luiiuli il rischio concreto die 
la «settimana di lotta » d('l 
funi versila [lossa .a vere .s;«ia- 
devoli a(Ji)endlci nelle nule 
dei tiihunali CHà da ora o'è 
IH certezza del lallentamento 
dra.stico nello svoìvimenOi 
delle prove; si'condo calco!! 
et!('t tu.it ! dat/li stessi slndaca- 
li.-ti il conti olio sulla forma 
zion<> d(‘ll(' ( omiuis.sioni iier- 
melt(' clu' .si f.iccia solo un 
decimo dt'«!! (‘sami che si sh- 
lelihero effe'tuati in condi¬ 
zioni « normali )>. 

Durante puesta settimana a 
Firenze i lavoratori della u- 
niver.sità .si ritroveranno In 
due clrco.stanze distinte; toc¬ 
cherà prima al iwrsonale del¬ 


le facoltà (li Medicina ln<e 
«neria. Ariana, (enlio di 
la'colo. isti'uto matematiio. 
K. onomi.i (‘ commercio un 
cKHmde (ineicoledi 7 alle 11 
della mattina all'is’liuto d: 
iiMtenia'1'a di •, a.e Mo.-«,i 
«nli (* poi a (luello del r‘-tto 
ra'o. di .‘S(.('ii/e. l-'.u macia. 

.Mamsteio. f.etlcre. Cliiiri 
.sprudenz'i. .Scienze |»o.diche, 
Aichite’tura 1 «lovi'di ale 
IO,HO nell aul.i 8 di hettei (‘ 1 . 

1 ilsullati di (iiiesle as 
.semhU-e Iroveianno un ino 
mento di sintesi nell'a'-„('m 
li'ea re«lona!(> dei puadri 
sindacali apeita a tutti 1 la 
volatori che si t-’ii.i vi'tieidi 
pomerii'L'io alle 10 a' ciriolo 
Dipendenti delia l’roviii '1 1 in 
coiuomiianzii con la iiun.one 
nu/ionn'e (he dovielihe deci 
dc'e una L'KUnata di '-(-inp. ro 
in ' ut •. L’ii a' e lei 'i( I p I" , ■ 

Sul.e il(-c..s.on. dei simi.i ati 
florentiin dell t.'n;\eis'ta p----i 
molto la liin;’I vciten/.i d'U 
piec.iri ( lie non lui l'ov.ito 
.-■lic ( .1 n-'iniiK'no (lo|si la 
.'on' i (lei piet‘)i(‘ .Meicu 
Il ret’o’i. iiur e-.-endo,! un 
pe'ju.i'o a pi«ar»- ai 1 et iati e 
stiirendl cosi conte previsto 
tlal dl.spositlvo della .senten/'i. 
fino ad ora non ha da’o ’l 
.<VM » a«li 111 1 i(-i a'imi'n'si ■ a 
tivi e non è stato .‘■linr.ato 
nemmi'uo un ccnt<’..iino. In 
un ))rimo momento 11 consi- 
«!lo di ammuii.strn/ione aveva 
dc’llierato il paanmento fino 
alla dota dell'8 aprile (cioè 
soltanto fino al momento In 
CUI era In p.cdi la causai ma 
nel concreto la delit)“r!i è 
nmn.sta un atto privo di con- 
.s('«ii'’n7.e 

I contratti-,ti (- 1 sindacali¬ 
sti chu'dono. invu'ci' che a 
lenteir/a venva antiiicata in 
t(-'ralmente e non solo Imo 
all'H (ii)rile. m i .indie .succes 
.sivamente e in futuri» « un- 
poni/ono un ultimatum' una 
dehliera d('l consii;|;o di am 
minlstrazione (che si riunisce 
o«<_d) che autorizzi i! rettore 
al pai/anK'nto fino alla detto 
sizionc del «indizio di merito 
del pretore. 


A Siena 
giovedì 
assemblea 
di docenti 

.SII-;N.-\ — .-Xni he 1 doc(‘n'; 
univ'-r^it.iri di Siena dovret» 
h‘ro .iderlie .i!!'a«;t.iz;one 
iriddt.i d.i. s.iuhu-.i*. unitari, 

m.i .incoi.a non h.iniio r.ce- 
'.■ii»n a'cuna ( onuinic.iz'one 
Hit. Mal*' in inclito, '.'.(lido a’.- 
mcrio .1 puanto ci h.inno c 
ler ’o S..I ! rapprescn'an'ì 
spi(l;i(-!ili S..I al n'ttor.ito 
.S. t.ilco! I. coinimiitK*. eh.'' 
1(' pcrccntual' d. do''cn". che 
non doviel)h(-io effettuar" «!. 
c un. in (jueda s(-tt.>nani do 
Nichhcro .it:«ii if-i li-LiL’ermcn- 
’c .(' d. Mit'o d('i .’i'l ;)-'i‘ cf'n- 
l o l* u ini -'.-^li C..1 'ir. (■' c do 
vretitx' cs-.erc 1 ades.oiu' a’. 
!' i" ‘-inhlc i «vcni" 1 c d d-i 
(('liti c p!(-c.iii ionvo(.i‘..i p 
«iovedi pros.'^imo otto «utrno 
(icr d h.itfere ; tein del prò 
hatiile sciojM'i'o naz'onale che 
li’.- i't-. cr.i (iiiiMln’n doceiit. 
c pi'.'c.ir.. ma die non do- 
vrehlie svo’.«er.-^l prima del- 
ni «luitno 

.Sonr.i* : ut ' o sull.i r.iiscita 
(!(''!'nr.t .i/ione a !iv('l o na 
/ionole sono imtteErn.ite le 
rappresentanze sindacali del¬ 
l'un; versdà d; Siena. 


A Pisa 
incontn) 
sindacati 
rettore 

PfS.X — H' pripraruio u* . 11 .- 
/,i'.v(' d. loit.i .inciK' tra il 
personale unv<'isitaro pis.i 
no (>'tri' allo scioia-ro "cne- 
i.ile (1. li o','('dl «'t universi 

•..ir iii'iani dovi.inno ilecideie 
nelle pross MK' or«' le mod.i 
In.i della moh.litazione mtor 
no .i!!e pui-C'oni deila vi’r 
te.l/a che h.inno ipierto da 
m.'.-,. con l'.imiiun --U i/ion-- 
dcl'.'.it eM(-(> 

.Mol'o (l.|)(’ndeià di', risul¬ 
ta-: (h'fmcoiit :•» (-ht- 1 .-(.n 
(l.uati h inno ui i>ioiir<imm.i 
per ovii. ( on re'.'o." . sin 

il.tc.i' iiU-‘i'(ti,no dsint.--,- 
(Oli i'amimn..si I .i/ioiii- uUiVcr 
sii.i! I ' piol>'(-nii (Icll.i r ■ 
(■Osi ruz.Olle dciic t.irreic de. 
docenti (‘ lU'll'mpu uh .iiiit-ti 
to 

A'iforil.ne d('l «.oi'no de! 
r.mouuo (1, ‘CU-’, ir-mu'r «fi.o 
.indie l'api)l.c izione defa 
secondi .sentenz.i al prctoie 
d(-; lavoro di PNa. .Palval(>ro 
.S('n('s(‘. ch(' Il 1 iniiiunto .i! 
i'univt-cs.i i ! p.m.imcnto de 
«li a.'.-Clini lamf.ian e d('!! i 
cont.niicnza a! ivr.sori.ile pie 
('.irlo. 


Stato di afritazione 
proclamato dal CNU 

Anche II CNU (Comitato Nazionale Universitario) ha pro¬ 
clamato lo stato di agitazione del personale docente dell'U¬ 
niversità di Firenze, ma con modalità e tempi diversi ua 
quelli proposti dal sindacali confederali e dal Cisapuni. 

li CNU propone l'astensione dagli esami di profitto e di 
laurea dal 12 giugno e ha convocato un'assemblea generale 
straordinaria per venerdì 9 giugno. Nel contempo la se¬ 
zione fiorentina dell'organismo sindacale universitario si 
iiiipogna a promuovere un'azione coordinata con le altre 
so(Ìi. con l'esecutivo confederale e con i sindacati confede¬ 
rali. 

Dal momento che I sindacati unitari e il Cisapuni hanno 
altri tempi di lotta c'ò quindi da ritenere che il CNU possa 
modificare le sue decisioni 


Il processo per Pomicidio al casello di Montecatini 

«Renato Vallanzasca è innocente» 
sostiene un detenuto in Svizzera 

E’ Ancjelo Donatloni che si autoaccusa dell assassinio della guardia Bruno Lucchesi — I giocatori del Foggia, Domen* 
ghini e Pirazzini, e rallenatore Pnricelli non riconoscono rimputato — Depone anche l'ex fidanzata del «bel René» 


- Hi'iiiito Will.iiiz.i'f.i è m- 
n(Kt'iitf ■- im/Ki i(i.-,i il teli- 
.itr.imm.i .-iic .Xiiucki I ). 1 i 
(lom. (loti'iuilo Ufi caicfrf di 
l.uttaiio. Ila iiiM.ih» al prc'i 
dente delI'a'.M-'i' Pira".un d.i 
\.mli al (iu.de ^1 eelehr.i il 
pn». (.■,',(> i ('uro il Dill.nvei mi 
laiie'e. .leeiis.ito di .uer .i-. 
.Nas-,inat(i mi ixdi/iotto dell.i 
.slr.id.de al i .Mello dell’.uitu 
strada di .Moiiteiatmi. 

, .Sullo io il re,poli ■'abile — 
pro'-e«iie I) m.idilli, (i 11.i 
Iraitedi.i di .Montei almi, l’er 
ulteriori inhTma/.iom potete 
ri\o!"t'rM al «ludice (lei-jer t. 

I/ud:en/a di ieri, clamoro- 
s.i e moviiiKulata. (' iniziata 
(•(IH (lue-t.i (olfxì di .scena. 
.■\:i«elu I )(>ii.i,i.)ni. non nuovo 
all.i eronae.i [H'r altri epi*;o- 
d. an.ilo.nhi. .-.i tr.n.i dete 
noto 1:1 Svizzera per .i\(r 
(omputo iin.i .serie di ri'.iti, 
Hiiluest»' di e-tr.idizioni .sono 
-.t.ite .ii.in.Mte i,"H '-•'lo dal 
p.ii '(. ni I aiK li(' d.il 
Helcio. D-i-i.i l.in: ev.i'C (l.ll 

c. iriere di K.ren/»' 1! '^2 ot 
udire l!> 7 ii. li (Jiori'.t dojio >11! 
r.nit(r-,’.r.id,i Kiri n/e M.iri' l.i 
"ii.irdi.i Urlino I, u elu ^i \('t i 
\ .1 Ih I l'O ( cn 11 1 eo’|»o (il 
pi-^lol.i. Nell»' in.m' del l'-'li 
zollo un (i'Viinmato f.iNo lou 
I.i f( <0 (il Hen.ito \ .di.m 
2.1'( .1 

11 l'.indit.i de’.l.i (’om."U'..i 
h.i -■( ninr» '-o-'rn'i’ » eh.- (j.i. 1 
itioino 'i troi.u.i .1 F(>i:.;'.i »' 
rem (s>t«'\.i (•"( re m To--.'ar. 1 
Il ( on.i-.i, I nte <h !l.i HMW i he 
U<.>'.'-e I.u. (.he-,; » ra ua -t i o.'’- 
r.i r,- * :u it.' d.i X-'i. n 
7.1'. a d: {xirt.irtli I.i p.r.ento 
d nient (.it.i a Mil.ino 

Q.i.fe \.ik»ro pu(''> avero 1 ' 
li.it('.u. U'.i di Dcn.idon..’ Se- 
r.'udi» il l’.M (Iiitiad.iuro '^xi- 
<0 o n;i!].i l.e prove .i e.irie»') 
d: WiiLin/.i-o a «('no t.mte. .s.i 
5 'ione il r.ìpnrosentante doU.i 
pah!)!'. .1 .ìi(.i'.i. K' vin.ijol.i- 
r»' ( iit" D,in idori’ si .nit(»..i ('.isi 

d. un onii. id.o c!ie pia» (.(istar- 

eli l’orc.’.'tolo Non p’.a» s|V 
r.iro Tit'ppare d: rini.ir.ero in 
S\:.’/er.i: '.'ort.i’n l.a pen.i le 
Hiit»^ t.'i eì\t';«lie !(» < oil'»' 

prer.mno a quelle italiane. 

Xl.i riid.t'nza ram è stata 
ni(»\ .na nt.ita .S.1I.1 dal toìe- 
'«r.imm.i (i: Xnit.-lo D..:i,td('n:. 
H.itt l't (. Ili tra :mpi-'<.ito. P.M 
e d'f('i'.<ri -.1 .-..in»? aiuti con 
It- deix" ('ri (’eit’i e\ n «ic.i- 
tori del FoitJi.i. D. n'.e’'.«!r.:v. e 
I’'r.i// ni, de!i'.ill( n.itor»' l’un- 
(fili e dellev f.d.in/.(ta di 
X'.iìl.in/.i'i.1. l’.itr zi.t ('acme. 

Se.'('ndo pliant.» aveva s.»- 
.sttmit(» X'all.m/.i'ca nella prc- 
coihnte iideiiza. il '2-1 ottobre 
’7t> M trov.ua in un alborHO 
pTi,itl!e.so m .'omp.iitnia della 
Cacaee c di altri amici. Nel. 
lo ste.ss<i hotel alloHFiava la 
squadra foggiana in .dte.sa 




Da sinistra: l'ex fidanzala di Vallanzasca (con alle spalle il « bel René >) e Domenghini, Pirazzini e Puricclli 


del! iiu.'i'tro (on la .IiixenUis. 
1^1.el «ionio \*.ill.m/a.sca era 
(inondo.* d.i .iniici e lielle 
(i-'iine (• oif'i ch.imp.iHne .in- 
(.Ile .il n.ii.itori del Foggia. 

Donu nell ni e Pir.i/zmi 
Il inno (i.tto di ricordare 1' 
( pi-ed o. m.i di mm essere 
in "r.iii.i (il jxiter aff» rm.ire 
-e .11 « p le! gruppo di p.'r 
> < '( r,i il b.indito dell.i 
Cou’.i-' n.i. li.''rengli:n:. 'od.c- 
( t.ito .1 U i.ird.irc \ .i!!.in-’.i- 
■-( .1. h.i ('<iM; «.non mi due 
.)".>!i:’.imcnte n i'.l.l ». .-Xni.I.e 
l'.i!!i '■ Oore l’.r: clli ha con 
formato (ìi ricor.i.'re l e:ii>o 


dio dello cliampain.e. ma non 
d. p.)ter .iffirman .se i .1.1 
V.illin/,is( li o no. \’;i!I.m/a- 
.si',1 ha c('riat(> d: .stranp ire 
una n.siKista m suo f.nore. 
ma non c'è riU' ito. Gioc.ito 
ri e alIenator(' .-.oro r.m.i'ti 
fermi .sulle loro jx/'i/.om. 

.Ancora più minimentata hi 
defxi.siziiine d: Patrizia C.i- 
c.ue. l'ex raga/z.i di Vail.m 
z.i'C.i I«i (loiri.i è p.irtita suii: 
IO («m il piede .'b.uth.it » Ha 
dette» d: .aier \:.i«g:ato il 23 
ottobre Ui-,:t'm(' .! Xall.mza- 
sca da Milano Fi»gg..i. ma 
di non pot.T indi, .ire né il 


tijm d; auto né (jii.i!: -'.rii-' 
.(levano pere.or.-.o- Poi I..1 d.'- 
to (il e.s-e.-e .stat.i ui'-.cn'o' ( "u 
\ .illan/a.si a dall inizio d. '»( 
temhre. D.irante ristrultor..! 
per il delitto O.cor-o. a\(\.i 
dicliiar.ito invece che \a’.l.-.r. 
zas.a non lo vedova più (i.ii 
mese d, ago'to. 

11 P.M !e ha (hicsto p.i.fe 
f(»s.'e la \er-.i(»re e.ii.'taV I..1 
d(»nna. imharazzatissinia. fi i 
r:s}X)'t.T «Quella che ho il.:- 
to .'idC'.-o r. 

.Xnd.amo .r. ai.ti. P.itr.-’i.i 
C.u.ne ha so-teni.to d: (-"c 
re r.ii.irt.ta da Foc-i.u () u.t 


ir.» (1.iiwi :■ ,''.lu.. n , p. 

'...I 't (il .Xlni.u ( .1; m .x;-r.i 
("-iti-'t.i/dii-- (i. I P.M. l.( ■ 
ll.l ■( .( to.' ito ,i s'1,1 
»i..(i:<i*> (Ite '1 ,1 1{,,. 

II'..!. Per.l.c,’ i, P.itr./ .1 e n 
d;ff!(.ol’.(. K(. o .11'.*-.! \ ,)l!,-.r- 


/.i'i.i 1:1 un 


> \'.)i;,-.r.- 

:■> .1 ut'*; « Non 
«Te i 1 t «i tr*'- 


\->.e\ .1 t.tr '.ex re i 1 . ' 
1 .r. .1 .1 P’.ijji 1 j. 

I/.ml». ce it.ì ;.'>n 'f ;u 
f’.XI- 1 X,i.h: e 
Ulti .;.Ue:.t( >, X .il!,!: 
'orri'l--, [SI. riv.Mo 
( \ Col n.i ; < 1 . 11.1 l'.o;'. 

c- e n.i.I t ) , 


La categoria impegnata nella conferenza d'organizzazione 

I metalmeccanici dopo PEUR 


Trecentiv inpiiant.'» deleeat; 
delle fnbbricl’.e f.orontine 
.-'■.uin.s d.h.itt* nd'» a.la SMS 
(h Hnrtif: 1 tini: rie’l.a confo 
ronza di organizzazione della 
Fl.M che .segue 15 .niziat.ve 
di Z(>na c p.'cicdi' quella le 
«.•iii.ile e pue! 1 r..T.’icn.a!e 

F.' (jr.i.'ta l i l'i’.c'-oi'.t' .'la 
pt'r valutare le .•'celte .strale 
giclie die .sono di friìnle al 
V r.tero ir.o'. ur.i'nto .='.r.d.'ic.i e 
p un.» r.Ili.-'.-'ii'ne .--ul e 
lotte v.'i'.dotte dii nietahnei- 
c-inici .li provincia di Firen¬ 
ze Io .sguardo è inoltre pun¬ 
tato .sulle misdiflche ria ap¬ 
portare alla .'truttnra del 
sind.-icato rlsninto al nuovi 
compiti (h direzione seiloria 
le < al decentramento statua¬ 
le. 

L’accent»! è .stato rivolto, 
nel dibattito, anche alle scel¬ 
te del dopo EUR che sono 
improntate ad una azione di 


co.nvolg.mento li.gi; .»!ir. 
.strati .'OC'.aii e alli i or.p'.i .'t.i 
(iel.a p.tn.i .-i cr.'p.iz.oi.e In 
pue.'ta lo-r;,'a ..i Fl.M ’m o"- 
.V in.r.''.i»(i iin.'i \ "rtenz:.>l.'a 
per .aifrontare i. n li' l'U.iro 
p.»r;; ixiiiii r..i . -.1 pi ..'Meni .1 
dt'i:!; '.:'.ve^tlm.-.■n: i!-'l. (»Ci ".i- 

paz.one. dei (i.ranier.to 
del l.vvor.» .1 dnin.c...o S(-;io 
g.a progr.iin:i..i;: .nei:.':' ic.i 
l.i S'ipermla » l.i (', nt.in; 
mentre .l'tr. p iv.-t. ;>( r 

la tìlME. ia Long.noti, e la 
Pirelli. 

Ma è soprattutto vcr.so ]■' 
zone che 1 metalmeccanici 
guarri.-ino pt'r un'az-.one me; 
.«iva nel territorio, superando 
la frammentarietà degli in¬ 
terventi. e confrontandosi sul 
problemi reali con le forze 
vive della .soc.cta e con le 
altre categorie. 

Numerosi delegali hanno 
affrontato i temi del priv-vsi- 


mo r.nr.ovo contrattuale e 
.'P.im-ndo l’o-'irc!/.V (i. dia¬ 
ri :.n dora un i ..ma d; .otta 
e rii nr.pr'cno eiin vertenze e 
rnoliil.tazion. de; havcrilor.. 
P-r p.i*-.'’o ; meta line». ( .«n.CI 
a.an1.» ;»Tj>>'a d; un 
rinixirto piu .stretto con le 
altri' f-Ktegor.e, 

lui contcrenza d; lì.iitd. 
.-..iri c-mclu.'-.i ocj-, nall'r.t(-r 
' - ifo d-,'; ccir.p,(«no S.inaf.n;. 
.'(‘zr* tar.o n.iZ.cn.i >■ di-1.» 
FL.M. 

Oiovedi e venerdì è in 
programma, invere. il pr.mn 
convegr\i regionale d; orga¬ 
nizzazione della FLM Tccsca- 
na. L'iniziativa avr.A lu.>go al- 
l Audilor-um della FLOG o 
sarà chiu.sa dall'inten'ento di 
Vincenzo Mattina, segretario 
nazionale della FLM. Il con¬ 
vegno conclude un ampio ed 
approfondito dibattito tra i 
lavoratori ed i corusigli 


; Premiati CC e questore 
per il recupero 
di preziose tele 

l2" 1..* 1“ Sjt P c" o s.:-?- 

I rej, o . L-- I . ! 

i cjl'u*; I, A-'o*. . 3 3 

{ .'-fs.' r’ de so.j':r.:e.'de'• 3 bc- 

i. :.»• e e slo- ; . d-j'cìs: 5».-- 
t . f j. ben. 3"-» c.»*». c e-;-. - 
Terrari c , i-c'i -l'-a Ser.aa.-jd. e 
de. c »u’='13 c n^d -ic. ^.3 ca-.'e- 
r.to un» nredjg 3 3l.'arrr3 dct <3- 
r»b T »r; d. F -e-ri c cjsiro-e. 
dottor Rocro. .-» r coiosr-me.-'.to d?'- 
I» Idra te-noest.v to por il reiuoe- 
ro delle opere tr^'jjote r.ol.a gj - 
ler.a Pa.ol n» A. Po. ano P.tt; tra 
le quali vi erano !• tre gror c d; 
Ruben» • ttcuni p»»»»ggl (.anim -i- 
S*!!. 


<• \iti Itoli (iinainn o :! Pur- 
tr’f 0 morir — ha afferma¬ 
to (on toni la'llieo.'.i l'nvvo- 
(‘.Ito Pai)!. -- mri il l'nitrnr 
o iiniiina solu^totir (iltniid- 
tnof. C’oiuoea'a i»ei' iliistr.i- 
re .(Ila -si.onp.i Ut il..iinmati 
e.i .-,:{ii.i/.i)ne (l.'tili utile, del¬ 
la j.u-,' ./.a in e l'a .a colile 
itir/.i .'-lanip.i che *: i -.l'ol 
la ;('r' iii.Utina nel loc.ill (iel¬ 
la 111 ; •(• d'appello .s. e t ’■ 
.slormata :ii una demmcia, m 
una iiiiiinie.'ta/.oiH' di p:oU'- 
-. 1.1 conilo il pn-'iiin. > ninno 
Icii -ino dell.i umimnL.tiazione 
l'onuiiiah'. . ona' e .'crtto in-l 
inai'.ifi •■lo -ilii.so t\ ( iir.i de! 
i (imitalo uni'.nio tO'iano p-"' 

I i/'U 1 izi.i, clu' i :un..s( 1 ' * 11 ' t e 

le ( aieeoi le de ’ i; opi'; .,tori 
v uiiiz .111 ( in nn.-.i 1 . 11 .. avvi) 

(all. I .* ‘., eU o-1, olile.,! ; e iti 

d ^i.iii e . 1 ,ulani; lill.c.all "U 
d zi,ir I 

« Il ( 1 (/,•( ipi,-,/!; 

re - .'1 ('• det'o fìi'ichr 

iiiiti r (l'iict (lì ih> (Oli l'tiiih::" 
:iinir del l’iirlrnr iiri ali ni 
Ilei (In hiìniiìidr e drlld pu' 
tuia I ifilc lidio chr Itoli '() 
no <<11111 (iidiicdti ilnhhi di 
l'didltrir trenno pii iiitC'ld 
so/ic-ioiie. iilloiti limili iiitrir<. 
s? itilxnii'-lii I I) sprciiliitii t. 
stanilo i/irfio n pi/es/o < 1/111 
lo'' f^omtii intcri'‘it ,< di che 
tipo irnaomi p .'1 i 11 //tir!- 

II puoi lini' itfi’ii iiiu<ti:id ' «. 

Dietro li par.ivenio della 

l'Hileinied ed evoeaiulo ijll 
.spelili d: pre.'inte inaiiovie 
sol Ieri ance, alenili membri 
del (ijiintato Inumo eliiso la 
realtà d(’i fatti, d.mi'iitlean- 
(l(».si di ricordare le mim''!o 
.se jire.se d; po.s.zioiK' di co¬ 
mitati spon'onc! (' coiisiL'h di 
(piailidi' che h.inno anelli' le- 
(CMlcm* nl(' rivi'iuhcal 0 nii ii.so 
.sociiilc dcir.irca come stnilHi- 
r;i pohv.ilente al sci vizio di 
una z.ona eh" iaimnt.i noU' 
voli carenz.i- 111 iiue.'lo .-.('Iturc, 

A dire i! vcio Tavvocato 
Corrado Bacc. oM'va introdot 
to la riuinoiir in termini niol 
to pili (pillili*! (' 1 . 1 .pollando 
(e dopo (Il lui il magi.stiato 
dottor Quattrocchi» Inttualc 
.situazione delie .slrutture del 
trilnmale e dell.i procura del¬ 
la Repubblica; dove .si.stema- 
re [ili otto nuovi maiii.stra 
li che si agiilungeriuino tra 
brevi* alla .sezione civile':’ 
Quale ri.spo.sta dare alla in.so- 
.stenibile .situazione della pre. 
tura'? 

1 primi (h min-’giu il mini- 
.Siro Bonifacio ha convocato 
.1 Roma .snidaci operatori 
della giustizia di liicci tra In 
maggiori eiUà ilahane (Ira 
CUI Firenzi'> al fermando di 
avi'i'e a d;.'po.':.'!')iii- ima .-.om 
mi (18 imi.ardi» per il repc 
nmento di inioic .'tnitturi' 
Limiti ufl eiali (il lemjio non 
ei .-, 1 * 110 . ma (■ OVVIO eiie (hi 
p! mio SI l,( avanti piu ottie¬ 
ne. L’ia fleii'iva ini me.-.-o 
nn.i Ipoteca non .ndiffercii'e 
prt-'- III.indo un p..ino 

Niimcio.-,! i .-nci es.-'ivi collo 
(pn tra comitato e ammim- 
.si r.iziorii'. ma .secondo gli opi- 
ratorl della >«;u.st .zia le con 
.sullaz.oni non h.iiino ,ivuto io 
(Sito .-.perato Una jiropn.sla 
a dire il vero, i* st.Ua avan 
•/.Ita da parti d* ' Comune 
l ui iiizz.azione del p.ilazzo ire 
me.io a ip.iello deiiii Hi-l’io 
pe. c’ir st.i .sorgendo a No- 
voli: imixj-.-sitnle. afii'rmano 
gli op.'>-noii della gni.slizia. 

n.nn ^i tr.itterebhe altro ciie di 
una nuov.i parcellizzazione ih-i 
.'"rvizio Occorre inni sede che 
.-:a raggiinif.tuie a jJiedi in 
10 minuti o.a P.azza S. Fi¬ 
renze. 

A'tenia’i'. . 1 '’ Sempre e .=oIo 
i! Parler.".', anclie se in va 
'rnn.'itor.a. aspettando che .si 
coni .ud.i il hincn iter jier il 
cen'ro dire ri-.naie dell'.ire.i di 
Ca.s’e'Io .su cu; j>"rò i! coni ■ 
Ulto non h.i voluto olfrir*- a! 
(lina v.iPiti'.'ione. dato cne ie 
forz' clic .o ( cnipongo:.** non 
.'('miirano ’po'cr ".'princre 
ui.'i p.*.'/.(>!’.<• lini'.in.i In u! 
ier:or-e a,'ern-iiiva .! con.ita 
•() umlario prfjpon*- per :i tri 
liunale P..'izzo B.'iib.ig'i <ira 
( or.'*) T.n’.or. e l nifa"'io a'.'i' 
(L'az.e die o.'j).!.» a' ’’i.aimen 
e'i uf:;i . (omur.a!: (h-! 

! annona e po'iziat e i>-r l.i 
I)'eìur.a farpm.s.z. ine ci": !o- 
r*ili rie.i'ad.ac- r.t-e .'Ciioi., Dm 
te A’igiiieri 

I r.vppre-'ent.int; rie! conni.» 
•o l'..an:io anci.e fùrn.to .ma 
.'er.i' ri. (i »ti .'Ul .'eri .z.o rie- 
('.,s.»nien'.( .'( o'.Io.I.ii.l. f-; 

rv.'iz*' c .suh'or.o dei r.jll.Vs 
.'(>• mtr.eino .-i.mzi- p» r ma- 
"..slrai;. .n'.p.c».*;; .sTuf.ur-- 
arch.-.'o a de d: udienza. 
.'•'rMz; d; pr;rr..i nece.-vsi'.a. 
(.re.» 2-io p-:.-.ar.-' s; cor.Ier.do 
n nisK me .td al're ct-niina » 
'ra .ivviX'.tV. r.tl.'.i.n; -e:-, 

mrr... 1 p<vh ’o'a ; a 
s /-"ir.i*. ..‘t ore' m.» *c.v. 120 
o p-r.der.'ì* .'’-i .= er*pp.in;io " 
e!; renivi .'or.o .-'-tema'; . 1 ’ 
!» n'."g!.o r.e: corridoi; .n ogni 
r.i.'O n r.ippor'o T r.v Irw'.i!: e 
pt T'O- a!*' o :.-.-pn":.’.»;or; z.or- 
:..v;;er: iprr ai varo o .l'.tr. 
iT.p"?!’..* d''’.!" •*ru”ur-' g n- 
ri;7.",r;" *r>r 'aior,» o a ir. 
;:r.p*-en. è r.eTtam"r.’e ;nade 

cu l’-o 

1 : »om.‘ no il.» .in, l.e forni 
•0 -un i»riig(-t;o .'Cinpre .«u‘. 
Paiierr--. réd.iiio di un m 
gcgiirr:- chf Ì..I o.uto m.in 
•fni-re .-.rogn.io prevede !a 
ui.i.zzrtz (ine cìcd'ed.f.cio d.e 
guar,la i.» vi.» lune» .. M.i 
"".CI.e e i*x p.iriicl'one deile 
N iz.oni (ic.l i d(-!i art - 

g..iii io. senz i com'prr.mef't- 
r-' le si rii't'..le i.",-n7..i!; de! 
!•• costruz.on: **i jiarie ... r.e- 
leS'.’.i ri: rilHi n.en’.» d,'i -o 
’..»; e pav'.me:.*! e rm.'.t.i'.ia- 
7 . 01 '" riegi. ’n'.p..int'' 

K l'r. mancalo accnp'imrnlo 
della .solimi,*"c prosprllata — 
afferma il r. 'umcnto del co- 
inito'.o — > ’-e'ifir ulteriore 
grave indice ii incompren¬ 
sione verso i orobfcTTji fon¬ 
damentali delti, oinstizia a 
I nntaggio di non chiare ope¬ 
razioni p-eiido sociaìi e pseu¬ 
do-culturali n. 



« Amici 
dei musei » 
a Firenze 
da lutti 
i paesi 
del mondo 


Si D Ìii3Uquralo ieri Iti Palafio Vecchio, «illa prosciizn del mìni&tr<> 
per I Blmìi cullurali» il terzo contjrcf&o iiitcrtiszionslr degli Amici dei 

Musei, che vedr*i per 1111:3 sclltinana 500 clelcyali di 30 pac4Ì impegnati 
a discutere tornì di inlcrcsto nttiialissimo, iicirainbilo della diteti ma 

aiìche e soprattutto di una luiovn c diverta Iruizlono del patrimonio arti 
stieo. Dopo li saluto del sindiaco e del prendente deila Regioiitì, Il iaiia 
toic Giovanni Spadolini, presidente del comitato Promotore del congresso 
ha inirodolto le tematiche del convegno con l'augiino dio dalla parleo 
pozione di dclcyoli dei paesi a diverso e spesso opposto sifteina sociale 
L'd economico derivi una esortazione <• n tutto le autorità pubbliche cornili' 
ciiiiido d.T quelle del nostro poese a non interrompere moi lo sforzo per 
uno migliore politica rii riifesa riei beni cullurali » che non rieve essere 
intesi come un momento biirocrilico o di routine nc deve essere legata 
o criteri di lottizzazione politica. 

Solo il.-ìyli sforzi congiunti rii auloritcì centrali c reijionati ha proso- 
yuito Spadolini con quelli di tulli i ciltaitinl può prendere ravvio in 
Italia, mi non solo in Italia, la soluzlona di problemi gravi come ({iicllo 
relativo allì tiitcia e alla conservazione in baie a una piu moderna o 
razionale le«jislar»oiic. 

Sono inlrrvcniiti successivamente il segretario gcner«atc dcll'lCOM 
Luis Monreale, e il presidente della rcrierazionc uilernarìonale degli Amici 
del Musei. David Mnvvson. C* stata t>Ìo volte sottolineato nel discorsi 
di apertura raryomento del volontariato clic saia uno del temi che ver* 
ranno dibattuti domani. 

t partecipanti al congresso, riuniti in gruppi di lavoro, atlrontcrnnno 
problemi iinporlanli qu.ali te relazioni con i tunzionari dei musei e le 
autorità, le attivila per la terza eia c gli tiaiidic.ippati. il lepcnmcnto di 
fondi per il restauro, nicordiomo die oggi o giovedì prossimo saranno 
presentate invece le due relazioni di babc con relative co numeizioiit su 
« Musco e ambiente n c « Beni culturali cd educazione pcniiancnlc ». 

La conclusione dei lavori che si svol'iono al palazzo dei Congressi 
avra luogo venerdì. 

Nella foto: u.i iinniag,.ìe deirin:ijj’ir3.* '*nu 


Insediata la triiinta 


Al lavoro la consulta regionale 

per l'emlgraiione e intmlgraifoiie 

Ne fanno parte sindaci, sindacalisti e operatori economici di 
tutte le province maggiormente interessate dal grave fenomeno 
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L.i C('ii-ull;i i»g.i'ii,ilc .sui,» 
emigiiz.iuie c iiniiiigi.izioiie e 

• iuta iiii-eit.*itn saliiitn scuro 
!!' ito .1 vicepM s df Mt*- 

f * l'in ; 1 ,1 II- I > I ’. * ! • ' 1.1 i 1 .1 , 1 1 :11 

I»ieie ((ue.sio allo ciie i- arri 
iro il. Tei iii.n*' li un 1 iiuo 
l.ivoio di riccica e di e!al»n 
raz on*' (li f|U-.-’o l- nonii'n'* 

l (I 1 , 0||.|).l . . 1 

li.i lon. ul’.i i»! *■.-.('dii! a - 
.n lia.se al!ii legge regioiailt' 
d.i C'iiant ;o fl.ii; i;;;i, 
in.i .1 VK t-pre-.(ionie lai de 
1-e >'o al a [)i.(ii-i.za M.irio 
<)!!.•. -ind.Ko li. .S Monello 
I’..-,t('., leepre.-.den'c e 

l’.iro .-Xi.dreiK ( . .‘-iiidaro di 
(■.l.-,•(■ nuoM, Cìarf.iL'n-iii.i 
Coir.|»onen’: il eoiiiitato p 
.•e.-u" MI '('Ilo .-XMiOs .N iCC.. 
a- (■.•<:<■ (Il pro'.'iiic'.i di 
I-irei. /e. .‘'t'rg.(* Lupi (ieil.-' ■ 
: Ito F .Si;-.!;. X'.'iler.o C( C 
(l.f'.i iì--irUNAIF Biiii.o 
Pi-" o (!.-! p.r !,)i'.:i’o IN 
('.Xcf.IL l'i- ir ì ( inni.-..'i 

• de! < rii. 'gd.o reg.i.iiH 


< t . 1.1 !' lero Pr l’i-.si 


( I o n 

: '.ppre'-'i!'..:'/■ n-- i-II.i F. 

I I • ’i’.j)-")!!*- . . I >n 'dta 
.r,».a!■• p ‘-''.'gra.' (*r.(‘ (- 

17 on-‘ ;,( r.o (.i.aii 
irii.'o H.irTi'iir... i.o'pr*-! 

’e (1- ’ì.-i e un’.i r"..’:"na:e; 

( ; r,\ all (• • to »• Te' • ; .'Il 
( 1,(1 o (! Oro '('o. .'darlo 0!la 
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Il 164° anniversario 
delParma dei «CC» 

E' stato celebrato ieri alla caserma < Baldissera > in Lun¬ 
garno Pecorì Giraldi. il 164 annuale della fondazione del 
l'arma dei carabinieri Alla manifestazione erano prosenti 
le maggiori autorità militari, civili e religiose della citta 
Reparti schierati hanno rese onore alla bandiera presenzian- 
co alla cerimonia per la celebrazione del 164. anno della 
fondazione deH'arma. 

Medaglie e riconoscimenti a numerosi militi, sottufficiali 
ed ufficiali sono stati consegnati dal comandante della le¬ 
gione dei carabinieri, generale De Lillis. dal comandante 
della legione tcsco-emitiana, Barbasetti di Prun. dal coman¬ 
dante della scuola di Guerre aerea. Cottone, dal presidente 
oella giunta regionale. Lagorto. dal sindaco di Firenze. Gab- 
bi^ggiani. dal cardinale Benelli e da altre autorità Tra gli 
altri sono stati premiati il tenente colonnello Italo Leo- 
pizzi e il maggiore Olinto Dell Amico. 

Nella foto: 'jn n.on.eii'o d-' ,» c- .•^..'r.'i.n. » 


Dal 15 ^ìiit^no 
nei nej^uzi 
uova solo 
in confezione 
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Il bilancio dell’iniziativa promozionale della Regione nel principato 

Aurevolr, Fìrenie lascia Montecarlo 
per una settimana città del giglio 

Monegaschi e fiorentini concordi: esperienza utile e sostanzialmente positiva - Tutto venduto il 
Chianti - Apprezzatissimi i piatti della cucina toscana - Un « momento clou » con la sfilata di moda 


A Carmignano nessuna proposta dopo il voto 

Se la DC non si pronuncia 
arriverà il commissario? 


PRATO — A poco mono eli 
un mese eli elistunza dalle 
elezioni elei 14 maf'i(io non 
.SI Intravveelone) seelii/lonl pel¬ 
ili Iciie per l’arnminl.,trazione 
e-omuna.e' eli Carmiicnaho e;a- 
jiaci eli evitare" la Ko..t:e)ne‘ 
commissariale. C^iiesta pie' 
ineis.sa, pre'oereaipata, t' ceniti!- 
nula in una ned a de’l comi¬ 
tato eli zona de'l PfR eli Car- 
mìKnano Pojzi'io a Caiano. 

«Di Ironie ai prolelemi - 
ei elle'c nella nota -- elle 
reme!r«enza eli iiisicurarc in 
tempi rapitli la ripresa del- 
l’aUlvltà polilie a animili ! si ra- 
tiva dell’ente locale, la se- 
jtreterla elei comi'alo eli zona 
fiollollnca l’esliee'nza clic oipil 
for7.a politica si assuma In 
pieiier le re‘S|)on.sabilÌtà che 
gli coinpeterno per evitare il 
de-termlnars! di vuoti di po¬ 
tere a livello eleirnile IcK’iile. 
Si tratta eli unesliienza eli 
re'.sponsabllltA clic è nchlc- 
fi'a. In primo liioiro alla 13C. 
quale partito eli immirloran/ii 
relativa a Carmlitnane) », 

Il re.^pemso delle! urne ha 
eresilo una situazione iie-r cui 
ja DC ha in {;on.-.i!;lio <'> 
inunalo un numero eli .seii'! 
pari alle sinistro. Il iirohl ) 
ma e-he ..i iione è ehe tra 1 
partiti SI (ha ravvio a 'in 
seno e co.slruttivo confronto 
ivilltloo. Per questo 11 docu¬ 
mento continua: « Prohlema 
fondamentale della DC ò ri- 
fui?Klre la tentazione di .sca¬ 
ricare! .sulla popolazione pro¬ 
blemi e tensioni interne » per 
Rupcrare « nebulosità, ambi- 
RidtA c o.st inazioni nel prò- 
j)orrc .soluzioni politiche che 
lianno ormai fatto 11 loro 
tempo, sono perciò imprntl 
(•abili, c dcrmlnano Tattualo 
fitunzione di Immobilismo e 
di danno.so attendismo ». 

Ricordato che la DC ear- 
inlgnanesc per anni .si è mos¬ 


sa nel rifiuto di oitnl rap¬ 
porto politico con le forze 
eli sinlstr.'v, alla ricerca de'lo 
.scontro Irontale, denigratorio 
e scandalistico contro l’allora 
ammlnl.-itrazione comunale di 
.-inlstra. ce)n una politica de- 
linita della «ca.’‘ta bollata» 
il documento prò.-: e ini e; 

« Da DC è og'-'i chiamata 
ad una revi-iionc profonda 
nie-nte aul ee ; it ica del suo ope- 
iM'd. (Iella sua attività e della 
..ua azione ixiliitc.i e quindi 
a moliliicare so.stan/.ia'.nu-nte 
sul terreno del confronto con 
il PCI e il PHl ratteiiieia 
mento che ha [xirtato avanti 
in (iiiestl anni fra la gente, 
nel C’oiiiiir.lo eomunalc e du- 
tante! la stessa cumpiutna c- 
letforale ». 

Per 1! comitato di zona del 
PCI (lue-sfo è un oleinento 
indi.qx-nsuhile per creare un 
terreno nuovo eli rapporto frte 
le forze politiche e un elima 
di maggiore comprensione fra 
le stesse. 

Per qujinto rig'itirda il PCI 
la nota afferma che «1 co¬ 
munisti, .si adoucr.uio come 
nel Ila 1 .atei, per lavoiire il 
detc. mlnar.sl eh soluzioni ade¬ 
guate alla volontà demoera- 
lica (icl'.’elci’ora'o. che- veda 
la me.- .a al haiidei deile po 
slzioni di scontro frontale, per 
ns,-;ie-uraro una democratica 
gestione del Comune ». 

SI eonelueie dicendo che 
questo impegno tendo a rei- 
care per r amministrazione 
comunale «soluzioni stabili 
che rifuggano la precarietà e 
capaci di garantire il mas 
.simo di unità, di pari di 
giiKà fra tutto le forze do- 
niocrntielle nell'assunzione di 
rosponsahllità c^.'retfe per af 
frontare c rl.solvere 1 pro¬ 
blemi della comunità carmi- 
gnancse ». 


Dopo un anno di trattative 

Raggiunto un accordo 
alla Sciavo di Siena 


SIENA — Dopo lunghe o 
romple.s.se trattative tra la 
direzione dello Sciavo c le 
organizzazioni .sindacali è 
.«dato finalmente raggiunto 
raccordo per 1 7.00 lavora¬ 
tori dellTst it Iti o senese l e 
tratt.'itue .sono diiratf un 
anno esatto 

I punti più qniìllficanfl 
de!l’;ii-cor(lo iier l’u.'iend i 
Sieroterapica, oltre agli 
Investimenti e -uirorgun z 
za/lone del lavoro, sono 
raholizione dei l:ivori in 
appallo con rassunzlone 
diretta del personale delle 
ditte app.illatrlcl. il pro¬ 
hlema della ricerca in par 
li.-olare di eiiu'lìa a lungo 
termine* che .sari orientat;i 
nei .settori del vaccini, del 
diagnostici hioiiiimici e 
microhiologicl e delle me¬ 
todologie diagnostiche e 
quindi puntando sul cani 
po d(-ll:i medà-in:i pr»-vcn 
ti\a (• .stille produzioni di 
Rs.soluta iitilità .sociale 

.-Miri punti importanti 
deir.aecordo per lo .s-’r. i 
Rono inoltre gli articoli 
che riguardano ramhiente 


di lavoro con la conven¬ 
zione da stipulare tra la 
direzione deirazlonda e il 
consorzio socio sanitario 
di Siena per 11 servizio di 
medicina preventiva. il 
miglioriimento dei diritti 
sindacali con l’.'timenio 
del moni e ore dei permes- 
.si per il consiglio di fan 
lirica, ^.tc.•(•.s^o ai loc ili 
dello statiilimento df'i pa¬ 
tronati confederali di as- 
si.sicn/.a. il migliortmenfo 
della normativa per il di¬ 
ritto alle 1.50 ore e del 
.servizi .'Odali come la 
men-a c i servi,'! ricreativi 
e culturali aziendali. 

I! limite rilevalo dai 
sindacali (che però com¬ 
plessivamente! giudlemno 
positivamente l'accordo 
raggiunto» -onsiste nel 
tatto di non essere riusciti 
a trovare eniei colleg imen 
ti esterni .illa fabhrlc.a c in 
part'coi.ire ner eniiinto ri 
gii.ird.i il colleg.unentn con 
I giovani e con i nrnhleml 
i-iie- .SI pone il sindacato 
pt-r r.ipplica/ione elella 
legge 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Pi.izza S,en fl:ov,ir,jr.. CO; 
V;a Olnor:. .SO; Vi.a de!..i S.a 
I.a. 49; Pi.izz.a D,-» m.iz;.». 'J4. 
Vi.v O.P Or-s:ni. :7; Vi.ì d. 
Hrozzj. C.S2. In: rifa.: riM 
Nove.la. V;.a S:.arn:na. 41; 
Pi.azz.a ISO. otto. .s. V;.4;e C.i- 
la:.i::m;. è. Horc.'cn;--sa:i;:. 
4rt; P:.iz7a de. c Curo. 2; V;.a 
BtiiC.so. 2i''6; Vl.i <4 P. Ors;- 
ni. M'. Vi.a'e (iu.d -ni. S9. 
Vi.a C.s:z.ì;iio:i. T. 

BENZINAI NOTTURNI 

H m.aTigor.o .^por'.; co;i ora¬ 
re» d.i'de 22..'te'» .Cle 7 ; .sorucn 
t; d.siriba'.ori. V:a Ho. c.i 'Po- 
riaài.v AOIP. V;.i o F irop.i. 
P>vSO Vi.i H.u'c o d.i Moii'c 
lirpo. IP. V .1 S.s'.t . .\MO 
CO 

RICORDO DEL COMPAGNO 
CECCATELLI 

Noi (i'•e.;!'.!» cr -1 r.o 

<1 -'..,1 s. Ii:c.p..i;. oa.-.i i 
g.;.> O •,». .* -!i'> 

f i -ciio - 2« :.»!5'.' : .» r: -o:.!. 
Oli. •‘SI i;"..'c.,i;.r«> .i:;-'‘:o 

« ♦ .t’('.ir. :.,i 't's''..' 

1 ’. ..o.cio eior:!.»'.". 

PREZZI CONCORDATI 

(>-r. c in.in. c:: -’- 

t.i.e' t i.i \ ei'.o.; » p; i 

W u ;)rc.-;',i ico.'. 

( ciuu.;;.-' ,1. l'.rcnre di at- 

cun; p:.'.lo:i: li'.c;; 

% 1600 lire i. h..;. c trote a 

IMO lire 11 kg. 


QUARTIERE 9 

E' .sta'n ronvoc.ITO }X r que 
‘=cr.i. .1 ;e 2’. t.i. -p.-f.-.so 
«cn: ro c.viiu - V;.'."ià) P:n.')z 
’. — h cor..-,ii:;:o d; qu.ar 
T.crc 9 .-X'.c"''; de. ten:; a’. 

1 crdine ilei v.nn'.o so.;o p.ì 
rerc .s:i:;.a p.oposTa del.'am 
ni;:'.i'T.i.-;o:'.-' t-oman.i.e per 
li « rcgi-i .'tn-. • ‘o r.sri^t'riu'n'c 
la cclcc.i .•(; .o:,- di qu.ir 
i:!'rt‘ fi : coa.--.'i:i;c:iT. inter 
\e:'.‘; d; r:orc."i:'.;.-.'a.-’:or.e d-.' 
c': u:- r: »; :r.»sfer;:i'.ffi:r> fon 
<fer:a Serr.i 

QUARTIERE 6 

(Juc,s;.j .s-'r.a .alle ',7..tt'> !?: 
r.‘''..-cc p;<";.) i.\ .serie do. 
cc:'.To c;-> :. o - V.u'zo delle 
1 I •‘:i':e. o d. 
qu.ir'iere 6 .Me;::'.: degli ,ar 
c.-';’.i'n-; .> "ord. ve dt'l c;or 
.i. l. unirò tv.» l.i 

2 ct->:n!n - .-o i il pre-: 

(icn'e 'll'.\.''NU re'aTno .i.! 
!!.:'.'ve!.:. .K;cn (' d.i oner.i 
!' .' r • .'ir.'.'.r .a dei o-i.ir'.- 

; r..vc-- e p-r u-i provr.nn 
n'.i -d. ■];z:a'l-.e per «rii iM 

mi d, ! Q.i.-r'; re eoi'der; 
:r,':i'o pc':.-- •’.. eh-lee.i a; 

• cv.s-.ì;.'. vi. q.ia.T.ere 

INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

^^.i^u.’clo;o de; P.'ii à 
-'a'.i ir.rerr.cia .il :ra::;eo 
jier liivir; al.a v .ir.''ege;a:a in 
.asirivo. I-i durata (lei lavori 
è prevista por tre giornU 


Nostro servizio 

MONTECARht) — Le bandie¬ 
re! vengono arrotolate- e-el i co 
.slumi degli .sbaiulieratori 
chlu.-u nelle valizlc; 1 cuochi 
floientini hrindano al «calc¬ 
ele- Pari.s )) con 1 colleglli ino- 
riegfa.-^chi, e le foto degli Ali- 
nari lasciano la .salii del Ca- 
.sino; le ceiatnìehe, le paghe, 
gii ori e eli ogge'tti iteil'nrti- 
gianato lo.sctino .-ìono imbal¬ 
lali per il viavL'io- Kirenzo l:i- 
•scia il prlne lpalo eh Monaco 
doix) una .-ettitnana eh mani- 
fe.sla/ionl aU'in.scgna del Ci:- 
glio. Ma (-creaio di dare unii 
Immagine di .sé più romple- 
ta (li (luanto ha la'to In p;» .- 
■sato ed In altri liaesi. iiortan- 
do a MotUeearlo il vino del.a 
lo.-j< iin t e < anzonl in -.'(-i - 
naeolo leccanto alle .sfilale di 
moda. aH'art'- minore. 

fi salTo alla ci-tii o.spl'e- 
.sanei.ae un rapporto ed un' 
amicizia nuova fra l-’irenz*- 
<! Montecarlo, 'una pie)me."',si 
a torn.are 

' ('om’e- andata'* Orjanlzzat'» 

I i e aiUoi.tà toscane e moli-- 
giische .sono enne ordì: « Unir 

II htlam io r nnsitivo -i. Resta 
lualelie p'.-ijilessilà; è ei'.iPS!:i 

rimma'glne alio stiecchui d 
Kirenze. e- rappie-.'-'-ntatei la 
suii rciiltà (11 oggi. de.hi '■■ua 
afe jintica e deila sua vd.i 
adie! mi e- quot idiana'.-t 

Una rl.sjKi.ita la dà 11 pre.si 
dente dell'azlenehi eli tuii-.ino 
eli Firenze, Andiea Von Per- 
ge'f « /•'irearc è iittn i itiii vhr 
SI ’iinioni. nnn lui uii'idrutihi 
//.s.so. ii'iii! nmstra < hr hi mi) 
Jìii‘',Ctltiinstr oipit Idilli e.r- 
Jifit'o. /I Mnnlrc'irlo sr c rei- 
(citii unti liirmnlu tiiinni. di 
sniiriitir i ^'Uìtì di urli! uhi- 
/i'/<■ n/cao/e "ild in iin’iirlìtii", 
(■ di fnrnirr itiin fili, iii tu di 
ilii'i’i'-r ii’idtii tur III l-'inni 
ce. f ’a'c-./jer/c/ica s>'ir.'tilt 'o 
lin-,ìlnii Cn pillili) p'iiso I in- 
su un dn iT'u mudo di ru/irr 
pirr la nipprrsinCitztuiir al'' 
e-s/ero drlla citta »■. 

L'a.'..--e.s..oi(- .loi': de! comu¬ 
ne monega.sco o-cservii cliv-r- 
tito lii (li.-cu.csione- sul h;!an- 
eio dell.i rniinih-.st.a/ione: 
<1 Ora ì'iìnmaaine di Firmar 
c dei /inrriitini c dativrro 
COVI pinta » commonla. 

Le autorità di Montecarlo 
e del Principato. Infatti .sono 
.=o(Id:.sfatte; « ero sicuro che 


la sidlnuuiia siirehbr stata un 
successo, ed ora c confrrniiilo 
— dit e- Jori — «■ la prima set- 
tiniana ''completa" ospite del 
Frinclpato: ahhitimo usto tut¬ 
te le sfacccttatuir di Fiinue, 
drltn stia arte e drlla sua 
cultura, la sua umauità. Il 
seoni) drilli poesia e didla 
civiltà luscatia, la niani/rsla- 
ciuiie del prodotto più hello 
della l astra terra, il vino/ ». 

Uno dei mornenli .•ialientl 
della «.settimana » è stato il 
Clala. alio «.speirtiiig dòte», 
tra giarduii a lontane illu¬ 
minate- una e(>.struz;one le 
cui ampie vetrate offrivano hi 
vi.s'ii del mare e de'hi ci'tà 
illuminJite (' che ha fier .sof¬ 
fitto il eielo C}ui .sono .'iflhiti 
1 modelli d“l « Uentro eli Fi¬ 
renze- per la moeW italiiinu ». 

« .Su/tln mente noi cundiidla- 
mn I (lilla con i liiurln d'ai- 
ti/:r-(i - !i:u!:k) '-onimentato 

le au‘nr;tà eli Mon» ‘-cario — 
voi in eie presentato nn "Inm- 
i/ncl" con lo sprt tacnto detta 
moda ». 

.Secondo l'a.ssr.csore di izi- 
r'-ii’-’e Alfredo Caiaz'o, ;;1 so¬ 
no r.aL'giunti gli ofiiettivl nro- 
lin.sti. ed anche il .sindie e» di 
Ciré ve la terra del fhinnti è 
stato concorde: n Fraviimn 
preoccnpaii. pnchr a Monte 
rar'u avremmii aviCn uno 
scontili direltu con i » nil fran- 
cc-n. Il hilancia è TTiito più 
che liisinahiero, i somelhers 
sono Irstimimi del fa'lo che il 
Chianti l'Iassicn c stalo par¬ 
tii utili mente (iiiprezcatu. Le 
oltre i iininemila huttir/he die 
airi (tino pollato sono state 
tutte vendute, c lonimmo a 
lasii curi rjli urd'iii di iinnic- 
rii.se nciende ». 

- Avete diritto di essere 
ronu'dern 'i Ira i mia’•uri pio- 
dal tot t di vino d'F.itrnpn •- 
ha rom<i',-ntu(ii \l jn i'-^niente 
di'll'arienda di turisnio di 
Montecarlo — r certo liresrn 
larvi nella nostra ritta vi ha 
pertnesso di incuneai vi audio 
nd merrato franee.se ». 

Dati alla mano, anehe la 
cucina è stata apprezzata. A’. 
« C'iife' de Pari.s». no] clima 
dolco delle .sere monegasehe 
con la inu.sioa del conip’e.'ssl- 
tio di Mafa'alo — uno degli 
ultimi stor'iellatori della vee- 
cliia Firenze — .sono .stati .ser¬ 
viti 40(1 coperti a cena, prepa¬ 
rati dal ciioclii del ri.slorantc 


fiorentino Doney. 

.Si fi.s.sano gli appuntiimentl 
per ritrovarsi: a se"emhre 
per tre gionii. il grupix» fai- 
kiori.stieo « Pii-ladlaii » di 
.Monteear.o varcherà le Aliti 
IK-r ra'’L'i'.in'gere Oreve dove 
.-uonerà le- mu.o.elie dell,a tra 
dizione monegi».s<-.i Si pen.sa 
già .indie ad un fe.-’ival re- 
tro.-.petfivo del cinema Italia 
no, la moda eli Firv'ii/e viene 
invi'alii per un nuovo ap- 
P'.int amento 

Mon'eear’.o e F.renze sono 
d'.ie e i prolondamente di- 
vers''. proprio per eiue.sto, e- 
s-ato eommonlato. .si inU'gra 
no a vicenda. Tornano sii 
tappeto i grandi teaii del tu¬ 
ri.-ino «- ilei coniTre.s.s;- le utti- 
viià (oinuni nelle città i-he -■’i 
.-ono inenntrate. K la p'-ome.s- 
sa •’ rin pegno per eohaho- 
raie e favorir-'i i e.-'iiroca- 
mente- In qiie.'-tl eanipi. 

fui « se-tt ;m ma » er.i dedi¬ 
ca'.» il I-’irenze ed alla To 
Senna, e !a legione e- verni»a 
rappie.sentata .e -aia vol'a da 
due com nii. flreve. -‘-ira del 
fhia'iU. e Montecatini, e-i'tà 
terilll'e 

« F' impossibile dare ì'im- 
iiiaaliie delV'iiiern Tus' iiiui — 
ha commentato i! sindaco di 
Monte-catini ■ covi iihhifiniu 
iiinitatu su Ftrraze "tipo e- 
spurtazrone" con iiuitlche 
’p-linci'ut a sulla Tosiaiia per 
non dare un rollo ttoppo roii 
traddittoi IO alla ina in festazio- 
ne p-.-rché la lea'tà to-i'anu 
■ • molto coll! p'e^'-ti c dilfic'l- 
nieiitr 11 ii>od •.■■ih.le •> 

I,e v-i'eazion: ai ! ig:.mali de! 
r.-\D.-\.M ( r Is.-,ociaz une ar'i 

gsini in (Illesa eie-ile arti mi 
n<»n». ! legni eh D ic', : i cuoi 
di M igtiainl le p.i'gl;“ di Pao 
li. le pietre dUK- eli Pa'entl. 
1 gioielli di narduce-i le lo 
vaglie di Riccimi le appn- 
rrc'-fiiature di Po'ggi e rnrie 
oraf.i d' " .A'.irc.i Arte >• i ipar 
tono per !-':renze lianno pr-"-- 
.sentalo uno .spaccate» deU iirti- 
gan-ito fiorentino. Ora si iit- 
tericlono a Firenze 1 frutti del¬ 
la manire.stazionc commercia¬ 
le promozionale. 

Il rilaneio di Firenze, città 
furi.-th-a e commerciale, quo 
sta settimana e* pa.ssalo per 
Monte-carlo: una vetrina iwr 
IKuropa. 

Silvia Garambois 


CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: Angela 
ODEON: Osesto pajjo. pjizo, paz¬ 
zo moiido 

POLITEAMA: In cerca di Mr. 
Goodbar 

CENTRALE: Scrp.co 
CORSO: La vii del.a pr^jtauzione 
EDEN; Un lavi color malva 
MODERNO: Poliziotto lenza paura 
MODENA; Po t c, burro e marmel¬ 
lata 

AMBRA: In cerca di Mr, Goodby 
BOITO: Cyclone 
ARISTON; (riposo) 

BORSI D'ESSAI friposo) 
PARADISO: (riposo) 
NUOVOCINEMA: (rioOfO) 
CONTROLUCE; •i'.ioso) 

CALIPSO: (r;;:oso) 

S. BARTOLOMEO; (riposo» 

PERLA; (riposo» 

VITTORIA: (r rioso) 

ASTRA: (riposo) 

MOKAMBO; (rposo) 

I MARNALI; (riposo) 

I I CILIANI; (r:poso) 

! EMPOLI 

I LA PERLA; (chiusura estiva) 

I CRISTALLO: Spcrmuia 

I PISTOIA 

; LUX: Copp'e eretiche 
i GLOBO; La Delia aPPormentata r-.el 
' bosco 

EDEN; L'amanTe adolescente 
ITALIA: Vo 1 d: oi 
I ROMA; ( .4 40. .3 p.'’o jr jmma) 

! GROSSETO 

! ODEOM; 
j SPLENDOR: -noi 
EUROPA 1: claniTo Qj'jro 

li 

! EUROPA 2: A-:nria rnoccan ci 
MARRACCINI Anc' cari Grj‘? U 
i MODERNO: '.r.poso) 

i MONTECATINI 

( KURSAAL: Il d?! rrtj'idj 

1 ADRIANO; La mia rasa b'-^ic-.ì 
* dì desdero 

' EXCELSIOR: I ra:_;srr de! ro'O 


AREZZO 

POLITEAMA: Sctierzi da prete 
SUPERCINEMA: Lj lebbre del sa¬ 
bato sera 

CORSO: La minaccia 

ITALIA; L'insegnante va in col- 

leg.o 

TRIONFO: O’JCHo strano cane di 

papa 

ODEON; E merson LaI;o Palmer 

POGGIBONSI 

ITALIA: Perversion flash 
POLITEAMA: Fc l'ozz. 

SIENA 

IMPERO: Goodby Ernanuclie 
IMPERO: Interno .n un convento 
MODERNO: L'uomo regno 
ODEON: Anche le colline hanno 

gli occhi 

SMERALDO: (n.p.) 

LUCCA 

MIGNON: L'uo.mo sul tello 
CENTRALE; (chiusura estiva) 
PANTERA: Quei giorno :l mondo 
trcrrcr.ì 

MODCRNO; Ten-ente Colombo ri- 
■; L-.-r un uof'Ta .mo'to 

ASTRA: Rosa bon bon t.ore del 


PISA 

ARISTON: I grossi best.cni 
ODEON: Guerre 5!e! er. 

ASTRA: Matlov.» indaga 
ITALIA: G tOV3’'.fl3:ì3 C3SC 

J . . 1 .'-.■’t-ì con 

NUOVO: 'OcJSsncrD n Condor Pass 
MIGNON: Gli jccci:; 


ODEON: 


VIAREGGIO 

l’.nferno di gh.e;- 


EOEN: A;:r -nenti ci a.-^rabblamo 
EOLO: :h. uso) 

SUPLRCINL'.IA: Le noli oo-no .-cl 
"10.-de ■: 2 

POLITE-TMA: M A 5 H 
CENTRALE: (n p ) 

MODERNO; (.n p > 

GOLDONI: (r poso) 




LINEE AEREE SOVETICHE 





^MILANO VIA V PISANI 19 

Tel 667156-655500 

»ROMA VIA BISSOLATI , 27 

Tel 4754249-4756001 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 ■ Tel- 216.253 
4lv MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Do:rta:ii sats, Bile Ore 20,30: Concerto del 
duo p an slico Allons a Aloyi Konlantty. Mu- 
5 ch-e di Schuberl, Ligetl, Ravel, Slravmsky. 
(Abbonamento E). 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
(IMla/zo Pitti) ■ Tel. 210.n9.n 

Ore 21.15, la Compagnia Paolo Poli pre- 
scnla: Rita da Cascia di IJu O.nbom c Pao¬ 
lo Poli. 

BANANA MOON 

Aàà Culturale privata • Borgo AlblzL 9 

Riposo 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Gire. DIpend. Com. ■ Arcl/Acll/Endas) 

Via deL'Oriuolo. 33 35 - Tel. ‘296171 
Riposo 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale Paoli ■ Tel. 675.744 
(11(15 6-3 10 17 20) 

Scuola di nuoto, tutti e paMBnuoto Aptrts 09 *^* 
giorno dalle 10 elle 19. Quattro vncha. di 
o'ini dimensione. In un grande parco giardino. 
Acqua semp''e riscaldata Soiarlurn. Doppi bit 
e self Service. Una conversazione, un giornale 
un po' di inujìc»? Alla piscina Coitoti C*4 arv 
ch il salotto buono! 

Un servizio pubblico per le esigenze di tutll. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale dplla Catena ■ Tel. 367.506 
inu.5 A'17) 

Dado ore 10 alle 23 tutti I giorni. Compiete- 
monte rinnovala. Nuovi spazi, nuovi servii. 
E' come so tosse un ambiente Che non hai ah- 
co-a conosciuto Bar e rislorsnte aperti Uno • 
(orda notte E Ira ooco mus ca, tenta musica i 
• Le P-ivoniere • s-ora un'estate di lari. Il • fra¬ 
ti./onile *, quello vero 

PISCINA POGGETTO 

Via M Marcai:. 21 H 
L. 1000, assoc'ot: e rsca/r' L flOO 
Sabato e do:iiPu ra. No. verde di una pineta 
la piscina più limp'da di Firenze. 


CINKIVIA 


CARRARA 

MARCONi: (chiusura estiva) 
CARIGALDI: Morta di una ca¬ 
rogna 

MASSA 

ASTOR: (eh.usura estiva) 

LIVORNO 

GRANDE: Goodby Emonuel.e 
LAZZERI: (ch.usura est.va) 
GOLDONI: muovo progrj nnis) 
JOLLY: (nuovo projrpmma) j 

AURORA; (nuovo programma) j 

SORGENTI: (riposo) 

ARDENZA: (r.poso) 

GRAN GUARDIA; Ormon io dal‘3 I 
lutcìa d'angcio 

ODEON: Faccia.-.io l’amo.-c m al¬ 
legria 

4 MORI: E ccc Bombo j 

MODERNO; G ud.ca d'assa'to 

METROPOLITAN: M A 5.H. 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: (eh ìus'jrn par 
labori) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'jo' o j 
d' i 3 d. \2*.o (V\* 13) 1 

S, AGOSTINO; SbaUt *l mostro in 1 
pr;r.ì3 ! 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 

RiVOCERSI ALLA GDI 

T. 6798S41 - ROMA I 

ANCONA CsoGa 119 

Veld. 23004 -204150 
BARI C so . •! E-. a. £D 
Tciel. 2I470B - 2I47C9 
CAGLIARI - Piza Re.mtt ci, 
: 5 Tele». 4»4244 - 49424S 
CAIANI.X C so : . a. 37 43 
TcTt. 224791-4 l.-ic. auS.) 
FIRENZE -g a .V. 'e . 2 

Telrl. 2S7I7J - 211443 
LIVORNO . • G 77 

Tele: 2245S 33302 


ARISTDN 

Pl(i//a oftnviani • Tei. 2B7 8.34 
Una squillo per rispcltorc «Iute diretto da 
A sn J Pub jla. colo-i, c laae Fonda. Dosio.d 
Su!h»rlaad (V.M l-l) (Ried). 

(16. 18,15. 20.30, 22,-15) 

ARLECCHINO SEXY MDVIES 
Via dui B.irdi. 47 • l ei. 234 KTz 
Una prima clamorosa Un tilrn eccer ana mente 
e-o! co che manderà in corto circuito • H luce 
rossa »: Elviralion: bramosia del sensi con 
He i-n Rampi,ni) E' Fa Brailtan. lecnnicoior. 
( Sc-v'.-r am.-itte '.'M 13), 

(15.30. 17.30. 19.10. 20.60. 22.45) 

CAPITDL 

Viu lei C.oMallnnl ■ Tel. 

Non andateci da soli .. è il p ù emozionante 
I Im d.-ii'horror mai v sto sullo sche-mo Pri¬ 
mo premio ai tesi vai d S'tge» e giudicato 11 
lì. gi'cr t.'m dell'anno ■da."accad-.-m a de cine¬ 
ma da.l'ha'ro'f. Technicolor Le colline hanno 
gli occhi, con Susan Lan.er. Robert Huston. 
(VM 14). 

(IG, 13,15. 20.30. 22.45) 

CDRBD 

Bnrgu dPgH Alhizi ■ Tel. 282 68? 
Avventuroso A 007 vivi e lascia morire di 
Jan Fleming, technicolor, con Roger Moore. 
Yopeli'.l Kotto. Jane Seymour. Per tutti. 
{R'od ) 

(15,30. 17,55. 20,20. 22,40) 

EDISDN 

Pliiz/<» diMla Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Una vita davanti » sé di Moshè M'zrahl, 
colori, con 5 mone Signorct Claude Dauphin, 
Sa:nmy Ben Youb. (VM 14). 

(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

EXCELSIDR 

Via Carrcl.tni, 4 - Tei. 212.7!'3 
La lebbre del sabato sera d.retto da John 
Badham A colon con John Travolta. Kiran 
Gn-ney Mjscn» .ipi a*»s Geet (VM 14). 
(16, 18,20. 20.30. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via nruneilcschl • Tei. 215 112 

r Pr'ma » 

Abba Spettacolo duetto da Lesse ffellstram. 
A colori, con A.nni F.-id Lyn-.’siad. Bcnny 
Andersson, Ejórn Ulvaeus, Agatha Faltsl-.o-j. 
Per tut:.! 

( 16,30. 18.35, 20.40. 22.45) 

METROPOLITAN 
Phiz/.i Beccarla ■ Tel. 663 611 
(Ap. 15) 

La pantera rosa show. Cctoni an m:ti a colori 
di Blak? Edvvards mu che di Hen y Mancini. 
E' uno spettacolo per tutti. 

(16.10. 18, 20. 20,35. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vi.i Cavour - Tel. 215 9.54 

Comica ed irriverente: « M.A.S.H. » diretto da 

Robert Altman. Techncolor. con Donald Su 

the-lmd. El'iolf G-uId Tn-I Skerrift (V.M 14) 

(16. IS.15. 20,45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Safvspttl - Tel. 214 068 

Una donna tutta sola, diretto da Paul Mazur- 
sky. 'echn co Or. con tilt C aybu-gh. A'an Ba'es. 
Mchse. Murphy, Off Gorman. (V.M 14). 
(16. 13 20. 20,25. 22.45) 

Rid. AGI5 

PRINCIPE 

V;a Chvour 184 r - Tel 57.5 B91 
Un firn d Tconvo'gcn'; -tlur'tù Italia! ultimo 
alto? d Msss mo P r- . a co'o-i. con Lue 
Merenda .Marce, a M.che.angeli » Leu Castal, 
e V.M 18). 

(16. 17,40. 19 20. 21. 22.45) 

R.d. AGI5 

SUPERCINEMA 

V;.s r-rn.iior* Te! 272 474 

li cepolsvo-o p ù 3PPai$ ona-’a la p.ù oa. a 
s'O'io d amme tu 'o sche-mo Love Story co- 
o-' con Ry-~ O tJ'a; A 1 M»: G-'.-; ‘R.ed ) 

( 15 15 15 30. 73 30 22 45) 

VERDI 

\-.1 (Itilbelllr.,-! Tel. 296 212 

l.'n "cq»n’- <? ••n-ss O" a--.Ir 1'azone 
F *r.3".C' C" I gjbh.ani wo'.rno basso, con 
M: --re ’l,:'»; e Da on. V.cl Ferree. 

Di m.-:' L-'-ssa-'.def 
(16 15. 13 30 20 3C; 22 45) 


ADRIANO 

V:.i KoniagTin,5l ■ Tel, 483 607 

Un f.'m d. bt-g r C-'-bjCc : La matzetfi. A 
co c-i con Si V.i-i'---j.. ijoo Tsg.-.azii. 

p,- i 

(:5.33. '.3.43. 22.35. 22.45) 


223 3B8 


VI SEGNALIAMO 

Pantera rota 8ho)w (Metropo- 
litiin) 

Mash (Modernissimo) 

Che? (Alfieri) 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po (Cavo'jr, Marconi) 

Vizi privati e pubbliche virili 
(Columbia) 

Chinatwon (FLumna) 

Una moglie (Niccollnl) 

Al di là del bene e del malo 
(Puccini) 

Ecce bombo (Vlltoria) 


ALDEBARAN 

Via F, Baracca, 151 • Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D ESSAI 

Via .\1 del Popolo. 27 • Tel. 282.137 

I maestri de! cinema; Che? di Roman Polanskl. 
A co.ori, con Marcello Mailroianni. Hugh 
Grill Ih, (VM 18). 

ANDROMEDA 

Viii Aretina, 63/r - Tel. 663 943 

Oggi riposo 

APOLLO 

Via Na’ioriale • Tei. 210019 
Nuho ij'-and nso. «folgorante tontorfi/o't. 
C'Icri’nla, Un d vcrtimcnto an Curato, un fum 
gus'Dso, alloj'o dalle m ile trovate II tiglio 
dello sceicco. Color:, con Tomas M.han. Bo 
5v --tision 

(15. 17, 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via a Paolo Or.mti! 32 • Tel. 68 10,550 

Chiuso per lavori lecn.ci 

ASTOR O ESSAI 
Vili R-'iiiaiia. 113 • Tei 222 3B8 
L. 1.000 
(Ap 16) 

Ritorna f naimont* d.ssaqucsfrato l'autentica 
isp raz onc eroi ca di Borowczyk Racconti Im- 
nrorali. Cotor., con P. P.casso. (VM 18). 
( U s 22.45) 

CAVOUR 

V!!! C'nv.'tit lei. 587.700 

incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
5 p'■■ b-.-in, a coion con M ctiaro Oreytuss. Ieri 
Garr. Francese Trutlaut. Par tutti. 

COLUMBIA 

Va Fqt-/iy#i • Tel '212 178 

P.'-r :a -c j a di M klos laiicso. erotico techni- 
c r u; 'giri privali pubbliclic virtù con Franco 
8-a-ìcirral e P.mois ■'!! oresi. (Rigorosamente 

V .'.1 15), 

EDEN 

\’ia di-11 1 !-'e'nd(*ria ■ l’e'l. 22.5 643 
Di/r rtenlissin-.o. Il lanlabus. Technicol'r can 
Jo-> . h B? e "ótocicard Cfiannin-j 

(Us 22.40) 

EOLO 

Borgo .S Frediano - Tel. 206822 
iAd 16) 

Erotico a colori: Bealrix la ichiava del sano 

(Le bonze ssc), con Sylvie Maycr Bernard 
Vvr-cy. (VM 18). 

(Us 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnoltl • Tel- 50.401 
(Ap. 16) 

Thri iing di Roman Polanskl a colori Chinatown 
con Jacl'. Nieholson e Faya Dunaway. Per tutti. 
(U.*. 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ad. 16) 

Par la rag ,i di Marco Vicario il piccante 
techn colo-: Mogliamante con Laura Antonellì, 
Marc.-’Iì-a M.-’Stfolanni (VM 18). 

■ tJ s. 22 40) 

Rid. AGI5 

FI.ORA SALA 

P f/h Dìtlmn/'r, Tel, 470.101 
Oggi riooso settiminsle 
FLORA SALONE 
P'-ì/zi D.ilm.TZia • Tel. 470 101 
(Ao. 16) 

Dv!>'tcnte fccn’cotor di W. Disney Quello 
strano cane di... papà, con Dean Jones 5u- 
lonna R.esclietls. Tuo Conv/Sy. Per tutt.. 

(U s. 22 45) 

FULGOR 

V .1 M Finleuerra - Tel. 210.177 

Chiuso per restauri 

(GOLDONI D ESSAI 

V'‘.i dr*: • Tel. 22'2.4.37 

C:i''isura estiva 

ideale 

V .1 F -rri.'it'i'n • Tei. .50.706 
Morbosità proibite. A colori co.n Patrice Pa¬ 
scal, Od te Paiambe. (Rigorosamente V.M 18). 

ITALIA 

Via Hhzt-gnate • Tel. 211-069 

(Ap yrj 10 •nt'meridìane) 

Le notti porno nel mondo diretto da Jimmy 
Matti.'us A col-ari. con Laura Gemser, (VM 
8 anni) , 

MANZONI 

Via M.if'ii • Tel 366 808 
Goodby amore mio diretto da Herbert Ross, 
a co'ori con Richard Dreyfuis • Marshe M*- 
5-an Per tu'ti. 

(16. iste-, 20.29, 22.30) 

MARCONI 

V T V n GTuio'ti - Tr’ -3''(lh44 
Incontri ravvicinili del ferzo tipo di Steven 
Sn'r.barg colori, con Richard Dreyfuss, Tari 
Garr. F'cncais Trutfeu! Per lutti. 

NAZIONALE 

V:,i r. o,mori - Tel. 210 170 

'Lrra'p 11 "less? oe< 'am qhe) 

P'Osegu'mtnto pr'me vis'oni Film ool z ecco In 
tcch.n'co or Marlowe indaga, con Robert M f- 
ch.;m Jor- Co'l hs. O'iver R»?d, S’-ah M :*s 
J'-cs 5-c.-/er! 

(16 15. 18 33. 20.30, 22.45) 

NICCOLINI 

V ) !t : ìil ■ Te! 2.3 232 

' \ ' 15 33) 

U.na mog'ic 3 --Co dr Ichn Csssave'es. a 
to or, con Peter Fs.k. Gena Row inds Pe' 


Tel. 50.401 


Tel. 660.240 


Bernard 


Chinitosvn 
. Per tutti. 


I piccante 
Antonellì, 


Tel. .50 706 

A colori con Patrice Pi- 
(Rigorosamente V.M 18). 


Ichn Csssave'es. a 
Gena Rowinds Pe' 


( ■ ó 53. 1 n so 22 30) 

IL PORTICO 

VI.» C i DO de: mondo - Tel. 575,930 

(An te) 

F--.-r«: Anno 2670: ultimo affo. Technl- 

cc'a- ccn Pc-Cy .V: Dar.Ili. 

tJ s 2Ì 30) 

R d A'iS 


PUCCINI 

Piazza Puccini ■ Tel. 362 067 
Bui» 17 

Al dilà del bene e del male d: L Ca.a.:.. con 
Doininlque Sa lda, Vinta Lisi, Eriand Josaphson. 
Robert Poivcll. Colon. (VM 18). 

(16. 18.10, 20.20, 22,30) 

STADIO 

Viale Monfretlo Fanti • Tel. 50 913 
(Ap. 16) 

Fautasc c-ntiliCo a colori; Abissi con Eli WbI- 
lach, Jacquel.ne D.sset. Raberl Show Regia di 
Peter Yales. Par tutti! 

(U.s. 22,40) 

UNIVERSALE O ESSAI 

Via Pi-i<ina ■ Tel. 226,liir 

L 700 
(Au. 16) 

« Richiesi, dagli spatfatori > Sa.o oggi, un 
1,'m scritto, diretto e interpretato da J. J#- 
doroiky: Et Topo. A colori. (V.M 18). 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pa-gtilnl • Tei 180 879 

( Ap. 1 6 ) 

Un liuti di Nanni Mo-dti: Ecce Dombe. A 
colon con Luisa Rase.. Fa-i o rra.a-ta. Lini 
bastri Per 'ulti! 

(16,15, 18 20. 20,30. 22.40) 

ALBA (Rifreiil) 

Via F Vh/./iiril ■ Tel. 4.52 296 
(Ore 15,30) 

F. Zcffirctl. Fratello Sole sorella Luna. Techni¬ 
color con G Fcuikncr. V' Co-tetc c A. C»ll. 
(15,30. 17,50. 20.10. 22,30;. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 2 (fihi93 

Oggi ott uso 
LA NAVE 

\‘:ii V'it ima gita. 111 

Ogg r'poso 

cinema UNIONE (Olrnne) 

Oggi riposo 

AB O'NtMA DEI RAGAZZI 
V .1 .l<- i'iii-cl. 2 ■ re;. 2H2 8:9 


l.cgnnla 


AB O'Nt MA DEI RAG 

V .1 if i’iii-ci, 2 ■ re; 

Oggi riposo 

arcobaleno 

Via PI-^ariH 112 • l.C, 

('■|1 ■) I ! fui Bui 6 

O g cj i riposo 
AR I IG I ANELLI 
V'n .l'" -ù--! I a g. 1 101 

(Ora 15.30» 

C do 1 Do'i Crintil o e Peppone 
G no Ce:v • .n- Don Cantillo 

Peppono. Rc-j.o d C G.i'.''i'c 
(Us 22 30) 

CINEMA astro 
I’'ii/ra B .B'mnnc 
Toci'v in L-n i' iti Midii *ilil 
5ch cs ngr u. t-i D. s- i 11 : 
iSho.-.s 4 30 6 3,3 8 33 

BOCCHI- RI NI 
\'-a H.'.-P'h-rinl 
Ogg ch'uso 

CENI RO INCONTRI 

V I il R pii'l 
O'iu c'ruso 
EBPERI A 

cj.i.:' 1 ,'o T*--!. 3(i '• '■ ’-ii•’ 

C!i usu-;. estiva 

t'Vf PI S I i Galluzzo) 

Ot.ji dì'uso 

FARO 

V a I- l’iiniftt; 'Ut ■ Te 
Oggi chiuso 

florhìa 

vili l’i-rafta. 109 • Tel. 

Oggi eh uso 
ROMITO 
Via de! Romito 
Oggi chiuso 


225 0.57 

Fe-nsnd»! * 
l'ciiorcvole 


c 0 l>o y L j *1 f. .ì 
" * 1 J OD Vonn*. 


I’:iità-tt; 'Ut ■ Tel. 4h9 l'i’i 


Tel. 7IK)130 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


C DC- CASTELLO 

Via R. Omilanl, 374 • Tel. 451.480 

Orjgì riposo 

CDC NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso 

CDC S ANDREA 

Via S Andrea a Rnvezzano (bus 34) • 
Tel 6<l!) 118 
Oggi riposo 

CDC S M S S QUIRICO 
Via p--.ti:i 576 ■ Te’.. 701.033 

Oggi riposo 
CDC SPAZIOUNO 
Via d»; .Sole, 10 
Og-g' ch'uso 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Ogg' ch'uso 

CDC L UNIONE 

Ponte n F-;ma (hu.g .'Il .32) - Tel. 840.323 

Oggi riposo 

CDC COLONNATA 

.ScFto E n i - Tel. 442 2n:( • P. RapÌFard; 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza Ir-lia Rep'ihbMca • Tel. 640083 

Oggi riposo 

C R C ANTELLA 

Tel 646 207 

L. 700 500 

'Ore 21,30) 

Il giudice c l'assassino d Berl-t-d Ts.ernier, 

cot Phil.p;,; 'jor-:t o Mche! Ge'abrù Per 
tutt.t 

COMUNI PEIRFF.RICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

T- i .’f) 11 118 

Ojj r poso 

MANZONI (Scandicci) 

'Jjovr t'-og-■.■nrr.a 

MODERNO ARCI TAVARHUZZE 

I-! >'z5'''f ■ B-i= T7 

O^g! r;.,oso 

salfsian? (FiqiiriB Valdarno) 

Fase IV: distrurion? Terre. 

GAPiB ALDI 

I’th/7- '"..irilt-f'd; (Et-.'.'.ole) - B-is 1 
Ogg' rh uso 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
.Martelli n. B • Telefoni: 287.171 -211.448 


VACANZE-STUDIO A BERLINO 

TRt'ipftaTn s . mR\T.% 25 £1“—.! - rtRTF.N/t .''I 
: .z..n - r’’- --rj’ r-r-.;-'-! - Aib^r^hj ddia ì.'.vfr.'.-.i - V;- 
'.'a tt Pc'vlarr. - E-c.-r'.-r.a a Drrtris 

f a Sp.rcor-.ti . Irrr.r.tr.t cr.rt J £.CTrtr.i - IvPzicr.l di Lr.jTja 
tcdf-ca - gillTL Lire r.) i.<«. 


NELLA SELVA TURINGIA 

ITINF.RLRK» ’ M .-;i'_-. 

L.gs:a Dt-'-sìa xì- r:.r..3. 7.t..ar.o - 11: \.>rf IRTI » vu.i di 

l;r.r« - DI RATA IS zlcrr.: . PLRTT.VZE 4 a 11 acor..j 
giOTA Lire ZlO.fiOO. 


LA COSTA DEL BALTICO 

ITIMKialO Mtar.' .‘■hArr.r.C 

r..-i r. I-r.-ro, ipr . - TP.S-PfUtTO sr,.; 

. 7 ! ■ PIRITI 12 e.nrr.-. - rtP.TENZL 7 szr.oo 

Ipitri Ur* Z'Vl.Ayi 


CINQUE GIORNI A BERLINO 

ITINERARIO Mil-no. M.iar..-. - TRASPORTO voli 

.-1: - DtTlvTL 5 starrg - PAP-TENZl 4 wtvrr.br# 

QUOTA Ure IM.AW. 


Repubblica 

Democratica 

Tedesca 


per e prero/rziO'^l' 

LMTA’ V.\(:.\NZF, ’I 

20162 MILANO - Viale F. Testi. 75 | 

Telefoni 64.23.5.07-64.38.140 1 

OrfUilzzazjoM trenira ITII.TIRISI L 


/■ 

T»/* j* 


[ÌJ 
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Vertenze e lotte nelle fabbriche e nei settori 


Sì estende l'iniziativa 
dei chimici in Toscana 

Il Consiglio regionale della FULC rilancia la mobilitazione dopo Brindisi — Giovedì 
sciopero in provincia di Pisa a sostegno della Ginori — Le altre fabbriche in lotta 


Fase « calda » per la vertenza 

Sciopero regionale 
nell’elettronica 
e telecomunicazioni 

I sindacati spingono a fondo il confron¬ 
to con la SIP -12.000 addetti in Toscana 


Manifestazione unitaria Pei, De, Psi, Pri, Psdi 

A Livorno appello dei 
5 partiti per il «NO» 

Sottoscritto un documento comune*, si invitano gli elettori a par¬ 
tecipare alle elezioni e a votare contro ^abrogazione delle 2 leggi 


I chuiiici loscdiìi li.timo 1 di¬ 
to il punto dojirj il convfo'iio 
e la nidnif(‘.-.td,:ione di Urin- 
disi che lianno \i.do la molli- 
Illazione della <dt<-eorid per 
rattuazione dei piani ni . el- 
tore. 1 rinnovi coiUr.iMud; *• 
lo .sviluppo dcHìinita .Tinda- 
cale 

K' attivivi 1.^0 (pu-.le inizia- 
tue chi- la KLiI.C int'-i prt '-i 
la slrateitia del e.imii'.din-'nto 
intrapre..a dall MIIR II Con 
.sii*!io ”enerah- della FUl.C 
'ro.scana inl< nde d ne |x-r 
que.'.to roniinuita di loil.i 
nelle labbr.elie. nt i .lelloii, 
nelle are(‘ teir.’oriali d(-lla 
H«->'ione, av'V'rev'diido altoirio 
alla lo* la dei ehnn.ci altre 
eaU'eoi le, 1 movani delle I.e 
V'he dei di.socciipa’ 1 . eh Knti 
locali, le tor/e ,-)Ociali e poli¬ 
tiche inteie.^.ate ad una ili- 
v(-r-a poh'a a ei onoinica <.‘d 
indu.vt link- 

Per (iUf-,-.lo il Coiidvho ee 
nerale della l'Ul.C ha i.oa- 
lido, nel I oi.,o dell i ,-,ua ul 
tiina riunione la piena vali 
dita di un inano di .settore 
per la (-hiiiiiea — i isiwti andò 
le scadenze k eislative fi.-^.-.a- 
te dalla leeee il?,') —- re¬ 

spingendo le manovro diliilo- 
rie <-d aperlamenle conti arie 
della Conlmdiist r.a, 

A giudizio dei chame; to- 
fic.ini la clumie I deve (pim- 
di e.'..sere al .servizio deira^n- 


coUura deli edilizia della po¬ 
litica sanitaria. collei,'ata ai 
.a*tion produtl.vi del pae.ie. 
In 'ro.-.eana i! movimonto di 
lolla si e.-.pnme attraver.-.o le 
vertenze dei lavoratori far- 
maeeuiiei, la batlavd.a dei 
minatoli, lo .-con'ro aix-ito 
alla .Solvay. nev'h. ‘^tabil.men¬ 
ti .Montedi.-ion e in tanle pic¬ 
cole c medie t.ibliriche. la 
(ontinua mobilitazione dei 
lavoratori dell.i Clinori <Ii Pi 
.•^a, attorno ai rpiali inovedi 
.t 1 svolirera In .ciopero i,'<-‘ne- 
l'ale provine;.ile. 

Hono que.,'e le iiunte avan¬ 
zate (Il un movimento di lot¬ 
ta ( he tfuide a coinv oleei e 
le divei.e lor/-‘ sociali e po¬ 
litiche 

(Jiicste iniziative imii'“ima 
no la FtJI/; ad operare mi 
lafiorzaiii'-nlo (piantdativo e 
(liialificalivo dei due nuovi 
Iivlh di direzione rappresen¬ 
ta'i (lai con .C-th di zona e 
(l.tlla l'Md'ura reeionalo, an 
cln“ pt r adei'uare il -.mdaca’o 
ai nuovi compiti di (dabora- 
ziont' e (il direzione del movi¬ 
mento. .Si apre <|uindi una fa- 
■se in CUI m iiiiino luo'zn i 
consud; di t.Uilinca sono chia¬ 
mati a .iVfilitele un ruolo at¬ 
tivo (il ..uperamento delk' dit- 
licolta. nel ratipoi'to co.-.tan- 
te con rin.-.ieme dei lavora¬ 
tori, per preliituran' "li in¬ 
dirizzi (Il un piano di settore. 



La veiten/a per leleltio 
Idea e .e tclecomuna az.on. 
LMinve in 'rfi.scana m una 
ta.se importante: .n (pic.-to 
mese si lerranno iniziative di 
lotta e .sosteit-io delle r.chie- 
.s*e avanzate dalla FLM La 
aedi Ih .'Volte uno .'t lope 
;t) voa ariii.o!az.f)ii; piovili 
eia.; e con .i.s.s-.nblec fhe 
piepaicranno r.i.sten.sioile :e- 
,tionaie di tutta la (aietof-a. 
in provrainma entro la Ime 
del me.e. (on una mande- 
.stazK.ne pre..o la sede lev.o- 
-lale SIP. 

Con (lUf.ste .i/.ioni d. lotta 
la FI..M intende .'Osleiicre un 
conti Olito con la SIP. alla 
(luale da mo.'i chiedi- iiilor- 
maz.on. sulla (luaiilita e la 
de.siina.tione deth .nvc.st.iiit li¬ 
ti, sul capitolilo d: appdlo. 
.s'.i! rapporti lOii le ditti' ap 
pa.tatric. e ih iiist.illazione, .sul 
lar.io di lavoio ad e.-.'e de¬ 
stinato e sulla lo; alizzaz. Olle 
dei 'avor.iloi, 'l'ulto e.o m 
coiitorimta alla pnm.i parti- 
dii contratto di lavoio che 
■sanei.sce il diritto ili iiilorma- 
zione sU"h investimenti e l’oc- 
cupaz.oiie. 

I sindacati hanno li.s.siito il 
ft "lU'zno quale ultimo termi¬ 
ne p-.'r un .iitomro e se a 
tale scadenz .,1 non si avr.iii- 
no risiMi.ste adeguate le <le- 
cisiom di lotta diverranno au¬ 
tomaticamente lette. 


Un convegno a Livorno di enti locali e Camera di Commercio 



In un anno una lieve flessione per f|nan(o riguarda roccupazione in tutta la provincia labronica 
La presenza consistente della grande industria - Come riciualificare la produzione - Nuovi crediti 


LIVORNO — (girili vie. quali 
condizioni nuove è necc.s,,ai io 
determinare per il rilancio e 
Ik’stender.si della piccola e 
media iniprc.Mi'.' F’ i'interro 
nativ'o sul quale ha centralo 
la propria attenzione il con¬ 
vegno ortranizzato da"h enti 
locali livorne.si dalla Came¬ 
ra di Commercio. 

Nella prima "lornala dei 
lavori si è tenuta una tavola 
rotonda alla Camera di 
comniereio alia (luale liainio 
partecipato Sermo Ciiimnetti 
(OCh Kut;en;o I^-utno (PCI», 
e Morello Hllcci ( PSI i. 11 
giorno dopo la di.scii.'sione si 
e spo.stata dai temi di politi 
ca nazionale ad una anali.si 
della situazione pohl.ca della 
provincia <ii Livorno. Dopo il 
s liuto del viee.sindato Mii- 
Uonzi, ra.'-se.s.sore provinciali 
Piero Malloem ha illustr.Uo 
ampiamente il piohlcina con 
una documentat.i rel.iz.ione. 
Una cnnuinizazione del ine- 
sidente dell.i Camer.i di 
Commercio .M.ineuso ha pre 
eedutn fintervento di Husso 
ni, presidente dei coiiunc • 
cianti. del \ leepre.sidente dil¬ 
la Provincia Cocchella. «lei 
presidente detrli mdiLstri.'li 
Foresi, dei smdacali.sta Vitto¬ 
rio Cloni, del ronsielio di z.o 
na e d(''.l’a.ss-\s.sore comunale 
al bilancio e alia program¬ 
mazione 'Landa 

Nella provincia di Livorno 


la pre.scnza di "landi aziende [ 
c consistente pan allo U.4 per | 
een*o di unita locali con il .óO 
lK‘r (cnto degli addetti, 
mentre la percentuale naziona¬ 
le e d; li.l per cento unità 
loc.ili con il ‘S.ì:2 per cento di 
addetti e l.i percentuale re¬ 
gionale e di 0.1 per cento di 
muta locali con il 11.7 j^er 
cento di addetti Quf'.'ta'con¬ 
dizione genera un tii.s.so oe- 
cupazionale piu haaso n.spi't- 
to al re.sto della legione e 
.soprattutto livelli moderni 
irer quanto nmiarda l'occu- 
paz.ione temm.nile. [ 

La niccol.t e media indù- | 
■stria lia remstiato nel com- 
p.e.s.sO lina .so.stanziale tenuta; 
r.tOt) addetti .sul tinire del 
ranno 7(ì. -1 lOU addetti nel 
dicembre 77 Occorre tener 
ionio che in certi casi l’aiuto 
e lo stimolo degli enti locali 
e rintervi.'nto del comitato 
cittadino per la diiesa e lo i 
.sviluppo dell’economia, hanno 
perme.sso di risolvere .situa¬ 
zioni che apparivano preoc- 
cup.inti (per e.senipio i ca.si 
IV.irlxa.s e 'Lirreno). Quc.ste 
scelte non .sono affidate al 
caso, ma derivano dalla con 
vinzione che lo sviluppo della 
piccola c media impre.sa sia 
una delle condizioni .-strategi¬ 
che per f.ivorire rultenore 
proure.s.'so ìlei pae.si indiistna- 
hz.iaiti. 

L'elasticità di ingres.so sul 


mercato, la capacita di ri- 
convcr.sione. l’entità intcriori; 
degli investimenti nece.s.sari 
alla base del fallurato e dal 
pe.so rilevante suH’occupazio- 
ne .sono tulli fattori che gio¬ 
cano a lavoro della media 
imprc.sa. Per scongiurare la 
crisi, però, non e sulfi-.-iente , 
evitare chiusure o lari; acqui- ! 
sire crediti, molti prohleini I 
non po.-isono e.s.sere ri.'olti sul | 
piano locale, m quanto dei! 
vano dagli indirizzi generali, j 

In questa direzione occorre i 
afirontare il protilema con ! 
lina nuova programmazione | 
nella politica industriale, nel 
ri.sanamcnto e nquahticazio- i 
ne della .spc.sa pubblica c nel- ; 
la politica attiva del lavoro. 
Nel livornese dovranno e.s.sc- 
re definiti prioritariamente 
jiiani nel settore delle minie¬ 
re. 

re. della cantieristica, chimi¬ 
ca, metalmeccanica, ahmen 
tare, edile ad e.ssi .saranno 
finalizzati i contributi .statali. 

Si rende nccc.ssano a que¬ 
sto punto un piu respoiis ibi- 
le in.seruncnto degli istituti 
di credito nella realtà eco¬ 
nomica e sociale della città, 
con erediti a breve e medio 
termine e nello ste.s.so tempo 
il potenziamento delle finan¬ 
ziane di garanzia (Fidi re¬ 
gionale). 

Stefania Fraddanni 


Viareggio: ragazzo 
scomparso in mare 

Alla Marina di Levante — Aveva quattordici anni 
Il dramma si è svolto sotto gli occhi della madre 


VIAREGGIO — Barlolomeo Alonyi, 14 anni, rcsidcnle a Viarcyyio, in 
via Pisano 36, c scomparso domenica pomcrigyio mcnlre taceva il bagno 
in compagnia di un amico di Ironie alla Marina di Levante di Viareggio, 
il mare, ha voluto la sua prima vittima. Domenica a Viareggio era una 
giornala splendida: Bartolomeo c l'amico Filippo Spada di 13 anni che 
abita in via Taddci al 19 non lontano dalla casa dcirAlongi, si recano 
sulla spiaggia di Levante, quella che unisce Viareggio a Torre del Lago, 
accompagnati dalla madre del primo Angela Vìrde. 

Alle 15,30, partendo dall’arenile di Ironie allo stabllìincnio balneare 
di Pinedo, i due ragazzi si inoUrano in mare con un piccolo balicnino. 
L'inlenzione c quella di prendersi il bagno allontanandosi dalla riva, già 
aiiollata di bagnanti, c di lare una bella nuotala lino a terra. Il mare, 
lìscio come una tavola assieme alla giornata slrordinarianicnle calda, 
invita a realizzare questi propositi. Arrivati a 150-200 metri dalla 
battigia i due ragazzi si tuflano dal battcllino per raggiungere a nuoto 
la spiaggia. Appena entrati nell'acqua Filippo Spada si accorge che l'amico 
Bartolomeo Alongì si sente male c che rimane aggrappato al battcllino 
scomparendo, poi, sott'acqua. Il ragazzo nuota dispcralamcntc verso la 
riva per chiedere soccorsi c appena la notìzia si Sparge c i soccorsi ven¬ 
gono organizzati, Bartolomeo è già scomparso. 

Il dramma si svolge sotto gli occhi della madre del ragazzo, mcnlre 
Filippo Spada viene soccorso c portato airospcdatc di Viareggio in stalo 
di sholt. 

Scattano le operazioni di soccorso coordinate dalla capitaneria dì 
Porto di Viareggio che utilizza propri mezzi c la intervenire anche alcuni 
pescherecci, dì pìccola stazza a causa det basso fondale, che già stavano 
uscendo per una giornata dì lavoro, i quali setacciano il fondo con le 
proprie reti. Succcssivamcnlcvcngono latti intervenire sommozzatori cd 
un elicottero, ma le ricerche, che si protraggono ancora, non danno 
esito. I sommozzatori hanno rilevato la completa assenza di qualsiasi 
corrente per cui l'ipotesi del malore c quella che gode maggior credito. 


] Ne.ài lui.atia regnine il .-tet¬ 
toie \.iir,i — ionie hanno 
I altonibr.t) 1 rappre.-ionianti 
I (tell.i FL.M nel toi.'O d: una 
! l'onioren.'-i .-.lar.ipa — lien Lt 
1 Ulna acideiti div.:-i ne; eoin- 
parti dellt- leleioiminieagioni 
Iaziende d; iiaiJi.inti.-^llea. di 
e.'erei/io i-d .ippalti te’-gfon. 
eli e de.l eie't ronie.i. con par- 
1 I.col ire ;ilernnenlo alla 
.sttuinein.i/.u le Que.^fu"; 
Ilio lonipailo e i aratteriz/a 
ifi - I Dine aceerl.ito da Lina 
indag.ne (oiuIoUlI dalie or 
g.inig/az.oni .'.ndiuM'i — da 
1 uno .'.vi’.upixi di nani.<o ina di 
j .'<11 1 ;< olalo, lond.iio .-.ii a/i.'ii- 
de d: pncole diinen.'ioni. con- 
I fli/.on.ito d.i lonnne.-. 

' .-.e piibblich-'. d. norin.i pii- 
] ve di una .'tiufur.i loinin i 
I e..ile :ule_ni.ita. ( on r.ipponi 
.-^.iliu.ir; (('11 -.iiutture e prò 
gianinn di leeie.i pubbli, a. 
In alcuni e.i^i e.'i.'ie pero -- 
1 e (iue.-.t,i un.t no\ a.i - - un 
' i.ipiK'iio tia raerta pabb'.n.i 
' e pr.v.ita. aiui'r.i nin.i th 
( i)r()gr.i;n;na/ione e d. indili/. 

‘ /i glob.il; Pei que.-Lto le or- 
".iniz.’a/ion. ni i .a\oraiori ii- 
(hiedeno (he il piani) di .'et- 
tore. in vi.i di elabor.i.-'.ione 
I da p.irte del Governo, di.i 
j pnont.i allo .-,\'.hipix) ih q.a' 

1 .-.lo foinp.iito e elei le con- 
i di/ioni di un lapporto p.u 
* f<).-.tiutl;vo tia rii erea de.le 
inipie.ie e degli Knli Pubbli 
ei. anrhe per un.i aggrega¬ 
zione a livello eomniereiale. 

' Ma uno dei nodi di fondo 
da .'.eiogherc o l.i que.-.tionc 
della S'LF'L. h gruppo lin.an- 
ziano elle, con le .sue .scelte, 
condiziona tutto lo ^viluppo 
del .settore. 

. Di tale gruppo (.inno parte 
la SIP -- pr.nciixile conce.s- 
.sionariii dell'e;-crciz.it) tekfo- 
iiKo — e aziende di produ¬ 
zione come la Sit Sicnu'ns 
I Par e.vseiido un gruppo a P.ir- 
I tecipazione Stai.ile e.s.'(). co 
j me tutte le az.ende IRI. agi 
.'(•e ..ciondo logiche di tipo 
pnvati.stKO. al di fao/i di 
ogni controllo go\crna‘.ivo e 
parlamentare. 

A .subire maggiormente il 
pe.sO di (lue-ào condizionamen¬ 
to .sono proprio le aziende in 
appalto che in 'Lo.scana o.-- 
! eupano circa k.UOO dipendenti, 
I di.siribuiii nelle mag-gion dit- 
1 le come li Siette. Cile. Si'get. 
I Hielte. Cit. Cilet, Cet. Nei 
eonlronti di quc.ste a/.iendi' e 
! de; loro lavoratori. la SP 
1 ha .scmp.^e u.';Uo il ricatto 
delle tariffe; .senza un au¬ 
mento d* quc.ste. la .'-cxietà 
. minarei.i il blocco degli in- 
j \e.'tinient! con con.segucnii n 
1 fle.ssi nega*IVI .sull’o.rupaz.o 
I ne. m primo luogo .sug'i ap 
} pali: 

I D: qui la nch-'.e.sta del .sin- 
t ducato to.'cano per la cono 
I .'ceii/.i e l’arimmiz/azione dei 
' piani di invc.stimento. della 
de.'i inazione ilegh appalli, 

! df'lla valutazione degli orga 
j me. i)rev;.s;i p"r jwrtarc a 
I tei mine le iniziative previ.'te 
I dalla SP. 

Non .s! tratta di richie.ste 
I economiche — hanno .sotto.i- 
nea'o ; rappre.sontanti della 
FL.M neli.i conferenza .'tam 
pa — ma d; .scelt - di prò 
grammazione degli inve.s’.- 
nicnti e delle prcvi.sioni oc- 
cuptzionali 

La SP ha .sino ad oggi 
j rit.ulato r. (onfronio .su que 
.ste tematiche, per cu; la FLM 
j ha deei.'O di .'fendere in lot- 
i t.i per .sping'Te a fondo il 
. l■('’■!f^onto e del.neare un pia- 



Arezzo: i mezzadri sollecitano 
il varo della legge sui «fitti» 

Nel convegno organizzato dai sindacati e dalle cooperative 


Nella zona del cuoio una vertenza 
che interessa anche ragricoltura 

L'impegno per lavorare tutte le terre incolte e malcoltivate 


ARKZZO -- .. QuC'ta Ugge o 
i.a fa .sub.to eppure ncn zc 
ne parla piu » L.i legge m 
questione e quella .'U. l.’.t. 
Airrari o .sulla conver.'.one ;n 
Btfitlo dei conir.itt; di in.z- 
z.adr.a c colonia Le parole 
sono quelle di un mcz/i.'.ro 
mtervenutf) al convegno pro- 
v.nci.tlc or'g.nnzz.ito dai .'in- 
dacat; c dalle ceoperative p:.- 
discutere c .'O’.l-- c.iaic li Uz 
go. Parole i ite t .'pi .mono 
r.ibb..i c .sr.d ici.i per iin piov- 
\od.mento die i.on .vrriv.i 
ni.vi '-So v.one ora e va 
troppo lardi', h.a l’cl'o u.i 
altro ii'.o.'.Miiio riti rv ;..ìo.. .il 
iabbar.dono Otl c cainpigne. 
fli’.’ela media coi lavoratori 
delia terra. terril'ilmcnte 
aita 

Molti mozg.)dr; .'Oi.vV d. 
ventati vecchi .a,'pcttanno p'r 
treni'anni qut.sta legge Q'.ie- 
.sto volta {X'ro .sembra che 
zsir.i fatt.a; c .'tata g.a app.o 
vaia in com;'n.,'-'.ono .or..col¬ 
tura del Sonato, c’c la, cor¬ 
do tra le fo.'ze ix>litiche ix'r 
lunaria in aula. I mc..z.id:i 
e le orc.tmz/.izioni .'inda.-.in 
hanno cliic.'to cne d.i parto 
del govtrno e de. par..iiiu nto 
c; s.ano .ogr., ix<..tiv. che io- 
.stimcn.no una ;i'.vc..s.eirc di 
tcr.cUn/a nei iiguaid; dc’.li 
agricoltura Con.-..u mia per 
troppo tempo .so.o ii.sirva di 
Ivracoia. c prcoutti.ee d. ge¬ 
neri alimentari .i b.is.'() co 
.sto. c neiv.-s'ai.o .idi.s.-o thè 
e.s.'a nuovi ;! .suo g.u.-to ix>- 
.sto neir.im.'.lo uclicfonoima 
nazionale. 

Orco:re che .'i.mo in 
ve.stimcnti nello campagne, 
che ai coltivatori .s.a garanti¬ 
ta una remunerazione, che il 


] governo .taliano .si impegni a 
! 2 tr pa,s.'are una nuova pohti- 
c.a della CKK clic tenga con¬ 
to dello e.sigenzc dei coltiv.t- 
I tori Italiani Occorre che 
qv.a1co.sa .sia tatto xuhito. te¬ 
nendo coni .a anche della gra¬ 
ve .situazione climatica d: 
quc.sfanno- neir.Aretino .s; .so- 
n.T rfgi.'tr.ite irequent; gran¬ 
dmate c p.ogge eccc.'.'.ve. 
Qiit.'te rendono ancora più 
urgente il pr/'tìi-^ir..» dilla .si- 
i .'iimar.or.e dei te.r.ti'no c 
! nelle acque, jx^r evitare alla 
! 'gamei'.i; e f.'.ine In qur.'i t 
1 olla a di e;i'..''a ; v.r.u'.i.’.ore 
I deil’a'gr.coltur.i una iil-.'v.i.'.- 
! .M part colare a.-s-Liine ..a .' >1 
! ;• ciM .ipprov.i.^.i'iro di ll.i li'g 
1 'ge -si i.tt; ag..iri e .sul’.i ".\- 
( sformazione n. aft ito de; io". 

I tratt- di mez/aiir. i o mlon.a. 
' Nel! a."eir.hlc.i di .saì'.atu le 


' org.tmzz.izioni .s.ndae.'il. h.an- 
‘ no denuneiato la lentezza lon 
la quale qae.sta legge .ivai.za 
ver.so i’approvaz.one da parte 
del parlamento, e l ome quo 
.sta legge ancora m di.'cus- 
.'lone. al'bia modifalie 

.semsihilmente ix-gg.orative. S. 
ent ra in p.artieolir modo la 
poca chiarezza noli.-, dclin; 
zinne rielle cenci.zioni i> r !.i 
tra.stormaz.or.e rie! contratto 
mczz.uirile' .s; chiede qii.r.d; 

1. v .'Oppre.'L.s.oiie dell altiero 

2. Ì 1 ).,' in Quanto lc:re;r.f n' ■■ 
I lim'riivo jx'i ima cli.it.va 
I t'■.i.sK'nnaz.oìK ne.la ntiz/.i- 
; .ir.a ili voiitr.itt') eh .itiil'o 

i I in-.'/z.iiir. ih'Cdo'.o ..i.ihe 
una i*. ver.'.i .n'j'i.i .iz.o.u' di' 

; li '( .r.t liti:' '• .1-'.. a'f.t*; 
• d- tono. r.( 1 . 'ale da ’e.-.er 
I eor.t-i .tr.ti.e n-'l ndd.to .en- 
. t iri.n.’) 


Nel c-an'f.'t.v de. .1 veit.n.-.i 
■ zc.ialc do. compron.' 0 ..ri del 
! cuo o .ip-.Tta d.i; .'.i.d.'.v’.iti '-.(■ii 
j vengono po.g: in .-e.onci.i ì. 
j nea , problemi dell’agr.col 
I tura, cooi come ei ha l.dt-a 
pie.'cnte :! co.npagno H.r.i 
i che abbiamo mcontr.vto neh.a 
I r-ecie delia C'aiin ra civi Lavo- 
; ro d: Ponte a Leoln C’c nm- 
; It.htaz.cne per otte-nere ; :. 

I r.anziamcnt; .'.ece.s.sar. per .e 
, ep-re cii :i.i.'lorir.a.r.one del 
. ìa^.'. rda ag .co'.v L- Bad.e. 
ccdu-.i n gt.-’.enf' ..I.a corn 



S ir.ni (1 a'C'O. e p-zr 

’.j ().,*■ 

.r.i li; <('t.c. r.i d. 

.1 ■ ’ ro : -s 

■r.e n.c<'.lt-g lo n..il co. 

:.’v r.o 

il: ' 1 /■ . .1 ' .-’jI.i i'ì : 

. r-r.o 

t.i'e f.'miiLr-' nr-pa 


; Li i".l..;!'i'/.''.o..-n 

v'ììt' cU 

la ( oo»x r.i'.■.g-.io 

'..ì A*' 

eia » d P .'.i :e. n..it.( 


• di .''.idei't. ur. 'er'.’ ir. 


' C e inolTe ..ì.p gn<) p^' . 
j r»n-'r..e tu”e le ii rrt .nm.ie 
1 e in.»! lolt.v.ite ri*.. ec.-mpr- 
j .'ono e eh.ectenie l ai:luamt n i 
! to rifll.a gc.'tione all.a coop.- 
rat i va 

Sono .state pc; programma¬ 
te numoni nelle pr.ncipal. a ’ 
zicnde agricole r.s,.stent; nel | 
ter.'itrr.o per verif.care i prò- i 
grammi agro col*'uraì; delle 
I .'te.-.-e in genere orien’at; | 
j vtr.-o ui'.’agr.co una ‘ 

I va. che eion da prosp-r'f.ve ' 
I eh fvc‘'i>:;z.'-n ■ I 

! Alla f.r.e rì. que-te con-’ul- 
ta,'on: d. ì.i.',- .i .n 

temp. brt .. .i:.a coTHon r.’i 

cni.tpr-’r.'r.’i.ale .'i. m, e.-, 
l’.agr.f ni;lira icr:ì l.ì p.ir'<c.- ' 
p.az.or.i' ci. cpor.i'or; tal , 

. ter. fi'g’i er.'i Icx:..’. d-ile , 
; iorze pol.t.cnc- e .'...daca.i• 

. per definire le l.r.ec e g.. t 


Scendono in lotta i coltivatori senesi 


L’iniziativa, fissata per il 14, è 

SIF.N.A “ Giornata di lotta per i col- 
Tiv.iior; .'.'le,': fi.'.'.ata per mercolcni 14 
g...gi'.o Le r.von.lieazio.n di que.sta gior- 
n.ìia d; lotta dei coltivatori '■cno,'! so 
l'.o lo .'eguoniii .spendere .subito c bene 
1 iinan/iament; puh'nhci. .st.atah e re 
I g.i-;.»li. ge.stenrìo m modo m.ghore cd 
I Ite..' IVO le leggi approvate a favore 
dell’.igriooltura. concludere rapid.imen- 
j te ' Iter parlamentare delle iegg. m 
materia di agricoltura concordate e 
I m'Critc nel programm.a di governo, 
con particolare urgenza por il Mtpera- 
mciito della mezzadria c la .sua tra- 
slormazione in afiitto. programmare 
lo .sviluppo, risolvendo problemi .strut- 
turali e di mercato, modificare la po- 


organizzata dalla Confcoltivatori • 

Ini.a com.init.ir..., recuperare le ri.'or 
.-e b.oc. .tre 1 au r.i l'.'o dei vO'ti 

D» g.orn.iT.i d. lotta ne. co.; ..ator. 
.'e.ie.'i indetia d.tlìa Coni. oli iv.itor; 
provinciale lO'tituira il ntomento cai¬ 
rn.nan’e d. iii-.a .sene di ..nz .i 

uve il’.e 1(1 que.sU ult.rr.i tempi ?i sono 
.sviluppate in provinc.a .sugl: .'te.s.'i te¬ 
mi che .'.iranno og-zttto rit.’i.a g.or.tata 
di lotta del 14 g.us..'..a. Il program.na 
e la manifo.stazione. che .s. .svolgerà a 
Siena, prevede il concenti amento dei 
lavoratori e de. cittadini che p.arteci- 
peranno .alla manifc.stazione icidctta 
dall.a Confeoluvator. per le ore 9 a. 
giard.ni della L.zz.i Alle 9,.'10 e prevista 
la parleiìza del corteo che si snoderà 


Le rivendicazioni dei contadini | 

'per e •«.•' cittadine e alfine alle IO.là ^ 
r. ttr-.a 1 . corn.zio conc.u.-.vo in piaz- 1 
za Stl.ir.Den: che verrà aperto d.a Pao- I 
lo Cinappini. v;ccnre.s.den*c dell'orga- [ 
n.zg.iz;ei'.e provinciale e verrà conv'lu- ! 
'O dali’ono.'ovole Mano Rarde.h vice j 
pre.'idi r.te dcH.a Contodcrazio.ne Italia- ; 
na rie coltivatori. 

Di Crufcoltivator; nel.’.a«inunc..are la 
g. ornata di lotta e la manifo.-'tazione 
che .si svolgerà a Siena ha inv.tato i 
coltivatori proprietari, gli affittuari, i 
mezzadri, pastori, tecn.ci agricoli. : 
piccoli e medi proprietari, le organlz- 
z.azioni sindacali c profe.'.sionali e na¬ 
turalmente tutu 1 cittadini a partec;- 
p.ire alLiniziativa. 


• r.e..:anKr.i : xv-: d.ne alla 
g.'.cfltiir.i (ir.l.t zfi.ì.i p.o.'pi ; 
'ive d. .luppo Qin.'io e ».).'■ 
-'.bile orientando va-r.'O co.’u 
re qual.ficaie e p .tenziai.do 
g.i imn.a.n’i rì. irrigaz.or.e e 
gl; .'tr.munti .issoci.ii.vi e di 
sorviz.o. .staz.on. mact’nir.e. 
cantina .'Oc.ale. 

Propr.o la cantina .'OC.aU 
d; La Catena, .sorta quaUhe 
anno fa con non potile d.i 
firolta. .'la oggi .-.uperando ’a 
fa.-e di a.-,'t-.tair.v.'ìto e .s; prò- 
.'petta come uno .'• .-umcnto 
.mpo.-'ar.te ri; .z.o. non 
tanto e :'.<T. .'olo ;v. r la r.ir 
(-ì.ta (1-.le 'IVI- t- 1.» Itir ► la¬ 
ve‘az.ont-. prrdii/.r.i.e e com 
nu^rt..sl.zzaz.ont rie; v.r.' mv 
anche come p.ir.' . d r.f.'r: 
n'.t-n’o jxr ; i.oi*iv.atori ari 
c.-.-a a.-s'ra-;»’: 

C’e in'ir.t la q-i-'s* .rne riel 
l’.mp.an'o rì. e.s.' CLtz.one riel 
la’oacco ria parto d; ’.ina 
ccsiperativa cito conta g.a ol¬ 
tre ,=vi .'(X'. I linai.z.amen;. 
agfvnl.it. per circa un mi- 
l..irdo. .'or.o .''a', a.x'.curati, 
•a p.arte tecnica e pronta. {>cr 
cu. in breve tempo .'i andra 
air.ippal'o ed all’.niz.o della 
ca-'ruzic-ne 

Oggi invece per la mancan¬ 
za d: q’josto impegno, che 
compo.dera una .sjx'.'gi di cir¬ 
ca un nnlia.do. i prciduttor: 
.'Ono cantre;*: a vendere il 
tabacco prodotto ancora ver¬ 
de c qum.ri. a cond.z oni eco 
noni.cameni e .-vani agg.O'C. 
con un .s-?r_'.b le calo della 
produttività agr.cola Tutto 
que.'to .'. inser..'ce nel « pro¬ 
getto » che vede l’acnroHura 
come elemento import mie rii 
occupazione alternativa, ma 
anche ne! quadro di una po¬ 
litica d: risanamento e di sal¬ 
vaguardia doH’ambiente na¬ 
turale delia zona. 

Ivo Ferrucci 
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LIVORNO — A Livorno 
i cinque p.irut; della m ig 
gioranza d; governo h.inno 
sottoscriUo un importante 
documento unitario jier rin¬ 
viti) al no nei due leieren- 
dum e h'iinio de. ..so di ceti- 
fhidere mutai i.unenie la 
campagna elettorale. I .'C 
greiai! provinciali ih PCI. 
DC. PSI. PSDI e PRI p.ir- 
leranno nel cor.-o di una m.» 
niU'.stazione unitaria die 
cluudera la camp.igmi elei 
(orale La m.inile.si.izione .si 
lena .»! eniem.i ..4 .Moni. 
Que.s'.o il to.sio dell’impoi- 
i.inte docmnen'o min.ir.o 
sotlo.'cnuo dalle e.nciue io:- 
ze iKihUeiie e (atto cono- 
seere. attraverso 111.111.le.sii 
e volantini, a.r.ntera ei:ta 
din.in/.i ■ 

'il i) I ri 1 democr.i ' .c. dei 
la P 10 V. 11 C..Ì d: I.. vo.no 

Volg )!U) .1 ; u; 1 ; . < .( • .t.i !.; 

un eoiuairiit' e .st'oiito inv '0 
i i).inec.p.iie .il voto dell’tl 
' 12 giugno, con il (|U.iie .si 
iov ra. deeiiiei i'. lon due le 
teiendum dell.i ante di due 
leggi import .in'i F' lu-.C' 
•sano .tinun/iilitio die ognu¬ 
no eomprend.i !.i nece.'si'a 
di non .so'tuv aiutare que.s'.o 
reterendum e die tutu e.spr. 
mano come nel rdi'iendum 
sul divorzio nel 74 un voto 
ragionato, iilx'ro e lo.scient*,'. 

.< Cia.scuno dei cinque i),ii 
un invita ’ iji'opn eleUo!! 
e tufi 1 dit.idilli a voi.»:e 
no alla aluogazione ddk' 
legge .sul con* Illudo dello 
Stato al liniinziameiilo dei 


par' t: e alla .ibrog.i.^’one 
cielj.i legge .sii.l'o; Inv p'.it) 
t)..(o ikgge Re de* 

11 (lovi'Ufir o n'v’ ,ir-o i o 
.'i coni imi,i: .. Pi-r qu.inn 
1 g.1 II n I il ! ..MI' i.iicu' 
pubi).ICO. olue a. 'wi.-. a.gn- 
nu'".'.: .so'topo.-,’1 agl; d. ■'.) 
r. nel cor.'O dell i c iinp.ign i 
det'ora!'. alcuni e.-scn-'i'.; 
moi.v: (le! no .'Ono Li con 
vni/'.oiie de. ruoli' e.s.'en.'i.i’t 
■n*' ’l s'.,i,-ni t dv pi:!.’; 
r.eop e iidLi nost.a denv- 
eri. :.i In ind- liolnnen'.) 
dell.i d.ale”. .c.i demo.-! .1; ic.i 

t' nl'ii.ilis':! ,su!, i (pi.ile e 

loiul.da La lepuiilila ,i ;; d.i 
.lil.i Re.s .stenz.i tJue.-M 
Ugge '.'lol’ie ;-ippre.-e.it i 
un v.iliuo . • rnr.’.i'nto d: d ■ 
'•''.i . 1 ' ’. .iii’.on.un i dei ii.i- 
t.;. da ci nd. t.onamen; ; 
e ''1 rii! li.) p.irtf (Il !oi 'a 
indo'!' I .niiiien'.i le 
s'‘tl'e pel ;..'he .1 v.in' icg.o 
(I. Ili' • e' 1 o I ; ’ l.'o'.iI . >’ 

1 p.i;'..i. i.vorne''. s. e' 
nviiu p.)i .sili; I legge R- .1 . 
sc!-;ven(lo nd d.). uni. n’o 
linilario .-Viidie p.-r qui.l 
IO r'.guard.i l.i leg‘’e Re.i'e. 
1 ().' ; I n .s! I i,-l)i iin ni.) .1 1 .-’ 

r. 'PeU.ve p.isi non. e .ig ; 

a.'gomeni. so.-,tiinii. tu I . .1 - 

' L ll.i • c nio.i ; : 1 d.-' ’ ’ 1 

111'. < ' ir • . ■■ « . uple . i> 

■stengi.iu) (L votali' .1 i no¬ 
ie ciei no '). 

(. I! le'fienduni - ; ;i 

da ;1 docuinen'o -- n<)n r.. 
gu.ird.i urte .■ no.'iie . ul 
roidiiu' pili)!)!;.'.) in.i .so'.) 
unti legge die n:» i.) 

s. irebl'e gi.i .s’..i’.i .'O.s!.; u .'.1 


I i u;’. .i’’ ■ 1 I '! ( u' ti's'o e 

g.a .s',\'.' .inpue. .l’o (Lil .-^e- 
.i.r.o' d.ie.'.i e m.gli.sre. 
g; (,' ..'l’.lC'-.e'd.) e ,lir m 

l'.t 'II.) del p i : ' r ddl.i m.ig 
g .1;,in 'I .Se (ine ' i nuova 
legge n.'u e .ru'or.i .s.'c 
.il!'..) i-'ii i- .iovuto ':o 

lo .il! o •' ni '..'’l ’i .' .-' ru 

ii'.en;,1 .e lii :.1.1 .'.i' e m -s • 
n. die l'!i inno li.o. c il \ ai! i 
d invi i iie.' .1; I’ \ ne .id 
o '111 ( o-'o d U't-'iend'm'. 

e. Il !.i sj'e.uii.'u d; .qr.rire 
!.u ei ,i.'.('.i. (■ sci'ntr; fra le 

d( 11,0. r,i‘ 'e*.t I pi. 

' 'Il d.'ILi in.ig. in ' i .'.IMO 
..' o.d' live.'.' 11. ! .-e' e 
" ' Ile u 1 dn.ii.) 11 e'-o 
.iegl; e.e’ ' i; ' . u" ’ ;! ri' 

! .il'’.'g I ’ o’i ' li.'ll I legge , .e 

' i;i ' ' I I !. ' '!■ ’i'.I 1 n ni 

ir.'ir.t I r..' 1 it * ; . 'e ri.''''n 

V ' i d'-l n II I ,1! ' .ne 

i I V 1.1 e ’ P''l .■■)' 1 li' ì.M 
\ I )■ o I g ' s’ I ’ \ .1 r, ,l'l'e'l 

■| ..li di ■ii'’e n.'l ine d.'* co 
d II e il. 01 iiee.i 1 : i pe.i i ’e •' 
l'i r Li 'e '.'e .s e u 1 n.M ’ 1 

' 1 P’ .'.'.s Olle 11. . ,1 ' ■ ’ I : 1 

'!■ ' ' ne; eu' 11.>' eO". ' .> 
'’.iie .mori 'e ’e nerione 

■ 1 1 e ' ; ■ 1 o I e • I ! I ' I ' e ; - I 

II ' olii'' .1 'd,e .g..i\ . , 1 . 
i ;.]r..ii.d ' .1 po’ ' Il e ..) 
ni.'ir. ' 

1 pi;' ' ' .i ■’! I ni 1 : ''or 1 n 

■'1 l P 1 ' el IM I " ! Me ' lo 

.nuli gno .if! .ii-lh’' Il P.T-; . 

1 : . ! r . ) ( 11 : r I ' r r ; ! . 

! ' ’ .' e t'.'1' ' in 'v e r.uir I ; 
I" .e .1 !! I p u . I I’,' I ■- ■) 
t' o\.i';o;ii' di una legge '' 

' ' 'Il V ,1 prò! o'i ) I ! I I ’V e 11 ' 
li.;.1 ,ra e m.d.o:.i*.» 


Referendum: ora 


ricorrono ai 



1 fiiutnn (il ! , SI „ ora r’ 
C’irrotio diicln’ ut Uthi piu 
chitnorasi. In dietim' zoiir 
(h'Ild citld ili Firenze .'.'Vo 
dppitr.^i sn> muri nlenni nui 
nilesti. d jirniti lìeìlii Fede 
razione lìorentnia del PCI 
nei (pidh .si ninfa a vttUire 
per l'dhintidzione delle din' 
leppi che ^onu nppeUo di re 
fercndum. Inutile dire che 
si tratta di un faì-^n sfai’ 
nato al (piale 1 .sostenitori 
del si s sono ricor.si in inan 
eanza di arpomenti a so.ste 
pno della loro te.si. 

Dopo le inenzopne lulla ri 
partizione dello spazio nel 
le trdnine teleri.sire n il f 
corso ad espedienti teatrali 
come l'apparire sin tele 
selicrnii iniharaphati. l’r 
ehi pinnpe <dla jalsijnirio 
ne delle jto.stzioiii dei P( !. 
Che ha sempre merenteme i 
te dato soltanto una indica 
z'one: rotare SO " alla 
aitropazione delle due leppi. 



Le manifestazioni in 1 oscana 


FIRENZE 

Oggi ore 21: Scz.one Grani- 
.se. i.Mayeri; Ca.-a del Po- 
I)i)lo Castello iC.iciolh»; Ca 
s.i del Poiiolo L:pp. (Cani 
pinoti». Pian del Mugnone 
(Grazia Zullai. Seipiolle 
I Dominici). Cav.ilhiia i No¬ 
bile): Seiiignaiin i Ba.s-s. « ; 
alle ore 17 alla Raiigon; iMe- 
.:»ni ' 

PISTOIA 

Oi'g. alle 21. Bnttegone fé- 
.'•.i ddl’Unit.i romiz.o iR;.. 
/o B.irddl.i. Ponte alle Ta¬ 
vole testa deL’L’n ta ddì.itu 
;.) ■F..;:i() Pr.rc'.'. 

Domili; .»I!e J 1 S.iiito .M.i 
In a.'-i-mhka p.ibblia «Rie 
i.iiilo R.i'tdh', V.lLigg.o 
B'-. Vede. e .i s.'-.-;nble.'i p.mb . 

(I ‘F:.i;..(i (‘.•Liin.indre. -, 
l’.az/er.i ;is-emt).ea pulibdc.». 
C «.'C di MiiH'iimm-ino 'goni. 
ZIO 1 Liiig. Ciri'.;.!:'. Sjiazz.i 
•'(•r.’.o .1 l'tinoa I pubn.,i i 

I .Marcel!) Burri). Porta S.m 
.M.a co a'senmlea i)'ibii!.( a 
(Marco Dcll.t Lena). Circolo 
Gar.baldi a.ssenililca diba’ 
;.to fr.i k- forz- politiche, 
promossa dalle .'Cztoni .tzicr. 
dal. dei Copn I Itenzo Bai- 
dell;'. Ca::aiguidi assemblea 
puhhhca 

Giovedì oro 21: Cnitole.'e 
coni.zto ‘G.'-azia-io Palar, 
dr;i. M.argine copert,» ma 
nifC't.iz one coni'anale «S'r- 
2.0 Tesi). V.a Nuova a"en. 
bica p'ubp’i.ia «.-Mdo Feci: i 
P.'toia. ai teatro .Maiizon . 
co.n,./.o d; (ii.Usura rìel.-i 
c.air.pigna cle'*o a.e con ;. 
co.mpag.’io D.ar;,) \’a'or;. 

C.i'i’agr.llo .a-'eir.b.c-a «Li. 
(i.i Pr.ore-cii). Contagnan.i 
t'-e.m.lilea «P.eio Cìa.igaii. •. 
C.)''e!mar;;;.: a'.-emble.a pup 
bl ca. Quarra'a ore 22 d. 
b.attito ( Vanti.r.o Ch.Un 
LUCCA 

Ozz.: alle 2:.rt0 a Barga 
I Piero P.eraiii). alle 21.’.) 
Ma.s:^.a Pm.ana (Enni o Ca 


rin.) Domani ore 21..d 
Mon’ecar.o (Luciano Lus 
v.ird.i. or-g 21.20 Gi.tgii.ina 
(Gni'-ppe C'ai.ibriuat \'e- 
neidi ore 21.2') Casidniio- 
vo Cì.triagn.tn.i «.Mli-.to 
Cecdu I 
PISA 

Oggi alle 2’.,’;') blhl.oe- 
ea ( omini.de fli P..'a «D-- l-’< ■ 
ve e D’.'X.bergo '. Pon'ede- 
ra « F.l.pp.iii •. C.iiiaiu'ol 
iDoIoi. (’.i'C.ne oi Bu'. 
I R( mor.iii «. Cu. igL.m.i 
>(' 1 r.i)',■.), .-Xi ( '.. 1 . 0.0 1 (’■). o >. 
C’.( i . I .\I,i. ■1. S 1. ■ .1 C’ I‘ 
i e a • m'.ik .i pi!l)b..< i. \ ■ 
.s gn.iri) « N.. .'I ' : C.i (■.' a 
' .à;'t‘'i/o l-'.pn.); 'vh.i'i' 
I.< .\.ig.. >1 r.‘) Don; 1 
1.). B. 1 1- 1 . 11.1 fsc h.n. -• 

i; .M I.'n. . 

GROSSETO 

Oggi .I.e 21 (’ 

I G o: g.<) R(. I, .s;or ■ 

• H; noi ( , I .M.ii '. ma ■ ( ì; . 
fon;'. P,',g;.ino «Hv'-i; 
1 01 ’i.r d.i ' B ir ,i: ’. •, 

V .1 Nc'.v I p’u II. Ro.'lk .a; 
'• mbi-a di ca (-gg.:i'o « P.i r 
l.in'i) .-X.k' 1', a M..r.r..i d. 
G Os'-'o. . 1 - fin’o.e.i (i. (a 
.-‘•g l'o ' M i//. I 
Doni ini alle 21 f' i-'-''., 

• t’, I r;i ( 1 ‘. (’e -■ e.i O' ' .er 

'IFnocc.' (~ .r..'z..i .'.n 

d 1 • ; Mo;.' ( .'Ilo .\n.. -I ■ i 

• 1-r-inre-c'a'’r. I. Rii'<^) D 

On.'.ron*' «F..S.-..,'i 
G .P.g. li). A 

M ( " I e O. b • do, .-. ' t in 
h!e I 'l'.c., i,rg i. .. / - ' -. 

'il. ) IGC'i. ; '..a « \’.d-n" 
n. I. Pr .. .p.n i .« --- .nbk- i 

;;■:*)!) . .i 

SIENA 

( )gg. 11 1. ). 

?k!o: ■ -n i’i.ino «C.. 

Dami.', ore Jl .M')!.'-r.g 
r o:.. I R.ir.'ir; . «. \'.l • d 

Co.'z.-no 'C.d.àai.i': Pog 
g.non- 'Ros'i'.i; .San'’.\ b'- 
r.o; R !d;rf'n(io’.'; .S .Mamel- 
l.r.o. R.a;rìa. Ci-tel M'o.o 


I Rii ! I.e !. ». R.ipol.iiio ( V.i 
: ; I. Oli' Ili ( > pi d.de d; 
.S.i-n.i. d'b.i't.'o i;,i i pai'uu. 

PRATO 

Ogg. o.e 21 C.lio.o ’lia 
1 -1 l. I R.pt .!i I tioin.i.i o.e 
2 ! Sul Ci.o. g ■') .1 (’o;<i:.,',i 
. R oMe.'i I . ) . («di ,,i.!o, ’i'ob 
b.,in.i « B,'r'<)'on I «. ll.icnol'. 
L i.i • Fa ohi : I. 

( ì II', i-d; le I 17 - , 

s> mo.'-.i (1 ,)• . d- 1.' . C')'l ,ig 
I .S’ I 1 . , o: .• Si ( ’... Fu 
. .\I.. Fi’ gg o ,i Ga 

. 1.0. o ! I . i g. , '. ,1 . < . 1 

: I 'ond 1 ; r.i i — .. Un 

.1 ;gn i.v'l > I D n i. I, t (i - 

I • . [■ 11 )'' 

MASSA CARRARA 
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(i r .1 g 11 .1 n .1 ( R 1- i'..ii L'ili •. 
.M 1 -' ('•■ri -i. I o .g 
M . ■. (i. L c.. «... I F.e. ' . i.n ) 

LIVORNO 

Ggg. o:i- _1 - t;i-. 1 

’i.o. I.t C’.- if.'rn.a iC'x emi¬ 
si 1 D,;-;'...!.. 0-. - S' igi.o 

iB-rnt,:i. v’.f.i • .Iri •’I.i,;. 
b..,.', '. R.it( (.') iL. 1 ..- 

i; 1. B.o’’),.i I r» o- 

Vili. ( »! 1 LI \ .l't.l * S I..')o 

1 . )' I 

VIAREGGIO 

()gg; o.-e .7 I o.; ./-.e a .15 
M i/zi.... . I Bit s' ('. B 

pr il. o. '• ’ , I an" Re 

: ( ’r.- : i D •a.'' i ini. 

AREZZO 

Gg... .1 Mon' 1 ’o Prori.. 
()M:r ev 1 .'■( o; ■ (i l'. (/:a ’ 
r.i'a G d: i; Bnca.e'ti 
Mo...iC.'.n... .S'mg. i.'.o L'g ; 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


IIOUI,4»T'l 


OCCASIOMSSIME 

SUPKRACChS.SOin 
PREZZI DI REALIZZO 
V ISIT.ATECI ! 

TUTTOCAMPING 0 Firenze 



VIA DEL TERMINE • Tel. (055 » 37 3041 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 





















l'Unità / martedì 6 giugno 1978 


Apre domani la mostra di Karavan al Belvedere e a Prato 


Dopo la vittoria col Monza l'obiettivo si è fatto più concreto 


Le notti ricirer/ate fiorenti¬ 
na saranno attraversate da 
u'i di li/c: un nìLiiiio 

las(r che pioverà dal Forte 
di Ueivedere alla Cuixila del 
Hrutielle-iclii, e <!• qui al ( ie- 
lo. Una scultura lul 

ratmosfera di F.reiue. Luce, 
acqua, terra, verde ed anche 
cemento, gli elemen’. (luo’i- 
diani dii nostro vivere tra¬ 
sformati in opere d'arte da 
Dani Karaian s.iranno esp^i- 
s‘i al I'’orle di l'i-.wdo: • a 
Firenze e al Castello deH'Iin- 
ja-ratore di Prato. 

Una mf;-.trn unica — come 
ha detto K>ira\an - (he si 
s\ilupp.i in due sedi per sol 
tolincare la continuità del 
dis'.orst) artista o dcda alo al 
la paté. «Due ambii nti per 
la pu( e i- è infatti il tema 
df'la mostra, che apre doni ini 
nelle line città, c che prose- 
giiiT.i [ler tuo,. 1 CTiati' fini) a 
sLltemhre. 

Dam Karai'an lui (o-truito, 
iTi-ato, le opere nm luia'ii. 
.stessi deH'esiKisi/’.one )(i.he 
-- enne so'tolinia i! iTitico 
.Animi,Il Hai/e! < ommissiirio 

lii 1 - racle pi r l,i Hieiiiiale ih 
\'eiH/'a — lo s'iiltoil- opt r.l 
•I ' Oli la natili .1 nell.i natura v. 
T.e sue loi’iiu gedini tnche 
ci ente i oii i niateruili di oi'ni 
giorno, le sin- Imee d’acqua e 
di line III eri .ino nelle legni 
ilella naiu’.i Torden.- iier 
tr.imntaisi in simlxili, iispit- 
tando r.imi) ente in (in \eii 
gono inseriti. 11 i gioco i 
geometrico, mfaUi, se si pie- 
g.i alle leggi (he ordin.ino la 

n.itur.i, le lolhiie, r.itniosli ra 
Circostante, rusiionde aia he 
airurhanistK .1 di h'iri n/.e. 
rapportandosi ai suoi monu 
minti ed .dl.i sua sfuttura. 

K < Osi a Prato, nell.i i oi ni- 
le del c.Isti llo di irimpei.go¬ 
re. D.ini K.ir.IV.IO ha illustra¬ 
to la t doppia » mo'tra e le 
r.igioni della sua arte nel 
corso di iin.i ( onferen/a 
•st.imp.i .ill.i (|u de h.uino p ,r 
tecip.ito i s ndaei di h’iieii/c 
c di Prato, gli assi ssuri .dia 
ciiltiir.i dell.i regione e di Ile 
due c.ttà, e dove e st.it.i uffi 
cialmente prcscnt.it.i l.i mo- 
.stra. da! carattere interna/io- 
nale. patrocin.it.i d.ii presi- 
denti dell.i reiiuhhlica d'I- 
•sraele e di It.ilia .sotto gli 
ausjnti delle (itt.i gemellate 



I Unii sciiltura di luce | 
nei cielo di Firenze 


L’esposizione resterà aperta fino a settembre — Le 
opere create sul luogo e inserite neiranibiente — Luce, 
ac(|ua, cemento, utilizzati per «costruire» le sculture 


con F ri l’/e e Piato oHic (ho 
d.i iilt.i del mcd.o oriente, e 
I (ili- ha visto r.ulcsione ih 
IKUsonalita del mondo dcl- 
I r.irte e della polgica oltre 
i che delle organiz/a/.iom di ll.i 
! resisieii/a. Un.i tno.slr.i didi- 
I c.it.i albi i’.ice nel Mondo, a 
quella Ir.i .irabi e israeli.ini 
come a quell.i Ir.i le genti di 
tutti I [Mesi. Un c.ipitolo del- 
1,1 ino.stra. la i linea degli u- 
livi V. è srata indicata da Ka- 
rav.in alla memori.i di (Iior- 
gi(i La Pir.i. L.i mostra rap¬ 
presenta tra l'altro la prima 


I iniziativa comune tra Firenze 
I e Prato, in un [mi vasto [lia- 
I no di collahora/ione culturale 
! che .si svilupperà tra le due 
ì città. 

j Dani Karavan. israeliano, 
I .scultore [Hilitico ■ — come 
lui .ste.s.so .SI del misi e — [ler- 
che ligi si e nciramhiente iiuse- 
j rendo lo sue opere nell'am- 
I hiciite Ste.s.so. è coii'iiierato 
dal critici ima punta della a- 
vanguardia. un picaiiere delle 
nuove forme artistiche. Il 
.sindaco di Roma, Carlo Giu¬ 
lio Argan. ha inviato a Kara- 


j Vesn una lettera, in cui s('Uo ; 
I linea che la .sua è una delle I 
! ricerche [iiù avanzate nella I 
I scultura, e jnio dir mollo ai | 
I contemporanei . : ( facendosi . 

1 simbolo nell.i sua .scultura la ' 

! natura .si iivel.ij. ! 

! 1 
I .< Pen.s.ivo ciie fosse [i.iz/e- 

! 'CO re.iiiz/tire questo (iroget- 
I lo; invece i comuni d: Firen- 
! ze e di Prato me ne hanno 1 
dato l'opiiortunità > — ha 

! detto Karavan. La mostra 
I non è la raccolta di lavori 
j diversi, m.i riio costruita 
t qua. l’ho fatta nascere in 


questi due luoghi, due sedi 
non [X'r s|X‘7zare. ma per da¬ 
re coni nuita a! progetto *. 
Ka»'avan intende aprire un 
nuovo d:sior--o tra l'iionv) e 
!’o()er.i d’.irte. tlu- deve es-e 
re 'da vivere »' |)er questo le 
sili- siiiltiire siilo I re,Iti' <.iii 
1 m.iteri.ili di ogni giorno, 
'Olio (osfuite IH 1 i.iiìtieii 
dove n.isii.no gli oggetti e gli 
<^:■■e<h delhi Cit'à. soiirattutto 
si ii.issono visitare, si |)U() 
en’l ,11 e. ■ .il le li'.e e 

vi .\o'i vogi.o 'iiuttaie i 
1 i.ighi i.iiiio p.ist: 'U CUI im 
(>o i,- I niiei Livori, ma ri- 
'(H lt.iih. non disturbarli, ag- 
giungtie qualcos.i .sO|):a. 
\og!o l'iseriri le mie <>l>eri 
iieir.imlm lite. I due ambenti 

— - ha proseguito lo scultore 

— esistente ed iii'iuito. de 
vomì incontrarsi. incontro 
(he e .siiiil)olo delLi [i.ue o 
K.irnvan vede l.i sua ojiera 
(Olile i.ii tiiaiigolo" 1,1 luitiir.i 
urbanistica, il suo lavoro, e 
l’uomo (he non è solo spetta¬ 
tole ma vive le .si ulture. « I 
miei lavori — ha proseguito 

— sono di pio()rietà dei due 
I omuni dove ii ho creati, 
neri liè sono "tagluiti” a mi¬ 
sura dei luoghi ., Karavan 
( he dallo scorso settembre 
studia Firenze e Pr,ito e [ire 
para la mostra, conosceva già 
da lungo tenqx) la Toscana. 

Sono venuto la prima volta 
.1 Firenze nel ’.56 a studiare. 
Ho .scelto questa città perchè 
vita e arte .sono insieme, qui 
!io vi.sto gli affreschi sullo 
stes.so inti.Tiaco delle case, le 
sculture della stessa pietr.a 
dei marciapiedi: l’arte è usci¬ 
ta fuori per entrare nella vi¬ 
ta d’ogni giorno. E da Firen¬ 
ze ho avuto questo insegna¬ 
mento ». 

11 verde di Boboli prosegue 
nelle sculture di Karavan. le 
linee d’acqua sono il simbolo 
della vita, quella degli ulivi 
la linea della pace, quella del 
la.ser la linea della scienza. 

Un contribisto è stato por¬ 
tato anche dai bambini di li¬ 
na scuola fiorentina: hanno 
chiesto al comune di invitare 
(lei ragazzini arabi palestinesi 
ed israeliani. L'invito è parti¬ 
to per il medio oriente, la 
città di Nazareth ha ris|X)sto. 
A Firenze verrà la delegazio¬ 
ne della pace dei bambini. 



I 


àia c’è il pericolo che la legittima soddi^sfazione si trasformi in rilassatezza 
11 presidente Metani ammonisce: «Abbiamo meno probabilità di prima» 


' Un l'eccliio detto '■ciitenzin • 
' ilir (/. ' heii ( oìr lìieia r qui | 
I (itl'i metti deU’tQìt'i II Sp e ' 
I !•)(). hi l’i^toie^e (•/.(' li'i ini 
itelo nella niutiuru piu ■'tre- 1 
pitosa i òuoi ISO minuti di 
pas'^ione prima ilellii fine del 
iitmpioniitn, ora vi tiorii hen | 

o.’Uc Ut meta del guado ter- 
: .so l'umile Meim della 'Ul 
ì venit e SI appi està ii con- | 
I eludei e il eammino nella ma- 

I nielli piu /eliee I 

« 

l/inuApettiilu e diiompente 1 
.successo con il titolato Mon¬ 
eti la iiliini ia nelle ilolei ',tni- | 
I tui.jeie dell ehbieiza c la ca- . 
j tapulta nei neh sema nuvole | 
1 della soddis/azione. Due a :e- , 
i rw il risultato che gli <■ esper- \ 
1 li > del lanopinto inondo del- ! 
/(I « pedata ■> ric/iiascoiio chis- | 
suo. Quello che non lascia i 
spazio a Iecriminiizioni e il , 
yiuino dopo sui giornali non [ 
concede piombo ai l'sc » ai j 
j « ma » o ai <; torse» | 

I Una iittoiiii netta, sicuia | 
segretamente sperata un'in- i 
tera settiiniina, covata ne'- | 
l'umile silenzio di chi sa di 
avere ogni pronostico avvei- 
so, perseguita caparbiamente 
per tutti novanta minuti sul 
prato verde del campo e ono¬ 
rata dai piedi micidiali del 
bomber Ferrari e da tutta 
una squadra che gira, fa gio¬ 
co e spettacolo e che certo 
non SI menta di dover anna¬ 
spare per rimanere in una 
sene che le va giusta a pen¬ 
nello. I 

\on regata niente a nes¬ 
suno la Pistoiese se rimane 
j in B: dopo un girone d'an- 
I data disastroso, contrassegna- 
I to da umiliazioni a catena e 
I da partite più non giocate 
I che perse, quello di ritorno 
i e volato tutto sulle ah del 
successo e della rimonta ge¬ 
nerosamente sperata ed inse¬ 
guita anche quando si per¬ 
deva nelle nebbie di una clas¬ 
sifica sempre più ostica. Ora 
tra la Pistoiese e il sogno 
rimangono novanta minuti, 
ancora una battaglia, ancora 
l'ennesima ultima spiaggia per 


lini si/iiridni ihe ormai del- ' 
l ultima '•puiggiii ha tatto .1 
silo mudo io\tiinte ih iiveie 
OiiC'ta lo'ta aH'itndui ariin- 
I ione ninni heia il supporto 
del tifo si gioca a Lecce 1 
c 'inalino leito poi hi quelli | 
ette SI not’aiiiio periiiefteie * 
i.nii tiii'ieita lO'i litiigii e co¬ 
si costosa j 

.Vini mane ilei il però la de- j 
tei minuzione . Questa sono ‘ 
settimane che e stata riho- 1 
latti c clic da buona piota 
ih se ogni domenica sul lam- | 
jio. quando '! 'tringono i nodi \ 
c dalle pinole si pas'u alla ’ 
prova del nove dei tatti. Ma ; 
c’c un tiselito, o ineiiho tia j 
I tanti liscili di unii situa¬ 
zione non cei to loscit e tut- ; 
l'altro thè dehiittnamente 
iViOltii. le Ite Ulto tu più. 
di fiescii data F' nato lon 
la vitlolla sul Monza ed e | 
frutto appunto della Icgitti- | 
ma soddv'/azione che può ii . 
schiaie di tiasfoi inaisi in ca- ' 
lo di deteninnazioiie. ' 

I dirigenti temono piu que¬ 
sto iieffetto rilassatezza n che 
non l'impervia prova che h i 
aspetta sul campo. Il presi- j 
dente Maicello Metani net to- | 
to pronostico della salvezza fa I 
addirittura marcia indietro. 1 
Aveva dato la Pistoiese sal¬ 
va al 50 per cento prima 
della partita con il Monza 
ed ora decurta drasticamente 
tl valore. Dice: « Cinquanta 
per cento al Rimiiii. trenta 
per cento alla Cremonese e 
venti alla Pistoiese, Como i 
spacciato ». 

.-ìll'atteiito diligente tl suc¬ 
cesso sul Monza pare aver 
fatto l'effetto coiitiario a 
quello aspettato: u .Meno si j 
parla meglio è — dice quasi | 
a scusare la sua loquacità , 
insolitamente azzoppata — 
tutto SI gioca sul lettangolo 
verde ». F poi assicura: « sia¬ 
mo concentratissimi, tutti. 
Ma, come vede, abbiamo an¬ 
che l'esatta misura delle no¬ 
stre foize e dei nostri limiti. 

d. m. 



In cerca dell’ultimo miracolo 

Ancora sei giorni con il fiato sospeso, poi gli ultimi decisivi 90 
minuti. Sara l'ultuna partita a dacids'i,- I destino della Pistoiese, a dire 
se la squadra di Ricconi ni potrà cerci'ta la rivincita nella divisione cedetti 
o precipitare nel baratro della «CI- Per la punpanle Pistoiese d 
questi tempi, illuminata m cabina l'i isgia d..! ^ cervellone t Frustalup 
ed esaltala dal bomber Ferrari, ness.iii irae iardo e t-oibilivo. 

L'aspetta una trasferta che ha p-r-.o .1 suo carattere di scontro deci 
sivo. Il Lecce, con la sconlitta subii > s Taranti) ha visto ssaitne i sogii 
a lungo cullati della scalala olla si'u A c iiaii potrà non tiscniirc : 
contraccolpi della delusione per un Ir. .u.-idn stugijiiogli di inano a due 
passi dal successo. 

Ormai condannato il Como, che don-einca dovt,i far visita ad un 
Catanzaro deciso a strappare con i (lenti (jli Ultimi punt.cini che Io sepa 
rano dalla mass ma sene, la Pislou-e t’ovr' contende e alla Cremones- 
la permanenza m sene B II conp lo non soia tacile la Cremonese ha 
dalla sua il iatlore campo, inconticia in casa il tranquillo \/aiese, che 
ormai non ha piu nulla da chiedere alla classili.a, ma la Pistoiese god. 
di una superiore condizione di torma 

Tutto è rimandalo al verdello d.l campo. Gli sportivi di Pislo i 
attendono l'ennesima conlerina dello Pistoiese « monstre » del girone 
ritorno. 

Nella folD! Ferrari della Pisloiese 


Un*importante verifica 
proprio per la Toscana 

Con le aree 
faunìstiche 
un anno 
decisivo per 
natura e caccia 



in questo articolo il se¬ 
natore Evaristo Sgherri 
fa il punto sulle Iniziative 
per salvare la natura e la 
caccia con particolare ri¬ 
ferimento alle aree fauni¬ 
stiche. Na scaturisce un 
impegno che trova nell' 
unità e nella collaborazio¬ 
ne tra le diverse forze la 
chiave per affrontare 
davvero il problema della 
difesa della natura. 


Ui fase d: irani..'in:'.e 
sta [ter liiiire. Il nio:i('h) 
nainr.il'.-He vei'.aiorio 
sta en'r.indo in una fa.-ie 
nuov.i. [UH domples?,! o pò 
sitivsi gra/.,' al.a Legge na 
zionale ed a. quelle reg.o- 
n.ali, alle facoH.à leg’.slati- 
ve paSs'ate all-' Regioni, od 
agli on’i locali au.r.iverso 
le deleghe. :n materia di 
caeoi.i D. o.o e in-.i;^pen- 
sabile e urge:!!.' av.'re n.e- 
na eo.'.';.'::.'t e .'aper trar¬ 
re le eon.T!''.' consegue.n- 
zo che per tu:!, ito d.^cen- 
dono. Q-ae.sto e particolar¬ 
mente vero e valido per la 
Toscana. Il 197,S sar.i por 
la no.'tra regione un anno 
rii ecce.' on.il-' nrpor: i.', ’ t 
per lo l’v .igua''di.i d '. » 
natura, de.l ainb.enle e p-'r 
il rinnovamento della cac- 

e.a. InfaU: ,iu's-'.inno .t. co¬ 
nio r.nalmeir.' il ea’: ;T.l.t 
rio Venator o regi male e le 
au-gurab.;' oinore-Te'.'.t 'on 
almeno le reg.on: ’i.mi- 
troie, il te.-:ino unico ni- 
zionale grt’iito. che con¬ 
sentiranno di .s’c.perare le 
am.ire.z/e e ; profondi m.t 
le^-eri de'-' '.iis-t'' st.s 

gi'.n. \ei'. T■('.■.e; ma ,'0 
pr.t*"!’*o e n tr ma Ino 
•co ,i\n T 1 l'r.ì"."' !' 

c.i .0 -i . e .ir." M in -e 
r ■ 1 ,ii'li 1 ' T.-.- ei"-' L 

di . p 1 il. p.ù 1 ni f'- 
c • i‘ i; ; c.e.. i I •- s--? 


51 dì '.i.. IO .,1 . pc.-nc.iin 
r.n ' one ,se;'.sT nt'ua 
l:'*'co e veni'.T-'o 'l-'l 'o* 
r"e.'.' ’n-',-,j ^ .s; ;-t 

c rnirn.i i ec.-i ' e'.m'.'.'i'c 
Sii.' 1 • ir.ii 1 ''.n \ a'; i 1 'r 
5 1 1 v.t. . 1 . ,1 .1 r , ir. i g 1 : a c 

sv.luppi'e il iiU'.niono 
naturali'; co. ami) entale e 
feuni.>t!co. Non è un coni- 


■ pilo f ielle' E’ una pohUca 
j nalur.ili.-'lica e venatoria 
I comi)le.s.sa. difficile e nuo- 
i va; e proprio per questi 
j motivi e.-ngr'. [ler e tvere ri' t- 
, con .-successo, da un j 

I laro l.i [i.irteeipazione ot- 1 
' fiv.i e l.i .'ollaborazione dt 
i tutte le fo.-'o intere.'.'aie: 
t enti ]o.'',al!. cat'oi.itori. n.i- i 
•'irali.-e.. [iroduttori agri- j 
col.; c d.tU'altro lato una | 
mentalità, una coscienza | 
di'.er.'a. r.nnocat i r..'n.'t:o j 
.'.1 :).i-.-:ato, un ni .'da nuovo i 
I da pa-‘e di tutt. di jiar.-vi j 
I di fronie ai pro’o'eni; della : 
I n.itura. deirnmbiente e del- j 
I lo sport venator;o. Tutti | 
! dobb.amo liber.Trci delle 
j scorie che ci tr.T.s;iniamo 
I dietro, r.nnovarci e ope l 
I 


rare per raccogliere e uni¬ 
re tutte le forze, perchè 
solo cosi sarà pos.sib.le af¬ 
frontare e ri.ìOlvere 1 gravi 
0 difficili problemi che ci 
st.anno di fronte 

In questo senso .stanno 
operando i cacciatori e le 
loro a<‘=oc;a7ioni. .sia pur 
con lentezza e fatica. Ma 
pronrio per questo appare 
e risaiia nella .'Ua gr.inde 
importanza l'aver costitui¬ 
to in To.saana l'unione re¬ 
gionale fra le a.ssociazion: 
venatorie con articolazioni 
a livello di o.gni singola 
provincia e di area fauni- 
.stica Ciò permetterà di af- 
fron'are d' comune accor¬ 
do le que.sfioni che ci .at¬ 
tendono. d. sviluppare im¬ 


portanti e qu.iiificate ini¬ 
ziative e di avanzare suiia 
via dell,! costruz one di un.i 
federazione unitar..i fra le 
a.ssoci.izion: dei cacci.itori. 
Sarebbe ingenuo nascon- 
I dersi le difficolta. La .stra- 
I da non è certo in discesa; 

basta pen.sar*' a quanto 
1 .s*a dietro alle vicende dei 
I c.icc .l’ori »• (l-'!.o .oro a.s- 
^ sociazinni <'onì<* tutto c o 
! .i:)ir..i piirtro');).) ancor.i ti.i 
i -peso rilevante 
j Ma ormai i! ghiaccio è 
I rotto e nei cacciatori .'i 
i e.stende sempre più Io con- 
j sapevolezza che quest.i o 
la strada giusta da s'gu.- 
re per andare avanti. Cm 
1 na*uralmen'.e non vuol di- 
I re annullare le d.ver^.*.'i. 


I Da domani a domenica tanti 
! concerti al Maggio musicale 


I esistenti e tanto meno 
j mortificare raiiionomia di 
j cia.sctina aSsSOCiazione; al 
contrario, significa esaltar¬ 
ne e nobilitarne i! ruolo 
e la funzione, accentuando 
in ognun.i lo stimolo e la 
emula.-iione co.^trutiiva di 
idee. 

; S-enza dubbio i comtin:- 
' ,'ti d.inno un contribiro 
! .s('mpre pai fondamenta;'' e 

j prc*/io~i) ,1 

* d. co.labor.i/.on - d; uni 
1 t;'i fra i cacciatori e lo 
[ ro assoc.az.on. e con rat 

• to .. mondo deg.i cii'. ..a 
' cali de: n.itur.il..":: e co”. 

j i.id.no. Si avvertono g..i le 
positive conseguenze d-'ila 
' maggior-' a**enz:one poli- 
i : e.i. fi-1 pu c i.s'antc un 
p-'gna. d-jlla crei/.one c. 
I adeguar, strumenti di d.r*^-- 
j zione e d; lavoro i.n qur 
; .'-‘for-, (’h-e 'a o-giT./zi 
; .'.ori: *1: u.irt.'o. .i ' i": 1 
. v-gll , ehi piu eh. m--r.o. 
; -Stanno dando a q.je.it: prò- 
, oAm:. Sono r.c:,;.'ati on- 
' confano - non b sogna so' 

' 'av.ilii'.irl,. 


L>au..;., alle ’-'O.ìà. al IV.Tt.'O Caa'.'.in.de 
(in l'on.iniento turno E*. .(\ra ’.’.iogo .1 
pr.i.i.T » ri. certo del Duo p’.ani^it.co .A.for.s 
t .Mo.'s Ken.tarsky. 

Il (-.iiniua c li seguente. Sciiubert. 

.< Son.i'.i in do magg. op. 140 • («Gran 
D.ia : " L.ceti. «Monumenti. Selbatportr.^.'. 

r. ( mc.'.i.'" (lOTb), tre pezzi per due piaiu- 
firii. >, 1 1 ' .'ne.-' .ninrulal.'es'> per due p.a- 
ni',,r';. s: ravin.'.-v.v " Concerto per due pia 
Toiorti ;ah 

• • • 

Coinè (_ stalo p;u vo’.te ccn'.unic.Uo, gio. 
\...! „'..e P('lìo. .ai Teatro della P. rcr'la un 
al i on.Trr.ei.to turno A. platea e secondi gal- 
ìer.»' t. preT-'t.» ia pr.ma rappre'er.tacior.e 
di >• .t^pern ». 

(. A » — singspiel in du-g atti di Gior 
c; T .'l.rin; e S.iivatore Sc.arr.no. d.T Henrj’ 
J.i.,. .' ici. ir.iir.ment; di LuTrcnzo Da Pon¬ 
to - e .n pr'in.a rappre.scntaz.onc a-s.'Oluta 
’ La n.ii.-.c.’ e d: Salvatore Sciarrino. P.artc 
c.,,.(. .' .• spettacolo gli attori Paolo B.»- 

V.ii:;.., G.izz,):o. Davide Lep-irc. Geor 

s. ,i i.-p,Vi. Mina P.a Mele. Lisa Pancrac: 
i- . i; Alide Mar.a S.ìlvelia (soprano». 
.\ian.l Al c.dotti (flauto e fl.Tuto in .-'OD. 

B(i...;r: (Viola». Germano Cavazzoli 
»t.i..iT.iiio e ptrcussionO. Roberto Fabbncia- 
n. ( )it.»Mi.o. f.auio. flauto m sol e flauto 
l'.'i-.',-». I.u g. Lanzillotta (violoncello). Ales- 
^.in.iro .■'Picchi (clavicembalo). Direttore: 
sMlv.i'oi • Seiamno. Coordinatore musicale: 
G i.'-p ' .Montanari. Regia di Giorgio Ma 
rini. Scene dj Pasquale Gro.ssi c Giulio Fi- 
purclll. Costumi di Pasquale Grossi. Diret¬ 


to.'-c a-''’.'.'t’.;c'tnr.entO' Raoul Faro!:; 

Le replic'r.e d: ; .-X-orrn > .t'. ranno luogo, 
.'einpre .■>1 T-'atro deha Perg,'!!. \er.:rdi .d 
le '-0.." (in ahhon.irr.ento iu.no B p!,Ttea e 
seci'nc.i g.dler..i». 'Ubato .die IG if'uor. ..:) 
l.en.i.i'.t nto». ^ab.Ttn .die J:'.)30 'in .(bNrna. 
ir.en: T forno pnin.i gahs-r.a'. domenica 
a’.;-.' Iti cuori .lobo.T.in.t'Ito I e dom.en.c.T a’, 
le ’^.T»;) (in abt}on.am.cnto turno lì. pr.m.a 
p.irera' 

• ■ • 

Il .'eei'i.da Cri u;t..r.o re,'..al del .ohn;.':.a 
Gu don Kro’.ner .'. "O'.gera. al Teatro Co- 
ntu-utle. p o'.fd; ahe 30.30 <..n aboo.Tam.-cnto 
l’cr.a F> 

11 p.rrram.nia r-om.prcnde nTa^icnc o. Scl.u 
hf'rt. Pr>'.-.o:;t \. Y.saye e f'ranck. Partecipa 
al cnnctrto il piani.ita Oleg M.)..'icni>erg 

La pr.niT r.appre.'entazione del < Sogno d; 
uni nelle ri. ntezz.a eai.ite o ai Bem-amin 
Br.iten tr.o\.*a fk'r Firenze) — prevista dal 
pr'.z.-.irnn'.a ufficiale del <. 4L Maggio Muai- 
cii' L.orfn'.no» per inariodi — e .'lata 
nnv.ata a venerdì alle 20 30 .t 1 Teatro Co- 

r.uin,'.!" (in ahbon.amento turno .-\». 

* • » 

Il .secondo ed u’.timo ror.cortio del D'iio pia- 
ni'ti'M .Aliona e .\loy.s Kontar^f;y .'. effet 
tiur.T .'.Tbato alle 20.3») al Te.itro Comunale 

(in abbonamento turno F». con lo .'tesso 

• • « 

programma del primo concerto. 

La .'•eccnd.i rapprc-sentazione del <■ Sogno 
di una notte di mezza e.state » di BritRn 
avr.a luogo, al Teatro Comun.alo. domenica 
11 giugno, alle oro 16 (fuori ablwn.amenlo». 


.Non na.st.ino p-^-n m no-s- 
-S'.in modo .i .n om- 

nra d fatto che p-'r .ìftvr- 
ih.Tro d'?:.n tivain-r-iT'' qje 
sta stolta, per imperi.rz 
, oattute di arres'o o pcgg.o 
] (incora ritorni ind.-ztro. e 
j .nfi.spen.sabi:e che i'.Tfivi- 
^ rà di orientamento e d; 

I mnhditazi.one unitaria de’. 

; P.'.rttfo SI .r.’-'iTsif.eh: o s. 

* estenda per superar-a sa.' 

• no'evo;. • ittor.a es.- 
I st'.-nt. dì resòten/a r.a.sca- 
\ -s'a d,i esa'perate volontà 
j ci. dtfferenz a/.or.e ad ogni 

costo, da pi:er..o - spir.to 
di corpo ». da polemiche 
infanti:;, residui di rancori 
de! passato e di incertezze 
verso il presento: tu::? co- 
.'0 .'he creano o.staco'.i alle 
iniz.ative e a’, proc-csso un: 
tario in atto, e disorienta¬ 
no anche .altre forze poli¬ 
tiche e aiutano ohi tra 
queste forze non vuole la 
collaborazione e l’tinua. il 
rinnovamento e !a riforma 
delia caccia. 

Evaristo Sgherri 



Quattro squadre 
in lotta per 
un posto in « C1 » 

In quattro a soffrire fi¬ 
no al lermine. Anche il pv- 
nulimio atto del campio.'i.a- 

10 non ha risolto lutti gli 
interrogativi m quanto per 
l'a.ssegnazione del dodicesi¬ 
mo pasto m CI .sono ancora 
in lizza quattro squadre, 
chiuse nello .'p.izio di 2 p'un- 
ti. Tre avr.inno d.ritto alia 
promozione e una non sarà 
ammes-sa allo stato attuale 
non SI può e.scludcre di an¬ 
dare anche a una coda. Poi¬ 
ché questo era il motivo do¬ 
minante della giornata \ale 
la pena visiere come si sono 
comportate quelle '.quadre. 
I pm sforlnnati sono stati 
senza dubbio i bianconeri 
del Siena che hanno pareg¬ 
giato a Forlì e sono re.stati 
in corsa ma c è da dire che 
1 bianconeri hanno giocato 
una bella pari .la e avreb¬ 
bero meritato il succesatr. 
un succe.s.so che avrebbe con¬ 
sentito loro d: m.gliorare 
.=i.en.s;bilmente la posiz.ione 
in cla-s-sifica e ingu.aiare de¬ 
finitivamente 1 romag.noii 
del Forli che .nvcec con il 
p-ire-vcio coniinuano a .'’a- 
re meglio d--ile ahie .'(i.i.t 
dre anrnr.a in ror.=a i'»^r ’a 
C'I. H,(nno fatto centro in 
vece gli azzurri dell'Einp.a- 
1; ciré hanno liquidato alla 
brav.t l O’.b.a ronq'.i^-.tanrlo 

p.inti pri-z.O'i che non .■'ono 
ancom .' iff.r.- nii c riovr.nn- 
no Q'.iindi .ip-'rare cioinen ca 
pro5.-)ima in un risul'.ato po 
sitivo su! terreno deli’.Arena 
di P..sa in un derby che ri- 
. .(infra gr.ì.ì p'rnbl.co e 
..nl-Te..— 

L’iUtr.i squadra e .1 Cln-?- 
:i eh" na av.uo la .sven'ura 
di a”..l.(re a sr.oeare a.l .\r- 
c—iZ-t ro.'.'ra ,i.-. L.vorr.o 
e;'.-- -'Oi'-.i .a ^.c-irezz.i e g'.. 
ain.\.'ti'.'a .sino ri'.L -'.'. .( l.ar 
centro .'..a pur-' a conc.us.et¬ 
ile a: u.T.ì cwr'.t.i ci.i'an.e.n- 
te ca.nbatfj'.i. D.ar.do uno 
.sgi.Tr,*") .ì.'l. alT. rs'.:'.’T'. 
re d.( rez..''r.are li ror.fer- 
ma de.IO Spai c.ne na battu¬ 
to io Spezia mentre la Luc- 
che-e c P.irrr.a facf.'tdo 
(entro rripettivam.ente cc-n- 
tr.T il R.cc.or.e e il Gi'j...)- 
r.o'. a restano ..n cor^a p-cr la 
.‘•econd.a poltrona d.ato che 

11 P..sa ha defjTitivamente 
rot’o faee.ndosi battere nel¬ 
la trasfe.'ha di Pi-ato da una 
compagine azzurra c’ne si e 
voluta licenziare in bellez¬ 
za dai propri beniamini. 

Bella prova dell'.Arezzo 
c’nc e andato a vincere sul 
ca.'T.po d; un Grosseto in 

d.sarmo e .'quillaiTte vitto¬ 
ria delia Massese scesa in 
campo m formazione giova- 
n.le contro il Fano. Il pro- 
gram.ma s: è chruso con un 
pan fra Tera.mo e Reggia¬ 
na a conclusione di una 
bella partita. Il fatto che 
alcuni interrogativi restino 

f.no airultima giornata sta 
a confermare che il torneo 
è stato equilibrato e inte¬ 
ressante. Si tratta in pra¬ 
tica di Porli. Empoli. Ghie- 
tl e Siena chiuse nello spa¬ 
zio di due punti che dovran¬ 
no gicxiarsi .1 diritto alla CI. 


Rinuncia al Tour 
la Magiiiflex 

Dopo In Scic-Botlecchia 
anche la Magnifle.v dei fra¬ 
telli Magni rinunci,! al Tour 
de Fr.ince. Molti dei corri¬ 
dori interpellati hanno m.i- 
Mife.stato poco entusiasmo 
per la grande cor.ia a tappe 
transaipin,». I/uiliina deci¬ 
sione spetta a Vandi che ve¬ 
nerdì avrtà un incontro con 
: patron della MHgnifle.x. 
Vandi .'O.st.ene di no.n .sen- 
tir.s; bene e di temere la 
montagna oltre i mille metri. 

Ciclisti in gara 
ad Arezzo per il 
festival femminile 

In occasione del Fesliv.il 
nazion.ile femm.nile che si 
svolgerà il 30 giugno alle oro 
21 ad .Arezzo avra luogo una 
corsa cicii.stira ri.servata a; 
profe.-is.oni.sti organizzata 
dalla C(X)pcrativa Edile 
Querce. 

Al .1 inanife.staz;one pren- 
de.’-anno pari^ il campione 
del moncio Moser, Faiibri. 
De M.iv'ick. Edvvards. Ma¬ 
gna :n: Panizza. Vi.-ientin;. 
Povziali. Bellini, Corti. Maz- 
z.Tnl.n . O.ir.o.'.d.. lìertolo'to, 
iìtronc. B.tio^sSi. Ssintcroni. 
H (itì.f .Alc r: Per’.Cto. Ta.- 
Cr-'ai d. c .Saronr... 


Diciannovesimo 

successo 

di Giuseppe Saronni 



.Arc’n.viato il g.ro della To¬ 
scana e il C.rcuito degl: As- 
ii d; Tavarnclle .A F.- 
re.nze s; c imposto Pe.-letto 
con un az.one a sorpresa, a 
Tavarr.e..e Gru-^ppe Saron- 
n; h.a col'o ;i s'.;o d ciann.o- 
ve.iimo .s.iccf-.s.'.o d; .«tagionc. 
Ma gl; spor..v; e : s'uo: t.fo- 
si non dimenticano la scon¬ 
fitta pat.ta al «Toscana». 
Saronn; ha riconosciuto di 
sbagliato Al «Toscana» par¬ 
ti lancia in resta quando an¬ 
cora mancavano oltre cento 
chilometri. SI dannò mo.to 
e le energie Io tradirono 
quando invece lo avrebbero 
dovuto .sorreggere per rispon¬ 
dere agli attacchi degli uo¬ 
mini della Magniflex . 

Artef.ce del successo di 
Perletto è stato Crepaldl che 
all'.ngrcs.so di Fi.-cnze, si è 


p.azz.ìto in testa con gl: al¬ 
tri compagni, permettendo 
(■o.si a Perielio di guadagna 
re quei dic'ci. venti metri che 
gli hanno perme.'-^'o di tai 
.suo .1 52 Giro della To.'.cana. 
E niente hanno potuto fare 
i velcK'ist: come Gavazzi. 
Martinelli e Saronni che g'.à 
affilavano le armi i>'r la 
velocita. 

Cibi Baroncheili 
lascia ia Scic 

Ormai .1 divorzio è cer'o, 
Baronchell. la pro.-«.;nìa st.i- 

g.onc :ndo.s.ccrà un'altra mi¬ 
glia. 11 motivo è da r.cerca¬ 
re nella incoinp-iiibiUt.à con 

G.u.'^eppe Saronni. J duo non 
5. parlano neppure. Domeni¬ 
ca a’, circuito di Tava.'nclle, 
Saronni e Baronchell; si i-o 
no ignor.iti conipletamentc 
e hanno pranzato ognuno 
per conto .suo. Gibi B,iron- 
riielli ha già avuto delle of¬ 
ferte dalla Bianchi e da Ar- 
deho Santini, il patron delia 
Zonca-Santini Santini vor- 
reblK* dare il « via » a un.i 
formazione e.sclusivamente 
tasc.ana la « Santini Chica 
vo » diret'a da Roberto Pog- 

e.ali. 


Bartoiozzi-Moser 
divorzio ili vista 

Un'.'il'.'a celoìirc copp. i 
.-".Tihr.a .s'T .cui pun'o rii d,- 
v .de.-,'-.' quel.a di Bir'olo//.. 
d re;loro della San.'on e .Mo 
aer carnp.one del mondo La 
voce circola con un.t certit 
;n.s!.stenza. B.artolozzi la.sce 
relnlr- lo .squ,adr>)ne rie..,t 
-S.m.'on D-'r a.-ss-unt .'e 1» (i.- 
re.^.one ri: u.n nuovo er'upp'i 
sportivo e Moser passere!)'»- 
alle d.rette d.pendenze d- l 
■SUO amico e con.'igl:ere Gior 
c.') V.ìnn.icc.. 

Giglio d’oro 
leader Moser 

Dopo '1 G ro de la Tosca 
na l.a af.iale rl.a.ssifica del 
G.gl.o d’oro II! ricono.-c: 
nie.To ohe Saver.o Carmi- 
tmin' con il patrocin.o dei 
ziomalisti toscani as.-;egr,a 

al mizlior cicii.'ta) vede a! 
p.'im.o poeto il campione del 
mondo Fr.ancesco Ma'er con 
414 punti Seguono Saronn; 
(274), Panizza (114). B.aron- 
chelli ( 111 ). Martinelli (66). 

G.uscppe S.iron.n: ha mi¬ 
rato. dalle man: di Sà'.ern 
Carm.aenini. :1 premio r;'.e..i- 
z.o.ne 1977. 

i circuiti di ciclismo 
nella nostra regione 

Dopo il c:.’'cu;to d; Tavar- 
nelle i c.cl'.st, si r.vedranno 
in Toscana il 30 giugno alle 
ore 21 ad Arezzo. II l lug.io 
saranno Invece di scena a 
Cantagrillo (Pistoia) alle 
ore 16. Nel mese d; agosto, 
il pomeriggio d; giovedì 3. 
si correrà a Cenaia in pro¬ 
vincia di Pisa, il 7 a Scarli- 
no in provincia di Grosseto. 


Trofeo della 
Concordia 

Grgiinizzato dallo SPS. 
Ronco S Quirico con la rol- 
l.iboriizlone deH'ArciiJesca di 
Fiicnze, si (■ .svolto nel trat¬ 
to d’.Arno <1 Da Manno » al¬ 
le Casi me, un rally di p.-- 
-sc.i \alido qu.Ue 7 prova per 
lì (' Trofeo B .S,ij; ». Lo sci¬ 
lo del fiume non h,a ron.sen- 
t'td catture d. rilievo, ro- 
munque i! [leccato juiò con- 
..dorar': sorUI sfacente. Il 
caiiqx) di gara e .si,ito d: 

HI tre zone vincitrici 
(lei'.e ([U.ih .sono n.-iultate le 
'qu.idre A delle .seguenti so- 
(• fa U. S Ripoli. O S. 
c.iv.ilhn.'v e Fisliing Club Au 

101.1 di Sr.indicc:. 

t^iiesta la classifica di so- 
(leta 1» F,,shlnE Club Auro- 

1.1 di Scandiccl (Paolo del 
(ìua.s'a. CL Franco .Meacci. 
Riccardo Rairgei e Mario V.- 
vi.in.i punti 4.'380, 2» U S. 
(hivallma P. 3 4 ').-). 3) U. 5. 
Ripoli p 3 OS}; 4» U. C.arac 
ciolo Triple Fish, p 2 27.3; 
.SI U C. Bandmi; 6) U C 

H.irbennn; 7» .SPS Casel 
;ina; 8» SPS Bar M.aurizio, 
Prato; Ui Polisportiva Cha- 
sanutj'.a. Prato. IO» Dopola- 
vo-o ferrovi.ir.o eh Fiic.tzo 

I.,« proni ,(/(ino .t-.r'i Ino 

'-'Il .ih.i • (il- d- ;; 1 orio-a ()- 

v-inizAitrice li !'( eiucno 

Prossimo rally 

f-tabato prò s ino IO e i 
i' '.o, ;)• r ì'(>r--.ii.-//'i,-..);.o q, ; 
C'ii lindi di P.'•().,!. 5. ef- 
letf.iera un rally d, pesc.i 
a cui potranno prenriere par 
te sq-jadre d; *ut(; l Cr.tl 
a,- ' i.da'. 'ieì'a rez.or.e. 

I 'apii’i.r.ir-.i n'ij e t s'.i'o 
al.-' ore 13'■(■') .illa .-«‘do d» ! 
dopolavoro fer.’-ovtario di Fi¬ 
renze, via Pai'iello. F renze 
Iz* i rriz'on: jio’ranno 
'o cL.-f'-' t.in'o a! Croi Hre 
da foir.o a; coin.'.a'o .-\rr;po- 
-ca di Firenze via Ponte al¬ 
lo .Mos-é 61, P'irenz--. 

Campionato fiorentino 
di pesca pratica 

•A .-.egu.to d--ireffet*uaz.o- 
nc deh.» terza pro’.a di pc- 
'(.! pr.T'lrt. s'.oliasi nell’Ar- 
no. P ero Mi'! deh'U C B.an 
di.no si e a'urealo ranip.one 
prov.nciale l.orenlmo delia 
.'Pecialita. Tufo e tre le pro- 
sono .siate organizza'e 
dalia seziono PTPS di Firen¬ 
ze ed al termine della com¬ 
binata si è aTU’A la seguen¬ 
te grad'.iatori.a 

1 » M 151 Piero. U C. Ban- 
d no, penalità 60; 2) Gam¬ 
beri Massimo. Guido Giun¬ 
ti, d: Prato, p 60 (ma con 
inino.-T p'intozcio FIPS), 
() Ba c.str.er; Orlando. G. S. 
D' Tom Pezon e Miche', p 
38; 4* Marracini Mano Amo 
d'Oro. Firenze, p. 56. 5) Bia- 
cln: Roberto, p 55. 6) D. Ste¬ 
fano Carmine, dopolavoro 
ferroviario Pont.as-ieve. p. 
56; 7) Tizzarelll Bruno. Bor¬ 
ghigiana sport, p 54: 3) Mo¬ 
relli Andre.a. U C Carac- 
colo. Triple Fish. p 53; 9) 
Ufra.si Paolo. Ca.sa del po 
polo Rufina. p 53; 10) Ma- 
dnani Paolo U C. 























1 


, 1 

f.! li 


’H 






^l] 

/ i 


Ar 


« \\ì 

• A 




'n-' 


*, i 


I 


PAG. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Sull’elezione della nuova amministrazione comunale 


r Unita / martedì 6 giugno 1978 

Con una elevata partecipazione di docenti 


Serrata discussione in consiglio 


Ampio dibattito all'università 


sulle elezioni per il rettore 


Numerosi interventi nelle due sedute di ieri - le posizioni dei vari partiti espresse da Sodano (Pei), Ga- volerà il l!) e il ::(i «ìuroo - l eaiuliilati ulìiciali sono il prol . Cuumo e il 
lasso (Pri), Buccico (Psi), Grieco (Psdi), Vasquez (Dp), Forte (De), Di Lorenzo (Pii) - Sospensione in serata prol . Galasso - Si iirospeita anche una eandidaiura del pml . Ciliherio 



Un impegno dilTicile 


(Jrillll.’Ula . 1 . ’ l'i.t la ;.i d'ilii- !c 

pai-'iut Tal) O'^a/ailf della IcR'ie |)e:- 1 ! nnaa/.a 

riielltf) plll)l)li(() (le, p.it'di e d<lia leRje IGaie 

Dllfie.le .il)l)iailii) di-t’o a ii.'i a (a'(i ;1 liaaite del 

«il- da, lld.i!’,!, al (|ile-,'. Udlilll -’aull .ap: < -Muiica ! .1 • 
mente PUMI, 111 ( 1(1 iipi. !•• su imi'.- m laniitmi di ( 11 . 1,1 

lim(lUlsniO e .lille l.t (e pii aliti;.de dell,! liodl.i '(i 
(;el,i S; l,-ii(le 'M ])i.da.i, .1 p;>' iid,u> rii N.ipiil, ,■ 

(lell.i G.illip.ull.i un Mil'o a'eii . pii.l uijpo lii-ii lieti), 

(piello -CiinllMo iiMipi.i) L';.i/e a!li) ■ 1'■.iiv'd.iia; lo ’liipejilo 
de.'lKK ! .d .(•(, ie_’. II,!')) .1 (lue ,1 (1(1 d.to /.o 

.M.t Ilei (|:i( ! .inpcL'i 10 di : 1 oiiiidi • . m f|ue ‘e hm , 

e eie,eiiil( p'-! ,é 11 ci M i.i : 1 ' d. , 1 lor •. d i< o e pio 

■_'iei,!'.i) deli.i no'i.i i.’l.i ( d> ',1 ) '(•.■;( mi-, p( .■ -i oiilii; 

aeic 111 . pum.i al inoii.o .udu'.e • -'i. ii la liiii.pii diiu. 

sulla spaie,dilla .tid.ll'.ua ( l'int ’.i ' .1 .-iKie’i f;\l,e 
€* aoi ;e‘ il poi I 1 


Nelle labbriche 


•Si a ma M 11 la, n‘.)(l'((, ,111 la 1 j ;,, a-mio (<(,: dio 1 

llippeiil idi 1 duiU’lilM lomU'll.l! e ! !i'.o..d()ri (ielle 
miiRaioM I.dilli iene 11.1 poie'.i(le 

Nella /'Olia .udii duale .d!,i Diaupon i 011 .Sa'uiomeiiu o. 
alla KI.A'I’ con Am.im/.aia a 111 1 1 !t 1 a lo con Di- .M..ai,ilo, 
ila .MairiiaL'lii eo<i De (’<■.,,!(■_ all.i .M(il),l eoa Sara,d.irò. 
.(Ila SKIIN eoa .•Mit■ i.itile e .Sah.'taie Ho.'iclli. all.i SNI.A 
eoa Ceaci.imo, ,ti!a S.AI'l ita M.po-,'() ,dl.i .Mi-cfoad eoa 
Deaiata, .dia V.deat.MO eoa Wiad.i Hpoto, airAer.talai 
(Oli ’ruiiclli (' (’ervoae. idr.Alt.i Itoineo eoa Petn-ll.i c 
'i’ramoataua. all.t Mi.utef .l)i e con V’el.irdi e l’astore, all.i 
F.ACì (‘(.ci Liauoii. idl'IlaDder (mi I'',)raa(M. Scippa c 
Doni.se. airMteiiut ('(la (lo’roaeo e De t’.ilniii. alla Ce 
aufitir eoa Ne.spoli e Honaaai. all.i Olivetti di l’ozx.uoli 
('(ti .M.iiv..(a(). alla .SOI'’KI{ ( 011 I(a-,,(), alla .Seleaiii eoa 
Dottori!’, , ali.i D.dm.tic ( oa .Sulipaaa e M.itnsie, all.i 
Derivei e(;<i Dluelt.i. all'lt.d) .latier; (Oii .Saul e V()//,i. 
alla C.MI (Oli .S.dv.iti 

Dom.im alla Buia t’oioid eoa S,. a.i'.uo. th .\lua/du 
e D; .Mio 


Dibattito a Telenapoli 


Dota.un m!,i, •ip.ia'a .ille Ole Hi Ti leiut poi; m.ill 
(leni 111 ( fid.( un d.l).i”.'o -.'i. : (dei ciuluai «'.el eoi.-o 

della I ul)i lea « 1 no'-t r: o -p i 

InierverriiiiMo .1 d-mdnie .Antonio ('lU.t'.ino. Toti I-., ■ 
sili,! ,S.livido il’CD. il coaipajno fìe.'.ndo X’d.edo o Cìep 
Hipp.i del l’.iit to riida.dc .Modor.i’o., a -.f'idio .Satidio 
Coppo!. 1 . 


A l'avore del « NO '■ 


Coir ani.a lo a ivei o, a,iMl'’!o e. ,1 pii'c d. po... 

/.oae .1 l.i\iii|. del .. NO . 

l’i|l)l)!'(di .imo (|Ui (Il .(v.iito .li. .Ki,. d.-de 11 .u '...■m.Ii 
e.dd.e .Mf.’i- <'’uii'.iano nei pro.diia L’.oia. 


e.dd.e .Mt.’c ('’Ull'.dl 

ÌMa^i.sIraliira 

Deniocralica 


La Pretura 
(li Barra 


I ) (•..iiiaoi-- .ul.'io.i' ; ,1 

.1 .\l.im.-d ! .(■ a: .1 d-Mioe: d, 
e,( .'.e/.oae Cam;.).l.l,.i 

proiuimu.indo.. per 
.1 No •' d.eii..i.'.iii.> ai a:i 
il. >1 tiaieat() l'i!'■ '< .!! me.. 
t o a : 1 e d e, ■ 1 . ' . o a ; . 1 . a 11 ' e 

.l.dl e.-ecat IVO . i.ii.i li- d 

.AID ^u! voto .-,u! leti’.ia 
dam 'U l.i leeee Ite.ili -. 
di-'.'O.'i.o'.o d.i ; d. \t !'i .e. 
.-.l l'he pivi/.o.ii a. i; do.- I 
aienio prò "'euf r.lei.ino) 
chi' e e.in;r.i.-,;I piotoad. 
aeò.i (Orrellte e dall .-^--'o 
a. <1; e.-.i)oaeiit ; de! im de- 
.-..aio e.-ecutivo .-r’on.-,'d;..i 
Miao l iidozioiie di (|u.< - 

deii.s.on.' -..ir.^iiia''.. 
!t‘ ivippi e.-vontot ;v.i de', pia 

l . li..■Ilio e.-d.steiite 111 Ma- 
d..-t r.d ar.i I> ‘moerdtie.i. 
Idi • de .itteiTL'.amento li.i 
jjort.do. oairi. Mar:.--.tra’ 1 
ra Deiiioer d UM a r To-.i.' 
.'i .-.a ixvizioii: m .lo.it.i".-- 
<■ .id'mtonio tii uno .-cii e 
i.iaieido che aocoauin 1 

e r.idicah Nel riti t 
. 1.1 e ’.ife !f ri.-<’rvc .■-•.i 

m. )’; de-’I; a'','-’’’. de!.,i 
!ea_'-- Ue.i t‘, e .1 

ne. 107.' .-o'’o’.iii !.* 

.-••ii /’o i .):np.,i'‘’ (!.)! p.;.'..i 
m.M'.i ivr .‘-aac.Mie ; !. 

l.t: d t.l e .lo.'ll.d .1 ' 

I t-' -•.' d : .d teriii.d'" ■ 
.1 .li .'.e . Ile ; .! o'.*• a t 1 

•v.iie lif ia .d>"<’r.i •.oi'.'- d ■' 
.1 l•'v_'^■ K* .1 (■ •'...■''1 111* ('V 
-'.i t l'.d■' a .iiitM.o..; 
.1 m.iao’. IV ra 1 .--t ; 
ci.f l’.i ,dit. .-:;’a.'.('a.d.. 
ip.<’ r.-e..; d. ;> r.> o!o 
Il; v.io'. t 4 .... p > 

.:i (‘o;r .■ !.'■ • > (.ai 
• .1 ‘..'r-’t' 1 '.". < !■. • 

l'i“o.'.o ]><•;■ ;.i ".‘.i.-tor 
a..!.’. 0.10 v!ea..\ ;M ’..1 a d- !!o 

r. do.' ni'.t'.'.'o do 

.i.i Ke.'‘d..'..i:'.d.o G 1 .-. o. I 
N .'.> M.ii'.ca-.' i.'On.» ; d ic 
.'.e4;'e'ar. <i: MD ci.t' 'ni'-'. 

recor.teir.en'e p.v’.'''. 
:.d,i e d.mi.^--.l'ii d.i.. * 

eira'.»'. Ct:a.'i-n,>' K'.'.--. 

M.i.-.-..;r..s .An'.(>l;o. Co r.id > 
('., 14 ! (•.iniu'c;. L.1.4. l-'. D 
Nana . '.'m.-.o f•..-.m.i..i.. 

\I.i.;o SK'C.ine. S 

t'h eff (ì.IV.' Ser4 o 
Al.i.-v'.'.i'.o (.ìc'.4:'..n.. M.'.r<’ 


Co..ia’o.i;o. lAi-c..i.d.e P •'-> 


.Advr'.o I..4.i(sr.-> I .; 4 
i’ro.'..i a’.. M. '.e M.';'e! 
e l ’40 l.o P:e.v.- V'.’..:d .' 

fr. 114 . 1 ’... c'.'.-'.i.'e -A i-'.’.- C.' 

; .1 ro 


La Confesercenti 


.A.'.ciic ’..t Co;'.:,\-c.v 
I \>.i a.i d.'v a.i'.(’i.dt ...1 
teiit r.l/t.O.'.t' p 1 .1^ .tlv*.il.(' . 1 . 
N.iao!'.. .a\a.i ; iirip;-; 
.id. .va’. .1 I .'p.v.ae.'t d.o 
meli.va p.w-s-aa.i d ; ■ 
.< No ■' d.il aio iioa’ > cnc 
.'-..imo tu’;. .a’.erc.-..-..i’. 1 « . 1 . 
corretto tanz.oaan.i ato 
de. p.irtit; e .i.l.i t r.i.-'p.i.'a 
r.i d.'. !or.> b. 1,1 ir;, .'.oa 
cl'.e . 1 ' '.■.'t.in;'..a'.enti> del- 
l ord.ne deiim. rd Cii. e."i 
d./.o . ' .ad-.''p .td'.e per 

Olite. 17 ;.1 r. '.Ito d.e'. e ,1* 

• .\ it.i i' 0 'i'..r.c’.v..i ; e "a.. 

-■t .l’ile )/. 


Il voto .sui leti'reiulam 
de.rìl eiu.mio lieve rap- 
pr-.'.^eii‘.ire un pio.neiito di 
d.ie.s.i delie i.-taa/.oa .• 
dcllordiae demoi r.it.ro 
I. ii'-o :ad..MTiimnat( 1 . d,i 
pi. te ile: propoaem ;. de’ 
1 ...titillo re!erend.i:-;o. di 
ei.ive lornia di o.^truzioa: 
.-Ilio, po.sta a e.s.-ere da< 4 Ìi 
.-’e- e. '.ipp.. a la alt iv;’;’i 
)).irlamt atare davita .i 
iiiod.;icare !e norme oirgel- 
’o d: rt'fi'reiutma, roL'sref- 
’ .’i 1 I ,):i!liiea/.i .il ijroaaa 
I . iiaiieìi) per '.1 .si d. tor/e 
t.l; e;.-'e e r.idicali non 
;:uo iio.i de.^tare .^o.-.n.-'T'. 
e pii oM4upaz;oii! .SUI reali 
oiuft'iv; di tali forze. 

D’.ilir.i parte, pur doveii- 
iIim; nh.id'.re le n.-^erve .su 
.dcmii .m-jx?;!! della lesue 
lle.ili-. non può non ri’.e- 
' 1 : '■ elle n.'!!' d’u.de aio 
ni: P.) d; 4r.ive .i‘t.ie''o .i! 

. ■'id.ae de.ii.u r.d 1(0 ed a. 

- .'-•fs-'e i-o.ui'a',■'’('del ino 
. ai.'iit.i .lO'i'i.o. e.-'r.'iii.i 
mi'iiti p. rti o'.o.-o .-..ii-i-iii.,• 
.. vuoto Ii’4;,sia: ;vo i o'i.m' 
eaeiite alia ahroijr.az o:;*- 
.i '.'.i 44" Reale, ment -v 

i! el;. ir.i ai.it rire qii.i..i;'.- 
01 .-• I .i;i’p.ì..' .1 voion’.i 

d. ii'.iin;:. vot.iiido per !;i 
.di;,i ' i7.o.;e de.!.! !i'iJ4e 

.--a. t;.'..i:'..t .inier.’o ’p'atiii!;- 
> • d '. Od’.’ ■.'l endoan 

■ le M.-- !.i ;;;.i7.e.ie il ri'.' 
d.';:'..> -’r'i.r.iato (ir’.!.i U"- 
ir.orr...-;,i ( i.e l.t Co-! la'io 
r.i-oae.a r .i. pirt;’; 

! !,i\<>;,dor; (ìe!..! P;v ’.1 

1 .( • : \ ii'< '!' U.i ; ; .1 • >; ' o 

‘o;' .i '. p;v.'i;.'- d-i 
r 1 a'.,i4:.'t rat r ni- 

i( .1 r;. .'e4r(*‘.ir;. ro .*.1 1 
teli e.ud .'..ir., rollìi'..r.-.-.;. 
t;tt ri.il; •4U.di.’..ir; » < he tl.i 
seii;p;e. .1 i"i>..e4.i’.’.'.i :Ti> 

ri);i 4 '. ('.■4.i '..'aTi teir.to 
r. 1 ! <i-'! die.-.-ra;r.-’ro 

Ia’ia.sf 7.1^ solili l).d • 

’ a* ; p-'r !.i (i ’ i r.f ;' 
r it :>>r/ditea’.i ile’.-' ..--t.’a 
.’S t rw prò 

p r 

"(■ .a s-'ii.-o de:i;,->;-.-a'a o 
oe!!.i s’.i’.'. lì.(■!’.; ir.ia 1 
i !;r !o.o .'.o . 1 . .i .d'ro4i 
’ o..e ,ie.!e .i ..e - 44 

’.'pos’e 1 rett'r.'-'.d ; ". è 
!'.i.i;r.i r.'Oo;.! i .i , 

iia.dit. ’-'ad.oa.) .t cr..i.e 

si.'.O ♦ t 

T I.* «Ai; .ì'.l 1 !'r 

I a. 4 . Kr.i irt'.'co D. N.i i 
.\at.)a-'!i P.e’of. 
Ir iMept'-' f’aseii. I. !>.'r > 
Al.i.r a-i' V.a.'i'..’o .\! .- 
s o. Do.ar1-err 1 r.i. (' - 
'o (ì.i'rii IO, I.-'(''a ivi 1 
P . W.i.'di Horr.i.u'.... 


.\'.’o.ì..s X.i.-.ooh. H-..14.S 
D.' I tu i. Doni, a.ro Clr'.' 
'■ \.'.4<' il D.' -A".4r!..', 

AI.ir..i I..i..'.i Urea M.eì.e 
..' S’ri.ra. liUai; I-lsp.v,;tii. 
Cir-re.'/o C-A.-t e’.’o. Uni 
iv'rto Prrairo P etro S.vi 
t.i:ii;i. i .Antimo Coirec 
4 . 0 . C.;o St's'.i. Fortun.i 
Dora’o Luic; Verolir.o. Ve 
aero Psip..i. Carme!.i Ra- 
n.i Si'.'"ino Leporino, 
r.'r .-1 iVi.ssiuo. .Annun.z a 
’.i Sp.‘/ 7 .»ter.'’o. S.ii',.dore 
I.'.l.i. Caad;d;i Co’i.intuoao. 


Pre.-..t d'.d n d-àle d;m;.v-.o- 
a: dr'il.t > 4 .uat.t V.denz; r e i 
/.Olle di-il.i iiuoi.i .1111111. a; 

i ii/ioar. Ciai'.iU) ! .laiKii t.dite 
jiidme de! ziorao de. roa.^. 
elio lomuii.iie iiunto.-.i ei. 
.1 .Sitid.i .Alarla .i Niiv.i ,1 da-- 
me.-,] r ;. d d..s’ la/.i c.i ! 

1 .ip'-rt 11 I d,i:.,i . ; 

.\. ( i-id 1 (1 de! .1 d, 1 -. , 1 . 1 - 

e .-•.do ;! .vi-.'idr- due im.-ll’ a 
de!..i dae/ioae jiiir. ;nr.,i i- de 
.liner...la.t ina 1 ai .-. d en a 
. .d. ,1 ..I jj;('iir..i d..-i.'o:i a; .P a 
•id ami ili, 044 : 01 .1117.1 pio 
41 lami,d le,t .d eoiamie (h ."Va 
Ilo ! L.i ; editl<i . 1 . e qll.nd'. 
.-..ii'.i ;urado ioni, iimdo d. 
li’er.meii'o un q iadio idih.i- 

.-t,1117.1 deiai.’o dei.e p<M:.7'(i 
11 . eiae.a e lu ! r.ii pi.'i’. 
C.o mi.IO .udì- !.i (l.sru.-.s!<i 
ile .il aa!.i 1 - .’.dii lu-ce.^.-.i 
1 a (lei 4iua4ei-‘ .ai un m,o4 


r.i 1 p I. " 1 ’. 

!.i (l.sru.-.s!<i 

'.d.i lu-ce.^.-.i 

.1(1 un m,o4 


4:or eii..ir.meji’o <■ ille.ltle 
'■ 1.'M.dii'I !a U .17 Olii f .111 
riii.i '< i|)e!ta . A ’.irda ■,i'r;i 
adatti ,■ .tata 1 incst i uni 
.-ili pi‘. 1 . 0.11 d" 1 'id. ori. 

I ■ 1 . el <d ,) ! ! pi .aio .id ..1 ' e. 
'.'■a.le e .-it.do .1 lii-moiiiu.i- 
• era» V.i.'(iae7. ria' ha rr.’Ka 
'Il !,i ho'77,i d; pr()4i.imaia 

emei. .1 d,i .•■ ' 1 a’ t .1 ' de. 

pii',.’. Ila ,id .ilt dirai ,11 .d.o 
!.i d:.-,poa.a.lit,i de’ aiopr.o 
4 ri(pp(i .dl.i t.d'm.i/.oiie d. 
ui.a m.i44;or.di7..i d. .siari'.i 
f’) I' !.i I-)em(ii r.i7 a (’i ..-l laii.i 
I .:de.''eauo .! r.ino4i ujipo 
l'oi'ie la .-,o-'.ia7a ii.i l'ihad. 
’o (pi.iii'o 4 .a !.( DC M.i .0 
.-•teiUUo Ile! dormiU'Uto ile! .1 
d.re/ioa-- L.i DC dunque non 
v,i oltre l.t 111.044.Di'.in.<.i pio 
"ramni.d .r.i A (pie.sto pun’o 
- h.i d-'tto I''or’r - - h:-()4a.i 
(ine se .si \ uo!e coii.-.ent ire o 
mono, prendendo .dto della 
po.-azione DC. un prori’s.so ;iv 
via’o col voto favorevole .-ul 
bilancio del^con.s: 4 !to comuna- 
!e. .Succc.s.s’Tvaaicnte è inter- 
\eauto il lilicrale D; Lorenzo. 
.Attonduuno th tonoscere — 
ha de’to - .1 pro4raimna eia- 

lio’.Mto d.ille lor/e poli’ielle 


lii’.mbi in m itt.n.it.i. ipi.iad.i 
:1 d.h.it’ito e ai./iato e jMii è 
-.t.itii a44'or'i.itii alle l't. --ouo 
.ii'eia eiuit! 1 . comp.mno .Sod.t 
no c.ipo4i u|Ji>o del PCI. (i.il.i 
-IO I i’RI ) Rina Ito ( Pbl I I 
t ei o I l’sl )l I I ..1 de< i-, olle 
(Il li.i DC li !>et i eiiii e id aii.i 
m-o_'4'oi .1117,1 proer.imm.d'I .1 

11.1 (Il dii .s.i l.mi) -- o I el 

•.i.aeii’i !'m.’.it,i « ,'iMde4U.i 
’.i '■.'pi 'lo , 1 , "l'.iv I p'dliiom 
dr l!.l i " .1 \>l' I \ .1 I o:n‘Cl(|Ue 

ma m 7 /. 1 ' ,1 speo .ilmen'e !.i 
lidi e p.i’’l I d; f \ .i!ea7,i (>.1 

1.1 / (le. Il -t ('"0 ai ( l)'■d<> 

!)'.141'.imm.d .MI I’ ir t h -o 

411.1 . 11 -.--lei(■ -.alili -Ir. 1 ( 1,1 (i 
iiu '-empio 111,144. or loaaoD. 
mo'ito (il t'.i’to lo !.ii7t- |)ol,'. 

( ho, (iuiu|uo, si.mio (h fronte 
.id uu t.i”i, :u!o\o. .id ii'i alte 
rior<- e -'14'ili 11 .diti [ 1.1 -.-o .i\ .111 

li 1,10 0( I Ol'l'O s.IjK'l' (04!.01t 

e M '.uisip.iro Slamo (ie'l a\ \ i-)! 
- - ll.l oiiiit. 1111 ,Ito - I do (l.iir 
mtfi .1 ir.it'.it .\.1 ti '|iio^t. 4.11!' 
a >01 !• I I '111 ■r-'i I liti I ([ii.ihl. 
t .o,;.. -ev':: lii iHi--'' \ . [ior U’i 

link 411(1 [lo! tuo mimo Koco 
iici'i hó. .ilio -t.ito atta,ile. noa 
,e;,i a II ;,•'!( ' .ih 1 ’oii’ it t 1 
toiuloat. .1 ri'.adiiro !.i 'oaiz.o 
tu doll.i 11 ".. 

Dt'lio 'tos'ii .u \ .-,1 ani do i. 
re|)iihlil.o,m)i (i,ii.i-,-.i D.il.e 

I I .itt.it e ih (|ll^•-•t ! 410 : 'h — 

11.1 d(■•to - o oiaer ''0 •ei il.ito 

[lohiiio .miiuft.Ulto' 1.1 i.iiiut.i 
(I un.i ( Oliti'.ippO'. 7 io:ìe ’r.i lo 
Ior 7 o |>oI.tifile I he nella no 
-tr.i . .ti.i [h i'diir.it .1 da .mii . 
m,i ( he o' 44 ì nuli ll.l pai eiii'ti 

III .1710111 \.ipoli. aisomiii.i. va 
r.ooiKimstaiulo un ruolo di pri¬ 
mo piano nel iju.idro [lolitico 
11071011 .ile. .-Anolie il l’Ifl - ll.l 
foiitiiiuaio -- è eoaviato della 
liete.'sit.'i (li un ma.i't'iore col- 
!.il)ora7imu' tr;i 1 partiti demo- 
( rati< 1 . aia le toiieliDioai a 
( 'Ji (• 'jiuata 1.1 OC co'titu. 


Dt'lio 'tf''. 
re|)iihlil.o,mo 
1 1 .itt.it a e ih 
ll.l de".Il - ( 


'( o'io 4 a d i l.i'to d: (‘'trema 

I .li'v.1117.1 II. Olii dobbiamo i ;- 
'[lotti)'.imoato [ireiidere atto 

II PRI ò aanqiie (li'[) 0 'to .id 
'|•l■!•vea le d.rei'.lineate nella 

411111’..! d,i I .i!i< lu'.i (ì.ila "0 
-i .tu' eiid.i aa,( r.'i’rt ,1 irà 
vo’o ! .111 ODO -'.1 - -f '■ [lor 
v eri .1 . 1(1 u'i .111 <>' (ili tr.i ".rt: 
; ii.ir’ ' . 

t 0.1 l.t Ih I ' (l'.r (lei.il Di — 

11.1 e'.'l d.'.l .1 '. 1 , .. 1 ! 't.l l'iiK t 1 
MI - e ''.ll.l t rtlllfl Uto ,11 a.l' 
'I .É\ .11,1 ’. 'Ili poli ile [Il oi !u 
(Il i ne al’.'. ’ Pel' ’ie in ..iiani.i, 
l'.iil .ll'.-’elo [ler 4 iltMi'le .li 

1.1 t.)l•m,l 7 o:ie d. ii'i.i ma44.o 

ra'l7;i [).i!.i i .t’.’ !.,i OC — in 
( "ir. ina.Ito - deve diri’ ([ii.ili 
d'.i.idro i)'i!.':m> [ki; 1 l'blie i oa 
'l'Ut 'I 1'• (I ll.l! t un \o’o lavo 
Irti)'' e,,.) ..Ili a!-,i4r;iai 

ma tua .m< de 'Ud.i unin’.i I.e 
'[ki’o -1 -o'i.i ai'i ’o In (Il t 
’ii < r.i ll.l torni.il.i’e .iloti 
no. un .11 ai.ido modo .qn-rto 
S. [rotiibbo [K-ii'.ire .id uà aio 
•IO! o'ino PCI <1 ,1(1 ir, 1 d V or 
s.i 4 aiit.É *1 aiio i’a ad uin ili 
voi-.i artK ol.i7:oae de. tertioi 

l‘( r !I -oi ..ddr’iiioc! .it 1(0 
(ir 01 «1 Ila . I o. ai . Ilo 'o !.i 
l>d 'IO ' i.i (i.ilo in.i ri'p.i't.i 
.idf4li.t’.,i tilc .i'[)eP.it:v( ' 

è (!' fioiito .1(1 in o44eit:vo 
.Il .0 7.iaH il’.ii (lt'!!o tr)':7:o:l’ 

\'i( di' la In [)o: v;i!ori77alo ;I 
[n"odo (hit uaii‘ato DC .11 tu. 
'1 [l.tl'ì.l ti. ' V.l' 0117.1 [HlIllK.I ' 
ileil'.ii oordo 'III [iroer.iaiiin. 

F.i .ipoi'lur.i d; 'Ctiuta 'Oii'i 
't.it toiiiaitmor.it: il eoii'iuhe 
ro roeitia.ile DC. \iitoaio P.i 
liimb.i. 1.1 ai.idre de! Miin[i.i 
4’io as'e"ore .Xatoiuo Parise 
e la ramiulia seompar.sa nel 

III 'iraL'e de! viiiatjaiii lta!si- 
der Sutcessivameiito è stato 
.i|)I)rovato un ordine de! 4Ìor 
no (Il soIid.irict:'i eaii i !av(ir.i- 
tori m !otia (ie!l’.AT! 


Contro le « provocazioni » dell'azienda 


Sciopero di un’ora 
oggi aH'Alfasud 


. -etl o.in. .1 ti. [U-'idoi. lie.lii ''.di 1 llltM'ii .A.t I' I i 
tl Pomi4.i.dio d.'Ai.o -1 . 1 'I t'. ' .li'.iio ll.l! ..i.or-r por i.mu.i 

-Il e .1 '(■ ■ 111 ’ ' 1 .iI 1. .1 ., 1 . 1 ' ti -t 1 .>pi 1 , 1 e '■ a’ I 1 !.(le ' ,1 d.i! 
«oa-ijlui d. I.tal)..t.l o d.i:!.i 1-LAI a -041111 d i):ot.‘'i.i 1 . 

'Iti mi.i -er.. d- .< ji: m. 00,1 / oa. » iia m-uiui aoj i u.’ .ni 
4i('tii (l.d.;.i (i 107.0111 .171011(1.1 o p:o))r.t) .n'nt i' ni t.'i’h; t., 
'. o tio.do la I . m.i aiur.o 1 lavo.'.doi. 1.. (iiMVni.e 

.‘ 11 .Il’: in (leciot.do .tifili, .tamoir. ti. aiei.:.'' ’ .1 tip"!,!. 1 
.ap.t 4.1! ! tilt- 'fi oado 1 ! 'iiitial.do -Min tiel '.i:'ii .114 11'’! 
lit.di o non '.timo .idio oiio .1 iiir.oii '.1 ' t' .e d'.i'OM. t'.i 4 ! 
'to". .,d. o. ,t’ or, 

Ino. Ile O (i.l olii', tll 'Iti, -tl . Ut' l.t tl It'Oilllt' h.l tl.t'.l ti 'po 
.'i.'ii < li tilt : l.d.. Il a ' 011 4 .U 1 d , .11 1 .' . 1 . do 1 .ni.i ii'-.iiiti ! ,11 u 
da; c.uuell' 1! [iiovvtd.m. 1 ' i o tit 1 tufo .ii'iilno ..1! .A.l.i-.itl. 
dove il tiumei'ti (In l'it.ird.d.iri e oau-.dti tl.d o.di.vo si-f'iin 
del ìl'.t'iioito [lublil.fo i4.Uii4()Mo d.i f.llt.i l,i 104.0110 opo..i 
m iieao o inillin.iiii F.aor.i ! .i.'.cati.i ii Imiit.iv.i ,. t ,<''<■ 
iioro d.dl.t ini t.l !)a4.i .1 Mt.dd.i, or.i .ir.» m pit'i.ide d 

I. ai.iad.ilo .1 .'.l-,. ,ia(;;( !,pei',i.o ine e Ji.li.’o .ipjkil., (i.l fi 
annut: doiio !'ii.,t. o tl. nme-'O 

Dt'lle (( [It o‘i 00 . 1 7iik 1 1 e pa i.i'o .t hl.lJo ’i ; ih' t o: mi 
( 1. due .i"ea’.l)leo ' [lei 1 . [U .alo e .1 'M ikulo !U 1101 t m 

II . inai) vi'to I.l a.l 1 toc.a.l 7 olle ti. dite'-'C mi 4 li;i..i di !.dvo..i 
tori e .iP.i ([U.de e lite: ( cllUt O d '('41 et .11 .o [). lU . ! lOI.i e doi!.i 
h'L.AI d. N.i[)i)I.. Fdu.iido (ìu.ii iao ()!i'e .d!,i deo.-.olle tu .'o 

(■lo[klO. '1 e (llM ’.l'-o .illflU’ dcllt d.illM'.oii. di'! 

1)1 t-'Klill’e del 41U[)po .\!l.l. (hlft.iati Ccitt'. 

■ I l.iVii’.doi; dcll'AH.i-ud e ''.do .iltelnl.do tu-.l.i. 
-eialile.i ■ diroiitt "ao" ad uo. mio'.o p.V'.d'H'e flu' 'i-.d ii 
ri-e.i dille lotte d: [iute.e alhm't'iao de! 4iiipi)o .-Vd.i Rom.'o. 
un .tii.iloL’O "no'' t> [IO. ,ia.i 'olifioiie ear '..( .mao't.t tl.i 
([UC'to a iiurir.i 1; : o [i.i ri no 

Per ; l.iv oi'.it or. ilcir.-Mi.i .mi ;! a.uno iin'-idtali tio'ti.i 
O"ero 'CeltO [lei le s'Ie t .i [l.ioli .i '.eii..t'ne e m.i( 1 . 14 e.' .d 1 f 
.1111.111711 Ut t o [k'ii'ae ' .mp('4*!i .1 po.I.iio hi lo il liMtIo ,t 

•.eraime vi. .mot’ea. .i'''mt. d.d jr.ippo .t t iiiu'''.! .000 do.n 
\erti’a7.i .t !t'bb.,iu» la .'O'taii/.i .'iiul.i.-.d. e l.d.oiaii/i. 1 m 
dono .i!r.i7.t‘ad.i il ii.tiio ri'iu’to del iiroe..tai.in iirotiufivo 
'78 ielle [irevedc la eo't ni/ioi.o tl. I.'tb m.I.i vfiurei 

III (pie.'t! 4101 M. l.t produ7;etir o .dic't.d.i -a!!,‘ .iiiu 
.Itilo al "itiaio .< Prilli.I delle lor.e di .t40'to - 'O'feiie I.' 

FL.Al ~ la/ienda deve .idemi.ir-i [ler r.i44Ì,ia4e.v !e .■>1(1 
auto 4iorn.iheiv. do|)o .("oito ..i iio’r.i .diche .nulaiv .die l'iDi' 
K’ neee.S'ar.t) [leio m.intrai’iv m l.ibbr.e.i (|Ue! el.ai.i d; 'O 
lea.tà elle le leeeat: ■'inovo.'.tr.cfi;" lert.diieati’ non t.r.o 

. I.-CMIO •. 


~l i. li* t- 1 'Jb 4 .'.uno '. 

V ‘Ite. il Ut*.' ! T .t / .tiiii' di’, a io 

Mi it’tto.i' (It’l.’iiii.vr.'.'.a ti. 

uiii.i 111 uii'aul.i lieli'.dt' 
neo. llur'o .illo.'at.t, '. e 
■''('tu .t.. poau';'i44io ooii 
1 ll'ei'teato de. du( c.lllit; 
ll.l ! ’.l i 1. 1 ".(.. I . ! . t’f tl ; e 1 " 111 

‘ t' ]). o! ( ; .l't n’'t C.iomii, t 
.. inC' (h’ di’!!., 1,0 o.’;| 'e' ' ■■ 
. t e 11 .l'Oi . 1 , i) ot ( i u't IVI, 
( i.d'i "O I un tl..r d •o oiu' 
. M \ I -t o l’nr i” t eli’ o tll 11.1 
, a t . ii'i Ilo, t id 'U p .ili'i' 
nn a. .lu .iki., '-Mf 11,1 d 
; ture .li.'u 1 \ ( 1 '.'.( t t !f 1 

I ut (Oli 1 e' t 0 : t do'. .1 ,d ’ . o' ! 

* .1 A* 


.Vhorlo: 

(luIt\gazionc 

(loirui)l 

ili « Riiiniii » 


i.'i"Oi uii a..)'i .,0 flit' t in . d \,i de!' l'Dl 

1 \i-to l’nr i” t eli’o tll 11.1 in t.,..i'ii: /.'.o.i i \'i->o 

I . ii'i Ilo, t id 'U p .ili'i' ! ,1 ,,, |i .;na j o.-.’ 0 1 

I a. . !U . 1 )'(.. ''Ile 11,1 d tl t‘. 1 ‘ . t i ! \ 4 ii.'e .h'! .I 

iiire .li.'u 1 \( l'.'.i t t !f 1 n io'.,i . 44,- ,.,i I 1 ,10 

Imo 1 f t 0 : t do'. ,d ’. O' ! .) ,1, .d , ,1 . 1 . .. ,■ .n ■ p ,, 

e ! 1 a ei!' o I ' a 1 li.' e.'.i • >.i. 

D, 1 ' ! ,( a ll.l 11 .e: ' ' o ae ' ,1 ! - m ri 1 , ; .1 ■ o 11 ■. ' , 1 , . 1 , 


-1 '. l ' '. 11 . le e . op : ) 11 - o . ■ \ di», 

le (he : ' o.i ma ) dt' .mi u'. 

tl.d ; .1 .'1 h l'ii : .1 ([.i.iti: .i a,:' 

111 ti; ui l'.d’ ".1 .1 .t t‘''a.d t I 

i! .lei .1 fit . poi ( ’ ! uri ' 1 


..lO'ilf.. 1.1 ti' .. l Di , 

■ tl '■ ''.d .1 .. 1 ;,1 f ■ .0,1 : 

I I ''..h lido. ,n.i I 1 
’ ' ' a 1 l'o d tl.' ;( 1 i i 

d 1 1 .1 ■. M1 1 : ! . 1 ,, ■ , I 


I^UO'' '■ 1 ,ino ' 1.1 p. ()' 1 .la-' ' 1 I B-i.i nh'.iao a 1 '. d.-! 


UM d'- t or 11 1 a. te'i’t’ii't' . ' , . ti ;i. ,1 1 . 

Ili '..t lU'. I iial .'o'n di',! .d • ! - P ' ' 

■ 1.1 !e '(■■ I o:.' ' .1 Me e ( : 1.1 '. 

' 'oiV ; ih! a''o! Cn..i"ii, • a ' b ! 

•.dil’.lii .u'i'.l-.d li, 110.1 .i.ei li di'. . 

!. I ! a. ■ 11 .1 et 11 1). I .'' et ' il. .1 ■ ' ,1.7 '. 1 ,. I 

. 1.1 e'i'io.t 'it ; I ut 1 p. 0 4 .diiir.ii ' 11 ' ■■ | 

ik’l din V 1 'l’.t.' tilt de. v.ii a on 

o' 11 r .1 Uh a! ' t aii. o ii i n'• ^ a 11 ". 1 

a 4..Ilio tll oilt'i.i.o -eo;'*' i 1 p 

tua ' 0411tu d I .1 I .1 "I ' 1.1 O' 


. tl li. ,1 I I 

! - p ' '..I ' 1 e !n .1 l'i',..! 

I ■! ■ o, o 1. ' t' .,11 ',( ,'. 

■v ' li ! ‘s 'it 4.1 (1 p. tl \! 

II d . ’ , .1 N.tp.i 1 .1.1 .1’ 

.1.7 '.1,. I . no i, 1 .111 • ! 

' !!'•' pii .-d',^'e .1 1 \ 1 

V -o a I 'I,); r, I p ' V . ' 1 . ' I ' 


r ;r tll t ' ’ • 11 ." ' t. t ',1 ,« 1 .' '• 

< ' ' <'.d 11 me'od. . u ' | 

- ’.i an.i .dii• ,1 ado ii i ■ i f- i 
t .1 :i!|),i J’i.i ' ’('■ ’ a .1 !e eoa -.l’i | 

■ d t . ti 4 '.ippo o ,1 . 1.1 il I 

'>'”''oa',i!< . 1.1 mr«' .laa.ir'' le! 1 

■ ,l’t li • ’.'.deate i ile . ,) 'b • , 

a. I'- 4i i IO na.i .< .ira <•/ .t d, i 

li b.t ’ I ’, I (1 i"'i ■ , 1 ’ ■. tlt’bbi I I 

a II ' t () 1 , \ o • H .1 .1 ai ' le I 

’ uni M'.d o l'i.i ! a '.'t C'iti ' 
.no ai 11 .dii) .1 II .'-eio.d 11 ' 0 . 1.1 

:' .I /.11 h‘ '1 -'lo ' r t M 11 .o II 

' et: OiO . ■ po' tlU.d d 11 i'14 u.i. 

d.i il (H ( il ( i 11 M'o 41 in , 

aiO'.'O 'dlcaiii' er.t.i'lh' [i.' t ' 
-ut' DOSI/,ani -114. i :n-t'd..( | 
moat : iia ver'ii.i i. \ Abi'i- i 

•t' S .-Amola ! 


1 ;> ' ' di'I ! 1,1 .'lo 1 

' ’i ' a. t'' I. o '1 ' oI!iitr.i. , 

b.i .a.-n. ’o ’ l'-i .1 . of ■ 

' • ' -1 ' .' '1 : ' l'ti’’ ,1 .1 I 

a(■ < ' d ' ,11 .1 ' o . 

I" I '.ni :• 

■ k r . I n , ; 11 . li fo I i. io . 

>1’ • .14 . . 1 l'f.t .0 . 1 

’ ’ .-0.1 pO,'l , 

. h t . I 11 4 . :.. 1.1 ' . I. ; 11 l'i 

. ' 1 'I ' d . ' il i!) > ; ■ o' : ,. t • ' 

. . ea .1 

S . ' ; a II■ . a i '. i . o . 

' ’ 1 ' e -.1 .1 . ' 4 :, ip, I ,, 

P' ' ||) r 11 1 Ile! ' 1 ' 4 I. ì 4 '.I ■. 1 
a* tII . ' t . t .11 t a -‘ 1 .1 .' 

’ o ,( !.. 0 e 11‘4 I. h ■ (Ih. 1 

.1 i> .' I I .! ". [V. 

V ! tl.i.!.i ao: m.i’ '\ .i pt ' 
l'.di.ir’ii in li oo.i'iU'O ti 

l)''4.lll.7 M '.' .! • >'.■( ’ O .!••' 


.> .'\:i4e:o . ,,, , i . . i t 

I 1.11 jl' e.-.tl. o llt'il.l. t'i 1 . ''1 

-■Ani ile -t' l'.t'M ,d. .1 a ad 11 j ca’ l'.u'r ik'd i '< 11 i.'iste.i'i 


al fie .ihiifMte. '. -.1 (ih I.l i| C dU'p.t.i i 


'.duini.dio.'i Ciliberto e - ’ ' 


•r:.i . UDÌ e : ir- ul".i 


.-•(tiut'i (I.l ua 4 :'Uì)pa (i. b,i j Huoadomio ..i t, nil.iu 

-e eh'' !l.l l' 'Uo P').". d'Or.' , « o O. eH'l* o (i; al.i .l'e; nT' 
Ile' [irai D'.A!i‘ 'O mi t.(,i', r.tpikir’i po:' tl 


Grave dissesto finanziario dell'azienda 

Fermi dalle 11 di ieri 
i treni della C umana 


Denuncia del consiglio d’azienda 


Nuove assunzioni 


clientelari oirATI 


Con ogni probabilità lo sciopero prosegue anche oggi - Non so¬ 
no stati pagati gli stipendi - Una gestione coperta di debiti 


La compagnia rischia di essere assorbita dall'Alila- 
lia — Un poco chiaro finanziamento dell'tsveimer 


.Allo (’!".t ielle come h.d'.i'hi 
; .“.i'4.t() t e.itul.d.d I ',il!.('.,i.i ’ 

l. 'dt U.iie I (’t t();'i' h;i r b.idi',) 

. ih’ il fatili).tu tl: e!': *' e!‘-'' 

m. ito ;i "ovfnia.o r'r.i;'.'t'r'.’..t 
f C|U'‘! a (li .ivo f ua.i vi-i i.'f 
j'ab.d.o di', |). alilfiii. '.)• 

• .icada-' .1 1)411: '’'i44t'''' 
Ih' ea.'iiai'.d ' v.i t' - et ' a.'.,! .c I' 
(I.l ([ut’-bi t aiu'.a.'line di'. ( «1 
de .1 neo"-';’;’i d un .'.ippa' 

’ 11 ■••.np: • D.u .1 jk’;'’ o ’. .1 111 o- 

■.•".■ft.i (■• .C' ' cit.. eoa'", 

u"! (' -cma a ( ’aiiuino c R( '410 

1.0 \’ì ' 111 .) il '.li)!. 10 -Ik ci 

I( 'io ■' .dina ( • 1 '.dii' ! .■<' 


.11 t.ia' 1 r.tpiki:" i poi' tl 
fu i.e o .''itk'r cc "!i 'u 
ro! i\ f *11 • ’M ’ ili* ;>• )■ r,T r. o 


Rapina da 
2;') milioni 
a un l'ni’gone 
dell'Alan 


. ' f I '. "i ■ I *. d I 11 ’ ' I ! '"’ i d ( ■( ■ ■ ‘ . 1 * * 1. ( ' a ' I ' 1 - -. I ’. I j ) i , 1 I I . la.t' 
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F.-a.'iK'i .tt 1 [krielic d.i. M 
ia;044i() aaa ricevaiin l;i pa- 
‘ 4 ti e [lerehe (pie.'lo collier- 
aia tl [ircaefup;iiut' .'lato d: 
(li.'.'C.'ta dell'azienda. 1 750 d: 
[leadeati della ferravui Cu- 
aiana ieri alle 11 liaiina hlae- 
calo il .'crvizia 

Inutile dire elie riai|)i'ov 
vi'U seompar-'U dt 1 treni .'.i 
la Irequentati.'.'ima linea ter 
rov'iaritt ha pravaeato jH'.'.iii 
to di.'uoia tra l.i poixilazione. 
Ma a p;irte cto. l'azione dei 
lavoratori [xitra .'-‘rvire a ri 
( In.iniare l'iUlenziane dc4li u 
tenti e. più in "t’iierale. del 
rapinione pubhi!e;i .'Ull.i gr;t 
ve .'itiuizioae timinziaria del- 
l.i .St'ik'a. elle l’amialc ue.stm 
ne ll.l eandotta .'Uli’orlo del 
tracollo. E’ Ix-ne clic si .'.q) 
pia. Il problema della lerro 
via Cumana oggi e problema 
di .sopravvivenza, e il man 
calo pagamento desìi .stqieii 
di al personale è .'Olo un ein 
.'odio. henehf '4raV' .-"imo, (iei 
tanti '.n ein .--ikK'e.t la ei.'. 
azicndale 

Il .'indili.da ;i7.;t'r.d.ii'' ii.v 
f;itta .-;ipert‘. ■.•ri. ilio .e ni 
"lai'iiata non to.'.-fra av v enut : 
filiti nuovi ni "r.ido di modi 
fieare la .sitiiaz am’ e d; v.t- 
rantire. intanto. 1 ! pagamento 
tl(’'4l! .'tqiendi. lo .-ciopero sa 
relitx’ pra.-:e 4 mto anche 044 . 
Nello .'te.-v-o lenipo i r.iiiiire 
'Olitali!! (It-i l.ivoratori .-a le- 
e.tana mi .'«'ria ei'nfran'o ear. 
4li ar4an'.sai; t i'!rr.’.’’t a’. .-'..l 
'a .'tato de!! .'Z.e.'.d.i In s.i.t 
!(i an.i (it'!e’4.fKii’f 1 - .a’t'rvc 
n.ut;i alla r.'.ir.ian'- dt. 1 Cop.'. 
41.0 eanum.ili’ [iiv.— i l nido m; 
iii'dii’.e d*'' ‘4'.t.r;io lori ai.d 
’nia si e tr.ri’.i i.n.t pnm.i 
r.imiant- ;n Prere:turi iia i 
riiiiprtMeniai.’. t’.-. tv aratori. 
:'aram.p..'ir.i’'Si''’ (it ecato 
de!l.i rti’iX'U. ir, ;• r.r r A'itola 
ed li d retta.-f .;.'.u. ni.-'rat;- 
va dn’'or S(KÌt \ qn.tr.’o 
s; e [k'tuto 'ijio.'f !,- rmn'.a- 
ae si e e.'^nrlii.-.i cen nn r.ul 
la di fatili 

Con tutta ìi’.i. qn 

rii. alleile t .i’‘io ; trmi; 
do.la Cn!r..i;i.'; r..i; 'r’-.inna :er 
111 raiitii p.n die per le 
.se”e I .' at’.ii-.-.d: 'oanna coi. 
v.v.t’t) .ui'.i.M- ' a di'; .1 

\tir.dtir. !> r 'i ' ir-re l.t 
■'i.vz.aiie .izien i. :• l i proiio 
.'P.o '; io4;.'’r.t ''ili,! ntf..! me 


otiti i.l Hhiif'i Na.coil.ilf fit, 
L.ivora. .'('iiz.a calcolare gh 
enariiii inicre.s.'i che matur.i 
aa. Cia iianosiame ct’.e la sa 
eietà alibia ottenuto non più 
tardi di due anni fa. 59 ni; 
bardi [ler ramniodernamen 
lo F', inoltre, di podi; gior 
11 : t.l lannuncio die la .so 
eieta lia oltenulo un'altra 
.Mtiiima in base alla lesme 
lu'itl [)<•.' il ria.'-.-etto tinanzai 
no .Si tratta d: 115 miliardi 


d;i divider.-i tra Cumana. Cu' 
eiiaitleerea «* Cireuinve.-u 
v;ana 

Da non dimeni;earc die la 
Sejk'.i ll.l d.i [lot-o laddoijpia 


/.I .-niiendi L'orario foiniin. 
iato dal eoiisiulio .-,;iidaca!e 
d'azienda (ler la s 0 .spensione 
del .-ervizio e dalle 11.15 alle 
17.15 

L'anmuieio e .'tato dato con 
un lonogramm.i inviato, oltre 
die alla .'ocieià Speme, alle 
autorità eilladme e alla Re 
"ione, nel quale il s.ndaeato 
la riferimento alle inadem 
pienze aziendali e invita ad 
elfettuare tutte le «ziom no 
ees.'.ine j)er revocare la con 
(v.'4;iono all.t Speme a! Ime 
fli garantire il normale Imi 
/lonainento del .'crvizio pili) 
hi ICO. 


t-anfle S; può anzi n 


tenere di*- una eau.sa. non 
ultima, delht crisi finanziaria, 
sia stata jiroprio quc.'ta a.s- 
surda jjolitiea tariffaria, tra 
l’altro adottata a casaccio e 
non coordinata con le altre 
az.ende di trasjjorto. 

Per oggi hanno proclama¬ 
to una .'CuqKro di .'Oi oro 


; ivoratar: 


fun'.ea'.in-. .Alergellma Pa.'ilh- 
po Alto. r::n.T.'’.i .indi •-.'si .-.11 


• CORSI ACCELERATI 
ALL'AMERICAN CENTER 

Cor.si acccleniti di I.ngua 
inglese della durata di tre 
.settimane, .sono .stati organiz. 
zai; dall'American Center 

avranno '.nizio il 2.3 giugno. 
Le i'Ci'izion; si elfertuano 
[);'e.'.-o la sedo del centro ni 
via .-\ D L-ernui IF». nei giorni 
:i-ri.t,i, t’.-elii'O ;1 sabato, dal 
9 allo 11 e dalle IC alle If 


In lotta i dipendenti 
delle esattorie 


I dipendenti dell’esattoria di Napoli sono in agitazione e 
in questi giorni stanno effettuando una serie di iniziative 
di lotta articolate Oggetto della protesta, promossa dalle 
organizzazioni sindacali di categoria, e il rifiuto opposto 
dalle tre banche che gestiscono il servizio e-attoriale (Banco 
01 Roma. Banca del Lavoro e Banco di S Spirito) di pren¬ 
dere in considerazione le proposte dei lavoratori. 

Questi chiedono l'assorbimento del personale da parte dei 
tre istituti di credito: < La definitiva sistemazione dei di 
pendenti — si legge in un comunicato dei sindacati --- ren¬ 
derebbe più agevole il comportamento del governo e delle 
forze polìtiche che sostengono la legge 1945 per l'abolizione 
delle esattorìe >. La rigida posizione assunta dalle tre ban¬ 
che a Napoli non trova riscontro nelle altre citta italiane, 
compresa Roma, dove da tempo altri istituti dì credito e 
casse hanno aperto un confronto coi dipendenti delle esat¬ 
torie sui contenuti dellassorbìmento degli uffici. 

La trattativa tra I altro si rende particolarmente urgente 
se Si vogliono affrontare • problemi della professionalità 
della mobilita e delle questioni previdenziali. 


L’.A’ri li. N.t[)i).. .-li) ttlol 
tiiiiiidu .i.'.'Unzioii. 1 lifiilcl'ti'. 
Lit denuncia e fonienuia ;n 
un documento dilliuso dal cun- 
.sigl.o (l’azienda in cui ,m .so | 
.'tiene olio la dir-zinm- itziCii- ' 
dall* del a .-ociet.i di ira.'|)or 
to aereo « .'l.i iirccedendo ad j 
a.'.'Unz.on: e a colloqui [noi. 
niinari non < oiioord.il 1 . ciii.i 
mando a ([iio.-to scolio |)(-r.-o 
Ulti.' 41:1 in lorza .ul alti'" .1 
/'elide e comuii()ue ' lUdendo 
tutte ìe leggi .11 vigoif che 
di.-ciplinano quc.'ta mal' ria » 1 

-Secondo i! coii.'igl.o d azieii ■ 
da tutto CIO .--ta uvvi-nendo ' 
nono.stante che r.-ATl .tbh.a 
.-astcniiio (il non c.-s-ere in ' 
[las-'O-'.-o de' [irogrammi di . 
.'Viluppo aziendale iier il 
[irO'.simo i'.Il uro 

In effetti .1 (on.-igl.o di 
azienda tenie i lie l.t iii.ino 
vra dellit (ompagiìia ae!>'.i 
.'I.l a piu v.i'to raggio e [iie 
f.guri add'! Itili !.1 u;i a.-'or 
liimento cieh’.-A'ri li.i |):i;’'' 
del!’.-\i.ta!;a "Tra va:" 

qiiite.'. allo .-'udì'» — .o-tfu 
cono a co.'i.-iglio (i'.iz elida - - 

[i.irt' el .-..i liih !.'• Il 1" l.t (i. 

t ra.'foniiaI e 1 .-A l 1 d.i i olili) i 
gnia di -t-rvì?; a-re; .ili o! 
fir Ila ri; .-upik'r’o .dia llotta 
.■Mi'aiia (-. I .-iii’nii'.: d"’ 

I dim'.'ii.'.oii.ci.eii*o d"l.'.'\Tl 
po.-'Or.c» (ogl.'-re iifll.i ve 
l'Ulta :u.i.”..l'‘-'a‘.i di. [).!o’. 

(1: e,-v-t'.''e aregrat. ;a ui..i 1; 

1 u.i;-r,t de! ijer.-otuii'' r.i 
v 4 .I.;''- (:<•!.'.Al.’a..a t ii--!. 1 

ci. 

Con.:’ ( 11 .i!- 

i'L.* r.'.i tì‘ i A TI — 

.'•Tit’.v ( (ir..-;.(I n . 1 /.» j» 

t..i — .'.'.‘iboe la; .'..lio teli/') 
■.e.'.'t» .,t li- 1 !ii.t!.; ( az.< Ih. di'! 
■e.-'U’o ;a(l'i:.-;!';.(. • l'jitKi';’- 
’.v.) d. .'7.t[>7(,. Cj.,) i o. * 1.1 

:ei'.l..('r.'o ,i Roii. 1 ;i'-. 1 (.' 
TV7.0V.-- 4(1.' l.t!:’ 1). .1 

m u.ter or-- ri..';;i.;>i-4r.t''' lin 
par’" (ici’f- nar’.er.:),•>/.') ■. -’.i 
a!; Ile. (Oli:ro :':’1 c.i ! .Alrz/o 
'giorno- .s--fondo ; M.r.-.’gl.o 

ti .i/.i iKi.i .. run!o 'a((.if rno 
t:e!Ì.Ari r.-i)--'’o .i!.., rom i 


[i.t'gi, .1 .teli .1 (i. b.'lidl''! .1 

ir,-. 1 4e ( 1,1 alcun i-p .-odi !■ 
cent; Iiiiiaii'zit ut lo ;! [liinio 
« .Jumbo .Jet » U'iro dall’Aii- 
laii.i e ,'tato ac()U..-taio io; 
.'old. iigin.i Miiloi.i Ulte 
. ta’o) (il ir.-\TI 

In .'l■('()ndo luogo [ucinio .ii 
qU'.-li giorii; i‘.-\ ri Ila < h.( ■ 
.-’o un [ire.-'ito :ill'I.-veinier 
[k r eo.-t l'inre u:i nuovo . h.m 
4 ir ■> ' (If g': 11 !,’. ■: .1 Cai)'' 
dahino ciie dovieblo'i'o poi 
e.-s-ere iiiihzzati daH'Alitalia 
(( Il no.'tro non e e.impanili 
smo so.'tengono al con.', 
.elio d’azienda —, [jcnsinnio 
invece che tanto l’.ATl che 
l’AIitaliii i)o.-v.-ano Ikiii.'.imo 
convivere ed e.'ixinder.'i en- 
tramlH*. 
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nov.ìtn ,\l pa•>^.uo } , , 

il prnf Ga..jS'’0 :ì:\ , ' .. 

drt‘o che p iir.a "Oiopoi/.n ... , 
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Anibululori 
bloccati 
ai « Riuniti » 
per bambini 


I nmivrrsPà Iva quelli ado* | i» ini-* 

i t-.it! rì.il con.'.4!:o d'.imiii'ii.- 1 
! 'tr.tz.oìit' e quell; adotti’; ' 

( nn decieli del ;cttn;-e Q'U'- ! ' '' ' Di li !_• 

-’.i ■uii'opn.'zinne è tutta .t f.‘- ‘ ' ‘ “''ni ( "i il mi 

' vo.'" (I; que-ti u!‘;nr .! rii-’ Pa'-U"" 

: d.mO'’ra’.'e che n.Ti -i i 

40"e.«'i')to con ;I ^ ’’ 

il no eO-’.;ii:e d; • fc ’c ro'U- ''-n, 1 . 4.1 il - .. 

ur^'.f '.n. 'i- ll'.in.ver'.’.à 
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m ran’.o p.n ri'.-.- per le 
.se”e I .' n.’.a-4.\': ì'anr.o coi. 
V'V.t’t) an'.i.M- ' a di'; .i 
itir.iltir. i)f r 'i ' in-re l.t 
■'l.l/.op.e .17!'4;'. ’. ;- I l proiio 
.'l’.o '; legi.'T.i r.tf..> pie 
s.i (i: [ki'i/.one 'it’!.i (il'.i'a 
< t.:i.un..'’.i .1 ’'.ti.!';' ch.e n.i 
t h.e.-’ti '. .ir.'i'.tti .Ito .-t’.og ; 
•r.cn’i) citi to;’..'i4;o .'i; e.;r. 

.li:’! I .t7.()r.- e iit';!.i chre/.o- 

ne .i/'.t nii.ili , ’i'.i ch'.-: iir i (i. 

ii.;.i .nd 14 .n.t tecn.io .i.i'.ni; 
11 .. ir.it.v.i il e metta in, ci'.-.i 
ro 1 :iixi d.i M lO'glh-.-f pt 

.i\\.,ire ;1 ; ..',i:.,imt'nto del 

1 . 1 /.inda Pe;- ;mm'XÌ..ito, ..t 

t't'ì!u..i M)nu.n.,';.i i!.;c,’.t .in.i 
4'Vt;o:it' i on'.’.ii..-v-.iri.ile 

L-a que.'tiono. .si aiferma. e 
tanto impon.intc o coinvolge 
;ntere.N.si puhhl.c; tanto v.i.-l; 
da richiedere l’ftportura d; 

una \cra c propria vertenza 
L,i Scjx-srt. il CUI azioni-sta uni¬ 
co e l ente Volturno, è orma. 
.sulTorlo del colla.-vso finanzia- 
ra.. comi' .ibbiamo accennato 
più .'Opra. Si c.ilcolano a 
quattro m.baiti; 1 debiti .sco 
Ilei'; t oI Rullo (1: N.ii).i’; e 

.1 '.tf 111_ilil. ( iiic.'..() ti'ic.i; 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

(■>4 :. mi 'oci: " 4 .;4>’.(i It'T.S 
C l.'.tim.i -1 i.'o N'tik’.’o 
n Hotie.'tui. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat, \ .\ : i* R;''..t’'te d. 
jiabhl.c.i/io.-.t’ t-t .Al.tt. .n. 
;el;4.0-i 5 M itri.r.o:'.; c.\.'.. 1 
Decedu*. '.•'■ 

CULLA 

K' nato Cu.liti), t.g..,) tit . c.'i.i. 
;.).i4iii L'ii ;ana T.i.t.o ed Plg. 
-sio Caiazzo. .\\ genitori cd 
al nonno paterno giungano 
gì: auguri de. contunisti della 
^ez.one San Lorenzo e del- 
; Unità. 

NOZZE 

Si .scoo .'po.'ati len 1 com 
pagn; Serg.o DclH Carri, del- 
le.'Oiut.vo provinciale -Are: 
Uisp. c Ll.l Coten.i. -Al com 
pagn; giungano gli auguri del 
1 1 feder.izione eomiin’.'ia n.i 
!).)!(■:.t.l.t 1 rìi 11 Unit.i 


CHIUSA 

LA METROPOLITANA 
DI PIAZZA CAVOUR 

D.p. .0 gi.igi'.ii prò-'..I.l* t 

per !t ri.irit.i ri; l.Vì gicr;. 
e.ri a !,t te.ur.ata della metro 
l'o’.r.ti.a li. pi.i/z.i C.f'Our 'i 
1.1 l'I'.i’j.'.i . 1.1 e-creizii) ì)i*.' ..i. 
pro-'r.)'’! tab.l; lavor. ri. r.n 
.1 iiii-nto dei.e sca.e n.ot).!. 


LUTTO 

K, mor’o .t PC'.v..4Ì;.i.'.o a! 
l'età di 7ò ann. 1 '. comp.ign.) 
Caslre.-e Taiur. .-.timato m.- 

l. tante del no-tro partito e 
ditfusorc^ de 1 Un.ta. .A; 

m. .;ari tutt. le condogl.anze 
p.ii .sentite de; comuni-:, d: 
PjiTngi...no e de! no.stro g.o. 
naie. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v;,i Ru 
m.i 34.4: Montecalvario: p z/.i 
D.iMii' 71 Chiaia. c... Ca.duc 


t. 41; H.'. e.'.i il C';...i..t 17. 

■'..t M*4. 4t.!..;,t '.4,'-: San Giu 
seppe: c ,t Alun’eo.r'.cto ì . 
Mercato Pendino, p z-za G.t;'; 
D.ild; S. Lorenzo S Ci; > 
t.inn. .1 C.iruo.r.tr.t GL Vica 
ria; St.i7. Centr.ile c-o L.;e 
i; 'i. Cal.i*.. pon'c C.i'.ino 
Va .(b Stella: vi.i l-or.-O Hb! 

S Carlo Arena: v.a Ma’er'le. 
72, c.-o Ga.'ih.ild. 2:8 Colli 
Amineti: Colli .Am r.e, 241' 
Vomero Arenella; \ ;a M P; 
.'('.Ceri. 13.3. t :.i L G.ord.ìno 
144. Vl'i Merhani .13; v.,. D 
Fixitana ITÌ; v.a Simone Mar¬ 
tini 8f> Fuorigrotta: p zuta 
Marcantonio Colonna 21, Soc- 
cavo: v..a Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: c,-.o Umberto 47 Mia- 
no, Secondigliano: . .'O Se 
cond;gl;,uio 174 Posillipo ; 
[) 77.1 S.l IV . 1 1( I. e D, fi ,.11 1111:0 
'.22. Bagnoli, via .Aiate 2.Ì 


Poggioreale vi.t .S .ir!'-;:! 1,7 

Ponticelli. Vii H l,'»m7) 
Pianura; v:,; Pmiv me le !. 
Chiaiano. Marianella Pisci 
noia' .S .M.i;.,i .1 C.ui.'o .•! 


NUMERI UTILI 
Pronto intervento -u.i’.i ..k 
M' i:n'.i.i,ale ti. v;4...i..7.t .i.ni.c.. 
..ire, (i.l..e 4 (le. m.i’t... ) 

...le 2') Me-tiv. Slii. te.efo 
;.ri 2''4 ()'.4 2‘*4J34 


Segnalazione d c.iieu./c 
.g.en.co b.'iin’i ii .e d.illt 14.’.'' 
.tiìe 2') (fe-{:vi 9 12'. te.( to 
no . 3:4935 


Guardia medica co.iiun.t.e 
gratuita, notturna, festiva 

prefC'tiv.i telefono 115 032 


Ambulanza comunale 4.1 

tu.t.l e-clu.' v-iinente [le; .. 
t : .i.-po.'to m.il.Iti .-'.tftt.v:. 
-ei'V. 7.0 (('.itUlU" [le: tutte l'.' 
21 11 1 1 . tll 141 Ili 
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CASERTA - Combattiva manifestazione in difesa della Pozzi-lplave i L'Avellino ad un passo dalla promozione 

_ , _ ! 

30 km. di marcia p er il lavoro | In/A» con la squadra 


Ai lavoratori dello stabilimento chimico (112 licenziati e 700 a cassa integrazio- 


ci va anche la città? 


lazioni l'inanziarie attuate dalla Luinigas di Ursini 


All'università di Salerno 


f 'ASKH 1 A l' u ». I . i’..i I Ut . 

ma V <i (' .la' .1 una \ < i <i 1* 1 i< 1 
iJiop la ;ii il a'oit.i a (iilt-.i 1 '11 > 


Savignano lascia il rettorato 

Andro ad insegnorc a Napoli - Forse entro giugno si svolgeranno le nuove 
elezioni - Appena un mese fa aveva smentito le sue dimissioni in un'intervis'a 
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1 Fo/./i IpliUi- Il il .i )ii ) 
i_'_'ni'"' .1 ('ipu.t (lUi'M' d< Il 1 
i' I .. fi \ll.i ii.a. (. ili '1 111 II) 
pif .1) i)ii! f aiu'lif Inl'e 1.1,1 
p. I liliali . Ili 1 I . ' 1.. -ili di Mf 
ili 1 ' l.ihhi udii- rMimii i.i- d- I 
C !'• 'l'ir.o 1 nnif I I .S ( inh.i ii. 


111 (lislrihii/ioiie 
la storia 
del PCI 
(li Aniendola 

b 111 distribuzione pres 
so il centro diffusione 
st.'iinp.i deinocr.itica (via 
Corvates SS tei 203890 ) il 
primo volume della > Sto 
ria del partito comunista 
Italiano ( 192 t 1943 ) . scrii 
ta dal compagno Giorqlo 
Amendola e pubblicata da¬ 
gli Editori Riuniti Le se 
zioni sono invitate a far 
pervenire lo prenotazioni 
al ()iu presto presso il cen¬ 
tro diffusione 
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Il PCI chiede la convocazione del consiglio 

Ercolano: la DC non si dimette 
e eonferma l’alleanza col MSI 


I ,1 Ib'iii ). ra’/ia i ' il lana 
.M I 1 . .1 ( '' t id 1 .1 1 dI.i ilD a 
li d IDI ' 1 f ( I pii '))i .0 aula 

1 ;.( al 0 iiiM'iDi d'di f ( lif ,ii 
DÌD I l / I ,1 1 '. (ilo <U' 

't I m.ii.uiit di un i .111 lalieic 

Mii 1 IlD I ( 1 ! ilUf .iid.pi i.di 111 . 

I .pul.ii il I tfiii|)D d.tl PCI 

I I pali 'Id ( omuii’ t.i 11 I 

I . . I I I Ih \ » iia.i < PIÙm all) 
.1. pu; p' I lo ,1 ( Oli , aho < o 

II in.ib IH I d.ii .itfii dt ll.i 
(b I I .l'a - I u.i/iopf (I "Ji ( . 

'< .Il al (OIMDII1 

lo ma,' olii df moi.D 

( D ( . t I I I )( ' I .11. a a dopo 

. bi )| ISSI 11 .('i-'U lo iillf 

i ' I' ( 11, UHI- '• da' f’f ‘I f d.i 
,1 I 1 pai 1 il. .1U.1 .it 1 u,i/ioiii 

d>-. proKiamiiia 1 tuo .a 

p' D|)i ..I dfll D.i/ o.H dalla 

-■ unta .\! 01.1 ..I (Il UHM a/ ,1 
1 I ! •' .111.1 oit:iiii ' (I if .i.->.if.' 

..ili I ' .1' .r '• .1 clif 

jh iiH Oli' 1. 1 ' .1 1 1) li t.' 1 ))f r 


la toi ma/.ioiic di un.» ii’io' ,t 
mnn.Moian/,1 .ip|)ioda (io ,i 
1 ' Ult ,lt ' ( OIH 11 I Po, MI 

[) 0 \ \ 1 O 1(1 .ipp.ll l'Mlf UH r‘ 


i zabili 


I .1 ! iLudmif 11' o 


dt Ila DC II I Mll-imlio t omu 

II , ili .il iiiDHifiiio dfl \otM 

pi 1 la pi f ia d lo dc'lf di 

III. "ioni della unta il ikii 
'. lo dfllo ( udocroc’aio .ii a. 
IfO I on l.t'rii»' e(i uidipon 
(Il ni. pili di ifi.fif 111 \ M.i '! 

IllOllOl oli)' '• 

!• 'in.i . I '*.1 all 1 ba >■ d< 1 
l.t (|ualf .101U) ccit.iii'.fiiif 'Il 
1 1 I f -1 pf ! lOiiali ()iu (Ih io' 
li'tt.vi l.a iiiUiit.i ni iM ( 
(oiiif p.ti.ii./zat.i d.t un.t .all 
t.i di iniiiiobi!..'.mo 0 ’ioii .ii 
(ionia (pie.,non. umcnti tei 
iiiipo '1 «inP.'i.iiif T'a (lUi'-'U 
D ' -I oidio > della ll '>7 1 . 

11 ( In.i di iitudcio i iin.in 
/i.iiiit 11». .iiiimoiit.iiit 1 .td oli 11 
.11 ! in.Ila 1 (li I 1 .ip))! ()\.»/ Olle 


(H I p ano 't'Z )iatoif de' a 
/on.( a i’ a del 'a ( il t .1. !.i L'f 
.itone dfl pian' pai'.( olaie.' 
mal: (lolla 'on.i bas.'a e !i'i: 
tu/ioMf de coll'.uh di (unii- 
I ifrc I I roi-'olaiiifii'ii o nroii 
lo d.i ifintjo' 

K pci l'Ui' ipiC'» moti ' 

( Ile '1 PC'l iiiii '(• IK-I l.i ( on 
\o(a/, oiif del ( (Di.ii^lio (o 
' urlìi.(i( Uii.i d'( u.'.'ioi'c 

l'ani .1 t 1 coluiua 01 in.i 
inipoiif l.a (Ifiiioi r.i/..i < 11 

l'iail.l (If'.f .•(luallOlC l.li 
If.in/a ( on 1.111 i l ' ed 'iid 
))oiidfnli iipi il.l i.i' pci 1 i 
voriic ( palici.(i.ui ad tm.i 
tiiai'>j oi.i'i/a luioi.i ( ili' ''(da 
p.iitf( ipe un .niipiD -f'iK" i 
ine.Ito di ))<irl ' 1 dei'ioi lal h i 
l'I (pH i'< Ilici '.1 c non .'O o 
del jiartito coiiuiu'.i'a ma (i. 
l'lite le tor/f noi tH tic (lf 
I iiKn ' iii '( Ih d; Fu o'aiio 


.1. ID c’ . .( ' a \ ol' .1 (1 t‘ 1 11 
la d ' .1 1 ' I ( I •• '.H Km 

M.I 1 ' . I op' a Ul.-'C .1 1 1 1 . 

.1 iipi c c.i a i.‘ dt 11 t Mi M.I. 1 

0 1 1/ Di . I DUiUl.a < (Il l'a / ) 

I .1 

.< D .1 Mi' ' ' .a di t I (I .1 

. DMip l'^Il'' l.lalD (i..l/ l(lc . 
,md,H D il .S').ii I 11 ic '1.1 

11 .D .1 ' 1.1 Di d dcj.' optD.ll .'1 

iDi t 1 1 ente !d. «l'c non puD 

ci.,(' c iHUtr.ilc c dell -iitic 

IO' (MH -11 ' ( b- Il I (|UCit (I )).H • 

I lo! ' ilio |)‘'i I imbiamcii 

•(j (■ pe il pio>;ici'(i dt 11 ‘ 

ma . I I l\ DUI' I H . ) I'' M'.Ci.t i c 

'I ( (Il ICO il infici.1 'Il ma’ 

( i,( un opc .110 dell I pl.i- 

II 1 .inumi' 1 Cic ’H’I'. Ii.i .pò- 

L' (’O 1 Ilio’ 'I I del ' I Ol 'O .1 

(pie'I 1 01 ' Jinalc Io' m 1 di lo' 
Ul ' Di I ' Olile all.i p' Miei i a 
I idi ai roL'.in/.i di padunu 
I lime l’’ lini I I • .cmbi.t'ii 
d do' ci 11 .pondo c ( on uni 
toMM.i d' 'ot’.i pai lii.i m.i 
"HiDi.i (Ile r.ipp'c^f nt , 1 '.(■ 
umi ii'po'i.i d.i pii'tc dcl'a 
n'c non o'o dcfl opii.u, 
/idc>.”ia’.i albi 1)0,.t.i m i’i(i!'i, 
I ( di' 1 o( cunaZiOiioi' c ba 
UP-'lUll'O U'I al'U) Z.Olitile 1 l 
Kcalo't I ii.iiiindo ■< una f 
ientti.ilc obli /ione non ( (‘ 
.ip.i/io pe. il loUilou li 
no .t ta a/ioiie li.i un Dbedliio 
l)o!.l.(() d.lfia del pò .lo (Il 

I. iioiD 'l'Dim.i. la liin'-'liii.': 
ma mali 1,1 p’ao .ucie un 1 
ani! Il .Ito .iimbol.i o o < .1 •• 
d.iii 1.1 mi -UiH li fii'O del a 
( rip.H il a ti. Hit .1 d I f ii.itf n 
/a de laioiatif . 

K ditau ul « mai.i’on.i > ti.i 

I I. 11 D1.10 I iiit(‘rf'.-( IH lUii) 
.l't I iifina e il I onicii 10 |)oi, 
dfllii /onte dea|i .ui'O'iiobi 
iiiti (he I '111 oir I .ii.ino .'-ul .t 
I):d|) .1 l'I adii 'iriiicdiaii a 
s( u .1 pei , di'.iai annuii 

( .Il I .1 loee (Il un .iioial.) 
■e ciairHltop.ula.iti - li 
no tia .nteri/iont- e .lolo (pn 1 
1 I (1 teiideri 1 p.r leeip; (IclIi 
obD"l II 1 d( 11,1 nO'’r,t lott.i >. 
.Ma (piali (pie.'li obie'tii’'’ 

' Per rimmediatn 1 a 

ip'c'aio Hie.irdo de l-'iMp;)». 


(Il . t I - • • 11 a |) ->i la .1 e 
H 1 .1 I- IH I 11 t (i IIIID >' 1 
'111 II Ila D .('il (Il . l'I •■n/.a- 

m 1.'. iin d.d •ebleaio -ei)’ 

Il 1 oli ; I I 1 nd 11 ft ' Il 111 
j .Di* \ dUilto I olili .tiro l.'.ne 
. .!• il d ; ‘ H II • .I di 11 l I*,)/ 'I l ! 

- I '.II Ip:)i D ' I I II. ! j ; 1 1 ) 

p ) I..(pll.’ I , I il 11 \ I P' Ul ■ 

! man/’ ii le i 1 ii .1110 di 

1 limi) ( UH ' ’ I ■ .1 -t ■ o'H" u 

I 11' tf It .t/:i 1 de n i oii'iOf 

: DPI t 1 III ..I ,1 oli 111.1) 

pi) • o 1. pi om'i ma l'i l'ii KOI 

II 1 I. d- 1 ' I ) .1’ I .1 ili I I i|’i 

-'l'I li d,i ' I ,1 11 Dilli 11 I I iD ■ 

..)’ i a .ili 1 fHi'/i > 

1 . |)’Dif-'UD dei,, .Ul. ,, é 

llDl D I .IH I / l i di . -'DI I I > . I 

I MI iiDM ba i DM'ciitilD a I a , 
i,i della m.ii.i.t'.i ,utD/.(>l e 
di ’ ()i,in: (1 .f' 11)1 e. di < di 

U’il (■ M poilii 1 )[if|,i/lDni ',! 

. la .let'i) ; Il ni l.n d , pi d 
pi 'I '.Il li) 'lei 'ipp.i 1 111 I 
.ine • I .imp i tubi .1! t 111,1 
i.D. lf IH .pi.i'if 1 d l'i 1 ni 
I *H U’ I I I I t l. ' ,i'l I I • l f 
(.11.11 t ili,1/Dp.i pf Dite 

pfif ani I i.i|)tD I in .1 imi .1 11 
minai.I di 1 .illunet’ 1 del * 1 
nan/ianifi! d .i/fiola’D 

Ini.n.tii 'I I DI lfiI '.a u'.i 
peu DI'D )•_> Km f if'.iD le 
11 . 10 . in i)ia//.i del Cinidii ii 
uni.K DUO albi inaila de Iuid 
U ltori tib Olierai deli.i J^ieiiil, 
< iiea 700 una'iiH a/iend.i 
eliiinaa lolpi'a d.il'a etili 
Ver.io le l.l .10 P loiieo e eii 
nato m C.i.ieita e . luioi.iio 
I .len/a iiiiene//e. ') 10110 
diietn .ili ammini't'.i/io'.e 
pioviiK lale che hanno oi 1 1 
|,Mti) in ii'l'ih) di pr0te.1t i 
Sempre .i lOiteuno delbi lo' 
’.t dei laioiator. dei UHippo I.i 
(piiiia.s .a b'uli nazionale ha 
(isiiito pei ijiovedi otto imo 
•iciopero geneiale di tutto il 
.Mup|)o (Oli in mile.ii.i/ione a 
f'aicrta dove (onflu ranno 1 
biioiator. del I.azio e del .Sud. 
a Pi.->a e ,i fJieitia Un'm /.iati 
la politK.i di indubbio iilieio 
e .stat.i nel tr.it temiro pici-i 
d.dla ledeia/ione <omuni.i!.i 
di 'Pel 1,1 di bivoio che Ina 
uideiio. |K'r domani olle oie 
10 pre.1.10 la Kil.i eoniiliaie 
deHammmi.itra/ione juovin 
eiale. una eonteien/a iiam)).t. 
In (pie.it.i lumione. ( ui .inno 
invitati a jraiteeip.iie 1 con 
.iIK 1 i di tahlinco delbi Zeibi¬ 
li.il. di Ibi M PI Olle e Tede 
ehi delbi Itole . l’.in/ei.i. 
d( Ibi I’d"i loi.ii diil‘ 3 *i( 

’ delli !M dfb.i I»,-: •!. 
di l'.i V.ii d III ni’ni p) di ' 
le .immin ’ii/'om de ( om i 
'I (loie 'lino ibii.ile ipie''e 
t.iobi ( he . putiti pobt ' i 
dimoii.ilHi le !oi/e iindai i 
I ' I (inumi.'!, taianno d 
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AAario Bologna 
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Cesare Cattaneo, punto di forza delta difesa irpinn 

Preoccupata lettera del sindaco 

Sala Consiliiia: massi 
piovono sull’abitato 

Grave pencolo a Sala Consilma m provincia di Salerno 
Piu volte negli ultimi tempi massi di grosse dimensioni si 
sono staccati dal costone roccioso che si trova a ridosso del 
centro abitato creando un grave pencolo per l'incolumità dei 
cittadini e per le abitazioni L'amministrazione diretta dal 
compagno Francesco Auleta affido .id un geologo, il profes¬ 
sor Ortolani l'incarico di redigere una relazione tecnica che 
e stata poi approvata dal consiglio comuiì.ale nella quale 
veniva indicata la pericolosità della situazione ed 1 provve¬ 
dimenti necessari L ufficio del genio civile ha quindi tra¬ 
smesso la pratica per il relativo fm.inzi.imento all assesso 
rato ai Lavori Pubblici della regione Campinni.i 

Con una lettera aperta rivolta al presirlontc del consiglio 
regionale al presidente della giunta aM'assessore ai lavori 
pubblici al prefetto ed ai capigruppo regionali dei partiti 
democratici, il compagno Auleta sollecita I adozione di prov- 
vednmenti immediati, che scongiurino il pencolo grave pre¬ 
venendo CIO che Se sfortunatamente si verificasse sarebbe 
definito per I ennesima volta • una cal.imita naturale i. 


'if r I. il" t ' li'ti < 1;, ' ’ ‘.'I ' 

Il .)'()'DD-H l)l(. ilfì'll M/’M'l/) ' 
'' 1 / 'M DI I' ' i/f )!('/ Il lf D M,/ 1 - ,1 ,/ 

> l''li’ll' D) 'I ' Il ; 't'Il-ID'D' . 

’) l't'll' I I il'l '.DI. Il), 1 . Il I 
l>' '1 ■ ’D M l\ Il ,) I' t 'Il (l l , • 
.1 ( )■( III Sitili;) in il li • 

' 'i MI 'l't pii I (• Jl/til , ' 1 ) i'/ 1,1 

(l'I l'Il d; 1 (,)',,■/ , /, 

Il ’.*)')/!) r’ ( /. ! Il' t ’ Il •<l't II 1 

' I’ 'niii >11 I I .. ’i 'D I niiìi'.t I 
’■ .'■' l/m r 1 1 1 (;/;>' ' . 

Il ’l ( r.ilii ' Il ‘'ip r p n 1 . Ili 
i t 'Ilio I II" I /,. ( ( f idi; 1 ; 
Ih I li l .\ uhi ^i' i ; I Ilio’ t Ito 

'/,! liinonii Ul (/ MISI ( ri /, 

.'1 ’(i p'io mzionr fili 1 II 

il '; ’ 

\i i‘l’Ilo, .ih Isi uìntant. ')' 
ii'immirnio de! (U/iduh 

do d< una piai niri'i d. i’u 
loiiiu/ii lìti’ (dUi stcs.u dii'’t 
lonlura alotauli 

I (•'Uno. ! 'Ita /("fiD 1 

noi ria ai i/idtmf'r lapouo 
Ul» drilli :i)iia d llaliu alt >; u 
pi''' irddito pioiap'tr r loi'r 
pi'i'ia pri cintQui..ionr <-01 o 
ii>ia .100 iiiiUi i!r’''ti’ 1 1‘I. o 
1 1l’Uteiiiiu') I oloii) (lir 'ittiiuo 
ahhiinUoHdto !'Iipii:"ii. 1 
pinpno i/urKta 1 itta 1 * ,• 
roiuptr il niiuicHolo’ ih (Il 
iiimr /ino nl'r ^oii'ir dri'1 
SCI le .1 c. urtili ii’O'tt dr 
nioniento. della riltona. il 
iiiO'itia ijnam ih atri dunr'i 
tirrito I suo ! pioUlr’iii di so' 
limi ilnppo ccniioiiin II r ■/> 0 
sinrijiizionr dr! trssnto ^0110 
I' Coiiir spirila tntto no' 
('oiiir si spirpii. pili /)'iii''i 
'iirntr, dir dii mi ihodr'.'o 
irdditu oh incllnirs' r uh ir 
pini III Qciirir inai ino 1 so' 
ih in'i (indiiir ni mnipu -.p’O 
Ino, fino a piininr. don <■ 
i”i il si’oisa, là ODO lue in ' ' 

'ih ’lil ' I ‘Il tali pi h I I ” ' > I 

h uni lotrui r >, 001 ) uri ih 
si r'I r I OUfj nr Ir 1 nn < ‘ 

pi'i I "I 

•I ilo I on 


(. 111 ,,. 

I II I ' t II ; 

I" i/rnlr 


•’ o il') I - 1 I f ' ; I f nr . 

' 'III no (/',/'• Il I I .' 'o • 

I (I I ’u DI .• in I III" I /Ut’ ' ’l II 

to’" OiO ,1 'I I ’i o ' r no I, I (■' 

'I " ,» 1 iiUh.iì 7 D sr I I ' I . (>f 

s • Ol l I. I i II I h d •' . h 

p 

Ih' o t 'U s' "r 7 I I 

I • ’ t ’l a ''I ’l r I ’O I r ru 

I '■ I ' od t ( - di’- ’ 

III l’i ’ ' r r I ' 'irò i ' Il s i ’l o. 1 1 

/1 / D I I, I Ilio r ro’i h' 

•III, I .' ’ '1 (,' ) r /1 ( lai ' 

i/ot I 1.( 'D Di, 1 ' I , hi: 'alt ‘ 

II ’ 'tali' ' ‘ Il ‘ ' ' p is, ' 

s' I n d '•' ’ di' • . I ■ • 

' l ’ l'f . ’ . l’-inir I ’i ,'D (I ' 
'••/'' O ’’ IO I • il ,’l II' hi Ijllll ' 

o ■ sul IOi I ii’i jipo " rn In Un r ’ 
l" ut II ni r III un iirllii 1 


l ! 

7 ' / O'I 


Ul lati'. ;),' 

il» 

fi' di i 

^tu 

i* 1 1 

1 ' hi‘i II 

• u 

Ud l 


; 

" 1 .'ir ’) ’’ 

l ì 

1 id Ihìi C» s 

■ il. N 

! ' III’’ 1 II 

tl ! 

‘ i di. 1 

II!':. 


'II' ni ' 't , 

> • 

‘"r quo 

f • s 

)(‘s (> 

snoi' co 

f/r 

Ih "'II, 

, rt 1 

-'OhO 

"ili lo ri 1 

1 fi 

1 ih ‘ Ina 




1 . Mrlh 

f ‘0 ( 

Ì.C il 

hl/l l/.'H ' 


'1 1 ir 1 

i 

dQi} 1 

U'i/r .! /Il ’ 

/« 

siOir (i 

rs ./ 

IhO 

. 1 / h ’i il ir' 


■ mi h 

OUì 

fieni/ 

1 II r 1 1 o' 

’/ ’ 

t uhi a 

' / *0 

tu 1 'so lUli hi' s 

/ (t'I s(>!ìì 

d t u 

fOì 

( D'( i/hr’’ 


I" i/rntr n, in ìhi m h ti • 

l ho’ I hr stiinno dai ani’ ni 
'0 ■ .'spoit hai .. <■ hi.ndaiio a 
1 Il ’iipii'ini l/’i > 1 lìhii’io 

l'i’i’iinionr 1 o pirsi U >1 1 r dr! 
’’ih II .sirtlrnihìr hnnniil’ ' 
Ir ni o'oi nn’tsti di tii"ii 
Hiilìii si aspi Itili ano da mi 
"’o'iii'iihi all id 1 1 o il I IO lo 
Il pi l'sidrntr di i/nriio rinh 


Itili r pinpini I’i nhwoiii tu 
tiopoìoyit I dir l.iuiro s’ih” 1 
’r I l'iii in dir tiri Vi*;:i)y; ) 
''II. ii,'i I m da una i 11 d'n 
l't/i > d)i il r niissi.i od i’ I 

Il il ' i.‘ Il nn loi 1 l’Io ’ 1 ; ■ 

./(U : "hi 1 / I / n I ri, ' . Il < ) 

I ’Ol'o l’ii’t 'l'I - l'ir n't II •’ 
Oto/itu'i". r'I’i ’’ '.i'i'’/i’ I* sr' 
SII ih’il IO ini m ..ii-.i oir sono h 

I l'irttr ’ n ’rt ni d n 1 in o’ ’ 

li I. ’ Il K, litri > 1 / ( ■ I ani ’’ 

l‘ili ”t< Itti, uhi d s'oi la li ’O, 

I ì ’l!' 1 ila Ilio pi ohi r’’u dr 
' I il D li’ ’nriitr < p, 1 /”r> 1 , 
tl no II '0 II toi fi h iit’i’’ I 
• I I ‘ • 11 o r s,s mi', 
‘I SII I 'li' ’ii idIni’ >11 ri' 

li lini il'," noi’ in ’ìiifo In¬ 
no iri nh mi 1,1 t'sso r non ' 1 

II ì uhi h’I I '1 l/'.lto. I 1 1 ) 

uih.li) ini I ,'11 non , prò " 
Ol Ji'ii; (i/i'u nnioiioiun p ' 

I >' il.pi’l id, ( I, r Ir l'o , 

SI I ’r piu ' ’ opp > •’ii’ì inni 

i/'ir 'r 

Gino Anzaione 


l*er inizialivd della coiumissione 
lemmìiìile di zona del PCI 

Donna al Vomero 
non è bello 
ma finalmente 
se ne parla 

Una (liseu.s.siniu* « .st*nza peli 
.sulla lingua » anche nei confronti 
(lei compagni di partito - Il lavoro, 
i servizi, il rapport(» eoo partiti 
e istituzioni - Un'iiula.^ine 
sulla condizione delle lavoratrici 
di liioanti e !)()r.se dei vicoli deirAreiielIa 
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((Tidfrf .1 ' 11 ', ’.in un n.Dii- 
n.i I 'd ( III. ni di i.l (il !I|. d f ' 

’fl I ' 1 / 1 . 1 / D'I. pnl.' .1 D .di nbi^i I 

“111 ' ipp .1 l.ir pii'p .1 il t'i i 


n ,is r 1 ' 

Jt. 

''0 

.1.1 U 

ni,i^ 

J 0 

ini fi f 

nn 1 

; e 

'.('1 f. ' 

IH’*; 1 

1 a 

mn<ii’/i 

tutto 

— 

(1,1 p.U 

ile 1 

. ia 


(iimp.iitr,,» — 'idupparc j la 
tfrm.i lui/.i’,,\.» d confro-To 

f d) bntit ( hf l'iUUia m« _’.o 
tmi n- 1 * (Mrk .t.i dille 
lu.i'-e fi p. m n;'; d. p.Trtici- 

liiTi il .V.. 1 UDI .mii . (d del 
F^.ii -»■ V 

Valeria Alinov; 


TEATRI ; 

TEATRO SAN CARLO ' 

(Tei. 4 18 2GG 4 15.029; 

Oc ' S .1 Nomi' .. 1 

teatro SaNlakluCCIO I 

(Vi» S. Pasc|u»le. 49 - Telo- 1 
(odo 405.000) ! 

‘r I Odi I 

TEAIKU comunque (Vi^ Por- 
l'Alba. 30) I 

R 

TEATRO SAN FERDINANDO (Pra 
Teatro San Ferdinando • Tel»- ' 
tono 444.SOO) , 

R -o,. 1 

POLiIEa.MA (Via Monte di Dio) 
Tel 4)1.153 I 

t'-ijlo I 

SANNAZARO (Via Chiaia, 157 ■ 
T't 41 1.723) ì 

L' so i 

ClLEA iVia San Domenico • Tel» | 
lono GSG.2G5) t 

r' ' , 

CENIKu REICII (Via San FHioto ' 

L ^ _ 

Circolo della ricgiola (Piai I 

2a S Lui9> 4 A) 

SPAZIO LIBEKO (Parco Marghe- j 
riti - Tel. 402 712) ‘ 

TCAiKU dei rinnovati (Vi* 

Sic fi Cozzoiino E-cofino' 

TEAIKU nel garage fVia N»- 

non l’e. 121) 

Cr. I 3 

'1) r * « Co Lin 

SiOvvrttni Ovvero riiilocoriiifii 

sr>c> « 

TEAiKL» dei resti (Via Uo tt 
lo, 19) 

S MARIA ALLA PACE | Vn tJci 
T r h I ) 

P : cs-a 

CINEMA OFF D ESSAI 

EM8A5SY (Via F. De M-„ri. 19 . 
Tri 377 04G) 

K * OiO 

rlAA.nuil (Viale A Cram.ci. T9 
Tel 6S2 1)4) 

Amcriin CraUili. : 'Z t/■ 
■-■ss - DT 

NO (Via S.-it» Caterina da Sena 
Tel 41 5 J7T ) 

1 ■■ >c- i • a 

FIUUVU iVta Monirtat.a'io 18 
Tri 412410) 

Nf.v Yo-Ti ere Ite, I o-a dei 

sigliacc.'d zos 7 '.'-l'-'c • 

' . !S 

CiNt CLUta (Via Orano, 77 ■ T». 
Tetono 660.SOI ) 

-oso 

C'NtM.a INCOFTTRI (Parrocchi. di 

'' DCSO 

CINEIECA ALTRO (Via Port'Al 
ba. 30) 

a DOSO 

CIRCOLO CULTURALE . PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 

R poso 

RITZ (Via Pettina, SS - Telelo- 
no 318.510) 

Gang, coi K C^ -id re - DR 
iVM 14) 

SPOI ClNtCLUB (Via M Ruta S 
Vomero) ' 

Sugarland e.prett, ce . G Ha,,.'. . 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI j 

ACACIA (Tel 370 8711 

Il tenente Colombo ritcatio per | 
un morto, con P. Fa'k - G 
ALCYONfc iVia Lomonaio J t» 
Irfono 418 680) I 

Vigilalo fpcciale, co~. O H-’t- 
1 n a r. - DR (VM 14) I 

AM8ASCIATORI (Via Critpl, 23 ' 
Tel. 6S3128) | 


VI se(;nalia.\io 


• Sugarlcind express S,)Dt i 

• Gang , H • / , 

• American graffiti » .M.i\im m , 

• Vigilato speciale Xlii.iic 

• Vizi privati pubbliche virtù i Pdi ., ,) 


Unj liotuij luna sola 
ARllcCHINO iVis Alabardieri, 70 
T-i 41G 731) 

Ppf’tcr i rosa ihov DA 

Dulx d'Aosta 

Tri 4 1^361) 

Quel Hsonalo puyno di uomini, 

a 3 ' t ■■ A 

CUK^O (LutkO Nlrridionalp - TpI»> 

Imo 3 30911) 

*< '*'* •* 'j 

DCllL (Vicolo Vetreria 

T' I 41 a 1 34 ) 

La l'‘bbr»* d'*! sabitc s^ra, co'ì Ì 
*1 UR ' .'.V M) 
empire (Via f. Gtordsni. angolo 
V<a M Sciupa - Tri 6S1 900) 
Lo»c ^lory, (Cì A Mi?' 

EXCELSIOR fVn M IJ^c ■ T^I* 
lono 2 C 8479 > 

Ul”! Sf,indio ;>rr i is.pcllo»'* KIntc. 
a r - c : i • t ' 1 ‘ 

FIAN^MA (Vi» C Poeno 46 ■ I 
lefono 4 16 9 S 8 ) 

Uns fcrontim fnJrd'IC 
FILA'^^AtLKI *V»ì 4' le- 

ir»o-cv 1 : 7 1 7 • 

Li pi ccht ìj II ra 

ElUKtrii.Ni VI* R Bracco 9 
Tei 310 4S3 > 

Il fen-n?e Co’ombo riscatto per 
n 1 'TìOrl O • f ■> -r - Ct 

ME I nii'UL I I \'4 ‘ Vi* Cri a » f 
I^’or C 4 I S SSO^ 

Serpico 0''. A DR 

OD LD. far.. Pira l'OI' i s 12 
Tel 667 3 CCI 

Le colline hanno gli occhi, cc- 
• • - - c DP ( . " d 

iUVT .Va Ii-i.a Iti m 149) 
T-I'r'o. c l'daga zz . P — 

SIN) A LUCIA (Via S Lucia. SS 
Tri 41 S 572 ' 

Goodbye Eminucrc. coi 3 i 

a' - S 1 . ' ' i S i 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASaDiR (Via Paiiiello Cla lO. 

Tel 377 0S7) 

Il trapiinlo .01 C 3. - i.c 
C . ' Z 

ACANIo iVi.ie Augutio Tc'u 
Ir.IO 6 I 9 923 ) 

Vita tctiualc di un '.amp.ro 
ADni.«’«tj I . Jiouvo. 

Quel maicdclto (reno blindalo, 
COI E S.i-iio' - A 
alle GiNLbiKt (Piat/a San VI 
tale Tel 616303) 

Papcrmoo c C m vacanza • DA 
ARiSiUN Vie Moighen, 4/ I »- 
■dono 377 3S3) 

Ette Bombo, ecr. 5 .Mdre'ti 
SA 

ARCU8ALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 SSl) 

Quel maledetto treno blindato, 
COI B S.enioi - A 
ARGO (Vie Aicttandro Poerio, 4 
Tel 274 764) 

Una viiiotetta con tanta voglia 
in corpo 

ausonia (Via Cavar» . Tclcl» 
no 444 700) 

Il cortaro nero - A 
AViON (Viale degli AitronautI • 
Tel 741 92 64) 

Quel maledetto treno blindelo, 


. - ■ B S.e .iij 1 . A 

BLKNINl IVI* Orrnini, 113 • To- 
lelono 377 109) 

American grattiti, co l R D cy 
■-II. - DR 

COit.\LLO (Piazza G.B Vico • Te- 
lelono 444 800) 

Marcellino 

Diana ivi» Luca Giordano • Te- 
lelono 377 527) 

Marlovre indaga, coi R .’/ .cl'-'. 
r, 

Eden ( Via C Sanlehce - Tele- 
tono 322.774) 

Moli/ 

LUKUl'A (Via Nicola Rocco, 49 
Tel 293.423) 

r .. z r-.i . 

Gloria . a . iVia Areneccia 250 
T-l 291 309) 

Q.icl maledetto liciio bUnd-to 
' ' 3 e 14,- . 

GLUkia . u • 

Ct'jSuie eli,,' 

MIUNON (Vie Armendo D.az 
T-l 324 S93» 

Lmaniicllc nera n 2 ,c i ' li 

■ ’ - S /.•• .Si 

T’LAZ.1 (Via ilerbji-er. 2 Tele- 
tono 370 519) 

La mazzelta. con H. Manfredi 
SA 

TITANUS (Corvo Norara, 37 - Tcf 
l'Iono 268.122) 

Mo;'/ 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te- 
’eiono 680 266) 

C ) a.a 

AkiERiCA (Via Tito Anglini, 21 
T-l 248 9S2) 

Bel Ami. l'impero del seaio -c i 

T* - S ( .'1 IS, 


Ente Teatrale Italiano 

ATISP - Regione Campania 

Teatro San Carluccic 

Dal 6 al 9 Giugno 
Teatro Nuova Edizione in 

IO, 

PIERRE RIVIERE 

di Luigi Gozzi 

m, - 2 33 ; - R da : I 3 33 


leggete 

Rinascita 


ASTOKIA tSelilB Tarci- - Telelo 
no 343 723) 

Il cibo degli dei, ccn P Frarki i, 
i)P 

ASIKA (Via Merzocinnorie, 10'i 
Tel 206 470) 

Al eli la del bene c del mplr. 
3 ) L J3,3f )■ C 1 - 0“ 1 , M 1 , 

»TZALLA (Via Cumana, 23 - In¬ 
tono 619 2B0) 

C-/cloiic. c JH A l'c m dv • D' 

bellini (Via Conte di Kuvo. 11 
Tel 341.222) 

Il lurido c ramciit Ilio 

CASANOVA (Corvo Garibaldi. 33'J 
T-l. 200441) 

Super excililion 

OOfULAVUKu fi (lei. 321.339 

.Il i 'I . li, ' 

ITALNAPOlI (Vie Tasso. 1C9 
T-l 68S 444) 

Tommy, cc, i i, i -. ».* ff - 

I j j. 2 d 3t» z. 30 Rjshomo i 

1 . ' I' f ni ■ 1 [j- 

LA PERL.T (Vij N.iu.a 

35 - T-l 760 17 12) 

Inconiri nv.icui.'!i del terrò 

Il PO. zos r, O -. • .,c - A 

modernissimo 'Vii Ci-lm . 

Dell'Orto T-l 3 10 067 ) 

II sip.irio -Iripp Io LOii ? N- 

' ' ” l, I J' ' 1 ■. I 

PlERirOT (Via .AL De Mns. SS 
T-l 756.78 02) 

P ..0,0 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68 1 

T-l 769 47 41) 

Vizi prie'Il c pi.lj'i'icl e -Irt.* 

c o . r ■ ' 1 'j c f. " I V ■ i d 
OU >A OR 11 L)G LIL) (VI- C - v81'c g-r -1 ' 
Tel 616 92S) 

Cortes-, onc di on pulilora d 
lilicstrc c. ! P / s •; Ih - S/ 

' 1 -S 

TER'IE (Via Po.-ruofi 10 • Tei-- 
lono 760 17 10) 

Eccesso di diicsa, 's Y M 
•■le.. - DC ,L •• 1.3) 

VAlENTINO (Via Risorgimento • 
Tri 757 35 5!) 

I. g.io del 1-0 ìdo dciremora • 
D 'r tv I ó . 

vittoria (Via M. Pisi.lelH. E 
Tel 377 937) 

Cerli piccolissin-i prcca'l. con J 


?F^ l A P'J3BL!C'TA' 5’J 

r Unità 


Hi\oL(zi:f;.si 

.\rx-\ 


ANCONA — Corso Car.bsidi, 110 
Tel. 33004 - 204150 
SARI —~ Corto Vittorio Emen., 88 
Tel. 214768 - 214769 
CAGLIARI — P.zza Repubblica, 18 
Tel. 494244 - 494245 
CATANIA — Corse Sicilia, 37-4:- 
Tcl. 224791 4 (nc. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 387171 - 3T1449 
LIVORNO — Via Grande, 77 
Tal. 23458 . 33303 
NAPOLI — Via S. Bnglda, 68 
Tel. 394950 - 394957 • 407388 
PALERMO — Via Roma. 405 
Tel. 314315 - 210069 
ROMA — Piazza S Lorenzo te 
Lucina, 38 • T. 6798S41-3-8-4>d 






















PAG. 3/ marche 

A co]lu(|uio con il prol. 

Enzo Capalozza, giudice 
della Corte Costituzionale 

Le ragioni dei 
miei due NO 
ai referendum 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA * TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / martedì 6 giugno 1978 


Per la designazione del nuovo presidente della giunta 

Il «caso Ciaffi» condiziona 
il dibattito in corso 
nella direzione democristiana 

In una lettera a Polenta, Ciaffi si tira indietro « per favorire una solu¬ 
zione interna unitaria » - Ma i contrasti in casa de sono fortissimi 


SENIGALLIA - Raggiunto un importante accordo con la direzione 

Alla Sacelit anche i sindacati 

controlleranno la cassa integrazione 

Come si è piunti a (piesta intesa - Una linujhissima vertenza fatta dì continue richieste di sospen¬ 
sioni momentanee dal lavoro — Che cosa prevede l’accordo — A colIot|iiio con alcuni lavoratori 


Hui rolcH'iidiuii i\I 

.'ibbiamo inlervHiuio il coni 
lia^iio proi. Kiizo Capa!o/,z.,i 
fc'iudico eiiu-nlo dclbi Cor-.- 
Costituzionale. 

Qual i‘ il tua prugna a -, a; 
]ji as'tiiu! n‘li‘r<‘U(luin ilcl''I! 
gnu/no. inuiaiida da (/india 
(he lulin'dr ruhi ik/ii :ianc did 
!(iiaiIlKimenta /lulihlit a dia 
vai liti ' 

Trovo op|)oiiuiio ( nt- si 
picndaiio 1 (‘ lllo^■(• (1,1 (pe¬ 
na Ici.'j'f-, (-ile lui -(-iiibi,( pai 
(■((lurovor a (- i, p.-i k, ,, i,, 
(piali- vi .^oiio, non . i può r.< 
H-ilC UiCOnipM-M'Kal, t- !<-(■! I 
ininazioni. a rada ( (lualui; 
(pii-l ic.t. 

Voirlio pr(-iii<-i (- (-h<- 1. ! ; 
nan/iaincnto piibbla o di-i 
pari Iti (- un i i it ilio non b 
nibalo all Malia f-i'--iHlo pr*- 
HI altri ino-si, tia i 
rpiaii, ad c ciopio, 1 ,( (ìi-iuii 
ma Federale e la Svt-/ia Cii 
rtituto che e stato iiitrodo' 
to nel no.s'io oidinaiiienio an 
ctie pei apprezzabili lavami 
pratiche, (-io(» per pn-V(-niie 
t- (-(«nibiitIeri- I, dt-i)loii-vole 
Uso ed at)n-,o delle I alimenti 
di eiiii |)Ul)bla-i ei-onoiiiic;. d. 
c'e.-.ioii di piibblHi ^er\i/i. di 
.i|)palt .Mol i e lornitiu i. vei ’-a 
le a pari u i iii vr.ido d leo 
(Ieri- la'.oi i < . .11 ovili < a o 
a pari il i <oii.(-' ca.i- a (pi--. 
I. (he pei talli! .Min. nan.m 
lpo’(-cato ed C - li l.Mn pn 
t«-ic 

11 che I 1 ad'li e'.'.i un.i 
p(-l(llla piibbl.t ,1. a vira 11 I J'-i 1 
do^i I iinjKjilo delle " bii ,'ar¬ 
ie '■ al pa.ssiM) di bilaiii I ca 
nuittali e. p'-i (plebe pi ivar-, 
in un aumento <lei pr-z./i p.( 
vati davli enti pubblici p-r 
pri-Ttazioni <- p(-r tornitnr 
I/e.-einiJio pili eianioro. o e 
tnacro.scopieo e (picllo della 
Ia)eklii'e<l. Ma \e ne ,'-0((0 
molti altri. 

la* ramoni praiiehe. tutta 
\ia. sono .stale im'ot-easione. 
per così dire un risvolto del 
la let'i'e. approvata a lartrhi-. 
sima niakKKiranza dalla Ca 
mera tlei Deput.iti e da'. Si- 
nato della Itepubliliea. 

I,e ragioni di tondo .stanno 
india natura mui idieo eo.st i 
tuzionale e nella Minziom- 
dei Ilari 111 che -ono ra'--(- 
pnrtaiUe delle .stiu'iure de 
mneratlclie del nostro Pae.-'C, 
il (piale e caratterizzato da 
mi remine di r.tppresenianza 
parlamentare e di iiluralisnio 
dei partiti. Ad cs-,! lo state 
deve a.s.sifiiiai(-. il pai po-^--) 
tuie, mia p.nità d: appovi'in 
e di ausilio (x'i' la loro oi 
-vaiiizzazione. per !.i lor. 
.stamjia. (ler la .aia piop.i 
‘Valida I/u‘vu.i vliaiiza .sane, 
ta dall'alt li della Costitu/io 
Ile .si estende dai ( it tadili! .1 ' 
p.triiti. (lu.ib loima/;oii: -‘i 
eiali me si ,\ol-ve l.i pi-r-n 
naiiia dei eitt.tdiiu stt-.ssi i- 
eai iier la stessa U-ttera de.l.i 
noi ma. in lad.izione a vii ar 
ticoli 'J *■ tft della CostituzK/ 
ne. K' noto che .sono proìir.o 
1 partiti che devono eoiiem 
leie (-Oli metodo (U'moer.illeo 
a determinare la ixilniea mi 
zionaie. 

Feeo. dmu|ue. in m-o(X) e il 
sivnilie.Mo de! .VO aìralirova 
zione della levve sul tinan 
ziamento putib.ieo dei parti¬ 
li. Mille volte nie^'lio un li 
nanziamento con vinsi izia, 
aperto, .sincero, controllato, 
elle un ! manzi.uiieiuo s,>nz.t 
vnistizia. oi-eiibo c trulla' 
dnio 

/-.' eoM/ pi.o; d’in ^u! irti' 
irndnm caiitia la la^'dditta 
Icai/i' flt’iilr ’ 

.S; ir.Ut.i deb.i levve 'Jit 
ni.ivvio lOT.'». 11. l.VJ. ( he li.i 
dettato una di'(-;plm,i pm 
sevi'i a per cornila'tere !.( eri 
mu’.alita comune .ir.ehe ipa.in¬ 
do sia .iitatamcMie masche- 
i.M.i con prcte.'ti jxilitici. 

Il no.stro partito votò con¬ 
tro uuc.sta levve. m .sede par- 
l.iinentare, ma solo iierehé 
non vennero accolti t.ainni 
emendamenti che riteiiev.i 
ino .assai import.mti. c;ii e 
( ile d.i allora, dal 1975 ad ov¬ 
vi. I.i .siiu.izione dcHordine 
pnbbbco (' a.s.s.(i i .unbiata. ha 
snbiio un vr.ìve deteriora¬ 
mento. Sono iirohl i(\»! 1 v'i 
nss.\.vsmn imiitici c inil'm.s'.. 
; r.ip’.men; 1. le r.ip.ne, '.e ac 
cumulazioni di .»rm: in.cali.i 
J:. ;e imprc.'C dt-lle .'(iii.Klr.ie- 
(■•■ neri', e v..i dat'ndo T.C 
ciie. e.s.'Ciu!*) nuitat.i I.i 1 
lii.tzioiu' ol).(••!,•> .1 non p io 
ov( i.imentt'. non t-.'scre nm 
I.Mo ;1 .'.Osilo .Mit-vvianam'• > 
\<T.so levve Ke.ile, .i.l.i 
(piale, del it-sio. li P.irlamen 
to st.i .(pjvsr'.u’.do s-._'n;r!,-.i 
t;\o cd nt;l: naxi-.i .e.izsm.. 


1 he non il.limo lavv-mMo il 
liavuardo ja-r 1 ostuizioni.sinu 
( oiisL-ir .to purtioppo dal He 
Viilanu-nto. di un.i esivua. 
(lua-i irrilevante nr.noia''iza 
di laclieab e di la.-.iisM ino 
(iitieazioni (he. :e.-j)in’.i la 
.ibriivazioiie, ‘aianno di lei- 
'0 portai e a i ompinv-nto 
V: (- per ino i. pi-i.( 0.0 eie- 
un.i \olt.1 el..nmcMa la U-vv(- 
H--alt . ,1.1110 : ; .1 '.ohi- a 

-piito di una ìe-m--.ol.i .n'i r 
iKi-ta/.oin- inebe i.iluie- 110.' 
II'- 111 maI >•! M 'i’ o. (1 11u- pilli 
0.11 o, eonteme'- ile..a evve 
il avor'o l ‘)77 li .ì'U (-in- ipie - 
li li.(lino r.‘()'--a'o pt-r acl--- 
.'o.iil,( alle pi'-i-'iMi e.s.Velizi-, 
iii.oviia. .nl.ie-, i.ire aPen 
ziom- , 1(1 mi aivona-.'iio .sUo 
dolo, ( la- .(-la- iiddoi to I-1 
(((b (-r.so (-aie (la- .s.ireblie .11 
'.Il -, , s' f'iMe .1 p.M. --llt ato VUO 
lo li'Vlslai.'. o eoii-('Vueilti' a 
1.1 .ii)rova'''.(uu', lì.i'o (tu- .u 

ai' '17 del 1 !e."_'e 'j.', ni ivv.o 
lli'/a n llr'J. coll'ente che la 
aluov.izami si,t re.s.t onerante 
dopo .'e,-,,(n!a Violili 

Arvoniei.io aibdolo, iipeio 
neri Ile il rm\ lo non e auto 
'11.Ila o e oblili.'.Moriii, bi-n a 
I- ’ .nu-sso ad una .'Ci-lbi d 
( ii-zam.i’e dei Con iviio de; 
min. 11 ; e ,i un dei 1 cto di . 
Pi ,--,(!,-ni 1- (le,1,1 H(-[)ubl)li‘ a (-, 
onr.M ‘utili pel c.'H-. ( Oli lo 

o.s! riiz.oii'-mo d; eli; --i e pi't- 
aiumiicia;,i 1,1 cont imuizio 
ne, 1 011 ri/ci . i. I 01 ,0 d. mol 
■ (' avvi II : Jel 1; 1 ' l■(lUo ( ,1110 

la- r.torni.I ■ .ni ' ;ir.a ec(. 1 1- 
loii la miimnenza dell-- te 
: .1 (-.sitivi- 1 .-i‘ss,(n:,i LMorn; 

siieblieio .s< n/a dubbai ili-ut 
l'ciei'.ii a co.mare 1! \uoto 
Meco, (iii'-si. 01,0 ; mot i\. 

elle -ullra'vano 1' .VZmdl'.ibio 
va/ume delbi k‘vvc Reale. 


.\.\'CO.N'.\ - - A ( l.M oi'.l e 11 
I 'o (-ondiz.on.ire'-’I 1! !.il>o;’'o. o 
(bb.M’.ro interno lùl.i DC siil 
1 la candid.Mur.i p-‘r la pri s.- 
' dc-i.M della vi'int ( ri-v.onil' 

1 e 'v.ii.'M I y'.'i .(1 'i-v.’v’ar.o po 
l'tico M.iolo Po!(-nta imi le' 
'--;■.( tal prcs’den'c .\driac.o 
C..M 1 !. eia- b.i .ilmen'i il p.i 
’ ‘v.o (il .-.sere eh ar.i f-'-i-o'a- ’ 
• .'o in't-vr.il-- f'i .1 'i.s.si ’i 

n.r'-z.Oli*- ree o.i l'i- d-- in- ; 
or 011(1 e a t“ ii-i c iteme.i’-- 
I {"o.i-.i‘ I ■ 'id; I ( !, ■ '<)’( 1 ;n 
1.1 niip -V(.o II i.’.i: .0 d--! ’) ir 
■ .to I- de! vruppo -m. - p-i' 1 
’o p.'o i-viiri- ! Csp-.-il'!./I d 

.d- iM'- (ii-ll,i V U'M I ( 2 'i I 
' '.Iir I ;-. p.md.i I ’. --i-.' .1 1 la- •- 

.'-.s'i* ‘ina I .ind da’.ir.• Nen .d. 
hi pre deii-'.i p.i-^o 'e e v.. 
,1111 ci d; non prende; r tn e 
• '.line m.o nomili.M ■,u non 
' .n'endi lido coni-O'i'eie .11 11.1 
, elini ( d: apa>-,'-.M -n-.i d.-;, •* r o 
I 1 t H.ni Mivo . i-m 

p.'e di H'.m. '. ! o e‘a‘ 'olo una 
I .'Ouizai.-a* iMt-i-ii.i 1.1 ; v.imi-n'e 
mi '.lì'.a p 111 varin* re 1! de 

(Olio e ! l't!ic.K-i.i ( 1 (- 1 ! i inun.i 
in’e. <i ' ] .1 ; '.ii’.t. per .1 vo 

'.'-■.IO dell.i Hev oia- ■.('■■ 

. ociza-ne ( 1. M mi--; o .1 Ii.m • 
tei'iiii |Mr‘-lie si l'i’eiuvo 
-enzialo p‘-r la He'v.one M.n 
I la- '- P'-r I.i nr’ 

iJlllUiIlo. ,1 pp.t. eiM -'.la-lM - ■ 
pre-ideii’e di-.' I Hev'on-- .-'-'Il 
. ! ra ' n' ir a ind.--' .0 1 ! ino’ ' 

^ '.’o '.-.i ra c'-.-.Mo 'all'- ; a- 

.'“.s e p.Moli- si eU'i’i rv!''»' 

l'on coei'i-n.za n -1 1 1 i. ilii/.o 

ne in'erna p u 'i.-ii' n' .i .1' 
tino fi: v.ir.’n: iin.i pu 

etlH-.i(--.- azone -.l'-lla 'n.ivv.n 
ranza d; nMe.s i I n ! .M ' o o eia- 
' e nitiiiK- '.■a.'ondt' d'-n’ro ‘m 
I de te.,t mioni ino di una 
1 ,t.s.senz, i di '(imita >' inti'rna 
‘ .'U! nomi i-he .si diMano per 


prob.ib !. e p'Os.no s'i..e .so 
Inzioir i>)..l:eìie d.i da.— ab 1 
(-! ..a. lesionale, il clie "..'a-'n a 
'Il cr-'ai't- problemi anche in 
c.isa scc, (lesta 1 .sOc.. 4 !’.ai .n 
ta”! hanno (-In.ii'.iiiH-nte t t' 
■<i (ompreiidere .ili.» DC eb- 
-•-.st s. r.’.u'ano d: ptr'is-, 
n.M'e .Ili 'in.i vii'nt.i s<- i.i d-' 
le-j I/ione d" non d.»■ a s'iili 
.-.<■11*. v.M tnz.e d r iptrresf-'i 
I l'iz ( e't U'I.ta p i-la- d■■'l 1 
di '• e I 

I..1 ini z'oia' :■ J.'i . i.-- d 1 
’ I DC r- '-.ni.i I ni i "in 0.1 - 
lino ,i -.oda mete s.iinto -■■ 
.-.i, ; I- .1 vvior.i.i’.i n--.'.s;no a 

■ lo.ii--n.; .(. .e -. p’-; • u' ’ Il :! 

V.oiiio dea-vaz. (ine •• vrappo 
( onsib.i’e h.inno cii-r .nu ito a 
■-.'.iminare la (oiimtess.i (pie 
.'tione. Coniirle.s-.1 t t.Mico.s.i 
ij-,‘r ■ lé la'ba D-'iiio. r.izi.i Cr. 
■s'i.Mia v(-nei .ilmenie non si 
.scevl.i . o’o .11 ba.st’ .ill.i coni 
pe'i-nza e alle v.ir.in/.e d; i-n 
p--vno ,!;vl; uom.ri!. m.i .0 
'.'iM’iu’to ni b i.'.e .ibi- coiu'i' 
nie.-ixe (i. tiue..‘.i o (piell.i 1 or 
rente ir.ii o meno m.tvvton 
I.ir.a, tenendo p.u eoli’! d. 
(lu.into .si da con iin.i mano -■ 
ipi.Mi’o .>. ’ov'. e < un '. .il’ r I 
puilto.sto elle in li.tsc albi ne 
ce.ssiia di eoiisolidare l'inie- 
.-i.1 111.Iil li:V .ma C.o .si p'io 
' 1 .' o ,1 r,i‘v.on ve mi 1 propr < 
P“;c!ie ovv . m.ir'.edi, dovr-.-li 
ili- i-.si-re li v.o; no dec..i-.o 
per mi «'.salile de! i)'-'Mip.ot. 
lo di ma wtoranz.i .--uH'.i- i oi- 
MO (i. ni'e^.l .,t .1 Mo 

S' .s' I ( ontavurandii d iiupie 
una ba-e coii-.-ret.i per n de 
(libo del nuovo voveitio ! 
p.u-ciu-tto i-be o'vn: nart.'o ha 
ni m.iiio I oni-iene .a-eiie mo! 
'o (lua'.ifieant.. I! coiis.vl.o e 
.’a'o convrx-.nto p-sr venerdì 
pro.'.siinn per vot.tre il nuovo 


I .i.s'e"i« do’ VOVei no lei. 0 

, 're albi DC. .incile il PSl ed 
.1 PCI b.inno .l'vUto vtorni'*- 
I n'en .e I l•'lmlln:.,t ; h.mno 
' i.im.’o .1 drett.vo rev.on.ile 
' n.'.ama- (on li vnipixi ji!" 

I tectde.'-e !'.«•’< vvi.imon'o (il 
■«■nei-- i)-'!' la '(‘tlu’.i (-.nisb a 
e di-C.siv.l li.» .sVo'’<i bi re 
l.iz.-oia- in'l'.itlui'l'M .1 ioni 
rr.ivno M.i.c--b(i S'etinn: 

I. I d .,<-'1 .s Olle no.’, 1 •. .1 

.'C.c' l’o d nief • re '■) ..a 1 ' 

'-.n ’ : po. '. -opr M t -i" ■ ) (ibi 
DC per .,1 :•» -u.iz.on • -i. un 
v.c.t MO o;-van.eo d n’-'-.i 
!," .s' Mo r.cii’d.t'o c.bi- n »s 
seri.' 1 di im.i (’o.«II/.0:11 o. 
van c.t d. vo', eino. r<-s' i .ip -r 
'.« ..« ' o.r r.edd./.'m-.‘ . 1 . imi 
do ipoli'ii-.i. d. col'oe.iz.on-' t- 
(Il e! ! ICien c.l I Ma una Vi’inl.i .4 
.l'.i.«”.o e:l uii.i m,«vvior. 4 n/.i 
.4 ( .ncp.le ruM.iVl.l ..ceit-- 

d: m i.'..,m,« con'en i »- ne 

provi'. 4111111.4 -- 1.4 n1luz.41.ie d.- 
•vi: . 4 s,s(M'Or<i' 1 . -4 re. 4 li/z «/. Il 
Me ci<-!!a i< < oinmi.sstone pio 
, vi'amm. 4 z.oiie >■ iellet'.\o m 
v; 4 iio (il raccordo ' ra 'vnml.i <■ 
con.si’vl'o e di voverno de'.l.i 
nrovr.imm.izaine I ’.i il.'.-.s o 
•le ni d.pai t .meiM .. .piovo 
I De.'C* poli’ICO deci.slon. 4 le elle 
.is..U!nt-r 4 ‘bbe 1.4 mavv.«ir.«n-':i 

- co.st ’u'.scono d 1 . 4 ''(t .«lei 
‘a- p;..‘.i.‘ eoncie’o 1 4 >n(l .' o'i 
p--: 'l.«le .41 ';.4 He-v.oiit- iin « 
■Ilio' .4 c.t-xici’a d' 'vii’.ern 1 
re .'eiilci vellz.« Hi-.s'a .; t.«' 
‘o eia' t. PCI .s; r..s"r\,l d. eO 
no.-ti't'ia' tutte k- .sccl’e eom 
p.nte dada DC, < 1 : |Xi!er di.scti 
'ere tn.siemc '-on -vii .«Itri n.«r 
’.t; vb a.spe*', 1 ( omp’.e.s.siv. 

(k'il'e.seeu* 1 V 4 > e d«'! (■ 0 !l.>ivbt) 
leo.s.i (-lu- 114)11 (' m.M acca 
(luta in pre 4 '«'deiiz:i I. ner de 
('.cli're ;1 proprto attevv. inu-n 
■ ’o nella .seduta eon.s.haio 


Sull'area dell'ex Panificio militare 
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trasformare 

.\.\t t'.s.. /'/i/u-'f.'o nri ii'U! pii-.a 'C 

111,1(1 ('',-(1 .s'( (((/((,'. •' :i"".(>ii irrii''' di'! 

'■((' II. (' < alili"'Il /h'i >11 III I 'l'iliii .n"ti' ii’- 

(;'> ^■|ll.,,llt‘ II.'/ l'.i :.ii'ic ib'//'(M (■(.' di'. 

• i /■(■),.'/ 1-0 iiiil'tiiir di .li’iaiiii. " inidiil 

(/ini'-'a i>'i:>'ii alili i lat'ili .latir lì■•[’il CO". 

iii’-.ati:' Il U(l II a 1 1 II r. /nr > /iiniirtt’ -u/ui.'.o | 

('■/<(• ' (.' pillili''I a jiri C"CM' rII. I ' a ' I r 

iti) in liti 

I •; /)'."" iji il"" s'a ( i-v so t ’i! ' a I a. 1 ' miai 
tati II! !'Il m/'• i/: al I munii' i a" ■t'iali' la ha 
w 1 o l'.rta t naiiaida a nii"ii‘ia dii au-'c 
'iji'iir- l.i • Il il "'••ti' 'alia 'ta'r >>rii IH luit 
)J *.-*'/(■■■ ' I ri a nini t r li al r I a' r sc s ( pr li 'f i hi' j 
(o/.’fi.-s- (/ t/ur'la t:pa arra'tia-’a di //. ’d.a , 
a la t ' • l’t ' lai d, adì'' la a 11 r 'a a a pri i ri, i! r 
da a",i piiìtr iVltaln! Il Iniiiiaita rialt "ii , 
»nm ’ M .si/.-, di lama mi ..aiiii'r e ; ii t n mi : a 
Il la', lai ir". Ila di l'a 11 II il r> l tu r r ili'Tiiiha 
ii'i I (’. '■II.irli' 'tiiih it'i'iiu! d' iin a’ta :i" - 
> I'.' '.tai II', t/. iii)/): d: 'tliih'iltl r '/'i(;a>i c’"(- i 
I.' >11 /’ -)-((Cs~o al'riinia da! i aiirai-.a ma. I 

( pi ’ a l••''l(la" 'l'iamia il I ai"/itili Ila Pia'. j 
(.-s.is-o-,- ali I ' I ha''t‘I a al Caiinul" ra , 

pah.aiia a ‘ri/iaar. />lia .-ssi-,.- I a amiai ta !' 
t'i ha,;,. ■ iaii'/a iia'/ì tal ( ' d tm./i p'/'t rii'ai I 
||^■||'|■ ■; l'iaaiiitr. Il' /III a'iì/i'r /ui" lì"'t ti: 

(.'■ ). .'c,/.-».'((.-oi;,- iith'i'i ina hamln. ''ni 

l"! irata Piirtta drlla rit!ad,miii.a nr! in,, 
dU'a di''" iiiìt'ir /)i "'f il ta t r 

• S' in'iai ma irir I ai i 'i d rt ta 

Pia:.Il' ■/’ ìi'ti'i I raiii' ni 'ui itiilia s’ii- 
I wa. s. a - a 'pima riiata iiratii'l lia/ìa 'a 
'l"ma:r.:aì:i ih un i. m.mul.M to >• /n r-'.' stcì i 
:c iinu'iir rnmiy^iant iiii'li' daira 'a ir ni’ ' 
''d II'.unir ra'ittmilr riiiiia l'r'i !U'iaiir tir' | 
pai i'liri/i/,a r riitilw.miam' puhhlira drlla I 


richieste per 
una piazza 

I W ;.a ' :'"i il II''.'" a '"1 a ' a Imi a !a s IM . o 

(.’i’e lu.'iU.''a ari a aurlt’'.':, l'I r ii r'Ii'ti' 
s I ' a II'! ma 'ala i m'a 

Il 'a:'a p II I" paiuin'-: r la'tdi. la 
'1 'I .a aiJi'aa diala la!’’ di.lì'it" 'i:in 

•iia'.aitr d’ .'/ii-s'-)!' Ili’' 1" ah’r''r !u!!a la 

I ’l 'mi mi II .1'. li hi I r tn rada, i lar. i I. r hi' 

■,('o ina." ai a ' a'ii t": :'a a. r (inidrir drl'a 
"I " mrii" ’ ' I I i.i tali' a un amiala r.r’.a 
,1111." a I dia . .\ o mali'ti'iìli' 'aitai lira 

rniaia ia''r"ait' Pai'.'.nn nr: i am a< si h 
apr'C > rmiana r'.ia'lr a' p'ihhuia dalia d 
al liti', la dr'ia a in u< \"' naslia iii'H an 'ir 
iii'''ia l's ,io " (> ■’ 11 ! ii'aart'l. po aiiiaii'll'a 
"Il ildnitld' a l ! I a 1 ri'Il i ran-ti/'t in i/utn. 
: l'i r a ///;>;,- 'p"i 'l'tiia'iaa ad 

l'ssi ( idtt'l r speca'Os'» .S‘o''(/'n'o idli"tl, * 
laiia a’ri 'ira'a laiila li-'' d’hin; fa. ’a 

II I :.i u' r-'i'iii.r r ,- p r'i i n 

I I i II! I II t .< I ar i 'I I a n r a aif r '.a a.’ a 
lan’l.ataii ari i.i-noiso i- siala laiida i 
I a '-d /1 I sa a p : I I ' " 11 lì .n iir i ' ri , ini • ' . ih" I r 'I 
' a iisfì "la t pii'i'ita '! man "U uria .V'i'.’ 
il I " ’ l’i 'm ' ' I. a " r.a a ' ’r i " a t a i I r r tu'sia 

■1 ri ! a I Ila t I r sn, t i r a a aa • a nt ' ; < nr' a"i 

itila ' 'ii'r 'i ■' •lunaia '"''tr a a idia 
Il Ila ni I. dri 'l d ir. lai i a r' a m: l'ssi 
..-Or- ' id ' ti'i'a. ' r'a ' r iilaal' ii'iir''' laiattrr' 

'III i/o' '(.- n- p - I " a r "a i r' sii a "a' i. ' r 

" s/i'i '.'(/, ala' ni '.. c rinit' s-s'i-’c 

’ ' //Mi'• ' I I>( H/ ' 4 » (i //<(>'■' ' ( (I t'. fili! 'Mo» (’ a '. 

{(>'//)V^ ( Kh! t' 

( I M»/ :.•(! rr' '• d'c ’r: 

»'./)(! I il !t . fitit f ( >• 'f ‘ r ^11 /•>'(’ 

i ' t, . o;; ( ■ I ' #/ 'il! 'i o ' ' ( ” . . ’ 

s * t I / f ( > '■/ M * * (.' I n un > ' ' / t ^ ' i . (II! r ^ J ' ' 

‘/f' (hn^u!tì (in 


Con la sua « confessione » fiume durata più di tre ore 

Dopo la «svolta» impressa da Mesina 
riprende oggi il processo Botticellì 


Dopo due giorni 


Buio nelle indagini 
per l’uccisione 
cleiriiiìprenditore 
di Civitanova 


\! \('I-;H \1 t -- Do()o 1,1 

spc.i'HKic disposta s.ib.ito 

si or--o a (Olii lusioiic (icll.i ter 
z.i vioin.ii.i di dili.ittiniciim. 

: i|ii«-iide sl.tmaiie di t idiitc <il 
triliti.i.ile (Il C.imci'iiiu il p'ii 
4 t‘--'o |ier i’ sciiuc'tio (Il \I<i 
no Piotili fili, il r.uoltO'i) .il 
(lustri.de eal/.itui a ro rapito 
iu -1 vemiaio dello s-ror'o .ni¬ 
no e rila.s< iato dopo mesi di 
privioiiia dietro pagamento di 
,m n.'trattu iniziale di T.'itl mi 
boni (li lire. Ultim.iti vìi in 
terr 4 )v.itori di (pi.isi lutti i 
liriiicip.ili imputali. es|xi:ieiUi 
noti (• meno noti del b.indi- 
tisino ‘■ardo, apptuc ormai 
evidente l;i ‘.volta imprc'i'a 
.il dibiiltiminlo dall.i «-on 
li-ssione fiume s di (ir.izi.uio 
.Mfsiiia. protavunist.i di que- 
s',1 prima la.se. I.o stesso p.e- 
siileiile (iella Corte, doti Sa 
lialicli, il (piale a\e\.i a .suo 
temi).* .-ottoluieato ropixirtti 
iiit.i d; i.ii/i.ii'e vii Ulti rriiv.i 
tori proprio d.d u: re di'! Su- 
nr.uno Ite). ,'i e esilia, it.mu-n- 
te rilerilu albi coniiota/ione 
assunta (l.n fatti alla luce 
(Iella nuova versione 

li sen.sn dell.i dopo'i/ioiie n 

s. i (la Graziano .Mesina si c 
rivel.ito in tutt.i I,i 'U.i |xir 

t. i'.i nel prosa-vuo (Ì 4 l (lil).iti: 
iiu'iilo. Il tentaino (• i|uel!.i 
(il 'i.iVionare tutti vii .dtri 
coimp’.ilati — .'Ili ei i i'.nixie di 
(pici Domenico Ta.'tavli.i lol 
[letole di «nere ntc.sso s.dl.i 
uis'.i viusta vii inquirenii — 
a(l(i‘iss;..M(Ì0'. i.nter.imente I.ì 
r.-'!>-i:i.'ani!:t.i della vieend.t. 
\e 4 ' \e'i Ho fuori un r.ic- 
I l'Ut.» arile.)ì.ito l'iin av umt-. 
p:':vi> d; < onf.id'ii/a'sii m.i- 
I r.''.-i):;ic!ie «■ .i ir.itti .iddi 
riltur.i < .l’u inventi', m.i coni 
nk ss|\ami nti' la». >) <. •■('diì)llv’ 
nel ‘ ioi'itro (.o»! i I.itt. 

I tr.lttlli ('.l't.Miti '.Il e Ci!"' 


' \,;.ia: b.isi'ti del col 

Imi l'.isicna .1 Filicliisio C.ir 
’.i ( u-i .i!'ro p.i'tme s.ir.lo 

'talallto'i ;u-| Ciavoi.moi 
.u ; V hbei <i .i\ .ilo il im lo d. u' 
tra'e un riluvio .i <piel (i i 
linele C.milxuii. .iH i-po, .i l.i 
tu.mie 4 - nel 1 r.itli-man (k • 

1 «-(luto, il (piale (Ir, l'O'i 4 0.1 
-Mi'sia.i iiii.i li'tla del n'■ a’to 

lieii'O di sdcbit.ii'si ■ (leiio'i 

. '.arido > |).irte del dc-naro 
nel 4 .isolal i- (lei 'i’ic ! rate! 
II. J 1 .iru'iin eri, miiiccc.iii d.d 
r.irt.ivli.i, a\rebl)i‘ro rinveim- 
to le i).mconot«' (Il CUI I Fin 
.1 iviior.n.mo l.i jirov ciiiea/.i 
c {'(ist.iniiiio. resosi (.Olito del 
! r.iccadiito, intervenne addirit¬ 
tura plesso li Camliom ordì- 

u.miiovl: (Il rc.isciare il r.ifi: 
Io mioaci'i.mdo die in (.mo 
4 .mirarlo .nreiiU- ruel.ito tut 
to .ivli nupiiventi 

Tutti vii .(Iti 1. ( 1.1 H.u iiis'o 
C.irl.i .1 Ivn.i/io CiKiii. d.i ( 1 ; 
Villo M.li.i .1 .M.irio l’.i ' 
.i\reliia-ro vio. .ito u;i luol.i <b 
lui." l'.ip-v oli lomii.ir.se 'U.’ii 
j sfondo della seeiia du \eiic 
[ primo .•itto.’'e Gr.iziano Mesi- 
I Ma. assistito dal Tartavli.i. ! 

C.iiiilxini e due (K-r.sonavv: d; 
j (-.11 non si ò voluto fan- i un 
mi Co. 1 (|.iest.i «vi-rit.i m.i- 
j le s] ( («.u ibaiio liilt.u i.i _.i 
(■leir.i nti r.iiiolti e rin.irni’i 
i d.i' vindice l'trultiee dotti';' 

, Crie;ilell.i eelle oidM.in/e (i; 

rii '4 IO .1 vi.i'l z;o 
, li prinu) li no < "iDt» i .;cr 

! to .libi xers’.O '.i res.i da .\U 

'ina è viunto il.ib.i deixi'i/.io 
ne (li Domeiiieo Tart.ivlia I! 
U'VVi ino pt’.' 1.1 \erit.i e 't.i- 
t.i .il vtisn. re tla.ido 'ev'i'vln 
, i.c'.one' ii.i 1't.itti r.ir.iil.'’-i 
tu’to (|ua Ito (ii.-m.ir.it.i ii 
:'truttm i.i. .i. i. .l'.ii.ii.) i ■ .i",i 
' b’.rei 1 (I. .14 erio . .i.’ 11 tt.i .i 
.'.ir '11!' .rn.ri "limi «■ .i.’n-rm.i 
. ZliVU ..l'I e,. . itti li. OVt-I tu'". 


Si e suuitii 4 i.K' ’.Ui'.o olili 
i.e.r.iv .(Hai e l,i \ i-rit.i de, Mi 
'l'i.i (la ai 4 eH,tre il ruolo tii 
e.'fi lltore (i.-l '( (pa -lro e .i 

meiil.u'i' un .'('Viro .immoli, 
'neiilo del vi.idue sulbi pus 
'ilniit.i (Il un 1111040 pnHCs'O 
m-r le pesanti a-, su-e r.volte 
.11 4-.iral);(ueri. 

.Ma de'l'ame'Ui’ uevvio si¬ 
re l'.n.it.i CosMiiimo Pirisi. i:i 
cal/.ilo (bi eotitcst.j/aiui pn- 
CMC 4 - uumeifisO che hanno ti- 
(ilio 4 ori i'iìicrin.ii'e |)4'of<in(bi 
menlt- la siia difesa. Lo aceti• 
'.mo un veri).di' di due aven 
li (lei!.) l'oli/ia .str.idale di.- 
viU'to mi Violilo prima eie! 
.'(■(pii si-,I Io hanno ferm.ato ed 
!(k':iti,''K ato nu-itre .'Ostava 
liiavo l'auto'ir. 1 ( 1.1 1(1 (omp.t 
vm.i (Il un certo D'.Xmore « iie 
,il;:'i noi sarebbe -e non G.i 
ni'ic.'e C.imiiom (' ('■ gai il rin 
visimieiito (li un lirvlietto m 

• 1. soao lu.li.Mi- ai fami 
il.ri «lei !.i,’):;i) !" t.inpc di 
'i-viin'e mi 1. p.iV.lunato di'! 
ri'i.illo. scritto (4111 'lina ,vra 
Ha del tutto simile a quel 
la del Imitisi. C è la l.iva dal 
casolatt' nel cor'O della iier 
(l'.iisizioue. e'è la ferita d’ar 

m, i (bt fiie -,-,1 ri'C'Kitralavli ad 
limi 4 II'-, 1 . 1 . (i 4 Ili non è sl.ii i 
(’.ii.i ,d 4 ici.i miitiva/ioue. C t' 

n. n .a V4 ;.4-r.i!4 . .i.ì.i V4r';.) 

Mi fr.i vie rit.ir. V.i di 4 o'i 
tr.iddi/ii-ni e di ; non r; 

4 orcio ’. 

(2'uesto bì .'tato attuale del 
pr(X-e."0. K (pii '1 r;|)r4 un' 

OVVI con l'int4'rriiv<i'oe.o . 1 : 
Co't.intini Piri'i d.i p.irn- d- 
’.r.t4t vru;);)o di avvo-.it! nri- 
"l'.'i ;in auì.i Hes’.rio .4'>..;.i 

• I.i .i'i.ct.ir4' <r.i>’..i ri’ F’,".'.. 4- 

M.mi.i P.ii' ( (1 1 luìi t.»4.'t;.i 

<1 II i;iu-;.i'. tt 'timoib. 
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Ancona: bandito il 1° concor.so internazionale 
di esecuzione musicale per strumenti a fiato 


s. s. 


ANCONA —' < 4 );u *'.is. 4 ).'.c 

del primo i-onvr<.'.' 4 ) n.i.'-.o 
n.dc dei compie.", mu -c.»!. 
aiitoet-'Ti-i e .speri nie:i ■.•(!.. 
svo'.to.'i ad .\nco!i ;4 lo 'Co:.-.) 
ir.e.se d. atJiiie. era .stala d.i 
:.« no;.zia d: un aìlro imp.ir 
t.ii'.te app'antamento musii.i- 
ie ( ile avrebbe fatto la ‘v.'e.i 
deHli appas.sionati .iv.-emie 
contribuito. .'^•;:r.o;ando..t. a. 
;a npre.'.i ca tar.ile deba e,; 
:.« O.M 4 anri.e q',i-''’.i in.,-. i 
• v.i s'.i per 4 oneri-:: 
.' «mm.n '■ r.iz.o '.e eo.i'.'.i.i i.e 

11.4 oiud.’o :I t (■(.>;'. 

.ì* /d »i',»,? iì. cs... 

:rr:-.c.i :)* r 

j::'',.'. t r ..I* (> •. J’/i , 

t ' i :i; •*.*/.<>..? , 

. 1 ;; A4f'0.';d 

1. P.i'i.i'.-.i (i-V.. lii. 

^ 1 . 7 •l'■.lb - !).“0" 

4 » V.'..'.. :r. 4'.4 di ; . 1 -'!■'-o.’.i'.i 


ai'a Pli)l);.( I ;''ru/niie c'.i. 
tara e iirob’.t-ui; di'b -.nIorUi:i 
ZIO.le ;’i I I» biDor.i/ume con 
!'.-\/.c::(bi d 'ovv.orno c H. 
v;era de', Concro ’> <■ con i.t 
p.irti cip,iz-.one (iella .SbSMK 
d: O'.nio Sialo, ar.'.izi.-mia 
ch.i' nrod icc : ’.imi n’; .« ; a 
■<> ci: .i!'i) prt ;vo 

('!u- '.■•.dt-.i com'u;i(!U‘' .l'o 

l).,! .l'.'li’O '-.iCl C. 'O e .id.c.i 

■o .Mici'.' (i,ib‘- n.imcrO'-- r. 
cn.C'te d. !>:i ec,;).i/;->;n' i .C. 

m l's.ni.i :).t.-,c d. ''rin-T;* 

v..:ii’e iib'.i’.iim.ni'' .'.i.non' 
i ti.i. ’ec.-p.in’; ;i'. i o''.ro"~o 
.- i;.ì:’.!'.o a :;i 'r-- 

C. 4 *-'Vo ;-.4 u;-, 1 n. -,;r. i "'--.-..i 

■ I 1. (i.n.o:;. M’ ! i '-ro.'.r; i 
1! c! (:.p.o;r, 1’ • !,i 'j-r-i 

.4 ('■’;i;.n 4's. r i;:'.b.. cm 

I .4 . 1 ."”.4 fri ;r ’ *. a .!.. 'ir 
;i. I “'-c.'i;. !.‘ I-,.:■■ VMr..4 

( ;i.; '.*( r.' 4 ;:r.o .n ■■ ,ir. 


I moni.' llaa’o. omev (-'..i,-■ 

1 to .saxotono. ta-vrio, co.no 
i tromba c tronitxeic mii.i .1. 
i cane di ques’t- .-e/.on. pn 
. t.'■ebbero C"cri- .'opp.c — 

qa.iiora non fo-.--- l'.ivv.'.m’o 
an n’atnero munmo d, .si r" 

(' dovranno csib.r.'i 1 on 
un lir.ino d'o’i'n'.ivo e -u.o 1 
! i)er ,4 -i-c;t:i Co:n;)onvor.i. i.i 
v.’i-.i n ‘-t; i.tz'on(ì '■tri¬ 
llo P •’r.i-s; C I‘;o Mv.;'.-b;. 
( ; 1.. ; .■, I 1 4 1 S : ) ■ r 

! I' .b ...1 .\i:. ..(.. P. . -cn p- : 

. 1 ()' K ',).). > 1. 

;)■'.- l.t H-*'!).ii)o .( .1 r - le.'.i ." 
r* -.14,! . I.-i I C-i.l. ■ ' M 

;)--r ..1 kr.i.fì.i.^Mii .'o'i. 

i-T Ir.'.ir. :i.e'.*v;M 

I. i.n. \bi..---. u -r !.i f'i-c '1 


NELLA FOTO, d (juinlcHo 

pes.ìrcse 


Come sì discute tra ì partiti e ì cittadini a pochi giorni dal voto 

Un dibattito a 5 sui referendum in una sezione PCI 


Approvato il bando dì concorso 


Tutti i partiti d’accordo a Pesaro 
per sistemare il Colle San Bartolo 


d'.hattita i: irii/ur • 
rc’i rcrìd;. l’i. ari/an’iir.lo dr. 
%i:a l'i'iia’ii' raim.ir.sta di .l’t 
ro’.'i.'. . 1 .' .■hmiiiini i'.’ ciiini- 
•’.'o (1 'l'i'.tiir. min trapali nin- 
I riti dir e; xiiij 1 ! i ontre.1dd 
ta-'ii l"’pi t'ss.'orii' ('ii'n/''rtii 
''.(•’.’.'r’ sfiadiaìit. n-T,-/;,' la 
d'russianr'. tir daHr p:".' 
li.ittuti'. 'I dr'iiist ra i.'rarr, 
.'•'■arri a il: il a para in palr 
"lira /’ pubblira rhirdr in- 
s stmlrrirnlr a: p.utit' — 
lia.Hi u’i inni p''i'"ii a'ia d' 
intrri'rnf; — prirlir ’.-o’i 
d'i prona no n torr la ra"tpa 
,/na li' It'frirniiu'it: .Si’ non 
aìt'o -- t’<i'ìa'"ia .-Xmlrrm — 
P'-r mantrut'i'r Irrìt' a'ì'or- 
iarda l'Jir arrtr .'o!tasi 1 itto j 
di ’uaiitirarr subito la Iraoc ' 
lìralr '>. 

I 

f.' srnipic .'Xiidira rhr due- l 
di' rspiirilainriUi' al rnpprr- j 
,'i’)i.'.ir:f(' .sortnltsln di lascia- \ 
11 ’ da parte le c o'nbiguitu •! 
(lui ie di III ma /a 0111:0 costi | 
• di se^tiria'-si d: lara "lente 
pn li no .. Perdie l'Avan 
t;' sartie — dice un altro — 
chi' 1 ! P.'<1 non i nole costrin 
§U alti! piatili non piis.'ii'iii j 


li»'» t* ’ÌS ». V.ì V'.: 

rr l't e il i ota 'irnt o l'u ".a 
Oii':'iiia ;o ciiun’ vno 

.Si ìàr la P'ht''r:ia. 

l'.a ama pa, o 1 i 'mr,-' 'O 
na ''. 'r.i'C ” da ", :. ■; i c.e.i no. 
dii'ncn'n'r. r noe dir !r n'-.-' 
Irooi 'I h'la .''.’.o’M. a inai 
ili p.'r , 1,1 I.n S s,ijr.a 

li: p'ohi'uia -t’l'ione' 

in", 10 nianteniitr. tutti ~ 
ani'iie la Di' - rifene il 
• ’.'i) ' -.Il 11 ).' ) piiit.co l'i! c. 

.' 'ii'r>.''i. ( ';■' ’i'i ■' p'roui 
Ili r"i'rr inrl'o p :, i -'i.'d.’o de! 
,< '). 

/.' «oii-.(’ii.sfii I.hcnntoni spie 
;M ihr non c'è da ai er pour,': 
di "ii'i liuii <1 con gli no'ntn’ 
.. d'oidinc II rotando .VO iscni- 
niai (picsto problema davreb- 
b.'ro ai erto di più i/ncUi che 
i,i!cinnno con i fascisti): 
acre nessuno al .VO ’ .4nr/!(’ 
« doinc .se t problemi dell'or¬ 
dine derifHratieo non fossero 
nostri problemi — aggiunge 
- - 'lon rossei-o preoccupazione 
eostiinte oggi spceuilinente. 
per il 'iiorimeiito operaio. 
Questo non e lo Stato libe¬ 
lli'deimu 1 alu o. o .'o .Stato 


d: Sieibr. nm r -, vo .s,'.•.'() 
(■’n' (!’» 4 i.’ 't' s.’i’'-'). (''.’l' 'i 'ta 

' sasiiiri'.ando piopiio c.-t 
trne'ito !;■'<"■•••,» (.'•■' laior.a 
tiii'i e dei!,i oente c'ir t no'e 
'! ,1 ii'sre"'~> ". f' rei tu tlie 

ai ao":'": tu .'oni - and.i 
i;.,ando p irta d-.'l’n le.i 

ae ''li ’":an::.'i'ne ito dei pu 
t -- si"'o!iino s'.-'e ri’,i’-’'ie 
, he .<!/’(<',',‘o Stit-i' orinai 'lun 
pu'i pi', a'ii.'ttiiie R erio't.. 

'iii'iiii '!(.. e'Oi'a,'ie iii'i: ,< I. 
P'r-toio e 'err'uz.a ;li' 'a 
de'nCH'raz'n ■ ledono .sop’Ot- 
t'ito {/:.lindo -1 riesce a risai 
rei e 1 gì and: prohlenii >. e 
i/'.,i!i uno iK'att. la meri- 
ine'ito alili .M.zraii' «Dite 
che la gente non sente que¬ 
sta campagna elettorale — 
fa un ragazzo — 'in per for¬ 
za: quedo referendum con i 
tanti problemi che ha In gen¬ 
te, e un corpo estraneo non 
una necessità. \ei mercati c 
nelle case si discute dell'au 
mento delle tnnite: le lego: 
che esaminiamo 'sta scia non 
sono problemi criuici!:. non 
Il p/hl ' ' ioni: no - 1 . 


.'la <1 ,no i.'pO'ide -v : 

; et ta en : r a i/iiC'itr g-nste (»■ 
-rrraz ('".I. rrar anii di '■ qi. 
rn’izir d'il'i ’ hf'Tpa . .7 
st'.'''m dei nart:'.. di lontioi 
lo '.'l.bb’iin imp,')':!'',’ . 1 ,-i ;■ 
nuhz 'imr':: ' d,-- anumo'io 

'il'llr l'C"t' d'',il' ("l'Zr' IM'.lt 
(he l u: ' l'tiuizii I p-Uit 
l'iano Ì! a diit’deie alle/ 
ac’ite 'i‘-:i ■' PSDI. <t)’j i'u. 
•Tri •’>:') d' Dal ('-'rei d- 
.)'p'l')M’ o-i'i' Tg^tr,'l!a''ìenti> 
di " lo’id: oiCi.'t'". d: ar. 
iiii'l: ac r-'Crr . i'n)r«.; a 
pri'iH'ei.piT'i dello siiL.pp'i 
dell'' frf.'i' e' delia cultura po 
ittica, p.u (he de.gi' rìteres- . 
'I 'anr'ie queiii ero'io'i'.iei i 
di partito. 

Si è parlato >fuori dei den- I 
ti) di '< tnnoc'iti n e di mal- 1 
costume, non mah inei itahi- . 
Il, ma frutti malefici di un 
modo di fare }X)liliea che 
t'oppe tolte .'i (’ beffato del¬ 
la democrazia 1 intesa proprio | 
eo'ne rapporto interno e dia- j 
lettilo fra nin.-sc ed l'tituzio 
ni). Tutti connntt che que- j 
sto rapporto non si difende r ( 
'■• '(.'?.'(?)/) I co-; la <- Reole . 


>; .' a’.t : e • r, .i .'tn, ■< u 

no .XIa"'m,o licildeii; r',g 
<(>”.'..1-.')Ili'7 ("7 i.'ng.-àr '>-(, 

rr-'t'.'U" '-'I proi'Oidii /' 

l'ind't.' ha ruend cut" il (c- 
:.itterr - .ibertii''’o " d-^i '.-o 
p .rt- to S'pu ro p.u >, - Ha l)' ' 
('.a d-'tt" ri,e rbc'tn ’,o', -' 

’r./Fi'f'* '’P"« 

a da <0 'l-'t tu : : a ù '.-piiaz io 

f’ le e- (7« ’;V(' n»-* 'ingu.o 
\iu'..' ì,e'.'a (iieO'iT'.:t'.i i-rl 
’a d: :.n q iart -'re. i p'u't :i 
’uoi rimi ni .ano a 4-.-ir,«"4'.-.7. 
2 . 47 .'.: noie 'oin» 1 tanto :>.i- 
lent'.it; •anan’misin:'’ Chi sj 
e di CO’:tu:noi e con le 
lolaarita suile « c'',m-.cd:,n 

Pero — «■•(■•' Tamara, t"-' 
interi iene iKiiemizzando acn 
tornente eo'i la DC — utiliz 
zate bene questa ea'np.igna 
elettorale, parlando alla io 
.scienza deila gente e raffor¬ 
zando la sua fiducia xer^o le 
istituzion'.' Su questo terre¬ 
no SI gioca la i ittaria o la 
'i-ontiita al Tcferendum. mm 
solo sul numero dei no >■. 


I. ma. 


F’K.'s.VHt) - I. 4 V..O '■a 
n.i.-- ci; n.i an-.i.o 

v.i'.o ; bt:'..'.) n co..-, n.-'-) per 
'..i ' ■e.'r..4/.o.i;' •;ro.4;'..'';(-.ì 

de! t'o '.r S.vn Fbir'o.-s H..;. 

I. I .t !,t%ort t.i’*! 

-rripp. 

.ìt» c:ìf‘ r 

'!l.'.-::t) ó'':i;i.-- .'.z:,::-. 

c.s'o r:.-". .«".'.t- Ut;- ’. ::np,Tr'.4’', 

Z .4 rne -..ì .. S.i.i B,ir:.');r) ' r,i 

. 4 - ri'O'.''-- .'i;i'.r); 4 ''.'.'. 4 '.; s,i ^t'.ì 

..1 .icid.r.’' iT,\ 'n't-.-rév.o;'..! 

.4 . !'..4 . 4 ::4'7.1'.' 4 ’.■) r74 .*4.::'.) 

. '..''.ci.i.'o d. Pe.'.i.*.') co.nn.i 
VTio Ci.orv.o Tr. 7 ;i.i'. .« co:: 
cbV':o;ie rie. d.r).i"..:o 

r. .'.nd.ìco ;..v qu.n.i; ...t- 
v.v:ta (ia;r.o ratto cn-v ’pt .* 
bi p.'n’Ti.i volt.! con.s.vbo 
i.):ivar..'ì'.e s. tov. (o.nco.'de 
..ìCè.-.(;'.:. (i.v..'.oni .sa. 
t'Ointeiia* 1 d; imo .-amento 
a7o«nvs:;co. 7.ipp70.'ent ; an 
.avvenimento nuovo e .stviiit.- 
cai'.vo I. impeeno di afftan 
(■^70 1 tecnici de’. L.nbor.ito 
rio u7n.4n.'t;co ;ntercomunale 
io:i u:ia commissione con.s;- 
!;.i.t- e d. t'.'.mvcn- .itb.icii) 

4 ,tuie dev.. .imciit. u.'i).' 


c; 70 :! t'.b ' 7.ip.j.(- 

.-•■a:,i l'.i-',in/.o:'i'' n ( 

li. 7 -'';)('i..m:) . ;,4 (i i .)i. 

■• i;--' c.).'i',ib;o 1.1.!. 1.'- . . 

’.. 4 -r.:') .td .'!,:■■■■•. c.-- i 

ca b.i z 0.-4' .'"a c 

*■'■ r-'.i ..4 : .' 4 - 1 '.'! v"‘,'.i .* (In- 

11 ’ i l'i il,, ( n * - 'i T 1 ■ V ; 1 - *. : 1.4 

in 4 :.4 4' 1 o.,' -.'zzi'ti/I a ■..1 
■..r.i.:;-):'.; 

D ' 74-.n.i .. 1 ..) ).'* 4 './.i . 4 

.1 ".4 'Vo.'.i Mib.l co.n.;. 

s. or.-- .i:r.t)--.a:•' consiv'..') 

ccia.,ina.t- r-' -' bt (it t.n.z.fi..- 
rit . t).«ndo 'm--.' ..t i.-.o 

..-■ :.. n.i.i..: .c.i .!■ . .S.in Ib.r 

'.)..) 'I K .''.. 4.1 4 '.'C..».-'l . tlpp I.' 

<i an p..i::o p.t.’-t.iu. 1 
vJi.tto de. Ct'i, n.i det: 1 

.! ro.i.'.2'..e7e de! PCI. Ca.-.o 
r'e.' 7 a 7 '. — con'idcr.i'.t !.i co...- 
plt^-.s-.'-a de; pcoblem; clu- c'-.n 
po.'t.i q-.ie.sta va ta a7e.i H.t 
pce.'i) fo 72 a ’nvece i'inrl’.i'./ 
/Il di a7r;va7e ad un. b.tnd.) 
d; (oncor.'O cn-- dovrà .s.vn. 

t. c.i.e 'a.i couT.buto p.'o;.-)r;o 

d; idei'' par’.end) dai o.M. 
.-c.tb d.ivb eia'Knati tor-.::',. 
(1.4 s';.(r .'V.)!'. (biir.in.mm. 

'ti.i/.o.i' d.b 1,4.)o. a'or.o a. 


.'.I.M'I- l;.\ 1 .\ .\b s- i ,,i 

.1 (I■ o I' .'.'.ubi j ... 

111;u!-;’ ■ - ;cbb.-.lmcn i 

d :. I' 1 ' 1 o ' Il • ■,i un ;.o'i- 

.1..’ 1 • .1 ss.:.1 > il \’.rV. 1 .0 I.O' 

b 1 ■•■,!>■ . . no-o ' 1 iiprcnd ■ M 

.1' I .v.■ ,1 .'C. ■ '■ d 'li' , 1111 . 

'in . Il II", 11 . ì.i I ol' cb.M ,1 .1. 
1 uo:-i Ut-: -Ilo a))p. 4 i I amen: o 
ib V .a I- M.M ■ co’ : ■ 1,1 no’ ’ 

• : :i enerm c .- a b;M > 1 -.i o;''’ 

( ì. .nc( .1.11 .1 ■ ; 'cniiir.i : io ai 
: .l' 1 1 .1 -. I r .11-1.1 ,Mo.i.MII !.i iI 
'bi ini/' linu-n'I- imboci-.i'.i 
I dopo !'mt: rov.i'orai -.nir i' 

■ .10-1) lU ' s’.Mo s')’topos'•» 
('i.OV.Mi:!. (’.i'■ cb.i n.i ;! vene 
ro dt b,i -, ■ ■ m,i. no'.or-.inu n 
te in c.M • .\ 1 1 .ipnorl ; co! 

I .oir.o .4 .'dt-.i. 

‘ I..I coir, ai.-'ione 1 lic l'.i-'.is 
' il' I !. '‘ipl'-n : .1 '. c a \ .' I mi 
."e I II.In II- -e ..1 ( j'I.bc ' 

modo ie .ibiiuduii le.'bi io 
muncj'.ie .nalierata; l'ucciso 
■ le .'i c ino .'() ( on saure//.i 
neb'.ippa r:,'i men’o ai cedendo 
da UU .4 port.i neda cu 
.'(■riatuia :! I.omb.ii delb era 
.'o'.ito ìa.'Ciare allibita la 
c!l..ivt' pt'l' consentire a; fa 
m.b.ir; d; ’oiesiarvli soci or 
.'O ;n 1. 4 .S 1 ) d. aitacciii d. a.-m.i 
eu. and;iva -ovvet’o .S: < 

(imiid: d'.leva.ìto luirvo li 
■(.'«le -ien/a (in- n»‘..'Uno .ib 
o ,1 visto () ad.1(1 alcunché d 
sO'pe; i o 

,M.i 1 1- un altro eiomf’ii'o 
.1 ( en'ro <!•■'...4 .ittcn-'ionc de 

.ncpi..'!';)': : la p(-.'i/:a con 
c'.i. ;.i",iS'.no ila vibrato la 
(ol'fb.t ',4 mort.iic S; c tr.t' 
’.i'o - come h.i accer' l’o 

..i Mon .1 (-ondo ’.i d.i! n'ot 
' M.irio C'ira'-v d,.'-"or‘- re! 

. ! ‘ '.. ' ' 1 -1. n ; ' ' ; c ;, < .-'.'i.*- 
Ii'-b'l ’;;.1 d' .M.nfr.i'.' 

d .;. 1 .'o!-1 ( o.p'i ■:■■(■;'(i 
...'• rto (i.i .’,« ■ o in o 1. 'I• 

.■s ( 'Ti .1 I '. .1 d tir i; ''■ 

1 .t".', '.1 nei 1 .■ i...o.i.'i- 

! .! (.; n.;- l'i j;i - .l'o .a. e 

\ » f-.'* - .t ■{ 

'.I .'-'n^t f c.'-s.'.-, .1 tor'uiì' 

; !)! o,ìr: 1 1 ' .ir. '!. • u u.'e.; 

: '-i ■- . 1 . s ni a. S ,i 

P IV! • f i. f.Mr.;) MI.,! 


1)1.'. s'a-o (I'! ('.auiu;.!- 
- ' 1 ,-. 0,4'*■ 'ì. ' i**l v*. e.e 

-l.t- . r 1", 1,.'. ;'.4- !■' , o:'.- : • 

: i.-'o:. co ; V . o.'d .. p ou-. 

1 c;. 4 ..-' . 1 .. 

• 1 l'fo.i unir ■ ..'■b,:'re'..-.t'e . 1 . 

'..1 M.i. •f'-ip.i /. 4 in- .1 () 1 ---' I 

vros.'.) ;)7 ,):).1 d--.... 'i-'- 

.r..i,»:or.-s fb-i .S.in Ha — .-a.o 
'-■".1 i.irvi ;).'ir' 4 -c.p 4 /. 0 . 1 -- 
:'7^);cs.s.'».. .(. c,).,i •»."-<) 

' s'.l'.l . 4 . 1 ''4,1 .4* .1 ( 1 . 4 .. ,-4 ..'‘-.s 

'Ore \'..id n...'o \'. 4 .i;'. n. n-- 
P-SI ... naxb) ;.t (■ d.i ; v.i 
r.i.’.'un.4 te..(e lO.nilti-.o 
d--b,t (, lal.f.( . 4 . 1 *.- op-.-r.i 
' O.'.e C'.l.f.i.'.i.e p'-.' .1 .S.1.. 

li 1 rt ilo B. 

.\de'..o:'.e II. 4 . ilio . 4 ..( 1.4 

e.'pr''—o , ( ap.vru'ppo d'-.ia 
DC Gu do Ga'uden/.. e rie. 
PHI M.iu.'.z.o Mazza. La 
.a 'ensione del PSDI •• .sta'a 
r.'.o'..va'.i da! rapovrupp.) 
fb.i.nc.t.'.i) Cbn. con boppor 
fa ;',.;.4 d. atl.dare sol'a.l’.o 
a! Lanor.ilorio arnan..stico co- 
■st .ta.’.o dali'amm.ni.strazione 
(omiiii.ic !’eIalx)i'azione dr! 
!'i..ini) d'. Co. 4 .Sin H.i.'toi-. 


.Si-.N 1 G.\ 1 , 1 . 1 .\ Ad.i .-‘i.Wt- 
1,1 r. r.i/.cnd.i ite: vi ili),’) pe 
a-nf. c'nc piMilUiC minut.i'- 
'M 14 'mcM’o. c s'. .Mo .IV 
vuinto un iniiiM! t.in; t- .iiic; 
do ti.i il 'uubic.i'o e bi li. 
ri'/.onc l'cr !,( ve c-onc .- 1! 

4 l’ii''.'olio lib.Mcru.c tlcll.i C.as 
'.( lii'.evr.i : .'Oi l'n ! co 
die a"uuu' d’re .1 ,,ii'',i'-' 
v; ri.M li'l (). ; ' ... .'n: .\' le. ; 

.1 .le: .1- ,1 ve' ' ; p u ■ a .1 ■ 1' a 

• la-n't poi ; .e; 4 ,'u,i! e ; va 

o! e i: u.b .' .1 ' iv o d--li';' i' • ■ 1 e 
I 0:11 ' '1 e ‘V un' ' .1 line.; 1 so 
lii/.onc ’ \'.i '.lieto pi cm ■' 

'O , he r end I . ;.i d i\ 11 ' o 
Mop.i un Mieli .0 .'e: '.'.ii 
d; Io' ' 1 .1 ' ’ .1 o'.M .1 ! e. « d.i 

: 4 d.i ' silo .(■ t e V ;..M!.' o 

inn.i ‘4-1 .bi 1- il .sei'.mi. 1.1 ' oi '(» 
1- e!le in - e ■ ir > '- '.1 ' .i i o 

■ : I ■■' ' .1 .1 ll!!'U’'.l 1 '1 IO!' 

!■ I.b pt . Us. .1 e d.i U'ifi ’O 
lU.IZ.oOf M! Vel.l -li. 0.4 sC 
Ce d ,1 e; ' u: ' V1 ! e eiie eoe 
ij II st .1 Mi ,1 ■ -1 ol ' ..1 r.i p 

0.1 : e • ,1 ,iline i 111 1 un no 
‘ eli 'M U’i'M' o 1' ! , ' rii ' IM'.'/.O 

I.e di 11 1 ! dil 1; .e.i I 1,1 \.'. 1 ■ '» 

! '. .’i.M'iio d : ,1" o ..1 l'i\)r 
mi.M o ■' 11.M e 11 11 !' ' I ole di 

4 ■ I ".1. l't a ’l ■ ’ " .1 : ■' " ’ ’ ’ a 

no PI 1 ' -M' \•,I ,1 ! 1 \ P.-v (! b 
;.i Dn- ■'io: e 


I.a vorleiv/a 


1 ..1 '. e; ' 1 i,, .1 : ,1 i -. ' 1’ ■ a a 
1 i 1J' lu I .1,1/1". e I 
le • iM.ii a, ! 1 1 -t ; 1 

p. : ' 1.; ,1 ■ ■ 11 .'! I 1 11 .>ei u;) I ■ I') 
Ile li 1 p.i ; ' -.■ I il■' , i.i. 1. (” 1 1 ■ ■) 

I ' ' ,1 ' li .0 ' I, '' I I e. 
di no' embi ' d . ' : 110; e ■ -- i - 

11.10 ; o ■ . i| 1.1.'1'. ' ; I d- e. -o 
ili M .. I ' . t I . ( 1 j < t ». » .1 1 . l ( ■ I •• 

".f ’ 1 * v' ’ [ i / > MU • I t* ‘ ' l ( ‘ 

, 1'-. pe- -’il ; o.) -1 ,i. I I '.1 ' 

V .1. ami u! .1 i.M . p 1 ■’.'1- ! tb 
e,ire u r.ino! !c eo ; ne-i 1,1' e 

1 un'Ilo I 1 le !■ V eud't •' e; .1110 
in 1 .do Vi i i.e.de per vrai : 
ili! I a ol' .1 di ii.i l'i .1 ■ o L.i de 
1 1 . Olle i ' > nv ' I.e in qUi- a 
ni m.i t.1 e .1 IH 1 li- .1 li ; ! .'1 - '.1 
b; ! .Miei 1 ’ 1 (Il I : 1 ‘ 10, i !’" •■ ; ' 
dei '.ano m pi.Ma.» pi'*' 
e -1 ! I o ipi'- ’a ' ! ..o), i!'-’ .Ilio di 
\’"i..1 1.0 '( 01 o 1!r. I 1 11" ’ 

: I) !• 1 on' : oli; I ipo ' i- 1 a! u .« 
'.1 s. -1 ont : .1 : OMO 1 oi' b n.u: o 
li'', no e 1 on Piir 1 .m .-vi n m 
1 il 1 ..I 1 ). ! e.' a 'IH- Do’ lo ui I *;• 
: a li 111 on’ ' . .1 - ii.d n a 

■ o Iam .0 et : 'Il 1 a.i , .i’,iv 

V ed..li''lMo II ‘ r l.iz: 4 -e 

1)01 ! elibe 1)1 ,1 ’ I ,1 ! Il- ) 1’ 1 • 1)0 ■ 

da d so; ’ .1 

\ le 1 '.e su !.l b.l :• d' i ! Me ‘ i 

e .)' ■ I ( n ■ 1. ., 01 l'.i ,|i 1 I , ' 

'..I i-i'o! a i 1 : a !. e. ’ .1 rt ('li¬ 
si . I. '. e n ' r • ! o ,, I, , 11 ; ' 

I a.io. . ' n,■ ■ ' o , ' I I ' I. « 

I . d ' .1 'Il II ,1 e il ! b( ■ ) - I 

■ .1 li ; I I ‘1 o’I -o I o.' o I'U. 

t ; Il n '.. ; ' o - ' ; d.. ,. i '1'- r a b • 
.''.\( 'ì-'l. M I .1 0,1 ■ di I! I ■I ’ 

' .1 ' ,1 ; 1 O!I( t n■ 1 o II' e 1 ' '■ 

si I! nodo .k 11 I ( ' 1 s'.i . :I ' e ' > 

,1 aI -1■ .tne'-■ SI u: 1 . )> 1 

( ■ .eP o d. ,1.1 ! I ! .Zi,- ( ola , |!-'S 
.'.'.e r !-io, ( 11 ; d, n 1 1 c.i ‘ o •• 
tinti lU'.l .0. le. • I .-.I ioni ik ; 
.’orvaii.cii, a ,'Uii/ioai v:ic..i 
ni'. 

.'I pi ):a. col. ’ ,1 ■ ' 1 e Lt ' 

( l'.i ( 'urlo C.t ei C- I e:ii 1 i 

e 1 I ■ I r II ( a ! IO., ; V 1. o .1 
F.d);)! .( .1 ao:I a. u ' .1. imo . 

.a -1 ; ! ' u! ' .1 ' Il limili-'.. 

I)' e (l'-nai.'i (lU.ad- d. s-, ea. 
;).i ! e u. .,1 lo' ' .1 .ir’ I o'..i •,( a 
1 rp.i - ' o .N’e. v .1 r; ’ 1 ' ' oi : d- . 

.1 t,( t)l)!"i .1 ■ da 'ì'o; : ;e 11.1 !i‘- 
( ,1 a.(' I, ' .1 a I .1! p a//.' • ' ! . 

: 0! ;i I etti'' II'.- t e ■ ni.i ' ■ 1 ' 

II. I ZZ 1 " . 1 , ( ;.. (1 )• ei .1 I ' , 

/,! : 1- hi 1,1 ’. 1 e ,1 /a >1 .• . : i 'i a ; 

(lo 'li : a.. ..a .0 ' I I : ;. .0 ,1. la 


L’accoi'du 


'.7 II-.-'Me. l'lata ' i. o’.o 1.’'- 
'■■ n (Cile .1 '■• iati.--.- d ! 4b 
1 -, .1 ,i .1 .)ei • ■■ ,1, p.i. ;. 'u 

nio( 1 .(■ a . U' .1.1 . )! t .1 la q .1" 

.' ■ ( : ,1 'I .il. I ' i'.i ; .-.a.' aa ' ra 

Z.o; t I o'ine i.i • 1 t i-l • ' ,1 r’ ’O 

ri’ ( o;r ooi .1: t !• a.i : ' ' p' ’ 

■> ip .1 ! •■ '. ..I a 4 d.../.o; ,e 

<4 ! l’i'l .a 1 -”v.'I ri 

prò— vie- li ( ron -'o; -i dr. 
,'(;', irz.i li l - e;.'.li v. .0 C ic- 
' :.1 V'V.ua 4 !,i r.(--i('i’'- 

.Da'f-'i (1 ,.' ( or- 1 .. I p t! (!• 
(.-la-ve ari'. 4 .1I -.i 

'.( * o'.( -■ p.-r lì J.. di «ivii *0 
p.. ( •■il i’ 1 d I 4 . -t ttaa.i: • ) 

V. T d ( .1 .1 ).' • jr I 

4 o;.‘' ' 'il :• . •' e ..( 

e 'i. (j.a ■■.( >1. V in.rr.vt'v 
li. I 'i’ I ; •■ ■ e ri i p • : 'e 
d< ì 'oO'idio di ‘-.aor i'» e 
l'k-ll'.Vz 4-n(l ( (; a -'o h.i ^ 

V.e..; .4 ,.'.i ' ■•.(■ (.’VM ve..1-7-1 

!' D.iC s'ii'.fr.inn e 

.o, 4.! r r o d l.-f-, z>'4i e 

a.-r rj,. -, 47 .. J) 7 . .< .a'/. a 

ner oit i 4- t:.i v.''ipnn ri 1 

i. -'ir.i'cir; • .>? ;i.‘-rr-.an;e; i r.rre» 
r.e .nv-r.- f; ,sr. propr.i) n - 
v.i''.in’.re le a.r.ri.i.( le- 'er 

n’ci.. T! n',-i eh.n .)71 fiis .s 

’',.n.nn 'l'.l 77 .m: reità r.-‘—A 
"u. i/;or. 4 - rk-'l 1 or'fduz • 

" 'lin.i•.'.(> .'.1 v'v.ie 

ccir'! ) ri d.c- (r.'f.r) - 

V..O 7 V--..'.n-. P.IUdi.l.-e f 

.tO .1 1... .S.\CF-.I.! I ' il'r sp.-»' 

!*•» pf*’**' f:,t.1 

rj - ( j,»' rj (! • Tf* 

5 ;)o..'. 9 'rr* r- !/ :»nr; » 

• pr^*-o l'Tf' • 

n ,1 !' '•• 17 4 nde ■;. f ' ; e t- 
li Z-m I . r.’ .Sti'i 'IMI s’ 7 .». 
•ev.,1 (■:.(' •.:< nerfe't i.a n 4- 
l'i) il Ir.'t.i e .. r .<:i 
.'.'i.'.'o e (ile i.,i v.'i. .4. :.’.'■) 
.(..i. 4 -.'.o d,i. ..apt’-vn. 

prc.si - un don..»:., .«..a mo 

ii. ’ica )>. 

K .n tondo in f.’i.'.'tc p.n-i 
le di P.i;nb..i.n n. um vero 
pr<’)',a 20 i ..''.4 d t.tiV'- diim 
lotte nevi, .imi; '-Vi <• 'i<i> -• 
r.ormu^o iu”o .; va.o;(- de. 
bintc ,4 r.4vviup.t.4. che n.i 

permo.s'O in un momento c. 
cn.si la teii.ita ddirjcc.i,,'. 
z!or.«' e h,i pro'-ncf.i’o un 
futuro di ridurli. p4 r vii o'. 
200 oper.i: 


ma. ma. 






















rUnità / martedi 6 giugno 1978 

Le iniziative del PCI nella Regione 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610 - 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


Dovrebbe recepire le direttive Cee 


_P AG. 9/ Umb ria 

Sarà centro di incontro e di iniziative aperto a tutti 


Per il NO decine di " Tems miche un vecchie poKme 

incontri con In gente sulla legge agricola ìnuà diventare un ceutrecuhimik 


Le manifestazioni del nostro partito in programma oggi e doma¬ 
ni - Una tribuna sui referendum organizzata da Radio Perugia 1 


Ul'iDiii se’tuiiaiici (i. catir 
Ij.iuna cloliu..ile all'iti 
( 1 ( Ile niaiiilc'.ta/.oii, pul)l)i. 

I nr Ti a iiw, oi'” c (loin.ini 

.1 ) : in t.i 1 Uiijlj 1.1 il )j I! 1 (j 

<■ inolj.l.t all» |)<'i I ii/i.i' \. .il 
\oto In (lUCìli iill.mi ^noiin 
It.’.ilia f|( . .'ntn nin!’<( Lfcn'' 
.!( ( ( n' uci a i.t |ji o|). .a a ' ; cu 
/.ini.c ‘all icfcicnduni c ji''; 
quc.’o lo ‘io./() del I oinpa 
ani |)('i icndcic a t iit’. i Ina 
IO .1 jicrchf- del NO < !ic i 

< oniimi it 1 .ir. .nino ad .ipi) > 

! c .a cntiainljc le -< nede. c 
)>lil iicccs-,<ir.o 

1 . nioi lU.i/.onc ^Ol . eleo il 
duin “.i attua .tilaf' .iiuiu 
attiascmo (lUellc ca|)ll.i.. .i 
/.111. MI. 1 coinijai'lii nelle ~e 
/. OH. e .1 t ut 11 I 1 . velli -sOno 
lini)'‘'.'n.it 1 l’e. ((uair o i la; 
(l.i ’^ii stiuiiauit. r.idio telev i 
s i jji.. .11 ( i.jio ( ia 111 , l' i .111 

< e ‘ o \I.ind ir ni .MU'T..!no 
.\i l'-'elui ( ' i d .ilt 11 1 oinp.iru. 
11.inno (1.1. fe< ip.ito .1 lavnìe 
lo'.uuli , d.li.itt li i < Ih ve' 

1 .inno UH itI in onda ' i n.- 
i" p.i ’ 1 e SI I IO ” 1.1 ‘-'. 1 * ! 11 .1 

‘.ine 1 (la V .11 le c-init teilt l o 
( .ili H.id.o 1*11 U”..i 1 1 Din 

liU.i ad e '■Hip o .1 • : ,1 'ne' ' < 
le .ille li del maUuio un.i 
iiiliiina de: i elei eiiduni ( on 
■..Il 1 int( 1 ven’ i ( olnp!e^e d 
( li..iia/i(.ill ( 1 . dilH’ent: ri.i/:o 
imi! dei l'Cl ne di.iiiio d .e 
«mio l eleiK o 

OCC.I. Ole idl.iu V.ll.i P. 
ii”nano. <oiin/.o di .Stel.nio 
Mlieoll.-., lil.l.') Nlieone. ( o 
n.i/:o (Il ( lu-.t .IVO Coi b.i. !!• 
ISev.i an.i. ( oini/io d: K.it ..i Hcl 
lilio. "21 .S .S.iliin.i. (Olii./IO 
d. fiiuli.ino C ìiilihiot 1 1 

DO.MANI- Ole 11 Ha-stai 
do. eomi/io (il Allierto (lor.K 
( . Ite O'.K'iia del (latto, co 
iin/.o di Alli.i S( ei.iniucci. 
21 .M.inione. coiiii/io di Cl.u 
l..ino (ìiilililot'1. ' 2 ( 1 .UH Uin 
bei tuie, coiin/io d: I-'.iU'.ni 
f i d,l(‘.. IH ,.10 ( iiibti.o, dil).i’ 

i.io i-’CiCi (1 findiano Club 
biot 1 ! 

'I MKNI - iJeciiH' di ( oiiii?:! 
pei 1 I eb'renduni oi ”an’//..it i 
d.i 1 no a lo pai 'ito . i s\ ii(<.4e 
ninno nelle due r'oinale di 
eovidl e VelHUdl I‘’! .1 (|U(‘‘'tl. 
(|IH'!Io di ehiu.-ui.i ih*' .‘.'Ha 
teinito veneidi alle oi(‘ 213(1 
in pia//a (iella ifepiibbla .1 
dal eompatjiio l*ietio Conti 
(iell.i dire/ione de! pait Po 
I.ANPi I A‘'‘s(icia/.ione paiti 
unni: d It.iliai e I ANf’I’iA 
' .\ u ocia/.one n.i/iono!(‘ pei.-sc 
LUI I.iti polita 1 italiani aidit.i 
.'(■. .tit 11 .inno pre.'O po.-a'/loiie 
a tavore del no a I paiti'.'tair 
‘-’li antila-.ci‘.t i e ou itto nel 
I e-sto (Oli 11 (('laie le due a.-. 

• n • i/ioni (innunci.iiio l.i loio 
1 elt.i - < Ile SI .'.Olio b.ittiii(‘ 
p(>r lilKMiiie il pae-e da! la 
( '..MIO. nel* (iveie una Co-'. 
tu/aine (Ih- |)one 1 p.n’'t! a 
loiulainento e .1 i/.n.in/..» de! 

!.i deinoera/.a voter.mno no >» 
.Sono p('i .'.pic'j.it. 1 inolivi 
d; (pie.-sia pres.i d’ po.'-i/iOMf 
I C)l'‘_’i (Olile idi ..(i:\ono 
!e due as'.ocia/ioni - ■ e la 

I (•■'.'.ai la !a piu ainp..i unita 

d. lutti 1 deiiiotiatic! pel -.( 011 
! !‘ 1 ,t (Ito evc'.'.no e 

leiiori'tiio Minia che deve 
ti.idur.si 111 un conip.itto 1.0 
all aliioir.i/.ione dell.i lc”‘.:e le 

( .Ulte (li.-iai.-sw 1(1111 .1 tiitel.i del 
lordine pubblico 1 del'.i le” 
”(• per i! contr.tildo dello Sta 

10 .il I inan/.iaiiiento de. p.iCi 

I I polli 11 1 l.'e\ ent ua le alno 

‘j.i/ Olle della le-J'^e ..ull'oidine 
piibbl.co determine: elibe un 
pel a o!o.'0 vuoto le”'.'!.ii vo 
(he con .entuebbe .1 tciior. 
si 1. f,i .(■; 1 1 ed e\ ei -or dt 
loili.iie 111 I beri! Non ,1 ca.-.o 
A'iii'1(1 •!’e b.i iiivit.ito .( vola 
re ■-■. l..( Ie”‘.:e '•!' Ini.nidi 

mento p dilli.(o ’j.ii.iiii' le ili 
ant onoiii a e i,i Mioi alita 

.Sui releicnduiii si e 'iituie 
.o'ictlllito incile.. e”le',u:o 
n.l •' oil.l le dell.l I)C. Fieri trito 
/..o e.i'.’n.n. mi ei v enei .(io .ill.i 
pi un.i ( onfereii/.i pi'(v l'u'.de 
ilei lavoi.Itoli deiiioc; 1. ■ 1 in: 

11 firiet.iiio na/.oinde de' .1 
1 )C ii.i (i.iil.i',» a( l’o.ilt-am.l 

s. di.ilo ))oiiai.J”io Zaiei/n 
I.' ii.i detto Mie ('(cotic non 
(1 e Mie ;1 volo e ( 1 .” dev e 
f ''(le ‘■.‘'ipre.^..o ut! no . Ina 
lo -U t nt • . e d.Ie . 'elei ( M 

clini I Olii 1 (> 1 11 V Ilo,, u in.i.i 
re ;! lU.i’.n d‘‘l p.litit' p.ili’ i 
« u. 1 11 (di .1 i! i ipr tiH. 
(!“.!(• '• ’ii' f 1 e '■(' •' 

Con il !( lereiidnni --.i !i !••” 
re [M'i P I otdTdiu'o de lo S’,. 

t. i .11 ii.if 11 'i.i i _’2 un'o Z.ai 
c.uinnr. --i • vim.Po .;»'ht’'i 
riiibb. -ul ien I o aii - !,il 

( o I. N'.i \ o”' ; I in.. I i.i .'1 
f. Po ci.e .1 ino lioa 

li • 1.1 .'1.1 I ei.• : I •! ! Ih: • ’t I 


IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO TI DICE: 

VOIA NO 


\ O” ; 1 in.. h.i .'1 

lì.e .1 ino lìoa 

I ei.• : I •! ! Ih: • u i 


q. iC'to I h . 

r. li 1 n •(••.' 

’• ”JC Ibi 1 
I ' e nidi- po 
F-i pnepito il 
n.or.nil.ì " 
SPOl.I IO 
.«■ \ I niien.', 
jNirni ',r r . 
re; du-n ‘i. 1 ! ! 


\ o I 111 : : 1 

( .Oli p '.nido 1 ,( 
U. O : t ruu f‘P O 
>,-..11 •■ (i.(\. r.‘ 

celi'";'';.' d”'’..! 


Con manifesti e comunicati stampa 

Anche alcuni azionisti 
criticano i metodi 
della Banca Popolare 

Dvnutìcintì i provvodiiiieiiti piitiitivi 
presi iu‘i coiitrontì di alcuni dipendenti 


•SF’Ol.Iv !'( ) Dopo !<• oi ”an./ 
/;i/Oli .-.nd.Il .li n.i/ion.ili e 
lee.on.i'i de. Imih.iii. .inehe 
un ”i'upiio <t. i/ion..-.t. Ii.a 

pubb.lr.iiil<*nte pie o p(p;/lo 
ne ne < onl i oni. d.*, metodi 
(Il ”1'-,! Olle d” 1,1 Fianca F’o 
[lo!.ire d S|>o'.e!o uno de. 
)) u «'rim-.i mi,tu' di ciedito 
dell’Uiiibi 1.1 (JIi a/ioni'ti del 
1.1 Fi F’. .il 1 1.1ViT'O m.intlesl. 
e (■(iMiunieai : -st .nii.u.i. doni.in 
d.nio .1 F’e;- (piale niot.vo .s: 
(ont.niiino a prendere prov 
ved meni ; pun t v. m- < mi 
Imiii! d- molti dipi'ndenii 
elle b.iniio il -.(ilo torlo di 
.i\(-re ,ipi>ov;”,.i*o a ‘-no ‘f-m 
po 1 (lelilmr.iiI del Con‘'i^I o 
d .mim n..-.rr.i/'one per dtfen 
deie le .-or" d iiii.i (''d'e ul 
’ 'ine 1 -t ■ u/.oin -.po e' me • 
i‘'d .iiK’oi.i ‘ \ (| le.,*.» prò 

po^.to ed 11 r lei.mento .ile 
leceir INI em'ebe .ipp.ri.--e 
-■•il .1 ''.impi ivrciie .! Con 
^:‘-'';o d. .immi ustra/iom* -si 
'Ofriu- a --uoi prrc.^i doveri 
.‘.tatut.iri l i-sci.indo i b.' l,i IT 
le/.'tie ..^eiicr.i e •- irro”ii 
1. (In ."o li y .pi'.idei,- n 
^u I V ei f ’ ' 

Cn’.iL . , ( preoi, 'ip i/ o. •• 

V r,le -1 r**.I • -le.T I le- d.. a 
me P. d ! : 1,1 da! i *,110 u’ .ip 
Ji'i d Io.' ■ -(I ).IV (• V .111 

no a ; m . e e e > ne V e liMllo 
n.v • i ..-.i) I •’iin v dej'. 

'-p.>'e"n ’ F’t ri ile non op” 
r.i un.i pol.t I 1 de' cred *•> 
, li,' '■ '.•.•i;..'i '.t pie('o,,r e me 
d ! .mo-end.*.»’' .1 o .l'e ’ 

\ i.t. (..Mt’i.ì. (ii.i.n.iti. 1. 


( all'.,! rattiiine f^Ksidenle del 
''I.-st ;t iito perdio diuiri.'tca 
., (lu.-de po.sizione intende a-» 
sumere pei rispondere a que 
sti mterromitiv: (> j>er .sal¬ 
va L'iiarda re la pennanenza 
dell.! Flane.i Popolare 
Oli a/ioni-sti licordano an 
che die la Fianca PojKilare 
fu tondata a Sixileto oltre 
80 anni fa ( con io scopo 
priiirifwle d. inrorafjs/ia re 
! economia 'octiie > e dointin 
dano se e.-ssa ((mantiene fe¬ 
de aneor.i o‘.;i;i .ilio .-.pinto 
ori.L'mario cooperativo e niu 
t ual’.st ICO ed a: priiidpi a 
cu. isp.r.i .1 -.un statuto” 
Non ni.mc.i ne; documenti 
dt'p'l; a/.ioM..s'; uti preci.so ne 
cenno a manovre fendenti 
addirittura .1 tra.sferire al 
■ roV(’ ili .-.(‘de centrale del- 
ri-i'it’ito che è a Sixileto .--m 
(i.i’.l.i forni.i/.one Grazie .tl 
i.i .i/’one dei .sindacat; .i prò 
hleimi dei'.a gestione e I.i 
--tti.i/ione d(*l! I Fi.dica Popo 
'.ire •-o”.o orma, oggetto d 
un p'ihblicn dibaf'hi h'.nter 
V011*0 degii .i/ionisfi dinio 
‘-*!.i (pianto fondate siaiio '.e 
or * dio. le perple.-sif.i r !«• 
d(*ii'mc(* da’ ■'! .'Oiio -us 
-^egu.*(* in (juP'te >et*inane 
nei confrnnf de! mondo di 
optrare ne! coinpren.'or o del 
l'.inportant" Ist ttm d; ere 
d.*o Vorr.à f;iia!mo’i*(* su 
••1**0 CIO esprmiers* f Co.i 
g 'o d imiTi n'-'trizione'’ 


g- 


Arrestato un giovane di 20 anni 


SPOI,F‘IO Nel p . P'ilvimo 

.«■ \ I mieli.',: ( andò » < m. 
jsirni ',r r . NO ■.■*•. i Ih*e 
re; du-n ‘i. 1 ! Il ‘TMJIH' P.p‘. 
f.11 :r.>'n'c u.i'.'in'-- •• i : : 
7 .Piva de! :;a't!(' P.i." •«' i Ito 
ì’..i ore.iiuzz.it > ima --r'te di 
•ni o;;lr: < on Li pi ppl.ir'.'t.r 

M’I’o V , 1 . o ’o;’.!' ..ol l, 1 . o.I 
.sgvrtP .\ Il.i'.'ano F:.*m. .i o 
I dr.uimi'o do;;,< m.in tf.'’.i 
- (^n. svri,*C' ‘i' Fe-t va', d.' 
I.C.' ■.( .1 (I ll.lt* ’.l .'tli ’o 

't..l n ti.'.i oe'..! S'.I*.' • 
foi(-l'd.iir. ‘ 1 ; irtio p o.‘''oi.'o 
.•''•lino .i" I i-:'..;»., v'.'o Pi'-' 

• app.V't’O.Ti.i ■ ;i(iia J)(’ •• u-o. 

l’.Sl .\ Spoeto in (('nim..n.i 
.\'b.i .s-'n r*ui'u •( . hi 
l'.ito u". I 'Il P a / i 

(i.nu'.'i'.ii moi'.lro ntiep'i'd. 
oc* *0 .''..bf' d.i: PCI ' 
n.l *t'nuti .( Ci'. 01.'.ini P nn 
poriMiio ’'e! lia.ii '-o (i! Il' 
;>'* re 'oi .1 ili 


Giovedì (17,30) aIIa Scila 
dei Notar! dibattito 
con il compagno Di Giulio 

(ìtovedi 8 giugmi alle ore 
17 3 (i pubbhro d Ivdt Io .l’.l.i 
sala dei Nota ri sul roteren 
dtini .\ diseutoro mn i ii*- 
t.uhn; .1 perdio del No diO 
6 conunr.s'.i •.nv.tano .i vo 
tire ei s.ir.\ t! compagno Fer 
d.nflndf) Dj Ornilo, vico prò 
*.dente del gruppo pariamoli 
UU*f vumun. '.i 


Un altro arresto a Terni 
per detenzione di droga 

'l'FffNI (’i.p 1 i.i'-'o r. .ì" *'■. in: dogi lo-i :ii.>*:,n;! -m 

i tio r ('V >1'.. loT.ui' o '*.Po i.'rC'’.Po iiercm *”(iv.i*n i,i 
i l'se-'.i di (Pori po'Pi*c t.’ q H'to .1 Zt» degli .ure'* 
(ff('**n**. I'. po.’li. ioni v.i’.'.i o tcHc.Pp a Paolo 

.s.i r , (i ji' .in'i . ib *,i;i*,. VI. .s .N c.iiuFro lii p * iz .i lo 
it.i ',v.-pT('0 • ,1 ii ..'.i natiTi '•.P.1 n.v ''or.dendn qtn; 

I O'.l 

II' ::'.P*‘..t t.n-'v.i iitu i, fLi-.'Ci-i a'a t”-.! g.o 

li •,! do. '•■:*.e;,;i che .p.tv.i-M d.'i*r*«*o '.a pcn’i'* in: > go • 
n.ita ih ;• / ,ir.e l’i.i » ìp..ui. t: .igen*. do'.;,i pv’.tza n.’ 
li.i.'.np atri.tiit,» nnt.ato uno d.e. arcorto', del loro arr vo 
't.iv.i lO ‘.indo d' ii.i'Condo'c q l'i.co-.,» (Quello d.e «*,iv.i 
• P'-e..l'.d-» il ’i.i'iondo e »'.• 11*1 picoio n.o'.,H'“n d; rami 
iri(i *a*:i. ^•o:v^!le•l•c do'.a no'.verni batif.i F. gtovanr o 
'*p(' -pp.*.*.' m t^ucs*-.!.., . hi « ('•i!'-".p,o d.o /•«;v iV. i-r.i 
(•pn*''tf. 1 t'i.i 1). .ìiqti ''it.i (il” gio-'p.. n nn.i .( F^o'1t.< N.ti 

J'. t •i'f !*(' 1 ’ 43 

C'o’l ” '■ d I t" .1 q,;t '*o ;■ *o-/.* dig.. .i. ios*. . pr.m; 

( ('-e”.' '(t'i ,t,p .\ 've**.» .\ lie e*: e S niMi.i 

o .1. ■; n.'P' l'ii d. Il) giainmi d, oroin.i Po e 

■-■.Pa .1 vv*.,. '.ibPo d Ci,ib“e.'a P.iii-.. e .\ 0'-vUidro Cm'..'» 
■p'S.i. f(-;m.pi .1 n.nn.-II'".'’.»- con l.S gramm. d. o.o.n.i c 

i .pinn di h.i'U,*-» P.i-i' c Ci iiaros-a 'ono s*a!. o:. 
m.it! :.( ((vid.*:; »io; (.u.t c a Novi 'OT*o i acc-i'a ri 
111 •(■n.’.o".c . -.liceo d '0'*.(n'o "V u’p'f ai e-i* 1 


i 

La discussione Introdotta dal compatjno Matte- ! Il magazzino di via .Aminalo ò sialo sistemalo dal « (iriippo cullnrak' progci- 
razzo • Approvata la quarta direttiva comunitaria | to Umbria poi » - Il gruppo sia lavorando ad un progoilo por il IMazzaiumlli 


NEI DUE REFERENDUM i 

ì 

NO aH’ahi'Ogazione della legge i 
.sui iinanziamenlu dei parliti ! 

I 

PERCHE' I 

I 

V I parlili sono sirumenlo di democrazia e di parie-' 
cipnzione | 

9 Bisogna dare efficacia alla lolla per la moralizzazione' 
della vil.i pubblic.i i 

9 II PCI ò finanzialo dai lavoralori ma ha anche biso-I 
gno del confribulo pubblico * 

I 

I 

j 

NO alTabrogazione della legge i 
sull’ordine pubblico 

I 

PERCHE' 1 

1 

9 C.idrebbero importnnli norme contro la criminalità i 
e il lerrorismo ' 

9 Resterebbero impunifi i delilli fascisti e molli cri-j 
minali neri potrebbero essere liberali . 

9 Bisogna respingere l'allacco al Parlamento c tare' 
una nuova legge piu efficace e con maggiori garanzie i 


PKIIUGIA - F‘. .staio I (Oli 

sigl.ere coinun;.-.ta Matei-i//o 
ler mczima n Con.'^.gl.o .c 
gionnlc .(d intioduire. a noni” 
(ìc|!a FI ( o!iim:-..M()n(' 1 d. 

li.ttt.lo .'Ull.t lc”(gc (Ile do 
vrebbe recep re le quattro d. 

; ett Ve i oimmita; .»* ni m.i 
tei .:i (Il agricoltur.i II i .laido 
lon cu; .(u è arr vati a que.'ta 
di.--cii-..--'oiu- Ini m Z..1I0 e 
dovuto all.' coiniJle.s-utà dell.i 
mite; 1(1 all.i volontà |x»I;t ( .1 
iiiiduraia .t II; uxelif-.-, m (ine 
't. mc.-ii pc.- una mori !.( .1 
delle .scelte precedentemente 
matui.ite. alle ihlllcolta n 
(nntrate dall.i Regione pei 
l appi ctiz.ione delle U •IJ^ (I 1 

letepiinento per coimad 

dittorn'ta delle ^te.-v-,e dire* 
live, alla p(T--.zi()ne de! «o 
Verno e della (lomm .■v^iniie 
pnrl.iMienlare 'i mater a Ihi.i 
prima ri-.pO'ta (pie-.ia alle 
poleinu he affiniate (pia e ia 
nella .-.(Kietà icg'onalc i Ih- 
imputiivano 'ila ma.s.'.ma a' 
•semblea eleiliva deTUmli-.v 
!,i respoiwibil.ia delle imi 
gaggmi ammm.'t l ative nd 
tetepmienio degli 01 eni 1 
ment. coiiumitari 
11 compagno .Matieia//o h.i 
(Kii ,^oUol:llealo finte le p(-. 
F)le.'>.'>ità em(‘r.--e nei confront' 
del coinpoi I ameiit (I dt-lla ff-’I-! 
e del governo itaii.-jio m ma 
terni di agricoli in i Iimanz 
tutto ha detto - il comi 
glio dei inini.stri it.il.ano ha 
< on ecce.-wCVM fletta sciolto l,i 
• ..serva (Hista dali'on Marco 
'a .'lUl paccliptto (Il pidpo.'te 
per l'agi icolliira 

F" invece nece.-i.x-r;o - li.i 
continuato Mailer.izz.o die 
vada ad una .so.-,taM 7 Ìale loi 
ipz.one della politica conm 
intarla in tpieslo .settore I,' 
operalo della CKf *7 0 stato 
definito << a.ssi.stenzinle e d' 
sineentiviinte. una linea tutta 


indirci' n.cnie p (Kiu/onc 

pO( .1 Ol Cllp.l/IOIlC !lllf.-,s IH 

Jiit.v pel !( b .<1111 a (iti jiti 
gamenti '» < Vi e inoitie 1 

lii-ogiio d una deinoci.it zzi 
z'oiH- dell.» pol.tica ddl.i CF-'.!-' 
.sigir.ittutto I sfgu to dd 1 )PP 
titii. (ne il'.'.! n*i nuovo luil-’ 
delle Ifeg.on. .11 m.i't-i ■ .1 
ag*' I ol* ii: 'i )' 

I.a ’egge popo.-,'.i (I I ur 
.s.gl o leg'on.ib' d.il di*o'( 
(Il m.i”gioiaii/i( (> iK'.ita .'U 
! a( feiiii.s.'Olle de’la !!C(e'.*n 

d 'ii'.n p.e I.( .1 d j):og t 

111.1/ onc '-bc pi o( cd.i .1 • 1.1 
verno il de. ent.amento c !a 

dd(*g.l \ (*1 so I llll'so (Oli 

snrzi Coiinii, (ommnta nion 
lane .-\ccaiito a ciò 
afferma e nece.'sar.'o an 
dare allo si ogrmeiito di con 
.soiz. di iKilill’i.i ddfl-tn’e 
V .(dell!,ma •* a dei cui 1.1 
nienti) deirFHP guc'to nu'do 
( 1 - Olle' aie po’ • a .itici iii.i' . 
pelo am tu* ‘c ( 'III.inno ino 
dlKii'oin iH-lla po'’t'( .1 del ,i 
(’oiiniii't.t ciii()|>ca 

'l'eimmat 1 In rdaz one (b 1 
con.-.ig|icic Matte-,■(»/() la p.i 
rola è |).i.ss,ita at consiglici 1 
detnocr stian. Miuiam c ('a 
nai'. II primo li- llu.stiato 
tutti gli einendanieiiF rdiie 
sti dalla Dff. rispetto ,il testo 
di legge pro|)o.si(> da .'la '(> 
tonda coinini.s.sione 

Nel ponieiiggio d. ieri ixii 
il Consiglio regionali* li:i ap 
jirovali airunaninntà la qnar 
la direttiva comnnitaria IJd 
le altre tre invec” rnsscrnlilea 
se ne occujieia nelle pio-si 
me .sedute 

11 compagno Mano .Monte 
losso ha e.spres.so la stxldisf.i 
zione tiel gruppo commiist.i 
per questo importante voto 
( ile recepi.sce l'e.sigenze dei 
mondo contadino, delle co 
nniniln montane, degli op*’ 
latori agriroh 



11 i:n! di .1.1 Kvs, , . 

11.1 c p 1 ' ' i. l ' : I) .1 1 ), I. 

• ' n I o p.r ( I ( b o u 1 1 .11 ■ 1 ! 

pei l'ino dcll'i n.i-'ii' a . n /'.) 
i'( u- ; l'C't n ,il d' .Sp.i'.i ■1 
. i inno (iPo! .1 ,'i .1 .p j 

' n ■ .i l 1 ” \ .Sili ( ■.) n r 1 1 :1) 
' ' 1. Il ( ' ‘ 1 .1 I I P, I , . .1 


! '( i.n! I -, . 

) 'C’ l' '(In (id I . 

I ii'-’i :.(' . ' ; .u' 'in.i' n i p., ' 

: iPI'n ' ’l.lslnim.i m u 

I i .sci I .( (1 ..lille 'il. i .1 ' n 
I ' V ' si 1 ,1 Oli V ciì.' bc I il la . ( ' .1 
’ " (1 .lin'.a _ !. \ s V t o 

I' ' ' ll.l i .'ll.p' .1 I P. ,[ ; , 

(I . c- pcs' 1 pelle 'iiipimen v c ’ 
l'in ' c Noi V (l't \ ,nnn 11 '\ c >■ 
( ’ c 'UH' - p l/'o ii(” , d. 
p ' -'.iv 1 no' c I - p iiiH 1 1 
I nU ' ( IIICI'.l ll'ic (1 1 , '.I 

■' HI ” .Su. 1 ull. del a (( Mia 
I di ''.1 ' \ cn va 1,1 11 n -1 n 11 i ( 

I ' '' ".c I ' n (il ''l'Ilo (IcU.i j 0.1 
Vi'' •/ 1 il' V cn' 1 111- 11 ' s(p 

j (|'le ■ I I' ‘ - ,11 ' 1 1H'tc\ (I I 

.'''■'nell I. li ' I ” 1 la ' c I r ■ 11 

I ( I' I '(' (IH \ n'ev ,11 in 1 , m t 

! t ''II” 'Ih I ( . '11 c Ile \ t il!,, 

1 i un 1 de' n.l' ■ I d ! nni 1 v n e 

i 11 ' ‘ I e s e I i.o|i ' 1,1 , !ii.,e 

• Il n.l .. i.ii.'i 1 . 1(1 ,1’ ■ MK I (• 

' "'i/ l'iii e L, ( 1! I. t.i ,1 
■ mn" ' urei un ( ( 1 .i s( mp < 

; l'i e ipaimd o (I pe: o.),. 

' Dopo ipK'.sta (.sp(iien/a 'i 
I 1" uppo ha ( Olii muli! Il a lai n 

I mi” .Si e ; ’ ov .p ,1 qn.i pi.. 

I p- ’a sede un vciibo maga* 

! .' no die s' ( im.i iii in ,\ii' 

I 1Mle al n 1(1 p H ,) d;.,t .m' I 

I dal l^nlileaiii.i !" un v(i 
( Ino l ibi IC'II. 1 he e si a' 1 i 
I ii.ittain e ( he saia maugin.iin 
' lll"( i.ilmeiite ginvi di I c 
I ' -1 lidio ", ( l'iiic \ 'elle del ;i ' 

; In d.ll gllippo e (('iiipo-ln (j.i 
i (tue Ineul’ 'I p; mi) l.ng,, i , 

1 PH’l 11 e lungo quiit * ’ n ! . t 
1 (ondo laigo (pi.pt'o meli' , 
j Fungo h) Dent'o \ ■ .'(1(10 st.il. 

' sistemali 1 tavoli d,i drc'/iin 
j VI e stato allestito un lalaiia 
toi lo fotogialu 0 V, 'Olili de 
1 tiancom da lavino jvi la'.e 
I gnauli (, Vogj omo lai ne up 
1 l'’nt lo d. incoiitio e iP imz .1 
I t.ve a dispo.sizione ddl mi( io 
1 i| Uh Itele ”. dicono ali mn nc' 

I componenti dd giiqipo 
! I-'mo ad oia li* pri.'Oiie (he 
I sono inpegnatc pci allt •, 
j re (tappi mia la 1 mai (lima ” 
j pei unpiantaic lo s stud.o” 

I f)": per le alt re m z'.i* ivc .' 

no nn.i quindieina 'l'i.i qn. 

I s'e. (piatilo so'io m.se.”li,'i| ' 

I !' I ' 11 1 'il ' )i .d o; 1)1 ). '.1 

j P I ' ‘ p U i "I. I ei.' I .' 'liie' 1 

, t . i|n:i'' t .ut .'1 .1 ’( b ■ ( 11 11 ,1 

I I. • •'Ih' 1 ' " (1 ' . 1 - ., , I e 

I !" < iie 11 II 1 1,1*1. i.( (..n I,( ' ) 

I f I•• pp.( '( 1 • .po (LiI: Mu ) 
0 I '(• 1 (II). e,p I \ 1 |..ii.nn >ii 

, si V .1.1'o o \ Ul. ( jii.n .1 t pi,( 

I 1 ' g h . ’ ' ide'il .s>>;’o (pi,!. ; 

j t P • ■ 'ir 1 I O'i (pi) I ! t 11 PO 
' .'X ' ni ’ o ( i- ,1 ' ( - .gei 1 /,' (i 

I I I ' nV -1 l.-l !), 1 la I ( 'I. • 'IH 

j () 1 1 n Ili, ; I). .od. . ,1 .1 

I pn ”iI o. ( oiii'iii I ' 'g; 'ipp 1 
j ( '"linaio (pie.-’ I m.ini tu 
j \ cini■ Li ma' ■ i m 1 ( i .i. 

{ .‘"dd ‘ la/ (ine (lei 1 Iii'n ( .' 

I I p*' p. mi.i i Ih iiii/ is. ( IO 1 
j l.iv 011 pei I mie' ' e: (■ .1 po. ’.. 

I 1 V ♦( cibo ed ' I 11 o j \ < I . ( 1 ) ! 

j II I ’K .si ■ e e (Id ,1 poi I , ') 

I I II.' P' //I (I '( ”1111 ge' IO ! 
j (1 • !» r t dio ogL’t'l' .(Il n.iH 


r'P ’ V ■ o 
Il .1 


La richiesta iniziale riguardava ben 52 dipendenti | 

Soltanto per 28 lavoratori della Merak 1 
di Terni scatterà la cassa integrazione ! 

L'éiccordo valutata positivamente dalla Pule - L'allontanamento momentaneo consentirà ' 
l'ammodernamento degli impianti - L'azienda si è impegnata per le «lavorazioni indotte» 

j 

TERNI — La FULC (Federazione lavoralorì chimici) provinciale esprìme un giudizio soslanzialmenfe positivo sul lecenle 1 
accordo per la cassa inlegrazione raggiunto alla Merak. Il recente accordo c sfato esaniin.ilo nel corso (IcII'tillim.i | 
riunione degli organismi dirigenli della Federazione chimici. Come è nolo, in base all'accordo 28 dipendenti della Merak, | 
due (lei (piali lavnraiKi prc-sso il CtMitni nei ti hi*, saraiinn mt'ssi pi ( .iss.t ipti gi .iz'ici 1 , i ni'i.>''.i d: '.u ■ ii "'' ' .u! . j 

cJi.s.sii integni/.KMK* era .stata inotivala dalla dirc/ionc (IcH’.i/il’iid.i imi l.i iiei("s|i,i d, dovei Iciiimm d i bui piodi''i\, i 
fcrmatii resasi nctessiiri.'i per rammndernamento degli imniiniti il ‘gi uli/io p 'siino ' ,11 .k cord.) ipi"" d d'.i ( !'I.( ] 


□I CINEMA 


TERNI 

POLITCA.MA: P*f et) faa-e il 

'TX D J n • 

V£RDI; Vo- ow I ^ 

FIAMMA. K 3 -J ICS 'j d 

qC' I' 1 

MOOCRNISSIMO- d me:' 

•JJ'cljti iif bj — 

NUOVO LUX: VV n.U- ..y 


PIEMONTE; La baes: 
squ e 

ELETTRA: Vf luto nero 


PERUGIA 

TURRENO: Uec detc ! igz-'r L-.aa 
LILLI: (e.b u 40 per tj- e) 
MIGNON; Fa-i-.y H '! 
MODERNISSIMO: La p t; n: 

I PAVONE; La p k na 

LUX: 5 jt -3 reqilro »'* j l'J.Vt 14 » 
, ZENITFI: A.rz.'ie.qtzyi 


palle dii una sene di enti 
.'-idera/iom 

La FJrima e (he ,si è nu.sini ! 
a far ridurre di molto il mi ; 
mero delle persone che dove j 
vano andare in rasssa integra- I 
zione. La rirhiesta iniziale ri j 
guardava inIatU ben .ó 2 hivn , 
latori. 12 dei quali ni lor/a 
al Centro rkereho. Non .sol . 
tanto ii numero è .stato qua • 
SI dime//ato. ma è slato jki.s ' 
sibiie rimediare al d.inno i iie 
'ivreblK* derivalo dalìallonta 
naniento. anche .'C inomenta i 
neo. di ben 12 addetti al la i 
boratorio ricerclie. ; 

.Secondo le oig.miz/.izion. j 
sindacali una delle .strade d.a ì 
battere per i reare nuove pio i 
siH-ttbe (il 'Viluppo pe,*' I I 
a/iend'i e ptopno (niella il; ' 
iicereue nuove piodu/ion. j 
capaci d: ere.'.!e nuovi .-rp.-i/i . 
(Il ineri.i'o 1 ! gmdmo pou | 
Ilvo (larle poi dal ricono i : ' 

mento di una indubbia < r 
del se'ture delle libre m p.ii j 
Drolare del gruppo .Mdri'ei) ' 
lire .«il.e si.) niei'endo .n -t* 
no p.Ticolo scr.vf 1,1 Fd.C 
II. gl;. 11.1 d. pos*, di Livore 

c Iran,Siile 'cr' os’.iioli 
soluzione della verit-n/.i di 
■ litio II gruppo Montedison ■>. ! 

.Si fa po: rifenineiii.» id'.i 
realtà delie industrie rc;;,,i;ii 
del grup|V) »• all'accordo ;; 
guardante 1 ammoderii.inH’; 

"lì e fa fermata degli '.mpian • 
T;. .accordo si'gl.ito i;”l me-e ■ 
ih giugno 'ie'i aimo s. 

morda inoltre ( l;r :] ii>u . 
elio di fa'otiria pim; i d. 

/i.are iiii'mi.a ’ia**.»i:v.( t,n 
;)(i'ti> mi.i sf.; f> d' pr''g;uo! 

.ab, elle Vino ''.a'e .actnl'e. 

I r.i qiK's*” qu'’i!a d , ro'*; 
■•lire lorgamro dcìi-- 
■”n/ion;. d: mten- ; 1 

•l’Iivif.à (h riterrà d.-l !T‘-»ii 
.' enimer.to d; alruni pi-:, d. 
Lavoro i Fir invere i*i «eg'i.’o 
all.) r;-■ ru"ur 1 ".o:'.” vo'- 
v.i.i.) e :r..:i)r-’ \'”I 1 .irr o; i!.> 

Vi sono |)(s; unn s.’rie di 'II. ‘ 
ix-g:'.; il.e -rs ondo la FFI.C 
vanno 'o;*o'.;’ie.iM in pr :ii.) ' 
'.U(>go '.) Mera-; iia d'cii’.ar.a 
',) ch.e coll qucs* ul''in.v p-ov 
ved.n.‘* 7 'iT.) ' p,io r ter» .-e 

< 'in. .li'O )'; i)-,x Cs'i) (! [ 

'i rui*'Il .a.’ om » r .ci ;i.''d»’r 
n.air.ciibi *t ( n.siog c.o I.-a/.-m 
d) s; l’npegna ;no'i|r- a ;i 
Vi'.'ire 1 -s ro'idde""' .. lave;-,) 
'.o;u litio;•»' V.( • a d 
i 'V (Vivere u”. a nrivu.i ' 

/iiv’.’.ale }>eri ))e ma'er.a p""! 
ma p.txioiia s-a Iwora'a da 
diti e ìor.al, i .-('andò i O'i !» , 
iM"!!);!::,» (i. n.i.T,. p'»'*; d t 
lavoro 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: (cf) use 
CORSO: 5 !v 8 $!ro s Gon;»'*? 

PALAZZO] V o >'";3 ad u's —- 

FOLIGNO 

ASTRA: (r’ì 3?" r 

:. .T» 3'2 e ) 

VITTORIA* iw' 3 ?' f* c' 

MARSCIANO 

CONCORDIA; (cb 

GUBBIO 

ITALIA: Squld-a sqe; q c dei. »jc!- 

to-f K'ubbi 

DERUTA 

DERUTA: U i % I t ^*o \.cck < id 
d * ic : r c e 


PERUGIA / Denuncia delia CGIL 


Nessun impegno del CNR pei 
la ricerca idrogeologica 


■ ■ I ' ' i' li. . I ' ' ' ) \ . 11 ' j ; , u ,) 

I I -. 111 .» (■ ' H t Ul' ; ( ' I ) ' ’ I 

' ■/'! c .1 ' • , i\ c ni--"",) 

' ' V ’ I' 1 I C I' 1 . ' . 1 ' ' - 

' "I t ■' '■ P''r ! I'''''.! . .1 , 1 ' 

, 1 ." tUi, p.'i , 1 . , I 

' ' ' .1 I \ b ' .1 I . ' li! ( •■ ” 

I • ' .1 '■ v' ' g 1 .1 U,', I ‘ . 

' ( ' 1 ) 1 ( 1. '. I ' s .) I 1 ,) .( J 1 ' 1 i '. 

. ' .!'■' s' ' rtl Il ■ 
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PAG. 8/ ie veglioni 


rUnità / martedì 6 giugno 1978 


R iprendono i lavori sul Comitato i Nuovc presc di posìzloiie coiitro l’abi'ogazioiie delle due leggi 


Ancora ritardi regionali 

Un governo con il PCI 
che sappia rispondere 

alla grave crisi sarda | sulla programmazione 

Il Pei discute i prohleiiii deiraniniiiii- ^ Importanti scadenze legislative rischiano NEI DUE REFERENDUM 
Strazioiie - Giovedì iiieontro tra i partiti i di slittare — Una dichiarazione di Russo i————— 


ARS: troppi ritardi 
Domani si discute 


IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO TI DICE: 

VOTA NO 


Sicilia: appello 
unitario dei 
partiti per il 
No nei referendum 


Dalla nostra redazione 

CACiLIAÌU III t .nta la S ir 
vinilaUitmc alia c mi 
parrna pei' i! '■ no - la-i (tue 

:cff-rciHluiii (i iril LMiiLMio. il 

PC:i va svilupiiaialo un L’ian 
(te (libaUilo (I. ina.-.it. aii pio 
Iilfiiu di'.la l((■^';olH■. Nel ci ii 
1 11 iiulu-tr.ah lu-ilt* /mi" in. 
ncianc mi i-omun; aruoiia 
■Sto. al; <• n‘-i (j.iaitau, 

;'ramii iuta il'-ll i.-ola, . lavo 
I aton (• II- p ipo!a/;:oii! - 11 
.-.piUKli mio po.-,!li\ainfnIc a!l<- 
inixiat .V(‘ pori ite a\ iiit i dal 
l’CI in .,“di- di iiiK' il ii LMo 
iialc rcclainam) un .l'o\ i r 
no .'-ardo capaci- d: atlionta 
ic in (pic.-rullnno anno di 
l* ”i.i!at uia. le (lUc^tioni pai 
iir.'ciiii In pillilo lum;o viene 
IiV(-nd ( lUa uno viunla col 
PCI (he .s.'Mipia daic <o..to 
alla pro”!animatone, pn.cc 
dendo ad uno .^viluppo *■ oiio 
inico ariiionico duetto ad ut. 
lizzare tutte le 11 .ora- 

Mentii* rattcnziom* di tutti 
A attialia daH'.iicalzarc dci/li 
avvcnillifiit 1 nelle impre.se ,n 
dUitriali. non imo pa-.iare in 
reeniido piano i! de-,t inri del 
la leL'tte di iifoiini aviopa 
.monile Perelie rimane tiloe 
t ata da due anni'.’ I-i r.. pu 
.‘.la .'-|.etta non .-olo all .t.*oe.. 

.. ire all iezneou 'ii .1. iii.i alla 
eiuiiia nella lUa L'lohalila ed 
a ; pa t :t ; che la e pi iiiiono 

Dc. pHi p.sni •• PIU 

K .slato riliadito - . opiat 
tutto nelle a^-emblee oiLuiniz 
zate dal PCI iii piov.m la di 
Nuoio che la eentivil.ta 
della (lue.itinne aL'iara. .-an 
eita dalia lein:e nazioii.ile . ul 
.secondo piano di rllla.-^( it.1. 
non SI iMiiie loine .so.il it ut iva 
delle attivila iiidiistiiah e.si- 
stenti, ini come elemento in 
so.slitu.bile d: Ulte”!azione in 
un iiroijeiio eoinple.-.sivo <li 
necpiililirio tra le .tiver.->«* l'.ar- 
ti deil'i.sola. A cpiista proton 
da Oliera di 1 innovamento -o 
eiiile. eeonomico. eivil'* de.la 
Sardella dosra ded;ea^.■^! 1! 
nuovo rtoverno reu oiiak*. 

Per raitmunvere uli olueCi 
v: della nna.'C.ki oi-co* re un: 
ta. ed e lleee..^ai o un e.-eeii 
tivo tolte, autoievole. .-.or: et 

10 d;d con.-a'ii.-o delle v’i.md; 
mas-e del pop » o .-.ardo Meco 

11 .m'n.'O della rielm .'a pollai.i 
avanti dalla deleiia/ioiie dt 1 
F’CI elle :»»iia ri.il lei mal a 
l- ovedi pro.-v-;!mo neir.m oiit io 
t r.i 1 pai t Iti deirinte.-a di 
un UHI ei no .-.ai (lo la ! LtaiiieiUe 
iappie.a iitat.\o di tulle .e loi- 
/e .-.Iieiall eoMiunuUe .aiciall 

; te. cattolii'lie. sardi.sle. ( ìli al 
ti. p.Mtit. autoiioini.-.I le; de\o 
no iM’eiidere at*o che (|U**.sta 
linlt.i i;ia e.'i..te nella lealla 
dell raila nelle !.il)l)i ielle e 
Ile, c.linpi 

'rropp: nodi .'.lamio veiu iulo 
a! pettine, oilli.i:. ed 1! nodo 
principale e co-.tituiio dalla 
peimanenza dellattuale eiun 
d em tutti rieono-eono 
. imideimatez/a !i.--peIlo alle 
e.>ii;en/.e 


g- p- 


K’ tempo (li 
chiarezza 


l.tt iiiM t'cmìiiiuuti def.a 
Siiiili'uiKi it-nili' ifi(li>iii''i<i!l>ì- 
If uit tu iiitr.dim'iltn riitiifuto 
tlt'I iiiiiul'it jmlituo I firoiitiìr 
(,)ti(’'fo .Mi/in'/au i/'c l'ti11'.itili' 
tjiìtnlti limi e m i/iado dt a' 
lane l prttiira iti l’tr tit'llti il 
ii(i>iitii. e liti' lìrif C'a-re 
.vos/.'tadd lìti unti ijniìita im 
ijiimriitf niiipri'^riiiiitII II tlrllii 

jitTZt' iiutoiniiiiii'ticitr. tu dlt't’ 
l>dioU'. I Idioiiitiiii r il pio 
l>nlo yiirihi e-ii/oia» un giuri 
>10 I l'iilotidIr d: mi tiii i ui 
lidi Ir inlritKiiitr d PCI. 

l.d PC I lyiiiiitdi' e/ie hd^td 
un « iii/nntnidiiiriito pio 
g'iiiimidtiro . rd e rridritlr 
thr III gur.'^ld ■'Uii /n e.'e'C d’ 
t-iirir ìli p.rdi g'.i slrii'tl: 
ur'ld di.'t i !"iiiid::oiir unl'i'i 
Il’i*'.'11 I rr.i' idioiitd diiild 
jio,'':.'orie • nmt’dlr di'i altri 
.■.rtto'i dr.l.i '•:dii;lio’a r.-.ti 
lì PSI. nt'i .'.a> iilto'oi l'o 
7* liuti* ‘ t'<i'*Ind'r. I 0/(1 0( '*.*0 
fid O’i't'iuo. non li.i intr^o 
7 ( 1 ’-e ili <."o''i.'e .'■(■i'.*"'C/ l'il 

V’iirn.i! li. Il’i ( (I■'>'1/'/ii’i/.'o 


iii'!i't''.ri 'ilII o. 

I !■ 


re '//Il I 


,1- 


**' : dii 

I.'I";' l'.n !*'•'. I 
'•i''t'r‘'nt > d< 
7 '('’- n:i r! 

r r.s-.t. . • ; r: 

p' lì - * > • ■! co•/. 

l"' 7 ;i 7 e e '■> > 

fica 


. i/'t dilli ut* liO'l.'’ii 

idi.uni r >1.01 li'.io : . lupin ' 

f.l "iiimii 'i d-'i'i-’io /."unie'e 

■ o *, I !>'*.' 1 * pi" id.i . '< 

I II •*.'Iln; a i;e / ••1; mai;*' i’ 

ft'in.ii e ’e Ir'l-i te-'e co 
c!iiu>r Jit'i * ii--i’ii' ili' *1’ li' 
^rsi-orati.' Pr* • d r cmi* 'o 
r nìintì SI Imi u il- tr’ii'r i loi 
Io lit'l tutto i!ti''ir I II (l'ir 

r.ì. '1- .’ii /)(■ O'-’i'iii d ’iori 

lo'l'ìi' I *. .* 1*1 ij'ltllll'. 

e" no*: ;i.*".i"ii* '(.•'"i: ’ie’.’.'e 
' ! iip'l'^niti. 'Itili <; a.i'e’ò; 'I 
d e *’ nee , -''ilo di'lJ'rlrIto*i*t-* 

! r-^ih<'.'.i iih’id't.n’izn 

f’i. 7ii\. rr Si' ifo’i''^r r"i'r 

(l"Uh'llto II’! ^•|'ìtt'’' 0 . 

II' idpp* i''i'n:i"..t' '.i, t,'t* 

'ir'i’i e *'’, ’t'i? ■ ''.t'iti d' 

('rr' to. ’.i'l e fi’':ininst*a:'on' 
<ii’';r<’(U ■ i' nr ni*, ■.e.'.’i; 

»te".; i; :.'Cu leiiJo'an'e .l'i'i 

,, 0 , 7 ' -.,1 *il'■n.T" i'*l I :' llii’-’i".- 

foìidli' ■ e’.'?i.’ '<> e'e ipir'tn 

•ni II-'" iii.i* (l'".'^|• ;ì*-.itrii 

l* Ir ri.it. '-ii'-.o l'.oii'ou!- III'.' 

I ("e’.r 'e 1 e .'.* p/r'i'iizii 'O 
Ih';''.'.! ’O'i pi.o ir'iirr Vili i- 
'■.'in '«e-e ri ' 1 ‘ *, ri l'i: d- 
i.'hi lony n’i"ir' rn. 

in oi.i ’.’e a' pC'O 'poli 

II'* di (,.’.<-'.''7 ;i; 7 '*.'o C.ii li- 
t ■'*. io I • '■.■/.■ ■.'(, e- ) (j’ l '.VO'e 
r'i''.'e ’n'liai r ( ''e i 

'la/i.''’ 'un'io. nJln 
"II* ì'i'iil . '111*’. Il* ' ' ili. ppiivr 
(Ini la r> >• i''tr p.iiiio 
.«.' ■n'ii.'e ,’■/•< ii’! 0 ”i 7 u l'O’.anii. 
e'■ I iti, o. iilor: 1 l'r’ci ninno eiir: 

(’ 1.1 iotid un ao 
' 1"'IO '.ve'o e’.'e ■•app-n n f 
l'ontiiir l'r rrrrr’izn ron un'- 
In ri f:'i .'iii'.'e l’e,-■ (.’ di 

‘1 (>•',) 1111 ''■(• ''e priii'n- 


1 7 l'ii'nto sui 
npiPcnrr In 
r (irr-*rto il 
■ fi-:’-.' li'ti. e 

. . • p '!■ 

i.ii''''n r 
't< tir' r'i'ilr 
p Pi 

'.tl 'prh'tilìiit 


Rinviato 
rincontro per 
il rilevamento 
delia SAZA 

A\’K/ZANO I! |iie\.Uo 
ineontio Ira le iiarti per 
coiieiudere le li aliatile su! 
f'.'.evamcnlo della SAZA 
da ii.iile del CoiHorz.o del 
le I oopi-.Mt .ve d(‘lla .Mar 
■sica, ti-,si'o per OZL'I, e 
. s'.i’o r.nviato per eonieii • 
Mie ai partiti democraM 
CI. alla Ite".Olle e alle or 
o-inizzazioni .sindacali e di 
eatei’ona (Il conoscere lo 
o; lenlamento del mmidi-o 
.Mai cor,I neH incontio da 
hi. Iiisato per mercoledì 
M' evidente a cpic.-ho pun 
to ( ili* o( corre andare al¬ 
la strett.i limile .-.ul prò 
liieiiia con ri->po,te ehia 
le e pree;-,!' da parti* di 
tu’li (*oloro CUI spe’ta 
(!Ui*-,to compì 
'.tro deve dir(* 
punto .si può 
1 man/.iament 1 
IIU. 
dal 

eoiiK*. do\(* e (piando tro- 
'.are la .'omma a copertu 
;a de'l'opeiazione di nle 
vam(*iito .Sono inf.it li •,*■1 
Illesi elle la lot l.i d' H.t S.-\- 
’/.A va avanti 

I.'oeeupazione dell.i fati 
h. ica intanto eonliiuia. sa 
liato e doiiK-niea ul; ope 
rai .si .sono sottoposti a 
dm* turni per r afiermare 
eonerel.iiiu*nte la volontà 
d: evitare lo sm.inU'lla 
melilo. 


:o II mini- 
sino a che 
contare sin 
d(*l.a Ic'.’i’e 
la tiiunt.i rei! onale. 
(.Ulto silo. d(*ve dire 


PALKU.Mt.) — IJom.im me. 
(oledi . iVh..S iipii iia* ..I .-..,1 
attivila col (iilialtilo .sU.la . 
s'il.i/K.m* del (..m.'aii p *r .1 
IiroL'ramiiMzime. Ieri, l.i set 
Umana jio.it.ca avv-wi .i.uiu 
un primo av\.o i on tre .n 
lenir:, piotr.ittls. .s.no a .-e 
la, U'.i il imir.stio de; La'.o 
ro .Scott; (* le 01 z.uiizzazion; 
(inpienditoriali, i .s.nda -ut! e 
la .Li.urUa d; l'uvci no .s.c.l.uii.i 

Fl.ittallto '.elivoilo .1! ])(** 
tuie tutta una .er.e di un 
poi tallii.-.,sim,* ..Cadenze li ji 
slaiivi*. concoi'daie in .,ede di 
aeioido per l.i :n.im_’oraiiz.i 
.luionom.sta Kuiro hml.o do- 
vreliheio e.s. e;;* ini.‘ili .iiiiiio 
vat(* le l(*'zi;i -sili piano di e 
meiimiiza. l o. cupazioue 'zio 
v.iinle, l'm li.inist u a. 1 de 
centramento. 1 con.su.'iiii t.i 
miliari, rin’ervcnto m l.i\o 
r<* di ah 'im < ompart 1 del.a 
aL'ricoltui a, il (Mumerc.o 1 
plani aiHuiuli dt'lì'Ente .s.i i- 
.laiio ( 1 ; nromozinm* indù.-11'a 
ie, d(*irEme m,nera no i* del- 

l.i .i/.i‘*nda .i.'t.ilti iSlhl. 
M.M.S, .-XZA.Si, 'z.i .iiipaiM d(*. 
le oiMie puhbliehe Per il i* 
.sjietto (Il ((ui-slo im|K*zno o - 
(■ori(* (he il eovi-rno pie.s**n 
t: in temiKi utile 1 vari dt 
.s(*L'ni ( 1 : l(*'''_’e e i he r.is-t-m 
Idea Itivori con rumo piu in 
tcn.so 

.S(*. (lUll(| le. (Kilie 1,1 ne- 
(•e.s.slta elle ta'i .sc.id(*n/e ’.eu 
l'ano I i.six'ttate. 1 i(*m(*r-'e (i.i 
rallelauK-ntt* il n(*do d*t! n 
Il vita comph*.'.'! .'.1 d(*: .'m. •*; 


no. In proposito 


oonu* li.i 


I I 


(Il •In.irato .Ma he'anze'o K i.. 
.'O. pre.sidente dt*l enippo iif 
lam<*ntare comunista a|i'.-\H.S 
— < aldi.amo mot'\o di nu 
ture (pialche ippreiisionc •' 
IfUs-sO ha aimiunlo a tale 
considerazione un rilevo ai- 
trettanto negativo circ.i (li 
e.sasjxT.nite lentezza della DC 


ncl.'.il 1 1 mila 1 e !’anno.-a (ita* 
.'tione di-l.t nomi.le >. 

11 presidente de; deiiulat. 
lO’nuni.sU 1.1 eleni a'.(, ni p.u 
p< sito <i'c mi .ji.iti i.taidi a 
t'il''o.i'.>! .1011 sono stati ap 
piovali i piu'ji.immi de la 
i<,s|){.a m (011*0 lapitale... 
IK*.' I’.i 1! h'I.UK iii *. lem,* at 

t'aalmenti* uul.zzato p(*r «do 
dictsimi :> ( o! pei ;< .do che 

.Halle (lae.sto anno Li spesa 
r*'e.on.'i(* .siili!.'! .1 111 .'(-ns.lj..!' 
ral.iii'.imento 

H''tazn.i in'.ii.'ii. ma he a 
spes.i pri-vist.i d.ilìe loiti'- de. 
piani, d; m»er\ent. 1 1 m i.- iiio. 
zone iiiinei ar.e. ed;.iz...i e fo 
ii-staZloliei. I piujiaiiimi il: 
settore jnevisti dalle lem'! 
na/tonali ledili/i.i popolali 
.-col.Isti. a. o,'|X*dalier<i. a.'il. 
indo * 

.Si ll.d'era - h,i .-o.stemi 
to HUs'O - (Il a'iu.u'c mi.'iiie 
d. de em I amento e di sue! 
1 .mento. Ma - - ha aifmum 
to - ■ il vo\'t‘rno un.t .sciolla 
la deve pur daii.i .se vuide 
enti.ne concretamente ne', 
eh n.i de! a (*1111 reen/a 

In quanto alle nomine; non 
si pula piu del liaiico d; S. 
Clini, met.i de' eonsU'lm d; 
amili.n.is* r.iz'.one della Hat e."» 
di Pi.'p.irmio e dimi-s.sionario. 
t* . ommi.-^.s.on! inoviiiciah d; 
loirrollo .sono scadute da se; 
m'-si. MSP e M.M.S ri man 
•zoilo senz.i din-tiori 'ieiieiah. 
la C.i.-oa de'zh arin'.aii! 
iC'PA.Sn r.sth'.ito vit-* e v! 
no. la .-Xzieiid.i .siciliana de; 
tra.s|KJit; lA.STi sono so:lo ite 
.st.om* < ommt.-'tin.ile oiiiiure 
sino cestiti (la ronsii'ti dt 
.imiiriii'ti.i'.luiie .scaduti, le 
ammim.'tr.izion; d* 'li i.'tr'tM 
delle case popolar: nella 
mai'cior.iiva .-ono [invi di 
cr'n.si'zh di ,amin;m.s*razioni', 
menile .'i ccsii.-tcono centi¬ 
naia (il miliardi 


P.M.KH.MO - A-nae 111 S.-. 1 
Ita 1 p.irtiti (leiiiocralici liaii 
no assunto lina posiz.ioiu* uni 
tana 111 vi't.i del l'eleroiMlnm 
(Il doau-'iiv.i [irossnii.i l.'m 
\ Ilo .iitli eleltoi I sii ili.1:1; a 
votare .Ilo» .ill.i ;itai(*''.i di 
.ilaou.izioiiC (Ielle le'VUi s'i! 
tin.inziamenio palibli-.o ih. 
p.irtiii e sull ordine iiubli.i. o 
e 'lato ir,ulto ni 1111 .ipnello 
'ottO'i ritto (l.n sfUret.iri r** 
itloli.ili b.l’ino m\ it.ito 'e 
projnie orz.inizzazio'11 .1 mo 
b.lit.irsi 111 un.i vasta .i.'.oin 


(il or iiit.nnra'o p.ipol.nc a 
I.IV.ire (lei no ■. 

.\’i I (i,K .iniento un.t.ii-.,i . 
p.iriiti 'li l'iam liaimo ri. o 1 
II* m.no le imsi/i.iai .i."iinte 
'Il sede ''.i.'.oii.iL* ;it ;• i' b 

1.. 1!o dell abi mt.iz o le del e ' 

, leirZl '0tl0|).is'.e al lele'i'l 

daai deini mua M » Il no 
■illa iKn.C'la d. .ilir.iz.izioat 
.1!le mano c le,:.ito .tl .1 
I Ostante e rii oatcl Ill.lt.i V o 

11.. 1t.i deìli* io.-.'e v*ac (lamio 
( o'ii >l'■so .1 , . is! rur'i e lil'ea 
der c il ihi.iv.i .l'sclto I .l'ti 
tiiZlolla t (Il I p.ie-,* '.eto il.nla 


!C'i'tc.z.i .iiitii.is, .'la . 1 : a.! 

r.i'it.fc, .a .11 (i.ll\'le iii'i 
aiciuo di t).i".ia-:.o dcll.i v it.i 
(li-ll.i Ki'p .libi., a. l'.is.esa (le! 
Il siiiii/iien. dcll.i .ibc’t.i. 
dell I ilf'llt . •'.iZl.l ih 111 I .11; 
i|,ii'ic li. 4i,isti/!.i I il. p.n*- 
le.' mi' .rii * i .i', z/.l’i* li il no 
l'ilio 't.ili.e'ii 

1 .,1 leu.'f '1 ' .1 '.1:1/ .1 ii'i "to 

: Il o'i j .1 1. . 1 .1 ' lau : li. I 

I II'* I I;s e n*i i i*,,t' ;b.ito .1 ! 

1 .i.i.'io '.l'iic it.i (Il 11 .imo'iomi.i 
ilian.i e .ill.l .iMel'ai iznme 
(111 ! IO o 1 il ; ; I r ' 1 tii'l l.i \ 1* .1 

ih'Ill.i 'l'.i; .1 (il*' 1 i.ti 'I . l.,i 


!i u_c ' ili o: li.ne aahl)!., .1 v a 

ai.nitemii.i i.oau* ri.i! fcrni.i 
zio'ie (il ll.i volo'iM umt.n’i.i d: 
I limi).Itti : i* l'ev i*:''!! tu* e 1' 
te! ro! .s'Ilo l 11 .U'IH'lio 1 

'I iia'iMi 'I IH" 'I ,< ’i.i è 'talli 
l'iv .iho (Ioaii* ’ii ,1 d.i! Pt'I .1 
a'>''.11. i' .mi. mte.'.i tt.i.i’i ’a 

I o!'.'0 ile'l.i ai.m.lest.iz oa.* 

sv oh .1 '■ .1 ll.i )i C'i ! M del 

,. 1!Ili).i a ' ’o \ !' i.I 1 1 1 111>rt 1 ..I 
\,ielle 1.1 Collii llel'.l/ione 1..1 
/■on.i e (lelh.i! tiUi.ia.ilo i('\\' 
', ili.11!,I ’i.i !'!\ olio aa .1.11)1*11.1 
.1 ; o;i: ' allei i** 1 1 ed .die i ,1 

lece I . 1 ’ t U ..1 II (Il 11 l'O .1 Ul :■ 


oa;! I '1 .lì .1 .ib, ou.i.'ii ne delle 
lille li evi l’e: sO't* ■ lere si 
.'.'fi rm.i ri oa ilo.'iriu'.ito dif- 
iii'O ri aneli.il.I di i.ira* 
.r.ti.iver'o 1.1 icov.i del lefe- 
■ e ni rn l.i i ,u’s 1 del a* ove , 

I 1.1 le (le. 1.1 I vie , o'I 
V u I a/ I e li. 1 V > IO* t.i li,' 

m. K IMI IV .1 !'! ir ; .it : 1 .1 f 

Il ra’.i li t \ \ peirrre 

: esse ilezii ma: *. .ni t.i i e dei 

, .1 ' .III .a,I V e !e I • .! " . 1 * /.Ilo 1 ' 
O'iiilii I loa.de t b'..i C.'ltO 

.ma le'it.it'v.i il i \ e: .''o"e e 
il li s.'''eL: 1 le di 1 le's.ito 
'. *• l.de e II' l! ' 1 \ . 1 


Il dott. Angarano, del tribunale di Bari, si dissocia dalie posizioni di Senese 


Una lettera a «Magistratura democratica 


» 


P.\HI - Il dottor .\lr*',di!dio 
.ingiti uno. iiuigistiato di 
Cus-iitzioitr presso 1/ tnbiinu- 
Ir di Udii, ha iiid u izzuto a’ 
dotto*- .Yicohi ('(micci, prcs- 
(iriìtr irgionalr di Miigi--tid 
tuia drmiirrtìttfu. una itutii 
in rii! s( (/issocKi nrltdiiirn 
tr dullr dirlituiazioiu tutlr 
giorni fa ulta TV dui inaili 
.-aliato SriH’sr a piopo.'/to dri 
iriririidiiiii dhiogiitiri II 
« .Si >, dìl'dbroguzionr r^pu'' 
so da .Sriirsr ronir r ma 
slitto nlrriito da iiltii iiiam 
--trati — non può rtir r'-'i'ir 
una po.stzinnr prisonatr e 
non di -1 Magistidtiiid drnu) 
ridtuu -. Ma rrro la Irttcìu 
drl dottor .ingaiano' 

Ho ascoltalo rintervento di 
Sone.se alla TV nella rubne.» 
riservata al PDUP cd ho 


avuto cii'i modo (1. aiipieiKl* 
re l.( po.'./ione a-'su.U.i liti; 
e.a lm *nte d.i .M.iL’ist r.n lira 
Di-inoer.n ;c,i ai oidaie .tl le 
leiendmn .'U.!a cosidde'ta lev 
■Ut* Reale (>i.i. .1 p.nte oLni; 
eoiisidei.izione eirc.i !.t ei.i 
ve eareii/.i oi'Li.iiiizz.n .1 cir* 
consente ad un .idei ente d 
.Ma'uisiratur.v D-inoi 1 .nic.i d. 
(s'ele eonsull.lto pieventiv.i 
mente .'’u iin.i ni.z.i.r,iva rosi 
aniieun.niva e eoimimiiie d. 
(’sseie t(*in|)i*.s! ivamenle in 
lormato sulle posizioni .ts'Un 
te ut 1 ici.iliiienle daL.i conen 
te. a iiarte oun; coiisider izio 
ne su tale e.irenz.i oi.z.imz.z.i 
Uva chi* provoca '-tr.ivi di- 
-sonanze e quindi di'orienta 
mi'nti tra l.i •uent'' che ci o- 
.'crva e ei .iscoha no. ad 
e.sempio, che pure .<0110 cono 


SI.tro .'p.'c.i' iie. m..i D.it .'t .1 
d. 01 le.ne i iiine .idemr.•* .1 
.\I.i','.'U .r u! .1 n inoei .1! le I 
!io .is-irr.i punì)..1 .miei.*. • po 
.'i/.one pel i. ,i no * all.» ah!.) 
L’.lZlolie del .1 Re ile ed O! .1 
dovili ii.’cess.i: .ame.i'e eira 
r.re pilbli le.unente i.i iir.i po 
.'..Zaini (Il d.ss..;''0 con .M.m. 
'U.ltur.l Demoiu aue.i ' e .( 
ll.il le t ut *(1 CIO li eev o lieli 
1)0 iii.in.tos' .ire ■ ut ■ Il la in i 
am.liezz.i p.>! qne'lii enne-, 
mo ep 'od.o li. int. ...ei .in.*.i 
per quei iilu: .i'i..-mo li. .d* e 
1 d. 1)0'.zaini I 111* pili •• do 
V rel'be t '.'fi e p.n l Ullonio d! 
una .1- -oei.iz mi'- eome !a 
no't r.i 

.Mi eluedo cosa .ivrei'lu* po 
tuto iinp.'dire a .MaumUMUi 
r.i Democ ratu .i ih eon.'entire 


.(. p: op;. .ideren!. '*.( pin e 

dopo oppoitun: e .inpiotou 
(ir., dibatt.ti i.i'ein. d; .."U 
mele ! inei aineii* .i posi/.n 
Ile il.l e 1.1 'CUI 1 * ' li. e."! l te 
li.r.l pili oppili tur..! e 1)111 ,ld.* 
!en’e .lii.i r**.ii’a d, oju. 

l'o'. .i\ r. . .in. n .o .ipp: e.* 

z.ito l'iiitei \ culo li; .S**iu'f 
sV o !i) eo:i !.i sii.i e.):!'Ue* a 
piosa hieai.i e .sii'jLtcs* iv .i mi 
.1 mai .1*. V ;■ o eaI eli*e e l.n 
•-e \ ohr.llllen'** I et eeire m I 

1.1 p.n'le li. pi O'pet ; .1/.0.11* ilei 
p.olile;!.,1 ( Oli r.ti i ruenio .i 

1.1 re.(Ita di ozu. -e io aves 
.'** ellet; mito .1 t.tolo prr-o 
n.ile. si.i pine esieiiden.lo l.t 
presiiL’iOsi , u.i (piaiil.ca d 
.'furet.ir.o n.izion.iU* di Ma 

ist rat u! a Demoer.vt le.i 
Tutto e.o, unitamente a_’'.: 


.1 ■ ; 1 p lii'.i'ii.i d.i Ila o. I VII 
tl (Oli il .me p. ei'eil ‘i.t. i.oti 
: e'i • de a.l.t ni et n'i \ e: : 1 . 
i .1 dee,, o; i m .line!*.; : -• de. 
me'od. . 1 . ..ivi'io del .n iqillo 
.1 I vei,.' 1. J ,o; I e l'it .riche 
n.l lo..,i e .\ meno ei’e il 
np;)o .lon .iiii>..i .leei. o . . .ii 
I 11 .iild.i eiaio .1 .'U. I iM t un • 

! piiii.ii li o.*m 1 o! .1* e: .1.. 
.'ino il. : r.isto: imi ; '. ’ i u m 

: unii ’o d p' op.1.1,1 * id.i I 
li. po''/.on d,* 111 .ino.’., 1111 

te i .id.i .ih it'-n.iir. 1 i*d e-Uein. 
.'t i* che .o .ili e -i*'iip o non 
( .iiui.*. aio In t.'i 1,1,0 .si ni) 
li,.i l.i le.i '.t d. .i.nni**';**r!o 
.'.Il ili* ou’iu.io po'.-,i tf.irn* 
ie dii):*,* I on'i'z’.ien/e » 

Sandro Angaranc 



Nel piano estivo dei voli postali notturni non è compreso l'aeroporto calabrese 

A Reggio lo scalo funiiona, ma è vietato 

i deputati comunisti Marchi e Monteleone hanno chiesto ai ministri delle poste e dei trasporti di ripristinare il 
volo - Superate le difficoltà tecniche - La possibilità di conseguenze negative per il turismo e l'economia 


Un'immagine dello Stagno di S. Gilla, ancora vietato alla pesca 


S. Gilla è ancora inquinato 
tornano a lottare i pescatori 

Giovedì una nuova manifestazione a Cagliari per rivendicare il loro dh 
ritto al lavoro - Gravi responsabilità della Regione che accumnla ritardi 


Dalla nostia redazione 

(■.■\(.;I,I.-\R 1 — 1 (H*.'eai<):‘; d; 
-S (iill.i ,',)ii() niiiora CD.stieU; 
.1 .'I elidere n .otti [K'r i.vcn- 
ilie.i I . !i';»i (i.iu .«1 l.i 

Vile e ..I pi* c,. nello .'la 
vili) .\s-e;iib et* d.h.ttui;. in 
lo.'.tr , ii'ii h* ;.'r/e .'OV.n.. e 

pi .'.lii:' .'. .'Us.'eJ'ii); .11 'Il ijllr 

. e ori'. I..i m ib i.n.e 

I ..in !.)..( 0 ,»d! p.O,^' li..', 

.Oli l...t i 1 11 ; tl .iz ,)r.'* p,i.) 

;> t) .1 ,1 l’.iz; .if; S .i.ii i p..i 

‘...lineine .i'...i t.im*' lon .e 

r." '’ie _’!'e ' d lon.' i pe 

.-i.i',>i. - meniti' ie ..'.itor.’.i 

rej.on it. n,'n niiinvono un p.is 
.'O p! (.1 ..pit.'.i lii't i.i'.or; (1 
ini!'..: iM l’i.xedendo lon qi.e 
'■o r.tm.i r.iv veh';i.«men:o 
Ile.!,' .1. q.le ilei .1 '..iiru:;,! d. 
'eì'.ti'r.v un t.i’*i) :rit''.i.'- 

.'.!). e >. 

Conit' .".;r.ed.,v,-e < ;n l'i.e n.. 
sur.i ;',i:r,n'.;n;,':r.iz.tone ri''_'.,> 

n.l.e pu*) .nierv en.i e .'Un.to 

lo.i iinpe^tv. lOiKii'.. pe.' t.i 

Tl’ . * ij '.4 .'•* .1 rt‘ *. 

ve de pi'.',■.Cor; .'Pec. !. 

d'.iiq.i.i .r.ii s'p-en.'a i).'.. pe. -u.i 
. i..'..e .; '..Ui'.'o (il 1 ..I .-.re 

-’i't ..I .* R .'pendi* .! i l'inp.ia.'.i■ 

.'l'n.i'i) I /.\'n c I uni) vie, d. 
-'en:; liei coni.'.»■.) li. lo:*.,i 
lie. pe.'. Iti)!', d, S Ci J .! .( Si! 

n.’ .iin'.. I .'.e dentni.*..,.no .i 
li '.l'ne .1. q.iC't.x ene e.'.i 
u.r.i er.o.-ir.e r.ienezz.» n<'n .'O 
.0 e.e, •pe.'i'.-'.Dt ; i lii urta 
(.1 I o! ett V :,) C^.ie.'t.v .s.tui 
/.l'I'.i e l.'llfo df'Ul. er.o ; 
i oinn.e.s,'. rì.i. resixv.i.s.u)'... r*.'* 
•u.on.i . , h.e l'.or. .'i.no .nte've 
nuli tempi'.': v.vmen'e n*,'.- e*.: 

t.vri’ tl i 1 ..'a.'tr,) e'o'ozi.i) ed 
e,'.'noni.I l) deìli ì.iir.m.i 
.\1 izr.iv i-s-'tiiio (omv-ioi'i.i 
mento delle .autorh.'i rosj.on.** 
1 : all.e rt.spoiV'.ib.lita .si a^ 
T.'.um’ono e rendono in.iccior 
mento diammatte.x la .s.tua 
ztone dello .staeno. « Ma prò 
ix)ten.''i o tl diaprozzo j'ior 
.1 Ixr.o p'.ibbltco — 01 d;co an 
i.n.i .1 cotniìacno Zuee.a -- 
e .'tato r.it'.oj'jtamento p.ù 
vo.'e d.mc.'tr.'M) dallo az.cn 
de file ()i)e..ino a; (onf ni del 
.0 ^t.iji.i) iian.'.u I Old ; .b'.n'i) 


.mine t|;i 5 ,''e .(/.elio** n pr.- 

m.i jx r.'en.i u.‘* •>!’.'• n. 

enorme d..saz.o e. onoin.co c 
.soei.ili* .n coni.n.i..i di t.i'.n ■ 
-•Ite. .irrecanci.) un danno enor 
me .i tu;:.i la })opo!a/;iine ■. 

Qu.il, ,o:'.o : rtined. e h .'O 
ili'Oli. po.s.s;ii;;; per n ri <11 
p,*;o tonile (io.lo .''.iizn’j') ,< No; 

.■;s;>,in.de .m. or 1 i coni''i 
'-'Ito /'Inaia - r ■e'i .tii.o l'.n m 
' M' ! » ( ] t• ij ’ hV* ' ’ < > 

lii ! .1 amili..1 o (ie_’l .si) (eh. 
d .(t (pia v.cm., .s.,i .rd .s'p* n 
.'.li'tle. per un r.!,in ':.i n od i' 
‘.vo nelì.i .'.'.ni M' un.i tot - 
'e d l.r, o-'i I .■".e iiiK» • (live 

f'-'v-'t jf* \ *’i:'*0 

!i ìM nioirif*:.'o rii !*.’ '.1:1- 
'e nr.pie.-e :.n,i../ ir.e da. i 
Ri'-'one, .s. o d.miv-'ra''* 


t.i . T.e.r.l! 

(piede .-oc.eia che ciito 
dono d. acqm.sire otrsji al'n 
spoccii; d'acqua — concludo 
.; < oinp.ii'no /..a c.i t) .-o 
en *. (hnupie r.,'por.d'T(* riu* .-o 
no L’M '’op’p. ; d.mi'i. (.r.i'.ri 
.(do .'t.ter.o, H! pe.'( .l'or . o.ì.t 
non*'!n..t .-'.i.da. e cm* ìe U. 
ro r.tine'te. .-e ac( ( f.t't*. ,011 
•r.'o.i rebnc.'o .»d ;np-'(ì;r; .n 
un p'i).'.' n.o t.i'uro hat' '. ',( 
li p-'( a per iinMn.i.t d 
■,o' (eri >’ M’ cu:’•^'o .ai'.e:,** 
n n.on.to d. p.u p -r un.i e m. 
',1 i.-'.nith CI.*' r.*-;:.) ip.i 
one delio .'t.i-'no 1..1 
'o eor*. lì .suo dis.n-.ore— 
'.'.Z.one ;n re.ii;.) !*e;. ’p.-i; 
.'U h)voren.i) eì. .n'ere.s.'; dii 
ìe .!/.enri*r. 


HWhìIO C.XM.XHRI.X 1 dt 
pinati iomuni*s(i Kiiz.i .Man in 
o -Montoleone litriiio elresio 
JI ministr! delie poste c tele 
comunicazioni «* dei tr.isim-ii 
(tl mtorveniro per nu Indi re 
l'aeroiKirto di Reitih" f'aia 
bruì nelle rotte, decise per il 
peniKio estivo*, de. voli posta 
li misti. 1 due deputati 1 ile 
v.ino ( lu* a l{e*ueio C.ii.ibri.i 
* il volo |)Ostaìi* Ila onerato 
nel pass;i*.o. ( o*i una medi.i 
(li Hit tonnell.ite •uionial.ere 
ti.i posta, "ioni.(Il .stampe 
Tale servizio fu sO'|x *'0 nelia 
pnmaver.» del l'.tTT a seei|,u,, 
(I: (Iiffu (.'Ita tei nii he clic a 
vevano i reato ostaioli aìl'at 
tivit.i ordiiiari.i dello sialo id 
amile nn.i tem|)or.in(*.i cli.'i 
Mira dello stesso - 

Uiielle difficoltà - r.lev ano 
i due parlameiuan vomu'i.'i: 

— furono « sujK'rate *11 temn. 
brevi con uno .sforzo ((.tmiie 
(It oli Knti locali, dei M.uisi, 
ro dei tra.siiorti (■ d*. ìr.ivia 
zioiie l’vile. Fu .nt.itt. uro 
ìniiJ.ita 1.1 (iist.i .dio o[)o di 
rendere (ini '!. me le ojier.i 
zion: d; (ieiollo e attorraitr; •• 
( venne mes.sa a punto !,i 
.stnimentazioiie tc( 111 .i p n 
volte .solici Hat.I (!.i; (i lot: . 

netì.i r.i nte-ta d iipri-M 

n.ire li voio |)0''.ile no’ìnr; •> 

- dopo la rqi.i'.i dell .itti'. ' 

:.i di ìi'.nToDorio ; i i.ii i 
/.or. d s ( ;;r, //a — s t r.l 

‘.l'.t.i i)-ir'avoti 1*.,! di’ee.i 
zio'tc d: r.ipnri'! II'.!.,:; « 1 * j'.i 
I i.t. !•»' ,tli. p,i **.)Uìi '!*. ri, 
s.'i .'ZiOin eior.i.im. In » • *1. 

■ ;”.i!: ••"r:.)•';//.1/1* - : ,:,n .1 

I (i Ue-Z " ( .liai)—.. !.( ii';"i 

loi.'ro 'V.)".')-: -t..! 11 !..i 

'l'or',; < 't.ite Ion tl min.'*'!) 
!Ìt*i e ;-)'*i- ! t', .O'.. om .’lll .1 

/ <•: 1 ' < i I or-o dii () i.tìi 

’. ( I i.t r») pr*i': e'ta’i ' i q)». 
tl'. 11 ., ptlVtlllV,;’.. lt."t l) 


'i.ilo ,ie:op')rtu,iii‘ il. Hcv;'.:.i* 
Cai,il)! la. 

.\’!*l!'i*lai)or.i/io!ie (Il i piano 
(•'livo - r.levano 1 ileput.it 

I oimimsf - (lei voli iio't.i 
li misti per il l'.iTf! non si è 
tenuto <o:il!) di q.liste cs; 

j een/.e. av.iiiz.ile inni.,riamente 
1 d.ille hrrze polita iie. sinila, .1 
j li. (*( iinonrclie e 'in t.il. di 

* Remino ('.ilalni.i 1 In* r.l'iK.ii.o 
I 1,1 |)rospe’Iiv.1 (Il un iiroore- 

sivo (lei adimen'o dello scalo 
.ieroport!i.il( . 1 im er.tvj 10*1 
'cenen/e per le .it’ :I,i 1 ; o 

• mima in* e 1 ur.sin pi* (l< ìi.i 
. i ih.t e dell .n'ei a prov un .,1 

' Di qui. 1.1 m ila -t.i ai due 
imnistn sdì v.tini.ire .'Cria- 
j melile !„ validità de! rtpr.st; 
no dei volo |)0'(a!e mis'o. .m 
! in* pc'-, in- 'lon m.m, ano le 
I I ond z.i!m |)er il, i aiere po-: 

1 Iiv.unente nell'a.tere",* d(ila 
. et onomi.i e del’e [irnspi itive 

' (Il Rea:;( .1 l.tl)!'!.i ,. 

Del r,'!'). lo sTis-ii (loi'iir 

Xiiidm ne! ,oi -.i di ll.i i or,■ 

ler,'n/a ''.nnu.t '*.•.■!'.i-i vr 

II Ueineiiti s 1' t) .1 ij., ! 

; 1 ’Xi.t.ii'.i. il.) d.i ti'.i: .!'•) I in* 

i.oi! ( i.'i in Dji .iiiiin.i. U’ .1 
'. eì'.i II. d r no (| Ri a.: 0 fa 
i.iin ..I, (in ini :ini: «'t al.,*'1 
• • ,.m;)'1 'i',! ’c' ( l’.’ea l'ii) *! 

:«) .ì 77 \.i 1*1) *t*!e drn.,’" 

eia- lo",' (I, ' .,,11:1 ■ .mp' 1 ’.i’ 

'. 


• SABATO AD ANDRIA 
TAVOLA ROTONDA DI 
ITALIA NOSTRA 

H.XRI M .-X's') ■ ,»z.0;n.l 
/to!',.!,' Il l'.)..., No-‘ì'.i : .1 
or-’.m./.'.i'n u;..» '..l'.oì.i ro' i.; 
(i.i 'Ili n..i « rt.i v.iz-.i.e'd ,i 
deii'.imt).,*!'.:.s • l'mi'iv isu.,) 

• ‘'ì..;.*.o r.l'’. .1 .’o;.., d C.is'f. 
(irl Mor.'e . 

h .uro;.:'o .1'. r,*) ìin.-'o .ni 
.-Xndr,! prC'-o .1 C i-o.o I',- 
t.i. Cor-o ('.ivoii. '.'.!'. '.-liv.t’o 

ì't J.UJrO , ìe O.*-,- tT.'i'l 


Neppure approvati ì piani di sviluppo economico 

Nelle Comunità montane solo 
sprechi e beghe de a Teramo 

' Le giunte monocolori democristiane si sono limitate finora a disperdere 
finanziamenti ■ Documento Pei • La richiesta di formare giunte unitarie 


Dal nostro rorrispondente j 

TMRA.MO -- Dimunei.itH in ' 
un (iocinnento di-, eom.t.ri' 
d.rel'.vo d,''ra federaz.nn- 
prov.nct.iìi* ( ij;n’.i:i.s:,i d; Ti 
r.tmi), i.i iii'sMeiit* delle l'.'. ul¬ 
te deinoi'r.st..me dei'e Coimi 
ima .Marnane. p*‘; ta lot.i.,* 

i* dimi)'':.U': .ili .1 p.ic.'.i d. 
d.tri* rispos;,* po- '.v, ,1. ;.) n- 
!)Ì!*nn det.o 'V.ìipp.) ecain) 
in'■() di ÌK- z.nnt* i!*e.'".r'. : 

Drìte 're (omuii.'.i fi..1:1 
.S.l ssO. Muli. d!'t.,l M.l_’,t \'l) 

m.ino. ')).•' din- soan .n _* .• 
idi) d np.-r.i. '* .1 i.i)- 'i i, . 

' 11 !'. 1 d.) j. im* ii.ii.'.'i 

■ ').( r. Il !'.* : r. ' t. • .\ * -a 
..., d'* • , Iiir,' 1:1 ■ ,i ti.i .) )•)• ') 

*..:■ Il li ,). Il.'I d s'. .'a.),)!I Il 

I. ni.I) e s!)r *1 
a: Iip.i • ! .lina 'a .1 11 ia,i t a 

1 • a. i...*.1 (1 I .1 

!i"J Net :Ì!x lanira fi*! l’i'I. 

'. ’■ ca '.'I.* , ’ .*' ‘.I.' r.'.i . (1 I ,* 

1 ) 1 .' , ()! :.'.1 ,<.)■.*• :• s. 

■•,’.* p; • ', *T . I 'ir i'.i '1 >/<•.* 

. .),.:'..) d ' ; J.) ). I I ri>-..'> 

a. c a !f *• - .".t • '-* :i/.a, ■ 

.> r e' 1 ','-. !■ • f . - 

.' orv.it 1 ; )n,i p.,; :. 

;t )..,* _•-*; . pp. a. ,'•• n q : *- 

■ ■. a • .m. .il'..'.. .1 t.) v a., d* t- 

• < v*ì.*«i 

.\ ■ ( •.' .. r.a • < al). 

".. •i'.,..' c;*i r*; .1 *1.) e.*. 
t'''T. .'ti t ''.:,!) I) •..■.' 1)0 li- 

f»:}*.* s! o.- . 


d.iiai.,! .la.imn.st r.izinne di 
ve; se cni:’n.t..i d; mil.nn. d*- 
spD’i.bil., perdendo ana pie 
/.()',I uiT-.i.s.one p,*:' 1.1 leit.z. 
z.i/.one d. un'oi)t*r,i jìiodii'- 

Mvii (II,* dC'/e il -eziKi de ■ 
t.i possiì).'.i!,à d. .mb<M'c.(re la 
'■.'■.ida (ì**. (i;'.i*r-i) sv;.'ui)i)() 

• cioorn., I) e -d, 1,1 te di ...t 

il.) n:.i 1 * 11.1 .) 

Mi -'és'..)-!, d.-tte -'.aire 
.1.0.1 I .).ar. ,1 • '. ; r.n ,i la 

ri) -ad '< ( I .< ,'i ! .1 ir . come 
(! In .a .1! 1 .1(1 ra n*'.t i rama*.. 
',) (i! . (; .IO .S*ns(,. p.C'.eci'i 
',) (Il fi'- i.O'r;'* . 1.10 ('i):,';i- 

i .10 D -S’-t.iiai N'i..'.i-*a 
'■ o '77 '. Il*’)• d i'f) au .1 : n a 
.1 .) f,;,"r); I)au.* ;i ' ") M.i 1 

n.l. I ! 'mo.i..'',1, (i'K)ii',. 

-1) t' a: r. • .'s • a ri .\. ;,-( ■ i , 
;)• .' .1 d.i 'Oli* li il 1 ). I 

:I ) i • . ipi) ) • ci ( 1 ,a. I II, 

* f'.'.do t , *^•r.^*z/''..■ 

a 1 .1 ■ .1 t a a . .o ,1')'. * *. ,1 , ' •- 

. • ci 1 ■ : I f- p I r.'.*' . * ■ ♦. 

• ; a .i il 2. mi ) ,o 7 d I • 
a. *.' I* Tj- . o ; ; .1 -■ a.'-a , i.• a. 

.1 **'.,) .C 1.4 i) ,//.! li Il) ,1 

; ■ .1 ■j ' •* . .i: I .ir .>*'<.' 

• s . • li s' 1 - s., .) 
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ri.t-' m ri ,., n.) i p' r t.; r. • ■ 

a- . i.i'. .-'a' .*,. ..e 
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;■ P' ’ i*.! M.i : ' ' 1 , ’ i i ni e 

s.lfl.i , • )■ em.'I ,•<• a.o* *. ra 

11.1 '.'.l'.a si),I/o ;)■(■'-!) .t .. 

i • p i 'Ul* I’i* )■ (i-* ..I Cini; i'i 'è 

.Mom,.t 1.! I ) i-'* *■ I In 
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I *■ . * ■.'a V • !'I* ! ,1 ,'1 ;• ' ■ 

a- ' l'i) t () ■< s'f) a ip'i ) '!•••' 

pi.» a. ••.*.. a , > • i p 
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I )•■ R'i ,s: e eri. ;•. > '.-> 

‘ mi. ::.* d '•■a. > i • i .. m* -1 
(I* ''..1 ro P'p '(.'il '!• ■ • / 

: • i‘) r.' .•■ • < i.. I )(' ,,h 

!) .1 '• Iii.l) .1■ 'I • ) a 1,,1.1 *^ 

a.(i','!!'.' :.*• « < O'.i p"'i;). 1) o 

l i , ; . . 1 ). fi'i • n! 

i* t..) (!) • • ■ .,t ' .1 ' I e 

iva;.’ ;■.*•.* .* -.1 a., .v ,i • e 

'f ( ) < a; • c: • .1 ■ il I f 

' . .*.• '1 rn. i -a 

!l ;o'. .1 '. 11.(; .* .1 po. .* . .1. ! • <- 

.1 '.)(' : .. 1 ' . 1 ')'. .1 • lenii- 

/ .1 . ( : • .!)..)• d ', 'Oli') t ) fo*- 

li .1 / o fi 1 . ■ I "'5 

' • , .'la.*. '-'..n i ri* ■ < ' 7 ■ ; 

il .’ > d, .* '.<*-'■ ;)'i :. 

!■;.* .)•'<*.• n C t. '.silo. 

f.t f' . 4 ►>. 

Rosetta Ciarrocchì 


La violenza senza giustificazioni è il sìntomo più inquietante del salto di qualità compiuto dalla delinquenza 

Spara per un sorpasso la nuova mala a Cosenza 


Dalla nostra redazione 

f()SKN/..X M i-s.'.!.-^'..',.!) ;. 
V.t'..).',) (hi--, ir.i. u'C','.) c. ) 

m.i'.i.e.i !'..'■■•.• '.■.•et ’pop.i.i.i' 

r.one det. ) S.i.rfo S.c!:,). t'.et 
c.iore d. C'i)'*".'iZt vec.-.i.,) 

p.io ,sirv..'e pm r.:.e"e:'i .s.i 
i-nr.v.te.'. p.uov ; •' ix r.c.i. ).'. 
vile v.v .i.-'s.ur.ei.do t.» rì, t; i 
quenz.v Oit-en: tn.v 

Ih; f,.v.s!i bvc'K s'ut t'uojo dei 
delitti) di doniente.v la p az 
7 .» dello Spinto S.anlo. l.v :e 
.s'.a del CrocefL-vso. banconi 
( n-e vendo’.vo bibite e bnu-co 
lint. una domentc.a tr.-vn- 
quiiia. di .svago per chi non 
può p-ermettonsi i! Im-vX) dei 
la gita; b.-vnibint. donne, ti 
comp’es.sino che suona. Lo 
.aspetto tiptco d; una fe.sta 
di pae.'O. dei .santi patroni, 
m.-omnia. dove tutto .sembra 
jx'rder.'i neh.i eoivfu.'ion,* 
Z.u.iXs.t dt 'Uii.t -.a.'iut.v d. 


■ ' r.-.ì Cé\.'" i.'rc 

j.. i :a 2 \ 77 a : 

-M V ('..-'enza 'p.ie."* no.; 

io •• p.u d.( ; 'pnrro ,'O'pr.v' 

t.i"i) ti (e;vro .'tor.co, 

dovi* ai).'in:; d; .in lem. 

t» s,s .'O.ii) . 4 .'.dati neit*' 
:r..xii*; :;e zotie d. e.'pan,~;,):'.e 
Ite; .j-ssùi)s. .ippartainen;t a 
Roje.s. Conimettda. Rende e 
ì'.e; meno ;'.i.s.'ua'; ehott: d. 
v.a Pop i.a e dev?!. Stad.t e 
da ann. un .uogo dove alla 
em.arg'.nazione più cupa si è 
accompagnata '-ina disgrega 
ztone .sempre ptu profonda. 

Da qu:. dai dormitori di 
via Popilia e di via degl. 
Stadi, a quattro p.LS 5 i dal cen 
tro della città, nascono le 
-•strade che in queste .setti¬ 
mane e in questi mesi in- 
.s.vngtnnano Cosenza. M’om;- 
etdto dei due g own; Itdan- 
z.iti di)nicn.i..i eiOZci.a, t.vnto 


•'Ile.')'.) (fa no.; .v.i."** ’prt • 
leO'';;:; 'o.'ri- Tu co'.'»'...,'-'• 

5 * I p ;i 

p.-.">:on;la ci.e e .v.;enu'v ...).; 
.')!•) :;ei a m.v..i n; t n.i-.i., 
'•e.s,'.» « • r.vd.z.on vi*’' " .s lec i 
.i. .'.n.pat.a, d. « l.ai.r-iie-'g. ( 
t.").*. « r. barfiaro deif'o ri* . 
due :.dar.z.a*;. — iia .'or.tto 
gtiLstamenie un er,)n;.sta io 
caie —, e un deit'.to t.ptco 
d. aree umane cong*.“.'-t;on, 
tc. dove d.ver.-o. .i mala 
to. Il maniaco, s: n.a.'Conde 
con p.u fac.itta e coip..see 
anche con p;u determtnaz.o 
ne e fer<'x*ia. 

Co-senza. da que.sto vej-.'an 
te. non e ancora, non to/s-e 
altro che per ie d;men.«;on.. 
vma metropoi; come ad e.'em 
pio Roma. Ix) è pero, .senz a! 
tro in piccolo a d.fferenza 
delie altre c.'.Ià caiab.-e,'.. 


l'.et; il);.-* '.i"-- c , r ,* tir. 
.'■..citi' n.l ii-n;.'.) e.in;:).*-.,:.,) 

'■ 'i'.' 7 ...ir.'"i i Voi'*.' pi. 

.'.'ir'.') e .:ìn)r ),: ,1" . I 

l'i.'n.rf d qn.ir'er. !>):>>'.i 

,i', .V qn-'-To (* :rro 
it')'.*' (i.i di-iz-nn. .sOr.r) .''.,*. 
.'f).,':.i'. g'.; .n;;n.. rii. 

pav.st itmi'r.ì:! ; (i.-inecn’p.r ; 

: .'Ot:<x*c.ip.v: gl. a.*),'.»:;'; 

o.-;g.nar; e!;*.- non lunno avn 
lo pos.' ì).i;',a i.sp-r-c.e .t C.a 
.se.nza \ cecina i d. 
una ra.'.i .lit.'ove 

Il tiTc-uto econointco e .so 
c.a.e Cile ne c ven'Jto fuor, 
ha creato in anni meno re 
cent, la h.a.'e pxm una mali 
f.a.s!.d;o.s.a (furt. neg.i app.ar- • 
tament:. autovetture» di i.po 
c.imorr..sta. .sfottente, v.oien ‘ 

t.a anciie. Con in te.sia, p.'-o I 
tondamente r.ad.cati. i m.ti i 
lite una .'oe.ei.a d. v.ilo.-i ,* ' 
di geraril..f h.i .sottii.nc.r.t- . 


lìi.i -or.iri...! * :.*• 

; .ri *y lo y).*'. .u 
i , di' Ite? '.) 

D . i ,1 ;.»:'• ;> r i'. 

%(ì.x .l'Ti'f’r* 
l'Tà* ..y .1 -i.'. 1 '•p f/t* 

n.'i;.i :.-.i ii.t;..! ■ '1 

p.'i ri ".i'.. I ().. .1 

.mp.,, ci.,' .'i.,ppt'..t 

■p ,i.;gf'.-t grt.'i.v.., .sV**;;.'.., 

I.e.i'.irg ; 1,1 z.ti,;'.'.' p-*.- qn.iii'i) 

•proio.id.i ,.s.',i .'M non .-pi'’ 
'.rio, r.on .'p.**-'a .-.ipr.,' 
'Ulto -.1 .'.vi: ) d; qu.ii.ta rea 
.*■*. con i'u,''r.,'.'on'' dei cap.) 
CJ.ggino (f U Zo.T'u )>. .av.en.i 
to d*n:.'o ia maiav.:.i .i Co 

.' 0 , 17.1 

Un .'.aito di qu.al.ta. ..u'e.- 
.suto d; IVO )va f ixzro p;u sf.i 
d.at.i v.oitnz.i. cl,*.' non '.i- 
ne fuori .uogotenenti. k.ilcr. 
.'omp'..c; port.11)0.*■.'*-■ d; que.'t.i 
orga.i.z/ 17 .Olle (leiiiiquenz.ai,* 
(he non e ai.cura m.it.a ima 


r- r..'(. , '1 :.1 tr.f) .-v 

1 n.o '.'ira (!.*• P.t.-q.i.* •• 
D- R'.'*'. .! o'. ,:.*' n.*"*'-’ i 

'!.(,•■') p T i I -*1 

:.*■ '*.•■, .1 gli)'. ;,;;i:. 7 , 

:.. * ili.'.'IO .1 tl,.■)!.'■) .!- 

.(.'.•■o : t- e.io 
I>)r.',' q i**;:,) 

.o.,':i 7 .i ( !■ 

IO ne.t.a q.io' 
po'ra pas-'.are 


p ). II ;t. ,11 :c '.t.'i 
■ 1 . . ) U.i.'.o -’.o.'.if) . , g.o 

a. ii.iu .Oli, po.. 7 .ia 


'.<s.'.;.!) liti 
,:,(i;.i pi. 1 
C.O*-- U. Uli'i 

••.l'r.,'.» .1 'p.' 

.1.1,' ( c:.*' .' 

(1.1. ;.i;‘) d/ii.i mvcrn.n.a a', 

1 om.c.d.o .sénz.a .sen-o e 
.sutio potrà fare; p.u c.a.so 

K' a. ironte a que.ste io 
.'C .1 qui'.st.a nuo’va v.oien 

z.i. c.e c. .s. trova d: f.-ont" 
o-'g. a Co.-enza. La gente 
q.i.a.'i rom.nrta a non fare, 

p.u ca.'O la cronaca ia .si !eg 
ge d..strattamente; ma sono 
qua.'i d; ogn. g.orno le no 
ttz.e ( 1 : r..s.'e, ìit. furibonde, 
.sp.ar.atorte. .tncii*' p*'r un sor 
p.i.'vio. per un norma .e tam 


.'. '■ a■ ) ro, 

■p st')..a :z--'. n.l,-.' 

.a; er p.n !.. a' i 
.-'.! (i'i;)') un 
d K* . 1 ..,.' ( i. .l" 


;.i ! u.p ) a; 
'.■'.VZ'- '.ICT 
,a j'o;;.*,',.- 

■.liii.'* tra 
.*• ri") d; 


'.'.1 i.' 


(•'■.l'.'o rl*''.!.i r :'a 

Filippo Veltri 


Espulsione 

CAUTAN’LSSKTTA - li io 
imtato lederale e l.a ton. 
mi.-.sione federale ri: rontroiio 
riel PCI di Caltani.s.setta han¬ 
no e.spul',0 airunaniinita per 
indegnità loolitira Mmanucle 
D; Hernarrio. della bC/iooe di 
Ni.scenil. 
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PAG. 9 / speciale regioni 


Oggi la manifestazione per lo sciopero generale 

La Basilicata non vuole pesare 
ancora sulle spalle del Paese 


la Bcisilicditi vuole u^ci'e definiti- 
Vdfìiente dalla morsa del sottosvilup- 
(-■'o, della arretrarezza e della assisten¬ 
za e pesare di più sul Diario delle scel¬ 
te economictie na/ional . Questo i I 
senso dello Mcionero perierale di 24 
c>re di oggi — con la manifestazio- 
rie regionale a Potenza alla cjuale 
(r-.-ndera pcirte il compagno Gino 
Mtinfron, seyreturio nazion..le delta 
leciera/ione Cent Ci^l Ul (il canteo 
(MOr- (il't- c're 9 eia 'ione S. Ro^co, il 
cor'v/n) sindacale è previsto per k' 
C''e 12 n Miitio Pagane') --- e 

creilo svc'lgmento s’rac^rdinar lo ciel 


Consiglio regionale ' aperto » ai par¬ 
lamentari lucani, alle forze poiitìclie e 
sociali che si svolgerà domani fircsso 
ki Sala Protomoteccì del Campidoglio, 
a Roniri. 

Le due manifestazioni --- a sc'ste- 
gno della vertenza Basilicata --- se¬ 
gnano non <olo una vasta mobilita¬ 
zione (.'ofiolare, frutk-) dello ‘'tor.o 
uni'aroi dei partùi demv'^ratici rog;o- 
l'ii'I, d'.'lk' It'i ze socizili, ma 'Opr attutrci 
un .-alto di ouali’a nella dithcilo hat- 
tac;lia d; congaista ili 0'1 r i'olo j^'oci. f- 
tico cieMa [Coiiicata nel ciuadro ciello 
’Viiuooo econom’eo e ''0>. laie nazionale. 


Non sono soltanto 

problemi 

di una regione 


1 1 ! \l'l‘l!l.'l \ I \\ Il .li ll.i 
Iti'i I ir.tl.l (lulll.llli '.ll.llllHi 

.1 Itiilil.l |i‘ I llMirir llll.l l ill- 

Mimiii- - 11 .lui 41111,11 1 .1 III r .IMI* 
I IH II I,: 11 11. iliri'.i il.il I ■iii-i::liii 
11'.' UHI.ili- il.l liliil I i IMI' • i. I1 
MIMI \<'II/IM|II .1 Itlllll.l (III l'lll•'• 
iti l i' ll.l IIM-I lll.llll I. Ill.l |••'l 
JMillr. rnii l'Ii'v.tlii -l'ii-ii ili'- 
llllll l'.ll H O 1- IIIHriilioil.lli a il'H. 

IhiiIiIhiiiÌ ll.l/ioll.l I i . 

l'i llll.l ili ìllll-ll .11 ■' III I \ 1'- 
IIIHlltl' II' l.l-HMil lll'll.l Mll/I.l- 


r .1 l'iln rliH 11 ' rii'i' noli 'lì;i- i 
IH' l'O-i: 11 UHI 11 /I I II I I o 1 l'i'tl'- 

I I'IhIiIIII -olio llll|Hll l.llll I •' I l 

llHlllll•'-t.l/illlll■ iti'l 7 non <' ini 

inii .ilrio. Ill.l un I olili iliiito ,1 1 

nii'::lio r,i|tnr li- l'o-f. (•ii.n- 
■ li.lino i l.illi. I I l'Ii'i i-niliini -li¬ 
no -l.lli |llinnii--i •' Xi'lljnllo ; 
roinlolli. m \ i.iiin nli’ non >l.i i 
liilli. lini lo -ro|io jii ini'i|i-i- 
Ih ili ro||iiii' il -l-ll•nl,l il i 
(i.iilili H iIhIIh i-liln/ioiii IH- ; 

inilililir.iiiH. I..I no-ir;i iii.iiiiIh- 
'l.l/iolH- H l.l |IIO\.| rllH I |l.ll- 
lili )' Ih i-litn/ioni ' I Hi'lo, 
non MI iiiihIo I i i-i.illi//aln. I 


l.'H-Hinpio rliH l.l It.1-111' I- ' 
l.l olir»' mi ,in:;in o i In- -hi . i 
a 1.11 I il li'llfn- i|ii.inl i ■ - m.i 
-l.lll inliiili n iH-i inirili il.ll- 
l.l I .ini|i.ii:n.i ilHni;:i .lini i.i roll¬ 
ilo i iHiilili H lo i-lilii/ioni I 

tH|iitlililiH.inH H riinIriliiii-H.i .1 
i'oii\iiii'i'n- iliH -H >i \iioIh un 
-Ì'Ihiii.i ilHiiniHi'.il ii'o li-.ni.Ilo 
«' iinno\.ilii ln-oi:iHi int.into 
I i-|ionilHi (■ .'MI" rii kìii- j 

tuo. 


I i\ .1 . -l'Ilio li In -II.: HO 'Il II- 

-PoihIhih ,hI imi I II! 4 'I I o.: .11 o 

\ Il I I IH pilo -I II - I 1 I' IH 11 .1 II i - 

ino lini I II I .nli II I I 1 nli 1 1 o j . 1 - 

II \ o i‘ ipiH -lo : I II I III IO -1 

vol.i prt iliH* t l'I I' 1 1-1 III II ni. liH 

j ini II i pi llil i -1 -\ 111 .M- llll.l 

iihiIiÌIh-I.i/ÌiiIih I.iiiIo impi'.;iHI- 
li\.i: HÌo non iihIih i- .1 pi n- 
-.iiH hIih I ih| Il 1111111111 nini 
• inni l.inin inipm l.inli'.'’ I. -h 
iiiMTc -olio ini poi l.llll i. •—il 
non iiilr.ili'i.i l.i 1 .iinp.i.:n.i ih- 
li'i i'IhI.ii hi’.' 


pi 11 In I' •' lii-o.:no i|i piolmi- 
III 1 1.1 -1 oi UHI/Ini 11 . non in 
II !01 io H-rl 11-1 \ o. pHI'i'llr -HI 1/ 11 
lini hIih Ih .lille ileMino ope- 
i.liH in IMI i.ippoilo -inipiH 
pili -IihIIo h hii-Ii III I i V o l'un 
i -inil.n .Il i, eoli Ih .illie oi'u.i- 
n I//.!/imi I ili IIHI--.! e l'on Ih 
liiiniH ili ilHimH'i':i/HI oi'j.nii/- 
/al.i 1 liH '! \.innii ilil I omli "i- 
ilo - . r.ipiirH-Hiil.imi Ih Ih- 
\H iIhii-ÌM- per li-nkere i 
plolilemi e pel .lltlllllHle nino 
\ i livelli il I pio;: I e--o ei o'hi- 
nili'O, -ori,ile e i le II me l.l 11 r- 1 . 


Il ilot ni.iino .ill.l '.:iorn.il.i ilei 
7 . I..I |{,i-ilir.il,i -i e nio--,i: 
per I IV emi ir.irr rlic il viovri'im 
e Inni i -noi iniiii-li i. uhm 
H-rIn-o Donai P.iltin. allnino il 
pi'<i;il aniniii nniroial.iln. -r::na- 
lo ll.l nn.i liiiH.i iiiri'iiliniHili-li- 
ra rlie inni pini 'riiv:',iìrH .i 
ne--nno: prr -n-lenere llll.l 

liiiH.i ili |iolilìr,i rrniioinìr.i li- 
i:ni (.i-a. r.ii allri'i//.il.i ila nn.i 
Hipia ili-li iini/.iinir ilri -.irrili- 


II II IH 1 I 1 //.II .1 .ilio - V I In ppii ilei 
Me//o.:Hirno e iteli iHilip.l/lo- 
IH : pel -ii-leneie l.i line.i 

lll'll.l IrIli-i'.i/IlIne ! (fII.. l.l’'!.. 
III. I onlerm.il .1 . 1 11 I I II. • Ih- 

I -pir.i I i ni / i.il IV .1 ilelli ronle- 
llt'l . 1 /Hill i II -IHM.lli. le Ipl.lli. 
lini lo -I lopelil ili OLllil il,limo 
mi mipoil.inle 1 onii iliiilo all.i 
UHI II 11 e-l , 1 /lolle ili lliilll.l; pei 

II .ill.ii e l ini il :;o\ ei no. in 
ipir-lo ipHlilio. non le'.iL:i -pe¬ 
ri.ili. Ill.l 11 il r r V r II li 1 Ile pel- 
nirll.iiio ili .illi oni.ii e in un 
l.ippoilo 01 : 1.111110 I piotilenii 
ilell'einet-eii/.l H iplelli ilello 
-viluppo e iteli. I orni p.l / lolle . 
\ i -Olio l'.i-i elle lii-o:;n.l .li¬ 
ti Olii.Ile ron ri.imle in'::eii/.i. 
pei'i'lie in It.i-iiii .ll.l e nel 
Mi'/zmiiii no non -i ilive pei- 
■ lele IH nillli'llo un pu lii ili l.i- 

\ HI II. 

Nelle .Ilei' llltel'lle -t -uno 
an imiiil Ile .11 1 eli .lli'//e. len- 
-iioni nimve. ni.ile--i'i e moi.ile 
H .IIH'Ih- il I-pel . 1 /ione elle lor- 
I .ino i 'iiov^.iili H pel -ino -.ili . 1 - 
ilole-eenl i. l o iliino-li ano l.t 
vireinla .i:;::lii.nei.inlH ilei p.i- 
‘■loi elli II eilii-elini -IMriili -lil¬ 
le Mhi :;h. rim i hiiihiiIo ilell.i 
n iniiiHllil.i minoi'ilH e roninne. 
il iHelnlann-nlo ilei iiiov.ini 
Ini ani il.i p.ii le ilei lerroi i- 
-nin. In 1111110-11.lini Ih hÌIih 
lll'll.l ili'iiri'iip.i/ioiiH l'iri nii- 
l.l ili-nri'iip.ll i. il 111 pel hhii- 
lo iteli.I popiil.l/ione, il .!•' per 
l'enlii ilella lor/.i-l.ivoro. nel 
Mh/zo'.: ini no l.l nielli .1 >' ilei 

Ml.7i'"l. llll.l pereenlii.ilH elle, 
•e :ipplie.il.l all ltali.l. ilove "i.'i 
riin IMI milioni' <■ (ilMI niil.i ili- 
-iiiellp.lli vi H niHI -illl.l/inlie 
.ill.irm.inlH. pm lei elilie .il il.i- 
lo H.ii.i-irnl ii'o ili II milioni <li 
ili-oi eiip.il i. 


j r .1 I l.l -1 Ih .ll.l - i è iiioIm Itl.i- 

I l.l pel i-iii- vuote I Hill 1 I Imi n'i' .il- 
1 In -liir/o n.i/HMiale pei il-i 1 - 
j l e ll.lIl.l I ri-i. I ..I iII 1 /ialIV ,1 ili 
|!imihi iihii pini r--eri- eon-i- 
I ili-t' il.i eonrtil-iv .1 pim Ile eoli 
; e--.i -1 lonlillll.l o -i .iple llll.l 

Irall.iliv.i eoli il inverno rlie 
I lieve ronliniHne iliipo il . -11 
'indole iple-lioiil ll.l n-nlve- 
i le in lenipi lifevi; ne pin» h-- 
I ^el e eon-iilel .Ila IMI p.ir.iliilmi- 
I ne -Il i ni -i -rai II ano .inrlif- 
j I e-pon-.iliilil.i l ezioiHili. 
j I ..1 Krzionr lieve lare l.i 
j « 11,1 p.n le e la lieve I.iih -opl'.il- 
I Inltii III oiiiine .1 ilnr <pn--lio- 
; ni -n ini -i -hzii.i il pa--i>; 

( r.n relei'.i/iiine ilell.i -pe-.i e 1* 

I ii-o pi OZI .nnni.iln ili tulle !•- 
ip-ol-e lipie-linni elle iniplir.i- 
no IMI 1 iiiimv .inieiilo erinmnii- 
; eo e i -1 iI II/.ioii.lle I. niie-ln e il 
I II. im o ili pi nv .1 lll'll.l (iìiint.i 
* e ilell.i nHi'z;:ioi .Mi/.i prozi-nn- 
I ni.ltii'.i. '-Il ipie-ln lell'rllo -i 
; ( oii-oliil.l o -i lii'znr.i I iiir.i 
; -le--.l lli'ir illte-.l e ilei eon- 

I lioiito. a l’nirii/a riniiH ,1 
I |{ollHH 

I II lozoi .llneiipi. -i lieve -.1- 
I pel'H. eii-terelilie IMI pi'H/zn .ll- 
i lo (leielie -pi.llirl'Hlilie l.l -ll'.l- 
I ll.l ai pinrH--i ili ilrrailen/.i. Il 
I niillln rlir liilli li.liino ilirliia- 
l'.ilo ili nppin re a un «le-tiim 
; ili .l'-i-Irii/.i e ili .Irrailtni.lz- 
j 'zio. rieliirile iin.i 'Ziamle roe. 
j Iril/.l. il -llper.inirllln ilella ili- 
I fe-.i ili iiilerH--i p.irtirol.iri <• 

I ima lolle len-ioiiH ilenmrrali- 
j l.l per ilivrnlare Vero r upr- 
I laiilr. 

Giacomo Schettini 

I ple-iilrillr tiri (ani-izim 

I'hzÌoihiIh ili lia-ìlii-at.i 


l{elcreiiduin e « vertenza » 


Sacrifici, ma per lutti 



Per l’industria 
al primo posto 
gli investimenti 

l-’nt Iv' pnontà indicati' nella piat'atiirin.i di U.: v : lUi-ia 

v aia, la saK aipiardia delle .-tnittni t' ind !■■': i.di i il« r livill; o ; ii,m 
/lanali esistenti iieeessit.i di un inipeLni.i .sIi'.hiì'iÌ!;i.i , lu dii i.'hv • ma 
na/ionale nella re^^inne perché, ni'ir.imhiui dcll.i li'iCi' i'.7’> di n n i 
ver.sione e della Itt-'l. ven.Hano definite .idee ci'u' ihì'- i:i mi invi"'; 
menti. 

In particailai e. nel .selture eiiiniuo. l.i --ak .iena; ii ,i ne:; WIU 
M< mila unit.i lavni'alivvi e dei due alnliine')'i l.Hpiu ninia i il:!") 
unità lavorative) è iM'rse,:tiiil)ile aitraver-n il inantemnieii'.n de. .1 
aecnrdi e la defini/.iane del ruolo della H.i.-ilieara enn i’;i ninni!. 
della piattaforma (U'il'area ehinma Appnlo l. ii.ni.i d< ila i-'l M' 
all'interno del piano di settore, eon uh o|iivoi'! inn i i)!l".;.imini; ini.'i . 
settoriiili c territoriali (;ii>neoltura, evl!!i/i.i' e s'. lianpanilo l.i ein 
micii fine. 

.XiU'ora pili niimeroM' ne! .-ettore un lalna ■: > .hik n ie .ìm iiMi in 
u i'i iI.N!.. i‘.''Mi lav i'ra’o!'; ; \'i 1 '’'.hii|. ìo'U \'! !i'ìi :'.'ti, ;;a .il'e 

(piaìi uh impcsim as-,unt; d.d H,)\nrno. d,ti!;i (un, e d.iir' l'.i: •'":-i,'ia 
.'ioni Statali vanno la-pettiiti. -opr;!!! non ì.;„.ì 1 : -ni.i' ■. i .il.'.i..,, Si n; , .-e. 
Infoi, -e neli'alihiHhantento \ .1 eii;i-. .hd.na l'attività prod.iti :. .1 li. ll'v ' 
I.el)Mie (Il .Marateti da parti- de!!;i 'leveon e -alvat.i l.i hnpi di 
pMinarie,». iM-r il settore alimentare .--i sutioiiiiH.i nella piiit'atoiin.i 
sind.ii ole la iii'eessitii di andare iti tempi inevi ad un 1 un! ; on’.ii li 1 
lili enti [i,i!>I)Ikì e le cetitrtili eiHiperative |)er !a u* 'tarie e l.i pena 
ntili/./.a/iono deuli mipitmti di irti-'fin ma/ione e eon-erv o.'ionn dei 
priKlotti .lUrii oli (eenliole del latte. i nn-ei v da io. - ,i!!im:l ,eiot. 


Serve un piano 
! per utilizzare 

j 

j i soldi non spesi 

^ Il movimento siiidiieale Ine.ino ritiene fondaineiitaìe il niol.i nuovo 

deiristituto leuioiude ehe non pilo e--ere in alimi modo inte.so tome 
una c'ontrapposi/.ione. 

lai proposta del .< piano pi-r l ui e ipa/ione e lo svihipjio' p.irte. 
ili contrario, dal rieonose;iiienlo deirnisostitiiihile ruolo del potere 
pnhhiii'o neirurii'iitiire l .i/ione dei privoti e vuole tivere il i Inaio 
1 siunificato di un invito alla Heuione perehé a-'um.i ipie-sta Inn/ione 

! di unvi'rno deinoertitn o dell'eeonomìii e di'll.i sik ietii K' (piesta un.i 

condizione iiulispen^ahile |)er la reah//a/ione deuh obiettivi della 
piattaforma, tanto quelli impo.'-ti diill'emeiHen/a qminto quelli d. (jro 
.spettivii. 

j la' ri.sor.-.e. i fman/.mniont; e Iti loro uiiliz/a/ione sono d,i neer 

l'iire nelle leuui nazionali di l'aano 1 leuue IHI. leuu** quadrifoulio. 
k'UUt* I)er la rieonversiime e l.i ristnitturti/ione indu-tritile. leu.tte pe; 
j il prciivviamenlo jil hivoro tit i umv am. leu.uc snH'edili/.ia) ; i* (iiiindi 
eoli la fiiianz.i reiiiiHiaie otdiitari.i e -tr.lordi.larin. 1 un i piani di 
I investimento dei eruppi i)nl)hl ei e iiinv.i!: e delle (entr.ili cooperative 
j i.ti pi.Iti.dorimi '•md.u ale ■. Iimuì.i tu l an -.i diverse eontriipaiti 

[ pnl)b!ie'ne e pnvtite l.’inteii'-:! le.i/mne de! i-inironto va tiitutUo - ir'!’ 

I li movimento •-indtieale lueano i eti !,i ee-tion, delle Irattative con 

! il uoverno na/ioiiiile. 

I Con la lieuione H.i-diea'a va ..111:11,11,1 1 ,, verifa il dei ritmi 

I tlellti spedii ordinaria e iimi qtialil a a/ioi.i' delle -ne de-tinaziom ; un 
1 piimo di utiiiz/.o dei ri's:di!i pa,--ivi. tcienrlo i olito ant ht* ilei liv f'llo 
! zonale. 


Anche la cultura 
è una risorsa 
da non trascurare 


Utilizzazione di tutte le r; 
.sor.-e della reuione. dal .-nolo 
al Itivoro de'.;h uomini ciò 
pone la vertenza Dasrltra 
la " e con CIO la l'enii'.ilita 
ilei Mezzouairno e delle ; ue 
artv interne come condizione 
por la (iife.sa produttiva tiel 
isie.-e 

Kr.i vii olei'tTivi dt'l piano 
tevionaie da ['topoiie al l'o 
verno vi .-ono anche li.-titn 
zione deiriimversiiil di v*- 
.-tmli e la eo.-tituz.ione < 1 * un 
.si.sil'ina r-.vamale per la ri 
C-.'ic.i- I.a pri'.-fiìza d; que.-'li 
oliiettivi nel piano, ;o .-tH.--.-e 
ri'.-pao idovile che innovo la 
vortonza Dn.-iltoata .sono leva 
l; al l.ilti) elio ne;..i f.i.-o e!ie 
attraver.-ian’i». ;inehe la cui 
tur.i o una risor.-a matonaie. 
1 ,’amp!’.. tento lioH.i h.i.-e 
piiulultiva e lev.ila .i.lnllliz 
razione delle r;.-or.-e. rinir'" 
cto econoini.i e cultura, ii; 
nuovi eon.-uim rappie,-oii’.it. 
da: servizi (lisiMmilnli i)or 
tutti Hcl oftaten'i ira.-a tra 
.'-;>e:t :. .•i.-.-t.z-'n-.i m uol.i. rnl 
lui.i' l iii s .11:0 ei' ir.ent! 1!; 
nzuaviian'.i -ecl.i h e .'■.iitelo 
d: nuovi r.ippei'i imi.in; 

P;end .'.liti' l’i'-oinpio del 
re.nivi'r.'it.e ■nili', tdaa'a nodi 
vertenza come nn.i rio.io 
cemponont: do’, nuovo prò 
if.-v-o di .sviàipivo provr.vr.i 
ni.vto auro indU'tr;:i!e lJue^t.^ 
;:npo-:,(z.oite p'rt;i r.eeH.--.-.a 
r.amento a collO'Z.iro i.i h.'t 

tav'.i a p'.T l’!-t!tur.:ei:'.o di 
quc.-t.v univi'rs!t 7 i in B.v.stìa.i 
ta «Ila lotf.i per la riforma 
della .'euo’..i nt-’.li.v .-^nper ore 
e <lt'l!iin;ver.-:t.v. Int.iti: uno 
dojli ekir.'.'iui centra:, del 
dibattito .-Itila riform.i un. 
\or-il..r;.v 0 aiipuifo il r.ep 

pi-rto ir.v quain'c.( 7 .o;io or-' 
fe.-sionalo e mercato dei ’.i 

voro Da ciò (it'nv.i t.i nrt 

r otti' di ci'ttti ia che '. '.-Ut;; 
r.i'ito ur.i' cr-.t .11 ;.i dovri Sho 
svo'.uoro fra -truttiir.i urhatt v 
e torritono .10 onah'. no.-es 
.sit.a che quo.sto prooo.—o .-i 
.-voiuo in coilost.vmonio non 
.-,-.!o fcrinilo con lo ic.rzo i>o 
i ticho o -octaii e le i.-i.tu.-;.) 
ni domoorauzlto 

I.'untvi'rs.tà è quindi ti 
r.ipporto con la fonnariono di 
q’iadti che divtneano opor.i 
tori rìo'.Ia trasfortn.iriono -o 
naie o culturale dell,» rczio 
re. Noi piovani luzant e-tsio 
la con-apcvokzza delta no 
cr-iità di .-.ddaro la questto 
ne dello sviluppo alia loro 
domanda di .studio o d, lavo 
ro qn.vlifio.ato Ponstctmo ai 
giovani cito hanno nartcviii.v 
(o, io .scor-o anno, al con 
vepno deila Cixstiiuonto Con 
tadina sui piovani c ia rilor 
m* apraria c che hanno 


’ '< nre.-.o > tl viliappio di Hoivo 
I 'Paccone. mito dovi! ami: ’.'ii) 
I |K‘r vii a.s.'Ovna!ari doUenie 
. rilornia e abb.indoiiiito a .0 
I vinto (iHll’omipr.iz.iono. a 
' -imboio di ctimbtamt'nlo, vi 
i vendo con ì'ik euiiaz.ono -im 
! bohea dei villappio. una fotta 
ih •< utopi i » pravida dt i-oii- 
. rretezza. d. .-’poranza o d; do 
I terimna.zione 

I Nclia ueart.i ih Ir.-::i;i > -ti 
i ala Ili qut'l pallili quevli 
i .-lesv-i 'Z.ovali! al fot Ulti vano 
j .1 !'e.slrenu( itev-e.-.-it;'i di iin 
nuovi! ruoio ile'ii'avrtcolivira . 
ehi' abl):ii eouie rontro doll.i 
} propria ilimen.-iono l uomo e 
j il .-no lavoro Nella ,-to,---a 
i cart;i vetìiv.ui'i r:\o.’tdioai 1. 
j tr.i ; diritti dei 'Jio'..-'.ui. 

I ritrtt’o a! lavoro, all.i -euo!.i 
1 e tillo studio. .: d ! • 'Il I 
1 terra, lì dir,ito a. !on.po :. 

! boro e ai -crv.zi .-01 ..ih 

I 

I.a vertenza H.i.-ihr.it,1 no ■ 

' roplT quc.-ti eiHir.ont: d; !.. - 
; vit.à li-1 r.uov. procH.-v-t .ipvr 
! t -1 itHvii tilt.ini .inni 0 ei e 
i hiittno p!ofoi.,ianiHnto tu 

I itUtiiMi'i .. ;.ip!v>rto iitt'-pH'- 

• ii.ii; rjta'o iti'iia no,-’!.! rczin 
ne l.a ir.ulirioite naT .'h. i'a 
' i;,-ta (. 1 ile 'pu:-' va rr'i uprT.ì 
t.v e -U etti v'.r'Z. ntlte.-- I 

; ozn; 'iOtt.i dei ntovintottlo (i > 

' t>'’are. e.-prtnieva vino -torn o 
I p .-sint>nio nei confronti dei 
' t’ tniriativo delie ma.-.se an 
I lite Ite! pera-^io rìoli orcnii.i 
j ziotii dt'he tvrr-.' ttel ’à!' in 
j cu: pure intollettua.i l'onte 
! Scoteihiro te.sTimoniavaito 
j pr.sfotvdi ’O'j.tiTii eon U mon 
! do contadtito per.sisteva vtn.i 
! certa d.tfidenza net ronfront; 
j delie torme di organtzzivztor.e 
! del mov.mento -te.'sso 
i Nevi: an.n: 7i'. con le lo"e 
('PcrMc H lon .1 ntov int-ttia 
' iiiietiti.'.'o .itte-t.i'O -tt; 'eiti, 

' de'lo -vtlupj-vo e deirtrriv.i 
i r.ot'.c. -tdpcM'.o a'...a ril'.iit.i 
' nttove torze .-on.i’.., vtito 
j I strato inierntedio " da' > it 
. tr.* MI r.inviorto duetto i noi: 
i più mediato con le m..i',-e 
i contali.ne brac'innitir iio It i 
de'ermin.ato un lepante r.tiovo 
ilO'-'’.: -te.-s; tnlei'.eitu.r.i con 
la jxi’.ntca Un elemento d: 
tra.sformazion-e della vecchia 
j que.sttone meridionale e 
’ proprio r.er.'mcidenza nuova 
' .'v.ssunta d.alla quc.sltone intel 
I letluale « seguilo delle love 
j operaio e .studente.-oh-.' rìf-’h 
1 anni ’.siV .1 .sepuito di eto i 5 ; 

) venta deierm.nante ’.'tmpeeito 
■ nelle i-tituzioni delle idee. 

; nepii .ipparali che orpan rra 
i no eh. intellettuali. Ut que-to 
I .nqiepno !a Vertenza Basti.ca 
! :a fa cartoo. 

Rosa Maria Salvia 
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; I..( ver!e:iz:i B;i-;!;--nt .i 

• anmve in qiic-’i vioini ti due 
! .scadenze di zrtinde inijiorian 
j za; lo .sciujKTo revtomiH' < 1 ; 

j ovgi. la rmntone ili*, con-ivl o 
; revion.ile :i Itoimi iloinan.. 
i p'Zr e-jxirie e tctiItali- '.ma 
! .-'orie li; tnt'rv'iUi •.•ite .-erv.i 
j no non .solo a Tti.nponare :.i 
! crt.si ileha no-';a n-zioitf n-t 
! .suoi punì: ptti ai il'., m.i a.t 
[ avviare .1! ti'iiìpo .-’t'. -o un 
i discorso di r.pre-i prodiitt.va 
Non c! talliamo t.i,., .i.;.. 
!a trali.ittv.i <• !;t ■();:.( u-I..1 
Bii.-thi .«Iti Itoli -.ll .l < 1 : tu'• 
peraido. r.c può ri'vu.irti.t.H 
.-«ilo i; Z''Vcr:;o nanona’'- i;;.i 
H Ite.1 r.'i l'Ut’ 1! nt*-tiiH. 1 
! tl! d: it-tta -1 tilt.col. ' '■ 

• l'irii’.e p;ti vare a li'.i'li, 'i. 

; /oit.i ed ab!). a ..iti iiu i.i U- 

I biotte cotne punto d: r;!- ' 

' mento, .-pci per q-i.into a' 
i Itene tizi; .if. e.-.t.r.i-.-t.t. p'; •. 

■ .I tippo eie 1 .» ,t vnco'.’ i! .1 l) 
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Rocco Curcio 


La Regione deve fare la sua parte 

, Un articolo dei segretari regionali CGIL CISL UIL - Tra le priorità la salvaguardia delle strutture industriali e 
i dei livelli dì occupazione - Occorre utilizzare tutti i fondi per l'agricoltura • Gli ostacoli per il piano poliennale 


Sulla vertenza per lo sviluppo pubblichiamo un articolo 
dei segretari regionali CGIL CILS UIL della Basilicata 
Pietro Simonetti. Alessio Ambruso. Michele Fiore 
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